RIVISTA+3CD 

a soli 5,50 € 



EVERSIONE BASE: D VERSIONE GOLD: 

3CD 2CD + DVD 

5,50 euro 7,50 euro 




SOFTWARE COMPLETI: 

MandrakeLinux 10.1 1 
Backup4all 1.5 
Hello Engines! 3.2 
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Copiare 
DVD video 



Tecniche, consigli e software 



Sistemi audio 2.0-2.1 

23 modelli da 10 a 189 euro 
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■ MASTERIZZATORI ■ SCHEDE VIDEO 

DI DVD su slot AGP 

per chi desidera per giocare 

il massimo p ag . is ma non solo pag.ss 



■ PROVE ^^^^^^ 

In anteprima i nuovi Pentium 4 

Lettori MP3 

Smartphone Mitac Mio 8390 

■ SOFTWARE 

Dragon Naturali^ 
Executive Software 
Magix Audio Cle — 

- PRATICA 

Usare i software gra^.u F w 
regolare il registro di sistem 
Access: creare un database 
relazionale 

PowerPoint: utilizzare al me; 
colori ed effetti di transi; 

■ CORSI PER TUTTI 

Programmare con Java : 
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open view 



Un mercato alla rovescia 




Si è appena concluso PhotoShow 
2005, la fiera per gli appassionati 
e i professionisti di fotografia, che 
ho visitato per interesse sia personale 
sia professionale. 

Il digitale ha ormai pervaso anche 
questo mondo che prima era il punto di 
riunione di pochi addetti ai lavori, 
trasformandolo in un appuntamento 
d'interesse molto più ampio e 
indubbiamente meritevole, ma ha 
parimenti stravolto un mercato che 
prima seguiva regole ben definite 
rendendolo molto più somigliante al 
gran bazar dell'informatica. 

Un mercato dove tutti si affannano a 
cercare di vendere qualcosa senza ben 
sapere, alla fine, quanto ci guadagnano 
e riversando sull'acquirente prodotti 
spesso privi di qualsiasi reale forma di 
assistenza e talvolta anche obsoleti, 
sfruttando l'inesauribile meccanismo 
delle promozioni. 

La conseguenza del continuo 
drogaggio di tale mercato è l'innesco di 
dinamiche inarrestabili e deleterie 
persino per chi, in origine, le ha iniziate, 
con erosione del valore, spesso svendita 
di prodotti e in generale una confusione 
su quello che si sta vendendo per 
davvero: un prodotto oppure 
semplicemente un numero. 

La gente si sta abituando a comperare 
unicamente in base alla sola entità dello 
sconto, senza in realtà controllare che 
cosa compera. 

In tal modo porta a casa anche 
prodotti scadenti di tanto in tanto. 



Il discorso vale naturalmente per tutti 
i mercati digitali e non solo per la 
fotografia, ma il mondo fotografico è 
interessante perché mostra lo 
svilupparsi di tale ciclo in tempi molto 
più brevi di quanto sia avvenuto per la 
microinformatica. 

In fiera diverse persone mi hanno 
spiegato che ormai è di moda pagare i 
grandi centri commerciali oppure le 
catene di rivendita affinché non 
abbassino i prezzi. Ossia, i produttori 
spendono soldi, parecchi, per impedire 
la svendita di alcuni tra i loro prodotti, 
mentre al tempo stesso ne usano altri, 
magari più vecchi, per alimentare le 
promozioni. 

Si creano quindi divari molto sensibili 
tra oggetti analoghi venduti su punti 
vendita diversi. La stessa fotocamera 
può costare anche il 25% in meno se ci 
prendiamo la briga di fare un po' di 
ricerche tra le varie offerte in 
circolazione, e non solo su Internet. 

Il trucco: distributori che acquistano 
all'estero dove lo stesso produttore 
originale, giapponese o cinese, svende 
a dispetto dei prezzi imposti ai propri 
canali ufficiali in Italia. 

Noi siamo contenti se centriamo 
l'offerta, ma che succede quando 
scopriamo di aver comperato qualcosa 
a un prezzo troppo caro? 

Insomma ogni acquisto diventa 
un'avventura, magari eccitante, ma 
sicuramente confusa. 

Roberto Mazzoni 
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OPEN VIEW 

Il mercato alla rovescia 

CD allegati 

L'elenco dei 
programmi segnalati 
nei CD e nel DVD 
allegati questo mese 



OPEN NEWS 1 

10 Motori di ricerca, la sfida 
continua 

10 CDC lancia PC a proprio 
marchio 

1 1 Arriva in Italia il Treo 650 
di PalmOne 



III IMI Oli M 

12 Processori 

Intel Pentium 4 Serie 600 
Intel Pentium 4 EE 3 ,73 
GHz 

14 Personal computer 

Apple Mac mini 

17 Smartphone 

Mitac Mio 8390 

18 Masterizzatoli di DVD 

Liteon S0SW-852SX 
HP DVD640Ì 
Plextor PX716A 
Waitec Action 16EX 

22 Sistemi audio 2.0 e 2.1 

Test comparativo di 23 
modelli da 10 a 189 euro 

34 Player MP3 

Test di 6 lettori da 89 a 
299 euro 

38 Schede video AGP 

Test di 6 modelli di fascia 
media con prezzi 
compresi fra 
139 e 345 euro 

43 Utility 

Executive Software 
Diskeeper 9 

44 Riconoscimento vocale 

Scansoft Dragon Naturally 
Speaking 8 Preferred 



46 Restauro audio 

Magix Audio Cleanic 2005 
DeLuxe 



OPEN LIFE 



48 Videogioco completo 

Nel DVD allegato a PC 
Open Gold: 
Jack lo squartatore, 
in versione integrale 
senza limitazioni 

50 Videogiochi 

•Pirates 
•Xpand Rally 
•Worms Forts Under 
Siege 



OPEN FOCUS 

54 Masterizzazione 

Duplicare DVD video alla 
massima qualità 



III MI 111 iM iMI II M 

62 Software di grafica 

The Gimp, l'arte di 
manipolare 
professionalmente le 
immagini 

68 ECDL 

Certificate la vostra 
professionalità 

74 Direttive sulla privacy 

Impostare password e 
politiche di accesso 

80 Sicurezza 

Phishing, attenzione alle 
frodi su Internet 

82 Windows 98 

Districarsi fra i più 
comuni messaggi 
d'errore 

85 Codec video 

I formati e i codec 
presenti sul PC: quanti 
sono e come si 
suddividono 



PC OPEN 



:A 



Copiare & 1 
DVD vìdeo £» 

Tecniche, consigli e software 
Sitai atiZO-U 

23 model! da 10 3 189 euro 




Vuoi abbonarti a PC Open? 

Vai a pagina 146 

e scopri i vantaggi 

che avrai abbonandoti subito 
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Open focus 

Duplicare DVD 
al massimo 
della qualità- 
tecniche, 
consigli 
e software 
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OPENSCHOOL ■ 

90 Programmazione Java 

2° puntata: gli oggetti 



102 Da Windows a Linux 

2° puntata: convivenza 
dei due sistemi operativi 



OPEN ACTION 1 

113 PowerPoint 

Utilizzare al meglio 
colore, effetti e 
transizioni 

121 Access 

Creare un database 
relazionale 

130 Programmi 
nei CD Guida 

Regolare al meglio il 
registro di sistema. 
Tutorial su: 
•Crap Cleaner 
•RegSupreme 
•RegShot 

137 Software completi 
e demo 

Passo-passo su: 
•Backup4all 
•Hello Engines! 

140 Image Viewer 

Visualizzatore tuttofare 

141 Acoo Browser 

L'alternativa funzionale 

143 WCapture 

Utilizzare bene la 
Webcam 



144 Cam2Pc 

Il compagno dei fotografi 

145 WinHtTrack 

Copiare interi siti sul 
disco 

148 Ephemeris 

Un vademecum 
astronomico 

149 PocketAmp 

Un'orchestra MIDI da 
taschino 

150 TreeSize 

A caccia di spazio nei 
palmari 

151 Outlook Express 

Personalizzare il client 
per migliorarne 
l'efficienza 

152 Internet Explorer 

Bambini solo sui siti 
sicuri 

154 Word 

Aggiornare rapidamente 
i documenti usando la 
funzione "Sostituisci" 



mi il hiimi m 

156 Posta lettori 

Hardware e software, 
i quesiti tecnici 

164 Posta multimediale 

I quesiti relativi a 
grafica, masterizzazione, 
audio e video 

167 Diritti 

Acquisti on line: 
attenzione al venditore 



OPEN BOX 



168 Hardware 

I principi di 
funzionamento della 
tecnologia Bluetooth 

170 Glossario 

I termini per capire la 
tecnologia Bluetooth 



Prezzi e indirizzi Internet 

Tutti i prezzi e gli indirizzi Internet 

citati in questo numero di PC Open 

sono stati controllati prima della 

chiusura del numero 

(10 marzo), ma possono essere 

cambiati nel frattempo. Se ricevete 

un messaggio di errore, quando vi 

collegate, vi consigliamo di usare i 

motori di ricerca con i nomi delle 

società o dei prodotti 



COMUNICATO SINDACALE 

L'assemblea dei giornalisti 
Agepe Pubblistampa si oppone 
all'immotivato licenziamento 
del caporedattore della testata 
Bargiornale e denuncia il rifiuto 
dell'azienda alla ricollocazione 
del collega all'interno del gruppo. 
Inoltre viene espressa 
preoccupazione per la gravità della 
decisione presa dalla proprietà 
e per il futuro professionale dei 
dipendenti Agepe-Pubblistampa. 
L'assemblea altresì lamenta una 
mancanza di chiarezza riguardo 
il piano industriale per il sostegno 
e il rilancio delle testate edite, 
specie in relazione alla recente 
acquisizione di Agepe S.r.l. 
e Pubblistampa S.r.l da parte 
di Gpp S.p.a. 
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Bussole 


e grafici 

Le vendite secondo 
categorie di prodotto 

Elaboriamo i dati più 




Monitor per dimensione 

^^^21/22" 




A \ 


interessanti che ci vengono 






forniti da primarie società di 
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ricerca per riassumere le 






tendenze di mercato per: 
desktop, notebook, monitor, 




se 

Marketing Services 


stampanti, scanner, 
fotocamere digitali. 
Lo scopo è di orientare gli 
acquisti capendo subito dove 
sta andando il mercato. 1 








Scanner valore medio 
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grafici sono principalmente in 
unità (numero di pezzi venduti) 
ed evidenziano il market share, 
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ma anche il segmento che è 
cresciuto di più. 
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In alcuni casi viene usato 




handheld sheetfeed piani 
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invece il valore per 






sottolineare l'andamento dei 




Marketing Services 


prezzi. 







I consigliati 

Nelle prove comparative alcuni prodotti 
ricevono il premio Consigliato da PC Open. 
Sono prodotti che si sono distinti per 
prestazioni, qualità/prezzo, o innovazione 
tecnologica o che rispondono al meglio ai 
criteri di test richiesti nella prova. 
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La valutazione globale 

Come a scuola i voti sono in base 
10, attribuendo cioè la sufficienza 
al 6. 1 voti sono riportati nelle 
prove di laboratorio e nelle pagine 
finali della guida all'acquisto. 
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Prove di laboratorio 

Dove non diversamente scritto, ogni componente o periferica 
viene testato su due macchine di riferimento: una su Athlon XP, 
la seconda su Intel Pentium 4. Le prove vengono condotte sotto 
Windows 98 SE e Windows XP. I PC desktop e portatili in prova 
vengono testati così come giungono in laboratorio, senza 
nessuna ottimizzazione. Intendiamo in questo modo riprodurre 
le reali condizioni di utilizzo una volta acquistata la macchina 
dal negozio. Eventuali interventi verranno comunicati nel testo 
della prova. 

I grafici dei risultati 

Le prove prodotto sono 
accompagnate da grafici 
esplicativi delle prestazioni 
rispetto a una media dei 
prodotti della stessa categoria. 
La media viene calcolata con i 
valori di tutti i prodotti che sono 
stati testati in precedenza nei 
laboratori di PC Open. 
I voti possono essere espressi 
in base al giudizio (da 1 a 10) 
oppure in base al parametro 
reale (FPS, Rating, Mbps, 
secondi e così via). 
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I programmi segnalati nei CD GUIDA di aprile 



NEL CD GUIDA N.l 



SOFTWARE FREEWARE 
E SHAREWARE 

A43 File Management v2.4 
(0,8 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 
File Manager alternativo al 
classico Esplora Risorse di 
Windows, con funzionamento su 
due pannelli simultanei. 
Incorpora un sistema di gestione 
dei file compressi in formato Zip 
(con possibilità di creare file 
dotati di decompressione 
automatica), un editor di testi, 
filtri di selezione dei file più 
evoluti, pulsante delle cartelle 
recenti e molto altro ancora. 
Indispensabile per chi deve 
gestire i file su disco in modo 
efficiente e veloce. Non richiede 
installazione in Windows. 
L'autore dichiara la compatibilità 
solo con Windows 2000/XP nel 
senso che attualmente collauda 
il programma solo in questi 
ambienti operativi. Tuttavia dalle 
prove da noi eseguite sembra 
funzionare correttamente anche 
con Windows ME. 

AbiWord v2.2.4 (15 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: italiano 

AbiWord è un elaboratore di testi 
che si presenta con una 
interfaccia molto simile a quella 
di Microsoft Word. Anche se non 
altrettanto potente è comunque 
dotato di numerose funzionalità 
che non fanno rimpiangere 
programmi più blasonati. Al 
lancio viene presentata 
l'interfaccia originale in inglese, 
ma è possibile installare quella 
in italiano. 

Acoo Browser vl.06 (1,8 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: italiano 

Interfaccia per il browser Internet 
Explorer che prevede una 
navigazione a schede 
(multitabbed), blocco dei pop-up, 
filtraggio della pubblicità e altro 
ancora. 

Richiede Internet Explorer 
versione 5 o successive 
installato e dispone di 
un'interfaccia per certi aspetti 
più personalizzabile e completa 
del browser Microsoft. Può 
zoomare sulle pagine, usare degli 
alias per gli URL, sopprimere gli 
errori di script, usare motori di 
ricerca in modo integrato, 
bloccare pop-up e pubblicità 



indesiderata, aprire più schede 
per navigare simultaneamente su 
più siti senza dovere aprire più 
istanze del programma (articolo a 
pag- 141). 

Advanced Diary vl.l (1,7 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: italiano 
Un perfetto diario personale 
sempre a portata di mouse, che 
prevede l'esclusiva possibilità di 
memorizzare differenti diari (ad 
esempio, personale, lavoro o di 
altre persone) e più voci per ogni 
giorno, memorizzati in un solo file 
di archivio. Si possono cercare 
parole e frasi all'interno del 
diario molto velocemente e 
persino agganciare le note tra di 
loro. Include anche un calendario 
e un albero dei documenti 
(Document Tree) che consentono 
un accesso alternativo ai dati nel 
diario. I testi possono contenere 
font e stili diversi, immagini, 
tabelle e link a siti Internet. Le 
pagine sono formattabili in 
paragrafi ed essere esportate in 
formato RTF o HTML ed essere 
stampate con una funzione 
interna al programma. 

Avant Browser vlO.0.131 
(2,25 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 
Avant Browser è basato su 
Internet Explorer e lo richiede per 
il suo utilizzo, funziona tuttavia 
come un browser a sé stante. 
La sua prima peculiarità è 
l'interfaccia multi-window: ciò 
significa che si può navigare 
attraverso più siti senza dover 
aprire una pagina per ognuno 
come abitualmente si fa per 
Internet Explorer. Grazie ad 
apposite linguette infatti si 
possono richiamare le singole 
finestre e deciderne la 
disposizione o la chiusura. È 
presente anche una funzione di 
filtro per i pop-up, il supporto 
multilingua ed è stata 
implementata la Google Toolbar, 
per velocizzare ulteriormente ogni 
ricerca. È possibile anche 
personalizzarne la grafica 
attraverso delle skin predefinite o 
disegnandone delle proprie. 
Avant Browser è veloce, leggero, 
stabile e assolutamente user- 
friendly. 

Avast! Antivirus Home V4.5.518 
(30 MB) 

Versione: freeware 

Lingua: italiano 

Avast! 4 Home edition è un 



antivirus gratuito per l'ambiente 
Windows, facile e intuitivo da 
utilizzare, efficace, completo di 
molte funzioni avanzate e, in 
italiano. 

È caratterizzato da due 
interfacce: una base e una 
avanzata, molto semplificate e 
intuitive che consentono di 
personalizzare le funzioni 
integrate, così come il livello di 
protezione attivo regolando la 
sensibilità del controllo euristico 
dei vari file. Frequenti gli 
aggiornamenti resi disponibili 
dalla società Awill Software 
scaricabili cliccando direttamente 
su una apposita icona del 
programma. Avast! è in grado di 
eseguire la scansione degli 
allegati delle e-mail sia in entrata 
sia in uscita, consente inoltre il 
controllo dei file scambiati con 
programmi P2P e di instant 
messagingpiù diffusi. 

Bimp Lite vl.43 (2,7 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: italiano 
Bimp Lite è un elaboratore di 
immagini che permette di 
applicare varie operazioni 
consecutivamente e in modo 
automatico su gruppi di immagini 
da uniformare. Può creare le 
miniature delle immagini, 
aggiungere un prefisso o un 
suffisso al nome, sostituire gli 
spazi nel nome del file con 
caratteri di sottolineatura, 
ruotarle e applicare filtri 
antialiasinge bevel. Inoltre si 
può forzare le immagini ad avere 
tutte le stesse dimensioni in 
larghezza o altezza e convertire i 
file in formato GIF, JPG, PNG, 
BMP, TIFF, o TGA. Tutte le 
operazioni possono essere 
eseguite su un solo file per volta 
o in modo automatico su gruppi 
di file. 

Cobian Backup v6.1.1.264 
(7 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: italiano 
Un programma completo e 
funzionale per la creazione di 
copie di backup dei propri dati 
più importanti. Cobian Backup, in 
ambiente Windows 2000/XP, è 
configurabile anche come 
servizio di sistema: ciò significa 
che le operazioni di backup 
programmate verranno 
automaticamente avviate anche 
qualora nessun utente abbia 
effettuato il login. I file di backup 
possono essere compressi, 
crittografati o suddivisi in più 



parti. Da rimarcare la semplicità 
di utilizzo. 

Codeclnstaller vl.92 (0,9 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: italiano 

Programma in grado di rilevare 
quali codec audio e video 
risultano installati nel PC. Il 
software risulta poi utile per 
installarne di nuovi e ispezionare 
un file per scoprire quale codec è 
stato utilizzato. Il programma 
contiene anche un 
MovieLauncher con il quale si 
possono ottenere molti dettagli 
sul filmato allegato (attori, 
regista, tempo, trama e altro 
ancora). Il programma è in grado 
di analizzare anche file AVI 
(articolo a pag. 85). 

Crap Cleaner vl.17.90 (1 MB)) 

Versione: freeware 
Lingua: italiano 

Crap Cleaner è un software poco 
conosciuto, gratuito, di semplice 
utilizzo e in italiano che consente 
di verificare la presenza, 
all'interno del registro di 
Windows, di riferimenti non più 
validi. Il software può provvedere 
all'eliminazione delle liste MRU 
(Most Recently Used) contenenti 
informazioni sugli ultimi file 
aperti, eseguiti, modificati, sugli 
URL digitati nel browser. Oltre 
alle funzionalità volte alla pulizia 
ed alla manutenzione del 
registro, di Crap Cleaner va 
sottolineata l'abilità nel liberare 
spazio prezioso su disco fisso 
eliminando file temporanei, 
cronologia del browser, file 
superflui, lista dei file aperti di 
recente e molto altro ancora 
(articolo a pag. 133). 



AVVERTENZE 



I CD ROM di PC Open sono 
duplicati secondo rigidi standard 
qualitativi. Durante l'imballaggio, 
il trasporto o l'esposizione in 
edicola può capitare che qualche 
CD ROM si danneggi. Se 
riscontrate anomalie nel 
funzionamento con il vostro 
computer, provate il CD ROM su 
un altro personal. Se il CD risulta 
effettivamente danneggiato, 
inseritelo in una busta chiusa, 
affrancate e spedite a: I.M.D., 
Servizio Abbonamenti PC Open, 
Via G. da Velate, 11 - 20162 
Milano - (tei. 02.64.28.135 - fax. 
02.64.28.809 -e-mail: 
pcopen@imd-emd-group.org ). 
entro 60 giorni dall'uscita in 
edicola. Sarà sostituito 
gratuitamente. Specificate il 
vostro indirizzo, numero 
telefonico e il tipo di problema 
riscontrato. 
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Disk Cleaner vl.5.4 (650 KB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 
Disk Cleaner permette di 
sbarazzarsi di informazioni inutili 
che occupano spazio su disco 
oppure che possono essere 
pericolose per la privacy 
dell'utente. Tra le varie 
possibilità del programma, 
l'eliminazione dei file 
temporanei, dei cookie, della 
cronologia, delle liste facenti 
riferimento ai siti visitati, ai 
programmi eseguiti e così via. 

Ephemeris vl.O (300 KB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 
Ephemeris è un ottimo 
programma per il calcolo delle 
effemeridi su palmare Pocket PC. 
Fornisce dati sull'ora di alba e 
tramonto e sulla traiettoria 
descritta da Sole e Luna, aiuta a 
orientarsi senza bussola e 
informa sull'andamento delle fasi 
lunari. La configurazione richiede 
semplicemente di selezionare la 
propria città da un elenco o, se 
essa non vi compare, di 
immetterne le coordinate 
(articolo a pag. 148). 

Firefox vl.0.1 (16 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: italiano 
Firefox è un browser che può 
essere installato come 
alternativa a Internet Explorer. 
Integra il concetto di navigazione 
per schede: ciò significa che è 
possibile visualizzare 
contemporaneamente più siti 
Web senza essere costretti ad 
aprire numerose finestre del 
programma. Blocca direttamente 
gran parte delle finestre a 
comparsa (pop-up); offre un 
pratico ed efficace download 
manager, funzionalità di ricerca 
evolute, una speciale barra 
laterale mediante la quale è 
possibile organizzare agilmente 
l'elenco dei propri siti Web 
preferiti (pannello segnalibri), i 
file scaricati (pannello download) 
e i siti visitati in precedenza 
(pannello cronologia). Firefox, 
inoltre, è ampiamente 
personalizzabile, sia perciò che 
concerne la barra degli 
strumenti, sia attraverso 
l'applicazione di vere e proprie 
skin ("temi"). 

HTTrack v3.33 (9,42 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 
HTTrack è un programma 



totalmente gratuito e in italiano 
che consente di scaricare sul 
proprio hard disk interi siti Web e 
di archiviarli in apposite cartelle, 
per poi visionarli comodamente 
in seguito. Il programma è utile 
anche nel caso di connessioni 
lente, consentendo di scaricare il 
sito in più intervalli, riprendendo 
ogni volta il download dal punto 
di intermezzo. Al termine 
dell'operazione il programma 
fornisce un report delle 
operazioni eseguite e se presenti 
degli errori. Sul sito del 
produttore sono disponibili anche 
alcune versioni per Linux. 

ICQ v5 with Xtraz (5 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 

ICQ è sicuramente il messenger 
gratuito più diffuso al mondo. 
Nella versione 5 sono racchiuse 
tutte le consuete funzionalità di 
questo famosissimo programma, 
insieme ad una maggiore velocità 
e semplicità di esecuzione e ad 
una miriade di opzioni, come ad 
esempio il Push to talk per 
parlare con i contatti come se 
stessimo usando un walkie- 
talkie. Tutti i contatti vengono 
identificati da un numero (UIN), 
mentre il nickname può essere 
cambiato. È possibile suddividere 
i contatti in più gruppi e inserire 
informazioni specifiche per 
ognuno di essi, come in una 
rubrica estesa. Sono infine 
disponibili delle liste specifiche 
per la gestione dei contatti: tra 
queste Ignore list per ignorare un 
contatto e Visible list, per 
rendervi visibili anche in modalità 
invisible. 

iSpQ Videochat v7.2.21 
(6.1 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: italiano 

Si tratta di un software di facile 
utilizzo che permette agli utenti 
di interagire fra loro in una 
comunità virtuale on line, 
mediante una videochat. La video 
chat è molto simile ad una 
normale chat in cui interagiscono 
due o più persone, con la 
possibilità di scegliere i canali 
che più si conformano alla 
propria personalità. Le stanze 
offerte da iSpQ sono suddivise 
per argomenti. Tutto questo è 
reso possibile dall'ausilio della 
webcam. 

MediaMan v2.1 (6,4 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 



Se volete archiviare in modo 
semplice libri, media, riviste, e 
quant'altro, MediaMan può 
essere il programma che fa per 
voi. Il suo impiego è molto 
semplice. Infatti, l'interfaccia si 
presenta come quella 
dell'Explorer di Windows. A 
sinistra si trovano i riferimenti 
alle categorie di appartenenza 
del materiale archiviato, a destra 
gli elementi che vi sono 
contenuti. 

Mp3Tag V2.28 (1,3 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: italiano 
Editor di tag MP3 funzionale e 
semplice da usare, compatibile 
confile MP3eOggVorbis. 
Permette di rinominare i file in 
base ai tag, sostituire i caratteri 
o le parole dai tag e i nomi dei 
file, importare ed esportare su 
file le informazioni dei tag, creare 
liste di riproduzione (playlist) 
compatibili con vari lettori 
multimediali e si interfaccia con i 
database gratuiti Freedb su 
Internet per ottenere informazioni 
sui brani in modo automatico. 

Password Safe v2.09 (300 KB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 

Password Safe è un programma 
gratuito, open source, che 
consente di memorizzare, in 
un'unica soluzione, tutte le 
password personali ed 
eventualmente anche altri tipi di 
codici segreti. Sarà sufficiente 
semplicemente ricordare la 
password principale, utilizzata 
quale protezione per l'accesso 
all'archivio contenente tutte le 
altre. 

PocketAMPv2.0(7MB) 

Versione: freeware 

Lingua: inglese 

Un sintetizzatore MIDI per Pocket 

PC. Supporta polifonia di buona 

qualità fino a 16 voci, 

trasposizione, regolazione del 

tempo, controllo selettivo sulle 

singole tracce. 

Poiché i palmari sono privi di 

sintetizzatore hardware, la 

sintesi avviene completamente 

via software. 

Per le migliori prestazioni è 

quindi consigliabile installare in 

RAM e non su flash card e 

chiudere le altre applicazioni 

(articolo a pag. 149). 

RegShot vl.61e5 (80 KB) 

Versione: freeware 
Lingua: italiano 



RegShot è un programma che 
risulta utilissimo per scoprire 
tutti gli interventi che sono stati 
effettuati sul registro di sistema 
da parte di qualsiasi 
applicazione. 

Il software, infatti, consente di 
creare una fotografia dell'intero 
contenuto del registro. Dopo aver 
scattato un '"istantanea" del 
registro, si può provvedere 
all'installazione di un nuovo 
programma. 

A setup portato a termine e dopo 
aver lanciato il nuovo software 
installato almeno una volta, ci si 
può servire di RegShot per 
recuperare tutte le informazioni 
sulla nuova configurazione del 
registro di Windows. Il 
programma paragona l'ultima 
"immagine" del registro con 
quella memorizzata in 
precedenza scovando tutte le 
differenze (articolo a pag. 135). 

Skype vl.1.0.79 (5,8 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 

Dagli stessi autori di Kazaa arriva 
Skype, un software che permette 
di "telefonare via Internet" 
parlando direttamente con 
conoscenti, amici e colleghi 
dotati dello stesso programma. 
Skype utilizza la tecnologia P2P 
(peer-to-peer) non - questa volta - 
per condividere file bensì per 
"chiacchierare" liberamente così 
come se foste al telefono. Il 
software opera correttamente 
con qualunque firewall si sia 
installato, NAT, router, senza la 
necessità di configurare 
alcunché: un altro motivo per cui 
i creatori di Skype ritengono che 
il loro programma riscuoterà 
presto ampio successo. 

Trillian v3.1 (8,25 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 
Trillian è un software per la 
messaggistica istantanea simile 
ad ICQ. 

Il suo principale vantaggio è 
quello di offrire, in un'unica 
piattaforma, la possibilità di 
utilizzare - contemporaneamente - 
account ICQ, AOL, AIM, Yahoo 
Messenger e MSN Messenger. 
Questa particolare caratteristica 
fa di Trillian un software 
eccellente ed utilissimo 
soprattutto per coloro che hanno 
la necessità di colloquiare on line 
con colleghi, amici, conoscenti 
che utilizzano le varie tecnologie 
usate per la messaggistica 
istantanea. 
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NEL CD GUIDA N.2 



SOFTWARE COMPLETI E DEMO 

Backup4AII vi. 5 (16 MB) 

Versione: COMPLETO 
Lingua: inglese 

Backup4all è un programma di 
semplice utilizzo che permette di 
creare copie di backup dei propri 
file su disco rigido. Anche 
l'utente meno esperto potrà 
creare in poco tempo la 
configurazione di backup a lui 
ottimale, grazie anche ad 
un'interfaccia grafica semplice e 
chiara: il numero dei pulsanti è 
ridotto all'essenziale, per un 
utilizzo il più possibile diretto e 
rapido delle funzionalità che il 
programma offre (articolo a pag. 
137). 




Hello Engines! v3.2 Special 
Edition (13,8 MB) 

Versione: COMPLETO 
Lingua: inglese 

Hello Engines! è un'applicazione 
che, in maniera rapida ed 
efficace, è in grado di dare 
visibilità al proprio sito Internet 
(di qualunque natura esso sia) 
registrandolo presso tutti i 
principali motori di ricerca 
mondiali di maggior utilizzo, da 
Google ad Altavista. Hello 
Engines! dispone di una 



procedura automatizzata per 
l'invio simultaneo di tutte le 
informazioni necessarie ai motori 
di ricerca e al termine delle 
operazioni genera un report con i 
risultati ottenuti (articolo a pag. 
138). 

TheGimpv2.2.3(52MB) 

Versione: COMPLETO 
Lingua: italiano 
GIMP è un software di 
manipolazione delle immagini 
con il quale potete regolare 
qualsiasi parametro 
dell'immagine, modificarne le 
caratteristiche, applicare filtri di 
qualsiasi tipo per ottenere una 
moltitudine di effetti diversi, 
limitati solamente dalla bravura 
di ognuno nell'imparare ad 
applicare al meglio gli strumenti 
forniti. Potete lavorare sull'intera 
immagine o agire su livelli così 
da non rovinare mai l'originale e 
ottenere risultati altrimenti 
irrealizzabili. Sono a disposizione 
numerosi strumenti per 
controllare ogni particolare, e 
proprio per non rendere illeggibile 
la finestra del programma, gli 
autori hanno deciso di usare un 
concetto di spazio di lavoro 
diverso dal solito: immagini e 
strumenti, infatti, non 
appartengono alla stessa unica 
finestra ma sono visualizzati in 
finestre distinte. GIMP, inoltre, 
consente di scrivere moduli 
usando diversi linguaggi di 
scripting (articolo a pag. 62). 

SH.Invoice (3 MB) 

Versione: demo 
Lingua: italiano 
SH.Invoice è il programma 
completo per la gestione di 
fatture, clienti e fornitori, 
preventivi e documenti di 
trasporto. Facilissimo da usare e 



con un costo molto contenuto è 
dedicato a piccole aziende, 
commercianti e professionisti. Il 
programma è il risultato di anni di 
collaborazione con numerose 
aziende: la fatturazione è stata 
quindi resa semplice e 
funzionale. SH.Invoice presenta 
una interfaccia grafica gradevole 
ed intuiva: emettere fatture, 
documenti di trasporto e 
preventivi sarà un'operazione 
estremamente veloce. Stampe 
professionali e statistiche 
completano la dotazione del 
software. 

GUIDE E TUTORIAL 
WebDeveloper PHP 

Un corso completo in PDF di 
45 pagine per imparare come 
realizzare siti professionali 
mediante il linguaggio PHP e 
MySQL, con numerosi esempi 
pratici su come utilizzare le 
funzioni dei due strumenti. 



NEL CD GUIDA N.3 



SISTEMI OPERATIVI 
Linux Mandrake 
Officiai Edition 10.1 

Nel CD Guida 3 troverete Linux 
Mandrake Officiai Edition 10.1, 
comprensivo del sistema 
operativo base più i principali 
applicativi. 



NEL DVD 



Jack lo squartatore 

Versione: COMPLETO 
Lingua: italiano 
Un thriller alla ricerca di un 
assassino crudele ed 
evanescente. Vestirete i panni di 
Jack Palmer, cronista del New 
York Daily, incaricato di seguire il 



caso. Seguirete gli indizi, 
ascolterete testimoni, risolverete 
enigmi e dovrete anche giocarvi 
la pelle. Un'avventura ambientata 
nella New York d'inizio secolo 
(articolo a pag. 48). 




PROVE FILMATE 

Nikon Coolpix 8400 (20 min) 

Prova filmata della compatta da 
8 megapixel ricca di funzioni già 
impostate e dotata di obiettivo 
zoom con ampio raggio di 
visione. 

Pentax Optio 750Z (37 min) 

Prova filmata della più piccola, 
versatile ed economica tra le 
fotocamere compatte da 7 
Megapixel. Ricchissima di 
funzioni e perfetta per 
l'appassionato di fotografia e per 
il fotografo creativo (aggiornata 
con dettagli sulle varie modalità 
di funzionamento). 

GUIDE E TUTORIAL 
Schede pratiche 

Quattrocento pagine di schede 
pratiche che spiegano passo- 
passo il funzionamento dei 
principali applicativi freeware e 
commerciali. Racchiuse in un 
singolo file PDF, dov'è possibile 
eseguire ricerche a testo pieno. 



www.pcopen.it 



Olnet. 




Sul nostro 
portale 



La copertina del numero 
corrente con il sommario 
relativo alle versioni in 
edicola 

I test pubblicati dai PC Open 
Labs suddivise nelle 
categorie: PC & Palmari 
Software, Accessori & 
periferiche e Componentistica 



I numeri precedenti di PC 
Open, con il sommario dell 
rivista e l'elenco 
dei software del CD Guida 




Ogni giorno le notizie per 
rimanere sempre 
aggiornati sui nuovi 
prodotti, sui software e 
sulle tematiche legate alla 
sicurezza 



Guide e tutorial 

per conoscere meglio 

le tecnologie informatiche 
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► Motori di ricerca 



La sfida continua 



E sfida a colpi di pagine in- 
dicizzate tra i tre mag- 
giori protagonisti del 
Web Search, con l'entrata in 
campo di Microsoft con la 
versione definitiva del suo 
MSN Search, motore di ricer- 
ca interamente sviluppato 
in casa Redmond. 

Ci sono voluti due anni di 
lavoro e una serie di rilasci 
sperimentali per arrivare alla 
diffusione su larga scala (il 
debutto è stato in grande sti- 
le: in 25 paesi in contempora- 
nea) con l'intento dichiarato 
di battere la concorrenza del 
leader del settore, Google, e 
della stessa Yahoo!. 

MSN Search offre come 
credenziali l'indicizzazione di 
oltre 5 miliardi di documenti 
Web e di 400 milioni di imma- 
gini e una serie di strumenti 
per il controllo delle moda- 
lità e delle fonti di ricerca, al- 
tamente personalizzabili. 
Come il tool Ricerca Avanza- 
ta che permette agli utenti di 
personalizzare l'ordine del ri- 
sultato della ricerca impo- 
stando alcuni parametri qua- 
li la popolarità, l'aggiorna- 
mento o l'esatta corrispon- 
denza con la ricerca effettua- 
ta. Tra le altre nuove funzio- 



nalità integrate nel search 
anche MSN Encarta: è possi- 
bile infatti interrogare l'enci- 
clopedia multimediale Mi- 
crosoft dal Web. Il servizio 
sarà gratuito solo per un pe- 
riodo di tempo scaduto il 
quale verranno proposti a 
pagamento. 

Nel frattempo Google non 
sta a guardare e,anche se for- 
te dei suoi 8 miliardi di pagi- 
ne Web indicizzate, si prepa- 
ra a dar battaglia rivolgendo 
la sua indicizzazione a ciò 
che non è on line, come il ser- 
vizio Google Print, che mira a 
mettere a disposizione tutti i 
libri esistenti dal '400 ad oggi 
o Google Video rivolto all'in- 
dicizzazione dei contenuti vi- 
deo. E proprio in questo 
campo si scontra con Yahoo!, 
già partita con un progetto 
simile e già in fase di test. An- 
che se i due player propon- 
gono approcci diversi sia per 
l'indicizzazione che per la 
fruizione dei risultati: Yahoo! 
intende mettere a disposizio- 
ne i video mentre Google ac- 
cantona temporaneamente 
tale soluzione rimandando al 
momento semplicemente ad 
una pagina Web. Insomma, la 
sfida è solo agli inizi. ■ 



► Desktop e notebook 

Ecco i PC a marchio CDC 



Importante decisione in ca- 
sa CDC che ha annunciato 
notebook e PC col proprio 
marchio. L'obiettivo è conso- 
lidare l'immagine del brand 
CDC presso la clientela Di fat- 
to tutti i desktop e i notebook 
prodotti dalla società tosca- 
na avranno il marchio CDC in 
bella vista, al posto delle si- 
gle usate nella varie catene di 
distribuzione. Rimarranno a 
catalogo i brand Kraun (ma- 
sterizzatori, tastiere, mouse, 
accessori in generale) e Ink- 
drops (inchiostri). Parallela- 
mente, CDC sta offrendo la 
possibilità di estendere la ga- 
ranzia dei prodotti fino a 36 
mesi (si può fare direttamen- 



te on line all'indirizzo 
http://w3y.cdc.it). L'offerta 
CDC (desktop e notebook) si 
declina ora in tre gamme: 
Premium, Columbus e Next. 
La prima si rivolge alla fascia 
alta del mercato, con prodot- 
ti contraddistinti da un desi- 
gn curato e da prestazioni al 
top. La gamma Columbus è 
pensata per il segmento me- 
dio del mercato (piccole e 
medie imprese e professioni- 
sti). La famiglia Next si rivol- 
ge agli utenti particolarmen- 
te sensibili al prezzo che non 
ricercano l'ultima tecnologia 
di grido e magari si stanno 
avvicinando per la prima vol- 
ta al mondo informatico. ■ 



open news hardware 



► Smartphone 

Treo 650 
arriva in Italia 



Il gran giorno è arrivato. Dal 
28 di febbraio il Treo 650 è 
disponibile nel nostro Paese. 
Sono previste due versioni: 
una Generic, disponibile pres- 
so i migliori punti vendita op- 
pure on line (store. palmo- 
ne.com) e una a marchio Tim. 
La prima verrà proposta a 
un prezzo suggerito al pubbli- 
co di 699 euro IVA compresa. 
Non è stato invece ufficializ- 
zato il prezzo del Treo 650 per- 
sonalizzato con i servizi Tim. 
A questo proposito i respon- 
sabili di PalmOne hanno affer- 
mato che l'accordo con Tele- 
com Italia Mobile non è esclu- 
sivo, ma hanno precisato nel 
contempo che non sono in vi- 
sta accordi a breve con altri 
operatori. 

Nei piani di PalmOne, il 
Treo 650 vuole bissare il suc- 
cesso del Treo 600 che ha ven- 
duto finora più di 1 milioni di 
esemplari nel mondo (18.000 
in Italia) e che comunque ri- 
marrà a listino (599 euro, ma 
si trova on line a 499 se non 
addirittura a 399 euro). 

Rispetto al Treo 600, quat- 
tro sono le novità principali: 
uno schermo ad alta risolu- 
zione da 320x320 pixel (touch 
screen), la connettività Blue- 
tooth, una batteria con capa- 
cità più alta e rimovibile e un 
nuovo file system con memo- 
ria non volatile, nel caso la 
batteria si esaurisca (o venga 
tolta). 



Altre novità hanno riguar- 
dato il design e l'usabilità. Se- 
condo PalmOne, lo smartpho- 
ne si può usare tranquilla- 
mente con una mano sola e i 
tasti sono di dimensioni più 
grandi e meglio illuminati. Il 
dispositivo è dotato di slot 
SDIO per secure digitai e mul- 
timedia card. Gli utenti indi- 
rizzati dal Treo 650 sono i co- 
siddetti wireless worker, ov- 
vero quegli utenti che usano 
lo smartphone preferibilmen- 
te per lavoro, controllano 
spesso e-mail e documenti e 
desiderano rimanere connessi 
con il proprio ufficio. A questo 
proposito, Treo 650 supporta 
nativamente Microsoft Ex- 
change Server 2003 per l'ac- 
cesso diretto ai messaggi di 
posta e al calendario. ■ 






Treo 600 


Treo 650 1 


Prezzo suggerito (euro IVA compr.) 


599 


699 


Connettività 


GSM/GPRS/quad band 


GSM/GPRS/EDGE quad b. 


E-mail wireless 


P0P3 


P03, IMAP, ActiveSync, 
Exchange Server 2003 


Sistema operativo 


Palm0S5.2.1H 


Palm OS 5.4 


Processore 


Arm 144 MHz 


Intel PXA270 312 MHz 


Bluetooth 


No 


Sì 


Acquisizione e riproduzione video 


No 


Sì 


Riproduzione MP3 (richiede scheda 


Sì, richiede registr. grat. 


Sì, con player integrato 


Auricolare audio stereo 


Sì 


Sì 


Compatibilità con Microsoft Office 


Sì, solo visualizzazione 


Sì, visualizzazione, 
modifica e creazione 


Schermo touch screen 


CSTN 160x160 


TFT 320x320 


Batteria agli ioni di litio 


5 h conv. 10 gg stand by 


6 h conv. 12 gg stand by 


Modalità vibrazione, infrarossi 


Sì 


Sì 


Memoria 


32 MB (24 disponibili) 


32 MB (21 disponibili) 


Dimensioni 


11,2x6x2,2 cm 


11,3x5,9x2,3 cm 


Peso 


168 gr 


178 gr 
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► Processori - Intel rinnova la famiglia dei processori 



Nuovi Pentium per desktop 

ad alte prestazioni 



Debuttano la serie 
600 e VExtreme 
Edition 3, 73 GHz. 
Supportati i 64 bit 
e lo speed step 
mutuato dai 
notebook. E 
intanto Microsoft 
annuncia che il 
rilascio di 
Windows XP 
a 64 bit è vicino. 
In attesa 
del dual core 

Intel si è sempre dimostrata 
scettica riguardo l'utilità della 
tecnologia a 64 bit nei pro- 
cessori per desktop. 

Il successo di vendite del- 
l'AMD Athlon 64 le ha però fat- 
to cambiare il punto di vista. La 
nuova famiglia di processori 
6xx (core Prescott 2 M) infatti è 
realizzata con la tecnologia 
proprietaria di Intel EM64T che 
aggiunge il supporto per l'ela- 
borazione a 64 bit. 

I processori 6xx includono 
altre tre novità, due delle quali 
sono novità relative trattando- 
si di tecnologie già presenti in 
altre famiglie di CPU. Si tratta 
deWExecute Disable Bit (XD 
bit), introdotto per la prima 
volta nei Pentium 4 contrasse- 
gnati con la lettera J, e della 
Enhanced Intel SpeedStep Tech- 




Caratteristiche tecniche 



Produttore: Intel 

Modello: Pentium 4 660 e Pentium 

Extreme Edition 3 ,73 GHz 

Zoccolo: Socket 775 

FSB: 800 MHz e 1.066 MHz 

Cache LI: 16 KB 

Cache L2 (P4): 2 MB 



Cache L2 e L3 (PEE): 512 Kb e 2 

MB 

Frequenza: 3,46 (P4) e 3,73 (PEE) 

GHz 



Il prezzo indicativo 



750 euro 



nology (EIST) inclusa nei pro- 
cessori per portatili. 

Le due si trovano anche ne- 
gli Athlon 64 con il nome di 
Non-execute bit (NX bit) e 
Cool'n'quite. L'XD bit evita l'e- 
secuzione di codice di pro- 
grammi dannoso in determina- 
ti settori della memoria. Per 
poter usufruire di questa fun- 
zionalità e necessario che sia 
installato Windows XP aggior- 
nato al Service Pack 2. 

L'EIST riduce il calore gene- 
rato dal processore abbassan- 
do la tensione di alimentazione 
e la frequenza di funzionamen- 
to nelle situazioni in cui il pro- 
cessore è scarsamente impe- 
gnato. 

La tecnologia SpeedStep ori- 
ginale prevede solo due stati 
del processore. LFM (Lowest 



Frequency Mode) e HFM (Hi- 
ghes Frequency Mode) attivati 
dall'hardware nella condizione 
di inattività (Idle). 

L'inconveniente di questo 
metodo è la poca flessibilità e il 
notevole tempo richiesto per il 
passaggio da uno stato all'altro 
durante il quale il processore 
non riconosce alcun comando 
o segnale del sistema. La ver- 
sione Enhanced modifica dina- 
micamente e separatamente la 
frequenza di funzionamento e 
la tensione di alimentazione, 
assegnandone il controllo al si- 
stema operativo. 

La figura in alto mostra la se- 
quenza di transizione. La ten- 
sione è ridotta e aumentata 
con piccoli incrementi durante 
i quali il processore rimane fun- 
zionante, l'unico momento di 



Le piattaforme che 
supportano Pentium 4 6xx 
Chipset Intel: 925XE e X 

915G, GV, GL, P e PL 
Chipset VIA: T880 Pro, PT 894 

e 894 Pro 

PT880 e PT800 
Chipset SiS: 649, 656, 655TX 

661FX, 655FX, 648FX 




La transizione fra i livelli di tensione 

blocco completo è durante la 
transizione di frequenza. Gli 
eventi di sistema che si verifi- 
cano durante la transizione di 
frequenza sono memorizzati e 
riproposti quando il processo- 
re ritorna in attività. 

La terza novità è il raddop- 
pio della cache L2 da 1 a 2 MB. 
L'attuale modello di punta del- 
la famiglia 6xx, e quello su cui 
abbiamo eseguito i test, è il 660 
con una frequenza di funziona- 
mento di 3.60 GHz, inferiore al 
modello di punta 570J della fa- 
miglia 5xx che è di 3,80 GHz. 
Contemporaneamente ai pro- 
cessori 6xx Intel ha presentato 
un nuovo modello di Pentium 4 
Extreme Edition. 

L'ultima CPU di questa fami- 
glia ad alte prestazioni funzio- 
na ad una frequenza di 3,73 



Le caratteristiche dei nuovi processori 



KIÌfTHIRITM 


HHHH 




640 


630 


570J 


3,73 EE 


3,46 EE 1 


Prezzo 


700-750 euro 


450-500 euro 


300-350 euro 


250-300 euro 


600-650 euro 


1.000-1.100 euro 


1.000-1.050 euro 


Frequenza 


3,6 GHz 


3,4 GHz 


3,2 GHz 


3 GHz 


3.8 GHz 


3,73GHz 


3,36 GHz 


Cache L2 


2 MB 


2 MB 


2 MB 


2 MB 


1MB 


2 MB 


512KB 


Cache L3 


na 


na 


na 


na 


na 


no 


2 MB 


XD bit 


sì 


sì 


sì 


sì 


sì 


no 


no 


EIST 


sì 


sì 


sì 


sì 


no 


no 


no 


EMT64 


sì 


sì 


sì 


sì 


no 


no 


no 


FSB 


800 MHz 


800 MHz 


800 MHz 


800 MHz 


800 MHz 


1.066 MHz 


1.066 MHz 


Processo 


0,09 micron 


0,09 micron 


0,09 micron 


0,09 micron 


0,09 micron 


0,09 micron 


0,13 micron 
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GHz con un FSB di 1.066 MHz e 
una cache di 2 MB spostata dal 
livello 3 al 2 e che sostituisce i 
512 KB della cache L2 delle pre- 
cedenti edizioni di P4 EE. La ca- 
che è una sorta di memoria 
tampone in cui il processore 
memorizza le informazioni e i 
dati più frequentemente usati. 
In una CPU vi sono diverse ca- 
che organizzate in una struttu- 
ra gerarchica. La lettera L e il 
numero indicano il livello della 
cache nella struttura la cui ve- 
locità è inversamente propor- 
zionale al numero del livello. 

La LI è la prima consultata 
dal processore ed è anche la 
più veloce per minimizzare i 
tempi di risposta. Se la CPU 
non trova i dati nella LI passa a 
consultare le più lente L2 e L3 
nell'ordine. Il P4 3,73 EE ha 
quindi 512 KB di cache in meno 
rispetto ai precedenti modelli 
ma le prestazioni non ne risen- 
tono poiché la cache L2 è più 
veloce di L3. 

Costi estremi 

Il Pentium 4 660 si può tro- 
vare a prezzi tra i 700 e i 750 eu- 
ro, circa 300 euro in più del 
560J di pari frequenza senza 
EIST e con 1 solo MB di cache 
L2. È più esatta però la compa- 
razione col 570J, che funziona a 



una frequenza superiore ma è 
dotato di una cache L2 più pic- 
cola che annulla questo van- 
taggio. Se si adopera questo 
metro di giudizio la valutazione 
del P4 660 cambia. I circa 100 
euro in più valgono i vantaggi 
apportati dalle tecnologie ag- 
giunte che consistono in un 
processore che scalda e con- 
suma meno, ha prestazioni 
analoghe ed è in grado di ese- 
guire applicazioni a 64 bit. Il P4 
EE 3,73 GHz invece costa meno 
del 3,4 GHz, una conseguenza 
della minore quantità di silicio 
richiesta per la sua realizzazio- 
ne. Oltre ad avere 512 KB di 
memoria in meno è realizzato 
con un processo a 9 micron (13 
micron per il 3.4 GHz EE). 

Lo stato del software 
a 64 bit 

Con il nuovo Prescott anche 
Intel è salita sul carro dei 64 bit. 
Quali sono allo stato attuale i 
vantaggi di un processore a 64 
bit in un computer desktop at- 
tuale rispetto a un 32 bit? Pochi 
o nessuno. 

Innanzitutto per sfruttare al 
meglio le caratteristiche del 
processore è necessario un si- 
stema operativo a 64 bit. Esclu- 
dendo quelli che girano su piat- 
taforme particolari (Solaris di 



I benchmark 



Asus P5AD2-E Premium 



La Asus P5AD2-E Premium 
utilizzata per la prova dei due 
processori di Intel è una scheda 
dalle eccellenti caratteristiche 
tecniche e con una notevole 
dotazione di accessori. Il 
chipset northbridge è il 925XE 
di Intel, l'unico di casa Intel a 
fornire i 1.066 MHz di FSB 
richiesti dal Pentium 4 EE a 
3,73 GHz. Il southbridge è 
l'Intel ICH6R con supporto per 
quattro porte Serial ATA 
configurabili in RAID 0, 1 e 0+1 
(Matrix). L1CH6R è affiancato 
da un controller Silicon Image 



► Le caratteristiche 



Produttore: Asus 

Chipset: Intel 925XE 
Socket: LGA775 
FSB: 1066 / 800 / 533 MHz 
Memoria: Dual-Ch. DDR2 533 
Architettura: PCI Express 
Wireless: Wireless LAN int. 
Rete: Doppia LAN Gigabit 
FireWire 1394b/a: [Framel] 
Audio: C-Media High Def. 
Prezzo: 289 euro 



3114R che aggiunge altre 
quattro porte Serial ATA 
configurabili in RAID 0, 1, 5 e 
10 e altre due porte EIDE ATA- 
133 anche queste configurabili 
in RAID 0, 1,0+1 3 JBOD (Just 
a Bunch Of Disk, tutti i dischi 
vengono visti dal sistema 
operativo come un disco unico 
la cui capacità è la somma delle 
singole capacità). La scheda 
integra una sezione audio C- 
Media a otto canali, due porte 
LAN (Gigabit e Ethernet), un 
controller FireWire, una scheda 
wireless 802. llg con 
funzionalità di Access point 
(richiede Windows XP) e dotata 
di antenna. 






P4 3,73 EE 


P4 660 1 


SYSmark® 2004 Rating 


223 


216 


Internet Content Creation 


Overall 


249 


243 


3D Creation 


239 


233 


2D Creation 


298 


292 


Web Publication 


218 


211 


Office Productivity 


Overall 


200 


192 


Communication 


147 


139 


Document Creation 


231 


226 


Data Analisys 


236 


225 




3Dmark 05 


3DMark Score 


5.517 CPUMarks 


5.826 CPUMarks 


CPU Test 1 


2,9 FPS 


3,3 FPS 


CPU Test 2 


4,7 FPS 


4,5 FPS 



Sun, Windows Server 2003 per 
Itanium, Mac OSx per citarne 
alcuni) abbiamo la seguente si- 
tuazione. Linux è in netto van- 
taggio, in pratica tutte le ultime 
distribuzioni incorporano il 
supporto a 64 bit. Microsoft in- 
vece ha da poco rilasciato una 
versione di Windows Server 
2003 a 64 bit compatibile con le 
tecnologie a 64 bit dei proces- 
sori Athlon 64 e Prescott 660 e 
Windows XP Professional atte- 
sa per aprile. Una versione di 
prova in lingua inglese è scari- 
cabile all'indirizzo www.micro- 
soft.com/windowsxp/64bit/eva 
luation/upgrade.mspx. 

I produttori di software per 
sistemi Windows sono in atte- 
sa, al momento di applicazioni 
a 64 bit ce ne sono poche. Qual- 
che gioco, Atari Shadow Ops: 
Red Mercury e Far Cry, e qual- 
che programma come Panora- 
ma Factory che costruisce 
un'immagine panoramica as- 
semblando insieme diverse fo- 
tografie. 

I vantaggi 
dell'architettura a 64 bit 

Le CPU a 64 bit dispongono 
di una potenza di calcolo e un 



numero di risorse superiori a 
quelle di una CPU a 32 bit. Un 
sistema a 32 bit può indirizzare 
e gestire 4 GB di memoria fisi- 
ca, una quantità risibile in con- 
fronto ai 18 milioni di miliardi 
di GB indirizzabili da un siste- 
ma a 64 bit, una quantità enor- 
me che per ora non vedremo 
mai in un computer a causa dei 
limiti fisici della tecnologia, 
cioè lo spazio a disposizione 
sulla scheda madre. 

Già oggi molti database e ap- 
plicazioni complesse che gira- 
no su server richiedono ben 
più di quattro GB di memoria. 
L'architettura a 64 bit contiene 
un numero di registri superiore 
rispetto a quella a 32 bit nei 
quali il processore memorizza i 
dati che gli servono per l'ela- 
borazione. I registri sono inte- 
grati nella logica del processo- 
re e quindi le operazioni di ri- 
cerca e recupero dei dati sono 
più rapide rispetto a quelle ese- 
guite nella cache LI e L2 e nel- 
la memoria di sistema. Un'ar- 
chitettura a 64 bit a parità di 
tempo elabora il doppio di 
informazioni a confronto di 
una 32 bit. ■ 

Flavio Nucci 



A fine 2005 i Pentium perderanno il 4 

Con l'avvento del dual core ci saranno novità nei nomi e nei loghi 
delle CPU per desktop. Nei desktop sarà mantenuta l'attuale 
suddivisione, ma avremo un Pentium D (non più 4) e un Pentium 
Extreme Edition. Se si eccettua la mancanza dell'Hyper Threading 
nei Pentium D le caratteristiche delle CPU saranno identiche: il die 

misura 206 mm 2 e contiene 

230 milioni di transistor, la 

cache ammonta a 1 MB per 

core, per un totale di 2, mentre 

il FSB è di 800 MHz 

(attualmente il Pentium 

Extreme Edition 3,73 GHz 

è a 1.066 MHz). 
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► Personal computer - Mac mini 



L'alternativa economica al PC 



Dimensioni compatte, otti- 
mo design e peso ridottis- 
simo. Ecco il nuovo com- 
puter di Apple, il Mac mini. Un 
sistema adeguato dal punto di 
vista delle prestazioni che non 
obbliga, come sarebbe stato fi- 
no a poco tempo fa, chi già 
possiede tastiera, mouse e mo- 
nitor o qualsiasi altra periferica 
per PC ad acquistare un pro- 
dotto completo di tutto. 

Infatti il Mac mini non si ri- 
volge soltanto agli utenti Apple 
ma anche a chi, possedendo un 
PC, è stato sempre attratto da 
questa piattaforma e non ha 
mai fatto il "salto" proprio a 
causa dei costi o per il sempli- 
ce fatto di possedere già gran 
parte delle periferiche neces- 
sarie e non potendole riutiliz- 
zare. Aprendo la scatola delle 
dimensioni di una borsetta, si 
trova il case, l'alimentatore e i 
dischi di sistema, tutto il resto 
è lasciato alla scelta personale, 
senza obblighi o limiti verso ti- 
pologie o marche. 

Bundle software completo 

Una delle caratteristiche più 
importanti di tutti i Mac di ulti- 
ma generazione è la quantità e 
qualità dei software presenti in 
bundle. La nuova Suite iLife '05 
che contiene iTunes, iMovie, 
iPhoto, iDVD e Garageband 2 
resta quanto di più completo si 
possa trovare in qualsiasi com- 
puter, oltre a tutta una serie di 
programmi dedicati a Internet, 
posta, agenda, word proces- 
sing e altro ancora. 

Acquistando oggi il Mac mini 
si hanno quindi subito a dispo- 
sizione programmi per la ge- 
stione di audio video e grafica 
e bastano pochi minuti per es- 
sere in grado di usare fin da su- 
bito computer e software. La 
configurazione di Internet è 
pressoché automatica se si usa 
una rete e con pochi semplici 
passi si prepara il modem. 

Apple porta sul mercato un 
prodotto che, seppur sul piano 
hardware non risulti innovati- 
vo (il processore è un G4), 
mantiene ad un costo contenu- 
to una estrema facilità d'uso su 
un sistema operativo stabile. ■ 
Fulvio Pisani 



GUARDIAMOCI DENTRO 



Una volta aperto, il Mac mini 
rivela tutti i suoi segreti. 
A prescindere dall'ennesima 
sorpresa nel vedere cosa sono 
riusciti a fare gli ingegneri che 
lo hanno progettato, la 
caratteristica che salta subito 
all'occhio è che tutti i 
componenti sono integrati nella 
scheda madre. Il processore 
G4 da 1.25 GHz o 1.42 GHz, 
scheda video o più 
correttamente processore 
grafico (Apple ci tiene a dire 



che ATI ha appositamente 
sviluppato per loro questo 
chipset), modem, Ethernet. 
Insomma ad esclusione del 
singolo slot per la RAM e la 
parte delle connessioni, non si 
supera il mezzo centimetro di 
altezza. 

Si vedono gli spazi dedicati ai 
moduli aggiuntivi come 
Bluetooth o Airport (Wireless 
LAN 802.11g) per i 
collegamenti senza fili e, come 
già detto, lo slot RAM che può 



ospitare una DDR a 333 MHz 
da 256 MB a 1 GB. 
Proprio nella RAM notiamo il 
limite più grande di questo 
Mac, anche se basta pensare 
che le caratteristiche sono 
praticamente le stesse di un 
PowerBook da più di 2.000,00 
euro. È possibile che Apple, 
dotando Mac mini di più slot di 
espansione RAM (oltre alle 
difficoltà logistiche) si sarebbe 
giocata parte delle vendite dei 
suoi portatili. 



SOFTWARE 



La dotazione software del 
Mac mini è completa e, così 
come in tutti i nuovi computer 
Apple acquistati da febbraio 
2005, comprende il 
pacchetto iLife '05 che oltre 
ad essere la novità software 
più recente, contiene i 
programmi migliori offerti da 
Apple. 

Partiamo da iTunes che è 
anche l'unico tra i software 
ad essere completamente 
gratuito e scaricabile da 
Internet sia per Mac che per 
PC Windows. 
iTunes, oltre a essere un 
player MP3 dalle notevoli 
funzionalità, permette di 
comprare brani musicali on 
line a prezzi molto 
competitivi. 

iTunes è anche un ottimo 
gestore di playlist, supporta 
file audio di ogni genere (ad 
esclusione di WMA) da MP3 
ad AAC a WAV, per i quali 
dispone di un encoder 
completamente configurabile. 
I brani presenti in iTunes 
sono disponibili per tutte le 
altre applicazioni di iLife, 
senza la necessità di aprire 
più programmi 
contemporaneamente. 
Tramite iTunes è anche 
possibile condividere e 
scambiare la propria musica 
on line o tra più computer in 



rete. 

iPhoto, dedicato alla 
gestione di immagini e 
fotografie, in questa nuova 
versione 5 porta con sé 
novità importanti come il 
supporto del formato RAW 
per la gestione di immagini 
digitali professionali, la 
possibilità di visualizzare 
filmati MPEG4, il 
potenziamento della velocità 
di visualizzazione dei 
contenuti, una migliorata 
gestione degli album con 
nuovi template e 
l'abbassamento dei costi per 
la stampa on line e infine, 
nuovi e professionali 
strumenti di correzione 
fotografica. 
iDVD 5 è stato largamente 



migliorato e ampliato nelle 
funzioni. Finalmente è in 
grado di supportare il 
formato 16:9, diventa più 
sensibile alla 

personalizzazione da parte 
dell'utente e contiene una 
serie di nuovi menu animati 
ai quali si possono 
aggiungere filmati in MPEG4. 
In questa nuova versione è 
stata aggiunta anche la 
compatibilità con il formato 
+R dei DVD. 
Altri due programmi che 
completano la Suite sono 
iMovie HD e Garageband 2 
per i quali abbiamo riservato 
due box a parte. 

iDVD 5 è il software dedicato alla 
creazione di DVD-Video 
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LA CONNETTIVITÀ 



Il Mac mini ha una dotazione di 
connessioni sufficiente a 
collegare qualsiasi tipo di 
periferica. 

Al centro è presente una uscita 
DVI per i monitor con schermo 
piatto. Nella confezione è 
comunque presente un 
adattatore VGA; due porte USB 
2.0 per tastiere, mouse 
stampanti e una FireWire 400 
per masterizzatori, dischi fissi e 
videocamere; modem integrato 
56 K e scheda di rete 10/100 



Base-T; infine una uscita audio 
minijack utile per il 
collegamento di cuffie o 
altoparlanti. Se sono utilizzate 
tutte le porte la dimensione 
ridotta del computer risulta 
ancora più impressionante, 
considerando che il fascio di 
cavi che esce dal lato 
posteriore occupa quasi più 
spazio del Mac stesso. 
Una curiosità: l'alimentatore è 
poco più piccolo della metà del 
computer. 

Slot di sicurezza 



Accensione 



Video DVI/VGA 



FireWire 400 




Ethernet Modem 
Alimentazione 



Audio 



USB 2.0 



GARAGEBAND 2 



Garageband è stato un 
software innovativo nel campo 
della creazione musicale 
amatoriale. Con questa nuova 
versione 2 si aggiungono 
funzionalità che possono 
servire anche al 
professionista, mantenendo 
facilità d'uso e versatilità del 
programma originale. 
Garageband è un software che, 
grazie all'uso di loop (sequenze 
strumentali ripetute), consente 
di creare musica senza alcuna 
conoscenza specifica. 
Allo stesso modo chi ha le 
capacità e le competenze può 
utilizzare il software per 
registrare la musica suonata 
dal proprio strumento e creare 
vere e proprie composizioni. 
Le grandi novità sono la 
notazione (scrittura della 
partitura) in tempo reale 



mentre si suona qualsiasi 
strumento MIDI, la possibilità 
di registrare fino a otto tracce 
in contemporanea, 
caratteristica che rende 
Garageband la soluzione ideale 
per un piccolo studio virtuale 
su portatile, l'accordatore per 
strumenti, la tastiera virtuale e 
il sistema di intonazione vocale 
per correggere difetti sia 
durante sia dopo la 
registrazione. 

Con il programma base sono 
disponibili circa 2.500 loop e 
una ventina di strumenti 
virtuali che, grazie alla grande 
diffusione di questo sistema, 
sono espandibili acquistando 
pacchetti sia da Apple sia da 
molti altri sviluppatori. Solo le 
librerie di Apple offrono circa 
12.000 Loop e almeno 60 
strumenti. 



DfflQ 
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Caratteristiche tecniche 



Mac mini da 1.25 GHz: 

CPU PowerPC G4 a 1.25 GHz, 
256 MB di memoria DDR 333 MHz 
(espandibile a 1GB), hard disk Ultra 
ATA da 40 GB, unità ottica combo 
(DVD-ROM/CD-RW), 
Processore grafico ATI Radeon 9200 
con 32 MB di memoria video, 
FireWire 400, due porte USB 2.0, 
Porta Ethernet 10/100, modem a 56 



K V.92, supporto interno per 
connessioni di rete wireless AirPort 
Extreme e Bluetooth , 
Uscite DVI o VGA (adattatore 
incluso), uscita composito/S-video 
con adattatore opzionale 
Speaker integrati e uscita per cuffie 
Differenze con Mac mini da 1.42 
GHz: CPU PowerPC G4 a 1.42 GHz 
hard disk Ultra ATA 80 GB 



WTOJ 



499 euro IVA inclusa V. 1.25 GHz - 599 euro IVA inclusa V. 1.42 



IMOVIE HD 



E il programma dedicato 
all'acquisizione e al montaggio 
del video. Dallo stesso nome 
si intuisce quale sia la novità 
più importante aggiunta a 
questa versione. Il formato HD 
(High Definition) negli Stati 
Uniti sta diventando uno 
standard e anche qui in 
Europa, anche se lentamente, 
sta prendendo piede per 
esempio con la diffusione di 
telecamere professionali.il 
supporto di questo formato 
sarà in futuro importante 
anche su applicazioni 
consumer come iMovieHD. 
Come periDVD5èstata 
aggiunta la compatibilità per il 
16:9, oltre ad una migliorata 



gestione di tutte le risorse. 
Infatti la prima cosa che si 
nota è proprio la velocità 
raddoppiata delle funzioni di 
rendering e di anteprima. 
L'utilizzo intuitivo pone alla 
portata di tutti il mondo del 
videoediting, con il vantaggio 
di attese sempre più brevi 
prima di poter vedere il 
risultato finale. Tra le migliorie 
citiamo l'aggiunta di ulteriori 
effetti e modalità di titolazione 
mentre rimane, come sempre, 
la perfetta integrazione con 
tutti gli altri software della 
suite, così da potere accedere 
a contributi audio, video e 
fotografici direttamente 
dall'interno del programma. 
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► Smartphone - Mitac Mio 8390 



Il telefono cellulare si veste 



Ottimo per la 
riproduzione audio. 
Videale per chi usa 
molto gli MMS, 
è privo però 
di connettività 
Bluetooth. 
Pratica la tastiera 



Esternamente difficile da di- 
stinguere dai normali cel- 
lulari "a conchiglia" in cir- 
colazione, questo MIO 8390 è in 
realtà un vero smartphone con 
una dotazione hardware di li- 
vello medio. La dotazione com- 
prende una fotocamera ester- 
na VGA; un doppio display, con 
quello interno a colori, lumino- 
so e ben contrastato, da 
176x220 pixel; 16 MB RAM e 32 
MB ROM; un processore Intel 
PXA262 a 200 MHz, in architet- 
tura ARM; infine, fatto molto 
importante, uno slot SD/MMC, 
in grado di assicurare un'ap- 
prezzabile espandibilità. La 
sottilissima batteria litio-poli- 
meri da 860 mAh riesce a dar 
vita a tutto questo per un tem- 
po adeguato, senza evidente- 
mente poter fare miracoli. L'au- 
tonomia dipende fortemente 
dall'uso della retroilluminazio- 
ne e delle funzioni del palmare. 
Fortunatamente è in dotazione 
una seconda batteria slim (da 
soli 750 mAh, in un volume 
esattamente uguale all'altra) 
che il pratico caricabatterie da 
tavolo può caricare anche con- 
temporaneamente al telefono, 
grazie a un'apposita sede se- 
condaria. 

Fra le applicazioni proprie- 
tarie in dotazione è da segnala- 
re la pratica soluzione per la 
composizione facilitata di 
MMS: in modo molto semplice 
si assembla a piacere una com- 
binazione di testo, immagini e 
audio e si invia il messaggio, il 
tutto con pochissimi clic. 

Fra i software forniti sono da 
menzionare, oltre ad alcuni gio- 
chi, anche le utility PhoneRea- 



di Windows 




■rfwswaiBHaaam- 

Produttore: Mitac 
Modello: Mio 8390 
Sistema operativo: Windows 
Mobile 2003 for Smartphones 
CPU: Intel PXA262 a 200 MHz 
RAM: 16 MB 
Flash ROM: 32 MB 
Schermo principale: 
176 x 220 (a colori) 
Schermo secondario: 
48 x 64 (monocromatico) 



Batteria: litio-polimeri 860 mAh - 
750 mAh 

Connettività: IrDA; GSM; GPRS 
Peso: 125 grammi 
Espandibilità: 1 slot SD/MMC 



449 euro (IVA compresa) 



der (per leggere eBook in alcu- 
ni formati), PhoneCity (per 
avere l'ora nei vari fusi orari), 
PhoneExplorer (per gestire il fi- 
le system), tutte da installare 
sul telefono, mentre il pro- 
gramma MioAssistant risiede 
sul desktop e permette di am- 
ministrare messaggi e dati pre- 
senti sull'unità. 

Come da prassi, l'installazio- 
ne di applicazioni, per motivi di 
sicurezza, richiede che siano 
firmate con certificato digitale, 
oppure che il telefono venga 
configurato in modo tale da ac- 
cettare qualsiasi applicazione 
(a rischio dell'utente). Quasi 
tutti i programmi freeware per 
smartphone non hanno firma 
digitale, anche per ragioni di 
costo. Fortunatamente lo 
sblocco è molto semplice e si 
effettua installando sul palma- 
re una piccola utility scaricabi- 
le dal sito del produttore 
(www.mio-tech.be/products/ 
phone/8390/unlock.asp). Natu- 
ralmente, anche se sbloccato, 



per sicurezza il cellulare chiede 
sempre conferma prima di ac- 
cettare l'installazione di nuovi 
programmi. 

La videocamera incorporata 
ha risoluzione VGA e buone 
prestazioni per la sua catego- 
ria. Manca lo zoom digitale, 
mentre è presente una comoda 
funzione per regolare la lumi- 
nosità. 

Molto pratica la tastiera, con 
tasti di grandi dimensioni, ben 
spaziati e illuminati in modo 
abbastanza uniforme. 

Davvero convincenti le pre- 
stazioni in riproduzione audio 
nonostante l'altoparlante mo- 
nofonico e di piccole dimen- 
sioni. Purtroppo in Media 
Player non è presente la fun- 
zione di riproduzione MIDI. 

La velocità di esecuzione dei 
programmi "lato palmare" non 
è al livello di quella dei PDA 
"puri", anche a causa del pro- 
cessore da "soli" 200 MHz; è co- 
munque adeguata per le appli- 
cazioni che realisticamente si 



Utilizzo consigliato 

Il Mitac Mio 8390 è indicato per i 
professionisti che desiderano 
avere in un unico dispositivo tutte 
le funzionalità e le applicazioni per 
rimanere in contatto con l'ufficio. 

► Pro 

- Slot di espansione 

- Software in dotazione 

- Qualità audio 

- Display 

- Tastiera 

► Contro 

- Mancanza di Bluetooth 

- Trasferimento dati su flash 
memory lento 



VALUTAZIONE GLOBALE 



faranno girare su smartphone, 
giochi compresi. 

Solo discreta la velocità di 
trasferimento dati (via cavo 
USB) verso la memoria dell'ap- 
parecchio: circa 200 KB/secon- 
do. Con la memoria base que- 
sto significa che in un minuto 
circa si può trasferirne l'intero 
contenuto. In presenza di una 
scheda di espansione SD, inve- 
ce, converrebbe decisamente 
caricare i dati sulla flash usan- 
do un lettore esterno collegato 
al desktop: una soluzione al- 
meno 10 volte più veloce. 

Come altri smartphone di fa- 
scia media, anche questo mo- 
dello è privo della connettività 
Bluetooth e Wi-Fi. Per i trasfe- 
rimenti dati si affida quindi in- 
teramente al GPRS o agli sco- 
modi infrarossi o cavo. La man- 
canza del Bluetooth rende im- 
possibile, per quanto riguarda 
il telefono, l'utilizzo di un auri- 
colare con questa tecnologia, e 
per quanto riguarda il palmare 
esclude purtroppo l'eventuale 
uso di un ricevitore GPS Blue- 
tooth per applicazioni di navi- 
gazione. Due limitazioni piutto- 
sto serie. ■ 
Marco Mussini 
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► Quattro unità provate nei PC Open Labs 



Il masterizzatore di DVD per 
chi non bada a compromessi 

Veloce, leggero, portabile o con funzionalità innovative come il Lightscribe. 

Le caratteristiche da considerare nella scelta di un DVD recorder di qualità di g-bu^zì 



Gli scaffali dei negozi al mo- 
mento presentano una 
grande varietà di maste- 
rizzatori multiformato in grado 
di supportare sia lo standard 
Doublé Layer sia la scrittura a 
16XdiDVD+/-R. 

Ma a far passare in secondo 
piano le caratteristiche presta- 
zionali sono i supporti: si con- 
tano sulle dita di una mano in- 
fatti i DVD certificati per essere 
scritti alle velocità massime. 
Un discorso a sé meritano i 
DVD Doublé Layer: la struttura 
a doppio strato comporta costi 
di produzione molto più eleva- 
ti rispetto a quelli di un norma- 
le DVD, e di conseguenza il 
prezzo sul mercato è ancora 
adesso di poco inferiore ai 10 
euro. Inoltre bisogna conside- 
rare il fatto che fino a poco 
tempo fa solo Verbatim e Trax- 
data distribuivano questo tipo 
di supporti; ad oggi si sono ag- 
giunte marche quali Memorex, 
Imation e Maxell. I prezzi, visto 
il crescendo della concorrenza 
potrebbero così beneficiare di 
un sensibile ribasso. 

Come capire allora qual è il 
masterizzatore migliore per le 
nostre esigenze e se può essere 



considerato un "buon acqui- 
sto"? 

Qualità, velocità e prezzo 

I fattori principali che si de- 
vono prendere in considera- 
zione per un corretto acquisto 
sono tre: il primo è rappresen- 
tato dalla qualità con cui il ma- 
sterizzatore è in grado di scri- 
vere i dati su un supporto. La 
qualità determina non solo il 
corretto funzionamento di un 
supporto masterizzato, ma ne 
garantisce anche la compatibi- 
lità con molti lettori da salotto. 
Il secondo è dato invece dalla 
velocità con cui il masterizza- 
tore è in grado di scrivere. Su- 
perando qualche problema nel 
reperire i supporti certificati 
per le massime velocità si pos- 
sono risparmiare molti minuti 
di attesa. L'ultimo fattore ri- 
guarda il prezzo; se circa un 
anno fa il costo per l'acquisto 
di un buon masterizzatore di 
DVD toccava i 150 euro, ora il 
mercato offre numerose op- 
portunità: prodotti come il 
BenQ DW1620 e il Nec ND- 
3500A, che abbiamo testato ne- 
gli scorsi numeri di PC Open, 
sono facilmente reperibili a me- 



COME SONO STATE EFFETTUATE LE PROVE 

Ogni masterizzatore è stato provato sia per le sue capacità di 
scrittura, sia per le sue capacità di lettura. Come per la fase di 
masterizzazione, la funzione di lettore è stata testata su ogni tipo di 
supporto, un CD, un DVD+R, un DVD+RW e un DVD DL. Il software 
utilizzato è stato CD/DVD speed della suite Nero aggiornato alla 
versione 6.6.0.3. 

In fase di scrittura sono stati utilizzati per i CD i supporti Verbatim 
certificati per la velocità di 48X, per i DVD i supporti Verbatim 
certificati per la velocità di 16X e per i DVD DL dei supporti 
Verbatim certificati per la velocità di 2,4X. Ogni supporto è stato 
masterizzato alla massima velocità e nel caso del Plextor il Doublé 
Layer certificato per 2,4X è stato scritto a 6X senza problemi. La 
verifica di dati scritti è stata effettuata su di un Plextor PX-712A con 
le Plextools aggiornate alla versione 2.19. 




no di 70 euro. Oltre al trinomio 
composto da qualità-prezzo e 
velocità, è importante valutare 
anche con quale bundle sono 
venduti i masterizzatori; solita- 
mente sono presenti in una 
confezione retail, insieme al 
manuale di installazione e la 
cavetteria necessaria, un 
software per la masterizzazio- 
ne e un player per la visualiz- 
zazione di film DVD. 

I quattro masterizzatori 
sul banco di prova 

I quattro prodotti provati in 
questo test sono, per le loro ca- 
ratteristiche, differenti dai "so- 
liti" masterizzatori. 

Ognuno di questi modelli 
presenta infatti un differente 
approccio al concetto di ma- 
sterizzazione. Liteon, con il 
suo Slimtype SOS852SX propo- 
ne una soluzione esterna com- 
patta e leggera, dedicata a chi 
ha esigenze di estrema portati- 



lità. Waitec, punta invece sulla 
portabilità, inserendo un ma- 
sterizzatore all'interno di una 
"custodia" creando così un 
prodotto trasportabile, anche 
se di dimensioni non indiffe- 
renti. Plextor, con il modello 
PX-716A raggiunge i 6x nella 
velocità di scrittura dei sup- 
porti Doublé Layer, portandosi 
al momento in testa alla classi- 
fica della velocità. L'ultimo pro- 
dotto, proposto da HP all'in- 
terno della sua nuova serie di 
Media Center M1290.it è il pri- 
mo esemplare ad integrare la 
tecnologia Lightscribe, di cui 
parliamo nel prosieguo dell'ar- 
ticolo, con cui si può stampare 
la copertina del supporto uti- 
lizzando lo stesso laser del ma- 
sterizzatore. Ogni DVD recor- 
der della nostra prova, oltre ad 
essere multiformato (supporto 
per lo standard plus e minus), 
è in grado di scrivere i DVD 
Doublé Layer. 
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Liteon S0SW-852SX 

Per il notebook 



Il prodotto di casa Liteon è un 
masterizzatore esterno 
sviluppato per un utilizzo 
combinato con un portatile. 
Con i suoi 405 grammi di peso 
e le dimensioni contenute 
(13,8 x 2,4 x 15,5 cm) 
rappresenta il masterizzatore 
più piccolo della prova. I 
vantaggi di avere un prodotto 
così miniaturizzato però 
terminano qui. Le 
caratteristiche tecniche di 
questo masterizzatore sono al 
di sotto della media, sia in 
termini di velocità sia di qualità 
e la meccanica risulta 
estremamente fragile e 
delicata. Durante la fase di 



► Le caratteristiche 



Produttore: Liteon 

Nome: S0SW-852SX 
Prezzo: 147 euro 
Sito: www.liteon.com 




testi ng, 

l'S0SW-852SX si è dimostrato 
un buon lettore di supporti, 
mentre ha palesato qualche 
problema nella masterizzazione 
di DVD Doublé Layer. 
Nonostante la velocità 
massima dichiarata per la 
scrittura di un DVD+R sia di 8x, 
il masterizzatore di Liteon non 
ha riconosciuto correttamente il 
supporto certificato a 16x di 
Verbatim, masterizzandolo a 6x. 
Buona la qualità di scrittura dei 
CD, che a 24x impiega circa 5 
minuti per la creazione di un CD 
completo. 




HP DVD640Ì 

Etichetta i dischi 



Il masterizzatore da Hewlett 
Packard si presenta come un 
normalissimo masterizzatore. 
È in grado di scrivere sia i 
DVD+R a 16X sia i DVD DL a 
2,4X. Oltre a queste 
caratteristiche è capace però, 
grazie alla tecnologia 
Lightscribe di cui è dotato, di 
stampare su speciali supporti 
anche la copertina. Per 
approfondimenti su questa 
tecnologia vedere le pagine 
successive. Questo 
masterizzatore non è in vendita 
come unità a sé stante, ma 
utilizzato nei Media Center 
della serie M1290.it. Lacie ha 
da poco lanciato il suo 



► Le caratteristiche 



Produttore: HP 

Nome: DVD640Ì 
Prezzo: n.d. 
Sito: www.hp.com 



masterizzatore esterno dotato 
di questa tecnologia, il d2, con 
un prezzo al pubblico di 149 
euro. Durante la fase di 
testing, il DVD640Ì, sviluppato 
da Philips, si è dimostrato un 
discreto masterizzatore. Se 
nella scrittura a 16x di DVD+R, 
gli errori presenti non hanno 
superato le soglie di 
attenzione, il DVD DL è 
risultato invece illeggibile su 
tutti i lettori provati. In 
particolare, durante il test, la 
lettura si bloccava al 52% al 
passaggio quindi tra un layer e 
il successivo. 




Plextor PX716A 

Velocità e qualità 



Il Px716A è risultato il 
masterizzatore più veloce 
durante la fase di testing. 
Grazie all'aggiornamento 
firmware 1.04 il Px716A è 
l'unico masterizzatore perora 
sul mercato a scrivere i DVD DL 
a 6x. Le caratteristiche di 
questo prodotto sono da 
rimarcare: oltre a garantire la 
masterizzazione in 
multiformato, presenta anche 
un tasso d'errore al di sotto 
della media. Il chipset 
sviluppato da Sanyo, è in grado 
di offrire 8 MB di buffer, che 
rende la fase di masterizzazione 
più sicura. Scrivendo un 
supporto da 8,5 GB alla velocità 
di 6x il tempo necessario si 
abbassa dai 26 minuti se la 
scrittura avviene a 4x a 18 



► Le caratteristiche 



Produttore: Plextor 
Nome: PX-716A 
Prezzo: 129 euro 

Sito: www.plextor.com 



minuti. Durante la fase di 
scrittura alle massime velocità il 
Px716A si dimostra però 
abbastanza rumoroso. 
Il software presente all'interno 
della confezione è notevole e 
oltre alle classiche Plextools, è 
presente anche la suite 
completa Roxio Easy Media 
Creator, inoltre, grazie ad una 
seconda mascherina nera 
inserita nella confezione è 
possibile adattare il 
masterizzatore al colore del 
proprio chassis. 
Il prezzo di 129 euro non è 
certo basso se paragonato 
all'offerta che il mercato 
presenta, ma in questo caso 
appare giustificato. 




Waitec Action 16EX 

Compromesso 



Il prodotto di casa Waitec è un 
masterizzatore esterno con 
interfaccia USB 2.0 ideale se 
collegato a un PC desktop o 
un portatile. 
Rispetto alla soluzione 
portatile sviluppata da Liteon, 
l'Action 16EX è massiccio e 
robusto: il peso, di 1,8 Kg e le 
dimensioni sono ovviamente 
maggiori di quelle delI'SOSW- 
852SX. Smontando la custodia 
esterna, si può subito notare 
come Waitec abbia integrato un 
normale masterizzatore interno 
in un rack esterno, cambiando 
l'interfaccia, da IDE a USB, 
con una scheda posta sulla 
parte posteriore della custodia. 
Le caratteristiche di questo 
masterizzatore, grazie 
soprattutto al chipset Philips di 



► Le caratteristiche 



Produttore: Waitec 

Nome: Action 16EX 
Prezzo: 125 euro 
Sito: www.waitec.com 




cui 

è dotato, sono di buon 
livello. Sia la masterizzazione 
di supporti DVD+R sia 
quella di DVD DL è di buona 
qualità; purtroppo però 
la massima velocità in 
scrittura per i Doublé Layer 
è di soli 2,4x, il che si traduce 
in circa 45 minuti di attesa 
per la creazione di DVD da 8,5 
GB. La silenziosità di 
funzionamento lascia a 
desiderare; una ventola 
posta sulla parte posteriore, 
destinata all'estrazione di aria 
calda rende il masterizzatore 
rumoroso anche durante la 
fase di standby. 
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Lightscribe, il laser etichetta i supporti 



LJ aspetto innovativo di del- 
la tecnologia Lightscribe 
sta nell'utilizzo del laser 
del masterizzatore per serigra- 
fare il supporto. Una valida al- 
ternativa alla stampante o al 
pennarello, utilizzando lo stes- 
so masterizzatore che ha scrit- 
to il CD. Per poter stampare un 
CD o un DVD con questa nuova 
tecnologia sono necessarie tre 
condizioni: la prima è quella di 
avere un masterizzatore come 
THP DVD640Ì o il Lacie d2, 
cioè sviluppato integrando la 
tecnologia Lightscribe. La se- 
conda prevede invece l'utilizzo 
di appositi supporti, dotati di 
una particolare superficie che 
sia in grado di reagire chimica- 
mente, una volta colpita dal la- 
ser. La terza e ultima condizio- 
ne è quella di aver installato sul 
proprio PC un software in gra- 
do di riconoscere il masteriz- 
zatore in maniera corretta e 
utilizzarlo anche come stam- 
pante. 

HP, proprio per soddisfare al 
meglio tutte e tre queste con- 
dizioni, ha stretto accordi con 
molte società sia per lo svilup- 
po di software sia per la fabbri- 
cazione di supporti. 

I supporti e i software 
sul mercato 

Verbatim, Memorex e Imation 
avranno a catalogo CD e DVD 
speciali per Lightscribe, mentre 
sono già presenti sul mercato i 
software di Sonic e Intervideo 
per la creazione delle etichette e 
manca poco all'uscita della uti- 
lity sviluppata da Nero. 

Per ora il DVD640Ì, il primo 
masterizzatore sviluppato con 
tecnologia Lightscribe, è ven- 
duto da HP solo all'interno dei 
Media Center della serie mi 200 
e i PC Pavilion t800. I primi 




Lightscribe è il nome della nuova tecnologia sviluppata da HP che permette di 
creare delle etichette per CD o DVD incidendo il supporto con il laser 



esemplari sono stati prodotti 
da Philips, mentre quelli che si 
troveranno in commercio tra 
qualche settimana sono invece 
di Liteon. 

Come è possibile verificare 
nelle pagine dedicate al test 
dei masterizzatori, il DVD640Ì 
presenta tutte le caratteristi- 
che di un comune masterizza- 
tore: supporta sia lo standard 
Doublé Layer sia la scrittura a 
16X dei DVD. Una volta effet- 
tuata la normale masterizza- 
zione di dati, è sufficiente ruo- 
tare il CD o DVD e impostare il 
software di stampa dell'eti- 
chetta. L'attesa per la stampa 
dipende soprattutto da come è 
stata disposta l'etichetta sulla 
superficie del disco; è possibile 
avere maggiori chiarimenti 
consultando la tabella riguardo 
ai tempi di stampa riportata in 
questa pagina. 



Metodi di etichettatura dei CD/DVD 



I costi previsti per i maste- 
rizzatori Lightscribe saranno 
di un 20% circa superiori a 
quelli dei masterizzatori nor- 
mali. Il fatto che questa tecno- 
logia utilizzi lo stesso laser 
adoperato nella scrittura dei 
supporti non comporta modifi- 
che sostanziali nel processo 
produttivo; in questa maniera 
HP riuscirà a garantire un co- 
sto altamente competitivo sul 
mercato. 

II discorso cambia quando si 
vanno invece ad analizzare i 
supporti: la necessità di inseri- 
re un nuovo layer sul quale 
venga stampata la copertina 
rende molto più costosa la pro- 
duzione e in questo senso è 
previsto un aumento di circa 
20 centesimi di euro a suppor- 
to, cifra di certo non indiffe- 
rente. HP sembra essersi mos- 
sa molto bene sul mercato, 
stringendo accordi con part- 
ner di alto livello; per sapere se 
il Lightscribe diverrà uno stan- 




Più ci si allontana dal centro e più 
aumenta il tempo di attesa 

dard a tutti gli effetti è però ne- 
cessario aspettare e vedere co- 
me risponderà il mercato. 

I test sono stati effettuati uti- 
lizzando il software prodotto 
da Sonic, MyDVD 6.0. 1 suppor- 
ti, forniti da HP, sono tutti CD 
su cui è possibile registrare fi- 
no a 700 MB. Il software è sem- 
brato molto semplice e intuiti- 
vo, anche se le possibilità di 
modifica dei layout predefiniti 
sono ridotte ai minimi termini. 
Con l'uscita di nuove versioni 
di software, tra cui Intervideo 
WinDVD e la nuova release di 
Nero, questi problemi saranno 
risolti. Durante la fase di test è 
emerso un elemento fonda- 
mentale: la differenza di qualità 
tra modalità alta e bozza non 
comporta un maggior detta- 
glio, ma solo un maggior con- 
trasto cromatico. 

I tempi sono apparsi in linea 
con quelli dichiarati da HP, an- 
che se 35 minuti per la creazio- 
ne di una copertina completa 
sono molti. 

Se si desidera inserire un'im- 
magine all'interno della coper- 
tina, è consigliabile per ora far- 
la rientrare il più possibile vici- 
no al centro del supporto; 
un'immagine che occupa tutto 
il primo terzo della superficie 
del CD viene stampata in meno 
di 10 minuti. ■ 



METODOLOGIA 


PRO 


CONTRO 


1 tempi di stampa con 

TEMPI DICHIARATI 


tecnologia Light 




Pennarello 


veloce, economico 


poco professionale, 
poche informazioni 


scribe 


Stampante per 


aspetto professionale, 
a colori 


necessita di hardware 
dedicato, supporti appositi 




supporti con 


Qualità 


Solo Titolo 


Titolo e contenuti 


Copertina completa 


Printable Surface 








(con grafica) 


Etichette adesive 


Utilizza una normale 
stampante, a colori 


se l'adesivo è attaccato 
male c'è il rischio di 
rompere il lettore 


Alta 


<4 min. 


<9 min. 


<36 min. 




Normale 


<3 min. 


<7 min. 


<28 min. 




Bozza 


<2 min. 


<4 min. 


<20 min. 


Lightscribe 


non necessita di 
hardware dedicato, 
aspetto professionale 


necessita di supporti 
appositi, tempo di attesa 

PC Open { 


TEMPI TEST PC OPEN 








Alta 


4:06 


nd 


34:45 




Bozza 
ft Aprile 2005 


2:33 


nd 


17:42 



open labs test hardware 




Masterizzatoli 
provati 






1 produttore 


Liteon 


HP 


Plextor 


Waitec 1 


Nome 


SOSW-852SX 


DVD640Ì 


Px-716A 


Action 16EX 




Prezzo (euro IVA compresa) 


147 


nd* 


129 


125 


► Pro 


dimensioni e peso ridotte 


supporto Lightscribe 


prestazioni ottime 


soluzione portatile 


► Contro 


prestazioni sotto 
la media 


qualche problema 
sul Dual Layer 


rumorosità 


peso e dimensioni 




Caratteristiche 


Firmware 


PSX1 


E152 


1:04 


HD24 


Interfaccia 


USB 2.0 


IDE 


IDE 


USB 2.0 


Tempo d'accesso (ms) CD/DVD 110/130 ms 


nd 


100/150 ms 


160/160 ms 


Buffer (MB) 


2 MB 


2 MB 


8 MB 


2 MB 


Overburning 


sì 


sì 


sì 


sì 


Tee. Anti buffer Underrun 


SMART-BURN 


Buffer underrun 


BURN-proof 


Buffer underrun 






Scrittura 


DVD+R/RW 


8x/2x 


16x/4x 


16x/8x 


16x/4x 


DVD-R/RW 


4x/2x 


8x/4x 


16x/4x 


8x/4x 


DVD RAM 


nd 


nd 


nd 


n.d. 


DVD+R DL 


2,4x 


2,4x 


6x 


2,4x 


CD-R/RW 


24x/24x 


40x/24x 


48x/24x 


48x/24x 






lettura 


CD/DVD 


24x/8x 


40x/16x 


48x/16x 


48x/16x 




CD-R 


Scrittura (tempo) 


5'07" 


2'49" 


2'39" 


3'00" 


errori C1/C2 *** 


54/0 


24/0 


33/0 


23/0 


velocità 


24X 


40X 


48X 


40X 




DVD+R 16x [MCC 004] 


Scrittura (tempo) 


15'29" 


5'42" 


6'02" 


7'09" 


Errori PI/PIF/POF (***) 


9/246/0 


216/224/0 


74/255/0 


21/278/0 


Velocità 


6X 


16X 


16X 


16X 




DVD+R DL[MKM001] 


Scrittura (tempo) 


49'24" 


42'54" 


18'00" 


45'12" 


Errori PI//P0F *** 


408/76/0* 


illeggibile** 


19/256/0 


25/256/0 


Velocità 


2,4x 


2,4x 


6x 


2,4x 






Confezione 


Software masterizzazione 


Nero 6.0 


nd 


Roxio Easy Media Creator 


Nero Burning Rom 




Software video 


Power DVD 5 


nd 


Roxio Easy Media Creator 


Nero Showtime 




Altro 


nd 


nd 


Plextools Professional 
+ mascherina intercambiabile 


Nero suite 


Manuali 


Istruzioni collegamento ITA 


nd 


Presente in lingua italiana 


Presente in lingua italiana 




Garanzia 


lanno 


nd 


lanno 


2 anni 




Sito Web 


www.liteon.com 


www.hp.com/it 


www.plextor.com 


www.waitec.com 



*Lettura eseguita su di un Liteon 1653 con CD/DVD speed, poiché il supporto non era leggibile sul PX-716A 

**Prove di lettura effettuate su cinque lettori differenti, blocco verificato al 52% della lettura 

***PI - Errori che sono corretti dall'elettronica dal masterizzatore in fase di lettura 

POF- Errori che risultano incorreggibili 

ci - Errori corretti dall'elettronica al primo livello di correzione 

c2 - Errori corretti dall'elettronica al secondo livello di correzione 
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► Sistemi audio 2.1 e 2.0 



Suono magico, con un 
occhio al portafoglio 

Sotto test 23 sistemi audio formati da due satelliti con e 
senza subwoofer, suddivisi in tre fasce alla ricerca del 
miglior rapporto prezzo/qualità 



di Marco Milano 




Gli altoparlanti sono l'ulti- 
mo componente della "ca- 
tena" sonora, ma non so- 
no certo meno importanti degli 
altri. Anzi influiscono in manie- 
ra determinante sulla qualità fi- 
nale dell'audio, come ben san- 
no gli appassionati di alta fe- 
deltà, disposti a sborsare più 
per le casse che per qualunque 
altro componente HiFi. 

La cosa è ancor più vera og- 
gi, con le schede audio che 
hanno raggiunto una qualità 
media molto elevata. Inoltre la 
differenza tra casse di bassa e 
di elevata qualità è più avverti- 
bile dall'utente rispetto, ad 
esempio, alla differenza tra lo 
stesso brano campionato a 16 
o a 24 bit. 

Dunque con le schede audio 
odierne in grado di riprodurre 
dignitosamente audio di qua- 
lità CD, e in molti casi con po- 
tenzialità anche superiori co- 
me la qualità DVD Audio (24 
bit/192 KHz), la qualità reale di 
quanto ascolteremo dipende in 
definitiva da quella della sor- 
gente e dalle casse. Altoparlan- 
ti di scarsa qualità ci impedi- 
ranno anche di ascoltare cor- 
rettamente l'audio non eccelso 
degli MP3, mentre con casse di 
alto livello potremo godere ap- 
pieno del suono di un CD au- 
dio, della colonna sonora di un 
film su DVD Video o dell'audio 
cristallino di un DVD Audio. 
Anche i videogiochi attuali 



hanno bisogno di altoparlanti 
di qualità, visto il livello di rea- 
lismo raggiunto dagli effetti 
speciali e la bellezza delle mu- 
siche di sottofondo. 

Per questo è importante po- 
ter valutare e confrontare ca- 
ratteristiche, prestazioni audio 
e prezzi di un numero elevato 
di speaker, come faremo in 
questa prova comparativa, de- 
dicata ai sistemi stereofonici 
con e senza subwoofer, e in 
una prossima, dedicata ai si- 
stemi 5.1 e superiori. 

La semplice stereofonia 
dice ancora la sua 

Di fronte al proliferare dei si- 
stemi 5.1, 6.1 e 7.1 si potrebbe 
pensare che i tradizionali si- 
stemi stereofonici 2.0 e 2.1 sia- 
no destinati all'estinzione, e in- 
vece ciò difficilmente accadrà, 
per diversi motivi. 

Il primo è di ordine pratico: 
l'ingombro degli altoparlanti e 
i problemi anche estetici deri- 
vanti dal gran numero di cavi 
circolanti spesso suggeriscono 
agli utenti di rinunciare ai si- 
stemi 5.1 e superiori. L'installa- 
zione "ideale" comporterebbe 
lavori spesso anche di muratu- 
ra per eliminare i cavi dei sa- 
telliti laterali e/o posteriori dal 
pavimento del salotto, ed i po- 
chi sistemi senza fili soffrono 
ancora di problemi qualitativi. 

L'altro motivo riguarda la 
qualità audio: è molto più faci- 



le raggiungere una qualità HiFi 
in un sistema stereofonico che 
in uno 5.1, in quanto meno ele- 
menti significa meno rumore 
di fondo e maggiore semplicità 
costruttiva delle sezioni di am- 
plificazione. Inoltre la musica 
di CD ed MP3 è solo stereofoni- 
ca, dunque con un sistema ste- 
reofonico viene riprodotta così 
come è stata registrata, mentre 
con sistemi 5.1 le casse poste- 
riori o restano inattive o sono 
coinvolte tramite remix che 
peggiorano la fedeltà. 

L'ultima motivazione è de- 
terminata dal rapporto tra 
prezzo e qualità audio: a parità 
di prezzo, un sistema 2.1 offre 
una qualità audio superiore ad 
un sistema 5.1, e se è pur vero 
che i sistemi 5.1 offrono l'espe- 
rienza unica di essere circon- 
dati dal suono, va considerato 
che per chi non è appassionato 
di cinema o di videogiochi ciò 
ha poca importanza, visto che 
l'audio surround è ancora poco 
diffuso in ambito musicale. 
Dunque a chi tiene in conto so- 
prattutto la qualità audio con- 
verrà investire il suo budget in 
un sistema 2.1. 

L'opzione 2.0 

Nel campo della stereofonia 
sono disponibili due tipi di si- 
stemi: 2.1 e 2.0. 

La differenza, come è noto, è 
nella presenza del subwoofer 
nei sistemi 2.1, altoparlante 



specializzato per i toni gravi 
che consente anche di ridurre 
le dimensioni delle casse, che 
prendono il nome di satelliti. Il 
subwoofer porta vantaggi unici 
nell'ascolto di colonne sonore 
cinematografiche e nei giochi, 
dove aumenta l'impatto degli 
effetti speciali, mentre in ambi- 
to musicale è più indicato negli 
stili che richiedono "punch" 
nei bassi, come la disco music. 

Con alcuni stili musicali, co- 
me classica, lirica e jazz, può 
invece peggiorare la fedeltà del 
sistema, soprattutto se non è 
perfettamente integrato con i 
satelliti dal crossover (invio 
dei suoni ai satelliti o al sub in 
base alle frequenze da ripro- 
durre) eseguito dall'amplifica- 
tore. 

Per questo anche le casse 
2.0, ovvero i tradizionali alto- 
parlanti stereofonici senza 
subwoofer, non "moriranno" 
mai, visto che sono la base dei 
sistemi HiFi "esoterici" utilizza- 
ti da audiofili ed appassionati 
di determinati generi musicali. 

Si tratta però di sistemi mol- 
to costosi, con casse di dimen- 
sioni notevoli (molte casse di 
alta qualità per la musica clas- 
sica sono alte più di un metro) 
in quanto devono essere in gra- 
do di riprodurre anche le fre- 
quenze basse, non amplificate 
e non pensate per il collega- 
mento ad un PC, ma ad un am- 
plificatore dedicato. 



Così si leggono le caratteristiche tecniche 






| Dato tecnico Qualità superiore Qualità media 


Qualità inferiore 


Occhio a... | 


Potenza in watt RMS >80W RMS 40-80W RMS 


<40W RMS 


Va sempre presa in considerazione 
la potenza RMS, non la PMPO 


Rapporto segnale/rumore (dB) >95 dB 80-95 dB 


<80dB 


1 decibel sono in scala logaritmica. Ogni 3 dB 
in più indicano un miglioramento del 100% 



Risposta in frequenza in Hertz da 20-20.000 Hz 

a 40-20.000 Hz 



da 40-20.000 Hz peggiore di 
a 60-20.000 Hz 60-20.000 Hz 



Attenzione alle casse economiche con valori di 
20-20.000 Hz, cosa non veritiera 
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Il modo migliore per giudicare 
un sistema audio è ascoltarne 
il suono prodotto, ma non 
sempre è possibile. Per questo 
al momento di scegliere un si- 
stema audio, oltre a utilizzare 
le prove effettuate da riviste 
come la nostra, è utile cono- 
scere quali sono le caratteristi- 
che importanti dalle quali si 
può "desumere" come suone- 
ranno i diversi sistemi di casse. 

Caratteristiche esterne 

Il primo fattore da conside- 
rare sono le dimensioni: il 
subwoofer più grande offre una 
maggiore cassa armonica per 
le frequenze basse, ed è dun- 
que da preferire. Non per nien- 
te in un'orchestra sinfonica il 
contrabbasso è più grande del 
violino. 

Anche per i satelliti le di- 
mensioni sono importanti: se 
sono troppo piccoli la cassa 
armonica non sarà sufficiente 
nemmeno per le frequenze me- 
dio-basse, con il risultato di la- 
sciare un "buco" tra i bassi del 
subwoofer e le frequenze me- 
dio-alte dei satelliti. 

Secondo fattore è la tipolo- 
gia di altoparlanti all'interno 
dei satelliti: le casse stereo sen- 
za subwoofer possono avere 
due o tre altoparlanti, chiamati 
in gergo vie. Le casse a due vie 
hanno woofer e tweeter, ovve- 
ro un altoparlante di maggiore 
diametro per bassi e medi, e 



uno più piccolo per gli acuti. 
Quelle a tre vie hanno un terzo 
altoparlante, il midrange, per 
le frequenze intermedie tra 
woofer e tweeter, che potranno 
così essere specializzati per 
gravi ed acuti. 

Terzo fattore è il materiale 
di cui sono costruiti gli alto- 
parlanti. Per il subwoofer è di 
rigore il legno, ma nella fascia 
economica si trovano anche 
subwoofer in plastica, che of- 
frono bassi meno presenti e 
spesso soffrono di vibrazioni e 
rumori indesiderati. Per i satel- 
liti il materiale migliore è sem- 
pre il legno, seguito da metallo 
e plastica. 

Nei sistemi 2.0 le casse, do- 
vendo riprodurre anche i bassi, 
devono invece essere in legno, 
pena una timbrica decisamen- 
te peggiore. Quarto ed ultimo 
fattore da considerare è la qua- 
lità dei cavi di connessione tra 
le casse (2.0) o tra subwoofer e 
casse (2.1). Questo perché la 
sezione di amplificazione si tro- 
va nelle casse per PC o nella 
cassa destra (2.0) o nel 
subwoofer (2.1), e i cavi che 
collegano la cassa sinistra o 
entrambe le casse all'amplifi- 
catore sono indicativi della 
qualità globale del sistema. 

Dati tecnici 

I dati tecnici importanti nel 
valutare sistemi audio sono la 
potenza, il rapporto segnale/ 



rumore e la risposta in fre- 
quenza. Ce se sarebbero altri, 
come impedenza, distorsione 
armonica a determinate poten- 
ze o totale (THD), e molti altri 
parametri usati dagli esperti, 
ma noi ci limiteremo a questi 
tre. 

La potenza genera spesso 
grossi equivoci: i sistemi eco- 
nomici vantano potenze di cen- 
tinaia di watt, ma si tratta di po- 
tenza PMPO (potenza di pic- 
co), semplice valore elettrico 
che non rende l'idea della po- 
tenza con reale valore musica- 
le emessa prima di distorcere il 
suono. 

La potenza da considerare 
nell'acquisto delle nostre casse 
è invece la RMS, ovvero la po- 
tenza che può essere emessa in 
maniera continua e senza di- 
storsione, che si misura sem- 
pre in watt. Questo valore è 
molto inferiore a quello PMPO, 
tanto che casse economiche 
che dichiarano 150-300 watt 
PMPO hanno in realtà potenze 
RMS tra 8 e 15 watt. 

Per l'ascolto in una stanza a 
volumi normali bastano poten- 
ze totali, per i sistemi 2.1, di cir- 
ca 50W RMS, mentre per am- 
bienti più grandi o volumi di 
ascolto elevati bastano 80- 
100WRMS. 

Il secondo valore, ovvero il 
rapporto segnale/rumore, che 
si misura in decibel (unità lo- 
garitmica, ovvero la quantità 



misurata raddoppia circa ogni 
3 dB), è tanto migliore quanto 
più è elevato, in quanto indica 
di quanto il segnale audio più 
forte è più forte del rumore di 
fondo. Valori inferiori ai 70 dB 
indicano che il fruscio rovinerà 
l'ascolto anche a volume me- 
dio, mentre con valori di 80-85 
dB potremo ascoltare bene mu- 
sica anche a buon volume. 

Il terzo valore, ovvero la ri- 
sposta in frequenza, indica la 
capacità degli altoparlanti di 
rendere al meglio l'intera gam- 
ma di frequenze udibili da un 
orecchio umano, che vanno da 
20 Hz (suono più grave) a 
20.000 Hz (suono più acuto). Il 
valore ideale è appunto 20- 
20.000 Hz, ma nella parte bassa 
difficilmente è raggiunto dalle 
casse per PC anche molto co- 
stose: per riprodurre valida- 
mente un tono a 20 Hz sareb- 
bero infatti necessari subwoo- 
fer di dimensioni enormi. 

Dunque vanno considerati 
valori buoni quelli di 40-20.000 
Hz, ed eccellenti valori di 30- 
20.000 Hz. Oltre i 40-20.000 Hz i 
bassi perdono il cosiddetto 
"punch", ovvero la capacità di 
far vibrare la nostra cassa to- 
racica come nella disco music, 
mentre oltre i 60-20.000 Hz si 
iniziano a perdere frequenze di 
valore musicale, dunque nei 
brani di qualunque stile musi- 
cale la linea di basso tenderà a 
perdersi. 



Sistemi 2.1 con prezzo inferiore a 50 euro 



Creative Inspire T3000 

I migliori della fascia 



Le casse Inspire T3000 sono 
caratterizzate da un look 
squadrato e un po' anonimo, ma 
che dalle forme classiche dei 
satelliti traggono suoni medi di 
qualità molto buona, ed è buona 
anche la potenza espressa, pur 
se il subwoofer resta un po' 
indietro a causa delle piccole 
dimensioni. La potenza non è 
però interamente sfruttabile, 
perché la distorsione appare già 
a medio volume. Il fruscio è 
leggero nell'ascolto ai bassi 



volumi. La risposta in frequenza 
nei nostri test evidenzia una 
potenza media a 60 Hz ma con 
distorsione ben presente alzando 
il volume; scendendo a 20 Hz 
non si avverte più nulla, mentre 
in alto si sale bene sino a 19 
KHz, grazie ai satelliti a due vie 
(contengono un midrange ed un 
tweeter). Gli ingombri del 
sistema sono medi: il subwoofer 
in legno è piccolo, ma i satelliti 
in plastica sono abbastanza 
ingombranti. Ingombro cui si 



aggiunge quello del 
trasformatore, esterno. 

I cavi sono di lunghezza 
adeguata ed utilizzano 
comodi connettori RCA che 
semplificano il montaggio. 

II filocomando è dotato di 
connessione cuffie, controllo 
del volume e regolazione dei 
toni bassi. 

In definitiva è un vero 
peccato che queste casse 
distorcano il suono già a volume 
medio, perché la timbrica 
rotonda dei satelliti soprattutto 
nei toni medi è superiore a 
quella delle ben più costose 
Creative l-Trigue. In ogni caso 
nella fascia 2.1 economica sono 




le migliori subito seguite da 
Logitech ed Empire. 



► Le caratteristiche 



Produttore: Creative 
Modello: Inspire T3000 
Prezzo: 49,99 euro 

Sito: http://it.europe.creative.com 
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Empire R401 


Mi JV 


Materiale di qualità 6|^ 


Il sistema Empire R401 ha 


leggero. Il ^Vl W 


espresso globalmente 


sistema è HS^SÉ ^ 


un'ottima potenza, come ci si 


tra i migliori 


aspetterebbe viste le buone 


della fascia 2.1 economica, 


dimensioni dei satelliti, ma il 


assieme a Logitech e Creative. 


subwoofer resta un po' indietro, 


Il test della risposta in 


ed è privo di "punch" 


frequenza mostra 20 Hz quasi 


nonostante le dimensioni, 


inawertibili, 60 Hz di media 


risultando più adatto alla 


presenza, in alto si arriva a 19 


musica classica che alla 


KHz ma già da 15 KHz se si 


leggera o alle colonne sonore 


forza il volume appaiono 


cinematografiche. Il suono è 


armoniche spurie. Il look nero e 


arioso, non impasta, la timbrica 


argento del sistema Empire è 


è molto buona grazie al legno 


un po' anonimo, i cavi, di 


utilizzato anche per i satelliti, 


lunghezza adeguata. Utilizzati 


caratteristica di pregio difficile 


per collegare le casse sono 


da trovare in casse di questa 


nudi da ambo i capi, sul sub 


fascia di prezzo. 1 medi sono 


troviamo connettori a clip e 


però un po' ruvidi. La 


sulle casse a molla, il 


distorsione appare solo al 


trasformatore è interno al sub. 


massimo volume, il fruscio è 


Scomodo il filocomando, 




collegato sia al sub che alla 




► Le caratteristiche | 


scheda audio (stile Logitech), in 
quanto essendo troppo leggero 


Produttore: Empire 




Modello: Empire R401 


i due cavi cui è collegato 




Prezzo: 49,00 euro 


tendono a farlo cadere 




Sito: www.empiremedia.it 


facilmente quando lo si 
appoggia. 





Lindv 300W M. Subwoofer System 

Economico 



Il 300W Multimedia Subwoofer 
System di Lindy mette l'accento 
sui 300W di potenza di picco 
(PMPO) che, ricordiamo, non 
sono la potenza reale RMS, 
unica ad essere totalmente 
sfruttabile e confrontabile tra 
un sistema e l'altro. Lindy non 
dichiara nemmeno la potenza 
RMS di questo sistema, che 
comunque si aggira sui 15W. 
Durante i test d'ascolto, 
l'impatto sonoro globale è 
risultato buono. Anche il 
subwoofer, pur essendo in 
plastica, si fa sentire molto più 
che in altri sistemi 2.1 ultra- 
economici come TechSolo e 
Vivanco. I satelliti hanno invece 
una timbrica "scato Iettata" e la 
distorsione è evidente già a 



► Le caratteristiche 



Produttore: Lindy 

Nome: 300W M. Subw.System 

Prezzo: 32,00 euro 

Sito: www.lindy.it 



volume medio. In ogni caso 
sarebbe possibile ascoltare 
dignitosamente musica a basso 
volume e la discreta resa dei 
bassi giustificherebbe, a 
differenza di TechSolo e 
Vivanco, la presenza del sub 
rispetto ad un sistema 2.0 di 
pari prezzo, se non fosse per il 
fortissimo fruscio che rovina 
l'ascolto soprattutto ai bassi 
volumi. 

Anche a volume azzerato si 
percepisce un brusìo che 
proviene dai satelliti. 
Nelle prove di risposta in 
frequenza i 20 Hz sono assenti, 
i 60 Hz deboli ma percepibili, e 
si arriva bene sino a 19 KHz. 
Il sistema è di tradizionale 
colore "informatico" (bianco 
panna). Originale la forma 
cilindrica del sub, che va 
posizionato sulla scrivania visto 
che i cavi che lo collegano alle 
casse sono corti. 



Logitech X-230 

Ottima potenza 



Potenza globale ottima, 
subwoofer di potenza 
medio-alta, suono arioso 
dalla timbrica eccellente, 
netta e priva di impastamenti 
sono i punti di forza di questo 
sistema, tra i migliori 2.1 
economici per qualità audio 
assieme a Creative ed 
Empire. 

Il difetto principale è la 
distorsione a volume medio- 
alto, distorce prima dell'Empire 
ma dopo il Creative, dunque la 
potenza sfruttabile è buona in 
rapporto al prezzo di acquisto. 
Il subwoofer in legno è valido 
nonostante le dimensioni 
medio-piccole, e nelle prove di 
risposta in frequenza si 
sentono bene anche i 20 Hz, 



► Le caratteristiche 



Produttore: Logitech 
Modello: X-230 
Prezzo: 49,95 euro 

Sito: www.logitech.it 




i 60 Hz sono potenti, ed anche 
i satelliti alti e sottili fanno 
bene il loro lavoro sino a 19 
KHz. Leggero il fruscio di 
fondo, anche se dai 96 dB di 
rapporto segnale/rumore 
dichiarati ci aspettavamo 
risultati ancora migliori. 
L'estetica è piacevole, 
soprattutto i satelliti in 
elegante colore nero dalle 
forme allungate, che sono 
collegati tra di loro mediante 
un cavo di lunghezza adeguata 
come quello di collegamento al 
subwoofer, che può così 
essere posizionato 
tranquillamente sotto la 
scrivania. 

Il sistema è adatto sia 
all'ascolto di musica leggera o 
classica che ai giochi e alle 
colonne sonore 
cinematografiche, vista la 
buona presenza dei bassi. 



Philips MMS231 
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Satelliti buoni ib! ■ | H 


Il Philips MMS231 




nonostante i 12W RMS 




dichiarati mostra all'ascolto 


argentate sui satelliti e sul 


satelliti di potenza superiore 


piccolo subwoofer cubico. Nei 


alle attese. E invece il 


test di risposta in frequenza i 


subwoofer in legno ad essere 


20 Hz sono quasi 


un po' debole a causa delle 


inawertibili, i 60 Hz di media 


piccole dimensioni: risulta 


potenza con tendenza alla 


ottimo con la musica classica 


distorsione, presenti in alto i 


ma non adatto a colonne 


19 KHz. 


sonore cinematografiche o 


Il vero problema di questo 


stili musicali che necessitano 


sistema è la distorsione, che 


di un subwoofer con "punch". 


come nella maggioranza dei 


La timbrica è ariosa e non 


sistemi 2.1 di fascia 


impasta, la distorsione 


economica impedisce di 


appare però già a medio 


sfruttare ai massimi volumi la 


volume, sensibile il fruscio. 


timbrica che è invece molto 


Il look nero e argento è un 


piacevole ed equilibrata. 


po' anonimo, ma è 


Di conseguenza TMMS231 


impreziosito dal motivo 


può dare soddisfazioni per 


rettangolare delle cornici 


l'ascolto a volume medio, ma 






limitatamente a generi come 
la musica classica. 
Considerando la debolezza 




► Le caratteristiche | 


Produttore: Philips 




Nome: MMS231 


del subwoofer il Philips 




Prezzo: 39,90 euro 


MMS231 non risulta adatto a 




Sito: www.philips.it 


musica da discoteca o 






all'audio dei film in DVD. 
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TechSolo TL-2160 

A basso volume 



Caso più unico che raro, il 
sistema TechSolo TL-2160 è di 
fascia inferiore al TL-2130 
nonostante la numerazione 
superiore. Come gli altri sistemi 
della casa tedesca è garantito 
per ben tre anni, ed è in 
assoluto tra i più economici 
sistemi dotati di subwoofer. 
Subwoofer che a dire il vero è 
praticamente inesistente a 
livello audio, come ci si aspetta 
visto che è poco più grande dei 
satelliti. I quali sono invece di 
buone dimensioni ed esprimono 
una potenza adeguata, che però 
non è sfruttabile oltre la metà a 
causa della distorsione e delle 
vibrazioni che si generano nel 
subwoofer. Il sistema 
comunque consente un ascolto 



► Le caratteristiche 



Produttore: TechSolo 
Modello: TL-2160 
Prezzo: 18,72 euro 

Sito: www.techsolo.it 




dignitoso a basso volume, ma 
tanto varrebbe limitare 
l'ingombro andando su un 
sistema a due casse senza 
subwoofer. 

I test di risposta in frequenza 
hanno mostrato l'assenza di 
suono a 20 Hz, un suono 
debole e distorto a 60 Hz, forti 
vibrazioni delle plastiche anche 
con toni a 1.000 Hz, mentre in 
alto si sentono bene anche i 19 
KHz ed il fruscio è solo leggero. 
La timbrica dei satelliti è 
"scalettata" ma non pessima, 
grazie alle buone dimensioni. 

II look è originale grazie delle 
griglie traforate argentate, 
aggressive e non troppo 
"plasticose" pur se di gusto 
poco fine. 

Sub e satelliti sono di forma 
identica, il sub deve essere 
posizionato obbligatoriamente 
sulla scrivania, visti i cavi 
cortissimi che lo collegano alle 
casse. 



Trust SoundForce 1600P 

Qualche distorsione 



Potenza superiore alle attese, 
ma distorce molto presto, già a 
volume medio-basso il suono si 
fa roco e diventa sgradevole. 
Non male la timbrica dei 
satelliti, inaspettatamente 
equilibrata e rotonda 
nonostante la plastica di bassa 
qualità che comunque 
schiaccia il suono della voce 
umana. Peccato per la 
distorsione precoce, che 
costringe ad ascoltare a 
volume medio-basso. Il 
subwoofer è di potenza medio- 
alta. 

Nei test delle frequenze i 20 Hz 
sono quasi inawertibili, i 60 Hz 
sono presenti ma il timbro è 
distorto, bene in alto sino a 19 
KHz. 



► Le caratteristiche 



Produttore: Trust 

Modello: SoundForce 1600P 

Prezzo: 34,95 euro 

Sito: www.trust.it 




Il sistema Trust si caratterizza 
per l'originale modulo 
amplificatore esterno, grande 
come un modem di qualche 
anno fa e che aumenta 
l'ingombro pur essendo 
comodo per regolare i controlli 
volume e toni alti/bassi oltre 
che per spegnere il sistema. Al 
modulo si collegano sia i cavi 
per casse e sub, di lunghezza 
adeguata con connettori RCA, 
sia quelli per la scheda audio, 
e per l'alimentazione elettrica. 
Esteticamente il sistema è un 
po' anonimo, nei colori nero e 
argento, e le plastiche hanno 
un aspetto economico. 
In definitiva il Trust è un 
sistema di buona potenza, con 
timbrica accettabile, ma la 
distorsione lo rende adatto 
solo all'ascolto a volumi 
contenuti. 



Trust SP-3600A 

Cura estetica 

Il sistema Trust SP-3600A è 
probabilmente il più 
affascinante dal punto di vista 
estetico tra quelli in prova. Il 
look è quello reso famoso da 
Apple: plastica lucida bianco 
ghiaccio con forme arrotondate 
negli eleganti satelliti a 
parallelepipedo, ed originale 
subwoofer interamente bianco 
con cornice argentata. 
Anche il filocomando è bianco 
ghiaccio e include un ingresso 
per lettori MP3 che sembra 
fatto apposta per collegare un 
iPod. 

Nei test audio l'SP-3600A ha 
mostrato una buona potenza, 
ma soffre del "solito" problema 
della distorsione, che appare 
comunque a volume medio, 
dunque un po' meglio rispetto 



► Le caratteristiche 



Produttore: Trust 

Nome: SP-3600A 
Prezzo: 49,95 euro 

Sito: www.trust.com 
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alle altre casse Trust. 
Non male la timbrica dei 
satelliti a tre elementi, ma si 
nota un rimbombo sgradevole 
nei medi. 

Buona anche la presenza audio 
del subwoofer, stranamente 
privo di qualunque controllo per 
regolarne la potenza. 
Sensibile il fruscio. Nelle prove 
di risposta in frequenza quasi 
assenti i 20 Hz, i 60 Hz sono 
nella media, presenti anche i 
19 KHz nonostante la risposta 
in frequenza dichiarata arrivi a 
17 KHz. 

Semplici i collegamenti, con 
cavi di lunghezza adeguata che 
consentono un posizionamento 
facile dei satelliti di forma 
allungata con coni a vista e del 
subwoofer, che va regolarmente 
sotto la scrivania. 
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Minuscolo 








Il sistema Vivanco non si può 






L 


dire certo eccelso dal punto di 








vista qualitativo: la potenza non 




sarebbe male, ma a volume 


massimo della potenza. In 


alto è inascoltabile a causa 


questo caso è utile solo per 


della durezza dei suoni. 


migliorare i toni medio-bassi, a 


Si sentono bene solo gli acuti 


spese però della comparsa di 


ed i medi sono inesistenti, 


un fastidioso rimbombo. 


come ci si aspettava visto 


Restano comunque assenti le 


che i satelliti sono veramente 


frequenze profonde. 


minuscoli e rendono una 


1 test di frequenza evidenziano 


timbrica falsata ed innaturale, 


l'assenza dei 20 Hz ed anche 


simile ad una radio d'epoca e 


dei 60 Hz, mentre in alto si 


priva di armonici. 


sentono i 19 KHz ma la 


Risulta piuttosto forte anche il 


distorsione e le armoniche 


fruscio di fondo. 


spurie iniziano già a 15 KHz. 


Il subwoofer, anch'esso 


Da sottolineare invece il 


minuscolo anche se in legno, 


design del sistema. 


dal punto di vista acustico non 


Esteticamente il minuscolo 


fa sentire la sua presenza a 


dispositivo di Vivanco è 


meno di non regolarlo al 


piacevole, interamente nero e 




con i satellitini tondeggianti 




► Le caratteristiche | 


che ben si accoppiano al 
piccolo sub cubico. 




Produttore: Vivanco 




Nome: SW200 


Si tratta in definitiva di un 




Prezzo: 37,90 euro 


sistema con una timbrica 




Sito: www.vivanco.it 


adatta solo alle applicazioni 






Windows 
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Sistemi 2.1 con prezzo superiore a 50 euro 



Creative l-Trigue 3600 

Satelliti migliorabili 



Le Creative l-Trigue hanno nel 
complesso un po' deluso le 
aspettative considerando il 
prezzo di acquisto elevato. 
La potenza è buona ed il 
subwoofer in legno è presente, 
ma tende ad "impastare" il 
suono nel rapporto con i 
satelliti in plastica. Satelliti che 
sono il vero punto debole del 
sistema: hanno una timbrica 
molto schiacciata e carente nei 
medi, probabilmente per la 
cassa armonica ridotta dovuta 
alla forma molto originale. Ogni 
satellite è infatti formato da tre 
cilindri orizzontali dotati di 
microdriver al titanio di piccole 
dimensioni, che non 



► Le caratteristiche 



Produttore: Creative 
Modello: l-Trigue 3600 
Prezzo: 129,99 euro 

Sito: http://it.europe.creative.com 




mantengono appieno le 
promesse di fornire toni medi 
superiori a quanto ci si aspetta 
dalle dimensioni. Esteticamente 
sono invece affascinanti, grazie 
al look aggressivo e 
tecnologico, ripreso dal 
subwoofer che mostra 
anch'esso un motivo a tre 
cerchi sul frontale, e 
dall'originale filocomando 
anch'esso tondeggiante. Se i 
toni medi sono carenti, i nostri 
test mostrano invece ottimi 
risultati ottenuti dai satelliti nei 
toni acuti, dove salgono bene 
sino a 19 KHz. Valido anche il 
subwoofer, che si esprime con 
buona potenza ma una certa 
distorsione a 60 Hz, e risponde 
sino a 20 Hz. Solo leggero il 
fruscio nell'ascolto a basso 
volume. Facile il montaggio 
grazie ai cavi RCA. 





Empire S2.1D 






Coassiale ed ottico J^^ 

Il punto di forza delle S2.1D è difetto che | 
l'ingresso digitale sia coassiale rovina la 
che ottico, con supporto sino a qualità audio globale, ovvero un 
24 bit/96 KHz. Unico tra i rimbombo cupo nei satelliti in 
sistemi in prova, TS2.1D può corrispondenza dei toni medio- 
dunque sfruttare la pulizia delle bassi. Queste risonanze non 
uscite digitali di schede audio e sono eliminabili regolando la 
componenti HiFi, ed è dotato presenza del subwoofer, in 
anche di ingressi analogici. Il quanto provengono dai satelliti, 
rapporto segnale/rumore Ottima la risposta in frequenza, 
dichiarato (85 dB) è però un po' si scende bene sino a 20 Hz, i 
basso per sfruttare appieno la 60 Hz sono molto forti e privi di 
dinamica digitale, soprattutto a distorsioni, ed in alto si arriva 
24 bit. Inoltre manca il decoder sino a 19 KHz. Il fruscio è 
Dolby Digital AC3. leggero ma presente, da un 
In prova la timbrica risulta sistema digitale ci si 
ottima, non impastata, aspetterebbe di meglio, 
eccellente la potenza del 1 materiali sono eccellenti, sub 
subwoofer, ma è presente un e satelliti sono in legno e di 

dimensioni generose, ma con 




► Le caratteristiche | 


estetica discutibile: il sub 




Produttore: Empire 
Modello: S2.1D 
Prezzo: 189,00 euro 

Sito: www.empiremedia.it 


ricorda un po' una vecchia 
filodiffusione, i satelliti sono 
ingombranti e squadrati, il 
telecomando "plasticoso" stona 
con il resto. 







Logitech Z-2200 

Le migliori 

Le Z-2200 di Logitech restano 
tra le migliori casse 2.1 in 
assoluto, nonostante siano 
uscite da circa un anno e 
mezzo, periodo in cui sono 
state affiancate dalle Z-2300 
che hanno però caratteristiche 
quasi identiche ed un peggiore 
rapporto segnale/rumore. Le Z- 
2200 si caratterizzano per 
l'enorme potenza disponibile, 
ben 200W RMS totali. Per avere 
un'idea, pensate che un solo 
satellite delle Z-2200 emette 
40W RMS, ovvero quanto 
l'intero sistema Creative I- 
Trigue, che costa solo 40 euro 
di meno. Tutta questo potenza è 
perfettamente sfruttabile, 



► Le caratteristiche 




Produttore: Logitech 
Modello: Z-200 
Prezzo: 169,95 euro 

Sito: www.logitech.it 



grazie all'assenza di 
distorsione, alla chiarezza 
"scolpita" dei suoni, che non si 
impastano mai, ed alla pulizia 
dei ben 103 dB di rapporto 
segnale/rumore. In prova 
queste casse hanno fatto 
tremare i vetri dei PC Open Labs 
con il mastodontico subwoofer, 
ed hanno reso bene con tutti gli 
stili musicali, con i giochi e 
soprattutto con i film su DVD. 
Non per niente sono certificate 
LucasFilm THX. La timbrica è 
insuperabile nella musica 
leggera, nella classica è stata 
avvicinata solo dalle molto 
meno potenti ma 
equilibratissime Philips 
MMS430. Il solo difetto è 
l'ingombro notevole, mentre il 
prezzo è in realtà conveniente 
se si considerano le prestazioni 
ottenute, adatte anche a locali 
molto grandi. 





Philips A3.310 
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Sottile 

Il sistema Philips A3.310 si 
distingue per l'uso di satelliti 
"planari", la cui tecnologia di 
riproduzione del suono 
consente di costruire 
altoparlanti sottilissimi. Infatti i 
satelliti delle A3.310 sono di 
spessore molto limitato, però 
risultano ugualmente 
ingombranti, avendo una 
superficie molto ampia. Questa 
tecnologia al momento non 
sembra però offrire risultati 
paragonabili alle casse 
tradizionali, in quanto 
all'ascolto abbiamo notato una 
timbrica poco piacevole, con 
strani echi che ricordano gli 
effetti "Stereo 3D" in cui il 


Jl A 

fronte sonoro viene allargato e 
disperso artificialmente, anche 
se il suono è decisamente 
migliore rispetto ad altri sistemi 
planari, grazie a specifici 
brevetti Philips. Ne risulta un 
suono poco naturale soprattutto 
ascoltando musica classica. 
Con i giochi ed i film su DVD il 
sistema è invece apprezzabile. 
La potenza globale è limitata, il 
subwoofer è equilibrato, 
distorsione e fruscio sono quasi 
assenti. Nei test di risposta in 
frequenza si scende bene sino 
a 60 Hz, mentre i 20 Hz sono 
quasi inawertibili, ed anche 
salendo i 19 KHz non sono 




► Le caratteristiche | 


percepibili. Esteticamente i 




Produttore: Philips 
Modello: A3.310 
Prezzo: 79,90 euro 

Sito: www.philips.it 


satelliti planari possono piacere 
o non piacere, il look è molto 
"futuristico", il subwoofer è 
poco ingombrante ma il 
trasformatore è esterno. 
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Philips MMS430 

Timbrica ottima 



Le MMS430 si sono distinte in 
questa prova per la timbrica 
perfettamente equilibrata e 
molto piacevole. Il subwoofer è 
ben presente e potente, anche 
se non ha il "punch" del 
Logitech X-2200. Eccellente la 
timbrica dei satelliti ad una via, 
con cono grande che rende 
bene i medi senza sacrificare gli 
acuti. I risultati sono ideali per 
la musica classica, ed ottimi 
anche con la musica leggera, 
dove però alcuni stili sono 
meglio resi da sistemi con 
subwoofer più potenti. Il suono 
non è mai "impastato", la 
distorsione appare solo ai 
massimi volumi, ed i suoni di 
frequenza media sono 
addirittura leggermente più 



► Le caratteristiche 



Produttore: Philips 
Modello: MMS430 
Prezzo: 84,90 euro 

Sito: www.philips.it 




naturali di quelli delle Logitech 
X-2200. In definitiva siamo di 
fronte ad un esempio di "buone 
vecchie casse analogiche" con 
suono perfetto per la classica. 
Nei test di risposta in frequenza 
i 20 Hz sono quasi inawertibili, 
mentre i 60 Hz sono molto 
presenti, e si arriva bene sino a 
19 KHz; il fruscio è leggero. 
L'estetica è originale, si 
contraddistingue per il sub di 
forma inconsueta: è un prisma 
appoggiato sul lato lungo, 
dunque più sviluppato in 
profondità che in altezza, con 
altoparlante a vista protetto 
(male) da una griglia ad X, 
griglia che nei satelliti diventa 
una protezione incompleta a tre 
"razze", lasciando scoperto il 
centro dell'altoparlante. Si deve 
dunque fare attenzione al 
posizionamento, in quanto le 
casse potrebbero subire danni 
in caso di urti. 



Teac PowerMax 1300 2.1 

Potenza al top 



Potenza ottima, subwoofer 
presente e suono arioso, senza 
impastamenti di frequenze 
caratterizzano il sistema Teac, 
che però evidenzia anche 
distorsione a volume medio- 
alto e soprattutto certe 
frequenze provocano risonanze 
molto sgradevoli in uno dei due 
satelliti. Questo abbassa il 
giudizio finale su una timbrica 
che altrimenti sarebbe buona, 
adatta sia all'ascolto musicale 
che all'audio cinematografico 
ed ai giochi grazie ai bassi 
potenti. Il fruscio è leggero. 
La risposta in frequenza è 
ottima nei bassi ma carente 
negli acuti: i 60 Hz sono molto 
forti (facili però a distorcere), i 
20 Hz sono ancora ben 



► Le caratteristiche 



Produttore: Teac 
Modello: PowerMax 1300 2.1 
Prezzo: 75,00 euro 
Sito: www.teac.it 




presenti, mentre in alto i 19 
KHz sono praticamente 
inawertibili, si arriva bene solo 
a 15 KHz. 

Esternamente il subwoofer è 
molto classico, di forma 
squadrata ed argentato, 
eleganti i satelliti a due vie, 
anch'essi argentati con coni a 
vista. 

Abbiamo trovato scomodi i 
controlli a rotella sul 
filocomando, in quanto si tratta 
di tre rotelle, una per il volume 
e due per regolare acuti e 
gravi. Risulta piuttosto facile 
confondersi spostando 
l'equalizzazione invece di 
regolare il volume. Inoltre le 
regolazioni di bassi ed alti non 
hanno un punto di mezzo che 
confermi la posizione di 
neutralità. 





TechSolo TL-2130 

LED colorati 

Il sistema audio TechSolo si fa 
notare per il subwoofer pieno di 
LED colorati, che indicano la 
potenza di emissione e lo 
spettro di frequenze emesse 
(anche se senza alcuna 
precisione): non è 
particolarmente elegante, ma 
piacerà a chi anche in macchina 
ama le autoradio piene di lucine 
colorate. 1 satelliti sono grandi 
ma molto "plasticosi". 1 cavi per 
collegarli al sub sono nudi da 
un lato, con connettori a molla 
sul sub, e sono troppo corti, 
con conseguenti problemi di 
posizionamento. È presente un 
comodo telecomando senza fili, 
caratteristica unica di questo 
sistema tra quelli provati, e 
molto apprezzabile: gli altri 
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stemi con telecomando usano 
Jtti telecomandi con filo 
Di legato al subwoofer, 
a potenza limitata è il vero 
unto debole di questo 
stema, il subwoofer è buono, i 
atelliti hanno una timbrica un 
o' "scatolettata" che dipende 
nche dalla qualità non eccelsa 
elle plastiche usate, e si nota 
Dprattutto in suoni come il 
jllante della batteria, 
uasi assente il fruscio, che 
Dnsente un buon ascolto ai 
assi volumi. Nel test delle 
equenze non sono avvertibili i 
Hz, i 60 Hz sono di presenza 
edio-bassa, ma in linea con 




► Le caratteristiche 1 


tutte le altre frequenze, che 


Produttore: TechSolo 
Nome: TL-2130 
Prezzo: 59,88 euro 

Sito: www.techsolo.it 


soffrono per la poca potenza; 
andando in alto i 19 KHz sono 
ancora avvertibili. 
Ultimo pregio, la garanzia di ben 

tfp anni 











Come abbiamo fatto le prove 

Durante le prove effettuate nei PC Open Labs per prima cosa viene 
valutata la potenza effettiva raggiungibile senza distorsione sensibile, 
per poi passare alla risposta in frequenza misurata tramite file di test 
che emettono frequenze pure ben precise (20 Hz, 60 Hz e così via sino a 
20 KHz), di cui è possibile misurare l'intensità per verificare come 
ciascun sistema riproduce la gamma sonora dal grave all'acuto. 
Un altro test misura, tramite tracce audio di volume sempre 
decrescente, la capacità del sistema di riprodurre particolari sonori ai 
limiti dell'udibile ed il fruscio di fondo. 

La valutazione della qualità audio avviene giudicando purezza del suono, 
bellezza timbrica ed assenza di distorsioni o risonanze spurie come 
quelle prodotte da plastiche di scarsa qualità o montaggio non accurato, 
ascoltando CD e DVD audio di diversi stili musicali (classica, pop, rock, 
jazz, disco), audio cinematografico da film su DVD e audio di videogiochi. 
Vengono poi valutati gli altri fattori che influenzano il voto globale: 
ingombro, versatilità e facilità di collegamento, presenza o meno di 
telecomando a filo o ad infrarossi, estetica, robustezza, presenza di 
ingressi aggiuntivi analogici o digitali, qualità dei materiali (legno, 
metallo, plastica). 

Infine i risultati vengono rapportati al prezzo di acquisto. Il computer 
utilizzato per la prova è dotato di Pentium 4 a 3 GHz, lettore CD Plextor e 
lettore DVD Sony. 



Sistema utilizzato 

La scheda audio utilizzata è la Creative Audigy 2 ZS Platinum Pro, 
scelta in base all'eccezionale rapporto segnale/rumore (108 dB), alla 
certificazione LucasFilm THX (che assicura la qualità dell'audio 
cinematografico), al supporto dei DVD audio, alla compatibilità con i più 
diffusi standard audio 3D per i giochi, ed alla gestione di sistemi di 
casse dal 2.0 al 7.1 e di sistemi digitali grazie alle uscite ottiche e 
coassiali. 
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Creative l-Trigue 2200 

Bene gli alti 



Il sistema 2.0 Creative è in 
realtà formato da due satelliti 
utilizzati da altri sistemi 
Creative in combinazione con 
un subwoofer, e la scelta pesa 
sulla risposta in frequenza, 
particolarmente limitata (120- 
20.000 Hz dichiarati). In prova i 
20 Hz sono risultati assenti, ed 
i 60 Hz quasi inawertibili, 
mentre negli acuti si sentono 
bene i 19 KHz. 
Nel complesso, il fruscio si 
mantiene leggero. Il problema è 
la distorsione, che appare già a 
volume medio-basso, e rende 
questo sistema adatto solo 
all'ascolto di musica a volume 
medio-basso, anche se un po' 



► Le caratteristiche 



Produttore: Creative 
Modello: l-Trigue 2200 
Prezzo: 59,99 euro 

Sito: http://it.europe.creative.com 




più elevato 
rispetto a 
quanto 
possibile 
con il 

sistema 2.0 Trust. La timbrica 
è un po' ruvida, non tra le più 
piacevoli. I bassi come detto 
sono praticamente inesistenti, 
validi invece i medi, ma 
nonostante la potenza globale 
sia buona nemmeno Creative fa 
miracoli con satelliti a due vie 
che oltretutto non sono 
midrange e tweeter ma due 
coni uguali. 

Eccellente invece l'estetica, i 
satelliti sottili in nero opaco con 
cornici argentate intorno ai due 
coni a vista sono eleganti. 
Dobbiamo in definitiva 
concludere che le l-Trigue 2200 
nonostante la potenza alta per 
la categoria non garantiscono 
prestazioni in linea con il prezzo 
elevato rispetto alle rivali. 



Empire R1000 TCN 

Prezzo/qualità 



PCOPENB 



Le R1000 TCN esteriormente 
sembrano più casse per sistemi 
HiFi che per computer: molto 
grandi e pesanti, interamente in 
legno, con gli eleganti pannelli 
laterali venati. Al momento 
dell'ascolto tirano fuori una 
potenza notevole considerando 
il wattaggio, e pur se manca il 
"punch" fornito da un 
subwoofer nelle frequenze 
profonde, le generose 
dimensioni danno corpo sia alle 
frequenze medie che alle basse 
superiori. Queste caratteristiche 
unite alla timbrica calda e 
rotonda anche se leggermente 
impastata le renderebbero 
casse ottime per l'ascolto della 



► Le caratteristiche 



Produttore: Empire 
Modello: R1000 TCN 
Prezzo: 49,00 euro 

Sito: www.empiremedia.it 



i 



musica, 
soprattutto 

classica, ma si notano dei 
rimbombi in alcune frequenze 
medie che rovinano il giudizio 
globale, che altrimenti sarebbe 
stato di eccellenza. La 
distorsione appare solo a 
volume medio-alto, il fruscio è 
leggero. Le R1000 hanno poi il 
difetto del controllo del volume 
posto dietro la cassa destra, 
senza alcun filocomando. Il test 
della risposta in frequenza ha 
evidenziato una buona risposta 
sia nei bassi (60 Hz ben 
presenti, 20 Hz quasi 
impercettibili ma non del tutto 
assenti) che negli acuti (19 KHz 
presenti). In definitiva si tratta 
delle migliori casse 2.0 
disponibili a questo prezzo 
come qualità audio, ma le 
caratteristiche timbriche le 
rendono poco adatte a giochi ed 
audio cinematografico. 



Lindv 120W M. Speaker 

Economico 



Come le "sorelle" 2.1 dello 
stesso produttore, le casse 
Lindy evidenziano un valore di 
potenza che non è quella reale 
RMS, che non viene dichiarata 
ed è pari a circa 6 Watt. Il 
prezzo molto aggressivo fa 
pensare a una qualità audio non 
esaltante, ed infatti in prova si è 
evidenziata una distorsione 
precoce che costringe a sentire 
la musica a volume molto 
basso, anche se non ai livelli 
delle TechSolo 2.0. La timbrica 
dei satelliti è molto 
"scatolettata". Solo la potenza 
è buona, le casse sono infatti 
relativamente grandi, ma già 
oltre metà corsa del volume le 



► Le caratteristiche 



Produttore: Lindy 

Modello: 120W Multim. Speaker 
Prezzo: 13,00 euro 
Sito: www.lindy.it 




plastiche entrano in vibrazione 
con rumori molto fastidiosi ed il 
suono diviene meo. Solo 
leggero invece il fruscio. Al test 
delle frequenze sono risultati 
totalmente assenti i bassi, sia a 
20 Hz che a 60 Hz, mentre sugli 
acuti si percepiscono anche i 
19 KHz. Una nota negativa va ai 
cavi cortissimi: il cavo non 
staccabile che va dalla cassa 
destra alla scheda audio non 
arriva alle porte di un computer 
tower posto sotto la scrivania, 
rendendo indispensabile l'uso 
di una prolunga. Le casse 
risultano un po' ingombranti, ed 
esteticamente non sono il 
massimo per la qualità delle 
plastiche. In definitiva un 
sistema economico, con 
caratteristiche commisurate al 
prezzo. 



Philips Portable D.S. DGX320 

Per i notebook 



Le DGX320 si differenziano 
dagli altri sistemi 2.0 in prova, 
in quanto sono casse portatili 
pensate per computer 
notebook. Le due casse sono 
infatti unite in un unico blocco 
che è possibile inserire nella 
borsa del portatile senza troppo 
ingombro, tenute insieme dal 
cavo USB ricoperto in robusta 
gomma. Per separarle basta 
staccare il cavo, e dall'interno 
uscirà un filo che collega tra di 
loro gli altoparlanti. L'estetica è 
gradevole: i due altoparlanti 
hanno una forma "a tutto 
sesto", ed hanno il look 
tradizionale dei prodotti Philips 
di un tempo, caratterizzati dalla 



► Le caratteristiche 



Produttore: Philips 

Modello: Portable D.S. DGX320 

Prezzo: 79,90 euro 

Sito: www.philips.it 




griglia grigio 
argento. Il 
cavetto è però abbastanza 
corto, dunque le casse non 
possono essere separate più 
della larghezza di una tastiera 
per PC, limitando l'effetto 
stereo. Si collegano solo alla 
porta USB, non necessitando di 
connessione alla scheda audio. 
La potenza in prova è risultata 
scarsa, come ci attendevamo 
visti i 2W RMS dichiarati, ma la 
timbrica è ottima, molto caldi i 
medi, suono rotondo e naturale, 
non "scato Iettato", ed anche i 
bassi sono leggermente 
presenti. 

La distorsione appare solo a 
volume massimo, ed il fruscio è 
quasi impercettibile. 
Nella prova della risposta in 
frequenza i 20 Hz sono risultati 
inesistenti, percettibili invece i 
60 Hz, e ben chiari i 19 KHz 
negli acuti. 
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TechSolo TL-2050 




Ultraeconomiche ^|f^% 


Ancora più economiche delle 


yii 


casse Lindy, le TL-2050 di 


■ 


TechSolo sono le casse 2.0 dal 


Bill 


prezzo più basso di questa 




prova. Con solo 10 euro ci si 




porta a casa due casse 


molto distorte, la timbrica è 


abbastanza grandi, dal look 


"scato Iettata", solo leggero 


nero e argento con originali 


invece il fruscio. 


griglie traforate dal look 


Nei test delle frequenze 


aggressivo, che sono in realtà 


assenza totale sia dei 20Hz che 


identiche ai satelliti del sistema 


dei 60 Hz, in alto invece sono 


TechSolo 2.1. 


sensibili i 19 KHz. 


Il prezzo è però perfettamente 


Altro difetto sono i cavi 


allineato alle prestazioni: già ad 


cortissimi che, come visto nelle 


un terzo del volume si sente 


Lindy, impediscono il 


una notevole distorsione, e con 


collegamento da cassa destra a 


alcuni brani le plastiche hanno 


scheda audio di un computer 


vibrazioni spurie anche a 


tower posto sotto la scrivania, 


volume più basso. Le frequenze 


rendendo indispensabile l'uso 


basse sono assenti, presenti 


di una prolunga perché il cavo 


invece le medie ma come detto 


non è staccabile. 






In pratica si tratta di casse con 
le quali è impossibile ascoltare 




► Le caratteristiche 1 




Produttore: TechSolo 


correttamente musica anche a 




Modello: TL-2050 


volume minimo, il suono non è 




Prezzo: 10,20 euro 


adatto neppure ai giochi, e 




Sito: www.techsolo.it 


persino i "bip" di Windows 






risultano distorti. 







Trust SoundForce 500P 

Audio sufficiente 



Con il sistema 2.0 Trust 
SoundForce 500P è possibile 
ascoltare dignitosamente 
musica a basso volume, anche 
se con l'assenza del registro 
più grave dovuta alla mancanza 
del subwoofer. 
La timbrica è chiara, con 
accentuazione degli acuti e 
medi poco presenti, ma non è 
pessima, ed anche la potenza 
globale non è male 
considerando i 4 watt RMS 
dichiarati, peccato che la 
distorsione precoce renda 
impossibile l'ascolto corretto 
già a volume medio. 
Leggero il fruscio di fondo. 
Nel test di risposta in 
frequenza nei bassi sono 
risultati assenti i 20 Hz ed 



► Le caratteristiche 



Produttore: Trust 
Modello: SoundForce 500P 
Prezzo: 19,95 euro 

Sito: www.trust.it 




appena percepibili i 60 Hz, 
sensibili invece i 19 KHz negli 
acuti. Non malvagio il look, 
"tecnologico" argentato con 
coni a vista (tweeter e 
midrange). 

In definitiva siamo di fronte alle 
casse con il prezzo più basso 
tra quelle che forniscono una 
qualità audio sufficiente, e se 
non fosse per la forte 
distorsione, che rende il suono 
roco e sgradevole già a volume 
medio-basso, la timbrica pur se 
sbilanciata verso l'acuto non 
sarebbe pessima come in altri 
modelli testati, risultando 
adatta ai giochi, all'uso di 
Windows ed anche all'ascolto 
di MP3 senza pretese di 
fedeltà. 





Vivanco ASC 140BC 

Rimbombo fastidioso 

Nonostante il prezzo inferiore e ■ 1 1 
l'assenza del subwoofer le ■ 1 
casse Vivanco ASC 140BC ■■ 
hanno ottenuto risultati migliori ■ * ■ 
rispetto alle sorelle 2.1, ma 1 ^ 1 ■ 
sempre di basso profilo. 1 m 1 ■ 
Di fronte a sistemi 2.0 di pari 

prezzo, come le Trust 500P, la del giocatore. Nei test di 
qualità audio è risultata risposta in frequenza abbiamo 
nettamente inferiore, notato l'assenza dei 20 Hz, 
soprattutto a causa di un mentre i 60 Hz sono percepibili, 
rimbombo molto fastidioso nelle si sentono bene i 19 KHz. Il 
frequenze medie, che unito alla fruscio di fondo è leggero, e non 
distorsione precoce rende costituisce un problema, 
praticamente impossibile La potenza è buona ma, come 
ascoltare un brano in modo detto, la distorsione appare già 
accettabile anche a basso a volume medio-basso, inoltre 
volume. Anche per i giochi le le grandi casse in plastica 
140BC non sono adatte, in soffrono di rimbombi quasi 
quanto il rimbombo dopo un po' assordanti nelle frequenze 
tende ad affaticare le orecchie medie. Esteticamente 

nonostante siano molto 




► Le caratteristiche | 


ingombranti le casse Vivanco 




Produttore: Vivanco 
Nome: ASC 140BC 
Prezzo: 19,90 euro 

Sito: www.vivanco.it 


sono impreziosite da un'area 
argentata e da un LED blu, che 
le rende gradevoli all'occhio. In 
definitiva, prestazioni allineate 
al prezzo. 







Glossario 



Midrange: altoparlante dedicato ai 
toni medi, solitamente a forma di 
cono, è di dimensioni intermedie, 
ed è presente nelle casse a tre vie 
tra tweeter e woofer, o nei satelliti 
a due vie assieme al tweeter. 

Potenza PMPO: Peak Music Power 
Output, ovvero potenza massima o 
di picco. Misura la potenza in watt 
che un sistema di casse può 
emettere come picco momentaneo 
in condizioni ideali. 
Indica solo la potenza del suono 
emesso, senza considerare se 
questo è distorto, e non indica per 
quanto tempo può essere 
mantenuta tale potenza. Dunque 



non ha valore nel confrontare tra 
di loro i sistemi audio, visto che la 
reale potenza emessa senza 
distorsione durante l'ascolto 
musicale può essere anche 20 
volte inferiore. 

Potenza RMS: Root Mean Square, 
valore che fornisce tramite 
complesse misurazioni la potenza 
reale di un sistema audio. 
Detta anche potenza continua, 
indica la potenza in watt che un 
sistema può emettere in modo 
continuo in condizioni normali. 
Solo questo valore è dunque 
indicativo della potenza 
effettivamente sfruttabile durante 
l'ascolto. 

Non ha però alcun rapporto con la 
Segue su pagine successive 



Sistemi 2.0/2.1, ecco le differenze 
fra i dispositivi di fascia alta e bassa 



Caratteristica Fascia medio-alta 



Fascia bassa 



Dimensioni Dimensioni superiori, soprattutto 

subwoofer e casse 2.0 
Tipologia A due vie senza subwoofer (classica, 
altoparlanti jazz), a due vie con subwoofer 

(altri stili musicali, giochi, cinema) 
Materiale Legno (soprattutto subwoofer) 
Cavi di Cavi spessi, ben schermati, 

connessione con connettori nudi in rame 



Ridotte dimensioni, soprattutto 
subwoofer e casse 2.0 
A tre vie o due vie con subwoofer 
(classica, jazz), satelliti senza midrange 

Plastica (soprattutto subwoofer) 
Cavi sottili, poco schermati, 
con connettori minijack 
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1 Produttore Creative 


Empire 


Lindy 


Logitech 


Philips 


TechSolo 


Trust 


Trust 


Vivanco 1 


Modello Inspire T3000 


R401 


300W M. S. Sys 


X-230 


MMS231 


TL-2160 


SoundForce 1600P 


SP-3600A 


SW200 


Prezzo IVA inclusa 49,99 


49,00 


32,00 


49,95 


39,90 


18,72 


34,95 


49,95 


37,90 


Pro Ottima timbrica 
satelliti 


Potenza 
resa bassi 


Buona 
timbrica 


Ottima qualità 
satelliti 


Buona 
timbrica 


Audio dignitoso 
a basso volume 


Buona presenza 
subwoofer 


Estetica 
eccellente 


Ingombri 
ridotti 


► Contro Distorsione oltre 
volume medio 


Subwoofer 
debole 


Forte fruscio 


Distorsione a Dist. a medio 
volume medio-alto volume 


Subwoofer 
molto debole 


Distorsione a volume 
medio-basso 


Distorsione a 
volume medio 


Timbrica 
squilibrata 




Valutazione globale 8,5 


8,5 


6,0 


8,5 


7,5 


7,0 


7,5 


7,5 


4,5 




Test di laboratorio 


Qualità audio 7,5 
Test frequenze 8,0 


7,0 
7,5 


4,0 
6 


7,5 
8,5 


7,0 
7 


5,0 
6,5 


6,5 
7,5 


6,5 
7 


2,0 
5 




Caratteristiche 


Numero e tipo casse 3 


3 


3 


3 


3 


3 


3 


3 


3 


Potenza RMS Watt (dich.) 29 


46 


n.d. 


32 


12 


10 


19 


28 


12 


Risp. infreq. (dich.) 40-20.000 Hz 


42-20.000 Hz 


40-20.000 Hz 


40-20.000 Hz 


20-20.000 Hz 


n.d. 


20-20.000 Hz 


60-17.000 Hz 


20-20.000 Hz 


Rapp. segn./rum.dB (dich.) 80 


85 


n.d. 


96 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


Ingresso digitale no 


no 


no 


no 


no 


no 


no 


no 


no 


Decoder Dolby Dig.hardw. n.d. 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


Decoder DTS hardware n.d. 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


Comando a distanza sì, con filo 


sì, con filo 


no 


sì, con filo 


no 


no 


sì, sul modulo ampli 


sì, con filo 


sì, con filo 


Qualità materiali subwoofer legno, 
casse plastica 


subwoofer e 
casse in legno 


subwoofer e 
casse plastica 


subwoofer legno, 
casse plastica 


subwoofer legno, subwoofer e 
casse plastica casse plastica 


subwoofer legno, : 
casse plastica 


subwoofer legno, 
casse plastica 


subwoofer legno, 
casse plastica 


Estetica 8,0 


8,0 


8,0 


8,5 


8,5 


8,5 


8,0 


10,0 


9,0 


Facilità di installazione 9,0 


7,0 


6,0 


9,0 


10,0 


6,0 


8,5 


10,0 


8,0 


Ingombro 7,5 


7,0 


9,0 


8,0 


9,0 


9,0 


7,5 


7,5 


10,0 


Garanzia 2 anni 


3 anni 


2 anni 


2 anni 


2 anni 


3 anni 


2 anni 


2 anni 


2 anni 



Sistemi audio 2.1 
sopra 50 euro 
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1 Produttore Creative 


Empire 


Logitech 


Philips 


Philips 


TEAC 


TechSolo 1 


Modello l-Trigue 3600 


S2.1D 


Z-2200 


A3.310 


MMS430 


PowerMax 1300 2.1 


TL-2130 


Prezzo IVA inclusa 129,99 


189,00 


169,95 


79,90 


84,90 


75,00 


59,88 


Pro Buona resa 
subwoofer 


Ingressi digitali 


Qualità e potenza 
eccezionali 


Subwoofer valido Timbrica perfettamente 
equilibrata 


Eccellente 
potenza 


Buona resa 
subwoofer 


► Contro Timbrica satelliti 
poco piacevole 


Rimbombi cupi 
nei satelliti 


Ingombri notevoli 


Timbrica poco piacevole 
con echi spuri 


i Subwoofer non 
potentissimo 


Risonanze sgradevoli 
nei satelliti 


Potenza limitata 




Valutazione globale 7,5 


8,0 


9,5 


7,0 


8,5 


7,0 


8,0 




Test di laboratorio 


Qualità audio 6,5 
Test frequenze 9 


7,5 
9 


10,0 
9 


6,0 
6,5 


9,0 
8,5 


6,0 
6,5 


7,0 
8 




Caratteristiche 


Numero e tipo casse 3 


3 


3 


3 


3 


3 


3 


Potenza RMS in Watt (dich.) 41 


80 


200 


32 


50 


60 


40 


Risposta in freq. (dich.) 30-20.000 Hz 


36-20.000 Hz 


35-20.000 Hz 


20-20.000 Hz 


20-20.000 Hz 


30-20.000 Hz 


20-20.000 Hz 


Rapp. segn./rum. dB (dich.) 80 


85 


103 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


75 


Ingresso digitale no 


sì 


no 


no 


no 


no 


no 


Decoder Dolby Dig. hardware n.d. 


no 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


Decoder DTS hardware n.d. 


no 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


Comando a distanza sì, con filo 


sì, con filo 


sì, con filo 


no 


no 


sì, con filo 


sì, senza fili 


Qualità materiali subwoofer legno, 
casse plastica 


subwoofer e casse 
in legno 


subwoofer legno, 
casse plastica 


subwoofer legno, 
casse plastica 


subwoofer e 
casse plastica 


subwoofer legno, 
casse plastica 


subwoofer legno, 
casse plastica 


Estetica 9,0 


7,5 


8,0 


7,0 


9,0 


8,5 


7,5 


Facilità di installazione 9,0 


8,0 


10,0 


9,0 


9,0 


8,0 


7,0 


Ingombro 7,5 


6,0 


6,0 


7,5 


9,0 


7,5 


7,5 


Garanzia 2 anni 


3 anni 


2 anni 


2 anni 


2 anni 


2 anni 


3 anni 
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1 Produttore 


Creative 


Empire 


Lindv Philips 


TechSolo 


Trust 


Vivanco 1 


Modello 


l-Trigue 2200 


R1000TCN 


120WM. Speaker Portable D.S. DGX320 


TL-2050 


SoundForce 500P 


ASC140BC 


Prezzo IVA inclusa 


59,99 


49,00 


13,00 79,90 


10,20 


19,95 


19,90 


► Pro 


Estetica 
accattivante 


Timbrica calda 
e rotonda 


Prezzo molto Timbrica equilibrata 
basso e piacevole 


Prezzo molto basso 


Timbrica accettabile 


Buona potenza 



► Contro 



Valutazione globale 

Test di laboratorio 

Qualità audio 
Test frequenze 



Bassi praticamente 
inesistenti 

6,5 



5,5 
6,5 



Caratteristiche 

Numero e tipo casse 2 

Potenza RMS Watt (dich.) 18 

Risposta in freq.(dich.) 120-20.000 Hz 
Rapp. segn./rum. dB (dich.) 80 
Ingresso digitale no 

Decoder Dolby Dig. hardware n.d. 
Decoder DTS hardware n.d. 

Comando a distanza no 

Qualità materiali casse plastica 



Rimbombi in 
frequenze medie 

7,5 



7,0 
7,5 



2 

16 
n.d. 
80 
no 
n.d. 
n.d. 
no 
casse legno 



Timbrica satelliti 
sgradevole 

6,0 



5,0 
6 



2 

n.d. 
n.d. 
n.d. 

no 
n.d. 
n.d. 

no 
casse plastica 



Potenza molto Distorsione fortissima 
limitata anche a basso volume 



6,0 



5,5 
6,5 



2 

2 

80-20.000 Hz 

n.d. 

no 

n.d. 

n.d. 

no 

casse plastica 



5,0 



3,0 
5 



2 

3,5 
n.d. 
n.d. 

no 
n.d. 
n.d. 

no 
casse plastica 



Distorsione oltre 
volume medio 

6,5 



5,5 
6 



2 

4 
100-20.000 Hz 

n.d. 

no 

n.d. 

n.d. 

no 
casse plastica 



Forte rimbombo 
nei medi 

5,5 



3,5 



2 

n.d. 
60-18.000 Hz 

n.d. 

no 

n.d. 

n.d. 

no 
casse plastica 



Estetica 


9,5 


9,5 


7,5 


9,5 


8,5 


9,0 


8,5 


Facilità di installazione 


7,5 


6,0 


6,0 


10,0 


6,0 


6,5 


7,0 


Ingombro 


7,5 


5,0 


7,0 


10,0 


7,5 


7,0 


6,0 


Garanzia 


2 anni 


3 anni 


2 anni 


2 anni 


3 anni 


2 anni 


2 anni 



bellezza timbrica del suono, 
dunque un sistema con RMS 
elevata può avere un suono più 
forte ma qualitativamente 
peggiore di un sistema con RMS 
inferiore. 

Rapporto Segnale/Rumore: 

misurato in decibel, indica di 
quanto il volume del suono 
originale è superiore al volume del 
rumore emesso dalle casse. 
I decibel sono un valore 
logaritmico, dunque ogni 3 decibel 
la quantità misurata raddoppia, il 
che significa che tra un sistema 
con rapporto S/R di 80 dB ed uno 
con S/R di 86dB il rumore di 
fondo è inferiore di ben quattro 
volte. 

Risposta in frequenza: indica in 
Hertz la gamma di frequenze 
effettivamente riproducibili da un 
sistema audio. 

L'udito umano in condizioni ideali 
può percepire una gamma di 
frequenze (spettro sonoro) da 20 
Hz (i suoni più gravi) a 20.000 Hz 
(i suoni più acuti). 
Suoni superiori a 20.000 Hz 
(ultrasuoni) o inferiori a 20 Hz 
(infrasuoni) non sono 
normalmente percepibili, ma 



possono dare sensazioni di 
vibrazione a livello fisico ed 
aumentare la cosiddetta "aria" 
attorno al suono. 

Timbrica: la qualità timbrica del 
suono è fondamentale per poter 
apprezzare appieno la musica 
emessa da un sistema audio. 
Non esiste un valore che la possa 
misurare, e determinate timbriche 
possono essere migliori o peggiori 
in relazione al tipo di musica 
ascoltata, ma la regola generale è 
che la timbrica migliore è quella 
"neutra", ovvero che non dà al 
suono un colore particolare, ma lo 
riproduce con la massima fedeltà 
timbrica, ovvero così come è stato 
registrato. 

Dipende da un'infinità di fattori, 
tra cui la qualità dei circuiti di 
amplificazione, dei materiali con 
cui sono costruite le casse di 
risonanza e gli altoparlanti, dalle 
caratteristiche elettriche dei cavi, 
dai materiali usati da coni, 
magneti e cupole che formano gli 
altoparlanti, da dimensioni e 
forma delle casse, e così via. 

Tweeter: altoparlante dedicato ai 

toni acuti. 

All'interno delle casse o dei 



Come leggere la tabella 



In alto, sotto i prò e contro, troviamo la valutazione globale del 
prodotto, espressa con un voto ottenuto mettendo in relazione i 
risultati della prova con il prezzo di acquisto. I risultati della prova 
tengono conto dei test condotti nei PC Open Labs, delle 
caratteristiche tecniche del prodotto, e di altre valutazioni come 
estetica, facilità d'uso e di montaggio, durata della garanzia, 
qualità dei materiali e così via. 

Sotto sono indicate le considerazioni relative ai test di ascolto e di 
risposta in frequenza, seguiti dall'elenco delle caratteristiche 
tecniche dichiarate dal produttore (non tutte le caratteristiche 
valutate sono riportate, per ragioni di spazio), e da valutazioni su 
estetica, facilità di installazione e ingombro, espresse con voto in 
decimi. Il voto finale viene formato tramite medie pesate in base 
all'importanza della caratteristica o del dato di laboratorio 
valutato. 



satelliti possono essere presenti 
due o tre altoparlanti, specializzati 
nel riprodurre le varie frequenze 
sonore. 

I tweeter sono dedicati agli acuti, 
e possono essere a forma di 
cono, campana, tromba, o altre 
forme adatte a convogliare i suoni 
acuti, che sono molto 
"direzionali", ovvero non si 
diffondono nell'ambiente ma 
tendono a seguire una linea retta. 



Woofer: altoparlante dedicato ai 
toni medio/bassi. Solitamente a 
forma di cono, e di buone 
dimensioni. Queste ultime sono 
infatti inversamente proporzionali 
alle frequenze da riprodurre: più 
sono basse le frequenze, più sono 
grandi gli altoparlanti. 
I woofer non è presente nei 
satelliti, vista la presenza di un 
subwoofer esterno, ed è sostituito 
dal midrange. 
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► La memoria flash è sempre più economica 
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Player MP3 per lo sportivo 
o per chi vuole risparmiare 

A partire dal nuovissimo iPod Shuffle di Apple che mette a disposizione fino a 1 GB, 
facendo però a meno del display, ai lettori studiati per chi è spesso in movimento, 
come il Philips Nike che integra un contapassi di Marco Milano 



Questa quarta rassegna 
mensile di lettori MP3 è 
interamente dedicata a 
sili dotati di memoria fla- 
sh. La caduta dei prezzi di que- 
sto tipo di memoria sta rapida- 
mente facendo diventare uno 
standard i lettori con 256 MB di 
memoria, che consentono di 
immagazzinare più di quattro 
ore di musica in MP3 a 128 
Kbit/s. 

Basti pensare che poco più 
di un anno fa, nella comparati- 
va di lettori MP3 da noi realiz- 
zata ai primi del 2004, la media 
era di 128 MB, con prezzi intor- 
no ai 140 euro, mentre in que- 
sta e nella precedente rassegna 
i lettori flash sono quasi tutti 
da 256 MB, con prezzo medio 
di 110 euro. 

Lo scorso anno c'erano an- 
cora sul mercato lettori con 
soli 64 MB, come il BenQ Joy- 
bee 120 e il Freecom Beatman 
Flash, i cui prezzi erano di 130- 
150 euro. 

Oggi ci sono lettori come il 
nuovissimo iPod Shuffle che 
offrono ben 1 GB di memoria a 
149 euro, o il Philips Nike te- 
stato lo scorso mese con 512 
MB a 199 euro che include 
avanzate caratteristiche dedi- 
cate allo sportivo. 



Lettori da corsa 

Anche quella dei lettori "spor- 
tivi" è diventata una moda: lo 
scorso mese abbiamo provato il 
Philips Nike MP3max ed il Crea- 
tive MuVo Sport, ambedue im- 
permeabili, resistenti agli urti e 
dotati di cronometro, ed il pri- 
mo anche di luce stroboscopica 
e fascia con comandi cuciti al- 
l'interno. Questo mese testiamo 
un modello Canyon della linea 
SportsLine, rinforzato in gom- 
ma, ed il Philips Nike MP3run, 
che è addirittura dotato di con- 
tapassi Bluetooth per misurare 
in tempo reale tempi e velocità 
dei nostri allenamenti, comuni- 
candoceli senza fili sia sullo 
schermo del lettore MP3 che, 
con sintesi vocale, nelle cuffiette 
assieme alla musica preferita. 
Durante gli allenamenti, per 
rompere la noia che spesso ac- 
compagna corsa e jogging, si fa 
infatti un frequente uso di letto- 
ri MP3 flash, resistenti ad urti e 
sobbalzi a differenza dei lettori 
dotati di disco rigido, e i pro- 
duttori si stanno rendendo con- 
to che la miniaturizzazione oggi 
consente di inserire facilmente 
nei lettori MP3 funzioni utili allo 
sportivo, che sinora si erano vi- 
ste solo negli orologi da polso 
giapponesi. 



Piccoli registratori digitali 

Altra positiva conseguenza 
di miniaturizzazione e discesa 
dei prezzi è l'implementazione 
di funzioni di registrazione in 
MP3 da ingresso Lineln anche 
in player economici. Lo scorso 
anno la funzione di registrazio- 
ne da ingresso Lineln con codi- 
fica "al volo" in MP3 era pre- 
sente solo su lettori con prezzo 
di 220-250 euro, mentre nella 
rassegna di questo mese la tro- 
viamo su lettori che costano 
120-130 euro. 

Tale funzione non va confu- 
sa con la registrazione in qua- 
lità voce, che spesso avviene in 
WAV ma con risoluzioni e fre- 
quenze di campionamento 
molto basse da microfono in- 
terno. La registrazione da Li- 
neln in MP3 consente invece di 
utilizzare il lettore MP3 come 
un piccolo registratore digitale, 
e di creare "al volo" brani MP3 
già pronti senza alcuna codifica 
con il computer, con bitrate di 
128 Kbit/s e oltre, in stereo, e 
con frequenza di campiona- 
mento di 44,lKHz. Tale funzio- 
ne se presente spesso è accop- 
piata alla radio FM interna, che 
fornisce una sorgente imme- 
diata e portatile per la registra- 
zione di canzoni. 



Come abbiamo fatto le prove 

I test sui lettori MP3 comprendono 
prove di ascolto con brani di diverso 
genere musicale, sia in formato MP3 sia 
in WAV qualità CD , se supportato dal 
lettore. 

Le prove sono eseguite prima con le 
cuffie/auricolari in dotazione, in modo 
da giudicare la qualità del lettore in 
configurazione standard e la qualità 
delle cuffie fornite, poi con cuffie 
professionali HiFi Sennheiser (l'utente 
può infatti acquistare cuffie/auricolari di 
maggiore qualità da usare con il proprio 
lettore MP3), e infine con casse HiFi da 
studio Bose (in modo da misurare la 
qualità audio del solo lettore MP3). 
Le prove di velocità di trasferimento dei 
file da PC a lettore sono effettuate 
tramite USB 2.0, trasferendo circa 38 
MB di file. Se possibile le prove sono 
effettuate copiando i file direttamente 
sull'unità disco del lettore tramite 
l'interfaccia di Windows, che è il 
sistema più rapido, altrimenti con il 
software fornito dal produttore. 
I test proseguono con le valutazioni 
sulle caratteristiche e sulle funzioni dei 
lettori, tra le quali ricordiamo ergonomia 
pulsanti, qualità e leggibilità del display, 
ricchezza informazioni visualizzate (per 
esempio bitrate e formato dei file in 
esecuzione), accessibilità e qualità delle 
funzioni di ricerca dei brani, dimensioni 
e peso, autonomia batterie, funzionalità 
aggiuntive come radio FM e registratore, 
memoria, dotazione accessori, 
ingressi/uscite analogici o digitali. 



Top ten dei migliori player a disco rigido Top ten dei player a memoria flash 



Produttore Modello Prezzo € 


Creative 


Zen Micro 


219,29 


Apple 


iPod mini 


209,00 


r Creative 


Zen Touch 


279,99 


r Rio 


Karma 


399,00 


r Apple 


iPod 


319,00 


iRiver 


H10 


299,00 


r Typhoon 


MP3 Jukebox MyDJ 


299,00 


r iRiver 


H340 Multi-codec Jukeb. 479,00 


r Archos 


Gmini XS200 


299,99 


' Teac 


MP-1000 


269,00 


* IVA compresa 





feb-05 
mar-05 
gen-05 
feb-05 
gen-05 
mar-05 
gen-05 
gen05 
feb05 
gen05 



5 GB 

4 GB 
20 GB 
20 GB 
20 GB 

5 GB 
20 GB 
40 GB 
20 GB 
1,5 GB 



Produttore Modello 


Prezzo euro* 


Prova 


Capacità 1 


= Nortek 


Show 


119,00 


mar-05 


256 MB 


^ Creative 


Rhomba NX 


119,00 


apr-05 


256 MB 


▼ Cowon 


iAudio G3 


129,00 


apr-05 


256 MB 


Cowon 


iAudio 4 


149,00 


gen-05 


256 MB 


▼ Traxdata 


EZPlayer 5000 


89,95 


feb-05 


128 MB 


Apple 


iPod shuffle 


149,00 


apr-05 


1GB 


▼ Lindy 


CromoLine 


79,00 


mar-05 


256 MB 


▼ Rainbow 


MP3 Digital Color PI. 95,00 


gen-05 


128 MB 


▼ Creative 


MuVo Sport C100 


119,99 


mar-05 


256 MB 


▼ Thomson 


Lyra PDP2335 


139,00 


mar-05 


256 MB 
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Da fotocamera a player 
senza PC. Ecco le prossime 
novità 

Negli ultimi tempi si sta par- 
lando molto di quali saranno le 
novità più importanti che i pro- 
duttori di lettori MP3 introdur- 
ranno nei propri prodotti per 
cavalcare l'onda di successo 
globale che stanno avendo i 
lettori musicali portatili. Si par- 
la della possibilità di scaricare 
direttamente le immagini da fo- 
tocamera a lettori MP3 con 
schermo a colori, e di un pos- 
sibile iPod video che chiude- 
rebbe il gap tra i lettori MP3 
con schermo a colori ed i Por- 
table Media Player che, oltre 
ad MP3 ed immagini, possono 
archiviare e riprodurre anche 
filmati video, come quelli di 
Creative, Archos, Samsung ed 
iRiver da noi testati qualche 
mese fa su PC Open. 

Alcune coincidenze hanno 
dell'incredibile: il 22 febbraio 
un articolo su Internet indicava 
proprio la possibilità di scari- 
care immagini da fotocamera a 
lettori MP3 come una delle fun- 
zionalità più attese dagli utenti, 
ma ne parlava come di una 



possibilità ancora abbastanza 
lontana nel tempo. Mentre pro- 
prio il giorno dopo, 23 feb- 
braio, Apple annunciava un 
nuovo accessorio per iPod 
photo, il lettore MP3 con scher- 
mo a colori di Apple. Un acces- 
sorio che a soli 29 euro rende 
tutto questo una realtà. Si trat- 
ta di iPod Camera Connector, 
che potrà essere collegato agli 
attuali lettori MP3 Apple con 
schermo a colori, e consentirà 
di passare le foto dalla nostra 
macchina fotografica digitale 
al lettore Apple senza passare 
per il PC, con il vantaggio di po- 
ter scaricare la memoria della 
fotocamera per nuove foto 
mentre siamo in viaggio. 

Contestualmente, Apple an- 
nunciava una rivoluzione dei 
prezzi: esce dal listino l'iPod 
photo con hard disk da 40 GB, 
che costava più di 500 euro, a 
favore di un modello da 30 GB 
ultrasottile venduto a 379 euro, 
mentre il modello da 60 GB re- 
sta in produzione ma scende 
da 679 euro a 479 euro. Si trat- 
ta di cifre comunque impegna- 
tive, ma i tagli di prezzo sono 
molto consistenti e consenti- 



ranno ad un numero sempre 
più elevato di utenti di accede- 
re agli iPod più prestanti, che 
grazie allo schermo a colori 
possono visualizzare ed archi- 
viare foto. 

iPod video? Per ora no 

Dunque una delle annuncia- 
te novità è già diventata realtà. 
L'altra possibile novità, ovvero 
il lancio di un iPod video, sem- 
bra al momento esclusa, ma 
Apple potrebbe ripensarci, co- 
me ha fatto con i lettori MP3 
dotati di memoria flash: dopo 
averli descritti come una fascia 
di poco interesse per Apple, la 
società ha invece lanciato iPod 
Shuffle, il primo lettore MP3 
senza hard disk di Apple, da 
noi recensito in queste pagine. 
Un iPod video porterebbe il 
mercato dei lettori MP3 verso 
la fusione con quello dei Porta- 
ble Media Player, appena nato 
e che è appannaggio proprio 
degli stessi produttori dei let- 
tori MP3. In fondo i lettori vi- 
deo non sono altro che l'evolu- 
zione dei lettori MP3 con 
schermo a colori: lo schermo 
diventa più grande, adatto alla 



visione di film, i processori più 
potenti, si aggiunge un sistema 
operativo come Windows Mo- 
bile for Portable Media Center, 
e il gioco è fatto. Certo le di- 
mensioni di questi lettori li ter- 
ranno sempre separati dalla fa- 
scia dei lettori MP3 ultralegge- 
ri, dominata dai modelli con 
memoria flash o micro hard di- 
sk da un pollice, ma potranno 
sostituire i lettori MP3 con 
schermo a colori e disco rigido 
di grande capienza. 

I Portable Media Center so- 
no invece più adatti ad attività 
come i viaggi in treno o pull- 
man, l'uso in vacanza, in alber- 
go, ma offrono vantaggi enor- 
mi, come la visione di film con- 
vertiti da DVD e di trasmissioni 
televisive videoregistrate. E al- 
cuni modelli, come l'iRiver 
PMP-120 da noi testato tempo 
fa, sono già dotati di seconda 
porta USB per collegare non 
solo fotocamere, ma anche vi- 
deocamere digitali. Oltre alle 
foto consentono già di scarica- 
re nel lettore multimediale an- 
che i video, e tutto questo 
sempre senza la necessità di un 
PC nelle vicinanze. 



Lettori MP3 a memoria flash 



Apple iPod shuffle 

1 GB di memoria 



Ecco il primo iPod a memoria 
solida, e con una dotazione di 
ben 1 GigaByte, vicina agli 1,5 
GB dei primi lettori con micro 
hard disk, ma con il vantaggio 
dell'insensibilità ad urti e 
vibrazioni. Ciò significa circa 18 
ore di musica in MP3 128 
Kbit/s, o 2 ore in WAV qualità 
CD, formato supportato 
assieme a MP3 ed AAC. Non 
supportati invece Microsoft 
WMA ed Apple Lossless, che 
con il 50% di compressione 
sarebbe stato utile (4 ore senza 
perdita di qualità). L'estetica del 
lettore si caratterizza per la 
forma sottile ed allungata, 
bianca, con i comodi controlli 
disposti a cerchio, e la totale 



► Le caratteristiche 



Produttore: Apple 

Nome: iPod shuffle 
Prezzo: 149,00 euro 
Sito: www.apple.it 



assenza di 

display. Una ^ 

scelta questa 
che non ci 

sentiamo di condividere, visto 
che non è possibile avere 
alcuna informazione sui brani né 
scegliere direttamente il brano 
da ascoltare. Sul retro un 
interruttore seleziona la 
modalità di riproduzione: o in 
ordine di playlist creata con 
iTunes o in ordine ogni volta 
diverso, opzione che dà il nome 
al modello. La velocità di copia 
da PC è di 31" per 38 MB di file 
MP3, ottima per un lettore USB 
1.1 (media 75"). La qualità 
audio in cuffia è eccezionale, 
con bassi presenti anche più del 
modello Creative, timbrica 
rotonda e notevole potenza. Con 
impianti esterni la potenza è 
ottima e la timbrica equilibrata. 
L'assenza di display, radio e 
funzioni di registrazione fanno 
scendere il giudizio globale. 





Canvon CN-MP3SD . « . 

Robusto Hp 

Il Canyon CN-MP3SD fa parte USB 1.1, risulta 
della linea "SportsLine" della rapido: 49" per à 1 
Canyon, che comprende 38 MB di file 
modelli dal look aggressivo e MP3, contro 
robusto. In effetti il CN-MP3SD una media di 
non è impermeabile né protetto 75". Scarsa 
dagli urti come il Philips Nike o l'autonomia della batteria 
il Creative MuVo Sport, ma è ministilo: solo 10 ore (media 
solo irrobustito da inserti in 15). Il Canyon è dotato di radio 
gomma, soprattutto a FM con ben 30 preset. Può 
protezione del display. Il registrare sia dalla radio che 
display è un normale LCD di dal microfono interno, ma solo 
piccole dimensioni, e risulta di in qualità vocale (WAV 4 bit 8 
lettura abbastanza agevole. Un KHz). 1 formati riproducibili 
po' piccoli anche i pulsanti di sono MP3 e WMA. 
controllo, ma ben messi, La qualità audio con le cuffiette 
riconoscibili e rispondenti alla è caratterizzata da timbrica 
pressione. Il collegamento al aggressiva con medi poco 
PC, soprattutto considerando gradevoli, tendenti a 
che l'interfaccia è solo una distorcere, ma meno tagliente 

rispetto all'iRiver. Con impianti 




► Le caratteristiche 


esterni la potenza è addirittura 




Produttore: Canyon 

Nome: CN-MP3SD 
Prezzo: 89 euro 

Sito: www.canyon-tech.com 


esagerata, ma la distorsione è 
notevole già a volumi medi, 
rendendo pesante l'ascolto. Il 
prezzo conveniente migliora il 
giudizio globale sul prodotto. 
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Cowon iAudio G3 

Autonomia 



Il primo, il mese scorso, è stato 
il Thomson Lyra PDP2335, ed 
ora anche l'iAudio G3 di Cowon 
raggiunge il record di 
autonomia, ben 50 ore con una 
sola pila stilo, contro una media 
di 15. Ma a differenza del 
Thomson, il Cowon ha una 
forma più regolare, senza 
rigonfiamenti per la batteria. 
L'iAudio G3 è dotato di radio FM 
con 20 preset, di equalizzatore 
ed effetti speciali di 
miglioramento qualità MP3, 
bassi e surround, ed è in grado 
di registrare sia dalla radio che 
dal microfono interno o 
dall'ingresso Lineln, con 
codifica al volo in MP3 sino a 
128 Kbit/s. 
I tagli di memoria disponibili 



► Le caratteristiche 



Produttore: Cowon 

Nome: iAudio G3 
Prezzo: 129 euro 

Sito: www.iaudio.it 




vanno da 

256 MB sino a ben 2 GB, i 
collegamento con il PC tramite 
interfaccia USB2 ci ha 
consentito di trasferire 38 MB 
di file MP3 in 48" (media 75", 
ma per i lettori USB2 17"). Può 
riprodurre molti formati, tra cui 
Ogg,ASFeWAV. 
Il lettore si controlla molto bene 
grazie al piccolo joystick molto 
ergonomico. Una finezza è lo 
sportellino a molla che 
nasconde le porte USB e Line 
In. Il display è un classico LCD, 
ricchissimo di info tra cui il 
bitrate dei file eseguiti, e con 
funzioni di gestione file con 
menu a cascata stile Windows, 
veramente rare in lettori di 
queste dimensioni. 
Collegandolo ad impianti esterni 
HiFi si notano grande potenza 
audio e timbrica equilibrata, con 
gli auricolari in dotazione invece 
la timbrica si sbilancia a favore 
degli acuti, diventando 
leggermente tagliente. 



Creative Rhomba NX 

Ergonomico 



Il Rhomba NX di Creative si 
distingue per la forma ellittica e 
le dimensioni non ridottissime, 
che però consentono 
un'impugnatura perfettamente 
ergonomica durante l'uso. Si 
controlla molto bene grazie a 
ben due rotelle basculanti, ed è 
dotato di tre LED blu che se 
attivati possono lampeggiare a 
tempo di musica. 
Il display pur essendo di piccole 
dimensioni è molto ricco di 
informazioni, e mostra 
contemporaneamente titolo, 
artista, album, formato, bitrate, 
tempi, livelli e persino forma 
d'onda del brano in esecuzione. 
Il Rhomba è dotato di radio FM 
con 10 preset, e può registrare 
con codifica in MP3 128 Kbit/s 



► Le caratteristiche 



Produttore: Creative 
Nome: Rhomba NX 
Prezzo: 119 euro 

Sito: http://it.europe.creative.com 




dalla radio, dal 

microfono interno 

o dall'ingresso 

Lineln. 

Il trasferimento dei 

brani da PC avviene via USB 

2.0, è possibile anche 

direttamente da Windows senza 

usare il software MediaSource, 

ed è fulmineo: solo 9 secondi 

per 38 MB di file MP3, contro 

una media generale di 75" ed 

una media per i lettori flash USB 

2 di 17". 

L'audio attraverso gli auricolari è 

ottimo: volume notevole e bassi 

di grande potenza, anche se la 

timbrica è leggermente più 

ruvida rispetto all'iPod. Con 

impianti HiFi esterni si conferma 

l'ottima potenza, e la timbrica 

equilibrata anche se 

leggermente asciutta. 

Una nota negativa è l'uso di due 

pile AAA, cosa che raddoppia i 

costi di sostituzione nonostante 

l'autonomia (14 ore) resti nella 

media. 



iRiver N10 




Design raffinato g 




L'iRiver N10 è un piccolo 


gradevole. Solo 




capolavoro di design: la 


11 le ore di ^B 




gigantesca confezione è 


autonomia 


occupata quasi interamente da 


della batteria Lilon (media 15). 


una scatola in plastica fumé, al 


Nonostante le dimensioni, il 


cui interno è deposto come un 


lettore si controlla bene grazie 


gioiello il lettore, che è invece 


a pulsanti ben disposti sui lati. 


minuscolo. 


Nella parte inferiore è presente 


Originale anche il meccanismo 


un microfono per registrare in 


con cui, premendo un tastino, 


qualità vocale. 


dal lettore si stacca la parte 


Il lato frontale è elegante: con il 


superiore, dove sono integrati 


lettore spento sembra uno 


auricolari di tipo "girocollo", e 


specchietto, ma accendendolo 


si innesta un coperchio con 


si rivela essere un display 


presa minijack per usare altre 


OLED azzurro ricco di 


cuffiette o amplificatori esterni. 


informazioni, tra cui formato, 


Amplificatori con i quali l'audio 


bitrate e risoluzione del brano 


è potente ma la timbrica un po' 


in esecuzione. 


ruvida, mentre con gli auricolari 


Peccato che la finitura a 


in dotazione la timbrica è 


specchio lo renda di lettura 


decisamente tagliente, poco 


molto difficile anche con 






contrasto al massimo, il che 
unito alle dimensioni minuscole 
dei caratteri rende frustranti i 




► Le caratteristiche 


Produttore: iRiver 




Nome: N10 


settaggi dei vari menu. 




Prezzo: 149 euro 


La velocità di copia dei brani è 




Sito: www.iriver.com 


buona per USB 1.1: 58" per 38 






MB di file MP3 (media 75"ì 











Philips Nike MP3run PSA260 

Sportivo esigente 



Lo scorso mese abbiamo 
testato l'MP3max PSA250, 
pensato per l'uso durante 
attività sportive, con il 
cronometro e la luce 
stroboscopica che segnala la 
nostra presenza durante gli 
allenamenti notturni. Il modello 
MP3run PSA 260 ha la stessa 
forma tonda, ricoperta in 
gomma impermeabile, con 
pulsanti in rilievo che si usano 
senza guardare, display rotondo 
molto chiaro ma con menu lenti, 
e radio FM. La differenza è la 
presenza di un "podometro" 
Bluetooth, innovativo 
accessorio che si aggancia alla 
scarpa e misura tempi e 
distanze percorsi in tempo 
reale, inviando i dati senza fili al 



► Le caratteristiche 



Produttore: Philips Nike 
Nome: MP3run PSA260 
Prezzo: 299 euro 

Sito: www.nike-philips.com 




lettore MP3 che 
li visualizza a 
schermo e può 
anche comunicarceli con una 
voce in cuffia. A casa potremo 
scaricare i dati nel PC e 
visualizzarli graficamente, con 
tanto di registro dei nostri 
progressi. Funzionalità preziose 
che aumentano di molto l'utilità 
del lettore. Dal punto di vista 
audio il PSA260 è identico al 
250: in cuffia buona potenza, 
bassi presenti, ma timbrica un 
po' schiacciata rispetto a 
Creative e Apple; con 
amplificazione esterna potenza 
notevolissima e bassi 
eccellenti, ma un certo impasto 
tra bassi e medi. Lenta la copia 
dei brani da PC, solo 12 le ore 
di autonomia. Quando il 
podometro è attivo, potremo 
ascoltare brani MP3 ma non la 
radio FM. Il prezzo molto elevato 
abbassa il giudizio globale, 
anche se giustificato dal 
podometro wireless. 
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Lettori MP3 
a memoria flash 



I 





1 Produttore 


Apple 


Canyon 


Cowon 1 


Modello 


iPod Shuffle 


CN-MP3SD 


iAudio G3 


Prezzo IVA inclusa 


149,00 


89,00 


129,00 


Pro 


Eccellente qualità audio, 
design accattivante 


Prezzo conveniente, 
radio FM con 30 preset 


Elevata durata batteria, 
registra in MP3 da Lineln 


► Contro 


Assenza display, 
radio e registrazione 


Timbrica poco gradevole, 
scarsa durata batteria 


Caratteri display molto piccoli, 
trasferimento USB2 non velocissimo 


Valutazione globale 


8,5 


8,5 


9,0 


Caratteristiche generali 


Capacità memoria 


1GB 


256 MB 


256 MB 


Capacità disco rigido 


nd 


nd 


nd 


Ore musica memorizzabili MP3 128 Kbit/s 


18 


4,5 


4,5 


Schede memoria aggiuntive 


nd 


nd 


nd 


Formati audio supportati 


MP3, WAV, AAC, Audible 


MP3, WMA 


MP3, WMA, OggVorbis, ASF, WAV 


Registrazione audio 


no 


sì, solo voce 


sì, anche da Lineln, in MP3 


Radio FM/Registrazione da radio 


no /no 


sì /sì, solo WAV 4bit 8 KHz 


sì /sì, inMP3 


Display 


no 


LCD b/n 128x32 


LCD b/n 128x64 


Tipo connessione con PC 


USB 1.1 


USB 1.1 


USB 2.0 


Tipo batterie 


Lilon 


1AAA 


1AA 


Autonomia dichiarata batterie (ore) 


12 


10 


50 


Dimensioni (mm) 


84x25x8 


76x39x25 


64x45x17 


Peso in grammi 


22 


50 


36 


Garanzia 


1 anno 


5 anni 


2 anni 


Sito Internet 


www.apple.it 


www.canyon-tech.com 


www.iaudio.it 


Test di laboratorio 


Qualità sonora 


9 


6,5 


8 


Velocità trasferimento brani da PC (sec. per 38 MB) 31 


49 


48 


Ergonomia, funzionalità display 


4 


6 


8 



a 



\y 



1 Produttore 


Creative 


iRiver 


Philips Nike 1 


Modello 


Rhomba NX 


N10 


MP3run PSA260 


Prezzo IVA inclusa 


119,00 


149,00 


299,00 


Pro 


Ottima qualità audio, 
registra in MP3 da Lineln 


Dimensioni ridottissime, 
molto elegante 


Contapassi Bluetooth, impermeabile, 
buona qualità audio 


► Contro 


Usa 2 batterie AAA 
senza particolare autonomia 


Qualità audio migliorabile, 
display poco leggibile 


Mancano funzioni di registrazione, 
tempi di copia e menu lenti 


Valutazione globale 


9,5 


8,0 


8,0 


Caratteristiche generali 


Capacità memoria 


256 MB 


256 MB 


256 MB 


Capacità disco rigido 


nd 


nd 


nd 


Ore musica memorizzabili MP3 128 Kbit/s 


4,5 


4,5 


4,5 


Schede memoria aggiuntive 


nd 


nd 


nd 


Formati audio supportati 


MP3, WMA 


MP3, WMA, ASF 


MP3, WMA 


Registrazione audio 


sì, anche da Lineln, in MP3 


sì, solo voce 


no 


Radio FM/Registrazione da radio 


sì/sì, in MP3 


no/no 


sì/no 


Display 


LCD grafico b/n 


OLED 96x64 


LCD grafico b/n 


Tipo connessione con PC 


USB 2.0 


USB 1.1 


USB 1.1 


Tipo batterie 


2 AAA 


Lilon 


Lilon 


Autonomia dichiarata batterie (ore) 


14 


11 


12 


Dimensioni 


82x45x23 


50x27x13 


71x71x27 


Peso in grammi 


40 


22 


70 


Garanzia 


2 anni 


2 anni 


2 anni 


Sito Internet 


it.europe.creative.com 


www.iriver.com 


www.nike-philips.com 


Test di laboratorio 


Qualità sonora 


8,5 


6,5 


7,5 


Velocità trasferimento brani da PC (sec. per 38 MB) 9 


58 


118 


Ergonomia, funzionalità display 


8 


6 


9 



Come leggere la tabella - Il voto globale, che deriva da risultati test, valutazione caratteristiche tecniche e prezzo di acquisto. Seguono le caratteristiche tecniche, ovviamente per ragioni di spazio 
non sono indicate tutte quelle valutate. Il formato WAV è indicato tra quelli riproducibili solo se è supportata la qualità CD (44,1 KHz a 16 bit), e non la qualità voce (4 bit) usata da alcuni lettori 
per le registrazioni vocali. Poi troviamo le caratteristiche audio dichiarate dal costruttore: rapporto Segnale/Rumore (differenza di intensità tra massimo volume sonoro e rumore di fondo in 
decibel, ogni 3 decibel circa l'intensità raddoppia, maggiore è il valore più "pulito" è l'audio), risposta in frequenza (intervallo frequenze riproducibili dal grave all'acuto in Hertz), distorsione 
armonica (percentuale di distorsione generata dal lettore rispetto al suono originale, detta "armonica" perché segue la regola dei suoni armonici, ovvero frequenze multiple del suono base, più è 
bassa migliore è il suono). 
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► Prova comparativa di 6 schede video 



Alla ricerca del miglior 
compromesso, ancora su AGP 

Una prova nella fascia media dei chipset 3D diAti e nVidia, da 139 a 345 euro, 
ideali per un upgrade di un sistema con qualche anno di Gabriele Burgazi 



Nonostante il PCI-Express 
sia ormai considerato il 
successore dell'AGP, la 
maggioranza di schede in com- 
mercio è basata ancora su que- 
st'ultimo standard. 

L'obiettivo di questa compa- 
rativa è quello di identificare, 
in una fascia di costo che varia 
dai 140 ai 350 euro, la miglior 
soluzione in termini di prezzo- 
prestazioni su piattaforma 
AGP. 

Il mondo delle schede video 
è uno dei settori in maggior 
evoluzione e per molti aspetti 
simile a quello delle CPU. Come 
nel mondo dei processori, an- 
che in quello delle schede vi- 
deo sono presenti due produt- 
tori: la canadese ATI e l'ameri- 
cana nVidia. 

Delle sei schede grafiche 
provate, tre sono equipaggiate 
con chip di casa ATI e tre con 
chip marchiati nVidia. 

NVidia per ora sviluppa an- 
cora poche schede grafiche 
progettate originariamente per 
PCI-Express e la maggioranza è 
per lo più equipaggiata con 
chip nati per connettori AGP e 
"adattati" a PCI-Express attra- 
verso un bridge HSI (High 
Speed Interconnect). 

ATI invece, si è gettata a ca- 
pofitto nello sviluppo di nuovi 
chip per PCI-Express, lancian- 
do recentemente anche la fa- 
miglia X850, che rappresenta 



I 



fr 4? 




ad oggi il top della gamma a li- 
stino. 

Le sei schede grafiche pro- 
poste nel nostro test riprodu- 
cono in parte la situazione del 
mercato: sono presenti sia 
schede grafiche per la fascia 
entry level, come la diffusissi- 
ma 9600XT, sia per la fascia di 
medio livello, in cui la 6600 pro- 
dotta da nVidia domina incon- 
trastata, sia per la fascia cosid- 
detta "enthusiast", rappresen- 
tata dalla A400 di Leadtek. 

Ad oggi l'unico vantaggio di 
avere una piattaforma con PCI- 
Express è dato dal fatto di po- 
ter garantire al proprio sistema 
una maggiore longevità; non 
sono ancora state proposte sul 
mercato schede video capaci 
di sfruttare ala massimo regi- 




me l'aumento di banda offerto 
dal nuovo standard, e di con- 
seguenza le schede video AGP 
offrono prestazioni del tutto 
uguali a quelle PCI-Express. 

Schede madri per AGP 8x 

Di recente sono state pre- 
sentate schede madri basate 
sui nuovi chipset Nforce 4 di 
nVidia e PT880 Pro di VIA in 
grado di supportare contem- 
poraneamente schede video 
PCI-Express e AGP. Purtroppo 
in Italia bisognerà aspettare an- 
cora qualche mese per vedere 
questi prodotti sul mercato. 

Schede madri di questo tipo 
hanno il compito dichiarato di 
agevolare un graduale passag- 
gio di standard; tutti i posses- 
sori di schede video AGP po- 



trebbero cambiare piattaforma 
senza dover per forza spende- 
re ulteriori soldi per la scheda 
video, garantendosi allo stesso 
tempo un connettore PCI-Ex- 
press. Nella tabella pubblicata 
nel prosieguo dell'articolo so- 
no elencati tutti i tipi di chipset 
che supportano lo standard 
AGP 8X. 

Tecnologie vertex & pixel 
shader 

Vertex e pixel shader sono le 
due principali tecnologie per la 
resa di effetti grafici in una sce- 
na 3D. 
Vertex shader 

La geometria di ogni scena 
grafica è composta da triango- 
li. Il vertex shader è un proces- 
so grafico che applica degli "ef- 
fetti speciali" lavorando pro- 
prio sui vertici di ogni triango- 
lo. Esempi di effetti che utiliz- 
zano il vertex shader sono la 
nebbia o anche la mimica fac- 
ciale dei personaggi. 
Pixel shader 

Questa funzione ha il compi- 
to di calcolare gli effetti pixel 
per pixel. Il livello di dettaglio 
va oltre il triangolo sul quale la- 
vora il vertex shader, contri- 
buendo a rendere maggior- 
mente realistiche le scene. 

Esempi di effetti basati sul 
pixel shader sono: la barba sul 
viso dei personaggi, le venatu- 
re di una parte in legno. 



Produttore Chipset Nome in codice Processo produttivo Bus nativo Caratteristiche 



nVidia 


6600GT 


NV43 


0,11 micron 


PCI-Express 


nVidia 


6800 


NV40 


0,13 micron 


AGP 


ATI 


9800 


R350 


0,15 micron 


AGP 


ATI 


9800XT 


R360 


0,15 micron 


AGP 


ATI 


9600XT 


RV360 


0,13 micron 


AGP 



Chip di fascia media prodotto da nVidia, rappresenta, 
per ora, la migliore soluzione qualità/prezzo 
Chip utilizzato da tutte le schede di fascia alta 
proposte da nVidia 

Uno dei chip più potenti prodotti a 0,15 micron 
Evoluzione dell'R350, capace di lavorare a frequenze 
superiori rispetto al predecessore 
Sviluppato da ATI come chip di fascia media, 
è ancora oggi uno dei più diffusi 



La tabella riassume tutti i chip, con relative caratteristiche, utilizzati dalle sei schede video inserite nel test 



PC 



Open ^^ 



Aprile 2005 



open labs test hardware 




Leadtek Winfast A400 

Per l'overclocking 



La scheda fornita da Leadtek 
è sicuramente la più 
ingombrante e pesante di 
tutta la prova. Un dissipatore 
in rame di dimensioni notevoli 
è posto sia sulla parte 
anteriore sia su quella 
posteriore della scheda, 
rendendo lo slot PCI 
immediatamente sottostante 
inutilizzabile. La Winfast A400 
è di fatto una 6800 con 
un'altra veste. 

La fase di testing ha messo in 
mostra la predisposizione 
delle schede grafiche nVidia 
per Doom 3, gioco utilizzato 
nella suite di benchmark. I 
risultati ottenuti sono 
lievemente al di sopra della 
media. Il dissipatore di grandi 



Produttore: Leadtek 

Nome: Winfast A400 
Prezzo: 345 euro 
Sito: www.leadtek.com 



dimensioni è 
chiaramente stato 
utilizzato per poter garantire 
alla scheda un corretto 
raffreddamento anche 
operando a frequenze fuori 
standard: per questo motivo, 
questa scheda è indirizzata 
ad un pubblico favorevole 
all'overclocking. 
Tra i quattro giochi in bundle 
meritano di essere menzionati 
Prince of Persia e Splinter 
Celi. 

La soluzione proposta da 
Leadtek è apparsa forse un 
po' troppo costosa, ma 
sicuramente le prestazioni 
che si possono ottenere sono 
superiori a quelle di una 6800 
"classica". 












MSI RX9800 

Buona, nono* 




CONSIGLIATO |E7j»l| 

PCOPENBlI 


stante l'età 


Questa scheda video prodotta 


tutti i test. 


da MSI è un componente 


Da segnalare in particolare i 


ormai datato, ma ancora 


100 punti in più ottenuti in 


presente su molti scaffali. 


3DMark 2005 rispetto alla 


L'aspetto particolare di 


scheda di Sapphire, merito 


questa scheda video è 


solo ed esclusivamente del 


rappresentato dal fatto che, 


chip R360. 


nonostante venga presentata 


MSI include in questa scheda 


come una 9800 Pro, non 


video ben quattro giochi, tra 


utilizza la GPU R350, bensì 


cui Duke Nukem 3D e cinque 


l'R360. 


software, aumentando il 


Quest'ultimo chip venne 


valore della confezione. 


sviluppato da ATI per la serie 


Questa scheda grafica, anche 


9800XT, che ha 


se ormai superata e 


rappresentato l'evoluzione del 


rinnovata, è tuttora in grado di 


modello 9800 Pro. 


offrire prestazioni convincenti 


L'utilizzo di un chip di fascia 


anche con videogiochi di 


più alta rispetto alla scheda 


ultima generazione: i 76 Fps 


Sapphire Radeon 9600XT ha 


raggiunti in Doom3 alla 


permesso alla RX9800 di 


risoluzione di 1024X768 ne 




ottenere punteggi più alti in 


sono la testimonianza. 




► Le caratteristiche 




Produttore: MSI 




Nome: RX9800 
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Prezzo: 240 euro 
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Sito: www.msi-italia.com 
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PNY Verto 6600GT 



Veloce, ma senza giochi 



La serie 6600 di nVidia è 
attualmente la miglior 
soluzione nel rapporto qualità 
prezzo. 

Il chip NV43, sviluppato dalla 
società californiana per PCI- 
Express, è stato adattato con 
grande successo sul 
connettore AGP. 
Le caratteristiche di questa 
scheda sono un design 
semplice e pulito. Il 
dissipatore è di piccole 
dimensioni, nonostante le 
frequenze di funzionamento 
siano elevate e questo grazie 
al processo produttivo 
utilizzato a 0,11 micron. Il 
chip NV43 deriva dal NV40, 
utilizzato da nVidia nella 
famiglia di schede video di 



► Le caratteristiche 



Produttore: PNY 

Nome: Verto 6600GT 
Prezzo: 254 euro 
Sito: www.pny.com 



fascia alta 6800, e presenta 
caratteristiche che si 
riscontrano in modelli più di 
fascia bassa, come il numero 
di pipeline ridotto da 16 (nella 
6800GT e 6800Ultra) a 8. 
Nel test di prodotto, i 
punteggi ottenuti durante il 
test sintetico 3D Mark 2005 
sono risultati al di sopra della 
media di circa 2.000 e 
sfiorano quelli della Leadtek 
A400, che si è dimostrata 
lievemente superiore. 
Da segnalare il fatto che 
questa scheda grafica sia 
l'unica a non presentare nella 
confezione almeno un gioco, 
è infatti presente solo il ed di 
installazione contenente i 
driver. 






Sapphire Radeon 9600XT 

Molto economica 

La scheda proposta da Durante la fase di testing la 
Sapphire è sicuramente 9600XT è risultata la scheda 
ancora una delle più diffuse più "lenta", ottenendo i 
nella grande distribuzione. Il punteggi più bassi; non per 
prezzo competitivo e le questo però la Radeon 
performance ai livelli di 9600XT è da considerare la 
sufficienza fanno di questa peggiore della prova, 
scheda uno dei modelli di Di fatto, in giochi di ultima 
maggiore successo degli generazione come Half Life 2, 
ultimi tempi, tanto da indurre i risultati ottenuti sono al di 
ATI ad "adattare" questo sopra della soglia di 
chipset allo standard PCI- giocabilità, nonostante la 
Express con il nome di X600. scheda sia già da tempo sul 
Il layout di questa scheda mercato. Il vero punto di forza 
grafica è semplice e molto della Radeon 9600XT è 
essenziale: una ventola di sicuramente il prezzo 
piccole dimensioni posizionata competitivo: i 139 euro 
sopra il chip garantisce un necessari all'acquisto della 
corretto raffredamento, 9600XT risultano essere il 
mentre non sono presenti prezzo più basso di tutta la 
dissipatori sulle memorie. comparativa. 




► Le caratteristiche 
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Produttore: Sapphire 

Nome: Radeon 9600XT 
Prezzo: 139 euro 

Sito: www.sapphiretech.com 
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Sapphire Radeon 9800 Pro 

Prezzo interessante 

La scheda video inviataci da prestazioni che è in grado di 
Sapphire è sviluppata sul chip offrire sono per questo 
R350, che opera ad una limitate e lievemente sotto la 
frequenza inferiore rispetto media. 
all'R360 utilizzato da MSI È interessante notare come i 
nella RX9800 e soprattutto risultati ottenuti durante la 
non è in grado di monitorare la fase di testing siano superiori 
temperatura di a quelli fatti segnare dalla 
funzionamento, non Radeon 9600XT; il bus di 
permettendo la funzione di memoria più ampio permette 
overclocking dinamico che ATI alla 9800 Pro di raggiungere 
ha sviluppato. FPS più elevati in Half Life 2 e 
Il layout della scheda grafica è Doom3. Sapphire propone la 
essenziale, è presente un 9800 Pro al prezzo di 219 
unico dissipatore posizionato euro, prezzo inferiore al costo 
sulla GPU e parte delle delle 6600GT che sono in 
memorie. Come detto per la grado di offrire prestazioni più 
scheda video di MSI, anche elevate, 
questa è oramai presente da La scheda offre un rapporto 
un paio di anni sugli scaffali prezzo/ prestazioni 
della grande distribuzione; le soddisfacente. 




► Le caratteristiche 


ICTjI J--W •*'" — - M*M*l^^^Pt B 


Produttore: Sapphire 
Nome: Radeon 9800 Pro 
Prezzo: 219 euro 

Sito: www.sapphiretech.com 









XFX 6600GT 

La più completa 



La seconda scheda grafica 
sviluppata sul chip NV43 è la 
6600GT prodotta da XFX. In 
maniera del tutto analoga a 
PNY, il layout proposto da XFX 
è essenziale; queste schede 
non hanno particolari problemi 
di surriscaldamento e quindi 
non è necessario montare 
dissipatori estremamente 
vistosi. 

Il comportamento nella fase di 
testing è risultato in linea con 
quello della 6600GT di PNY, i 
punteggi ottenuti sono solo 
lievemente superiori ma un 
divario così piccolo è 
insignificante. XFX, a 
differenza di PNY, offre nella 
confezione un nutrito numero 
di CD: tre i giochi, tra cui 



► Le caratteristiche 



Produttore: XFX 

Nome: 6600GT 
Prezzo: 259 euro 

Sito: www.xtxforce.com 



Commandos 3, e il CD 
necessario all'installazione dei 
driver. Da quanto emerso dai 
nostri test, le 6600GT offrono 
al momento un'ottima 
soluzione nel rapporto qualità 
prezzo; utilizzando la versione 
"adattata" al connettore AGP è 
però impossibile sfruttare la 
proprietà SLI di nVidia che 
permette, solo su schede 
madri sviluppate 
appositamente, di collegare 
due schede grafiche come la 
6600GT, raddoppiando di fatto 
le prestazioni. 

La soluzione proposta da XFX 
ha ottenuto il voto più elevato, 
merito anche della buona suite 
di giochi inseriti nella 
confezione. 
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Il filtro Anti-Aliasing 



Ogni scena grafica 
3D è composta da 
milioni di triangoli 
e molto spesso il 
dettaglio dei bordi 
non è preciso e 
regolare. 
In questo senso, 
può venire in aiuto 
l'anti-aliasing, 
ovvero un filtro che 
ha lo scopo di 
attenuare 
l'irregolarità dei 
bordi tipici della 
grafica 3D. 
Sia ATI che 
nVidia 

utilizzano nelle 
loro schede 
grafiche 
tecnologie di 
anti-aliasing, 
chiamate 
rispettivamente 
Smoothvision 
HDe 

Intellisample 
3.0. 
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enza Ariti Aliasing 



1 nVidia 


VIA 


Intel 


SiS 


ATI il 


Nforce 2 


K8T800 Pro 


875P 


655TX 


9100 Pro IGP 


Nfroce 2 400 


K8T800 


865G 


661FX 


9100 IGP 


Nforce 3 250 


K8M800 


865PE 


655FX 




Nforce 3 250 GB 


KT880 


865P 


648FX 




Nforce 3 250 Ultra 


KT600 




655 






KT400 




648 






KM400A 




755FX 






PM880 




760 






PT800 




755 






PM800 




741 






P4X533 




741GX 




748 



La tabella riporta tutti i chipset attualmente sul mercato che supportano l'AGP a 8X. 
A differenza di VIA e nVidia che mantengono il supporto per AGP anche nei loro ultimi 
chipset (PT800 e nForce 4), Intel con la serie i9xx ha definitivamente abbandonato 
l'AGP per passare al PC I-Express. 

Nella tabella sono stati riportati anche chipset meno noti e diffusi come quelli prodotti 
da SiS 



Come sono stati effettuati i test 

La piattaforma utilizzata in fase di testing è composta da un 
Athlon 64 3000+ affiancato da 512 MB di RAM DDR 400. 
Come è possibile notare nella tabella riassuntiva i benchmark 
utilizzati sono tre: 3D Mark 2005, Doom 3 e Half Life 2. 
Ogni scheda è stata inoltre valutata per il software presente 
all'interno della confezione. 

I driver utilizzati sono i Forceware 66.93 per le schede nVidia e i 
Catalyst 5.2 per le schede ATI. 



PC 



Open ^^ 



Aprile 2005 



Schede video 
provate 



open labs test hardware 



CONSIGLIATO ITP? 

PCOPENilS 







Schede Video 


Leadtek 


MSI 


PNY | 




Winfast A400TDH (6800) 


RX9800 (9800XT) 


Verto 6600GT 


Prezzo (euro IVA Inclusa) 


345 


240 


254 


Valutazione globale 


7 


8 


8 




3DMark05 1024x768 


2.799 


2.110 


2.597 


Doom3 1024x768 Qual. Alta FPS 


72 ? 9 


76,1 


67,8 


Half Life 2 1024x768 Canalsl AA4x AN 8X 96,82 


99,80 


91,54 


Half Life 2 1024x768 Coast3 AA4x AN 8X 94,10 


92,54 


90,08 




Caratteristiche 


Chip grafico 


NV40 


R360 


NV43 


Memoria/tipo 


128MB/GDDR3 


128MB /DDR 


128MB/DDR3 


Frequenza memoria 


700MHz 


340 MHz 


1000MHz 


Frequenza chip 


325MHz 


380 MHz 


500MHz 


Dimensioni bus memoria 


256 bit 


256 bit 


128 bit 


Uscite 


DVI-VGA-S-video 


DVI - VGA - Uscita propr.S-video/RCA 


DVI - VGA - Proprietaria 


Processo fabbricazione 


0,13 micron 


0,15 micron 


0,11 micron 


Dotazione software 


Prince fo Persia - Splinter Celi 

-Gun Metal - Big Mutha truckers 

Installata disk 


Ghost Recon - Duke Nukem 3D 

Morrowind-Game'scoll. 

MSI 3D Desktop - 3D Album - V.Drive Pro 

Intervideo winDVD - MSI Media Center 


Installata disk 


Dotazione hardware 


Cavo S-video 
DVI to VGA converter 
cavo alimentazione 


Cavo sdopp. S-Video/ composita 
+ cavo alimentazione 
S-Video/composita 


Cavo proprietario uscite S-video/ 
composita/component 


Sito Internet 


www.leadtek.com 


www.msi.com.tw 


www.pny.com 






| Schede Video 


Sapphire 


Sapphire 


XFX | 




Radeon 9600XT 


Radeon 9800 Pro 


6600GT 


Prezzo (euro IVA inclusa) 


139 


219 


259 


Valutazione globale 


7 


7,5 


8,5 




3DMark05 1024x768 


1.097 


2.000 


2.664 


Doom3 1024x768 Qual. Alta FPS 


27,0 


47,1 


69,2 


Half Life 2 1024x768 Canalsl AA4x AN 8X 


68,56 


89,95 


94,18 


Half Life 2 1024x768 Coast3 AA4x AN 8X 


61,17 


85,63 


92,56 




Caratteristiche 


Chip grafico 


RV360 


R350 


NV43 


Memoria/tipo 


128MB/DDR 


128MB 


128MB/DDR3 


Frequenza memoria 


300MHz 


400 MHz 


1000MHz 


Frequenza chip 


500MHz 


380 MHz 


500MHz 


Dimensioni bus memoria 


128 bit 


256 bit 


128 bit 


Uscite 


DVI-VGA-S-video 


DVI - VGA - Uscita proprietaria S-video/RCA 


DVI - DVI - S-video 


Processo Fabbricazione 


0,13 Micron 


0,15 Micron 


0,11 Micron 


Dotazione software 


Tomb Raider the angel of Darkness 

Power DVD 5 

Sapphire Installata disk 


Tomb Raider the angel of Darkness 

Power DVD 5 

Sapphire Installata disk 


Commandos 3 - Nascar Thunder 2004 

X2Thethreat-XFX 

Installata disk 


Dotazione hardware 


Cavo uscita composita 
Cavo S-Video - Adattatore 


Cavo uscita composita 

Cavo S-Video 

Adattatore S-Video/ composita 


Cavo S-Video 



Sito Internet 



www.saphiretech.com 



www.saphiretech.com 



www.xfxforce.com 
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► Utility - Executive Software Diskeeper 9 



Dischi fissi in ordine per un 

computer efficiente 



L'ultima release del 
programma per la 
deframmentazione 
dei dischi offre 
nuove funzionalità 
per migliorare 
V efficienza e le 
prestazioni del PC 

LJ assegnazione dello spazio 
su disco ai file avviene 
per unità di allocazione (i 
cluster). Per esempio, in una 
partizione NTFS di 20 GB, un 
cluster può contenere due set- 
tori di 512 byte. La continua at- 
tività di creazione, modifica e 
cancellazione dei file fa sì che 
le unità di allocazione si di- 
sperdano sempre di più col 
passare del tempo, con conse- 
guente degrado delle presta- 
zioni. Il rimedio è un defram- 
mentatore automatico sempre 
all'opera come Diskeeper. 

La release 9 è disponibile in 
varie versioni, tra cui la Profes- 
sional e la Server Standard, che 
abbiamo provato. I prezzi van- 
no dai 30 dollari della versione 
Home ai 50 della Professional 
(circa 39 euro), ai 399 della Ser- 
ver Standard (comprendente 
anche cinque licenze Profes- 
sional e una Administrator). 

Rispetto ai progressi di fun- 
zionalità e velocità della ver- 
sione 8, la 9 a prima vista sem- 
bra un'evoluzione marginale, 
ma in realtà comprende svilup- 
pi significativi, per lo più na- 
scosti "sotto il cofano". La prin- 
cipale variazione nell'interfac- 
cia è la nuova sezione Perfor- 
mance Map, che risponde all'e- 
sigenza di vedere graficamente 
l'impatto della frammentazione 
sulle prestazioni. La Drive Map 
mostra in dettaglio le zone di fi- 
le e cartelle ad alte e basse pre- 
stazioni e le aree di sistema a 
basse prestazioni. Nelle mappe 
ora sono visibili anche le car- 
telle deframmentate, informa- 
zione utile per decidere se rac- 
coglierle tutte insieme, una del- 
le funzioni pianificabili in fase 
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Caratteristiche 



Nome: Diskeeper 9 - Produttore: Executive Software, www.execsoft.com 
Distributori: vedi www.execsoft.co.uk/html/home/country/italy.htm 
Sistema operativo: Windows 9x/ME/NT/2000/XP/XP64/Server 2003 
Configurazione minima: quella di Windows; riservare circa 30 MB di spazio 
libero su disco 



BTIffll 



49,50 dollari 



di boot. Le altre novità com- 
prendono: la funzione I/O 
Smart, che sospende il proces- 
so di Diskeeper in presenza di 
attività di I/O sui dischi, in mo- 
do da non interferire con il la- 
voro dell'utente; la funzione 
Frag Shield, che riduce dinami- 
camente la frammentazione dei 
file di sistema critici (Master Fi- 
le Table e paging file) e sugge- 
risce come espanderli quando 
è necessario; la possibilità di 
impostare due diverse pianifi- 
cazioni di deframmentazione 
per partizione, per adattarle ai 
diversi utilizzi del computer; il 
File Performance Defragmenta- 
tion Mode, che fornisce un ra- 
pido incremento di prestazioni 
dando la precedenza alla de- 
frammentazione dei file che 
causano i maggiori rallenta- 
menti. 

Diskeeper, nel corso degli 
anni, si è mantenuto aggiorna- 
to con gli sviluppi di Windows 
e degli hard disk. Per esempio, 



utilizza le tecnologie di Micro- 
soft per operare in modo sicu- 
ro sui file system durante il lo- 
ro utilizzo da parte degli utenti. 
La differenza in prestazioni 
tra un file system deframmen- 
tato con Diskeeper e uno de- 
frammentato con l'utility di XP, 
all'inizio non è rilevante, ma 
può diventarlo col passare del 
tempo. Infatti, l'utility di XP è 
priva delle funzioni più sofisti- 
cate, tra cui quelle che permet- 
tono di deframmentare l'MFT e 
il paging file, che hanno un pe- 
sante impatto sulle prestazioni. 
Inoltre, solo le varie modalità 
di intervento automatico di Di- 
skeeper permettono di mante- 
nere i dischi sempre defram- 
mentati con un impiego mini- 
mo di disco e di CPU. L'uso di 
memoria sembra tener conto 
della RAM disponibile; nelle 
prove abbiamo visto occupati 
oltre 60 MB su un notebook 
con 512 MB di RAM, ma solo la 
metà su un server Windows 



Utilizzo consigliato 

Diskeeper serve alle aziende, agli 
utenti professionali e a chi fa un 
uso più che occasionale del PC per 
impedire il degrado di prestazioni 

► Pro 

- Provata efficienza e stabilità 

- Non interferisce con le 
applicazioni 

- Supporta partizioni FAT16, FAT32 
e NTFS, anche in RAID 

► Contro 

- Versione 9 per ora solo in inglese 




2003 Enterprise con 384 MB. 

Le prestazioni sono molto 
variabili in funzione del- 
l'hardware, delle dimensioni 
delle partizioni e del grado di 
frammentazione. Il motore mul- 
ti-pass di Diskeeper 9 è comun- 
que da tre a cinque volte più 
veloce rispetto all'utility di 
Windows XP. Attivando la fun- 
zione Set It and Forget It (lo im- 
posti e lo dimentichi), abbiamo 
lavorato per anni, con le varie 
versioni di Diskeeper, mante- 
nendo le partizioni sempre de- 
frammentate, anche quelle in 
RAID. La deframmentazione 
manuale, viceversa, può impie- 
gare ore, specialmente se viene 
eseguita sporadicamente. 

Nel complesso, l'utente non 
professionale può continuare 
a usare la release 7 o 8 senza 
problemi, ma al professionista 
consigliamo l'upgrade alla ver- 
sione 9, che offre migliori pre- 
stazioni, presenza più discreta 
e migliore monitoraggio. Dai si- 
ti di Executive Software 
(www.execsoft.com e l'euro- 
peo www.execsoft.co.uk) pote- 
te acquistare Diskeeper o sca- 
ricare la versione trial gratuita. 
Mentre scriviamo, non è anco- 
ra disponibile la versione ita- 
liana. ■ 
Giorgio Gobbi 
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► Riconoscimento vocale - ScanSoft Dragon Naturally Speaking 8 Preferred 

Quasi pronti a sostituire la tastiera 



Il riconoscimento vocale è 
uno dei campi più affascinan- 
ti dell'informatica: un compu- 
ter che riconosce la lingua par- 
lata è infatti tra i grandi sogni di 
scienza e fantascienza. 

La cosa è ovviamente di 
grande utilità nel campo delle 
disabilità: chi non è in grado di 
usare tastiera e mouse con 
software come questi può con- 
trollare il PC (lancio di applica- 
zioni, comandi da menu ed in- 
serimento testi) con l'uso della 
sola voce. Inoltre chi soffre di 
patologie come la sindrome del 
tunnel carpale può evitare l'u- 
tilizzo intensivo di mouse e ta- 
stiera che spesso ne costitui- 
sce la causa. 

L'altro grande campo di uti- 
lizzo è quello della dettatura di 
testi, in cui il riconoscimento 
vocale si pone come alternati- 
va alla digitazione da tastiera, 
un po' come il riconoscimento 
ottico OCR. La cosa è però mol- 
to più complessa: vista la gran- 
de varietà di pronunce e toni 
del parlato umano, l'accuratez- 
za è nettamente inferiore, dun- 
que un testo già esistente in 
forma stampata è molto più ra- 
pido da acquisire tramite OCR, 
lasciando l'uso del riconosci- 
mento vocale ai testi scritti a 
mano, dettati o registrati dal vi- 
vo. 

Abbiamo testato l'ultima 
versione di Dragon Naturally 
Speaking, la release 8, distri- 
buita in tre versioni: Standard, 
Preferred e Professional. La 
versione Preferred, oggetto di 
questa prova, ha in più funzio- 
ni di riconoscimento di file 
WAV da registratori vocali por- 
tatili o PalmOne/Tungsten/ 
Pocket PC e rilettura da parte 
del PC con sintesi vocale. 

La versione Professional ha 
in più creazione di dizionari 
personalizzati, linguaggio 
script per automatizzare le 
operazioni e funzioni di rete. La 
confezione contiene il software 
su due CD, un manuale carta- 
ceo in italiano di 200 pagine, ed 
una monocuffia con microfono 
che va collegata all'ingresso 
MIC e all'uscita Line Out della 
scheda audio. ■ 

Marco Milano 



LA DETTATURA 



Dopo l'addestramento 
potremo iniziare a dettare nel 
nostro elaboratore testi (per 
esempio Microsoft Word) o in 
DragonPad, l'elaboratore testi 
incluso. Durante la dettatura 
le frasi pronunciate saranno 
visibili in una finestrella 
popup. È possibile 
selezionare porzioni di testo 
pronunciandolo, dopodiché 
potremo farcelo rileggere, 
modificarlo, formattarlo in 



grassetto e così via. 
Dragon può rileggere i testi 
con sintesi vocale o con la 
nostra stessa voce: basta 
selezionare un passo e con 
l'opzione riproduci testo 
Dragon ci farà riascoltare la 
nostra voce mentre 
dettavamo il passo, in modo 
da poter correggere eventuali 
errori anche se non ci 
ricordiamo più cosa abbiamo 
detto. 
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STORIE DI RIVALITÀ 



La concorrenza nel campo 
dei software di 
riconoscimento vocale è 
praticamente cessata con 
l'acquisizione da parte di 
ScanSoft di ambedue i 
grandi rivali che per anni si 
erano dati battaglia, ovvero 
Dragon Naturally Speaking e 
IBM ViaVoice. Quest'ultimo 
non è più aggiornato dalla 
versione 10 di fine 2002, 
mentre Dragon ha 
continuato il suo sviluppo. 
La cessione da parte di IBM 
sembra aver segnato il 
destino di ViaVoice, il cui 
antenato Voice Type non 
riconosceva il parlato 
continuo, era quindi 
necessario "parlare-con- 
pause-tra-una-parola-e-l'altra- 
come-un-robot". Dragon 
rispose nel 1997 con 
Naturally Speaking, primo 
software in grado di 
riconoscere il parlato 
naturale continuo. 



INSTALLAZIONE E ADDESTRAMENTO 



Finita la fase di installazione, 
Dragon esegue la calibrazione 
del microfono misurando 
il rapporto segnale/rumore, 
dopodiché va eseguito 
l'addestramento. 
Un tempo era molto lungo 
e noioso, si doveva leggere 
per almeno mezz'ora, 
mentre Dragon oggi si 
accontenta di 5 minuti, e la 
varietà dei testi proposti è 
stata ampliata: ai soliti passi 
del Pinocchio collodiano e di 
Severgnini, visti nelle 
precedenti versioni, sono 
state aggiunte raccolte di 
proverbi e frasi celebri, che 
rendono più agile la lettura. 
L'addestramento è necessario 
per "abituare" il software alla 
pronuncia ed al timbro di voce 
di un particolare utente. 
È possibile creare diversi profili 
utente ognuno con il suo 
addestramento, ed è possibile 



eseguire addestramento 
supplementare, anche se 
Dragon continua ad addestrarsi 
mentre lo utilizziamo. 
Inoltre viene eseguito anche un 
adattamento allo "stile di 
scrittura", ricercando sul PC 



documenti di testo ed e-mail 
da noi scritte ed analizzandole 
in modo da sapere in anticipo 
qual è il nostro stile e quali 
sono i termini che usiamo di 
più, migliorando ulteriormente 
il riconoscimento. 
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UN MIGLIORAMENTO SORPRENDENTE 



Dettando in Dragon si resta 
colpiti dall'abilità nel 
riconoscere anche lunghe frasi 
in tono colloquiale. Le versioni 
precedenti spegnevano 
l'entusiasmo, perché la pur alta 
percentuale di riconoscimento 
(90%) si traduceva in un numero 
di errori (una parola sbagliata 
su dieci) eccessivo per pensare 
a Dragon come valido sostituto 
della tastiera nella dettatura di 
lunghi testi. Anche il rivale 
ViaVoice 10, con una 
percentuale del 93%, resta 
lontano dagli OCR, che con il 
99,8% sbagliano solo una 
parola su 500. 

La nuova versione di Dragon ha 
raggiunto nelle nostre prove una 
percentuale di riconoscimento 
del 98,8%. Un miglioramento 



sorprendente in confronto alla 
versione precedente, un salto di 
qualità enorme che sposta i 
confini del riconoscimento 
vocale di fascia consumer. 
Per fare un esempio, Dragon 8 
ha riconosciuto parole come 
"abbrustolita", "mustacchi" e 
"pranzetto", che Dragon 7 
interpretava come "apostolica", 
"dimostra chi" e "pezzetto", 
mentre IBM ViaVoice trascriveva 
correttamente "abbrustolita", 
ma interpretava le altre due 
come "di mostra" e "transetto". 
Con percentuali di questo 
genere, pari a circa una parola 
sbagliata su 100, Dragon 
diventa un potenziale prodotto 
usato anche in modo intensivo 
per sostituire la digitazione da 
tastiera. 



NAVIGARE SENZA MANI 



Anche per la navigazione 
Internet è possibile usare la 
voce, e Dragon in questo può 
dire la sua. A differenza di IBM 
ViaVoice, che per sapere dove 
"cliccare" esegue una 
numerazione dei link presenti 
nelle pagine Web, Dragon 
consente di selezionare un link 
pronunciando l'inizio del testo 
relativo. Ad esempio nella 
pagina Web visibile in figura, se 
vogliamo aprire il link 



"Connettere due PC utilizzando 
USB o FireWire" basta dire 
"connettere": apparirà una 
freccia rossa e verrà aperta la 
pagina desiderata. Nel caso 
due o più link iniziassero con la 
stessa parola Dragon li 
numererà per farci scegliere 
quello desiderato. Possiamo 
anche selezionare frame e 
riquadri, e dicendo "inizia a 
scendere" la pagina Web 
scorrerà lentamente. 
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Caratteristiche tecniche 



Nome: Dragon Naturally Speaking 8 
Produttore: ScanSoft 
www.scansoft.it 
Sistema Operativo: Windows 
ME/2000 SP4/XP SPI 
Configurazione minima: Pentium II 
500 MHz, 256 MB RAM, 500 MB su 
hard disk, scheda audio a 16 bit 



Versione Standard 99 euro IVA inclusa 
Versione Preferred 199 euro IVA inclusa 
Versione Prof. 799 euro IVA inclusa 



► Pro 

- Enorme miglioramento della 
percentuale di riconoscimento 

- Controllo vocale delle funzioni di 
Windows e degli applicativi 

- Conversione da registratore vocale 

- Ri lettura testi dettati 

► Contro 

- Non raggiunge la precisione di un 
OCR 



COMANDI E MENU ■ 


basta dire File - Salva con 


Dragon non è solo un 


programma di dettatura: offre 


nome, poi dire il nome che 


il completo controllo del 


vogliamo assegnare al file ed 


computer tramite la voce, 


infine dire Salva), editare il 


cosa molto utile in caso di 


testo, formattarlo, eseguire 


disabilità. E possibile lanciare 


cut&paste, e così via. 


programmi pronunciando una 


Rispetto alle versioni 


frase come "Esegui Microsoft 


precedenti la navigazione 


Excel", navigare tra i menu 


vocale nei menu, sia in inglese 


dicendone il nome (ad 


che in italiano, è più rapida e 


esempio per salvare un file 


precisa. 



Programmi a confronto 






Dragon Nat. Speaking 8 Preferred 


Dragon Nat.Speaking 7 Preferred 


Ibm ViaVoice 10 Professional 




Velocità max. dettatura 160 parole/minuto 


160 parole/minuto 


180 parole/minuto 


Dizionario italiano 250.000 parole 


250.000 parole 


100.000 parole 


% riconoscimento in prova testi standard 98,84% 


90,30% 


93,20% 


% riconoscimento in prova lessico ricercato 97,21% 


90,10% 


90,00% 
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► Restauro audio - Magix Audio Cleanic 2005 DeLuxe 

Dal I IP al CD audio 



Puntuale Magix presenta la 
nuova versione 2005 De- 
Luxe di Audio Cleanic, il 
software di restauro audio che 
più si distingue nella fascia 
consumer per i continui ag- 
giornamenti. Una fascia in cui il 
principale rivale è rappresen- 
tato da Pinnacle/Steinberg 
Clean, giunto alla versione 5 
ma non più aggiornato da di- 
cembre 2003. I software di re- 
stauro audio hanno come prin- 
cipale utilizzo il riversamento 
su CD di audio proveniente da 
LP o audiocassette, audio che 
può anche essere salvato su 
PC in formati come l'MP3. Visto 
che LP ed audiocassette sof- 
frono di problemi peculiari, co- 
me il fruscio dei nastri o il cre- 
pitio degli LP, questi software 
sono dotati di filtri per elimina- 
re tali problemi sacrificando il 
meno possibile la qualità au- 
dio. Qualunque intervento di 
pulizia modifica infatti l'audio 
originale in modo più o meno 
marcato, dunque va sempre 
mirato in modo da non com- 
promettere troppo la qualità. 
Se i filtri di restauro sono il 
cuore di questi software, essi 
sono però ricchi di funzionalità 
aggiuntive come effetti specia- 
li, editor WAV, equalizzazione, 
masterizzazione e così via. 

Rispetto alla versione 2004, 
la nuova versione 2005 di Au- 
dio Cleanic offre diverse no- 
vità. Tra le più interessanti c'è 
la creazione di DVD Audio, an- 
che se non alla massima qua- 
lità consentita dal formato. 

È anche possibile creare 
DVD Video con contenuti audio 
in qualità CD. Altre novità sono 
le transizioni tra un brano e 
l'altro con effetto Surround, i si- 
mulatori di amplificazione val- 
volare e distorsione analogica, 
l'aggiornamento dei filtri prin- 
cipali, l'introduzione di nuovi 
effetti che portano il totale da 
33 a 38, e soprattutto il nuovo 
Spectral Cleaning. Si tratta di un 
filtro per eliminare precisa- 
mente difetti isolati come i fi- 
schi, senza modificare l'origi- 
nale che sarà ripristinato gra- 
zie ad un'analisi spettrale dei 
suoni. ■ 

Marco Milano 



RIVERSARE DA LP E AUDIOCASSETTE fl^^^HI 


Audio Cleanic è dotato di 


audio, ma solo usando un 


una sezione di 


preamplificatore Phono, in 


campionamento, che serve 


quanto il suono degli LP è 


ad acquisire l'audio 


per sua natura debole, 


originale da LP o 


distorto e limitato nei bassi, 


audiocassette. L'audio 


e necessita di 


viene acquisito in formato 


preamplificazione specifica 


WAV, con risoluzione sino a 


con equalizzazione RIAA 


24 bit/48 KHz e controllo 


(Recording Industry 


visuale dei livelli di 


Associ ation of America). 


registrazione in tempo 


Con Audio Cleanic invece è 


reale. Non è necessario 


possibile registrare 


registrare un brano per 


direttamente dal giradischi, 


volta, in quanto è presente 


in quanto dalla versione 


la funzione di 


2004 è stato introdotto un 


Riconoscimento automatico 


equalizzatore RIAA software, 


che divide automaticamente 


che si occuperà di 


il campionamento in tante 


ricostruire il suono 


tracce quanti sono i brani 


campionato da LP. 


della facciata di LP o 


In ogni caso, il nostro 


cassetta campionata in una 


consiglio è di usare questa 


sola passata. 


funzione solo se non si 


Da ricordare che, a 


dispone di preamplificatore 


differenza di quello da 


hardware, che può 


cassetta, il riversamento da 


raggiungere una qualità di 


LP non sarebbe possibile 


gran lunga superiore a 


tramite collegamento diretto 


quella di un'emulazione 


del giradischi alla scheda 


software. 



RESTAURO SENZA ROVINARE 



Audio Cleanic attenua molto i 
crepitìi degli LP ed elimina il 
fruscio delle cassette, rendendo 
il suono pulito. Il punto debole è 
però il taglio di frequenze 
musicali erroneamente filtrate 
assieme ai rumori. I risultati 
sono molto variabili, e 
dipendono dai filtri scelti, 
dall'intensità dell'intervento e 
dal tipo di musica. Con Audio 
Cleanic la musica leggera è la 
meno sacrificata, si nota solo 
un appiattimento dell'immagine 
stereo ed una certa 
attenuazione degli acuti (per 
esempio i piatti della batteria) 
soprattutto con il DeClicker. Con 
la musica classica invece 
peggiora sensibilmente il suono 
degli archi, viole e violoncelli, se 
si usa il filtro DeHisser, mentre 
il DeClicker non provoca 
problemi. Restano validi con 
tutti i filtri sia il suono del 
pianoforte che la voce umana, 
ed è ben preservata anche la 
timbrica della musica lirica. 



INTERFACCIA INTUITIVA 



Una volta acquisito l'audio 
originale, è il momento di 
effettuare il restauro vero e 
proprio. Possiamo affidarci ad 
un wizard, che regolerà 
automaticamente per noi i filtri, 
oppure inserire manualmente i 
parametri. Audio Cleanic, come 
tutti i prodotti Magix, si 
distingue per l'interfaccia che 
riproduce i pannelli di veri rack 
effetti, sui quali si agisce 
intuitivamente tramite 
interruttori e manopole virtuali. 
DeClicker elimina i crepitìi, 
DeHisser il fruscio, DeHummer 
il ronzio di rete elettrica, 
DeNoiser FingerPrintpuò invece 
registrare un'impronta del 
rumore di fondo specifico di 
ciascun brano, personalizzando 
il restauro. Anche il nuovo 
Spectral Cleaning utilizza 
un'impronta del rumore da 
eliminare, ma si tratta di rumori 



"impulsivi" come fischi o una 
porta che sbatte, e non del 
rumore di fondo. L'analisi 
spettrale consente in questo 
caso di ricostruire la parte di 



audio originale che altrimenti 
verrebbe eliminata assieme al 
rumore, rumore che può essere 
evidenziato manualmente sulla 
forma d'onda. 
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SOFTWARE DI RESTAURO 



Se Audio Cleanic e Clean sono i 
più famosi software di restauro 
audio tra il grande pubblico, ed 
hanno prezzi decisamente 
abbordabili (40-50 euro), 
esistono soluzioni di restauro 
destinate all'uso professionale, 
con prezzi di ben altra 
categoria. Ad esempio Audio 
Cedar for Windows, con prezzi a 
partire da 14.000 euro, 
comprende sia software che 
schede DSP o interi computer 
dedicati. Viene utilizzato da 
studi di registrazione del calibro 
di EMI, Warner e RAI, ed anche 
dalle forze dell'ordine per 
ripulire del rumore di fondo le 
intercettazioni ambientali. Sonic 
NoNOISE è invece un modulo 
dal prezzo di 1.500 dollari, che 
va utilizzato assieme a 
SonicStudio HD, soluzione 
hardware+software a partire da 
10.000 dollari molto usata a 



livello di produzione DVD e 
SACD. Con soluzioni come 
queste l'audio originale resta 
quasi inalterato, mentre con i 
programmi consumer la qualità 
subisce sempre un degrado più 
o meno sensibile. 
Esistono anche soluzioni con 
risultati intermedi tra i software 
professionali e quelli consumer: 
sono rappresentate dai filtri di 
restauro presenti in software di 
editing WAV semiprofessionali, 
come Adobe Audition (circa 350 
euro), già testato su PC Open. 
La fascia consumer è come 
detto appannaggio di Magix 
Audio Cleanic e di 
Pinnacle/Steinberg Clean, 
mentre si nota l'assenza di 
software di restauro freeware: 
gratuitamente è possibile solo 
trovare singoli filtri contro il 
fruscio o contro il crepitio e 
così via 



NON SOLO RESTAURO 



Audio Cleanic non è solo un 
software di restauro: la lunga 
lista di funzioni extra 
comprende masterizzazione 
CD/DVD, Sound Cloner 
(individua lo spettro sonoro di 
un brano e lo applica ad altri, 
ad esempio potremo usare la 
timbrica di un brano originale 
dei Genesis per rendere più 
verosimile un brano di rock 
progressive scritto oggi), 
Brilliance Enhancer per ridare 
brillantezza ai brani MP3, 
effetti speciali "non distruttivi" 
come compressore, riverbero, 



supporto Plugln DirectX o VST 
per aggiungere effetti di terze 
parti, equalizzatore a 10 
bande, Karaoke per eliminare 
la voce dai brani (purtroppo 
taglia molto anche basso e 
cassa), simulatori di 
amplificazione valvolare e di 
saturazione nastro analogico, 
ed un codec MP3 senza 
limitazioni. Inclusi sono anche 
due software bonus, ovvero un 
editor WAV ed un software di 
creazione etichette e 
copertine, e due adattatori da 
RCA a Jack e minijack stereo. 
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Caratteristiche tecniche 



Nome: Audio Cleanic 2005 DeLuxe 

Produttore: Magix 

www.magix.net 

Requisiti minimi: Processore 450 

MHz, 64 MB RAM, 100 MB spazio 

disco 

Sistema operativo: Windows 

98/98SE/ME/NT/2000/XP 



49,99 euro (IVA inclusa) 



► Pro 

- Ottima resa con musica leggera, 
lirica e voce umana 

- Eliminazione spettrale rumori isolati 

- Grande ricchezza funzioni aggiuntive 

► Contro 

- Con la classica modifica 
la timbrica degli archi 

- Supporto DVD Audio 
solo 48 kHz 4 canali 

- Funzione Karaoke poco riuscita 



CREARE DVD AUDIO, METTERE 7 CD SU UN DVD VIDEO 



Una delle novità più 
interessanti della versione 
2005 di Audio Cleanic è la 
possibilità di creare DVD Audio 
o DVD Video con audio di 
qualità CD. Il DVD Audio 
assieme al SACD rappresenta 
attualmente il formato di 
maggior qualità disponibile 
sul mercato. Audio Cleanic 
però non supporta la massima 
qualità raggiungibile dal DVD 
Audio (24 bit/192 kHz in 
stereo o 24 bit/96 kHz con 
audio 5.1), ma può creare 
solo audio 24 bit/48 kHz su 4 



canali. L'uso di 4 canali è 
obbligatorio, ovvero non è 
possibile creare DVD Audio 
stereo. In ogni caso la qualità 
è nettamente superiore a 
quella CD (16 bit/44,1 kHz in 
stereo). Altra novità è la 
creazione di DVD Video con 
contenuti audio in qualità CD: 
su ogni DVD trova posto 
l'equivalente di 7 CD audio, ed 
il disco è riproducibile su 
qualunque lettore DVD. La 
versione 2004 invece poteva 
solo creare DVD contenenti 
file MP3. 
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► Jack Lo Squartatore 



Nei panni di un reporter 
sulle tracce del serial killer 



Una nuova 
avventura horror, 
ricca di suspence e 
colpi di scena, 
che vi terrà 
incollati al monitor 



Baili) ìlUttótrateti 



di Daniela Dirceo 




New York 1901: alla reda- 
zione del quotidiano New 
York Today arriva la noti- 
zia di un terribile omicidio. 

Il cadavere insanguinato di 
una giovane prostituta viene 
rinvenuto nel quartiere malfa- 
mato di Low Side: Lizzie, que- 
sto il nome della giovane, è sta- 
ta ripetutamente pugnalata e il 
suo corpo orrendamente muti- 
lato. Il fatto è particolarmente 
grave perché segue un altro ef- 
ferato omicidio, avvenuto do- 
dici giorni prima, stessa la tec- 
nica adottata dall'assassino e 
vittima ancora una prostituta. 

Il giornale concorrente del 
New York Today, il Daily Illu- 
strateci, spara il titolo a tutta 
pagina "Jack Lo Squartatore a 
New York?": la tecnica e la mo- 
dalità degli omicidi ricorda in- 
fatti quella tristemente nota del 
famoso serial killer inglese, che 
tredici anni prima ha seminato 
il panico nel quartiere di Whi- 
techapel a Londra uccidendo 
cinque prostitute, con lo stesso 
macabro rituale. 

Nel gioco impersonerete 
Jimmy Palmer, giovane repor- 
ter del New York Today e siete 
stati incaricati dal nuovo diret- 
tore del giornale Richard Bur di 
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seguire il caso, portando ogni 
giorno un articolo con notizie 
sensazionali, anche con lo sco- 
po di battere la concorrenza 
con il New York Today e risol- 
levare le vendite del vostro 
giornale. 

Per fare questo dovrete re- 
carvi nel quartiere malfamato 
di Low Side, darvi da fare nella 
ricerca di testimoni e ottenere 
informazioni, anche se non vi 
sarà facile perché il quartiere vi 
è ostile. 

Il gioco quindi partirà dal vo- 
stro ufficio alla redazione del 
giornale, dove dovrete tornare 
ogni sera alla fine delle vostre 
inchieste per scrivere gli arti- 
coli, prima di uscire di nuovo a 
notte fonda per proseguire le 
vostre ricerche. 

Troverete le informazioni 
parlando con le persone che 
via via incontrerete nei vari am- 
bienti del gioco (12 in totale 
con 3 o 4 scenari diversi), in 
particolare vi diamo un sugge- 
rimento, vi sarà indispensabile 
l'aiuto di una cantante che vi 
aiuterà ad infiltrarvi tra la gen- 
te che abita i sobborghi. 

Ma attenzione: le vostre in- 
dagini attireranno l'attenzione 
del serial killer che si metterà 
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sulle vostre tracce. 

Suspence, avventura, inda- 
gine, ecco gli ingredienti di un 
gioco che sicuramente vi terrà 
incollati al monitor. 

Durante lo svolgimento delle 
vostre indagini potrete accede- 
re a tutta la documentazione 
relativa agli avvenimenti acca- 
duti a Londra per poterli con- 
frontare con quelli su cui state 



indagando; inoltre sarete sup- 
portati da un'importante agen- 
zia investigativa che vi aiuterà 
ad analizzare i fatti e trarne le 
conclusioni. Come gli altri gio- 
chi del genere avventura do- 
vrete raccogliere oggetti, indizi 
e informazioni che riporrete 
nel vostro inventario, pronti a 
recuperarli appena sarà il mo- 
mento giusto. ■ 



PC Open versione GOLD propone 

un gioco completo acquistato dai principali distributori nazionali 

Il gioco viene fornito in versione integrale e la copia allegata alla rivista 
è conforme al master originale rilasciato dal produttore. 
Prima della duplicazione e veicolazione, il DVD viene testato su diversi 
computer e diverse versioni di Windows. Può tuttavia capitare che alcune 
copie del DVD si rovinino nel trasporto o che il gioco incontri problemi con 
particolari schede video o alcune configurazioni di PC. 
Per esservi d'aiuto nella soluzione di problemi imprevisti, abbiamo creato 
una casella di posta elettronica dedicata: giochi@pcopen.agepe.it. 
Se incontrate problemi con il gioco, NON TELEFONATE: prima controllate il 
sito www.pcopen.it per verificare che l'informazione correttiva non sia già 
disponibile, dopo di che scrivete alla casella indicata sopra, specificando la 
natura del problema e la configurazione del vostro sistema, con particolare 
attenzione al tipo di scheda video, alla versione dei driver usati, al sistema 
operativo (indicando eventuali service pack) e alla scheda madre. 
Indicate anche l'eventuale presenza di utility per ottimizzare il 
funzionamento della scheda video. Riceverete tutti una risposta non 
appena possibile. Evitate di usare la casella giochi@pcopen.agepe.it per la 
soluzione del gioco o le modalità di gioco, per informazioni su altri giochi o 
su problemi tecnici di natura diversa. 



Le funzioni del gioco 




► L'inventario: è diviso in mappa oggetti e registro dei casi. La 
mappa del quartiere Low Side viene utilizzata per spostarsi nel 
gioco. Nel registro dei casi sono raccolti tutti i documenti che 
riuscirete a ottenere durante l'indagine 




► Dialoghi: importantissimo sarà parlare con gli abitanti del 
quartiere per carpire il maggior numero di informazioni. Quando 
apparirà il taccuino dovrete cliccare sulle voci in evidenza 
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► Oggetti: questi vengono raccolti durante il gioco nell'inventario e 
appariranno premendo il tasto destro del mouse. Posizionando il 
puntatore sugli oggetti appariranno ingranditi 
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► Pirates 



Una summa di moltissimi generi 
per vivere la vera vita di un pirata 



Bucanieri, all'arrembaggio! 
Sid Meier's Pirates ci ca- 
tapulta dritti dritti nel mar 
dei Caraibi, dove, nei panni di 
temibili pirati, dovremo sac- 
cheggiare colonie e villaggi, ab- 
bordare galeoni, affondare ca- 
ravelle, conquistare il cuore 
delle figlie dei governatori e da 
questi cercare di ricevere pro- 
mozioni ad alti gradi militari. 

In principio siamo un bambi- 
no di otto anni in una tranquil- 
la famiglia di mercanti, e stia- 
mo festeggiando l'ormai immi- 
nente arrivo della nostra flotta 
che ci dovrebbe togliere dai 
guai, dovuti ai debiti nei con- 
fronti del perfido Marchese 
Montalban. Ma sul più bello il 
Marchese in persona irrompe 
in casa nostra annunciando 
che la nostra flotta è scompar- 
sa e che la famiglia verrà ridot- 
ta in schiavitù. Noi con abile 
mossa riusciamo a sfuggire alla 
cattura e dieci anni dopo que- 
sti avvenimenti, decidiamo di 
salpare per le Americhe in cer- 
ca di fortuna per infine vendi- 
carci del Marchese e riuscire a 
riunire la nostra famiglia. 

Il gioco vero e proprio inizia 
con la scelta dell'esercito in cui 
arruolarci, francese, inglese, 
olandese o spagnolo. La scelta 
della nazionalità influirà co- 
munque molto poco sul proce- 
dere del gioco. Durante la navi- 
gazione, infatti, il nostro capita- 
no tratterà così male noi e tutto 
l'equipaggio che ci sarà un am- 
mutinamento, alla fine del qua- 
le diventeremo noi il capitano 
del vascello. A questo punto 
abbiamo a disposizione la no- 
stra prima nave con la quale 
potremo iniziare la nostra bril- 
lante carriera da grande pirata. 
Sid Meier's Pirates non è un 
gioco catalogabile in un unico 
genere, infatti oltre a poter as- 
secondare la nostra fantasia 
nel cercare le rotte ed i luoghi 
da visitare o attaccare avremo 
modo di affrontare svariate 
modalità di gioco. Un buon pi- 
rata deve infatti sapersi distri- 
care tra diversi tipi di battaglie 
e differenti situazioni critiche. 
Nel gioco combatteremo tante 




Dialogare come in un gioco d'avventura, simulare una battaglia navale o pianificare un attacco come in uno strategico? 



belle battaglie navali, dove solo 
azione e strategia mescolate 
sapientemente potranno con- 
durci alla vittoria, unite allo 
studio delle correnti e del ven- 
to o delle condizioni atmosferi- 
che. Dovremo anche affrontare 
un buon numero di duelli scia- 
bolando con lunghe spade do- 
po un abbordaggio; in questo 
caso saranno invece tempismo 
e riflessi pronti nel lanciare l'at- 
tacco giusto al momento giusto 
gli elementi fondamentali per 
ottenere la vittoria. Una volta 
conquistato un vascello nemi- 
co possiamo, dopo averlo sac- 
cheggiato, decidere se affon- 
darlo o farlo entrare a far parte 
della nostra flotta. Il più delle 
volte l'equipaggio è entusiasta 
di unirsi a noi. Avere tante navi 
a disposizione e costruire una 
potente flotta ci aiuterà a salire 
i gradini della classifica dei pi- 
rati e ci farà raccogliere gradi e 
benemerenze. A proposito, nel- 
le battaglie navali dobbiamo 
anche stare attenti a non esa- 
gerare con le cannonate, se 
affondiamo la nave nemica, in- 
fatti, non potremo più saccheg- 
giarla e non guadagneremo 
niente. Per gli assalti alle colo- 
nie e alle città invece, sarà la 
nostra abilità nell'ideare una 
buona strategia che si dovrà 
sviluppare in uno scontro a tur- 



ni, a farla da padrone, se le no- 
stre forze sono sufficienti. In 
caso di forte inferiorità invece 
saremo costretti ad intrufolarci 
di notte in città in modalità 
steatiti, dovendo assalire i sol- 
dati di nascosto alle spalle. 

Per finire poi la parte più 
originale: i gran balli, organiz- 
zati per farci conquistare il cuo- 
re delle figlie dei governatori. 
In questo caso saremo costret- 
ti a ballare e danzare al giusto 
ritmo per mostrarci adeguati a 
divertire e colpire le giovani 
fanciulle con la nostra abilità 
da ballerino. Non sarà facile 
come vincere le battaglie nava- 
li. Oltre a queste parti, dove 
sarà il semplice sistema di con- 
trollo che si basa sui pochi ta- 
sti del tastierino numerico a 
farla da padrone, vi è una parte 
di gioco che si svolge tra taver- 
ne e mercati, ed in questi casi 
dovremo dialogare. Ogni volta 
che approdiamo in qualche co- 
lonia o città che sia, potremo 
vendere le merci saccheggiate 
alle altre navi o in altre città ad 
un mercante, dal quale potre- 
mo anche compare quel che ci 
serve. Potremo, e dovremo an- 
che riparare le nostre navi, po- 
tenziare la flotta con cannoni 
più potenti, vele più resistenti e 
leggere, amache per avere più 
uomini d'equipaggio ed essere 



più efficienti in mare. Andando 
alla taverna del paese possia- 
mo reclutare nuovi uomini e 
trovare informazioni su tesori 
perduti, sui nostri familiari e 
informazioni generali sui movi- 
menti di grosse navi con molto 
oro a bordo e notizie sugli spo- 
stamenti di altri importanti ca- 
pitani. Presi dal gioco e dal fa- 
scino delle battaglie navali, 
non dobbiamo commettere 
l'errore di non approdare a ter- 
ra per lungo tempo. In questo 
caso infatti l'equipaggio po- 
trebbe ammutinarsi e qualche 
capitano di vascello andarsene 
con una delle nostre navi. Dob- 
biamo anche ricordarci di divi- 
dere ogni tanto il bottino. Il gio- 
co, pur parlando di pirati, sac- 
cheggi e tradimenti, è sempre 
orientato verso un mood colo- 
rato ed allegro, con musiche al- 
legre e epiche. La grafica del 
gioco è discretamente detta- 
gliata e comunque sempre pia- 
cevole allo sguardo, grazie a 
colori vivi e caldi come in effet- 
ti dev'essere in quel paradisia- 
co angolo di mondo. Le musi- 
che e gli effetti sonori sono di 
buona fattura e a volte anche 
molto simpatici, come i cori 
dei pirati durante i lunghi tra- 
gitti. *" ■ 
Prezzo: 49,99 euro 

Riccardo Siliato 
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► Xpand Rally 



Un simulatore di rally professionale 
molto curato nei particolari 



Si corrono rally da profes- 
sionisti in modalità simula- 
zione con questo nuovo 
Xpand Rally di Techland, di- 
stribuito da Ubisoft. Ma c'è an- 
che la più tranquilla modalità 
Arcade che ci consente di sbat- 
tere a destra e a manca nelle 
curve senza per questo dover 
rinunciare a proseguire la no- 
stra brillante corsa. Tre i modi 
per disputare le gare: iscriversi 
e partecipare al Campionato di 
rally; correre una gara in singola 
senza essere disturbati; giocare 
in ambiente multigiocatore. Que- 
st'ultima opzione offre le solite 
possibilità, o giocare in LAN o 
via Internet, dove potremo sce- 
gliere a quale gara partecipare 
selezionando il numero dei gio- 
catori, o il ping. Giocare con un 
ping alto in mezzo a tanti che 
corrono in fibra ottica, può far 
venire la depressione. Natural- 
mente possiamo anche essere 
noi ad ospitare gli altri concor- 
renti. In questo caso avremo se- 
lezionato l'opzione Crea partita, 




sempre in LAN o Internet. 

Le gare singole è bene effet- 
tuarle prima di affrontare impe- 
gnative corse di campionato. 
Potremo infatti così saggiare la 
nostra abilità nei diversi circui- 
ti, impararne i segreti per poi 
andare a correre la nostra gara 
di Campionato. La gara singola 
è considerata un vero e proprio 
allenamento, tanto che possia- 
mo anche scegliere che tempo 
farà mentre corriamo, possibi- 



lità che nel campionato non 
avremo. La configurazione del- 
l'auto può diventare uno dei 
momenti più divertenti, se sia- 
mo patiti della componentistica 
e distinguiamo fra le diverse 
funzioni e parti del motore. Le 
vetture a disposizione sono 
trentacinque, dopo che ce le 
siamo conquistate acquistan- 
dole, ma, cosa curiosa, la casa 
di produzione del videogioco 
non ha preso accordi con i pro- 



duttori di auto, così i nomi delle 
macchine sono di fantasia, ma 
non troppo. 

La grafica è molto buona e 
ricca di particolari, come le 
scintille dei cerchioni quando si 
buca una gomma o i vetri in- 
franti dopo troppi urti. Un po- 
tente editor consente ai più vo- 
lenterosi di crearsi i propri cir- 
cuiti ed inserirli nel gioco. ■ 
Prezzo: 29,99 euro 

R.S. 



► Worms Forts Under Siege 

I vermi combattono a suon di chili con carneficina! 



I vermi conquisteranno il mon- 
do e non ci sarà niente da fare. 
Meno male perché anche noi 
siamo vermi. Worms Fort Un- 
der Siege è il decimo capitolo 
della serie Worms e già il nume- 
ro di sequel basta ad indicare il 
successo ottenuto dal gioco ne- 



gli ultimi dieci anni. Si tratta di 
uno strategico, divertente e bel- 
lo da giocare in almeno due per- 
sone, anche se si può arrivare 
sino a quattro partecipanti. 
Ideale con la rete locale. Avre- 
mo a disposizione armi e for- 
tezze da costruire, difendere e 



attaccare. Le armi utilizzabili 
sono trenta, adatte alla difesa o 
all'attacco dei castelli che in- 
contreremo ripercorrendo un 
bel po' di storia: dalle regge del- 
l'antico Egitto, alla città di Troia. 
Non a caso una delle armi che 
avremo modo di utilizzare con 




successo si chiama "Asino di 
Troia". A qualcuno ricorderà 
pur qualcosa. Di mito in mito ar- 
riviamo anche ad affrontare le 
vicende della Corte di Re Artù, 
fino ad essere dei Samurai. 
Ovunque ci troviamo dovremo 
scovare mappe nascoste, af- 
frontare tante missioni e batter- 
ci in mille combattimenti. Il gio- 
co si sviluppa a turni: ogni gio- 
catore ha un tempo limitato en- 
tro il quale agire ed effettuare la 
mossa prima che la mano passi 
all'avversario. Le armi hanno la 
parte del leone: le sceglieremo 
dall'apposito pannello. Fra le 
più stravaganti: chili con carne- 
ficina, lancia frigo, piccione 
viaggiatore, trabocco, canarino 
ciccione, vecchietta, rinoceron- 
te e super ippopotamo. ■ 
Prezzo: 29,99 euro 

R.S. 
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► Con un masterizzatore di DVD sul PC 



Duplicare DVD 

al massimo della 
qualità 



Due procedure per la copia 
di DVD-video: una rapida 
e immediata che richiede 
pochi passaggi e un'altra 
più elaborata per produrre 
una copia che conservi 
intatta la qualità del film 
originario di uso spezza 




La diffusione di massa dei 
masterizzatori DVD e il 
crollo dei prezzi dei sup- 
porti ottici DVD+R o DVD-R 
consente oggi di poter effet- 
tuare in economia il backup di 
DVD-video. 

Si intende per backup una 



singola copia 1-1 di un DVD-vi- 
deo regolarmente posseduto 
per preservarne l'integrità, da- 
ta l'estrema delicatezza delle 
superfici di questi supporti. 
Ricordiamo che altre forme di 
copia sono vietate dalla legge. 
È inoltre anche vietata la ri- 



In questo articolo 



Protezioni anticopia 

Quali sono 

B^ 

Formati e capacità 

Differenze tra singolo e doppio 

strato 

EE3 

Strategie di copia 

I passaggi fondamentali dal 
ripping alla ricompressione 



-EEH 



Cosa contiene un DVD Video 

La struttura dei file contenuti 

in un DVD commerciale 

EEJ 

Il significato delle sigle 

I requisiti di sistema 

II futuro dei DVD 

I primi film in HD, che risoluzione 
usano e cosa serve per vederli 



Passo passo 

Duplicare un DVD-Video 



-EE3 



mozione di protezioni che im- 
pediscono di eseguire anche 
una copia di riserva ad uso 
personale. 

Proporremo in questo arti- 
colo due guide, la prima pre- 
vede l'uso del diffuso software 
freeware DVDShrink 3.2 col 
quale riuscirete a copiare un 
DVD-video in pochi passaggi. 
Questa procedura è dedicata 
ai neofiti che vogliano riuscire 
nella copia in modo semplice 
e rapido. 

Una seconda procedura 
sarà invece dedicata agli uten- 
ti più esperti ed amanti della 
qualità dell'immagine cinema- 
tografica. Questa, leggermente 
più laboriosa, sarà accompa- 
gnata da note di teoria e basa- 
ta sull'utilizzo combinato di 
DVD Decrypter e CloneDVD 
2.7. Quest'ultimo software van- 



ta infatti un ottimo codificato- 
re MPEG2 e riesce a produrre 
un DVD di backup di elevata 
qualità. Nel seguito vedremo 
anche come eliminare parti del 
DVD originale che non ci inte- 
ressano quali le lingue stranie- 
re ed alcuni contenuti Extra. 
Entrambe le procedure saran- 
no di tipo passo-passo ed ac- 
compagnate da immagini 
esplicative numerate. 

Per i neofiti 

Scoprite come utilizzare al 
meglio DVDShrink 

pag. 60 
Per i più esperti 

Utilizzo combinato di DVD 
Decrypter e CloneDVD per 
avere la massima qualità 
dell'immagine 

pag. 62 
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Le protezioni anticopia dei DVD-video 



Perché non è possibile co- 
piare un DVD-video com- 
merciale usando un co- 
mune software di masterizza- 
zione quale Nero Burning Rom 
o Easy CD&DVD Creator? 

La risposta è che esistono 
vincoli di legge sul diritto d'au- 
tore delle case cinematografi- 
che che impediscono ai pro- 
grammatori di realizzare pro- 
cedure di copia diretta. 

Oltre a ciò va considerato 
che è presente nel file system 
dei DVD-video un sistema di 
cifratura dei dati come prote- 
zione anticopia. Si tratta del 



codice regionale, delle codifi- 
che Macrovision e della crit- 
tografia CSS (Content Scramble 
System). Quest'ultima in parti- 
colare è un complicato codice 
a chiavi variabili a 10 cifre che 
si applica ai diversi file video 
costituenti il film. 

Questo codice, molto ben 
realizzato, è stato superato nel 
1999 (in gergo si dice "cracka- 
to") da un programmatore di- 
ciottenne norvegese, certo 
Jon Johansen, nel tentativo di 
creare un sistema per la ripro- 
duzione dei DVD-video su Li- 
nux. In base al programmino 



di decifratura distribuito da 
Johansen, finito in tribunale 
ma poi assolto, sono nati dei 
software chiamati Ripper (in- 
glese= strappare, lacerare) in 
grado di riprodurre una copia 
1-1 di un DVD-video su un hard 
disk di un computer ma priva 
di tutte le protezioni antico- 
pia. 

In seguito a quanto detto si 
potrebbe pensare che una vol- 
ta "rippato" sul disco rigido il 
contenuto di un DVD-video si 
potrebbe copiare lo stesso su 
un DVD registrabile senza pro- 
blemi. Non è cosi semplice; 



nella quasi totalità dei casi il 
DVD-video contiene una quan- 
tità di dati superiore che ecce- 
de il limite di capacità dei co- 
muni DVD+R o DVD-R. I DVD- 
video sono infatti realizzati 
per il 90% a doppio strato e so- 
lo il 10% di essi è a singolo 
strato. La spiegazione di ciò ri- 
siede nel fatto che è necessa- 
ria una quantità di dati mag- 
giore per contenere film e con- 
tenuti extra in modo che la 
compressione video possa 
mantenersi limitata a tutto 
vantaggio della qualità finale 
del film. 



Formati e capacita dei DVD 



I supporti CD e DVD commer- 
ciali, come quelli allegati aPc 
Open, sono del tipo CD ROM 
o DVD-ROM se destinati a con- 
tenere dati, CD-audio o DVD- 
audio se destinati a contenere 
tracce audio per finire ai Vi- 
deoCD o DVD-Video se desti- 
nati a contenere video. Tutti 
questi supporti hanno un fon- 
do di colore grigio neutro e so- 
no realizzati da speciali e ma- 
stodontiche macchine di 
stampaggio a pressa. Queste 
macchine, a partire da un ori- 
ginale detto Master sono in 
grado di produrre migliaia di 
copie al giorno. 

I supporti ottici per la ma- 
sterizzazione nascono invece 
come media vuoti, in essi, ri- 
spetto ai supporti commercia- 
li, è presente uno strato sup- 
pletivo di materiale che si 
può incidere. Su questo strato 
il laser di un masterizzatore in- 
cide tracce che poi possono 
essere interpretate dalla testi- 
na del lettore CD/DVD come 
dati, audio o video. 

Tali tracce sono molto simi- 
li ai solchi che scava nel sup- 
porto commerciale la macchi- 
na di stampaggio, si può dire 
pertanto che i supporti maste- 
rizzabili CD-R o DVD-R "emula- 
no" il relativo CD-ROM o DVD- 
ROM. Esistono supporti ottici 
vergini registrabili e riscrivibi- 
li, i primi, sono identificati si- 
gla R sono incidibili una sola 



volta mentre i secondi, aventi 
sigla RW, possono essere rein- 
cisi alcune centinaia di volte. 

Il media ottico DVD-ROM è 
stato definito in due diversi 
formati: il DVD5 ed il DVD9, il 
primo formato è realizzato a 
singolo strato e può contenere 
al massimo 4.482 MB di dati 
(4.700.000.000 byte). Il secon- 
do, essendo realizzato a dop- 
pio strato, può contenere fino 
ad 8.144 MB (8.500.000.000 by- 
te): quasi il doppio. 

Il secondo strato è raggiun- 
to dal laser del lettore DVD 
passando attraverso il primo 
con un cambiamento di posi- 
zione della lente che focalizza 
il laser stesso. Esistono in ve- 
rità anche i formati DVD 10 e 
DVD 18 detti "a doppia faccia", 
si tratta in pratica di due DVD5 
e di due DVD9 sovrapposti, so- 
no formati poco pratici, deli- 
catissimi e costosi, per questo 
sono quasi del tutto assenti 
dal mercato. 

Tra i supporti vergini quelli 
in grado di emulare i DVD5 so- 
no i DVD+R o DVD-R (vedremo 
nel seguito il significato delle 
sigle "+" e "-") mentre i recenti 
supporti DVD+R DL (Doublé 
Layer) sono in grado di emula- 
re un DVD9 commerciale. Va ri- 
cordato però che i supporti 
DL per essere scritti richiedo- 
no masterizzatori di recente 
generazione, la loro velocità 
di scrittura è attualmente limi- 



tata a 2.4x (anche se alcuni 
masterizzatori sono capaci di 
4 o 6x) e ciò comporta 40 mi- 
nuti di attesa per la masteriz- 
zazione. 

La compatibilità dei sup- 
porti registrabili DL, nono- 
stante gli sforzi dei costruttori, 
non è ancora ottimale in quan- 
to la riflettività delle loro su- 
perna non raggiunge i livelli 
dei supporti a singolo strato. 
Conseguenza: parte dei lettori 
DVD, in particolare quelli me- 
no recenti, potrebbe non leg- 
gere un DVD+R DL una volta 
che vi abbiamo fatto il backup 
del DVD-video. A ciò va infine 
aggiunto che su tali supporti 
c'è la tassa SIAE (Società Ita- 
liana Autori Editori) che ne fa 
lievitare il prezzo oltre i 9 euro 
a disco, questo spiega la bassa 
diffusione di questo formato 
nei negozi di informatica e ne- 
gli ipermercati. 

I software per la ridecodifica 
dei DVD-video 

Da quanto abbiamo detto 
sui supporti DVD+R DL ne con- 
segue che la masterizzazione 
di un DVD-video su questi 
supporti è sconveniente. È 
però possibile fare il backup 
del DVD-video a doppio strato 
anche sui comuni ed economi- 
ci DVD+R o DVD-R a singolo 
strato nonostante la minor ca- 
pacità di questi ultimi. 

Si può raggiungere que- [> 



Macrovision 
del futuro 

La società americana 
Macrovision ha realizzato una 
nuova forma di protezione 
anticopia denominata 
RipGuard per contrastare il 
fenomeno del Ripping. 
I DVD-video realizzati con 
protezione RipGuard 
funzioneranno sulla maggior 
parte dei lettori DVD da 
salotto, quando saranno 
inseriti apparirà un logo THX 
che indicherà che il supporto 
è originale, la copia sarà 
invece rifiutata. Non è ancora 
chiaro come operi la 
protezione, possiamo 
ipotizzare un sistema simile 
al CDS 300 che impedisce la 
copia dei CD-audio 
introducendo alti livelli di 
rumore tra i dati della traccia 
audio. Livelli che poi vengono 
interpretati come errori CI 
dai riproduttori CD-audio e 
corretti. I computer 
rimangono invece confusi da 
questo sistema producendo 
copie rovinate. I CD-audio 
CDS 300 sono però, proprio 
per questo motivo, 
delicatissimi poiché essendo 
già pieni di "errori" di 
fabbrica basta un piccolo 
graffietto per rovinarli per 
sempre. Se la stessa cosa 
accadrà ai DVD, già delicati 
di per sé, la cosa potrebbe 
generare una forte protesta 
dalle unioni dei consumatori. 
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| > sto risultato con un software 
che permette la ridecodifica 
dei contenuti del DVD-Video. 

In pratica il flusso video ori- 
ginale viene ricompresso nello 
stesso formato (MPEG2) fino 
ad ottenere una occupazione 
dello spazio che rientri nei 
4.482 MB dei supporti DVD re- 
gistrabili a singolo strato. 

Esistono sul Web molti 
software che effettuano que- 
sto passaggio con la masteriz- 
zazione diretta del film rideco- 
dificato. 

DVDShrink 3.2 è uno di que- 
sti ed è anche gratuito. Il codi- 
ficatore MPEG2 integrato in 
DVDShrink è di buona fattura 



e consente di ottenere un 
backup di un DVD-video di 
buona qualità. 

CloneDVD 2.7 è invece un 
programma commerciale pro- 
dotto da SlySoft (www.sly- 
soft.com) e non può effettuare 
un backup diretto di un DVD- 
video. 

È possibile però fargli com- 
piere tale operazione dopo 
aver passato il DVD-video sul 
disco rigido attraverso un Rip- 
per come DVD Decrypter. 

Il film ridecodificato con 
CloneDVD è di ottimo livello e 
riesce quasi sempre a mante- 
nere intatta la qualità del DVD- 
video originale. 



I contenuti extra 
e la compressione 



Vi sono in circolazione 
DVD-video con un nume- 
ro ridotto di contenuti ex- 
tra, menu non troppo elabora- 
ti e con una durata del film 
principale attorno ai 90-95 mi- 
nuti. Talvolta questa tipologia 
di DVD è registrata su DVD-vi- 
deo di tipo DVD5 ossia su sup- 
porti a singolo strato da 4.482 
MB. In casi di questo genere 
basta passare con DVDDe- 
crypter il contenuto su hard 
disk e poi masterizzarlo con 
Nero oppure far eseguire la 
copia diretta a DVDShrink sen- 
za ricompressione. Ma questi 
dischi rappresentano però so- 
lo il 10-15% del totale, la re- 
stante parte sono a doppio 
strato. 

In questa categoria trovia- 
mo dei prodotti con un nume- 
ro non eccessivo di contenuti 
extra ed una durata del film at- 
torno ai 100-1 10 minuti. 

Questa tipologia di DVD-vi- 
deo è la più diffusa e contiene 
in genere dai 5.5 ai 6.5 GB di 
materiale video. Il livello di ri- 
compressione impostabile 
con DVDShrink o CloneDVD è 
abbastanza basso (15-25%) 
per cui anche lasciando nella 
copia il menu e gran parte dei 
contenuti extra la stessa avrà 
qualità visiva pressoché iden- 
tica all'originale. 

Semmai qui possiamo 
escludere solo contenuti di 
minor interesse, ad esempio 



alcune lingue straniere o dei 
trailer poco interessanti. 

La terza tipologia di DVD-vi- 
deo comprende quelli il cui 
contenuto supera i 7 GB, in ta- 
luni casi si arriva a sfiorare il li- 
mite degli 8 GB. 

Si tratta qui di materiale clo- 
nato di lunga durata in cui il 
film principale dura dai 120 ai 
180 minuti e sono presenti nu- 
merosi contenuti extra. 

In questo caso la ricom- 
pressione necessaria a ripor- 
tare i contenuti su un suppor- 
to DVD+/-R a singolo strato 
può arrivare ad essere pesan- 
te con percentuali del 45%. Al 
fine di mantenere l'integrità 
del film ed evitare che la copia 
presenti artefatti rilevanti, è 
qui consigliabile procedere ad 
una esclusione totale dei con- 
tenuti extra. 

Occorre dunque eseguire la 
copia del solo film principale 
(Mairi Movie) escludendo tutti 
i trailer, il menu di avvio, le lin- 
gue straniere e relativi sottoti- 
toli. Il DVD+/-R contenente il 
backup del DVD-video avvia 
in questo caso il film diretta- 
mente all'inserimento del di- 
sco nel lettore. 

L'alternativa a questa pro- 
cedura risiede esclusivamente 
nell'acquisto di un DVD+R DL 
a doppio strato sul quale si 
può masterizzare l'intero DVD- 
video senza ricompressione 
con una copia 1:1. 



Cosa contiene un DVD-video 

Il DVD-video nasce nel 1997 come supporto ottico ad alta 
densità in grado di contenere video ad alta risoluzione al fine di 
rimpiazzare i videoregistratori VHS. Esso può contenere più di 
due ore di video digitale di alta qualità se è nel formato a 
singolo strato DVD5 (4.482 MB di capacità) e fino a 4 ore se si 
usano supporti DVD9 a doppio strato (8.144 MB di capacità). 
La definizione delle immagini è superiore alle 500 linee contro 
le sole 280 linee del videoregistratore VHS. La registrazione 
delle sequenze video nello standard europeo PAL prevede una 
risoluzione di 720x576 punti ed avviene comprimendo i 
fotogrammi attraverso il codec MPEG2. Successivamente la 
sequenza viene decompressa e riprodotta dal lettore di DVD. Il 
film può essere in formato 4:3 (televisivo), Widescreen 16:9 
(cinematografico) con 5+1 tracce audio digitali e fino a tre 
tracce per le diverse lingue. Sono possibili attività di 
multiangolazione della stessa scena per rendere 
personalizzabile la visione del film all'utente e fino a 32 tracce 
di sottotitoli in lingue diverse. Questi contenuti, assieme ai 
trailer pubblicitari, sono definiti Extra. La loro presenza, a 
seconda della politica della casa cinematografica, può essere 
limitata al 5-10% dello spazio su disco fino ad arrivare in taluni 
casi al 40% del totale. La percentuale rimanente è costituita dai 
file video che costituiscono il film principale, il Mairi Movie. 
Se apriamo con Esplora Risorse il contenuto di un DVD-video 
troviamo due cartelle, la prima, AUDI0_TS, è sempre vuota ma 
è mantenuta per motivi di compatibilità con i lettori DVD. La 
seconda è invece denominata VIDE0_TS e contiene una serie di 
file video compressi in formato MPEG2 memorizzati in una serie 
di file aventi estensione .VOB (Video Object). I V0B possono 
avere dimensione di 1 GB o inferiore, fu stabilita questa 
dimensione massima per motivi di compatibilità. Il film è quindi 
spezzato su più file VTS_01_0.V0B, VTS_01_1.V0B, 
VTS_01_2.V0B e così via. Oltre ai file video sono presenti una 
serie di piccoli file di controllo con estensione .IFO che sono 
indici del database dei contenuti del DVD-video. Eventuali file 
.BUP ivi presenti sono dei semplici backup degli IFO. Tra questi 
file quello denominato VIDE0_TS.IF0 è il file di database 
principale. Se sul PC è installato un software player come 
WinDVD con un clic su questo file può essere avviata la visione 
del film. Chi non ne disponesse può usare il DVD-player gratuito 
Artisan presente sul CD Guida n.l di PcOpen. 
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Oltre ai file costituenti il film principale il DVD-video contiene trailer, visioni 
multiangolo, file audio per lingue straniere e sottotitoli. Il flusso video è 
registrato nei file VOB compressi in formato MPEG2 
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Il significato delle sigle DVD+ e DVD- 



^^ uando si va ad acquista- 
I Ire un DVD vergine ci si 
^^ trova davanti al dilemma 
dehlischi "DVD-R o DVD+R". 
Si tratta di due tecnologie di 
costruzione dei DVD registra- 
bili o riscrivibili che nella pra- 
tica sono pressoché equiva- 
lenti, sarebbe a dire che una 
volta masterizzati essi posso- 
no venire letti dalla quasi tota- 
lità dei lettori DVD-ROM dei 
PC e dai lettori DVD da salotto. 
La differenza di sigla deriva 
da un conflitto degli enti di 
standardizzazione a livello 
mondiale. 

All'inizio c'era solo il DVD- 
Forum, www.dvdforum.org, 
dal quale sono state ratificate 
le specifiche per i DVD-Rom, i 
DVD-Video, del riscrivibile 
DVD-RAM ed in seguito dei 
supporti riscrivibili DVD-RW e 
registrabili DVD-R che hanno 
trovato larga diffusione grazie 
al sostegno di costruttori co- 
me Pioneer, Toshiba, Panaso- 
nic, Teac, Asus e Yamaha. Per 
contrasti a livello commercia- 
le altri importanti costruttori 
quali Philips, HP, Nec e Ricoh 
proposero il formato alternati- 
vo DVD+RW riscrivibile ed in 
seguito il registrabile DVD+R 
affermando che questi erano 
tecnologicamente superiori. 
Tali formati furono però ricu- 
sati dal DVD-Forum e così nac- 



que la DVD-Alliance, www.dvd 
plusrw.org. 

I primi masterizzatori DVD 
lx e 2x scrivevano solo uno 
dei due standard ma a partire 
dai modelli 4x quasi tutti i co- 
struttori decisero di immette- 
re sul mercato masterizzatori 
Dual-Format in grado quindi di 
scrivere sia su DVD+R/RW sia 
DVD-R/RW. 

Da un punto di vista della 
capacità i supporti DVD- e 
DVD+ a singolo strato sono 
identici: 4.700.000.000 byte pa- 
ri a 4.482 MB. I masterizzatori 
DVD+ possono però scrivere 
sia nella classica modalità CLV 
(Constant linear velocity) sia 
nella modalità CAV (Constant 
angular velocity) che consente 
di abbassare i tempi di acces- 
so al disco. Nello standard 
DVD+ è presente il Lossless 
linking (collegamento senza 
perdita); questa tecnologia 
consente di sospendere e ri- 
prendere la masterizzazione 
più volte e permette da un lato 
il recupero di un eventuale er- 
rore di svuotamento del Buffer 
e dall'altro la registrazione di 
un flusso video MPEG2 a bi- 
trate variabile. Nei DVD-RW è 
necessaria la finalizzazione al- 
la fine di ogni sessione di scrit- 
tura mentre nei DVD+RW ciò 
non è richiesto e questo per- 
mette di accorciare di molto i 




La figura mostra i diversi formati ed i relativi logo. Ci sono differenze di 
tecnologia e compatibilità ma a livello pratico una volta masterizzati questi dischi 
vengono letti senza problemi dalla quasi totalità dei lettori DVD 



tempi di scrittura. Il formato 
DVD+ è quindi più avanzato 
tecnologicamente e vanta mi- 
gliori prestazioni sia in scrit- 
tura, con l'uscita dei masteriz- 
zatori DVD+R 16x, sia in capa- 
cità, data l'introduzione degli 
avanzati DVD+R DL da 8.5 GB a 
doppio strato, formato che so- 
lo ora esiste nel DVD-. Questi 
supporti hanno due strati e 
necessitano di masterizzatori 
Dual Layer per essere scritti. 

A livello di compatibilità si 
può affermare che i lettori 
DVD-ROM dei PC e DVD-Video 
prodotti da meno di tre anni 



leggeranno quasi sicuramente 
un DVD+R e DVD-R masteriz- 
zato avendo essi una percen- 
tuale di compatibilità di circa 
il 90%. Potrebbero avere pro- 
blemi solo lettori molto datati, 
su questi sembra che il forma- 
to DVD- vanti una maggiore 
leggibilità. Data la minore ri- 
flettività delle superfici è inve- 
ce inferiore il livello di leggibi- 
lità dei supporti riscrivibili 
DVD-RW e DVD+RW e dei re- 
centi DVD+R DL a doppio stra- 
to. Si parla in questo caso di 
un livello di compatibilità at- 
torno al 75%. 



I nuovi DVD-video ad alta definizione 




/ DVD in formato Windows Media 
Video sono registrati ad una 
risoluzione di 1.440x816 punti contro 
i 720x576 punti dei normali DVD- 
video 



Pur essendo registrato su di un 
normale DVD9 (8.144 MB) i DVD- 
video ad alta definizione non 
possono essere visualizzati sui 
normali player da salotto in 
quanto realizzati ad una 
risoluzione grafica superiore allo 
standard dei comuni DVD-video 
che ricordiamo essere di 
720x576 punti. La risoluzione 
nel caso dei DVD High Definition 
è di 1.440x816 punti, perla 
visione di questi film bisogna 
avere un PC o un sistema 
Windows Media Center con 
relativo monitor. 
Il formato di registrazione non è 
TMPEG2 ma il WMV (Windows 
Media Video) versione 9.0. Per 
visualizzare il film è 
raccomandato Windows Media 



Player versione 10. Essendo 
l'immagine composta da ben 
1.175.040 punti contro i 
414.720 punti dei normali DVD 
durante la visione si 
percepiscono dettagli 
infinitesimali. Ad esempio nella 
visione di un esercito dall'alto le 
singole figure sono 
immediatamente percepibili. 
Ma come è possibile che un 
supporto ad alta risoluzione, che 
come tale necessita di notevole 
spazio in gigabyte su disco, 
possa essere contenuto in un 
semplice DVD-video a doppio 
strato? La risposta sta nel 
formato di compressione video: 
WMV9 è molto più efficiente di 
MPEG2 e riesce a comprimere i 
dati video senza produrre gli 



artefatti e la blocchettizzazione 
tipici di MPEG2, quindi senza 
apprezzabili perdite qualitative. 
Tale formato richiede però un 
hardware potente per essere 
decompresso in tempo reale, si 
parla di Pentium 4 da almeno 
2,6 GHz con un minimo 512 MB 
di RAM per evitare gli scatti. 
Microsoft ha reso noto che sono 
già una ventina le società che 
rilasceranno sul mercato player 
DVD specifici e sistemi per 
l'home-theatre basati sulla 
tecnologia WMV. Si tratta di una 
tecnologia valida concorrente dei 
sistemi Blue Ray Disk di Sony, 
che saranno pure capaci di 
memorizzare 23 GB di dati in alta 
definizione, ma richiedono 
speciali (e costosi) dischi ottici in 
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Copiare un DVD-video con DVDShrink 



Duplicare un DVD-video su un DVD+/-R con DVDShrink è 
semplice ed immediato (ricordiamo comunque che è vie- 
tato rimuovere le protezioni anticopia del DVD). La ver- 
sione che noi testeremo è la 3.2.0 ed integra nuove funzionalità 
quali la Deep Analisys e la Adaptive Error Compensation che 
sono in grado di migliorare molto la qualità del video rideco- 
dificato, in particolare nei film di lunga durata. DVDShrink si 
appoggia per la masterizzazione al programma Nero Burning 
Rom aprendo un apposito plug-in di interfaccia. È dunque ri- 
chiesta la presenza di Nero 6.x sul PC, che può essere scarica- 
to in versione demo da www.nero.com/download. 

Una volta installato ed avviato DVDShrink possiamo inseri- 
re il DVD-video nel lettore. 

Figura 1 

Come evidenziato, occorre fare clic sul pulsante Open Disk. Il 
programma presenta un riquadro nel quale chiede in quale unità 
CD\DVD-Rom si trova il DVD-video. Fornita la giusta unità (esempio: 
D:, E: ...) si avvia una analisi dei contenuti del DVD. 

Figura 2 

Questa fase di analisi dura solo pochi minuti 

Figura 3 

DVDShrink mostra il risultato della sua analisi. Possiamo osservare 
come l'interfaccia del programma si componga di tre riquadri; a 
sinistra in alto abbiamo il riquadro DVD structure che mostra la 
struttura del DVD-Video. Esso evidenzia la dimensione che occupano 
le sue tre principali componenti: Menus è il menu interattivo che 
appare all'avvio del disco nel lettore, il Mairi Movie rappresenta 
l'occupazione dei file video del film principale ed infine Extras 
rappresenta l'ammontare dei contenuti Extra. Si nota che l'insieme di 
questi tre componenti raggiunge esattamente la capacità di un 
DVD+YR, ciò è dovuto al fatto che DVDShrink ha già calcolato 
automaticamente il livello di ricompressione del video in modo da 
adattarlo esattamente alla capacità di un DVD registrabile da 4.482 
MB. Nel riquadro in basso a sinistra è presente un piccolo player che 
ci consente di visualizzare i vari contenuti del DVD-video. Nel più 
grande riquadro a destra definito Compression Settings vediamo che il 
programma ha applicato il livello di compressione Automatic. Tale 
livello, indicato dalla freccia rossa, è pari al 48.6%, ciò significa che il 
file video del DVD originale sono ricompressi del 51.4% per rientrare 
nel DVD+YR. 
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Figura 4 

Per procedere alla ricompressione dobbiamo fare un clic sul 
pulsante Backup, apparirà cosi il riquadro Backup DVD mostrato in 
figura. Nella sezione Target Device il riquadro Seiect backup target 
ci mostra di default il nostro masterizzatore DVD, è possibile 
scegliere anche una cartella del disco rigido su cui riversare i file 
del DVD-video ricompresso. Il riquadro Seiect folder for temporary 
files indica una cartella sul disco rigido C che DVDShrink crea per 
le sue elaborazioni temporanee e che viene cancellata alla fine del 
processo, se vi è sufficiente spazio sul disco (almeno 10 GB) non 
occorre modificare nulla in questo riquadro. Se a questo punto 
facessimo clic sul pulsante OK awieremmo il backup del DVD. 



PC Open ^^ 



Aprile 2005 



open focus masterizzare video 



Target Device DVDRegioiì Quality Settings options Bum Settings 
I [0 Backup Quality Settings: 



m 



Q Perf orm deep analysis before backup to improve quality . 
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Figura 5 

Alcuni consigli da effettuare nelle sezioni Quality Settings e Bum 
Settings visualizzate in figura. 

La prima sezione visualizzata in alto mostra due riquadri, il primo è 
Perform deep analysis indicato dalla freccia rossa. 
Questa opzione è da attivare spuntando la relativa casella in quanto 
attiva una pre-analisi del film per stabilire in quali punti applicare una 
compressione maggiore, per esempio nelle scene statiche, ed in quali 
una compressione minore, ad esempio nelle scene movimentate. 
Al prezzo di pochi minuti di elaborazione in più permette una 
ottimizzazione della qualità del video derivante dall'applicazione di un 
bitrate variabile ed adattato alle varie sequenze del film. 
L'opzione più in basso Compress video with high quality adaptive error 
compensation applica una compressione adattiva (AEC) confrontando 
ogni fotogramma originale con quello compresso e cercando di 
compensare gli artefatti della ricompressione. 
È possibile scegliere tra quattro profili di compensazione, si vai dal 
Maximum smoothness (massima sfocatura), al Maximum sharpness 
(massima nitidezza). 

L'attivazione della AEC richiede un processore particolarmente 
potente e tempi di elaborazione lunghi, solitamente non è necessario 
attivare questa opzione a meno che non si voglia modificare la messa 
a fuoco del film in uscita o in caso di film particolarmente lunghi. 
Prima di procedere, nel riquadro Bum Settings consigliamo di non 
utilizzare la velocità di masterizzazione Maximum (indicata dalla 
freccia verde) impostata da DVDShrink di default, ma di optare per 
una più ottimale 4x o al massimo 8x se si dispone di DVD+/-R di 
marca. Abbiamo dunque terminato e tornando nella sezione Target 
Device possiamo avviare la ridecodifica e la successiva 
masterizzazione dal pulsante OK. 

La procedura appena descritta esegue un backup di tipo Full Disk 
(disco completo) del DVD-video, se però lo stesso contiene una gran 
quantità di video Extra come visioni multiangolo, trailer e menu 
animati molto elaborati, può accadere che il livello di ricompressione 
sia eccessivo, con la comparsa di artefatti e blocchettizzazione 
durante la riproduzione del DVD di backup. 
Per evitare questo problema consigliamo di osservare la figura 3, in 
essa la freccia rossa indica il livello di compressione, se questo 
valore non scende sotto l'85% la qualità video del DVD copiato sarà 
ottimale, se invece scende sotto il 65% cominceremo a vedere 
artefatti nel film di backup. 

Figura 6 

Nel nostro DVD-video, se nel riquadro Compression Settings 
poniamo l'opzione su No Compression come abbiamo fatto, 
vediamo che la barra in alto diventa rossa quasi per metà e mostra 
le reali dimensioni del DVD-video originale: ben 7.881 MB. 
Questo è dovuto ad una presenza massiccia di contenuti Extra (3.361 
MB) e del Menu (269 MB) e spiega l'elevatissimo livello di 
ricompressione pari al 48.6% che DVDShrink è costretto ad applicare 
per far rientrare il video in un DVD+\-r da 4.482 MB. 

Figura 7 

In casi di questo genere è consigliabile eliminare in parte o in toto i 

contenuti Extra. 

Possiamo ottenere questo attivando il pulsante Re-A uthor evidenziato 

dalla freccia rossa visibile nella Figura. 

Nel riquadro a destra è ora apparsa la sezione DVDBrowser dalla 

quale possiamo prelevare il solo file video del Main Movie e 

trascinarlo nella parte sinistra. 

Copieremo cosi esclusivamente il film principale il quale avrà un livello 

di ricompressione minimo ed in qualche caso, come è accaduto al 

nostro DVD, del tutto nullo in quanto rientrante nei 4.482 MB. 

Tornando nel riquadro Compression Settings possiamo anche 

escludere i file audio delle lingue straniere. 

Una via alternativa alla esclusione degli Extra consiste nell'applicare 

un livello di compressione elevato a questi ultimi in modo da 

minimizzare quello del film principale. 
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Copiare un DVD-video con CloneDVD 



Dotato di un Encoder MPEG2 di ottimo livello questo pro- 
gramma è di tipo commerciale ma la versione Trial, tra- 
dotta perfettamente in lingua italiana, è completamente 
funzionante senza limitazioni per un periodo di 21 giorni. Co- 
me abbiamo già detto CloneDVD non integra un ripper e 
quindi non può duplicare direttamente DVD-video. Occorre 
dunque utilizzare DVDDecrypter. Anche qui rammentiamo 
che non è lecito oltrepassare le protezioni anticopia da DVD. 

Figura 1 

Una volta inserito il DVD-video nel lettore possiamo avviare 

DVDDecrypter. Il programma avvia la scansione dei contenuti dei file 

video e dopo alcuni secondi presenta la finestra qui a lato. 

Nel riquadro Destination ci viene indicata la cartella del disco rigido 

C in cui saranno posti i file video decriptati. 

Di solito questa cartella è denominata con lo stesso nome 

dell'etichetta del DVD-video oppure, come nel nostro caso, nella 

cartella DVDVolume quando il DVD originale non dispone di 

etichetta. Con un clic sul pulsante indicato dalla freccia rossa 

possiamo dunque avviare il ripping che durerà una decina di minuti. 

Abbiamo ora in un cartella DVD-volume\VIDEO_TS un backup del 

DVD-video privato di tutte le protezioni CSS e Macrovision. 

Con un clic destro sulla cartella VIDEO_TS scegliendo proprietà dal 

menu possiamo vedere quanto spazio occupa su disco. 

Se non supera i 4.482 MB essa può essere masterizzata 

direttamente senza ricompressione su un DVD+VR, se entra sotto il 

limite dei 6 GB possiamo optare per il mantenimento dei contenuti 

Extra ma se supera i 6.5-7 GB è conveniente rielaborarne il 

contenuto. 

Figura 2 

Possiamo ora avviare CloneDVD, la sua semplice interfaccia ci pone 

subito di fronte a tre opzioni. La prima in alto Copia parti DVD ci 

consente di rielaborare i contenuti del DVD-video attraverso la 

eliminazione in parte o in toto dei contenuti Extra. 

La seconda opzione dona DVD esegue la copia mantenendo tutta la 

struttura del DVD originale, Extra e Menu compresi mentre la terza 

opzione in basso, che ci limitiamo solo a citare, permette di caricare 

immagini ISO/UDF di DVD già presenti su hard disk. 

Nella nostra guida prendiamo in considerazione la prima opzione 

attivabile con un clic sul riquadro indicato dalla freccia rossa. 
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Figura 3 

Ci appare a questo punto la schermata nella quale il programma ci 
chiede la posizione dei file video, indicheremo qui la cartella del 
disco rigido precedentemente creata da DVDDecrypter. 
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Figura 4 

Facendo clic su OK inizia l'elaborazione dei contenuti alla quale segue 

la comparsa del menu di configurazione. 

Come si può vedere CloneDVD seleziona automaticamente nella lista 

dei contenuti il solo film principale lasciando all'utente l'eventuale 

aggiunta di altri contenuti. 

La barra in basso indicata dalla freccina rossa indica nella parte verde 

un livello di ricompressione accettabile che produce un backup di 

qualità buona o ottima, se il cursore è nella parte gialla vuol dire che il 

livello di ricompressione sarà maggiore e la qualità della copia tra il 

buono ed il discreto mentre se è nella parte rossa faremo bene a 

deselezionare tutto il possibile. A tale scopo l'iconcina a forma di 

forbice permette un ulteriore taglio di parti del film non interessanti, 

ad esempio porzioni dei titoli di coda. 

Una funzione interessante del programma è quella di conservare i 

menu solo nella parte statica estrapolandone i contenuti video e 

musicali. 

Ciò consente di avere un menu per l'avvio del DVD-Video che occupa 

poco spazio su disco. Spuntando Conserva menu indicato dalla 

freccina verde, il livello di ricompressione cala solo di pochissimi punti 

percentuali. 



Qk-u-lJ/Iiv | j 


CDVDVolum&A/iDEOJS ! Prèseti» tracce 


Parte 1 (1:44:41. 22 capitoli) # Linguaggi audio ^ 
™IT Q Irrf» < 

Italiano >J" 




4Ì Canali audio 




2 canali 




6 canali 




4* Linguaggio sottotìtoli 


Inglese 


Italiano 


Patte 1 configurazione traccia 


$ Tracce audio 


E lisi ano Dolby AC-3/B 




| D Inglese Dolby AC-3/6 




: D Inglese DchyAC-3/2 




: D Inglese Dolby AC-3/G 




\>Scttotito|i 




SI Italiano 


n 


Inglese 


$ 




|4g Riama | [[« Indietro | |»| Avanti | 





Figura 5 

Siamo ora alla schermata nella quale il programma analizza il file del 
film principale e ci dice che esso contiene oltre al file audio AC3 della 
lingua italiana anche un omologo per la lingua inglese indicato dalla 
freccia rossa, eliminando questo vediamo che in basso il cursore che 
indica il livello di ricompressione per il film è passato dall'82% al 92% 
con un ulteriore guadagno nella qualità video nel film di backup. 
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Figura 6 

Con un clic sul pulsante Avanti arriviamo infine alla schermata in cui 

CloneDVD ci mostra i parametri per la masterizzazione. 

A destra ci viene fatto un riepilogo dei contenuti del DVD-Video che 

abbiamo selezionato per la copia. 

Nel riquadro di sinistra il programma invece indica nel riquadro 

Destinazione il nostro masterizzatore e la velocità per la scrittura da 

utilizzare, anche qui consigliamo una ottimale 4x o al limite una 8x se 

si dispone di supporti di marca. 

È possibile, se si vuole esaminare il DVD-video di backup senza 

masterizzarlo, utilizzare la opzione File DVD come destinazione, in 

questo caso il DVD di backup sarà scaricato in una cartella sul disco 

rigido. 
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Software di grafica 



GIMP, l'arte di manipolare 
professionalmente le immagini 



Dall'idea di due studenti universitari, allo standard de facto per la grafica 
open source. Storia e tecniche d'uso del software che ha poco da invidiare 
ai prodotti commerciali più blasonati 



di Federico Pozzato 



Sulle pagine di PC Open si è 
già parlato del progetto 
GNU e della Free Software 
Foundation (FSF), voluti da Ri- 
chard Stallman, e della loro rivo- 
luzionaria filosofia di base: creare 
software libero lasciando a ogni 
utente la libertà di usare, copiare, 
distribuire, studiare, cambiare e 
migliorare il software stesso. 

Quella che sembrava un'utopia 
(perché qualcuno dovrebbe crea- 
re software distribuendolo libe- 
ramente?) si è trasformata in un 
dilagante movimento sempre più 
ampio e importante, capace di 
coinvolgere centinaia di persone 
accomunata dagli stessi ideali. 

La prova dei fatti, però, era 
quella di riuscire a creare delle 
"killer application", applicazioni 
libere in grado di contrastare effi- 
cacemente i migliori software del 
mercato. 

Solo in questo modo, infatti, 
con dei fatti concreti, il progetto 



GNU poteva dimostrare la pro- 
pria validità. 

Uno dei principali risultati ot- 
tenuti è stato un software per la 
modifica delle immagini, partito 
come progetto di due studenti 
universitari (vedere a proposito il 
riquadro in basso) e arrivato ad 
essere un vero riferimento per il 
settore. Non il solito programma 
in grado di applicare, in maniera 
più o meno efficiente, qualche fil- 
tro comune di modifica, bensì un 
programma altamente professio- 
nale in grado di sfidare i migliori 
prodotti commerciali. Era nato 
"The GIMP", una delle più impor- 
tanti killer application del softwa- 
re libero. 

GIMP è l'acronimo di GNUIma- 
ge Manipulation Program e, come 
dice il nome, è un software di ma- 
nipolazione delle immagini. Il lea- 
der commerciale in questo cam- 
po è il celeberrimo Adobe Photo- 
shop, ma The GIMP ha poco da 



Piccola storia di un grande progetto 

Come nasce un software così importante come GIMP? 
Semplicemente, e incredibilmente, dall'idea di due studenti 
universitari di Berkeley, Peter Mattis e Spencer Kimball, che decisero, 
nel lontano 1995, di lavorare su un editor di immagini come progetto 
del corso che stavano seguendo. Pur senza nessuna esperienza 
specifica (la cosa è testimoniata da un messaggio di Mattis, datato 
29/7/1995, spedito a vari newsgroup in cui chiedeva quali dovevano 
essere le caratteristiche principali di un programma di manipolazione 
di immagini) i due fecero un egregio lavoro arrivando infine a rendere 
pubblico il loro software con la versione 0.54. Era il gennaio 1996. 
Questa prima versione consentiva già di inserire plug-in (una grande 
idea progettuale), aveva alcuni interessanti strumenti di disegno e 
manipolazione e una caratteristica allora nuova per questo tipo di 
programmi: I' "undo", ossia la possibilità di eliminare l'ultima 
modifica. E in più, è la cosa basilare, GIMP (l'acronimo inizialmente 
stava per GNU Image Manipulation Program) era rilasciato con 
licenza GPL. Da quel momento, grazie alla comunità di sviluppatori 
raccolta attorno a questo programma e alla creazione delle librerie 
GTK+, GIMP non si è più fermato. 




La gestione dello spazio di GIMP (finestre 
separate) 

invidiare al conclamato avversa- 
rio ed anzi in alcuni punti lo su- 
pera per leggerezza e flessibilità. 

GIMP, poi, ha dalla sua la li- 
bertà di utilizzo data dalla licenza 
GPL e una flessibilità progettuale 
che consente agli sviluppatori di 
aggiungere nuove caratteristiche 
(filtri, elaborazioni, applicazioni e 
così via) sotto forma di moduli 
(plug-in) ed estensioni installabi- 
li anche in un secondo momento. 
GIMP, inoltre, consente di scrive- 
re moduli usando diversi linguag- 
gi di scripting (Perl, Python, 
Script Fu e altri ancora). 

Con GIMP potete regolare 
qualsiasi parametro dell'immagi- 
ne, modificarne le caratteristiche, 
applicare filtri di qualsiasi tipo 
per ottenere una moltitudine di 
effetti diversi, limitati solamente 
dalla bravura di ognuno nell'im- 
parare ad applicare al meglio gli 
strumenti forniti. Potete lavorare 



Wilber, il lupacchiotto mascotte di 
GIMP 

sull'intera immagine o agire su li- 
velli così da non rovinare mai l'o- 
riginale e ottenere risultati altri- 
menti irrealizzabili. 

Sono a disposizione numerosi 
strumenti per controllare ogni 
particolare, e proprio per non 
rendere illeggibile la finestra del 
programma, gli autori hanno de- 
ciso di usare un concetto di spa- 
zio di lavoro diverso dal solito: 
immagini e strumenti, infatti, non 
appartengono alla stessa unica 
finestra ma sono visualizzati in fi- 
nestre distinte che si possono ge- 
stire a piacimento per sfruttare al 
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meglio lo spazio a video disponi- 
bile (immagine 7). 

La bontà del programma è sot- 
tolineata dal suo uso per fini com- 
merciali: The GIMP, infatti, è uti- 
lizzato con profitto anche da gra- 
fici professionisti e da realizzato- 



ri di film. Ci sono certamente 
aspetti da migliorare (ad esempio 
manca, e sarebbe importante per 
la stampa, la gestione dei colori 
CMYK), ma il prodotto ha già di- 
mostrato le sue potenzialità e 
presenta anche applicazioni per 



campi specifici come quello del 
cinema o del Web. 

GIMP non è propriamente un 
software di disegno, però contie- 
ne alcuni strumenti che, se ben 
utilizzati, possono condurre ad 
ottenere immagini molto valide: 



ad esempio il pinguino Tux, sim- 
bolo di Linux, è stato creato usan- 
do GIMP. La stessa mascotte di 
GIMP, il simpatico lupacchiotto 
Wilber (immagine 2), è stata rea- 
lizzata usando questo program- 
ma. 



L'installazione 



GIMP, giunto recentemente al- 
la versione 2.2, è un software 
cross-platform, utilizzabile 
pressoché allo stesso modo in am- 
biente Windows, Linux e Macinto- 
sh. 

Prima di installarlo bisogna 
controllare di avere presente nel 
computer GTK+, uno strumento 
software che si occupa di creare 
l'interfaccia grafica di utilizzo di 
GIMP. GTK+ (immagine 3), non 
per nulla acronimo di Gimp Tool 
Kit, è uno strumento (anch'esso 
multi piattaforma) composto di 
tre librerie (GLib, Pango e ATK) e 
consente di creare le GUI 
(Graphic User Interface) attraver- 
so le quali siamo abituati a inte- 
ragire col software. 

E stato sviluppato ex novo da- 
gli autori di GIMP in quanto non 
erano soddisfatti di quanto ave- 
vano a disposizione per questo 
compito. 

Il risultato è stato talmente 
buono che GTK+ è diventato poi 
la base di creazione del desktop 
manager GNOME, uno dei più dif- 
fusi nel mondo GNU/Linux, e il 
front end di realizzazione GUI di 
numerosi software. 

Installare GTK+ sul computer 
non presenta alcuna difficoltà: co- 
piate in locale dal CD Guida 2 di 
PC Open la cartella Gimp (nella 
cartella CD2\Completi); scom- 
pattate il file gtk+.2.4. 14.zip e fate 




// simbolo delle 
librerie GTK+ 



doppio clic sul 
file eseguibile 
contenuto al 
suo interno. 
Accettate il 
percorso di in- 
stallazione ed 
il primo com- 
pito è termina- 
to. Potete an- 
che scaricare 

GTK+ dal sito Internet di riferi- 
mento (www.gtk.org): l'importan- 
te è che la versione scaricata sia 
superiore alla 2.4.14 per poter uti- 
lizzare l'ultima release di GIMP. 

Fatta questa operazione preli- 
minare, potete adesso installare 
The GIMP. Focalizzate l'attenzio- 
ne sul file gimp-2. 2.3-i586-setup.zip 
oppure scaricate dalla rete l'ulti- 
ma release disponibile. 

Non ci si deve preoccupare 
della localizzazione della lingua 
in quanto GIMP contiene già la 
traduzione italiana nel file di in- 
stallazione e generalmente la ri- 
conosce automaticamente (si ve- 
da il riquadro in basso). Scom- 
pattate il file e fate doppio clic 
sull'eseguibile. Durante la proce- 
dura di installazione verrà mo- 
strato il testo della licenza GPL e 
chiesto cosa installare (accettate 
tutto), il percorso, e infine se si 
vuole rendere GIMP l'applicazio- 
ne predefinita per aprire alcuni ti- 
pi di file grafici (immagine 4). 



Se la lingua italiana 
non viene riconosciuta 

Se dopo aver completato l'installazione di GIMP il programma si 
presenta in lingua inglese, significa che il setup, per qualche 
motivo, non ha riconosciuto la localizzazione italiana. Per rimediare 
(o per avere i menu in una lingua a vostra scelta) in Windows XP si 
deve agire così: 

• andate su Start, Pannello di controllo, Sistema 

• cliccate sulla linguetta Avanzate e quindi sul tasto Variabili 
d'ambiente (o Environment). 

• Sulle variabili dell'utente cliccate su Nuovo, quindi inserite LANG 
come Nome variabile e /7"come Valore variabile se volete 
selezionare la lingua italiana (EN per l'inglese, DE per il tedesco, FR 
per il francese e così via). Cliccate tre volte su OK e quindi fate 
ripartire GIMP. 
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// menu di scelta della memoria RAM da destinare a GIMP (cache memory) 



Definite queste scelte, comple- 
tate le operazioni di installazione 
scompattando ed eseguendo il fi- 
le gimp-help-2-0.6-setup.zip in mo- 
do da installare anche il manuale 
di aiuto del programma: senza 
questa operazione il software 
darà un errore quando si premerà 
FI per cercare aiuto in quanto 
non troverà alcun file. Al momen- 
to il manuale non è disponibile in 
lingua italiana. 



Avviando GIMP per la prima 
volta bisogna compiere alcune 
operazioni di calibrazione. Clic- 
care su Continua alla prima vi- 
deata che visualizza le informa- 
zioni sulla licenza di GIMP, quindi 
dare l'OK alla creazione delle car- 
telle personali dell'utente. Vi tro- 
vate adesso di fronte alla scelta di 
quanta memoria RAM (immagine 
5) rendere disponibile a GIMP per 
la gestione delle immagini (fon- [> 
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t> (lamentale per l'operazione di 
"undo"). La scelta è importante: 
poca memoria, infatti, potrebbe 
causare la necessità per GIMP di 
"scrivere" frequentemente (in 
maniera trasparente per l'uten- 
te) dati sul disco fisso che quindi 
verrebbe usato come memoria 
tampone (attenzione: questo è un 
processo poco efficiente dal pun- 
to di vista delle prestazioni), men- 
tre troppa memoria dedicata po- 
trebbe rallentare l'utilizzo con- 
temporaneo di altri programmi. 

Come regola generale, accetta- 
te il valore indicato se disponete 
di macchine con RAM inferiore a 
256 MB, altrimenti impostare il 
valore perlomeno a metà della 
RAM disponibile (256 MB se ave- 
te una macchina con 512 MB di 
RAM). Continuando, l'ultima scel- 



ta da operare riguarda la calibra- 
zione del video: bisogna indicare 
la risoluzione video (orizzontale e 
verticale) usando come unità di 
misura il numero di pixel per pol- 
lice. Questi valori influenzano la 
dimensione fisica dell'immagine 
quando viene visualizzata e stam- 
pata. In un primo momento accet- 
tare i valori proposti, ricordando 
che si possono sempre modifica- 
re dal pannello delle preferenze 
del programma. La finestra di ca- 
librazione non viene sempre pro- 
posta: in questo caso la risoluzio- 
ne è settata di default, ma può es- 
sere cambiata in seguito. 

Finalmente compare lo splash 
screen (immagine 6): un po' di pa- 
zienza per il primo caricamento 
di tutti i moduli e GIMP è pronto 
all'azione. 




Interrogazione nuovi plug-in 



GIMP sta caricando moduli e plug-in 



Le principali caratteristiche 



Al termine del caricamento 
sarà comparsa la finestra del 
suggerimento del giorno. 
Per i primi tempi il consiglio è di 
tenerla attivata: si rivelerà molto 
utile con brevi suggerimenti che 
possono tornarci comodi per au- 
mentare la nostra produttività. 

La finestra principale di GIMP 
è la toolbox (immagine 7), cui bi- 
sogna dedicare un po' di spazio. 
La toolbox, a differenza di tutte le 
altre finestre di GIMP, deve sem- 
pre essere presente: la sua chiu- 
sura, infatti, determina la chiusu- 
ra del programma stesso. 

Il menu File consente di creare 
nuove immagini, aprire file esi- 
stenti e acquisire immagini da 
sorgenti esterne (come uno scan- 
ner) o direttamente dallo scher- 
mo del PC. Scegliendo Preferenze 
potete settare molte opzioni del 
programma, mentre Finestre con- 
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// toolbox di GIMP 



sente di aprire e posizionare a 
piacimento le finestre previste 
dal software. Il consiglio è di ave- 
re sempre in vista le finestre Op- 
zioni strumenti e Livelli; le altre fi- 
nestre possono invece essere 
convenientemente nascoste e at- 
tivate solo quando necessario, 
oppure raggruppate in comode 
schede. 

GIMP permette di aprire ben 
22 finestre "di servizio" indipen- 
denti l'una dall'altra. Chiaramente 
non avrebbe senso tenerle tutte 
aperte, anche perché alcune di 
esse si usano solo pochissime 
volte e comunque possono esse- 
re "attivate" in qualunque mo- 
mento. 

Potete quindi utilizzare un'uti- 
le opzione che GIMP mette a di- 
sposizione per usare al meglio lo 
spazio, ovvero creare dei pannel- 
li. Questi ultimi altro non sono 
che finestre al cui interno si tro- 
vano altre finestre, in questo caso 
dette schede. Questo consente 
di limitare lo spazio usato (la fi- 
nestra a video è sempre una sola) 
ma al contempo potete selezio- 
nare velocemente, quando se ne 
ha bisogno, la scheda desiderata. 
Facciamo un esempio: selezio- 
nando File, Finestre, Istogramma 
si apre una finestra. Cliccare sulla 
freccina rivolta verso sinistra che 
si trova in alto a destra, scegliere 
Aggiungi scheda e selezionare Ta- 
volozze. Avete creato un pannel- 
lo: sulla stessa finestra, infatti, 
avrete due schede (immagine 8) 
da selezionare cliccando sulla 
corretta linguetta. Sullo stesso 



pannello potete aggiungere sche- 
de a piacere, eliminarle e anche 
"staccarle" creando una nuova fi- 
nestra separata. 

È anche possibile porre una 
scheda sotto l'altra nella stessa fi- 
nestra (quando avete avviato 
GIMP per la prima volta avrete 
notato che la finestra Opzioni 
strumenti si trova sotto la tool- 
box, legata ad essa). Per fare que- 
sta operazione basta posizionarsi 
a fianco del nome di una scheda 
(esempio: Istogramma) a sinistra 
della freccina (il puntatore avrà la 
forma di una mano), premere il 
tasto sinistro del mouse e trasci- 
nare la scheda appena sopra il 
bordo inferiore della finestra, do- 
ve c'è una linea blu orizzontale 
piuttosto spessa. Lasciando il 
bottone la scheda si posizione al 
di sotto di quella Tavolozze (im- 
magine 9). GIMP consente di apri- 
re tre pannelli utili in maniera 
molto veloce (File, Finestre, Crea 
nuovo pannello). 

Il menu Xtns contiene quattro 
tool utili per gli sviluppatori, 
mentre l'ultimo (Script-Fu) con- 
sente di accedere ad una raccolta 
di plug-in utili per creare immagi- 
ni ed effetti particolari, ad esem- 
pio pulsanti per siti Web o logoti- 
pi di caratteri. 

Il menu Aiuto, infine è utilizza- 
bile solo se si ha installato il 
gimp-help come precedentemen- 
te spiegato. 

La parte principale della tool- 
box è occupata dalle icone degli 
strumenti che GIMP mette a di- 
sposizione per disegnare e mani- 
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Una sola finestra può contenere più 
schede: è un pannello, ottimo sistema 
per risparmiare spazio a video 
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istogramma), appartenenti alla stessa 
finestra 
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La fondamentale finestra di gestione dei 
livelli di GIMP 

polare immagini. Ci sono ben 29 
strumenti (si veda il box in que- 
sta pagina), ognuno con una serie 
di opzioni (se la finestra delle op- 
zioni non è attiva, fate doppio 
clic sulle icone per vederne le 
opzioni) che consentono ad uno 
stesso strumento di operare in 
molti modi diversi (immagine 8). 

Per capirne a fondo le poten- 
zialità bisogna usarli su un'imma- 
gine provando a variare le opzio- 
ni per vedere il risultato ottenuto. 
Non abbiate timore di sperimen- 
tare, basta un semplice clic su 
Modifica, Annulla (o CTRL+Z) per 
ripristinare la situazione prece- 
dente. 

I due quadrati nero e bianco in 
basso a sinistra rappresentano il 
colore del primo piano (in questo 
caso il nero) e del secondo piano 
(il bianco). Per modificarli fare 
doppio clic su di essi e scegliere il 
colore preferito (potete anche di- 
gitarne il codice esadecimale, 



RGB, CMYK e via dicendo). L'ulti- 
mo riquadro in basso a destra 
permette di scegliere, sempre col 
doppio clic, il tipo di pennello da 
usare, il motivo (pattern) e il gra- 
diente di riempimento. GIMP for- 
nisce di serie alcune scelte possi- 
bili, ma volendo potete creare e 
aggiungere senza problemi nuovi 
pennelli e gradienti. 

I livelli e le selezioni 

L'ostacolo maggiore per chi si 
avvicina per la prima volta a un 
software di questo tipo è dato 
dalla piena comprensione dell'u- 
so dei livelli (layer in inglese). I li- 
velli possono essere paragonati a 
una serie di fogli posti uno sopra 
l'altro. Ogni foglio presenta una 
immagine completa o una sua 
parte, e può essere più o meno 
trasparente in modo da far vede- 
re il livello inferiore. Usare i livel- 
li è molto utile in quanto potete 
effettuare modifiche su un livello 
specifico senza intaccare in nes- 
sun modo l'immagine originale. 

I livelli possono essere creati, 
duplicati, spostati, eliminati e mo- 
dificati in maniera molto veloce 
grazie alla finestra Livelli di GIMP 
(immagine 77). Potete decidere 
quali livelli vedere (cliccando sul- 
l'icona a forma di occhio di fianco 
a ogni livello), legarli gli uni agli 
altri, fonderli insieme e realizzare 
una serie di effetti particolari 
(dissolvenze, sovrapposizioni so- 
lo dei toni chiari o scuri e via di- 
cendo). 

Bisogna porre attenzione al fat- 
to che i normali formati delle im- 
magini (JPG, GIF, PNG, BMP) non 
sono in grado di gestire i livelli, 
quindi in caso di salvataggio in 
uno di questi formati GIMP infor- 
merà che l'immagine finale sarà 
creata "appiattendo" i layer visi- 
bili, ossia incollando progressiva- 
mente il livello superiore sull'in- 
feriore. Se volete, invece, mante- 
nere attivi tutti i livelli per un uso 
futuro dell'immagine, dovete sal- 
varla col formato proprietario di 
GIMP, ossia con l'estensione XCF. 

Aprendo una immagine in 
GIMP, automaticamente viene 
creato un primo layer (detto sfon- 
do), chiaramente coincidente 
con l'immagine stessa. 

Per capire bene il funziona- 
mento dei livelli, ecco un sempli- 
ce esempio: sulla finestra livelli 
selezionare Sfondo, fare clic de- 
stro e scegliere Nuovo livello. Da- 
re il nome preferito e scegliere la 
trasparenza come riempimento. 
Adesso, dopo essersi accertati di 
avere selezionato il nuovo livello, 
tornare alla finestra dell'immagi- 
ne e disegnare un rettangolo 
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Un semplice effetto ottenuto lavorando su due livelli (città di Manarola) 



(strumento selezione rettangola- 
re) colorato (basta "riempire" la 
selezione con lo strumento che 
ha come icona un secchio di ver- 
nice). Notate che questo rettan- 
golo appartiene al nuovo livello 
creato e non all'immagine origi- 
nale (lo "sfondo"). Potete spo- 
starlo o modificarlo a piacimento, 
ma quello che interessa è fare 
un'altra operazione: tornare alla 
finestra livelli e spostare a sini- 
stra il selettore della barra opa- 
cità fino ad un valore di circa 50. 
Il rettangolo è adesso parzial- 
mente trasparente e l'effetto otte- 
nuto è di avere evidenziato una 
parte dell'immagine originale (im- 
magine 12). Adesso potete salva- 
re come JPG la prima immagine 
"manipolata" coi livelli: scegliere 



di esportarla, appiattendola, e 
avremo finalmente il risultato del 
nostro lavoro. 

Potremmo voler rendere tra- 
sparenti alcune parti dello sfondo 
per poi esportare il risultato col 
formato PNG (il JPG non suppor- 
ta la trasparenza). In questo caso 
bisogna probabilmente aggiunge- 
re un canale alfa al livello sfondo: 
sarà sufficiente fare clic destro 
dalla finestra dei livelli e selezio- 
nare l'opzione. 

Ora basta usare lo strumento 
Gomma o "tagliare" una selezione 
per ottenere la trasparenza volu- 
ta (è rappresentata da una scac- 
chiera in toni di grigio). 

Gli strumenti generalmente 
agiscono sulla selezione del livel- 
lo corrente, e quindi su tutto il li- t> 



Gli strumenti della toolbox 

I 29 strumenti della toolbox si dividono in 4 macrogruppi (immagine 
7, le icone vanno lette da sinistra a destra, dall'alto in basso). 

• Strumenti di selezione (fino all'icona 7): consentono di seleziona- 
re in molteplici modi le diverse parti di un'immagine, e quindi di 
agire solo sulla parte selezionata. Si va dalle semplici selezioni 
rettangolari e ellittiche (diventano quadrati e cerchi se viene 
premuto il tasto SHIF), a quella a mano libera fino alle più 
interessanti selezioni per aree contigue o per colore. La settima 
icona consente di creare dei tracciati che possono poi essere sal- 
vati per usi futuri. 

• Strumenti di supporto (dall'icona 8 alla 10): consentono di avere 
tutte le informazioni su un punto colorato selezionato, di zoomare 
l'immagine (ma è più comodo premere i tasti + e -) e infine di 
misurare distanze e angoli. 

• Strumenti di trasformazione (dall'icona 11 alla 17): consentono di 
spostare, tagliare, ridimensionare, ruotare, scalare, inclinare, 
mettere in prospettiva o riflettere una selezione, un livello o un 
tracciato. 

• Strumento di testo (icona 18): consente di inserire del testo 
sull'immagine. 

• Strumento di disegno (icona 19 alla 29): consentono di colorare 
selezioni, livelli e tracciati e di disegnare con più tipi di strumento 
(pennello, matita, penna stilo, spruzzatore) per ottenere effetti di- 
versi. La gomma permette di cancellare parti di immagine, mentre 
gli ultimi tool permettono di ottenere particolari effetti puntuali di 
sfocatura, schermatura, bruciatura e contrasto. 
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Selezione a maschera (città di Gubbio) 

> vello se non c'è alcuna selezione 
attiva. È comunque possibile, gra- 
zie alle opzioni, indicare allo stru- 
mento di agire su tutti i livelli 
presenti. 

Attenzione: non bisogna 
confondere i concetti di selezione 
e di livello: una selezione, infatti, 
appartiene sempre al livello su 
cui si è posizionati e quindi ogni 
modifica fatta su di essa è fatta 
anche al livello cui appartiene. 

È possibile trasformare una se- 
lezione in un livello agendo in 
questo modo: effettuata la sele- 
ziona scegliere Modifica, Copia 
(CTRL+C), quindi Seleziona, Flut- 
tuante (SHIFT+CTRL+L). Spostar- 
si sulla finestra livelli, selezionare 
il livello fluttuante e cliccare su 
Nuovo. Il nuovo livello è adesso 
pronto da usare. 

La toolbox mette a disposizio- 
ne molti strumenti per effettuare 
selezioni, ma uno dei più utili si 
trova nell'angolo inferiore sini- 




La foto originale e quella "calibrata" 
(città di Assisi) 



stro di ogni immagine: è la Sele- 
ziona a maschera veloce. Cliccan- 
do sul quadrato tratteggiato, in- 
fatti, viene applicata una masche- 
ra rossiccia all'immagine (come 
fosse un foglio di acetato). 

Adesso selezionare lo stru- 
mento pennello dalla toolbox: 
eseguendo una pennellata bianca 
la maschera viene "cancellata" e 
fa vedere l'immagine sottostante, 
mentre facendo delle pennellate 
nere la parte appena liberata vie- 
ne nuovamente coperta di rosso. 
Appena avrete liberato la parte 
desiderata cliccate nuovamente 
sull'angolo inferiore sinistro del- 
l'immagine (adesso c'è un qua- 
drato rosso). 

Nell'esempio (immagine 13) 
abbiamo usato la maschera per 
selezionare un particolare ben 
preciso di un'immagine. 

Regolazioni, filtri e Script-Fu 

GIMP dispone di una vasta gal- 
leria di regolazioni, filtri e Script- 
Fu che potete applicare a selezio- 
ni e livelli. Per la lista completa, 
aprire un'immagine (o crearne 
una) e poi navigare attraverso i 
menu presenti nella parte alta 
della finestra fino a cercare l'ef- 
fetto desiderato. In alternativa 
cliccare col tasto destro del mou- 
se in un punto qualsiasi dell'im- 
magine: otterrete un menu conte- 
stuale con le stesse voci. 

Le regolazioni consentono di 
modificare pesantemente l'aspet- 
to di una immagine, e spesso per- 
mettono di ridare vita a foto che 
altrimenti risulterebbero poco 
utilizzabili. È il caso, ad esempio, 
di foto sovraesposte, poco satu- 
re, poco contrastate, controsole, 
con una predominanza di un co- 



Font e console degli errori 

La versione 2 di GIMP ha presentato, specialmente con le prime 
versioni, delle difficoltà nella gestione di alcuni caratteri. Senza 
addentrarci nei motivi, il risultato era una finestra tipo prompt DOS 
che si apriva nello spazio disponibile con l'avviso di un problema 
con i font. Se vi trovate in questa situazione evitate di chiudere la 
finestra: il risultato che otterreste sarebbe di arrestare GIMP e 
perdere il vostro lavoro. Viceversa lasciandola aperta (o 
riducendola a icona) potrete tranquillamente andare avanti a 
lavorare come se nulla fosse. La finestra poi verrà chiusa 
automaticamente quando uscirete dal programma. 



lore e altre ancora. Potete cali- 
brare ogni singolo colore nonché 
regolare luminosità, contrasto, 
tonalità e saturazione. Tutte le 
opzioni sono attivabili a partire 
dai menu Immagine, Colori o Stru- 
menti, Strumenti di colore e solo 
l'esperienza consentirà di sfrutta- 
re al meglio le opzioni disponibi- 
li. Ad esempio è molto utile, in 
partenza, regolare i colori: sce- 
gliere Livello, Colori, Livelli, quin- 
di cliccare su Auto e poi su OK. 
Come si vede dall'immagine 14, 
una foto un po' opaca e caratte- 
rizzata da una dominante croma- 
tica rossa acquista in qualità. 

Il menu Filtri permette di mo- 
dificare un livello per ottenere ef- 
fetti spesso irrealizzabili dal vivo. 
Un filtro sfrutta un algoritmo ma- 
tematico grazie al quale i pixel in- 
teressati vengono cancellati e ri- 
creati per realizzare quanto volu- 
to. Ad esempio, per enfatizzare 
un oggetto in primo piano: sele- 
zionatelo, quindi invertire la sele- 
zione e su di essa applicare un fil- 
tro di sfocatura. Oppure potete 
applicare un filtro di movimento 
all'immagine di un'automobile 
per ricreare l'effetto di un ottura- 
tore aperto più a lungo del solito. 
Il menu Script-Fu raccoglie una se- 
rie di effetti che sono resi possi- 
bili dalla combinazione di uno o 
più filtri. Lo Script-Fu è uno dei 



tanti linguaggi di scripting utiliz- 
zabili in GIMP, e permette di au- 
tomatizzare una serie di opera- 
zioni da eseguire in sequenza (un 
po' come succede quando si scri- 
ve una macro). Tra gli altri, tro- 
viamo interessanti aiuti per crea- 
re logotipi ed effetti particolari di 
modifica delle immagini: l'invec- 
chiamento di una foto (Script-Fu, 
Decorazioni, Vecchia foto), ad 
esempio, ha sempre il suo fascino 
(immagine 15). 

Siti di riferimento 

www.gimp.org 

(sito ufficiale del progetto GIMP) 
http://gimp-win.sourceforge.net/ 
stable.html (i più recenti eseguibili 
stabili di GIMP e GTK+ per sistemi 
Windows) 

www.gimp.org/tutorials (punto di 
partenza per trovare alcuni corsi, 
dal principiante al professionista, 
per sfruttare al meglio le 
potenzialità di GIMP) 
http://docs.gimp.org/en (manuale 
della versione 2.2 in lingua inglese) 
www.wingimp.org (dedicato alla 
versione Windows di GIMP) 
http://gimp.linux.it/www/ 
(riferimento in lingua italiana, però 
non è più stato aggiornato) 
http://www.gtk.org (sito ufficiale 
delle librerie GTK+) 
http://www.xcf.berkeley.edu/~gimp 
/gimp.html (la nascita di GIMP) ■ 




// fascino senza tempo di una foto invecchiata di Venezia 
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► Percorsi formativi ufficiali per professionisti e utenti esperti 

Certificate la vostra 
professionalità 

Nascono nuovi strumenti per omologare le competenze dei professionisti 
e degli utenti evoluti di personal computer di Roberto Mazzoni 



Continuiamo nel nostro viag- 
gio attraverso il mondo del- 
le certificazioni occupando- 
ci questa volta di due filoni che 
sono dedicati agli utenti esperti e 
ai professionisti d'informatica: 
ECDL Advanced e IT Administra- 
tor. Il primo filone, che deriva 
concettualmente dalla Patente 
Europea del Computer (European 
Computer Driving License) si 
compone di quattro moduli tutti 
dedicati alle applicazioni per l'uf- 
ficio: elaborazione di testi, foglio 
elettronico, database e strumenti 
di presentazione. 

ECDL Advanced attesta l'uso 
avanzato delle funzioni applicati- 
ve in ambito Office 2000 oppure 
Office XP. Il secondo filone, che 
invece nasce per gli addetti ai la- 
vori, è IT Administrator. Il nome 
può trarre in inganno lasciando 
intendere che si tratti di una cer- 
tificazione dedicata agli ammini- 
stratori di sistema. In realtà copre 
tutta la gamma di conoscenze 
che un professionista deve avere 
per fornire supporto agli utenti di 
una piccola azienda oppure ai di- 
pendenti della filiale di una gran- 
de società. 

I moduli che compongono la 
certificazione IT Administrator 
sono sei: hardware, sistemi ope- 
rativi, reti locali e servizi di rete, 
uso esperto e progettazione delle 
reti, sicurezza. In ciascuno di tali 
ambiti, la certificazione attesta la 
capacità di gestire le risorse con 
una certa autonomia e d'indivi- 
duare la fonte di eventuali pro- 
blemi, chiamando in causa gli 
esperti appropriati. 

Entrambe le certificazioni han- 
no valore europeo e fanno parte 
di un progetto di sviluppo delle 
competenze che in Italia viene 
promosso da AICA (Associazione 
Italiana per l'Informatica ed il Cal- 
colo Automatico) garante degli 
standard di esame e depositaria 
del curriculum studi (Syllabus) 



che elenca le conoscenze richie- 
ste per ogni modulo. 

ECDL Advanced per gli utenti 
speciali 

La Patente Avanzata del Com- 
puter è un progetto destinato a 
chi vuole distinguersi in azienda 
per la propria maestria nell'uso di 
uno o più dei quattro principali 
applicativi. Può essere consegui- 
ta indipendentemente dal pos- 
sesso della patente base (ECDL 
Core) di cui tuttavia costituisce 
un'estensione, perciò sarebbe op- 
portuno averle entrambe. A sot- 
tolineare il legame tra le due, no- 
tiamo che i moduli di ECDL Ad- 
vanced non sono numerati da 1 a 
4 bensì da 3 a 6, ricalcando la nu- 
merazione dei corrispettivi mo- 
duli ECDL base. Di conseguenza il 
modulo di elaborazione dei testi 
diventa AM3 (Advanced Module 
3), il foglio elettronico è AM4, il 
database è AM5 e gli strumenti di 
presentazione è AM6. 

Come nell'ECDL base, il candi- 
dato deve innanzitutto registrarsi 
acquistando la Skills Card, una 
sorta di libretto d'esame su cui 
viene registrato l'esito di ciascu- 
na prova. La Skills Card costa 48 
euro (IVA compresa), dura tre an- 
ni e dà diritto ad accedere all'e- 
same di un solo modulo, ripeten- 
dolo tutte le volte che sia neces- 
sario per conseguire la certifica- 
zione (per ogni esame bisogna 
versare un contributo di 30 euro 
(IVA compresa). Chi desiderasse 
acquisire la certificazione piena e 
sostenere gli esami peri quattro 
moduli dovrà quindi acquistare 
quattro Skills Card, questo per- 
ché, a differenza di ECDL base, 
ciascun modulo di ECDL Advan- 
ced dà diritto al rilascio di una 
certificazione specifica. È possi- 
bile conseguire un certificato 
ECDL Advanced per il solo modu- 
lo dedicato a Word oppure a Ex- 
cel, evitando la certificazione su 



Powerpoint oppure Access. Ab- 
biamo citato prodotti Microsoft, 
perché al momento sono gli unici 
per i quali esista materiale for- 
mativo su cui prepararsi, benché 
ECDL Advanced sia un progetto 
sopra le parti e possa consentire 
in futuro anche certificazioni di 
competenza con altri tipi di ap- 
plicativi per l'ufficio, come già av- 
viene per ECDL base dove trovia- 
mo affiancato a Microsoft Office 
anche Open Office e Star Office. 

IT Administrator a sei stelle 

Sono sei i moduli che compon- 
gono la certificazione complessi- 
va, rilasciata a fronte del supera- 
mento di altrettanti esami sui te- 
mi dell'hardware, dei sistemi ope- 
rativi (Windows o Linux) delle re- 
ti (servizi, uso e progettazione) e 
della sicurezza (Windows e Li- 
nux). Al termine, il diploma IT 
Administrator dimostra che la 
persona è in grado di ammini- 
strare sistemi informativi di con- 
tenute dimensioni, tipicamente 
configurati in modalità client-ser- 



ver; sa identificare e risolvere 
problemi di primo livello; sa dia- 
gnosticare problemi di più eleva- 
ta complessità e richiedere l'in- 
tervento dello specialista in gra- 
do di risolverli; sa identificare le 
esigenze di aggiornamento o po- 
tenziamento e fungere da inter- 
faccia con i fornitori; può infine 
essere il punto di riferimento per 
gli utenti del sistema informativo 
di cui è supervisore. 

Il candidato accede all'esame 
dopo aver richiesto una partico- 
lare tessera (Record of Achieve- 
ment) che costa 180 euro IVA 
compresa e dopo avere versato 
un contributo di 144 euro (sem- 
pre IVA compresa) al centro di 
competenza dove sosterrà l'esa- 
me. Volendo, è possibile sostene- 
re un solo esame e richiedere la 
certificazione per quel particola- 
re modulo, oppure accedere alla 
certificazione IT Administrator 
completa a seguito del supera- 
mento di tutti e sei i moduli, di- 
pende dal tipo di attività profes- 
sionale che si dovrà svolgere. Un 



I moduli della certificazione ECDL Advanced 

AM3 (Advanced Module) Elaborazione testi 

Copre i temi della redazione di un documento, della sua 

composizione, organizzazione, dei suoi elementi (tabelle, moduli, 

caselle di testo, eccetera), degli strumenti particolari (stampa 

unione e macro) e della stampa. 

AM4 Foglio elettronico 

Copre i temi della gestione avanzata del foglio di lavoro (creazione 

del foglio, di modelli e di grafici), delle funzioni, della gestione e 

analisi dei dati (database, tabelle pivot, tabelle di dati, scenari), 

degli strumenti particolari (protezione, sicurezza e macro). 

AM5 Database 

Copre i temi della progettazione di tabelle, di query, di maschere o 

form, di report e di macro, più l'importazione, l'esportazione e il 

collegamento di dati. 

AM6 Presentazioni 

Copre i seguenti temi: progettazione di una presentazione, gestione 

avanzata delle diapositive (modelli, immagini, grafici e diagrammi), 

monitoraggio delle presentazioni (effetti multimediali e transizioni), 

strumenti particolari (oggetti collegati e incorporati, macro). 
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Certificato EUCIP - IT Administrator 
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Al completamento di tutti i moduli oppure per ogni singolo modulo, MCA rilascia un 
diploma che attesta la certificazione 
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Il Record of Achievement di IT Administrator elenca i sei moduli che compongono la 
certificazione globale e funge da "libretto universitario" per chi voglia conseguire una o 
più delle certificazioni previste da questo programma 



esperto di sicurezza, ad esempio, 
potrà concentrarsi solo sul mo- 
dulo 5. Un sistemista Windows 
potrà invece limitarsi ai moduli 1 
e 2. Il Record of Achievement (an- 
che detto Scheda di Registrazio- 
ne) equivale alla Skills Card usata 
nel contesto ECDL e costituisce 
un documento individuale su cui 
viene registrato l'esito degli esa- 
mi. Dura tre anni e offre il diritto 
di sostenere gli esami in qualsiasi 
centro accreditato sul territorio. 
Ogni esame si compone di due 
fasi: una teorica e una pratica, en- 
trambi di un'ora. Fa eccezione il 
modulo hardware che prevede 
unicamente una prova teorica 
della durata di 1 ora e mezza. In- 
fatti, non sapendo se il candidato 
è competente a sufficienza per 
mettere le mani fisicamente su un 
computer sistema, si preferisce 
non esporlo, in fase di esame, ai 
rischi legati alla manipolazione 



di componenti ad alta tensione 
(l'alimentatore). 

Il primo modulo di IT Admini- 
strator, Hardware del PC, per 
esempio, certifica una competen- 
za hardware sufficiente a installa- 
re o rimuovere componenti di si- 
stema e a segnalare con precisio- 
ne la fonte di guasti hardware a un 
eventuale centro di assistenza 
esterno. L'esame di compone di 
60 domande di cui 36 devono ri- 
cevere risposta corretta (il 60%). 
Anche per IT Administrator, come 
per ECDL Advanced, la verifica 
viene condotta da un esaminatore 
certificato che controlla di perso- 
na il lavoro dei candidati. I modu- 
li successivi di IT Administrator 
(dal 2 al 6) richiedono invece 30 
domande teoriche e 10-15 do- 
mande pratiche, con una percen- 
tuale complessiva di risposte cor- 
rette pari al 70%. La durata delle 
prove è cronometrata. > 



I moduli della certificazione 
IT Administrator 

1 Hardware del PC (PC Hardware) 

75 ore di studio 
copre i componenti base del PC, i diversi tipi di PC, le funzioni 
della scheda madre, i meccanismi di upgrade, i diversi tipi di 
processore, memoria, socket e bus, le interfacce verso le 
periferiche, le schede grafiche e i monitor, i dispositivi di rete, 
l'alimentazione, la diagnosi dei problemi hardware. 

2 Sistemi operativi (Operating Systems) 

75 ore di studio 
copre le nozioni fondamentali di un sistema operativo, la sua 
installazione e organizzazione, la sua successiva configurazione e 
upgrade, la gestione e manutenzione dei dischi, la gestione della 
memoria, l'installazione di nuovo hardware e software, le 
comunicazioni verso l'esterno, la verifica delle prestazioni, la 
diagnostica e il troubleshooting. 

3 Reti locali e servizi di rete (LAN and Network Services) 

100 ore di studio 
copre i componenti e le topologie di rete (la distribuzione fisica e 
logica dei nodi), i tipi di rete e di sistemi operativi di rete, 
l'installazione e la configurazione di una scheda d'interfaccia, i 
protocolli, l'aggiunta e la rimozione di utenti e di gruppi di utenti, la 
creazione e la rimozione di risorse condivise, la gestione dei 
permessi di accesso, il backup, gli strumenti di amministrazione, le 
utility di rete, la comunicazione su linee geografiche, la condivisione 
degli accessi, l'upgrade, la diagnostica e la soluzione dei problemi. 

4 Uso esperto delle reti (Network Expert Use) 

75 ore di studio 
copre un'introduzione storica alle reti, una descrizione funzionale 
dei vari livelli del modello OSI, con un'analisi dettagliata dei vari 
elementi di ciascuno: interfacce fisiche di rete, strato logico di 
trasmissione delle informazioni, protocolli, sistemi di 
presentazione dei dati e principali applicazioni (Telnet. FTP; posta 
elettronica, Web browsing, groupware), controllo degli accessi e 
condivisione delle risorse, configurazione dei sistemi a basso 
livello e dei servizi ad alto livello, testing e troubleshooting, 
principali problemi legali e di sicurezza. 

5 Sicurezza informatica (IT Security) 

125 ore di studio 
copre i concetti fondamentali della sicurezza (gestione del rischio, 
gestione della sicurezza, standard ed enti di standardizzazione), la 
crittografia (simmetrica e asimmetrica, funzioni di hash e digest, 
con un confronto tra i diversi metodi e le relative applicazioni), 
l'autenticazione e la gestione degli accessi (password, token, 
sistemi di riconoscimento biometrico, autenticazione via rete), la 
disponibilità dei sistemi (backup e resilienza), il codice maligno 
(virus, troiani, eccetera), l'infrastruttura PKI (chiave pubblica e 
chiave privata), la sicurezza di rete (include i firewall, l'intrusion 
detection, le Virtual Private Networks), gli aspetti etici, sociali e 
legali legati alla sicurezza informatica. Attenzione: tutti questi 
temi di sicurezza saranno oggetto di un corso ufficiale per la 
certificazione IT Security che inizierà sulle pagine di PC Open il 
mese prossimo. 

6 Progettazione reti (Network Design) 

120 ore di studio (circa) 
copre i fondamenti di networking, i sistemi di trasmissione, la rete 
telefonica, le tecnologie wireless, la commutazione di pacchetto, i 
sistemi di segnalazione, le tecnologie di rete locale, i concetti 
d'internetworking, il TCP/IP, la qualità del servizio, le Virtual 
Private Network, le reti wireless, gli strumenti di analisi, i principi 
di progettazione di una rete, gli aspetti di ergonomia e 
organizzazione legati all'uso delle reti. 
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C> Ciascuno dei moduli di IT Ad- 
ministrator comporta l'acquisi- 
zione di crediti formativi che 
possono essere utilizzati nel cor- 
so dei propri studi universitari al- 
l'interno di facoltà informatiche e 
scientifiche che li contemplino 
nel proprio curriculum studi. I 
moduli 1, 2 e 4 richiedono uno 
studio stimato di 75 ore e perciò 
offrono 3 crediti formativi ciascu- 
no. Il modulo 3 (Network Services) 
richiede 100 ore (4 crediti), il mo- 
dulo 6 (Network design) richiede 
circa 120 ore e il modulo Sicurez- 
za richiede 125 ore di studio (5 
crediti). 

Quest'ultimo, a nostro parere, 
è uno dei più importanti poiché 
interessa qualsiasi tipo di azien- 
da, indipendentemente dal suo 
settore di attività e dalle dimen- 
sioni del suo sistema informativo. 
Non solo una competenza in am- 
bito sicurezza riveste un'impor- 
tanza sempre maggiore nel ga- 
rantire la continuità operativa di 
una qualsiasi unità produttiva, 
ma le recenti normative italiane 
ed europee impongono la cono- 
scenza e la gestione di alcuni 
meccanismi di tutela che diven- 
tano possibili solo disponendo di 
una formazione adeguata. 

Poiché gli strumenti di forma- 
zione per IT Administrator Secu- 
rity sono ancora molto scarsi (al 
momento c'è un solo libro edito 
da McGraw Hill che è più indiriz- 
zato agli esaminatori che non allo 
studente), PC Open ha deciso di 
varare dal prossimo mese un cor- 
so formale validato AICA per 
prepararsi a tale esame. 

Si tratta di un corso impegna- 
tivo che dovrà trasferire moltissi- 
me informazioni e nozioni che 
sono ancora poco conosciute a 
un utente o professionista d'infor- 
matica e che approfondirà le no- 
zioni già note. Per facilitare il tra- 
sferimento della grande mole 
d'informazioni, il corso sarà arti- 
colato in tre componenti: un arti- 
colo sintetico sulla rivista, un ar- 
ticolo approfondito in formato 
PDF e un vero e proprio corso 
multimediale su CD, tutto realiz- 
zato direttamente dalla redazione 
di PC Open. A chi volesse immer- 
gersi in questo mondo affasci- 
nante, diamo appuntamento al 
mese prossimo. 

Obiettivi di formazione 
europei 

Le certificazioni promosse in 
Italia da AICA fanno parte di un 
disegno europeo di sviluppo del- 
la società dell'informazione. Tale 
disegno è descritto in due piani 
comunitari, e-Europe 2002 e 



2005, che indicano l'obiettivo di 
dotare ogni cittadino europeo 
delle competenze necessarie per 
vivere e lavorare nella società 
dell'informazione. Tra il 2000 e il 
2006 la Comunità ha anche previ- 
sto lo stanziamento di 12 miliardi 
di euro per iniziative di long life 
learning per la riqualificazione di 
chi lavora mediante meccanismi 
di "formazione permanente" os- 
sia attuata direttamente sul posto 
di lavoro o favorita da iniziative 
che coinvolgano anche i datori di 
lavoro (aziende oppure enti pub- 
blici). 

In particolare, gli obiettivi so- 
no di promuovere il riconosci- 
mento delle competenze di base 
mediante una certificazione rico- 
nosciuta a livello europeo, quale 
ECDL; garantire che l'aggiorna- 
mento delle competenze sia con- 
tinuo, in accordo con la continua 
evoluzione tecnologica. 

Stando a una ricerca di un 
gruppo di lavoro specifico, ESDIS 
(Employment and Social Dimen- 
sion of the Information Society), 
meno del 10% dei lavoratori par- 
tecipa a corsi di formazione nel- 
l'arco di un anno. Diventa anche 
necessario assicurare una riqua- 
lificazione dei professionisti ICT 
più anziani i quali lavorano infat- 
ti, spesso, sulla base di una for- 
mazione ormai obsoleta, a volte 
non riconosciuta in termini for- 
mali, che costituisce un freno allo 
sviluppo della carriera se non un 
rischio di perdita del posto di la- 
voro. 

Ciò interessa naturalmente an- 
che i professionisti che operano 
individualmente sul mercato (da 
cui il progetto EUCIP). In tutti i ca- 
si, sia utenti finali che per i pro- 
fessionisti, gli strumenti di auto- 
apprendimento sono i favoriti 
poiché consentono di studiare in- 
dipendentemente dai vincoli di 
lavoro e di studio formali, a bassi 
costi e con risultati più duraturi 
perché coinvolgono direttamente 
l'impegno della persona. 

L'alfabetizzazione 
informatica in Italia 

Scendiamo ora nel dettaglio 
del nostro Paese e vediamo i ri- 
sultati prodotti, a fine 2004, dal 
programma ECDL, il primo e il più 
diffuso. Il totale dei diplomati per 
la Patente Europea del Computer 
è passato da 10.000 circa a fine 
2000 a 400.000 a fine 2004. 

La spinta principale viene dal- 
le scuole: il 45% hanno un'età in- 
feriore ai 25 anni, ma rimane co- 
munque significativa anche la 
percentuale dei diplomati oltre i 
30 anni: il 37%. 



Come si svolge il test 
ECDL Advanced 

Il candidato deve innanzitutto registrarsi richiedendo l'emissione di 
una Skills Card specifica per ECDL Advanced e rilasciando la 
liberatoria per l'uso dei dati personali. La Skills Card può essere 
richiesta presso un qualsiasi test center accreditato previo il 
versamento della quota di 48 euro (IVA compresa). Una volta 
rilasciata la Skills Card è possibile prenotarsi per la prossima 
sessione d'esame che potrete sosterete presso il centro dove 
avete acquistato la Skills Card o in qualsiasi altro centro 
accreditato (vedi il sito www.aicanet.it). Dovrete versare una quota 
di 30 euro per ciascun esame sostenuto o ripetuto. Con i 
documenti che attestano il versamento, la vostra Skills Card e un 
documento di identità, potrete presentarvi all'esaminatore che vi 
consegnerà i materiali per lo svolgimento dell'esame, che dura 60 
minuti. La prova viene eseguita direttamente al computer, infatti 
l'obiettivo è di accertare se il candidato è in grado di eseguire un 
certo numero di compiti assegnati e dispone delle competenze 
operative richieste dalla certificazione. Oltre alle istruzioni sulle 
operazioni da compiere, al candidato viene anche consegnato un 
dischetto che contiene i file su cui operare. A volte i file contengono 
macro e l'esaminatore dovrà darne segnalazione in modo che il 
candidato possa abilitarne il caricamento. Ogni test è composto di 
20 domande e la soglia di promozione è di 16 domande corrette 
(80 percento). A differenza del test automatizzato per ECDL base, 
qui il candidato opera in un ambiente reale e non simulato, perciò 
ha facoltà di seguire qualsiasi procedura lecita per arrivare al 
risultato. L'esito positivo verrà determinato dall'esaminatore il 
quale avrà anche il compito di cronometrare la sessione d'esame. 
Oltre alla descrizione delle operazioni da compiere, le istruzioni 
consegnate all'inizio del test contengono il nome dei file, delle 
cartelle, gli indirizzi Internet, eccetera, su cui eseguire tali 
operazioni. Tali nomi sono evidenziati in grassetto corsivo al fine di 
distinguerli dal resto del testo. Valgono le stesse regole generali di 
comportamento sancite per gli altri esami ECDL: i candidato non 
può parlare con nessuno né chiedere aiuto all'esaminatore salvo 
che per la soluzione di oggettivi problemi incontrati nell'uso del 
computer che gli è stato assegnato e per chiedere chiarimenti sulle 
modalità di svolgimento dell'esame. Non è permesso l'uso di libri o 
di altri materiali di supporto ed è possibile uscire dall'aula durante 
l'esame solo se accompagnati dal personale del test center. Il 
risultato dell'esame viene comunicato alla fine della sessione 
individuale e, se positivo, registrato sulla Skills Card. 



Distribuzione dei "diplomati" ECDL per 
livello occupazionale 





studenti lavoratori in cerca 

d'occupazione 



La gran parte dei diplomati ECDL appartiene al mondo del lavoro o sta cercando di 
entrarvi. (Fonte AICA - dati aggiornati a fine 2004) 
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Se guardiamo il profilo dei di- 
plomati ECDL vediamo che la 
gran parte sono lavoratori occu- 
pati (39%) o in cerca di occupa- 
zione (18%) e un esame più det- 
tagliato di chi ha conseguito la 
certificazione quando già impe- 
gnate in attività professionali, 
mostra che il 62% proviene dal 
settore pubblico, di cui il 60% dal 
mondo della scuola (48% studen- 
ti e 12% impiegati). 

In ogni caso sono ben rappre- 
sentati anche il settore provato 
(31%) e i liberi professionisti 
(7%). L'età media dei diplomati 
sul lavoro è di 42 anni (diplomati 
al 59% e laureati al 34%). Gli im- 
piegati dominano la scena con il 
44%, ma non mancano anche gli 
operai (18%) e il personale con 
mansioni non impiegatizie (13% 
di commessi, infermieri, vigili ur- 
bani, vigili del fuoco, eccetera). 
Un terzo degli intervistati spiega 
di aver conseguito il diploma nel- 



la speranza di trarne vantaggi in 
termini lavorativi, in ogni caso il 
78% di queste persone già utilizza 
il computer nella propria attività. 
In un'indagine condotta sempre 
da AICA lo scorso anno, emerge 
che il 65% dei diplomati ha real- 
mente tratto beneficio concreto 
in ambito professionale dal con- 
seguimento del diploma. Da sot- 
tolineare infine che l'iniziativa di 
sottoporsi al ciclo di esami è qua- 
si sempre personale, cioè non 
motivata da specifici incentivi 
aziendali. Anzi, i diplomati che 
hanno ricevuto un sollecito dal 
datore di lavoro appartengono 
quasi tutti, in pratica, al settore 
pubblico. Il che deriva dagli effet- 
ti del Piano di azione per lo svi- 
luppo della società dell'informa- 
zione varato dal governo nel giu- 
gno del 2000 che elenca tra gli 
obiettivi l'alfabetizzazione infor- 
matica dei dipendenti pubblici 
mediante la Patente. 
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Gran parte dei diplomati appartiene al pubblico impiego, ma sono ben rappresentati 
anche il settore privato e I professionisti. (Fonte AICA - dati aggiornati a fine 2004) 

L'interesse personale e la 

speranza di una crescita sul 
lavoro sono le motivazioni 
centrali nella scelta, quasi 
sempre personale, della 
certificazione. (Fonte AICA - 
dati aggiornati a fine 2004) 
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Testi per la Patente base (conformi Syllabus 4.0) 



E probabilmente il più corposo tra i 
testi destinati alla preparazione 
dell'esame ECDL ed è l'unico, tra 
quelli da noi presentati, edito da 
strutture di formazione (Talento e Skill 
on Line) anziché da un editore. E' stato 
saggiamente suddiviso in due volumi e 
contiene molte informazioni, spiegate 
dal punto di vista di chi tiene corsi. 
Pregevole la presenza di numerose 
illustrazioni, di procedure passo per 
passo ben segnalate e di avvertimenti 
utili. Il tutto è costruito su una 
sequenza di lezioni, con esercizi pratici 
da compiere che preparano all'esame. 
Nel complesso un ottimo manuale 
formativo che viene offerto a chi 
frequenta corsi nei centri collegati a 
Skill On Line e che viene corredato da 
un valido CD che propone una serie di 
lezioni multimediali che ricalcano i 
contenuti del libro. Nel CD troviamo 
anche test di autovalutazione per i 
sette moduli dell'esame. 
ECDL Base corso completo per la 
preparazione agli esami - (Windows 
XP e Office 2000) - validato AICA - 
Skill on Line - 435 + 343 pagine - CD 
con corso interattivo e simulazioni 
d'esame. Fornito assieme al corso. 




Riccamente illustrato e con una grafica 
molto leggibile, si propone come guida 
pratica semplificata per gli esami 
ECDL. L'approccio è orientato 
all'esecuzione pratica dei vari compiti 
che possono essere richiesti in fase 
d'esame e con spiegazioni passo per 
passo che mostrano come svolgerli. A 
parte il primo modulo, che 
necessariamente fornisce un 
background teorico, le parti rimanenti 
del volume sono una sorta di manuale 
condensato che non ha la pretesa di 
spiegarvi che cos'è un foglio 
elettronico oppure un database, ma 
che v'illustra unicamente come 
funzionano nell'egli applicativi 
circostanze che potrebbero ricorrere 
durante l'esame. Il CD fornisce alcune 
esercitazioni sui vari moduli, nella 
forma di documenti che elencano le 
operazioni da eseguire, ed esercizi a 
risposta multipla. Non esiste un vero 
simulatore d'esame. 
ECDL Guida Facile - 
(Windows XP e Office XP) - validato 
AICA - di Sabrina Bertolacci, Franco 
Grossi - Apogeo -370 pagine a colori 
- CD con esercizi e domande a 
risposta multipla - 25,00 euro. 




Sette volumi separati per coprire i 
sette moduli ECDL, con spiegazioni ed 
esercitazioni. Il livello di 
approfondimento è adeguato, per un 
complesso di 746 pagine cumulative di 
cui 425 di spiegazioni e le rimanenti di 
esercizi, allineate alla media di altri 
testi unici, ma inferiori rispetto agli 
analoghi sette volumi di Rubini/Apogeo 
ha più pagine (847) scritte più fitte e 
propone un volume a parte di esercizi 
con CD-ROM interattivo, che invece 
manca in questi sette volumi di 
McGraw Hill. Il testo è scorrevole e 
corredato da numerose illustrazioni, il 
prezzo è conveniente per chi voglia 
prepararsi su un modulo alla volta, ma 
si sente la mancanza di un CD. I 
concetti sono applicabili a diverse 
versioni di Windows e di Office. Una 
buona base per chi voglia conoscere 
l'uso del PC e non sia interessato 
unicamente a superare l'esame. 
ECDL Modulo 1-7 
(Windows XP e Office XP) - validato 
AICA - di Barbara Colombo, Sabrina 
Gobbi, Massimiliano Lualdi, Davide 
Massaro - McGraw Hill - 7 volumi da 
96 - 134 pagine a volume - 5,90 
euro a volume. 
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Sette libri per i sette moduli ECDL, con 
spiegazioni complete in preparazione 
degli esami ECDL e con ampio spazio 
sia agli approfondimenti sia agli 
esempi pratici. La suddivisione in sette 
volumi facilita chi voglia sostenere un 
esame per volta e, cumulativamente, 
offre la bellezza di 847 pagine scritte 
fitte e dedicate a ECDL, molto di più di 
quanto qualsiasi altro manuale singolo 
potrebbe offrire e più di altre collezioni 
di manuali divise per modulo. Il testo, 
realizzato da un autore che ha già 
prodotto testi in materia, è molto 
chiaro, ma non banale e offre 
parecchie informazioni di 
orientamento, oltre che consigli pratici. 
I concetti sono applicabili a diverse 
versioni di Windows e di Office. Una 
buona base per chi voglia conoscere 
davvero l'uso del PC e non sia 
interessato unicamente a superare 
l'esame. Validi per l'istruzione nelle 
scuole di qualsiasi ordine. 
Guida alla Patente Europea del 
Computer Modulo 1-7 (Windows XP 
e Office 2000 - XP) - validato AICA - di 
Saverio Rubini - Apogeo - 7 volumi da 
109 - 150 pagine a volume - 7,90 
euro a volume. 




PC 



Open ^ft 



Aprile 2005 



open magazine 



Un volume per esercitarsi in 
preparazione dell'esame ECDL. 
Contiene una guida pratica di 
orientamento all'esame, con utili 
consigli pratici. Contiene domande ed 
esercizi sui sette moduli più un 
glossario finale. Per i moduli dal 3 al 7 
fornisce anche risposte e soluzioni 
dettagliate che costituiscono di fatto 
una sorta di mini-corso passo per 
passo. Gli esercizi e i test sono 
riportati sul CD allegato al volume 
nella forma di applicazione interattiva. 
Le domande cambiano se avviate 
l'esercitazione dello stesso modulo più 
volte. Per i moduli 2-7 sul CD, oltre ai 
test, trovate anche una sequenza 
filmata delle operazioni. 
Guida alla patente europea del 
computer - Mettiti alla prova (esercizi 
e test) - di Saverio Rubini - Apogeo - 
139 pagine - CD con esercitazioni - 
12,90 euro. 
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Mettiti alta prova 



Volume corposo, ma sintetico nei 
contenuti. Le informazioni sono ridotte 
all'essenziale dei requisiti del Syllabus 
4.0 con poco spazio per gli 
approfondimenti. I moduli applicativi (2 
- 7 ) sono esposti abbastanza 
chiaramente con videate in bianco e 
nero che mostrano alcune delle 
operazioni da compiere. Il testo ha la 
struttura di un manuale sintetico 
perciò bisogna già avere le basi 
sufficienti nell'uso dei programmi e del 
sistema operativo. Nelle pagine in 
fondo troviamo una serie di esercizi di 
verifica. Il CD contiene i documenti 
citati nel testo e negli esercizi, 
mancano le esercitazioni interattive. 
La patente europea del computer - 
(Windows XP e Office XP) - validato 
AICA - di Marco Aieotti, Stefania 
Nigretti, Fabio Riverso - Tecniche 
Nuove - 386 pagine - CD con 
documenti di esempio -19,90 euro. 




Versione gemella dell'analogo corso di 
Opera Multimedia dedicato a Windows 
XP. L'interfaccia, la costruzione 
multimediale dei contenuti, la 
ricchezza degli esercizi e 
dell'interazione rimangono invariate. 
Ogni concetto è spiegato a voce e il 
ritmo di avanzamento e governato 
dallo studente. Il CD, utilizzato 
completamente (lezioni ed esercizi) 
equivale a un corso di oltre cento ore. 
Gli esempi ricalcano molto da vicino le 
operazioni che dovrete compiere 
durante l'esame e la simulazione dei 
test è molto fedele rispetto al sistema 
di testing ALICE. Ottima alternativa al 
corso in classe. 

ECDL - La patente europea per l'uso 
computer (Windows 2000 e Office 
2000) - Sergio Pezzoni, Paolo Pezzoni- 
Opera Multimedia - circa 105 ore di 
corso su CD con esercitazioni 
interattive- 65,00 euro. 
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Un completo corso interattivo per 
prepararsi ai sette moduli d'esame e 
per simulare l'esame stesso, con una 
struttura di lezioni multimediali 
commentate a voce e con supporto 
d'immagini e di testo in 
sovrapposizione che permettono di 
assimilare facilmente tutti i concetti 
principali e quindi di metterli alla 
prova. Il CD, sfruttato in tutta la sua 
interezza (lezioni ed esercizi) equivale 
a un corso di oltre cento ore. La 
navigazione è molto chiara e 
l'interfaccia è ben fatta. Gli esercizi 
simulati contengono cinque alternative 
per modulo. Un'ottima alternativa al 
corso in classe. 

ECDL - La patente europea per l'uso 
computer (Windows XP e Office XP) - 
Sergio Pezzoni, Paolo Pezzoni- Opera 
Multimedia - circa 105 ore di corso su 
CD con esercitazioni interattive- 65,00 
euro. 
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Testi ufficiali per la patente ECDL advanced 



Destinato a chi vuole conseguire la 
certificazione ECDL Advanced AM3 con 
Word 2002. Un manuale ragionato per 
l'uso del programma con numerosi 
esempi con un'aggiunta dedicata 
all'uso di Macro con Visual Basic for 
Applications. Al termine del libro, 
troviamo una ventina di esercizi 
riepilogativi. Il libro non si limita a 
cognizioni sull'uso del programma, ma 
propone anche consigli sull'impiego 
pratico. Il CD contiene una serie di 
esercitazioni guidate che preparano 
all'esame dove si simula l'effettivo 
funzionamento del programma con 
controllo interattivo. 
ECDL Advanced AM3 - Elaborazione 
testi (Microsoft Word 2002) 
validato AICA - di Stefania Andri e 
Mario Cazzaniga - McGraw Hill - 300 
pagine - CD con esercizi interattivi più 
le soluzioni e i file di appoggio degli 
esercizi - 19,00 euro. 




Il più corposo e uno tra i più recenti dei 
volumi per la preparazione all'esame 
ECDL Advanced Advanced Module 3, 
word processor. Contiene numerose 
illustrazioni ben commentate e 
indicazioni specifiche per le 
particolarità che riguardano 
unicamente Word 2000. E' l'unico 
volume, tra quelli recensiti, che si 
addentri a spiegare la teoria che sta 
alla base delle funzioni avanzate di 
Word e a fornire indicazioni su quando 
e come utilizzarle. La lettura è più 
impegnativa, ma offre una maggiore 
comprensione. In fondo troviamo 15 
test brevi. Nel CD trovate le soluzioni 
agli esercizi oltre che i file necessari 
per il loro svolgimento. 
ECDL Avanzato: Elaborazione testi AM 
3 (Word 2000 e 2002) - validato AICA 
- di Massimo Cariboni, Laura Citrini, 
Nello Scarabottolo - McGraw Hill - 283 
pagine - 22,50 euro. 




Un testo agile e sintetico per 
prepararsi all'esame di ECDL 
Advanced modulo 3 seguendo un 
approccio rapido e passo per passo. I 
contenuti sono ridotti all'essenziale 
nello stile di un manuale 
prevalentemente centrato sulle 
illustrazioni e sulle spiegazioni per 
punti. Facile e veloce da leggere per 
chi già ha dimestichezza col 
programma e vuole assicurarsi di 
conoscere gli elementi richiesti per la 
certificazione. In chiusura troviamo 
cinque test descrittivi che simulano lo 
svolgimento di un esame. Manca un 
CD con test interattivi e documenti di 
esempio che sono tuttavia scaricabili 
dal sito dell'editore. 
La patente europea del computer - 
Corso avanzato Elaborazione testi 
(Word 2002) - validato AICA - di Marco 
Aieotti - Tecniche Nuove - 152 pagine 
- 12,90 euro. 
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Il foglio elettronico è una delle 
applicazioni più utilizzate in ambito 
aziendale. Non a caso questo è il 
manuale più voluminoso tra quelli 
dedicati da McGraw-Hill al filone ECDL 
Advanced. Il lettore viene guidato nelle 
diverse operazioni che saranno oggetto 
dell'esame, proponendogli una 
descrizione passo per passo e 
riepilogando al termine con 16 esercizi 
di cui si riportano anche le soluzioni 
direttamente nel testo. Ampio spazio è 
dedicato alla descrizione delle varie 
funzioni di Excel 2002, e le principali 
sono illustrate con esempi. Il Cd 
ripropone in forma interattiva gli stessi 
esercizi che sono contenuti sul libro. 
ECDL Advanced AM4 - Foglio 
elettronico (Excel 2002) - validato 
AICA - di Rosario Viscardi - McGraw 
Hill - 358 pagine - CD con esercizi 
interattivi più le soluzioni e i file di 
appoggio degli esercizi - 20,90 euro. 
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Nasce come manuale di preparazione 
all'esame ECDL Advanced modulo 4, 
ma è un vero e proprio corso di studio 
integrale su Excel e sulle sue funzioni, 
dalle basilari alle più avanzate. Le 
illustrazioni di esempio sono molto 
numerose e commentate in maniera 
precisa, ma gli autori hanno anche 
inserito spiegazioni di 
approfondimento che sono insolite in 
questo tipo di manuali. La copertura 
dei temi è molto approfondita e in 
coda al testo troviamo anche 
un'appendice con un elenco di tutte le 
funzioni di Excel e la loro modalità 
d'impiego. In chiusura troviamo undici 
esercizi descrittivi di varia lunghezza. 
Nel CD trovate le soluzioni agli esercizi 
oltre che i file necessari per il loro 
svolgimento. Valido anche come 
manuale di riferimento pratico da 
usare dopo l'esame. 
ECDL Avanzato: Foglio elettronico AM 
4 (Excel 2000 e 2002) - validato AICA 
- di Massimo Cariboni, Laura Citrini, 
Nello Scarabottolo - McGraw Hill - 308 
pagine - 24,00 euro. 




Un buon manuale non solo per 
prepararsi all'esame di ECDL 
Advanced modulo 4, ma anche per 
capire il funzionamento delle funzioni 
avanzate di Excel consolidandone le 
basi. L'autore ha una prosa molto 
chiara e sintetica, ma non pedante. 
Usa nozioni acquisite dal vivo e nel 
lavoro reale per mostrare le differenze 
tra le varie attività possibili e fornendo 
consigli utili su come applicare 
concretamente quanto si è appreso. 
Leggerete il libro in poco tempo e vi 
preparerete all'esame seguendo i 
numerosi esempi riportati. Il testo si 
conclude con cinque test di riepilogo 
da eseguire senza però una disporre 
sul libro di traccia di riscontro. Manca 
un CD con test interattivi. I documenti 
di esempio sono scaricabili dal sito 
dell'editore. 

La patente europea del computer - 
Corso avanzato Foglio Elettronico 
(Excel 2002) - validato AICA - di 
Gianclaudio Boria - Tecniche Nuove - 
173 pagine -12,90 euro. 




Possiamo considerarlo a tutti gli effetti 
un manuale sintetico di Microsoft 
Access oltre che un testo per la 
preparazione alla certificazione ECDL 
Advanced Modulo 5 (database). 
L'autrice non spiega la teoria dei 
database relazionali o del linguaggio 
SQL, ma parte direttamente con una 
guida passo per passo all'esecuzione 
dei compiti più comuni ossia la 
progettazione di tabella, di una query, 
di una maschera o di un form, di un 
report, di una macro, per finire con 
l'importazione e l'esportazione dei 
dati. Il volume si chiude con 70 
esercitazioni che fanno riferimento a 
file di esempio disponibili sul CD nel 
quale troviamo anche 16 esercitazioni 
interattive. Queste ultime simulano il 
funzionamento di Access. 
ECDL Advanced AM5 - Database 
(Windows 2000/XP - Access 
2000/2002) - validato AICA - di Silvia 
Ponzio - McGraw Hill - 306 pagine - 
CD con esercizi interattivi più le 
soluzioni e i file di appoggio degli 
esercizi - 20,90 euro. 
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I database sono notoriamente 
l'applicativo più difficile da utilizzare in 
un contesto aziendale e questo volume 
non ha l'ambizione di spiegare i 
concetti fondamentali che ne regolano 
il funzionamento, ma si presenta come 
un manuale sintetico d'uso per Access 
al fine di ripassare le particolari 
operazioni che sono previste per 
l'esame ECDL Advanced. Se volete 
costruire basi teoriche più solide, 
dovrete ricorrere a un altro testo. Tutte 
le informazioni sono strutturate 
seguendo un passo passo illustrato. In 
chiusura troviamo tre test che 
simulano la conduzione dell'esame. Il 
costo è attrattivo anche per chi vuole 
semplicemente migliorare le proprie 
conoscenze senza l'obiettivo di 
certificarsi. Manca un CD con test 
interattivi. I documenti di esempio 
sono scaricabili dal sito dell'editore. 
La patente europea del computer - 
Corso avanzato Database (Access) - 
validato AICA - di Marco Aleotti- 
Tecniche Nuove - 125 pagine - 11,90 
euro. 





Il più corposo e uno tra i più recenti dei 
volumi per la preparazione all'esame 
ECDL Advanced Advanced Module 6, 
dedicato agli strumenti di 
presentazione. E' anche l'unico a 
offrire pagine a colori per illustrare 
alcuni effetti particolari oltre che la 
teoria dei colori complementari. Il testo 
è di ottima qualità, con numerosi 
approfondimenti ampiamente illustrati 
sull'impiego del programma e con 
consigli e tecniche di presentazione a 
complemento della spiegazione. Se 
volete davvero diventare maestri 
nell'uso di PowerPoint, questo è il libro 
da usare. In fondo troviamo sei test 
descrittivi. Nel CD trovate le soluzioni 
agli esercizi e i relativi file. 
ECDL Avanzato: Presentazioni Modulo 
AM 6 (PowerPoint 2000 e 2002) 
validato AICA - di Massimo Cariboni, 
Laura Citrini, Nello Scarabottolo - 
McGraw Hill - 301 pagine - 24,00 euro. 
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Il più piccolo tra i testi di preparazione 
all'esame ECDL Advanced anche 
perché riferito al più semplice tra i 
quattro temi. Il libro copre sia le 
indicazioni pratiche sull'uso del 
programma, con svariati esempi, oltre 
che consigli pratici su come tenere una 
presentazione e su come sfruttare gli 
effetti speciali al fine di produrre un 
determinato effetto sul pubblico. 
L'autrice dosa oculatamente le 
informazioni tecniche con i consigli 
pratici trasformando il volume in una 
lettura utile per tutti. In chiusura tre 
presentazioni che simulano l'esame. 
Manca un CD con test interattivi. I 
documenti di esempio sono scaricabili 
dal sito dell'editore. 
La patente europea del computer - 
Corso avanzato Presentazione 
(PowerPoint) - validato AICA - di 
Stefania Nigretti - Tecniche Nuove - 
103 pagine - 9,90 euro. 
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Testi di IT administrator 



L'unico volume esistente al momento 
per la preparazione all'esame di EUCIP 
IT Administrator Modulo 4 - Uso 
avanzato delle reti (Network Expert 
Use), allineato alla versione 1.0 del 
Syllabus che sarà comunque presto 
aggiornata alla versione 2.0. Copre 
una descrizione dettagliata delle reti 
locali e geografiche partendo dalla 
descrizione fisica dei vari tipi di rete 
per salire fino ai protocolli e alle 
applicazioni più comuni. Si tratta di un 
testo sperimentale che offre una 
panoramica abbastanza approfondita 
dei vari temi. 

IT Administrator - Modulo 4 - Uso 
avanzato delle reti - validato AICA - 
Gruppo di sviluppo M4 - McGraw Hill - 
310 pagine - 25,00 euro. 




Uso avanzato 
delle reti 
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Sicurezza Informatica è l'unico testo di 
riferimento per il docente e per il 
candidato al Modulo 5, IT Security, 
della certificazione ECDL IT 
Administrator. Il volume è allineato al 
Syllabus 1.0 che verrà presto 
aggiornato alla versione 2.0 perciò 
diventerà presto obsoleto. Offre 
comunque una panoramica 
interessante dei temi che uno 
specialista di sicurezza informatica 
deve conoscere e saper applicare nel 
proprio lavoro in una piccola o media 
impresa o nella sede decentrata di una 
grande azienda. 
IT Administrator - Modulo 5 - 
Sicurezza informatica - validato AICA - 
McGraw Hill - 328 pagine - 
25,00 euro. 
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► Direttive sulla privacy 



Sicurezza, impostare 
password e politiche di accesso 

Si avvicina la scadenza per applicare le disposizioni del Documento 
Programmatico della Sicurezza. I consigli per definire le parole chiave 
e per aggiornare sistemi e applicazioni di navio nuccì 



L'allegato B del codice in ma- 
teria di protezione dei dati 
personali (decreto legislativo 
n° 196 del 30 giugno 2003) descri- 
ve quali sono le misure minime 
da adottare nel caso di tratta- 
mento dei dati con strumenti elet- 
tronici. 

Come abbiamo spiegato sul 
numero scorso di PC Open, i sog- 
getti che effettuano trattamento 
di dati personali devono mettere 
in atto procedure per ridurre al 
minimo il rischio di danneggia- 
mento, perdita dei dati o loro uti- 
lizzo fraudolento a seguito dell'a- 
zione di worm, Spyware, trojan e 
altro ancora. La scadenza è stata 
prorogata alla fine dell'anno. 

Nel dettaglio, i punti da 1 a 1 1 
riguardano il "Sistema di autenti- 
cazione informatica", il punto 1 ri- 
porta: "Il trattamento di dati per- 
sonali con strumenti elettronici è 
consentito agli incaricati dotati di 
credenziali di autenticazione che 
consentano il superamento di 
una procedura di autenticazione 
relativa a uno specifico tratta- 
mento o a un insieme di tratta- 
menti". In un linguaggio semplice 
significa che è richiesta una com- 
binazione di nome utente e pas- 
sword per l'accesso al computer 
la quale è conosciuta soltanto 
dall'utente. 

Il punto 5 specifica che la pas- 
sword deve essere composta da 
almeno otto caratteri e non deve 
contenere elementi che possano 
far risalire all'utente. Nel box Con- 
sigli per impostare una password 
più in là nell'articolo spieghiamo 
i trucchi per creare una password 
facile da ricordare e allo stesso 
tempo abbastanza sicura. 

Qualora il sistema non per- 
metta di impostare una password 
di otto caratteri, il numero deve 
essere uguale al massimo con- 



sentito. Se la password è stata im- 
postata da un amministratore di 
sistema l'addetto al trattamento 
dei dati sul computer la deve mo- 
dificare al primo utilizzo. La pas- 
sword deve essere modificata al- 
meno ogni 6 mesi, che scendono 
a 3 nel caso di dati sensibili o giu- 
diziari. 

Il punto 4 pone l'accento sulla 
segretezza della password e la 
custodia dei dispositivi da parte 
dell'operatore del computer. 

Il punto 9 è un'aggiunta al pun- 
to 4 e riguarda le istruzioni che 
vanno impartite all'operatore af- 
finché non lasci incustodito e ac- 
cessibile il computer. In sostanza, 
se ci si assenta per qualche mi- 
nuto, si deve proteggere il com- 
puter e i dati chiudendo a chiave 
la stanza o impostando un salva- 
schermo con password, oppure 
qualsiasi altro mezzo hardware o 
software che impedisca l'accesso 
ai dati. 

Le credenziali non utilizzate 
per 6 mesi vanno cancellate. La 
stessa cosa vale per le persone 
che non fanno più parte della so- 
cietà o che per vari motivi non di- 
spongono più delle qualifiche per 
il trattamento dei dati personali. 

Il punto 10 specifica le proce- 
dure per consentire il trattamen- 
to nel caso in cui l'incaricato sia 
indisponibile per molto tempo e 
l'accesso è esclusivo, ossia non è 
possibile il trattamento da parte 
di altri incaricati. 

Per questa situazione sono 
previste disposizioni scritte che 
riportano le modalità con cui il ti- 
tolare assicura la disponibilità 
dei dati, per esempio la nomina 
temporanea di un nuovo incari- 
cato a cui vengono rese note le 
credenziali dell'incaricato indi- 
sponibile custodite rispettando 
criteri di sicurezza e segretezza. 
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Scegliere un'operazione... 

: 

o scegliere un account da modificare 


6 * 



La finestra principale della funzionalità di gestione account di Windows XP 
Professional. In pochi passi è possibile creare, modificare e disattivare un account 



L'intervento deve essere notifica- 
to all'incaricato originale respon- 
sabile. 

L'autenticazione 

in Windows XP e 2000 

Nella puntata precedente ab- 
biamo visto come gli articoli sul 
DPS e la sua applicazione pratica 
avrebbero riguardato solo com- 
puter con installati i sistemi ope- 
rativi Windows XP e 2000. 

Non abbiamo preso in consi- 
derazione Windows 98 e ME in 
quanto si tratta di sistemi orien- 
tati alla massima facilità di utiliz- 
zo e versatilità e non alla sicurez- 
za e affidabilità del sistema. 

Per attivare un account in 
Windows XP Professional clicca- 
te su Start, Pannello di controllo, 
Account utente, Crea nuovo ac- 
count (immagine 7). 

Immettete il nome per l'ac- 
count, evitando di scegliere una 
parola chiave comune o comun- 
que facile da intuire. Cliccate su 



Avanti per passare alla fase suc- 
cessiva. 

La scelta del tipo di account 

Windows XP dà la possibilità 
di impostare due tipi di account: 
amministratore computer e limi- 
tato. L'amministratore ha il com- 
pleto accesso a tutti i dati, file e 
impostazioni del computer, può 
creare account, modificare e 
creare password, installare pro- 
grammi che possono essere di- 
sponibili anche per gli altri ac- 
count presenti. 

Gli account limitati hanno la 
capacità di rimuovere e modifi- 
care la password e altre funzio- 
nalità minori, ma non è consenti- 
to installare programmi. 

Per rispettare le misure mini- 
me del DPS è consigliabile creare 
un account limitato per l'incari- 
cato e riservare l'account ammi- 
nistratore al responsabile dei si- 
stemi informativi o al titolare per 
operazioni di manutenzione o ri- 
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o negare Tocch» ti 
'oifcrftiftinstarioni. 



P Per utki*e Questo computo è 

non» e la password 
utenti per I computa: 




J. 



L'interfaccia di Windows 2000 è più 

complessa rispetto a quella di XP. I 
concetti di gestione sono però gli stessi 

parazione, protette da una pas- 
sword ovviamente conosciuta 
solo da queste due figure. Per 
creare un account limitato sele- 
zionate Limitato e cliccate su 
Crea account. A questo punto il 
sistema ritorna alla pagina inizia- 
le degli account utente. Selezio- 
nate il nuovo account creato, 
cliccate su Crea password e inse- 
rite la password. Cliccate sul ta- 



sto Indietro per tornare alla pagi- 
na iniziale di gestione account 
utente e cliccate su Cambia mo- 
dalità di accesso e disconnessio- 
ne. Disabilitate le opzioni Usa la 
schermata iniziale e Utilizza 
Cambio rapido utente. Disabili- 
tando la prima non appare più la 
schermata che mostra gli ac- 
count presenti sul computer ma 
un prompt con la richiesta d'in- 
serzione del nome utente e pas- 
sword. La seconda opzione non 
attivata impedisce il cambio ra- 
pido dell'account senza dover 
chiudere alcuna applicazione. 

In Windows 2000, la gestione 
degli account è leggermente di- 
versa. Cliccate su Start, Imposta- 
zioni, Pannello di controllo, Uten- 
ti e password. La finestra compa- 
re in grigio come se non si potes- 
se eseguire alcuna modifica agli 
account. Per poter modificare gli 
account dovete abilitare l'opzio- 
ne Per utilizzare questo computer 
è necessario che l'utente inserisca 
nome e password (immagine 2). 
Cliccate su Aggiungi, nella nuova 
finestra immettete il nome utente 
e cliccate Avanti. Nelle due fine- 
stre successive inserite la pas- 
sword e selezionate come tipo di 
utente Utente con restrizioni. Clic- 




Windows XP Professional e 2000 includono Criterio password, un comodo strumento 
che permette di definire nel dettaglio le caratteristiche delle parole chiave 



cate su Fine per uscire dalla pro- 
cedura. La gestione account ri- 
tornerà alla schermata principa- 
le. Cliccate sull'etichetta Avanza- 
te, nella sezione Impostazioni av- 
vio protetto abilitate l'opzione Ri- 
chiedi agli utenti di premere 
CTRL+ALT+CANC prima dell'ac- 
cesso. 

La gestione avanzata 
delle password 

Il documento sulla sicurezza 
richiede che le password siano 
cambiate ogni sei mesi. Windows 
XP Pro e 2000 includono dei ser- 
vizi che permettono di gestire in 
automatico le scadenze a altre 
operazioni di aiuto nella gestio- 
ne. Per accedervi in Windows 



2000 cliccate su Start, Imposta- 
zioni, Pannello di controllo, Stru- 
menti di amministrazione, Criteri 
di protezione locale, Criteri ac- 
count, Criterio password (immagi- 
ne 3). In Windows XP il percorso 
è Start, Pannello di controllo, Stru- 
menti di amministrazione, Criteri 
di protezione locale, Criteri ac- 
count, Criterio password. 

Per attivare i filtri, cliccate due 
volte sul criterio e personalizzate 
nelle finestre le impostazioni. At- 
tivando Conserva cronologia pas- 
sword in Windows 2000 (Applica 
l'unicità della password in Win- 
dows XP) il sistema memorizza le 
ultime password e ne impedisce 
il riutilizzo. Si possono mantene- 
re in cronologia fino a 24 pas- > 
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[> sword. L'opzione Le password de- 
vono essere conformi a requisiti di 
complessità richiede che la pas- 
sword sia composta da almeno 
otto caratteri e contenga tre del- 
le seguenti quattro categorie di 
caratteri: Lettere maiuscole (A- 
Z), lettere minuscole (a-z), nu- 
meri (0-9), caratteri speciali ('- 
@#%$* A & + -_=;:I \<>[?] {/},")• 

Nella tabella dei codici ASCII è 
riportata la combinazione dei ta- 
sti da premere per ottenere i ca- 
ratteri speciali non ottenibili di- 
rettamente sulla tastiera. Il filtro 
Validità massima password speci- 
fica per quanto tempo in giorni la 
password può essere utilizzata, 
Validità minima password invece 
determina per quanto tempo la 
password deve rimanere in uso 
prima di poter essere modificata. 
In Lunghezza minima della pas- 
sword si determina il periodo mi- 
nimo di vita operativa della pas- 
sword prima che si possa modifi- 
carla. 

La funzione Consenti archivia- 
zione password con crittografia 
reversibile per tutti gli utenti del 
dominio è applicabile solo ai 
computer collegati a un dominio 
(un server centrale che gestisce 
tutti i computer collegati). È ri- 
chiesta quando il controller del 
dominio deve decifrare veloce- 
mente la password in formato te- 
sto per l'utilizzo con alcuni me- 
todi di autenticazione. In una re- 
te basata su gruppo di lavoro 
non serve. 

Il punto 15 del DPS stabilisce 
che "Nell'ambito dell'aggiorna- 
mento periodico con cadenza al- 
meno annuale dell'individuazio- 
ne dell'ambito del trattamento 
consentito ai singoli incaricati e 
addetti alla gestione o alla manu- 
tenzione degli strumenti elettro- 
nici, la lista degli incaricati può 
essere redatta anche per classi 
omogenee di incarico e dei rela- 
tivi profili di autorizzazione". 
Cioè ogni anno va redatta una li- 
sta degli incaricati della manu- 
tenzione e degli addetti al tratta- 
mento dei dati. Se i responsabili 
rimangono gli stessi anche negli 
anni seguenti non è necessaria 
una nuova lista 

I punti da 16 a 18 nell'allegato 
B riguardano la protezione dei 
dati dai furti a seguito di vulne- 

I codici ASCII 



Simbolo Combinazione tasti 

{ tenere premuto Alt e digitare il numero 123 

} tenere premuto Alt e digitare il numero 125 

tenere premuto Alt e digitare il numero 126 



rabilità di rete Internet e dalla 
perdita a causa di malfunziona- 
mento del programma che ese- 
gue il trattamento o del sistema 
operativo o per l'azione di un vi- 
rus. Vediamoli singolarmente. 

Il punto 16 afferma "I dati per- 
sonali sono protetti contro il ri- 
schio di intrusione e dell'azione 
di programmi di cui all'art. 615- 
quinquies del codice penale, me- 
diante l'attivazione di idonei 
strumenti elettronici da aggior- 
nare con cadenza almeno seme- 
strale". Quindi si tratta di dotare 
il computer di una soluzione an- 
ti-intrusione, ossia un firewall 
che può essere hardware o 
software, di un antivirus e di un 
programma in grado di rilevare 
worm, trojan e loro sottofami- 
glie. In questo articolo non ci oc- 
cupiamo di quale sia il migliore o 
il più conveniente, diamo solo al- 
cuni suggerimenti per la guida al- 
l'acquisto. La prima cosa da con- 
trollare è la presenza della certi- 
ficazione ICSA, il bollino degli IC- 
SA Labs garantisce che il prodot- 
to ha superato con successo una 
serie di test che verificano la si- 
curezza offerta e fornisce un li- 
vello di sicurezza accettabile. Tra 
le versioni gratuite e quelle a pa- 
gamento è meglio orientarsi sulle 
seconde. Le versioni gratuite so- 
no tali perché non sono dotate di 
tutte le funzionalità del prodotto 
a pagamento. 

Il tipo di funzionalità assente o 
ridotto varia da programma a 
programma e da produttore a 
produttore. Per esempio alcuni 
anti-spyware non proteggono in 
tempo reale il PC ma rilevano gli 
Spyware solo a seguito di una 
scansione, gli aggiornamenti per 
gli antivirus sono disponibili con 
qualche giorno di ritardo, la fun- 
zione di aggiornamento automa- 
tico è disabilitata. 

La richiesta di una cadenza di 
aggiornamento semestrale è am- 
piamente superata da tutti i pro- 
grammi di sicurezza che ormai 
eseguono un aggiornamento 
quotidiano delle "firme" che gli 
servono per individuare i pro- 
grammi con codice maligno. 

Hardware o software? 

Un'alternativa ai firewall 
software sono i firewall hardwa- 



Consigli per impostare 
la password 

La protezione offerta da una password dipende fortemente dalla 
sua complessità. Le password brevi e composte da parole comuni 
sono facili da ricordare e altrettanto da scoprire. Le password 
complesse sono l'opposto: difficili da scoprire e da ricordare. Come 
si può conciliare la sicurezza con parole mnemoniche? 
Windows 2000 e XP accettano password con una lunghezza 
massima di 128 caratteri e questo permette di usare delle frasi che 
hanno il vantaggio di essere lunghe e più facili da ricordare anche 
se complesse. Facciamo un esempio in un computer su cui sia 
stato attivato il filtro. Le password devono essere conformi a 
requisiti di complessità. Una password che soddisfi i requisiti del 
filtro potrebbe essere S A ei!32A, ma anche la frase Stasera @ casa 
@lle 9.00 PM mi faccio un piatto di spaghetti soddisfa i requisiti ed 
è molto più semplice da ricordare (anche se più lunga da inserire). 
Le regole di creazione sono semplici, le vocali delle congiunzioni 
hanno il simbolo @ al posto della lettera a e l'orario è nello 
standard americano. Si possono utilizzare dei modi di dire dialettali 
per complicare la password. Le variazioni possono essere infinite, 
l'importante è utilizzare il più possibile combinazioni di categorie di 
caratteri, numerici, lettere maiuscole e minuscole, speciali. Per 
dare un'idea del livello di sicurezza minimo offerto dalle password 
semplici considerate che una password come pippo composta da 
cinque caratteri in minuscolo può essere scoperta da un 
programma di crack di password in meno di 20 secondi. 
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Nei firewall hardware e software è possibile specificare un intervallo di tempo di 
connessione alla rete in modo da ridurre i rischi di utilizzo per uso fraudolento al di 
fuori dell'orario di lavoro 



re, questi dispositivi controllano 
e verificano il traffico tra la rete 
locale e Internet, ispezionano i 
movimenti e bloccano i tentativi 
di accesso non autorizzati da In- 
ternet, gli attacchi DOS (Denial 
of Service) e altri. Molti firewall 
svolgono anche funzioni di swit- 
ch, per esempio il Netgear 
FRI 14P, prezzo di listino 1 14 euro 
IVA compresa, dispone di una 
porta per la connessione a Inter- 
net, quattro porte a cui collegare 
i computer della rete e un print 
server. 

Il firewall è certificato ICSA. I fi- 
rewall hardware offrono il van- 



taggio di una gestione centraliz- 
zata, il responsabile della rete 
può decidere quali computer 
avranno accesso alla rete e spe- 
cificare gli orari, bloccare l'ac- 
cesso a determinati siti, tenere 
una registrazione del traffico e 
degli eventi (immagini 4 e 5). 

Inoltre grazie alla tecnologia 
NAT (Network Address Transla- 
tion) permettono a più computer 
di connettersi a Internet scaval- 
cando le limitazioni del fornitore 
di servizi Internet che per alcune 
tipologie di abbonamento con- 
sentono al massimo il collega- 
mento a Internet di due o tre 
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Tutti i firewall dispongono di protezioni per la difesa dalle intrusioni 

e dagli attacchi che hanno lo scopo di sovraccaricare il computer e impedire 

lo svolgimento del servizio 



computer ma non di più. Tutti i fi- 
rewall delle ultime generazioni 
hardware utilizzano una pagina 
Web per accedere alle imposta- 
zioni di configurazione: l'accesso 
è protetto da credenziali di au- 
tenticazione (nome utente e pas- 
sword). Il software dei firewall ri- 
siede in una memoria flash e 
quindi è aggiornabile. In genere 
l'aggiornamento è solo manuale 



in quanto durante la scrittura 
della memoria il router interrom- 
pe completamente il funziona- 
mento. 

Il file di aggiornamento va sca- 
ricato dal sito del produttore e 
poi installato tramite la procedu- 
ra che in genere si trova nella pa- 
gina delle impostazioni. I firewall 
software per utenze aziendali ri- 
siedono sul server e si aggiorna- 



no in automatico ma costano di 
più, i firewall per installazioni sin- 
gole invece sono da personaliz- 
zare su ogni stazione e possono 
essere modificati dall'utente del 
computer qualora avesse privile- 
gi di amministratore. 

Aggiornare il sistema 
e le applicazioni 

Il punto 17 del decreto affer- 
ma "Gli aggiornamenti periodici 
dei programmi per elaboratore 
volti a prevenire la vulnerabilità 
di strumenti elettronici e a cor- 
reggerne difetti sono effettuati al- 
meno annualmente. In caso di 
trattamento di dati sensibili o 
giudiziari l'aggiornamento è al- 
meno semestrale". Significa che 
sistema operativo e applicazioni 
sono da aggiornare almeno una 
volta all'anno, ogni sei mesi se i 
dati trattati sono sensibili o giu- 
diziari (immagine 6). 

Windows 2000 aggiornato al 
Service Pack 3 e Windows XP 
hanno una comoda funzionalità 
di aggiornamento automatico 
che però ha un inconveniente, è 
operativa solo quando si è con- 
nessi con l'account di ammini- 
stratore. Quindi se l'account abi- 
litato al trattamento dei dati è di 
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Aggiornamenti automatici dispone di 
diversi livelli di automazione 



tipo limitato il responsabile della 
sicurezza dovrà sobbarcarsi il 
compito di aggiornare il sistema. 
La frequenza di aggiornamen- 
to almeno annuale indicata dal 
decreto è fin troppo permissiva 
considerando che in media ogni 
mese Microsoft rende disponibi- 
li delle patch che correggono vul- 
nerabilità scoperte nel sistema e 
applicazioni. Una ricerca di ag- [> 
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\> giornamento una volta al mese è 
una frequenza ragionevole. 

In Windows XP l'installazione 
del Service Pack 2 attiva automa- 
ticamente Aggiornamenti auto- 
matici. 

Per modificare le impostazioni 
cliccate con il tasto destro del 
mouse sull'icona Risorse del si- 
stema, seleziona Proprietà e Ag- 
giornamenti automatici. Il servi- 
zio offre quattro opzioni di ag- 
giornamento: Scaricamento e in- 
stallazione automatica, Scarica- 
mento automatico con decisione 
finale dell'utente per l'installazio- 
ne, Avviso senza scaricamento, 
Disattivazione dell'opzione. 

In base alla nostra esperienza, 
la seconda opzione è da conside- 
rarsi la migliore: scarica i file in 
background senza disturbare il 
lavoro e consente di effettuare 
prima dell'installazione un 
backup completo che permet- 
terà di ripristinare il sistema in 
caso di problemi. In Windows 
2000 la procedura è simile, cam- 
bia solo il percorso per l'attiva- 
zione che è Start, Impostazioni, 
Pannello di controllo, Aggiorna- 
menti automatici (immagine 7). 

Office e in generale tutti i pro- 
grammi di questo genere non 
hanno funzionalità di aggiorna- 
mento automatico. Nelle ultime 
versioni di Office per controllare 
la disponibilità di aggiornamenti 
cliccate sull'icona ? nel menu e 
selezionate Controlla aggiorna- 
menti. Il collegamento apre una 
pagina di Internet Explorer. Sele- 
zionate Esegui rilevamento auto- 
matico aggiornamenti nella pagi- 
na; si awierà un programma che 
scansiona il disco fisso alla ricer- 
ca dei componenti di Office in- 
stallati e propone gli aggiorna- 
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In Windows XP e 2000, l'aggiornamento 
automatico è presente nei sistemi 
aggiornati con l'SP3 e successivi 



menti relativi ai componenti tro- 
vati. 

L6 proc6dur6 di backup 

Il punto 18 del decreto richie- 
de il salvataggio dei dati con fre- 
quenza settimanale, l'operazione 
in gergo tecnico si chiama 
Backup. Non ci sono particolari 
richieste sui metodi di backup, in 
teoria potrebbe essere salvato 
sullo stesso disco contenente i 
dati. Tuttavia non è una proce- 
dura da consigliare: se si guasta il 
disco o rubano il computer i dati 
sono persi. Una soluzione che 
concilia sicurezza ed economia è 
il ricorso a un'unità a disco fisso 
USB che al termine del backup 
può essere riposta in un armadio 
chiusa a chiave. 

In Windows XP Professional e 
Windows 2000 è incorporato un 
programma di backup le cui ca- 
pacità sono sufficienti per il ri- 
spetto dei requisiti del DPS ri- 
guardo il salvataggio dei dati. 

In Windows XP Home invece il 
programma di backup è da ag- 
giungere manualmente dopo l'in- 
stallazione. Inserite il disco del 
sistema operativo nel lettore del 
CD, nella finestra che si apre au- 
tomaticamente selezionate nel- 
l'ordine Esegui altre operazioni, 
Esplora il CD-ROM, aprite nell'or- 
dine le cartelle VALUEADD e 
MSFT. Cliccate due volte sul file 
di installazione NTBACKUP.MSI e 
seguitene le istruzioni. 

Per avviare il programma di 
backup in Windows XP, Home e 
Professional, cliccate su Start, 
Tutti i programmi, Accessori, Uti- 
lità di sistema, Backup (in Win- 
dows 2000 Start, Programmi, Ac- 
cessori, Utilità di sistema, 
Backup). Ignorate la schermata 
predefinita e passate direttamen- 
te alla modalità avanzata cliccan- 
do sul collegamento presente 
nella finestra. 

Nella finestra Modalità avan- 
zata cliccate sul collegamento 
che avvia il backup guidato. Sele- 
zionate gli elementi da includere 
nel backup. Tra le varie opzioni 
la migliore è il backup di cartelle 
che salva i file o le cartelle che ci 
interessano, soddisfa i requisiti 
del DPS ed è quella che richiede 
meno tempo. A questo punto re- 
sta solo da scegliere la posizione 
in cui salvare i dati. Il programma 
di backup Windows consente di 
salvare il file solo su memorie 
magnetiche, hard disk, chiavette 
USB e memory card. 

Nella schermata seguente atti- 
vate l'opzione di verifica dei dati 
dopo il backup, non che sia stret- 
tamente necessaria, è un ulterio- 



Le soluzioni anti-intrusione 

Ci sono due categorie di prodotti: le suite composte da più 
programmi riuniti in un unico pacchetto software e i singoli 
programmi specializzati per una specifica funzione. Le suite più 
note sono quelle di Symantec (Norton Internet Security 2005 
www.symantec.it), Trend Micro (PC-cillin Internet Security 12 
www.trendmicro.it), Panda (Platinum Internet Security 2005 
www.pandasoftware.it), Sophos (Small Business Suite 
www.sophos.it), Kaspersky (Personal Security Suite 
www.kaspersky.com). 

Computer Associates ha seguito una strada diversa, la sua suite 
EZ Armor ha una sezione di scansione Spyware costituita dal 
motore di Pest Patrol, società acquistata da CA, mentre per la 
parte firewall ha adoperato il modulo di Zone Labs, società 
acquistata da Check Point, una società specializzata in firewall per 
aziende e personali e soluzioni VPN. Il vantaggio della suite 
rispetto ai programmi singoli è la gestione da un'interfaccia unica 
e di una migliore interazione dei programmi. Molti invece 
preferiscono utilizzare programmi separati, ognuno specializzato in 
uno specifico compito, di vari produttori. L'intenzione è riunire 
quanto di meglio offre il mercato. Gli stessi produttori elencati in 
precedenza hanno in catalogo questo genere di programmi, a 
questi si aggiungono produttori specializzati come Zone Labs 
(www.zonelabs.com), Kerio ( www.kerio.com), Sygate 
(www.sygate.com), Agnitum (www.agnitum.com) per i firewall 
software, Grisoft (www.grisoft.com), Norman (www.norman.com) 
per gli antivirus, Ad-aware (www.lavasoftusa.com), Spybot 
(www.safer-networking.org), Webroot (www.webroot.com) 
per gli Spyware. Questi sono solo alcuni nomi. Per avere una lista 
completa dei produttori eseguite una ricerca in Internet usando 
come parola chiave di ricerca la categoria. 




The firewall proteets you 
from dangeroustraffic. li 
hasthree Zones. 



Internet Zone: For 
protection 
Control computers. 

Trusted Zone: For 
sharing with trusted 
computers. 

Biocked Zone: For 
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// firewall di Computer Associates utilizza il motore del famoso Zone Alarm di 
Zone Labs 



re elemento di sicurezza che as- 
sicura che il file sia stato scritto 
senza errori. Premete Avanti per 
proseguire. Il programma offre la 
possibilità di aggiungere il nuovo 
backup a quelli esistenti oppure 
sostituirli. Se lo spazio sul disco 
lo consente scegliete l'aggiunta, 
in questo modo rimane sul disco 
uno storico delle modifiche effet- 
tuate. 



Nella successiva schermata 
Modalità di avvio backup potete 
avviare subito il backup cliccan- 
do su Adesso oppure pianificarlo 
programmando l'ora di esecuzio- 
ne, cadenza e frequenza del 
backup. La pianificazione per- 
mette l'esecuzione del backup 
nei momenti in cui non si utilizza 
il computer, per esempio la not- 
te, però qualora si utilizzi un'u- 
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nità esterna rimovibile obbliga a 
lasciarla collegata e quindi può 
essere portata via facilmente. L'i- 
deale è l'esecuzione istantanea 
alla fine della quale potete ripor- 
re l'unità di backup in un luogo si- 
curo. Assegnate un nome al pro- 
cesso e cliccate su Avanti. Inseri- 
te la password di protezione, ser- 
ve ad impedire un facile accesso 
ai dati nel caso l'unità di backup 
finisca nelle mani sbagliate. 

La procedura di ripristino è 
guidata allo stesso modo della 
procedura di backup. Per acce- 
dervi cliccate su Start, Tutti i pro- 
grammi, Accessori, Utilità di siste- 
ma, Backup. Saltate la schermata 
predefinita di Backup di ripristi- 
no guidato e passate direttamen- 
te alla modalità avanzata cliccan- 
do sul collegamento nella fine- 
stra. Nella schermata Modalità 
avanzata dell'utilità di backup 
cliccate su Strumenti nella barra 
superiore del menu, Opzioni, Ri- 
pristino, selezionate Sostituisci 
sempre i file nel computer e clic- 
cate su Applica e poi su OK. 

Questa opzione obbliga il pro- 
gramma a ripristinare sempre i fi- 
le anche se un file con lo stesso 
nome e caratteristiche è presen- 
te nella cartella di destinazione. 
Selezionate quindi Ripristino gui- 
dato e Avanti nella finestra con la 
descrizione della procedura. 

Nella pagina Selezione ripristi- 
no cliccate sui segni + del riqua- 
dro di sinistra per espandere il 
contenuto delle cartelle, selezio- 
nate il file che volete ripristinare, 
la selezione è attiva quando nella 
casella bianca appare una V di 
colore blu, quindi cliccate su 
Avanti. 



Cliccate su Fine per avviare il 
ripristino. Per i successivi ripri- 
stini non è più necessario impo- 
stare l'opzione di sostituzione 
dei file esistenti. 

Politiche di prevenzione 

Firewall, antivirus, programmi 
per la rimozione di Spyware e si- 
mili sono senza dubbio utili ma è 
errato pensare che la loro pre- 
senza garantisca una protezione 
totale. La velocità di diffusione di 
questi programmi maligni è ele- 
vata e tra il momento della loro 
comparsa in Rete e la prepara- 
zione di un rimedio passa alme- 
no qualche ora, periodo più che 
sufficiente per produrre danni 
considerevoli. Alcune regole di 
comportamento nella navigazio- 
ne e nell'uso del PC riducono di 
molto le possibilità di infezione. 

La prima regola è non aprire 
mai nessuna e-mail di cui non si è 
certi della provenienza, e anche 
se sembrano provenire da mit- 
tenti fidati, prestate attenzione al 
tipo di allegato. Una delle tecni- 
che più comuni dei virus è na- 
scondersi in messaggi che pro- 
vengono da gente conosciuta il 
cui indirizzo è stato trovato nel 
database di un computer infetto. 

Lo stesso vale per i documen- 
ti di Word e Excel le cui macro 
possono essere virus, gli aggior- 
namenti di Microsoft spediti per 
posta (Microsoft non spedisce 
mai aggiornamenti), i file DAT 
spacciati come giochi e simili. 

Non navigate nei siti sospetti o 
in quelli che promettono il down- 
load di programmi sprotetti, 
spesso sono specchietti per allo- 
dole che installano tramite la pa- 



La certificazione ICSA 

ICSAIabs (www.icsa.net) è una divisione indipendente di 

TruSecure Corporation, una società specializzata nell'analisi 

dei rischi aziendali e loro soluzione. 

ICSA svolge diverse attività, stabilisce gli standard di 

sicurezza, promuove inchieste e studi nel settore della 

sicurezza industriale e pubblica guide per gli acquirenti di 

prodotti di sicurezza. In particolare i laboratori ICSA 

realizzano procedure di verifica delle apparecchiature di 

sicurezza per la ricerca di falle di protezione nel dispositivo. 

I dispositivi che superano queste procedure si fregiano del 

logo ICSA. 

Per dare un'idea 

dell'importanza e prestigio 

di ICSA basta questo dato: 

più del 90 per cento dei 

dispositivi e programmi 

antivirus, firewall IPSec e 

crittografia installati nel 

mondo sono certificati da 

ICSA. 



// bollino ICSA sui prodotti per 

la protezione del computer 
certifica la qualità del prodotto 
in questione in termini di 
sicurezza 




www.ICSALabs.com 



gina Web visitata dei virus o 
trojan. Non usate floppy o com- 
pact disk di cui non si è sicuri del 
contenuto. Disabilitate l'esecu- 
zione di ActiveX, degli script di 
Java e Visual Basic (se possibile 
adoperate il browser Firefox, 
www.mozilla.org, in genere più 
sicuro di Internet Explorer). ■ 



Su www.pcopen.it 
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il precedente 
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sul DPS 
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Sicurezza 



Phishing, attenzione 
alle frodi su Internet 

È considerata una delle forme più redditizie di truffa on line. 

Sfrutta la buonafede delVutente per carpire informazioni personali 

come il numero di carta di credito, le password o i codici di accesso di Massimiliano perra 




Una grande rivoluzione dell'e- 
ra moderna ed in particolar 
modo della tecnologia, è la 
nascita e l'evoluzione di Internet. 
Centinaia di milioni di utenti ogni 
giorno, usano questo strumento 
informatico per lavoro, studio, di- 
vertimento o anche solo per pura 
curiosità. Ma Internet nasconde 
anche delle insidie: ogni giorno 
dai media veniamo informati su 
fatti di cronaca riguardanti crimi- 
ni, e danni causati da pirati infor- 
matici che fanno della Rete il loro 
campo di gioco. Sono numerose 
le e-mail che riceviamo riguar- 
danti pubblicità indesiderata e 
truffe on line. Si va da proposte di 
prodotti per la cura del corpo, a 
creme in grado di sviluppare le 
capacità sessuali dell'individuo, a 
gadget di dubbia utilità, a propo- 
ste di business a vari livelli. Cosa 
fare però quando le e-mail che ar- 
rivano nelle nostre caselle di po- 
sta sembrano originali ed invece 
nascondono una reale minaccia? 

Quello di cui stiamo parlando 
è un fenomeno molto diffuso ne- 
gli Stati Uniti e che si sta espan- 
dendo a macchia d'olio anche in 
Italia. Si chiama Phishing ed è 
un'alterazione del termine ingle- 
se Fhishing che significa pescare. 
Pescare utenti in buona fede nel- 
la rete è il vero intento di coloro 
che praticano questa nuova for- 
ma di truffa on line. 

Il termine è stato coniato nel 
1996 all'interno di un gruppo di 
discussione hacker, chiamato 
alt.2600. È attualmente conside- 
rata una delle forme più redditizie 
di truffe on line poiché consiste 
nel cercare di sottrarre all'utente 
quelle che sono le informazioni 
personali più importanti come i 
numeri di carta di credito, le pas- 
sword di posta elettronica, e vari 
tipi di pin. 

È per questo considerata una 
tecnica di cracking ed in partico- 



lare di social engineering con l'in- 
tento di mettere in opera un vero 
e proprio furto di identità. Il so- 
cial engineering consiste in uno 
studio metodico delle abitudini di 
un determinato individuo, e nel 
cercare di carpirne informazioni 
personali e confidenziali. 

La parola fondamentale è men- 
tire, cioè vestire i panni di un'al- 
tra persona per ricavare informa- 
zioni che altrimenti rimarrebbero 
strettamente riservate. La cosa 
strana di tale tecnica è però do- 
vuta al fatto che è proprio l'uten- 
te a comunicare in buona fede le 
informazioni ai "phisher". L'uten- 
te è considerato una sorta di pe- 
sce che attratto da una succulen- 
ta esca abbocca senza indugio. A 
fare le veci dell'esca è un'e-mail 
che viene spedita al proprio indi- 
rizzo e che ha tutte le sembianze 
di un messaggio autentico prove- 
niente dalla propria banca, da un 
sito di commercio elettronico o 
dal nostro ISP. L'utente riceve 
un'e-mail avente la seguente for- 
ma: support@mybank.com, che 
presenta come oggetto la dicitura 
"security update". 

Tali e-mail quasi perfette nella 
grafica, informano il più delle vol- 
te che per una serie di problema- 
tiche di carattere tecnico, si è co- 
stretti a fornire nuovamente tutti 
i dati personali in modo da essere 
nuovamente iscritti nei database 
degli utenti di quel servizio. 

Nelle e-mail è presente un link 
a pagine che sembrano effettiva- 
mente appartenere al servizio 
sottoscritto. Per aumentare la ve- 
ridicità della procedura, si parla 
di connessioni sicure senza sfrut- 
tare realmente collegamenti HTT- 
PS. Alcune volte gli utenti che si 
collegano con browser alternativi 
a Internet Explorer, vengono invi- 
tati ad utilizzare quest'ultimo per 
poter installare oggetti nocivi co- 
me Spyware. Vengono quindi 



sfruttate alcune vulnerabilità di 
Internet Explorer. Tramite l'uso di 
frames, iframes, chiamate di URL 
non corrette, si ha proprio l'im- 
pressione di essere nel sito Inter- 
net giusto. 

La reale natura di questi link è 
però un'altra. Sono link che ri- 
portano il malcapitato visitatore 
su pagine costruite ad hoc per la 
raccolta delle informazioni per- 
sonali. L'utente si trova a riempi- 
re una serie di form che fanno da 
vettore verso i database dei truf- 
fatori. I dati richiesti riguardano 
nome, cognome, indirizzo, telefo- 
no, e ben più importante il nume- 
ro di carta di credito. Vengono ri- 
chiesti anche i campi relativi alla 
posta elettronica: nome utente e 
password. 

È facile capire che in questo 
modo è ancora più semplice te- 
nere gli utenti sotto controllo e 
monitorare le loro abitudini. 



Se analizziamo il problema 
sembrerebbe che i "phisher" non 
abbiano grosse possibilità di suc- 
cesso in tutto questo, poiché il 
più delle volte, l'utente non pos- 
siede neppure una carta di credi- 
to. Secondo l'Anti-Phishing 
Working Group (APWG) però, si 
parla di incrementi delle e-mail 
del 60 per cento nel periodo tra 
gennaio e febbraio, con quote 
che sfiorano i 2,3 miliardi in un 
solo mese. 

Le e-mail truffa vengono spedi- 
te utilizzando le stesse tecniche 
usate per lo spam, ossia ondate 
di milioni di messaggi ogni gior- 
no. Un luogo dove reperire indi- 
rizzi sono le chat e i gruppi di di- 
scussione, ma anche l'utilizzo di 
instant messaging (IM), e dei pro- 
grammi di Bots che stanno in 
ascolto e partecipano ai gruppi di 
discussione, spedendo in manie- 
ra anonima migliaia di e-mail. 



Un esempio di phishing via e-mail 

Dopo un cordiale saluto, nel corpo dell'e-mail, si parla dei recenti 
furti di identità che hanno come bersaglio proprio i clienti di 
CitiBank. La maniera di salvaguardare il proprio account è quella di 
riconfermare i propri dati. Nel messaggio è spiegato che tale 
processo è obbligatorio e che se non vengono riconfermati i dati 
personali in breve tempo, verrà disabilitato temporaneamente 
l'account. Per confermare quanto richiesto, il suggerimento è quello 
di seguire il link presente nel corpo del messaggio. Non mancano i 
ringraziamenti per 



essere clienti 
CitiBank. 

Assolutamente da 
notare la veste 
grafica della 
lettera: il logo di 
CitiBank è 
esattamente 
aderente a quello 
reale e anche 
l'impostazione è 
la stessa usata 
nel sito. 
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Un altro vettore utilizzato sono 
i trojan horse, che si trovano oc- 
cultati all'interno di altri pro- 
grammi dall'apparente aspetto in- 
nocuo. Molti sono i freeware che 
vengono messi gratuitamente a 
disposizione dei navigatori e che 
nascondono al loro interno pro- 
grammi in grado di aprire una 
breccia o meglio una porta di co- 
municazione, e permettere il con- 
trollo remoto del PC. Il computer 
dell'utente diventa quindi un pon- 
te dal quale sferrare numerosi al- 
tri attacchi. Pensiamo inoltre a 
cosa è possibile fare con i softwa- 
re di keylogger: registrare ad 
esempio il numero di carta di cre- 
dito, il proprio pin o la propria 
password ed inviarle a database 
di computer remoti. 

I messaggi delle e-mail inoltre, 
non sono scritti solo in inglese, 
come si potrebbe pensare, ma 
sono attualmente molte le lingue 
utilizzate, e l'italiano è una di que- 
ste. Quest'ultimo aspetto non fa 
che aumentare la veridicità delle 
informazioni contenute nei mes- 
saggi di posta elettronica. 

In questo mare magnum di e- 
mail non è quindi complicato far 
abboccare l'ignaro utente che 
compilati i vari form, si ritrova ad 
essere truffato e a veder ben pre- 
sto dilapidate le proprie risorse 
economiche. 

È facile immaginare i danni 
provocati ai privati da tali truffe, 
ma ancora più gravi risultano es- 
sere quelli a discapito di grandi 
aziende, dove la quantità di dati 
sensibili è enormemente più ele- 
vata (dati personali, conti banca- 
ri, documenti riservati). Pensia- 
mo a tutte le informazioni conte- 
nute nei database di una grande 
società, riguardanti sia i propri di- 
pendenti, sia gli utenti gestiti da 
quella particolare azienda. 

Moltissime e-mail sono state 
inviate agli utenti ignari e presen- 
tavano la stessa veste grafica e i 
loghi ufficiali di eBay, PayPal, Ci- 
tiBank, ma anche di servizi di 
banking e carte di credito. A pro- 
posito di CitiBank, nella home pa- 
ge ufficiale, è presente un link 
chiamato 1 ' beware offraudulent e- 
mails". Seguendo tale collega- 
mento, una finestra di pop-up 
spiega come dobbiamo compor- 
tarci di fronte alle e-mail fasulle. 
Vengono forniti consigli pratici 
su come creare password sicure 
e sui software di protezione da 
utilizzare per la difesa (antivirus, 
personal firewall e altro ancora). 
Infine sono presenti indirizzi di 
posta elettronica da usare in caso 
si cada nella trappola. 

A questo punto è lecito porsi 



una domanda: come ci si può di- 
fendere da questa nuova forma di 
furto di identità? 

I metodi di difesa 

È possibile proteggersi soprat- 
tutto lavorando sul fronte pre- 
venzione e quindi utilizzando non 
uno ma un mix di programmi 
creati a tale proposito. 

Nel computer di ogni utente 
dovrebbero essere presenti oltre 
ad un buon antivirus (regolar- 
mente aggiornato), anche un per- 
sonal firewall, un personal IDS, un 
personal anti-spam, ed infine uno 
Spyware detection. Tutti questi 
programmi esistono sia nelle ver- 
sioni a pagamento sia nelle ver- 
sioni freeware, e devono comun- 
que essere regolarmente aggior- 
nati se si vuole sempre garantire 
il massimo livello di protezione 
possibile. 

Tali applicazioni sono in grado 
di bloccare istantaneamente i ma- 
licious software come i trojan 
horse, e i keylogger. Sono in gra- 
do di controllare lo spam e di mo- 
nitorare le richieste di connes- 
sioni remote da parti di program- 
mi installati all'insaputa dell'u- 
tente. Vengono inoltre bloccati 
gli allegati nocivi e messi in qua- 
rantena eventuali virus rilevati 
dal software. 

Tanta attenzione va posta poi 
nella configurazione dei browser 
utilizzati per la navigazione in re- 
te. Per prevenire attacchi da par- 
te dei "phisher", è opportuno di- 
sabilitare le funzionalità riguar- 
danti i pop-up, disabilitare i fa- 
mosi ActiveX, prevenire il salva- 
taggio di cookies non sicuri ed 
evitare che il nostro browser fac- 
cia partire in automatico dei 
download non autorizzati. 

Sempre a proposito di brow- 
ser, è bene ricordare che esistono 
appositi plug-in, prodotti da 
aziende specializzate nello svi- 
luppo di software anti-phishing, e 
che aggiunti alle toolbar dei pro- 
grammi di navigazione, contri- 
buiscono ad aumentarne le fun- 
zionalità anti truffa. 

La maggior parte dei plug-in è 
disponibile per il browser di casa 
Microsoft, ma esistono versioni 
anche per navigatori di altre 
aziende. Particolare attenzione 
bisogna porre nell'analisi degli in- 
dirizzi verso i quali l'utente è di- 
rottato e che costituiscono il pon- 
te di collegamento con i form di 
cui abbiamo già parlato, utilizzati 
per la raccolta delle informazione 
personali. 

Alcune URL possono essere 
identificate come false semplice- 
mente prestando attenzione alla 



disposizione degli elementi pre- 
senti nei vari link. Molto spesso i 
link sono del tipo: 
http://www.mybank.com/ebank 
invece che http://wwwmybank- 
ebank.com, o ancora http://www. 
secure.mybank.com al posto di 
http://www.secure-mybank.com. 

La regola SLC 
(Stop, Look, Cali) 

Tutti gli utilizzatori di Internet 
dovrebbero far riferimento a tre 
semplici regole che risultano di 
estrema efficacia nella lotta con- 
tro il fenomeno del phishing. 

• Stop: I phishers tipicamente 
utilizzano messaggi particolar- 
mente appetibili nelle loro e-mail, 
con l'unico scopo di suscitare 
una reazione immediata dell'u- 
tente alle false informazioni. In 
questo modo l'ignaro navigante, 
agisce frettolosamente, senza 
ponderare le proprie azioni, clic- 
cando sui link presenti a fine e- 
mail e cadendo subdolamente 
nella trappola dei truffatori. Biso- 
gna quindi non farsi prendere dal- 
la fretta e resistere all'impulso di 
seguire immediatamente quel 
collegamento, andando prima ad 
analizzare gli indirizzi proposti. 

• Look: Nutrire sempre dei so- 
spetti verso quelle e-mail che ri- 
chiedono un numero considere- 
vole di informazioni di carattere 
strettamente personale, come ad 
esempio usernames, password, 
numeri di carte di credito. Non ha 
infatti senso che la propria banca 
richieda l'inserimento dei dati 
personali, quando tali informa- 
zione sono già presenti nei data- 
base dell'azienda. 

• Cali: di fronte ad un e-mail 
sospetta, l'utente dovrebbe a sua 
volta scrivere alla propria banca 
o compagnia, e richiedere infor- 
mazioni in merito alle e-mail rice- 
vute. Una verifica ancora più effi- 
cace consiste nel chiamare diret- 
tamente il numero di telefono del 
servizio customer care e chiede- 
re delucidazioni riguardo ai dati 
richiesti. 

Per concludere la regola gene- 
rale è sempre quella di pensare e 
ragionare prima di agire, in modo 
da non essere vittime della fretta 
e dell'istinto, ricordando che 
l'informazione costituisce il pri- 
mo step di difesa poiché mette in 
guardia da quelli che sono i nuo- 
vi pericoli della rete e del mondo 
della tecnologia. 

Riferimenti: 

www.antiphishing.org 
www.ngsconsulting.com 
www.disinformazione.it 
www.citibank.com ■ 



E la truffa corre 
anche sul filo 

È ormai sbarcata anche in Italia la 
tecnica di spillare soldi o 
informazioni riservate per telefono. 
La forma più comune vede come 
protagonisti truffatori che riescono 
ad abbindolare le proprie vittime 
sfruttando informazioni che hanno 
raccolto preventivamente su di loro 
oppure che hanno semplicemente 
dedotto mediante altre ricerche 
collaterali. Un esempio classico: il 
truffatore si finge il tecnico di 
supporto di una società che 
fornisce servizi. Vi contatta 
prospettandovi un rischio 
imminente che potrebbe 
compromettere il vostro lavoro 
chiedendovi in cambio informazioni 
riservate per poter prendere le 
contromisure tecniche necessaria. 
Le richieste tipiche coinvolgono la 
password e il nome utente per 
entrare in un sistema riservato, il 
numero della carta di credito e 
altro ancora. Un altro esempio 
ipotetico sarebbe di qualcuno che 
vi contatti per segnalarvi che il 
vostro abbonamento è in 
scadenza, ma che potete ottenere 
uno sconto particolare 
rinnovandolo subito e vi chieda il 
numero della carta di credito per 
poter eseguire la transazione 
immediatamente. 
Diversi esempi e diverse tecniche 
sono riportati nel libro "L'arte 
dell'inganno" di Kevin Mitnik 
pubblicato da Feltrinelli. Altri 
esempi, epistolari e telefonici, 
sono descritti inoltre nel volume 
"Black Hat" pubblicato da 
Mondadori Informatica e nel quale 
troviamo anche una panoramica su 
altri rischi di sicurezza come i virus, 
worm, spam, Spyware e truffe 
postali replicate su Internet. 
Fortunatamente esistono modi per 
fiutare il pericolo. Infatti anche nel 
social engineering troviamo alcuni 
comportamenti riconoscibili. Il 
truffatore solitamente va di fretta, 
rifiuta di dire come richiamarlo, 
offre nomi tagliati o incompleti, 
ricorre alle intimidazioni, pone 
domande strane e pronuncia in 
modo sbagliato parole che invece 
dovrebbe conoscere. Il metodo più 
semplice per proteggersi è di non 
fornire mai informazioni, per 
quanto credibile possa sembrare 
l'interlocutore, in particolare non 
comunicare mai il numero della 
carta di credito a chiunque vi 
chiami, per qualsiasi motivo, ma di 
chiedere sempre un numero da 
poter richiamare. Se si tratta di una 
persona autentica con necessità 
reali, non avrà problemi a darvelo. 
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► Problemi con Windows 98 



Districarsi tra i più comuni 
messaggi d'errore 

Capita di venire interrotti nel proprio lavoro da fastidiose finestre di errore 
derivanti dalVutilizzo di alcune applicazioni come Internet Explorer o Outlook 
Express. Ecco le soluzioni di Michele Nasi 



Dopo aver affrontato nei 
mesi scorsi T'aspetto si- 
curezza", questa volta ci 
proponiamo di mettere a fuo- 
co le soluzioni ad alcune pro- 
blematiche tecniche ricorren- 
ti, legate all'uso di Windows 
98. 

Errori relativi alle 
applicazioni installate e ad 
Internet Explorer 

"Si è verificato un errore in 
nome_applicazione. L'applica- 
zione verrà chiusa". Messaggi 
d'errore di questo tipo sono 
molto comuni in Windows 98, 
decisamente più rari in am- 
biente Windows 2000/XP. 

La cosa da fare in questi ca- 
si è annotare il nome del pro- 
gramma chiuso in maniera 
anormale e, soprattutto, il no- 
me del file che ha causato il 
problema (generalmente si 
tratta di un file eseguibile o di 
una DLL). 

Le informazioni sul nome 
del file "incriminato" sono rag- 
giungibili cliccando sul pul- 
sante Dettagli, visualizzato 
sempre all'interno della fine- 
stra di errore. 

Gli errori relativi ad Internet 
Explorer ("Si è verificato un er- 
rore in Microsoft Internet Ex- 
plorer") possono riguardare le 
librerie più disparate. Errori 
collegati al file MSVCRT.DLL 
sono tuttavia determinati, il 
più delle volte, dalla presenza 
di Spyware e/o malware sul si- 
stema. 

Ricordate, tra l'altro, che il 
nome del file eseguibile di In- 
ternet Explorer è Iexplore.exe 
(voce Appname nella finestra 
dei dettagli sull'errore) e non 
iexplorer.exe (con una "r" fina- 
le). Il secondo eseguibile, in- 
fatti, è riconducibile alla pre- 
senza, sul sistema, di un 



malware, un software parassi- 
ta di nome RapidBlaster la cui 
diffusione, in base alle richie- 
ste d'aiuto dei nostri lettori, è 
molto più ampia di quanto si 
possa immaginare. 

Per rimuovere RapidBlaster 
è bene servirsi di uno stru- 
mento "ad hoc": RapidBlaster 
Killer, prelevabile - nella sua 
ultima versione - all'indirizzo 
http://www.wilderssecurity. 
net/specialinfo/rapidblaster.ht 
mi. Meglio avviare il software 
in modalità provvisoria (pre- 
mere il tasto F8 all'avvio di 
Windows 98). 

Oltre che dal parassita Ra- 
pidBlaster, l'eseguibile iexplo- 
rer.exe - appositamente crea- 
to per indurre l'utente a pen- 
sare che si tratti di un compo- 
nente legato ad Internet Ex- 
plorer - viene sfruttato anche 
da una vasta gamma di virus. 

Una lista completa è otteni- 
bile accedendo alla pagina 
http://computercops.biz/Star- 
tupList.html, digitando iexplo- 
rer.exe nell'apposita casella e 
premendo Search. La stessa 
pagina va tenuta come valido 
punto di riferimento per stabi- 
lire l'identità di file presenti 
sul proprio sistema. 

Se i problemi non sono do- 
vuti alla presenza di compo- 
nenti dannosi sul proprio si- 
stema, è possibile tentare di ri- 
parare l'installazione di Inter- 
net Explorer. Per avviare l'ap- 
posita procedura, è necessa- 
rio chiudere il browser, acce- 
dere al Pannello di controllo, 
fare doppio clic su Installazio- 
ne applicazioni, selezionare 
Microsoft Internet Explorer e 
Accesso a Internet, premere il 
pulsante Aggiungi/Rimuovi. . . 
ed optare, infine, per Correggi 
l'installazione di Internet Ex- 
plorer. 



Confermando la scelta con 
OK e rispondendo Sì alle ri- 
chiesta successiva, Windows 
98 tenterà la riparazione. Al 
termine della procedura sarà 
necessario riawiare il perso- 
nal computer. 

Se avete installato Internet 
Explorer 6 e la voce Microsoft 
Internet Explorer e Accesso ad 
Internet non dovesse compa- 
rire nella lista visualizzata in 
Installazione applicazioni, clic- 
cate su Start, Esegui. . . e digita- 
te quanto segue: rundll32 se- 
tupwbv. dll,IE6Maintenance. 

Nel caso in cui non stiate 
utilizzando Internet Explorer 
6, è caldamente consigliabile 
aggiornare Windows 98 instal- 
lando questa versione del 
browser Microsoft. Anche 
qualora decideste di impiega- 
re un browser "alternativo" 
come Mozilla Firefox o Opera, 
è infatti essenziale aggiornare 
il sistema con l'ultima versio- 
ne di Internet Explorer. Il 
browser di casa Microsoft è 
così legato alla struttura di 
Windows che alcuni problemi 
di Internet Explorer possono 
riflettersi sulla stabilità e sulla 
sicurezza dell'intero sistema 
operativo. 

È bene quindi provvedere 
all'installazione di Internet Ex- 
plorer 6, già aggiornato al Ser- 
vice Pack 1 - pacchetto che 
Microsoft ha rilasciato a Set- 
tembre 2002 -, insieme con le 
patch messe a disposizione in 
date successive (a tal proposi- 
to, è indispensabile servirsi di 
Windows Update). 

Internet Explorer 6 SPI è 
prelevabile all'indirizzo 
www.microsoft.com/down- 
loads/release.asp?Relea- 
seID=42318. Successivamente, 
è bene applicare la recente 
patch cumulativa MS05-014 (8 
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A seguito della presenza di componenti 
dannosi sul sistema, è possibile riparare 
l'installazione di IE accedendo al Pannello 
di Controllo/Installazione applicazioni 
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Selezionare Microsoft Internet Explorer e 
Accesso a Internet, premere aggiungi/rimuovi 
e quindi Correggi installazione di IE, poi OK 
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Windows 98 



Gestione periferiche ] Profili haidware 1 Prestazioni ] 




Generate Driver | Risorse 



Controller primario IDE (FIFO singola} 



Forni 



Data 



Peni 
perife 

deld 



File driver: 






C:\WIND0WSWSTEM\IQSUBSYS\ESDI_5Q6.pdr 




Fornitore: Microsoft Corporati 



Versione file: 4.10.1998 



Copyright: Copyright (C) Microsoft Coip, 1 988-1 998 



// driver VMM 32. VXD è 
installato da Windows 

98 per gestire le 
periferiche hardware che 
non dispongono di un 
file specifico: si tratta di 
driver virtuali che 
contribuiscono a 
rendere Windows più 
stabile, capita però che 
durante l'installazione di 
Windows 98 a tutti i 
componenti sia 
assegnato d'ufficio 
VMM32.VXD anche se 
sono disponibili driver 
specifici per ogni tipo 



Per verificare questo 
accedere al Pannello di 
Controllo, Sistema, 
gestione periferiche. 
A questo punto basterà 
cliccare su ciascuna 
periferica e scegliere su 
Proprietà. 
Nella finestra 
successiva selezionare 
la scheda Driver e 
cliccare su Dettagli file 
del driver. 
Nel caso in figura 
invece viene 
correttamente utilizzato 
il driver adatto alla 
periferica e non il driver 
VXD generico 



Febbraio 2005) che contiene e 
sostituisce anche quelle rese 
pubbliche in precedenza 
(www.microsoft.com/technet 
/security/bulletin/MS05-014. 
mspx). 

Per chi conosce l'inglese, è 
possibile far riferimento an- 
che al sito Web http://inetex- 
plorer.mvps.org/ che elenca le 
soluzioni ad un gran numero 
di problematiche, piuttosto 
comuni, relative ad Internet 
Explorer ed Outlook Express. 

Impossibile accedere alla 
finestra delle opzioni 

Alcuni lettori ci hanno con- 
tattato per segnalarci l'impos- 
sibilità, sui loro sistemi, di ac- 
cedere alla finestra delle im- 
postazioni di Internet Explorer 



oppure, di non poter più mo- 
dificare alcune regolazioni del 
browser Microsoft. A meno 
che tali restrizioni non siano 
state volute ed applicate da 
parte dell'amministratore di 
sistema, nella maggioranza dei 
casi si tratta di interventi ef- 
fettuati da un'applicazione 
maligna, insediatasi sul siste- 



ma, che vuole rendere difficol- 
toso il ripristino delle corrette 
impostazioni del browser. La 
rimozione delle limitazioni im- 
plica alcuni interventi sul regi- 
stro di sistema di Windows. 
Per evitare di dover procedere 
manualmente, suggeriamo di 
utilizzare HijackThis, (www.il 
software.it/querydl. asp?ID=75 
4) software freeware che con- 
sente di comprendere le cause 
di comportamenti sospetti del 
browser e del sistema in gene- 
rale. Dopo aver avviato 
HijackThis cliccando due vol- 
te sul suo file eseguibile, pre- 
mete il pulsante Do a system 
scan only: il report che otter- 
rete riassume, in modo parti- 
colareggiato, tutti gli aspetti 
relativi alla configurazione di 
Windows. 

Le righe che indicano la pre- 
senza di restrizioni sulla fine- 
stra delle opzioni di Internet 
Explorer sono quelle contras- 
segnate con gli identificativi 
05 e 06. In questo caso, è pos- 
sibile spuntare le relative ca- 
selle e premere il pulsante Fix 
checked in basso a sinistra 
per risolvere il problema. 

Non eliminate assolutamen- 
te le voci delle quali non cono- 
scete il significato. 

Errori legati ai file VXD 

Windows 98 installa un dri- 
ver generico chiamato 
VMM32.VXD per la gestione 
delle periferiche hardware che 
non dispongono di un file spe- 
cifico. VXD è l'acronimo di Vir- 
tual X Driver dove "X" può es- 
sere un qualsiasi dispositivo 
hardware collegato al sistema: 
si tratta di driver virtuali che 
contribuiscono a rendere Win- 
dows più stabile, più rapida 
l'esecuzione dei comandi, ri- 
ducono la necessità di memo- 
ria convenzionale. Sorprende 
quindi un po' il fatto che du- 
rante l'installazione di Win- 
dows 98, a tutti i vari compo- 
nenti installati sia assegnato 
"d'ufficio" l'unico Virtual Ma- 
chine Manager (VMM32.VXD) 
quando invece sono disponi- 
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bili driver specifici per cia- 
scun tipo di dispositivo. 

È possibile rendersene con- 
to accedendo a Pannello di 
controllo, Sistema, Gestione pe- 
riferiche. Qui cliccate, ad una 
ad una, sulle periferiche in 
elenco e scegliete su Proprietà. 
Dalla finestra successiva, sele- 
zionate la scheda Driver e clic- 
cate su Dettagli file del driver. 
Com'è possibile verificare dal- 
l'esempio in figura, nel nostro 
caso viene utilizzato il driver 
virtuale generico VMM32.VXD 
in luogo di NTKERN.VXD (che 
risulta mancante). 

Provate a ripetere l'opera- 
zione per tutti i dispositivi 
hardware elencati in Gestione 
periferiche: vi accorgerete che 
per alcuni di essi, anziché il 
driver VXD adatto fornito in- 
sieme con Windows oppure 
quello del produttore, viene 
impiegato VMM32.VXD. 

Nell'esempio che segue, vie- 
ne invece correttamente uti- 
lizzato - limitatamente alla re- 
lativa periferica - il driver VXD 
adatto invece che quello gene- 
rico (vedi tabella sotto). 

Errori simili a 0028: C00 
1409B DI VXD VMM (01) + 
0001309B che generalmente 
compaiono durante l'uso di 
Windows 98 oppure alla chiu- 
sura del sistema, ci sono stati 
riportati da molti nostri letto- 
ri. Gran parte di questi proble- 
mi sono semplicemente risol- 
vibili estraendo i file VXD indi- 
cati in tabella dal file 
WIN98_45.CAB (contenuto nel- 
la cartella \WIN98 del CD ROM 
di installazione di Windows 
98) e collocandoli in \WIN- 
DOWSXSYSTEM o in \WIN- 
DOWS\SYSTEM\VMM32, a se- 
conda di quanto indicato (i fi- 
le compressi in formato CAB 
sono gestibili con software 
quali WinZip o WinRAR). 

Nel caso in cui, accedendo 
alla finestra delle proprietà dei 
vari driver in Gestione periferi- 
che, doveste trovare ancora ri- 
ferimenti a VMM32.VXD, cer- 
cate i file VXD più adatti all'in- 
terno del CD d'installazione di 




1 Driver VXD 


Dispositivi gestiti 


Cartella nella quale deve essere collocato 1 




vdd.vxd 


Scheda video 


\Windows\System 


ntkern.vxd 


Tastiera, controller USB, scheda di rete, WDM 


\Windows\System 


vcomm.vxd 


Porta seriale e parallela 


\Windows\System\Vmm32 


configmg.vxd 


Scheda audio, orologio CMOS in tempo reale, 
coprocessore numerico, altoparlante di sistema 


\Windows\System\Vmm32 


vmouse.vxd 


Mouse 


\Windows\System\Vmm32 


vdmad.vxd 


Controller DMA 


\Windows\System\Vmm32 





> 



/ dispositivi gestiti dal driver di tipo VXD 
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Windows 98 



Windows 98 (generalmente il 
file compresso che li contiene 
è sempre WIN98_45.CAB) e po- 
sizionateli nella directory 
\WINDOWS\SYSTEM. 

Qualora i problemi doves- 
sero persistere, in diverse cir- 
costanze questi potrebbero 
essere causati dall'azione di 
un virus presente sul sistema 
(verificate di aver installato ed 
aggiornato un antivirus) op- 
pure da driver di periferica 
non compatibili. 

In situazioni simili la cosa 
più saggia da fare è quella di 
cercare di isolare il problema 
disinstallando i driver di peri- 
ferica - potenzialmente causa 
di problemi - dalla Modalità 
provvisoria di Windows 98 
quindi ricercare un driver mi- 
gliore (espressamente svilup- 
pato per Windows 98) presso 
il sito web del produttore. 

Errori relativi ad Outlook 
Express 

Anche le domande relative 
a messaggi di errore ("MSIMN 
ha provocato un errore... nel 
modulo...") durante l'uso di 
Outlook Express sono tra le 
più gettonate. I file che più ri- 
correntemente sono segnalati 
come responsabili di crash so- 
no MSOE.DLL e DIRECTDB. 
DLL. Di solito gran parte di 
questi problemi sono il risul- 
tato del danneggiamento degli 
archivi all'interno dei quali 
Outlook Express memorizza la 
posta elettronica. Tali file han- 
no estensione .DBX e vengono 
salvati nella cartella indicata 
in Strumenti, Opzioni, Manu- 
tenzione, Archivia cartella. Per 
prima cosa verificate che per i 
file DBX non sia impostato l'at- 
tributo di sola lettura: porta- 
tevi nella cartella ove gli ar- 
chivi della posta elettronica 
vengono memorizzati, quindi 
fate clic col tasto destro del 
mouse e scegliete la voce Pro- 
prietà. La casella Sola lettura 
deve risultare disattivata; in 
caso contrario modificate il 
suo stato. 

Provate quindi a compatta- 
re gli archivi della posta elet- 
tronica: questa procedura, so- 
litamente, riesce a risolvere 
una buona parte dei problemi 
più comuni. Il primo passo 
consiste nell'attivare la moda- 
lità offline di Outlook Express 
(menù File, Non in linea) quin- 
di selezionare dal box Cartelle 
solo la voce Outlook Express 
infine dal menù Visualizza, 
Layout, togliere il segno di 



spunta da Elenco cartelle. 

A questo punto, cliccando 
su File, Cartella, Comprimi tutte 
le cartelle, si può avviare la 
procedura di compressione 
degli archivi della posta elet- 
tronica. 

Al termine dell'operazione è 
possibile disattivare la moda- 
lità Non in linea e riabilitare la 
casella Elenco cartelle. 

Se la compressione degli ar- 
chivi di posta non risolve il 
problema, si può provare a 
percorrere una via alternati- 
va. Per prima cosa è impor- 
tante verificare di aver attiva- 
to in Visualizza, Opzioni car- 
tella da Esplora risorse, la vi- 
sualizzazione di tutti i file 
(compresi quelli nascosti e di 
sistema): l'opzione che deve 
risultare attivata è Mostra tutti 
i file. Create quindi una nuova 
cartella sul disco fisso e spo- 
statevi l'intero contenuto della 
directory contenente i file 
DBX di Outlook Express. 

Ora Outlook Express do- 
vrebbe avviarsi correttamen- 
te: gli archivi della posta risul- 
teranno vuoti e verranno au- 
tomaticamente ricreati. Sce- 
gliete, quindi, dal menù File la 
voce Importa, Messaggi impo- 
stando come cartella sorgente 
quella dove avevate spostato 
gli archivi di posta di Outlook 
Express. 

Nella prossima puntata del- 
la nostra rubrica presentere- 
mo ulteriori espedienti per ri- 
prendere il controllo su Ou- 
tlook Express. 

Errori di protezione 

Sono certamente gli errori 
più gravi, quelli che gettano 
nel panico e sono capaci di far 
cominciare per il verso storto 
una giornata. Le forme in cui 
gli errori di protezione si pre- 
sentano in Windows 98 sono 
essenzialmente due: "Errore di 
protezione di Windows" e "Du- 
rante l'inizializzazione della 
periferica X si è verificato un 
errore di protezione di Win- 
dows". 

Entrambi gli errori vengono 
visualizzati sulla celeberrima 
ed odiata schermata a sfondo 
blu, in genere all'avvio del si- 
stema operativo e sono dovu- 
ti ad un conflitto tra driver in 
modalità reale e driver in mo- 
dalità protetta, sintomo di un 
problema di tipo hardware. 

Se risulta possibile avviare 
Windows 98 in modalità prov- 
visoria, l'errore è probabil- 
mente dovuto al danneggia- 
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/ problemi specifici con Outlook Express spesso segnalano come responsabili dei crash i 
file MSOE-.DLL e DIRECTDB.DLL: la gran parte di questi problemi sono causati dal 
danneggiamento degli archivi in cui OE memorizza la posta elettronica 




Questi file hanno estensione .DBX e vengono salvati nella cartella che si trova in 
Strumenti, Opzioni, Manutenzione, archivia cartella 



mento del registro di sistema. 
Avviate il personal computer 
utilizzando un floppy disk di 
boot (scegliete la modalità per 
l'avvio senza il supporto del 
CD ROM) quindi, al prompt 
dei comandi, digitate ed win- 
dowsXcommand e premete In- 
vio. A questo punto scrivete 
scanreg /restore e ripristinate 
quindi la più recente copia di 
backup del registro di sistema 
accanto alla quale sia presente 



la dizione Avviato. 

Se, invece, si è appena in- 
stallato un nuovo componente 
hardware od un nuovo softwa- 
re è assai probabile che la cau- 
sa sia proprio quella. 

Più raramente il problema 
potrebbe dipendere dal dan- 
neggiamento del file WIN.COM 
odiC0MMAND.COM a causa 
di un'infezione virale oppure 
di un componente hardware 
guasto o difettoso. ■ 
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► Le basi della codifica video 



Alla ricerca della miglior 
compressione e qualità 

I formati e codec presenti sul PC: quanti sono e come si suddividono, 
con un occhio agli sviluppi delValta definizione di Cristian Lorenza 




Un viaggio tra formati e codec 
video, per capire meglio co- 
me funziona la visualizza- 
zione video sul PC. 

Ma non solo, in quanto in que- 
sti ultimi anni molte tecnologie 
multimediali sono arrivate sul 
mercato. Non solo PC sui quali 
cliccare o guardare film ma anche 
videofonini, la TV digitale terre- 
stre e satellitare. Tutte queste 
tecnologie, per alcuni ormai qua- 
si quotidiane, supportano un al- 
goritmo che rende possibile il tra- 
sferimento delle immagini in for- 
ma digitale tra dispositivi diversi, 
questa trovata matematica si 
chiama "codifica". 

La codifica, trovare un 
accordo per comunicare 

Dizionario alla mano codificare 
significa: "tradurre, trascrivere 
mediante le regole e i simboli di 
un codice convenzionale". Prati- 
camente mettersi d'accordo pri- 
ma su come comunicare. 

Per due motivi principali: per- 
ché si vuole mascherare il conte- 
nuto per renderlo incomprensibi- 
le ad una terza parte, oppure per- 



ché si vuole modificare qualche 
caratteristica dei dati per render- 
li compatibili e gestibili da deter- 
minati sistemi hardware o softwa- 
re. 

La modifica più utile applicata 
ai dati è quella che punta a ridur- 
ne l'ingombro al fine di poterli 
trasferire più agevolmente, velo- 
cemente e a minor costo attra- 
verso sistemi di comunicazione, 
che spesso hanno dei limiti fisici 
ben precisi riguardo la quantità 
massima trasferibile di dati. 

Pensiamo ad esempio ad una 
videoconferenza diffusa via Inter- 
net in cui un partecipante deve 
inviare la propria immagine in 
tempo reale a più persone. Biso- 
gna inviare lo stesso flusso di da- 
ti contemporaneamente a più 
computer usando sempre la stes- 
sa linea che si ha a disposizione, 
facendo i conti con la banda pas- 
sante che il modem e il provider 
ci fornisce. 

È per questo che la codifica 
più diffusa non è stata quella di 
semplice "traduzione di dati" 
bensì quella di "compressione di 
dati". 
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Un programmino 
molto utile per 

verificare i codec 
installati, installarne di 
nuovi o mancanti e 
ispezionare un file 
video per scoprire il 
codec utilizzato, è 
Codec Installer 
reperibile sul nostro 
CD Guida 1 



-U*l 



Codec a CQffìpfB-iJiDfM video 



^ CanopwOV Codec 

«] DivX ) MPEG-4 VW» Cottec (Fot-Motion} 

gj Di*K ,1 MF£G-J V ideo Godftc H a i McO» ) 

^EAVPÉ Codec 
wj :c wd dll 

»5,1Q 



«3 i41_32.« 

«| LE AD MCMPAUPEG Codec (VFW| 
^ msh£S3 
>*3 mafe32dl 

_j mg ■ ride ":? HI 
^ fttsyuv <■ 
^ pdvcodK di 



\r.j ww n,j„ 



ZJ 



fìimuovi firapriità 



La codifica come strumento 
di compressione 

Per comprimere si crea un lin- 
guaggio che rappresenti con po- 
che informazioni un numero mag- 
giore di informazioni. 

Per esempio: se per conven- 
zione attribuiamo alla parola "su- 
percalifragilistichespiralidoso" il 
valore "123" ci basterà trasmette- 
re il valore "123" e tutti quelli che 

Come scoprire i codec installati nel sistema: 

per sapere quanti e quali codec sono installati sul proprio sistema 
Windows XP bisogna andare su: Pannello di controllo, Sistema, 
Hardware, Gestione periferiche, Controller audio, video e giochi, 
Codec video 



conoscono questa convenzione 
sapranno che quel valore compo- 
sto da soli 3 caratteri corrispon- 
de alla parola originariamente 
composta da 33 caratteri. 

Questo, però, implica che il de- 
stinatario del messaggio sappia 
già a che dato corrisponde quel 
valore. 

Contrariamente, nella trasmis- 
sione di informazioni sconosciute > 
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Formato 

Il contenitore/scatola dei 
dati elaborati dal codec. Per 
esempio AVI, WMV, MOV. 

Codec 

È una parte software che 
stabilisce l'algoritmo e le 
caratteristiche di 
compressione del contenuto 
della scatola-formato. Per 
esempio DivX, Xvid, 
Sorenson, Real. 
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t> al destinatario, come per esem- 
pio una trasmissione audio/vi- 
deo, ad essere importante è il da- 
to trasmesso in sé perché le infor- 
mazioni devono essere estratte 
da esso e non possono essere 



confrontate con un elenco. 

Nel primo esempio dunque a 
permettere la ricomposizione dei 
dati originari è "la correlazione" 
tra un database di dati e valori, 
mentre invece in questo caso è "il 



metodo di codifica" che spiega 
come recuperare matematica- 
mente i dati. 

Questo "metodo" nel campo 
della compressione video digitale 
è un insieme di algoritmi mate- 



matici racchiusi in un file di pro- 
gramma comprensibile dal siste- 
ma operativo usato. 

Il file di programma si chiama 
CODEC (COdificatore-DECodifica- 
torè). 



Codec e formati, un mondo in evoluzione 



Esistono molteplici tipi di co- 
dee, ognuno con determina- 
te caratteristiche e algoritmi 
di compressione. 

Alcuni sono ottimizzati per im- 
magini ad alta qualità e risoluzio- 
ne, altri sono ottimizzati per la 
bassa risoluzione o un numero 
inferiore di colori, altri ancora so- 
no fatti per risparmiare al massi- 
mo la banda passante. 

Nel caso di trasmissioni audio 
video, data l'enorme quantità di 
dati e la necessità di mantenere 
uno svolgersi temporale degli 
eventi costante, è più importante 
che arrivino dei dati in tempo e 
nella giusta sequenza, piuttosto 
che non arrivino o arrivino trop- 
po tardi rispetto a quando servo- 
no. 

Per questo durante una diretta 
video può essere accettabile de- 
gradare l'immagine riducendo la 
qualità del flusso pur di farle oc- 
cupare meno spazio in modo da 
mantenere una certa costanza 
nella ricezione dei dati e un mag- 
gior numero di flussi contempo- 
ranei possibili, aumentando così 
il numero di utenti che potranno 
parteciparne alla visione. 

Spesso per rispondere dina- 
micamente alle esigenze di ban- 
da passante e numero di utenti 
connessi, si opta per creare una 
trasmissione con più flussi con- 
temporanei a diverse qualità sia 
in risoluzione sia per numero di 
fotogrammi al secondo, così da 
poter far balzare gli utenti ad un 
flusso con un ingombro di dati 
minore in caso di saturazione 
della banda. 

È chiaro quindi che anche le 
caratteristiche del flusso di dati 
sono importanti quanto i dati 
stessi, perciò bisogna gestire il 
flusso con altrettanta cura. Se i 
dati interni al flusso, quelli del- 
l'audio e del video, sono gestiti 
dal codec, il flusso in sé chi lo ge- 
stisce? 

E se si trasportano più flussi di 
dati ognuno codificato in un mo- 
do diverso? 

Per racchiudere più flussi au- 
dio e video in forma ordinata e 
comprensibile a tutti i program- 
mi più diffusi si usano dei conte- 
nitori virtuali chiamati "formati". 



I contenitori 

I formati sono come delle sca- 
tole, dei contenitori che conten- 
gono i flussi di dati compressi dai 
codec. Un formato non è altro 
che un blocco di bit posto subito 
prima del flusso di dati del codec 
e dice al programma utilizzatore 
come deve leggere i dati che se- 
guono. 

II blocco di bit iniziale di ogni 
file video viene chiamato header 
ed è una sorta di indice che de- 
scrive la disposizione e le carat- 
teristiche del flusso o dei flussi di 
dati. Descrive quanti sono, di che 
tipo sono (se audio o video per 
esempio) e con che codec sono 
stati codificati. 

Spesso un formato inserisce 
dei blocchi di dati anche tra un 
pacchetto e l'altro del flusso di 
dati del codec. Questo è molto 
utile soprattutto per le trasmis- 
sioni in streaming dove un utente 
si collega quando il flusso di dati 
era già cominciato da tempo e 
l'header iniziale non è rintraccia- 
bile. 

Proprio i formati di streaming 
sono in assoluto i più complessi 
e si fanno carico della qualità e 
delle prestazioni nella fruizione 
dei contenuti che oggi giorno sia- 
mo abituati ad avere. 

I formati più famosi 

Vediamo una breve carrellata 
di formati famosi cercando an- 
che di fare chiarezza per distin- 
guerli dai loro codec con i quali 
spesso vengono confusi. 

ASF 

ASF è il Microsoft's Advanced 
Streaming Format, un formato fi- 
le che contiene video, audio, sli- 
deshow (presentazioni stile 
PowerPoint) ed eventi sincroniz- 
zati. È stato il primo codec Mi- 
crosoft a fare largo uso dell'M- 
PEG4. Data l'ambiguità del for- 
mato ASF che non lasciava capire 
se si trattasse di un contenitore 
audio o video, venne rapidamen- 
te sostituito da WMV e WMA. 

WMV 

WMV è il formato Windows 
Media Video, quasi identico al- 
l'ASF ma con un set di codec più 



Schemino grafico su 
come funziona un 
Formato mono- 
flusso: Audio+video 
(eventualmente 
meta-informazioni 
aggiuntive come 
ipertesti o news 
testuali) 




Formato multi-f lusso 

più canali audio e 
video a diversi bit- 
rate (i più famosi di 
questo tipo sono 
WMVeReal) 




Flusso Video 



Formato{Header i 




moderno. È stato creato per por- 
re fine alla confusione generata 
dall'ASF. 

AVI 

Audio Video Interleave, origi- 
nariamente diffusosi su Windows 
è ora uno dei formati più utilizza- 
ti ma possiede alcune limitazioni 
che lo rendono tecnologicamen- 
te quasi obsoleto. La più impor- 
tante di queste è l'impossibilità 
allo streaming, infatti il formato 
AVI viene usato principalmente 
per immagazzinare grosse quan- 
tità di dati da visualizzare local- 
mente. 

Nonostante la sua anzianità 
tecnologica però sopravvive an- 
cora nel campo dell'editing video 
dove rimane uno dei formati più 
compatibili esistenti al mondo, 
anche per questo è il compagno 
ideale del codec DivX che ha por- 
tato il formato AVI ad una nuova 
giovinezza e ad un rinnovato in- 
teresse tanto da spingerne l'inte- 
grazione anche sui moderni let- 
tori di DVD che inizialmente non 
consideravano questo formato. 

DivX 

È un formato poco diffuso che 



trae in inganno perché prende il 
nome dal codec per il quale è sta- 
to adattato, non va dunque con- 
fuso con il codec DivX che è il ve- 
ro artefice del successo di que- 
sto nome. Il formato DivX infatti 
non si è mai diffuso perché in 
realtà i file con estensione ".divx" 
ad eccezione di qualche piccola 
dote di "progressive downloa- 
ding" (una sorta di streaming di 
serie B) sono praticamente iden- 
tici ai normali file AVI con la dif- 
ferenza che pochi programmi li 
riconoscono. 

Non esiste motivo alcuno per 
utilizzare questo formato spinto 
dalla Divx Networks solo per mo- 
tivi commerciali. 

MOV 

"QuickTime Movie File Exten- 
sion" è un formato complesso 
ed articolato sviluppato per il 
MAC da Apple. È un contenitore 
formidabile per varie forme di 
espressione che vanno dai video 
compressi con diversi codec alle 
immagini fisse fino al virtuale con 
il QT/VR. È molto diffuso ma me- 
no dell'AVI nonostante sia ap- 
prezzato anche a livello profes- 
sionale. 
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RM 

Il "Real Media Video" è una 
tecnologia di streaming svilup- 
pata da RealNetworks per tra- 
smettere eventi dal vivo via in- 
ternet. È stato il primo formato a 
sfruttare flussi multi-bitrate al 
suo interno per adattarsi alle 
condizioni della rete. Offre sup- 
porto a molti codec ma dà il mas- 
simo con quelli propri. 

È tuttora ritenuto il leader nel- 
lo streaming testa a testa con i 
codec Windows Media, con il no- 
tevole vantaggio che il formato 
Real è supportato da più sistemi 
operativi. 

MPEG/MPG 

Il formato MPEG prende il no- 
me dal codec omonimo. È stato 
creato alla fine degli anni 80 per 
diventare uno standard nel mon- 
do del video digitale. È probabil- 
mente il formato/ codec più com- 
patibile al mondo. Ricordiamo 
che i DVD Video utilizzano il for- 
mato MPEG-2 

OGG 

Il formato OGG è un conteni- 
tore di audio, video e meta-dati 
sviluppato e mantenuto dalla 
fondazione senza scopo di lucro 
Xiph.org. Nel formato viene fatto 
uso di codec sviluppati dal mon- 
do opensource o donati da azien- 
de che li avevano sviluppati per 
motivi commerciali. L'unico Co- 
dec video attualmente supporta- 
to ufficialmente dal formato OGG 
è il VP3 (la cui unione con il co- 
dec audio Vorbis è conosciuta 



col nome di progetto Theora) ma 
si sta pianificando l'integrazione 
di altri codec open source in fu- 
turo, come: xvid e Huffyuv. Tal- 
volta per distinguere i file OGG- 
video dai file OGG-audio si utiliz- 
za l'estensione OGM che però 
non è ufficialmente riconosciuta. 

MKV 

Matroska video. Formato esi- 
stente oramai da tre anni ma so- 
lo recentemente alla ribalta per- 



ché quasi giunto a maturazione 
con l'approssimarsi della versio- 
ne 1.0. Il formato Matroska rap- 
presenta il progetto open source 
più promettente in campo audio 
video e punta a diventare "stan- 
dard universale". Deriva dal se- 
misconosciuto formato aperto 
MCF ma fa uso del EBML (Exten- 
sible Binary Meta Language) una 
versione binaria del linguaggio di 
descrizione XML. Con questa ca- 
ratteristica Matroska riesce ad 



integrare in un solo file più flussi 
video, audio e sottotitoli, tutti 
"switchabili" in tempo reale sen- 
za interruzioni ma anche menu 
interattivi stile DVD, il tutto con il 
pieno supporto allo streaming. 
Sembra il perfetto avversario 
open source del formato WMV 
solo con caratteristiche più po- 
tenti quali il supporto alla quasi 
totalità dei codec esistenti e la 
mancanza di limitazioni com- 
merciali. 



I formati e i codec 



Estensione 


Nome del Formato 


Codec supportati 


Diffusione 


del Formato 






%%%%% — a/fa 

* = bassa 



RM Real Media 

ASF (Advanced Streaming Format), precursore 
del formato Windows Media 



realvideo 
MS MPEG4 v3 



MPG/MPEG MPEG 

(Motion Picture Expert Group) 
Matroska Video File 



Mpegl (I codec Mpeg2 e 4 vengono 

normalmente usati in altri formati) 

Molti dei codec AVI 

Tutti i codec QuickTime 

Realvideo da V5 a V10 - MPEG1 - MPEG2 

e molti altri in arrivo.. 



*** 



WMV 


Windows Media 


Windows Media Video dalla v7 alla v9AP 


***** 


AVI 


(Audio Video Interlaced), 
piattaforma video for Windows 


3ivx-Cinepak -DivX3.il 

DivX 4.12 - DivX 5.0.2 - DV 

Huffyuv (lossless) - Indeo 3.2 

Indeo 4.4 - Indeo 5.10 - MS MPEG4 vi e v2 

Nessuno (RGB frame non compressi) 

XviD - 0n2 VP3 VFW - E molti altri... 


***** 



0GG/0GM 


OGG media file 


theora, xvid 


** 


MOV 


QuickTime 


3ivx - Animation - Cinepak 
Nessuno (RGB frame non compressi) 








DV- Graphics -H.261 


**** 






H.263 - Motion-JPEG - MPEG4 Video 








PNG - Sorenson Video - Sorenson Video 3 





La perdita di informazioni: lossy o lossless 



Abbiamo detto che i codec 
sono parti software che fi- 
sicamente dicono al siste- 
ma quali algoritmi applicare alle 
immagini per codificarle o deco- 
dificarle, perché esistono tanti 
codec diversi? Non poteva ba- 
starne uno per tutti? 

Il risparmio di spazio è solo 
uno dei motivi che ha portato al 
loro sviluppo, ce ne sono però 
altri, come la necessità di con- 
servare i video al massimo della 
qualità per successivi ritocchi 
professionali, oppure permet- 
terne contemporaneamente l'u- 
tilizzo su sistemi hardware casa- 
linghi spesso di scarse presta- 
zioni. 

Dato che i motivi e gli usi dei 
codec sono tanti, sono nati an- 
che tanti codec che si suddivi- 
dono in due grosse categorie 
lossy e lossless. 



I due tipi principali 
di compressione 

Come già anticipato, la codifi- 
ca può comprendere la conser- 
vazione totale dei dati o una loro 
parziale perdita. Il primo caso è 
di vitale importanza in ambito 
professionale dove conta la qua- 
lità delle immagini, il secondo in- 
vece è più utile in tutte quelle 
occasioni in cui sono più impor- 
tanti le prestazioni. 

Lossless, per mantenere la 
qualità originale 

Lo sono tutti i codec usati 
per l'editing video professionale 
oppure quelli per lo Storage dei 
dati originali. Con il loro utilizzo 
non viene perso nulla della qua- 
lità originale del filmato perché 
si usa una compressione senza 
perdite quali il formato DV o 
RGB (fotogrammi interi non 



compressi) o il codec open sour- 
ce Huffyuv (il cui nome deriva 
da Huffman che è l'algoritmo di 
compressione e da YUV che è il 
metodo di ordinamento dei 
pixel). 

Lossy, perdere ciò che 
apparentemente non serve 

Praticamente tutti i codec 
moderni lo sono, perdono parte 
dell'informazione cercando di 
ottenere il massimo di compres- 
sione possibile. 

Nel caso degli ultimi codec 
sviluppati si è visto un progres- 
sivo interesse nei confronti delle 
tecniche cosiddette "psicovi- 
suali" quelle cioè che studiano il 
modo in cui il cervello percepi- 
sce le informazioni da un video 
in movimento. 

Sfruttando queste caratteri- 
stiche del cervello alcuni svilup- 



patori hanno inserito nei loro 
codec degli algoritmi che si oc- 
cupano di gestire i bit di infor- 
mazione in modo più preciso, 
dedicando maggiore precisione 
di codifica per le aree dell'im- 
magine che il cervello percepi- 
sce maggiormente e sottraendo 
dati a tutte quelle zone dell'im- 
magine che non sono ricono- 
sciute dal cervello, ad esempio 
comprimendo di più le scene ve- 
loci con immagini sfumate op- 
pure quelle completamente buie 
in cui il cervello umano non è in 
grado di estrapolare dettagli. 
Con questo metodo pesante- 
mente "lossy" per i dati, ma im- 
percettibile per gli umani, gli svi- 
luppatori sono riusciti a fare un 
ulteriore salto in avanti nella 
qualità e nel grado di compres- 
sione delle immagini in movi- 
mento. 
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Descrizione dei vari codec 



Data la grande diffusione e di- 
versificazione dei codec è il 
caso di dare uno sguardo 
ravvicinato ad ognuno di loro o 
perlomeno a quelli più famosi. 

I codec obsoleti 

I primi codec, quelli che girano 
anche sui computer vecchi o po- 
co potenti. 

Cinepac 

È uno dei codec video più an- 
ziani ed è stato leader per molti 
anni. La qualità delle immagini 
era decisamente bassa ma garan- 
tiva una compatibilità pressoché 
totale con i computer poco po- 
tenti dell'epoca. In confronto con 
l'MPEGl usa una tecnologia vera- 
mente obsoleta. 

Sorenson video 

La prima versione, che non va 
confusa con i codec Sorenson 
successivi, datata aveva una qua- 
lità dell'immagine pessima con 
molti artefatti squadrati e un tem- 
po di codifica molto lento. 

MPEG1 

Standard definito ufficialmente 
nel lontano 1992 (che in termini 
informatici significa un codec an- 
tichissimo), è stato leader per 
tutti gli anni successivi e supera- 
to solo dall'uscita dei codec Real. 
Ancora oggi l'MPEGl è uno dei 
codec più diffusi e compatibili 
tanto da essere usato in molti for- 
mati come AVI e MOV. 



MPEG4 dalla versione 1 
alla versione 3 

Codec non molto vecchi, ma 
ormai rimpiazzati. Furono i primi 
codec Microsoft ad usare l'M- 
PEG4, vennero usati fino alla v3 
che fu racchiusa nel formato ASF, 
in seguito si scostarono dallo 
standard MPEG4 tanto da cam- 
biare nome in "Windows Media 
Video" e venir inseriti nel nuovo 
formato WMV 

Dai vecchi codec MS MPEG4 
venne ricavata la prima versione 
pirata del DivX;-) la 3.1. 

I codec attuali 

I codec più diffusi del momen- 
to, quelli di cui sentiamo ogni 
giorno parlare in Internet 

Windows Media dalla 
versione 7 alla versione 9 

Dopo la cessazione dell'utiliz- 
zo del codec MPEG4 v3 la Micro- 
soft adottò il nome Windows Me- 
dia Video e sincronizzò il numero 
di versione del codec a quello del 
player di allora (ovvero v7). 

A destare interesse fu la ver- 
sione successiva, la 8 con carat- 
teristiche molto avanzate ed otti- 
ma qualità. Ora l'ultimo codec è 
arrivato alla versione 9. 

MPEG2 

UMPEG2 non è un codec molto 
usato come forma di distribuzio- 
ne via Web, probabilmente a cau- 
sa del fatto che non è stato otti- 
mizzato per forti compressioni, 



bensì più per la qualità ad alto 
bit-rate, esso dunque viene usato 
principalmente su media che non 
risentono di limitazioni nel flusso 
massimo di dati quali la tv satelli- 
tare ed i DVD. 

MPEG4 

L'MPEG4 è in una strana posi- 
zione, ha grandi possibilità da al- 
cuni anni ormai ma è stato grave- 
mente menomato da problemi di 
licenze. Nonostante questo però 
nel tempo sono nati molti codec 
basati sullo standard MPEG4 che 
abbracciano tutti i campi dalla 
TV ad alta definizione allo strea- 
ming Web. 

Real 

I codec di Real Networks han- 
no sempre preso una strada al- 
ternativa raggiungendo risultati 
di rilievo. Con il Real Video 9 le 
immagini sono fluide e definite, 
ma sono ottimizzate prevalente- 
mente per lo streaming di conte- 
nuti via Web e non per la visualiz- 
zazione ad alta qualità off-line su 
vari media. È incompatibile con la 
maggior parte dei dispositivi 
hardware in commercio. 

0n2 VP3 

La piccola azienda ON2 ha 
creato un ottimo codec con im- 
magini fluide e colori vivi reso 
oramai open-source. 

Si chiama VP3 ed è stato ormai 
inserito sia nel formato open 
source OGG sia in quello NSV svi- 



luppato della Nullsoft. 

I codec del futuro prossimo 

I codec in fase di sviluppo at- 
tesi nei prossimi mesi. 

MPEG4 HD 

È in arrivo per l'immediato fu- 
turo una nutrita serie di codec ba- 
sati sullo standard MPEG4 ma ot- 
timizzati per l'alta definizione. 
Tra questi i più promettenti sono: 
il DivX 6 successore dell'attuale 
serie DivX ed il WMV9 Advanced 
Profile costantemente aggiornato 
da Microsoft per raggiungere ri- 
soluzioni sempre maggiori. 

0n2 VP7 

II codec attualmente più famo- 
so della piccola ON2 è anche 
quello che più promette per il fu- 
turo, grazie alla sua alta qualità 
dell'immagine e alla velocità di 
compressione anche con filmati 
ad alta definizione. 

Sorenson3 e Sorenson Spark 

Risorgendo dalle proprie ce- 
neri, uno dei codec più vecchi in 
circolazione si è rimodernato of- 
frendo con la versione 3 e quella 
Spark una qualità molto elevata 
ad alti bitrate ed una qualità più 
che accettabile a bitrate bassissi- 
mi. Il suo futuro è sicuramente ro- 
seo grazie all'oculata unione con 
la piattaforma FlashMX di Macro- 
media che ne garantirà una gran- 
de diffusione e di cui è il codec vi- 
deo principale. 



Codec 


Datato/attuale/futuro 


Caratteristiche dei codec più interessanti 

Utilizzo Risoluzione 


Piattaforma 


DivX 3.11 
DivX 4.12 
DivX 5.0.2 


Attuale. DivX6 sarà 


il futuro 


Video backup 


Alta e altissima 


Indipendente ma nel formato AVI 


Xvid 


Attuale 




Video backup 


Alta e altissima 


Indipendente ma nel formato AVI 






3ivX 


Attuale 




Video backup 


Alta e altissima 


Utilizzabile sia nel formato AVI che MOV 






Cinepak 


Obsoleto 




Video backup 


Bassissima 


Multi-piattaforma 






Microsoft MPEG4 


Attuale e futuro con 


WMV9 


Video backup, Streaming web 


Alta e altissima 


Strettamente legato a Windows 






Indeo 5.10 


Tecnologia obsoleta 


Video backup 


Media 


Windows e Mac 






DV 


Attuale 




Video Editing 


Qualunque risoluzione 


Indipendente 






Huffyuv 


Attuale 




Video Editing 


Qualunque risoluzione 


Windows 






VP7 


Futuro 




Video backup, Streaming web 


Alta e altissima 


Windows e Mac 






Sorenson 


Attuale 




Video backup 


Media risoluzione 


Il preferito dagli utenti Mac 






Motion JPEG 


Attuale 




Video Editing 


Qualunque risoluzione 


Indipendente 
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Codec e standard 



Vediamo ora un confronto fra i 
codec più significativi 

Cinepack vs MPEG1 

Come si può notare nelle im- 
magini in basso, il confronto fra 
codec obsoleti evidenzia la supe- 
riorità dell'MPEGl che crea im- 
magini più definite e comprensi- 
bili, mentre il Cinepack crea im- 
magini con forti artefatti quadra- 
ti sparsi uniformemente. 

MPEG4 contro VP6 

In questo confronto abbiamo 
usato il codec XviD come degno 
rappresentante della categoria 
MPEG4. A differenza del VP6 IX 
vid ha una definizione migliore 
dei dettagli, ma anche una legge- 




Cinepack 



ra presenza di artefatti quadrati 
che possono però venir facilmen- 
te sfumati dai moderni processo- 
ri. Il VP6 invece si dimostra vin- 
cente nella nitidezza anche a bas- 
si bitrate pur con immagini leg- 
germente più sfumate. 

Standard 

La grande diffusione di dispo- 
sitivi multimediali quali TV, PC e 
videofonini, ha portato ad una 
grande diffusione di tecniche di 
compressione video e di conse- 
guenza allo sviluppo di svariati 
codec e formati spesso incompa- 
tibili tra di loro. Proprio per far 
fronte a questo problema i pro- 
duttori si sforzano di creare e se- 
guire degli standard che facciano 
da riferimento per tut- 
te le future implemen- 
tazioni hardware e 
software. 

L'importanza degli 
standard 

Nonostante ci siano 
miriadi di codec/for- 
mato MPEG1 ed 
MPEG2 in giro, a diffe- 




renza di altri formati come 
AVI o QuickTime, non è ne- 
cessario usare lo stesso 
MPEG per l'encoding e il 
decoding, basterà un sin- 
golo codec MPEG. Potenza 
degli standard video. Que- 
sto vi spiega perché alcuni 
lettori da tavolo che leggo- \/P6 
no DivX oltre ai DVD posso- 
no leggere anche filmati in Xvid, 
perché DivX ed Xvid sono en- 
trambi compatibili con TMPEG4. 

I nuovi standard 
del prossimo futuro: 

Proprio per accaparrarsi il pri- 
mato dei nuovi standard per le 
tecnologie del futuro quali satelli- 
tare, digitale terrestre, UMTS e te- 
lefonini, HDTV, molte aziende 
stanno premendo per far adotta- 
re il codec o il formato di loro pro- 
duzione. Questa gara spesso na- 
sconde guadagni consistenti sul 
mercato, dato che molti dei for- 
mati proposti spesso sono pro- 
tetti da royalties che obbligano 
gli utilizzatori a pagare per poter- 
li usare. Ciò si traduce di fatto in 
una difficoltà notevole nella stan- 




dardizzazio- 
ne che dovrebbe invece servire 
ad armonizzare la fruizione e l'u- 
tilizzo di formati compatibili tra 
loro. 

Proprio in questi mesi stiamo 
assistendo alla guerra per aggiu- 
dicarsi lo standard dei nuovi DVD 
ad alta definizione e ad alta capa- 
cità. Attualmente due contenden- 
ti sono in lizza sostenuti da di- 
verse cordate di aziende: HD-DVD 
e BLU-Ray. Entrambi supportano 
sia il codec MPEG2 sia il più re- 
cente MPEG4 (basato sullo stan- 
dard H.264) ma Microsoft non è 
stata a guardare ed è riuscita ad 
inserire in lista anche il suo stan- 
dard chiuso WMV9 che ha otte- 
nuto ottime valutazioni in questo 
ambito. ■ 
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Programmare Java 

Gli né&ptti 

Vi^ f f \j*J— *T— a \j* \__ \__ f di Marco Mussini 

/« questo secondo appuntamento andremo ad approfondire i concetti 
fondamentali del linguaggio per poi entrare nel vivo della programmazione: 
Java ci aiuterà a scoprire oggetti, eventi e interfacce grafiche 



Nella prima puntata abbia- 
mo affrontato i problemi 
concettuali di base della 
programmazione introducen- 
do nel contempo la terminolo- 
gia essenziale e i costrutti lo- 
gici e sintattici di uso più fre- 
quente. 

In parallelo abbiamo visto 
come allestire ed utilizzare un 
ambiente di programmazione 
per Java, arrivando a realizza- 
re un primo semplice pro- 
gramma funzionante, seppure 
privo di interfaccia grafica o di 
interazione con rete e file. 



L'obiettivo della seconda le- 
zione del corso, che vi propo- 
niamo questo mese, è quello di 
completare il bagaglio di con- 
cetti di base. Andremo a illu- 
strare concetti quali le dichia- 
razioni, gli identificatori, i tipi e 
gli eventi per poi introdurre le 
nozioni fondamentali di pro- 
grammazione orientata agli og- 
getti e di programmazione a 
eventi, concludendo con un 
programma in Java dotato di 
interfaccia grafica in grado di 
visualizzare immagini caricate 
da disco. 



IL CALENDARIO DELLE LEZIONI 



Lezione 1 

Rudimenti di programmazione 

- Terminologia essenziale 

- Dall'algoritmo al programma 

- Preparazione dell'ambiente 
Java 

- Il primo programma 

Lezione 2 

^ Elementi di programmazione 
a oggetti e grafica 

- Tipi e identificatori 

- Astrazione funzionale 



- Programmazione a oggetti 
-Creare una GUI 

Lezione 3 

File 

- Salvare i dati 

- Elaborare i dati 



Lezione 4 

Networking 

- Programmi client-server 

- Interazione con risorse Web 



1 Dichiarazioni, tipi e identificatori 



Abbiamo già avuto modo di 
sottolineare che dalle cin- 
que categorie principali a 
cui appartengono le operazio- 
ni eseguibili con un computer, 
tre (ricordare, calcolare, co- 
municare) riguardano in modo 
prevalente la manipolazione di 
dati. 

Molti linguaggi esigono che 
il programmatore specifichi 
esplicitamente, attraverso una 
dichiarazione, la natura dei da- 
ti prima di usarli: questi lin- 
guaggi sono detti tipati o forte- 
mente tipati. 

L'operazione di dichiarazio- 
ne ha lo scopo di attribuire alla 
variabile o costante: 
• un nome univoco (identifica- 
tore) per potersi riferire ad 
essa. Un identificatore è una 
parola che obbedisce a ben 
precise regole. Esistono inol- 
tre delle convenzioni larga- 



mente adottate che aiutano a 
sceglierli in modo tale da mi- 
gliorare la leggibilità del pro- 
gramma. È caldamente rac- 
comandabile seguire queste 
prassi se si desidera che i 
propri programmi risultino 
chiari e ben comprensibili (si 
veda più avanti il paragrafo 
Identificatori: una scelta deli- 
cata per tutti i dettagli): 

• un tipo, che implicitamente 
determina quali saranno le 
operazioni che potranno es- 
servi effettuate; 

• una quantità appropriata di 
spazio in memoria per ospi- 
tarne il valore. È evidente che 
questa quantità dipende dal 
tipo; se per un boolean può 
bastare 1 bit, per un doublé 
ne servono 64. 

Quando si devono dichiara- 
re più variabili dello stesso tipo 
è possibile raggrupparle in 



un'unica dichiarazione "collet- 
tiva", su un'unica linea di codi- 
ce, in una lista separata da vir- 
gole. 

Ecco alcuni esempi di di- 
chiarazioni semplici e multiple: 

byte val_piccolo; 
short contatore; 
inta,i,j,k; 
long bigValue; 
float e, joalore; 
doublé totale; 
boolean stato, decisione; 
char bl2; 

Altri linguaggi (soprattutto i 
linguaggi di scripting e, in misu- 
ra minore, certe varianti di Ba- 
sic) consentono al program- 
matore di prendersi la libertà 
di usare i dati senza specificar- 
ne in anticipo il tipo: sarà il 
computer a tentare di determi- 
nare in che modo vadano in- 



terpretati i dati, in base alle 
circostanze. Per esempio, la 
stringa di testo "123" potrebbe 
essere trattata come un nume- 
ro se sommata al numero 456, 
oppure come una stringa di te- 
sto se si tentasse di concate- 
narla alla stringa "ABC". 

Nei linguaggi a oggetti esiste 
infine, come vedremo, un'ulte- 
riore scenario: i tipi devono ob- 
bligatoriamente essere dichia- 
rati nel programma, ma duran- 
te l'esecuzione possono "cam- 
biare". 

Va sottolineato che il fatto 
che un linguaggio pretenda che 
i tipi vengano dichiarati non 
deve essere considerato un fat- 
to negativo. Si tratta invece di 
un potente strumento per la 
prevenzione degli errori e per 
definire norme rigorose nel 
progetto software. Infatti, in un 
linguaggio che effettua "acro- 
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bazie automatiche" per adatta- 
re i tipi di dato alle circostanze, 
un errore di progettazione del- 
la struttura dati del program- 
ma potrebbe restare latente e 
produrre conseguenze nefaste 
molto più tardi. Un linguaggio 
fortemente tipato, invece, ob- 
bliga il programmatore a una 
maggior attenzione nel mo- 
mento in cui scrive il codice, 
ma in compenso è in grado di 
accorgersi di errori e ambiguità 
e li segnala immediatamente. 

Per esempio, l'espressione 
"123"+456 potrebbe essere in- 
tesa come una somma aritme- 
tica il cui primo addendo è sta- 
to mal espresso, oppure come 
una operazione di concatena- 
mento fra due stringhe, in cui 
la seconda stringa è stata erro- 
neamente indicata come un nu- 
mero. Il compilatore in questo 
caso potrebbe segnalare che si 
stanno combinando tipi in- 
compatibili e pretendere che il 
programmatore intervenga 
esplicitamente con una con- 
versione di tipo per ottenere 
dalla stringa di testo "123" il 
numero 123 (se intendeva otte- 
nere una somma), oppure per 
costruire la stringa "456" a par- 
tire dal numero 456 (se punta- 
va invece a un concatenamen- 
to fra stringhe). 

In questo esempio l'incom- 
patibilità di tipo è evidente per- 
chè i valori sono espliciti; se si 
trattasse di variabili di tipi di- 
versi lo sarebbe molto meno 
(per esempio: nell'espressione 
x+y chi ci assicura, a prima vi- 
sta, che x e y siano di tipi com- 
patibili?) 

Identificatori: 
una scelta delicata 

Gli identificatori sono nomi 
univoci utilizzati per riferirsi a 



variabili, costanti, classi, fun- 
zioni, procedure. In Java, come 
in quasi tutti i linguaggi, un 
identificatore può contenere 
solo caratteri alfabetici o nu- 
merici più il carattere "under- 
score" ("_"), con l'ulteriore re- 
strizione che il primo carattere 
non può mai essere un caratte- 
re numerico. La distinzione fra 
minuscole e maiuscole è signi- 
ficativa. 

Identificatori validi sono, 
per esempio: 

a, bl2 , contatore, UstaDati, cal- 
cola _valore_numero, Jemp , 
ajl 

Ortografia, sintassi 
e semantica 

Oltre a queste regole impo- 
ste dal linguaggio, che se non 
rispettate causano il rifiuto del 
programma da parte del com- 
pilatore, ve ne sono altre che 
sono "solo" raccomandazioni. 
Il loro scopo è quello di diffe- 
renziare anche a prima vista l'a- 
spetto degli identificatori de- 
stinati a impieghi diversi. Vedi 
tabella sottostante. 

La questione lunghezza 

È sempre raccomandabile 
fare in modo che il nome di un 
metodo (funzione o procedu- 
ra) dia l'idea di ciò di cui quel 
metodo si occupa. Questo per- 
mette di interpretare facilmen- 
te il codice: per esempio 

max=trova_valore_massimo 
(vettore); 

è un'istruzione comprensibi- 
le anche senza conoscere nei 
dettagli il funzionamento della 
funzione trova_valore_massi- 
mo, mentre 
a=elabora(b); 



è talmente vaga da obbligare 
il lettore, per capire qualcosa, 
ad esaminare il tipo di a, il tipo 
di b e il codice della funzione 
elabora. 

D'altra parte non bisogna la- 
sciarsi prendere la mano esa- 
gerando con i dettagli: la pro- 
lissità è un boomerang 

valore _massimo= 
scandisci_vettore_e_ 
identifica_valore_massimo 
(vettore jdati) 

Si deve sempre cercare un 
compromesso fra espressività 
e leggibilità ed evitare comun- 
que di scegliere identificatori 
più lunghi di una ventina di ca- 
ratteri. 

Generalmente è accettabile 
usare nomi corti e poco espres- 
sivi per variabili di interesse lo- 
cale, il cui senso può facilmen- 
te essere dedotto esaminando 
"i dintorni", mentre è impor- 
tante scegliere molto accurata- 
mente i nomi degli identificato- 
ri che saranno usati in lungo e 
in largo nel programma. 

Al di là della questione lun- 
ghezza, per l'ortografia degli 
identificatori lunghi e discorsi- 
vi esistono due alternative 
classiche: 

• Uso di underscore per sepa- 
rare le parole: costruisci_vet- 
tore_dati 

• Uso delle maiuscole per evi- 
denziare l'inizio di ogni paro- 
la: costruisciVettoreDati 

Il primo metodo era preva- 
lente in ambito C e (in misura 
minore) C++. Il secondo meto- 
do, che oltretutto produce 
identificatori leggermente più 
corti, tende a essere preferito 
in Java, anche perchè adottato 



dalle librerie standard del lin- 
guaggio. Fra l'altro questa con- 
venzione lascia il carattere un- 
derscore meno inflazionato e 
quindi libero per altri scopi (ad 
esempio, usato in prima posi- 
zione può suggerire che la va- 
riabile è privata o di interesse 
locale). 

Parole chiave riservate 

L'ultimo importante vincolo 
che gli identificatori devono ri- 
spettare è quello di non coinci- 
dere con una delle parole chia- 
ve riservate del linguaggio, per 
non creare ambiguità sintattica 
in fase di compilazione. Ve ne 
sono circa 50, fra le quali ab- 
biamo già incontrato for, whi- 
le, do, if, else, switch, case, 
class, int, byte, short, long, 
float, doublé, char, boolean, 
void e così via; l'elenco com- 
pleto è a http://java.sun.com/ 
docs/books/tutorial/j ava/nut- 
sandbolts/_keywords.html 

Generalmente si può dire 
che scegliendo identificatori in 
lingua italiana si riduce il ri- 
schio di collisioni (ma atten- 
zione a omonimi come case, 
super, private, volatile). Sicu- 
ramente gli identificatori con 
almeno una maiuscola o un- 
derscore sono al riparo da que- 
sti rischi. 

Tipi di dato 

I dati che un computer è in 
grado di manipolare possono 
essere usati per rappresentare 
informazioni di qualunque ti- 
po. Anche se per l'elettronica 
del computer si tratta sempre e 
solo di un insieme di bit, il mo- 
do di trattarli ed elaborarli è 
ovviamente diverso se questi 
bit servono per rappresentare 
numeri, testo, immagini, suoni 
o altro ancora. > 



1 Entità da denominare Prassi ortografica Sintassi raccomandata Semantica raccomandata Esempi di identificatori 1 


Costante 


Scrittura tutto MAIUSCOLO 


sostantivo singolare 


entità 


PIGRECO, MAX_SIZE 


Variabile, 
attributo, 


scalari 

non booleani 


Iniziale minuscola 


sostantivo singolare 


risultato, entità, concetto 


i, count, numValori, 
last_val, impiegato 


parametro 
formale 
(scalari e non 


scalari 
booleani 


Iniziale minuscola 


attributo singolare, predicato 
nominale, participio passato, 
imperativo 


situazione, stato, condizione; 
azione compiuta o da compiere 


finito, trovato, vuoto, 
ha_dati, is_empty, 
must_exit, salta_blocco 


booleani) 


array> 
vettori 


Iniziale minuscola 


sostantivo plurale o 
singolare collettivo 


risultati, entità, concetti; 
caratteristica comune 


dati, impiegati, elenco, 
lista, scartati, trovati 


Metodo 
(funzione 
o procedura) 


Iniziale minuscola 


sostantivo singolare; verbo 
all'imperativo 


azione 


calcola, azzerajutto, 
ricercaDato, salvajavoro, 
chiusura, inizializzazione 


Classe 
Interfaccia 


Iniziale MAIUSCOLA 


sostantivo o locuzione 


concetto; ruolo all'interno 
del programma 


DatiPersona, Applicazione, 
GestoreConnessione 
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> Generalmente è presente 
una distinzione tra i tipi di dato 
che il linguaggio riconosce e 
tratta per... "capacità innata" 
(tipi base, detti anche primitivi 
o scalari) e quelli, più comples- 
si, che l'utente definisce per 
modellare informazioni più ric- 
che ed articolate (tipi user-de- 
fined). 

Tipi primitivi 

Solitamente la categoria dei 
tipi base comprende tipi di da- 
to come i seguenti: 

• numeri, distinti essenzial- 
mente fra numeri interi e nu- 
meri reali, con numerose va- 
rianti dipendenti dall'ampiez- 
za dell'intervallo di valori 
rappresentabile (identificate 
da prefissi quali short, long, 
long long, doublé, long dou- 
blé) e, per i numeri interi, dal- 
la presenza o assenza di se- 
gno (unsigned) 

• caratteri e, in alcuni linguag- 
gi, sequenze (stringhe) di ca- 
ratteri. Generalmente i carat- 
teri sono internamente rap- 
presentati su 8 bit, mediante 



il loro codice ASCII, ma in Ja- 
va è stata adottata la codifica 
Unicode che consente di rap- 
presentare anche caratteri di 
lingue non occidentali, come 
il cinese, il giapponese, il co- 
reano e molti altri; la contro- 
partita è un'occupazione di 
memoria esattamente doppia 
(16 bit per ogni carattere). 

• Valori logici (booleani): vale 
a dire: true o false. 

Questi valori servono nei co- 
strutti condizionali e iterativi, 
nei quali si devono prendere 
decisioni logiche in base alla 
verità o falsità di un'espres- 
sione. 

• Bit e byte, per consentire la 
manipolazione diretta dei va- 
lori ospitati in memoria senza 
doverli interpretare come i ti- 
pi sopra indicati. 

Come si può vedere nell'ap- 
posito riquadro, in Java è pre- 
visto un insieme quasi comple- 
to di tipi primitivi. Sono previ- 
sti numeri interi e reali a varie 
precisioni, oltre a byte, carat- 
teri e booleani. Vi sono però al- 
cune particolarità rispetto ai 



tipi base offerti da linguaggi 
molto diffusi come C e C++: 

• i tipi interi rappresentano 
sempre numeri relativi (non 
sono cioè disponibili tipi in- 
teri unsigned); 

• i caratteri, che adottano la 
codifica Unicode a 16 bit, so- 
no trattati da un tipo specifi- 
co (char) che viene tenuto 
ben distinto dal tipo intero a 
8 bit (byte); 

• la dimensione in bit dei tipi 
interi è definita rigidamente 
nella specifica del linguaggio; 
non esiste quindi il rischio 
che, sotto questo aspetto, im- 
plementazioni diverse del 
compilatore facciano scelte 
diverse (in C, un int potrebbe 
essere a 16 bit negli ambienti 
DOS, a 32 bit negli ambienti 
Windows e UNIX e a 64 bit su 
altri ambienti) 

I literal 

In un listato i valori su cui il 
programma esegue calcoli, 
confronti e decisioni possono 
esistere essenzialmente in tre 
forme: 



• valori modificabili contenuti 
in variabili. 

• valori immutabili immagazzi- 
nati in costanti. Una costante 
deve essere inizializzata con 
il valore che dovrà contene- 
re, ma da quel momento in 
poi nel programma si men- 
zionerà solo il nome della co- 
stante. Il valore in essa con- 
tenuto rimarrà "nascosto" 
dentro alla costante. 

• valori immutabili espressi let- 
teralmente nel programma in 
tutti i punti in cui vengono 
usati (literal). 

A differenza di quanto avvie- 
ne per costanti e variabili, 
quello che compare nel lista- 
to è la "rappresentazione 
esteriore" del valore: per 
esempio, il valore 10, e non il 
nome di una costante xyz che 
contiene il valore 10. 

Come in tutti i linguaggi, an- 
che in Java esistono regole pre- 
cise su come esprimere valori 
literal per ogni tipo di dato. Si 
veda la tabella " I literal in Java" 
per maggiori dettagli. 



Tipi base disponibili in Java: 

le loro caratteristiche e alcuni esempi raccomandati di impiego 



Parola 
chiave Java 


Descrizione 


Dimensione in 
memoria (bit) 


Codifica 


Intervallo di valori 
rappresentabile 


byte 


Intero byte 
con segno 


8 


complemento 
a2 


-128 .... +127 


short 


Intero short 
con segno 


16 


complemento 
a2 


-32.768 .. +32.767 


int 


Intero "normale" 
con segno 


32 


complemento 
a2 


-2.147.483.648 ... 
2.147.483.647 


long 


Intero long 
con segno 


64 


complemento 
a2 


-9.223.372.036.854.775.808 ... 
+9.223.372.036.854.775.807 


float 


Numero reale 
(approssimato) in 
virgola mobile a 
singola precisione 


32 


IEEE 754 


Valori positivi o negativi con valore 
ass. compreso fra 1.401298* IO 45 
e 3.402823* 10 +38 


doublé 


Numero reale 
(approssimato) in 
virgola mobile a 
doppia precisione 


64 


IEEE 754 


Valori positivi o negativi con valore 
ass. compreso fra 4,9406564* IO 32 ' 
e 1,7976931*10 +308 


char 


Carattere di testo 


16 


Unicode 


Qualsiasi singolo carattere della tab. 
Unicode (www.unicode.org/) 


boolean 


Valore logico 


1 


- 


True o false 



Esempi di dati 
rappresentabili 

Contatori per iterazioni 

Cardinalità di insiemi 

Indici posizionali in vettori 

Mese; giorno del mese 

Percentuali senza parte frazionaria 

Contatori per iterazioni 

Cardinalità di insiemi 

Indici posizionali in vettori; anni 

Percentuali senza parte frazionaria 

Contatori per iterazioni 

Cardinalità di insiemi 

Indici posizionali in vettori; CAP 

Importi in denaro senza parte frazionaria 

Contatori per iterazioni 

Cardinalità di insiemi 

Indici posizionali in vettori 

Importi in denaro senza parte frazionaria 

Importi in denaro con parte frazionaria 

Percentuali con parte frazionaria 

Valori per calcoli scientifici singola prec. 

Grandezze fisiche - Numeri molto grandi 

Importi in denaro con parte frazionaria 

Valori per calcoli scientifici di alta prec. 

Grandezze fisiche ad alta precisione 

Numeri estremamente grandi 

Testi 

Codici fiscali 

Condizioni logiche - Risultati di decisioni 
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I literal in Java 



Tipo di dato, formato e precisione Regola Esempi di literal 


Valori logici 


esistono solo due valori possibili, "vero" e "falso" 


true, false 




int 


espressi in notazione 
decimale 


le cifre della rappresentazione decimale, 
eventualmente precedute dal segno 


123, +123, -123 


Numeri interi 


espressi in notazione 
esadecimale 


le cifre della rappresentazione esadecimale 
(indifferentemente maiuscole o minuscole) precedute da "Ox" 


OxlAF, 0xa4c 




espressi in notazione ottale 


le cifre della rappresentazione ottale precedute da "0" 


Oli, 047 




long 


Come sopra, ma con una lettera L (anche minuscola) aggiunta in coda. 


123L, 0xA3FL, 011L 




a singola 
precisione 


espressi in notazione 
decimale 


le cifre della rappresentazione decimale, eventualmente 
precedute dal segno. Il separatore delle cifre decimali è il punto 


123.45, +123.45, - 
123.45 


Numeri reali 


espressi in notazione 
decimale esponenziale 
in base 10 


Mantissa espressa come sopra, seguita da "E" 
(anche minuscola) e dall'esponente eventualmente 
preceduto dal segno 


123.45E6, 

-123.45E6, +123.45E-6, 

123.45E-6. ... 




a doppia 
precisione 


Come sopra, ma con una lettera D (anche minuscola) aggiunta in coda 


123.45D 
-123.45E-6D 




Citati letteralmente (possibile 
solo per caratteri occidentali 
e per alcuni caratteri speciali) 


Il carattere (o, per caratteri non stampabili, la relativa escape 
seauenceì delimitato con apici singoli 


'a','7','X','\n' 


Singoli caratteri 


Nel caso particolare del carattere apice singolo esso 
va preceduto con backslash per evitare ambiguità. 


'\" 




Nel caso particolare del carattere backslash esso va 
preceduto da un altro backslash. 






Rappresentati dal loro 
codice Unicode 


'\Y 




Il codice Unicode espresso in notazione esadecimale a 4 cifre 
(indifferentemente con lettere minuscole o maiuscole) 
e preceduto da \u. il tutto fra apici singoli 


■\u0041' 


Stringhe di caratteri 


La sequenza di caratteri delimitata da apici doppi. E ammessa 
la coabitazione di caratteri letterali, escape sequences e 
codici Unicode. Il carattere apice doppio deve essere preceduto 
da backslash per evitare ambiguità. 


"ciao", "abcdef\nl23", 
"apiceY'doppio" 


Il valore nuli 


la parola nuli scritta in minuscolo, non delimitata da apici 


nuli 



Esistono alcuni caratteri che 
hanno un effetto particolare: 
interruzione di linea, confine 
di stringa, e così via. È chiaro 
che se sorge la necessità di ci- 
tare nel programma proprio 
questi caratteri essi non pos- 
sono essere citati letteralmen- 
te, in quanto avrebbero appun- 
to ... il loro effetto speciale an- 
ziché essere interpretati come 
"caratteri citati". 

Per evitare simili ambiguità 
questi caratteri sono rappre- 
sentabili in una particolare for- 
ma secondaria (detta, per ra- 
gioni storiche, escape sequen- 
cé). La tabella qui sotto riassu- 
me questi casi particolari. 



Escape Carattere 
sequence 

\\ Barra inversa (Backslash) 

\" Virgoletta doppia 

(Doublé quote) 
V Virgoletta singola 

(Single quote) 
\b Cancella a sinistra (Backspace) 

\f Avanzamento foglio (Form feed) 

\n A capo / Avanzamento linea 

(Newline) 
\r Ritorno cursore (o carrello 

stampante) a inizio linea 

(Carriage return) 
\t Tabulazione (Horizontal tab) 



Tipi user-defined: 
i costruttori di tipo 

I tipi base messi a disposi- 
zione dei linguaggi, pur nume- 
rosi, sono ancora troppo ele- 
mentari per rappresentare ade- 
guatamente le informazioni del 
mondo reale. Questo per due 
aspetti che caratterizzano in- 
variabilmente tali informazioni: 
• numerosità e affinità. Qualun- 
que programma non banale 
non si limita a effettuare cal- 
coli su una manciata di valo- 
ri. È invece normale che per 
effettuare elaborazioni di una 
qualche utilità pratica risulti 
necessario manipolare gran- 
di quantità di dati dello stes- 
so tipo (migliaia o milioni). 
Scrivere un programma che 
faccia questo sarebbe prati- 
camente impossibile se per 
ogni dato elementare da ge- 
stire si dovesse dichiarare 
una variabile elementare con 
un nome specifico. Ogni qual- 
volta esista la necessità di ef- 
fettuare elaborazioni su gran- 
di insiemi di oggetti affini 
emerge l'esigenza di poter de- 
notare ognuno di tali insiemi 
con un nome collettivo e di 
poter poi accedere in modo 
parametrico alle informazioni 
elementari ivi contenute. 



• l'articolazione e la correlazio- 
ne. Si tratta di due facce della 
stessa medaglia. Per esem- 
pio, in un archivio parco vet- 
ture la descrizione di un sin- 
golo autoveicolo si articola in 
diverse informazioni elemen- 
tari, quali il numero di telaio, 
il numero di targa, il modello, 
l'anno di immatricolazione, il 
chilometraggio e così via. Ve- 
dendo la cosa da un'altra an- 
golazione, si può dire che 
quelle informazioni elemen- 
tari sono correlate dal fatto di 
riferirsi tutte a una stessa en- 
tità. Sta di fatto che nel mon- 
do reale i dati non banali ap- 
paiono come insiemi di infor- 
mazioni elementari legate fra 
loro, piuttosto che come mo- 
noliti isolati. Appare di con- 
seguenza comodo poterli ge- 
stire come gruppi, costituen- 
ti vere e proprie entità strut- 
turate. 

La soluzione messa a dispo- 
sizione dei linguaggi consiste 
nell'uso di speciali costruttori di 
tipo che applicati ai "mattoni 
elementari" rappresentati dai 
tipi base consentono al pro- 
grammatore di costruire tipi di 
dato più articolati, adatti a rap- 
presentare in forma aggregata 
informazioni più "ricche". I co- 



struttori di tipo più comuni 

comprendono: 

•vettori (array): consentono 
di raggruppare vari elementi 
dello stesso tipo formando 
un insieme ordinato. L'insie- 
me potrà essere maneggiato 
come se fosse un dato unico. 

• strutture con campi indipen- 
denti (struct; record): consen- 
tono di raggruppare elementi 
di tipi diversi. 

• strutture con campi in alter- 
nativa fra loro (union): con- 
sentono di ospitare in alter- 
nativa dati di tipo diverso in 
una stessa zona di memoria. 

Gli array 

Un array è un insieme ordi- 
nato di dati dello stesso tipo. È 
caratterizzato da un nome e da 
una dimensione (intesa come 
ampiezza o cardinalità), oltre 
che dal tipo degli elementi con- 
tenuti. Una dichiarazione po- 
trebbe suonare per esempio 
così: "costruisci un array di 
1000 elementi, tutti di tipo int, e 
chiamalo archivio". 

L'accesso ai dati contenuti 
nell'array si effettua indicando 
il nome dell'array e la posizio- 
ne al suo interno (indice) del- 
l'elemento desiderato. Ci si ri- 
ferisce, per esempio, a "l'eie- > 
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> mento di posto 267 dell'array 
archivio". 

Un array come quello usato 
per questi esempi può essere 
immaginato come una schiera 
di 1000 caselle, ognuna conte- 
nente un numero intero, dispo- 
ste in fila indiana. Topologica- 
mente questo equivale a un 
segmento: un luogo monodi- 
mensionale, descrivibile con 
una sola coordinata. Per l'ac- 
cesso è infatti sufficiente un 
solo indice. Esistono però an- 
che array multidimensionali, 
che possono essere immagina- 
ti come schiere di informazioni 
elementari disposte come su 
una superficie rettangolare (ar- 
ray bidimensionali), oppure in 
un volume a parallelepipedo 
(array tridimensionali), e così 
via. In generale, un array N-di- 
mensionale richiede, per l'ac- 
cesso alle informazioni, esatta- 
mente N indici (che rappresen- 
tano le "coordinate" delle celle 
dell'array nell'N-spazio). 

In Java gli indici degli array 
sono "a base 0": in un array mo- 
nodimensionale di 100 elemen- 
ti, il primo elemento ha indice 
e l'ultimo ha indice 99. 



Nella maggior parte dei lin- 
guaggi gli array hanno dimen- 
sioni che vengono fissate al- 
l'atto della dichiarazione o del- 
l'allocazione. Non è general- 
mente possibile ingrandire o 
ridurre un array in seguito, spe- 
cialmente se è già caricato con 
dati. 

Le strutture 

Una struttura (o record) è 
un costrutto che provvede al- 
l'aggregazione di dati di tipo 
potenzialmente eterogeneo, 
ma correlati da un qualche 
nesso logico. La caratterizzano 
un nome e l'elenco dei conte- 
nuti (che sono detti campi), 
per ognuno dei quali vengono 
specificati un nome univoco e 
il tipo. 

A seconda delle esigenze, la 
struttura può essere trattata 
come un'entità unica, oppure 
essere vista come contenitore 
di dati, l'accesso ai quali viene 
effettuato per nome. 

Le union 

Meritano infine un cenno le 
union. Si tratta di costrutti affi- 
ni alle strutture ma con una im- 



portante sfumatura di signifi- 
cato. 

Mentre nelle strutture i dati 
contenuti nei campi coesistono 
(in altre parole in memoria la 
struttura ha dimensioni pari al- 
la somma degli ingombri dei 
dati che contiene), nelle union 
i campi, pur chiaramente di- 
stinti a livello di nome, posso- 
no essere usati solo in alterna- 
tiva, in quanto lo spazio è suffi- 
ciente per contenerne uno sol- 
tanto. 

Questo tipo di strutture ri- 
sulta utile quando economizza- 
re memoria sia una priorità e 
quando i dati da rappresentare 
contengano effettivamente de- 
gli aspetti che possono ricorre- 
re solo in alternativa. 

Per esempio, in una struttu- 
ra dati "dati autoveicolo" de- 
stinata a modellare sia auto- 
vetture sia autocarri, potrem- 
mo avere sia un campo intero 
"numero assi" (significativo 
per autocarri, superfluo per au- 
tomobili) sia un campo boolea- 
no "tetto apribile" (significati- 
vo per automobili, probabil- 
mente inutile per autocarri). 

È evidente che riservare spa- 



zio in memoria per entrambe 
queste informazioni sarebbe 
un inutile spreco: non potreb- 
bero essere mai presenti e si- 
gnificative allo stesso tempo. 
Utilizzando le union è possibile 
evidenziare questa circostan- 
za e sfruttarla per ottimizzare 
l'uso della memoria, dichiaran- 
do che questi due campi sono 
alternativi e non "simultanei". 
Le strutture e le union sono 
disponibili in molti linguaggi, 
fra cui C e C++, ma non in Java. 
Come vedremo più avanti, le 
classi Java possono essere usa- 
te come sostituti delle struttu- 
re, mentre le union non sono 
disponibili. 

Combinazione di array 
e strutture 

I costruttori di tipo appena 
introdotti, in particolare array 
e strutture, supportano rispet- 
tivamente l'equivalente sui da- 
ti delle operazioni di iterazione 
e di selezione. 

È possibile, anzi frequente, 
utilizzarli anche insieme per 
definire strutture dati ancora 
più articolate. 

Per esempio, un array di 100 



Esempi di applicazioni di array 

Caratteristiche Array bidimensionale 

dell'array di 1000x5 float 

Il saldo (positivo o negativo) dei 1000 
Realtà modellata conti correnti di ciascuna delle 5 filiali 

di una banca 



Array tridimensionale 
di 12x31x5 float 

Le temperature rilevate da una rete 
di 5 sensori 



Array quadridimensionale 
di 30x10x100x365 boolean 

Lo stato "prestato/disponibile" dei libri 
di una biblioteca disposti in 30 sale con 
10 scaffali da 100 libri l'uria, nei 365 
giorni dell'anno 





float[][] conticorr; 


float[][][] rilevamenti; 








// allocazione "atomica" 


boolean[][][][] statojibri; 




// allocazione array 


rilevamenti=newfloat[12][31][5]; 


stato libri = new 




// con unica istruzione 




boolean [30] [10] [100] [365]; 




conticorr= new float[5] [1000]; // allocazione progressiva 




Esempio di 




rilevamenti=new float[12][][]; 




dichiarazione 


// in alternativa 


rilevamenti[0]=new float[31][]; 




in Java 


conticorr=new float[5] []; 


rilevamenti[0][0]=new float[5]; 






conticorr[0]=new float[1000] 


rilevamenti[0][l]=new float[5]; 






conticorr[l]=new float[1000] 


//ecc.. 






conticorr[2]=new float[1000] 


rilevamenti[0][30]=new float[5]; 






conticorr[3]=new float[1000] 


rilevamenti[l][0]=new float[5]; 






conticorr[4]=new float[1000] 


rilevamenti[l][l]=new float[5]; 
//ecc.. ecc.. 
rilevamenti[ll][30]=newfloat[5]; 





accredito 142.87 euro su 
conto n.671 della filiale n.3 

Esempio d'uso in Java conticorr[3][671] += 142.87; 

addebito 0.5% (una tantum) su 
conto n.236 della filiale n.l 

conticorr[l][236] *= 0.95; 



verificare se il 3(2) ottobre(9) 
la quinta(4) centralina 
ha rilevato una temperatura 
superiore a 16.4 gradi 

if(rilevamenti[9][2][4]>16.4) 



il 212° giorno dell'anno è stato 
prestato l'88esimo libro del settimo 
scaffale della terza sala 

stato_libri[2][6][87][211]=false; 



{ 



// sopra la media stagionale! 
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Esempi di applicazioni di strutture 



Insieme di campi 



Applicazione 



nome (stringa), cognome (stringa) 
età (intero), sesso (booleano), 
indirizzo (stringa) 

Dati anagrafici di una persona 



parte reale (float), parte immaginaria 
(float) 



Numero complesso in coordinate 
cartesiane 



cilindrata (intero), numero porte (byte), 
tipo alimentazione (carattere), targa 
(stringa) 

Caratteristiche di un'autovettura 



Esempio di dichiarazione 
in Java 



Esempio d'uso in Java 



class DatiPersona 

{ 

String nome; 

String cognome; 

int età; 

boolean sesso; 

String indirizzo; 
} 

dichiara una variabile per i dati 
del direttore 

DatiPersona direttore; 

crea e inizializza un record 
per il direttore 

direttore=new DatiPersona(); 
direttore. nome="Mario"; 
direttore. cognome="Rossi"; 
di rettore. eta=52; 

oggi e' il compleanno del direttore., 

direttore. età ++; 



class NumComplesso 

{ 

float reale; 

float immaginaria; 
} 



dichiara due numeri complessi 

NumComplesso valorel,valore2; 

crea e inizializza valorel 

valorel=new NumComplesso(); 
valorel.reale=24.3f; 
valorel. immaginaria=5.03f; 

somma valore2 a valorel 

valorel. reale 

+=valore2. reale; 
valorel. immaginaria 

+= valore2. immaginaria; 



class Autovettura 

{ 
int cilindrata; 
byte numero_porte; 
chartipo_alim; 
String targa; 



Dichiara una variabile 

Autovettura x; 

// (crea e inizializza..) 

Determina una qualche tariffa in base 
alla cilindrata 

float tariffa; 
if(x.cilindrata > 1600) 

{tariffa=10f;} 
else 

{tariffa=6.5f;} 



strutture "dati personali" (ma- 
gari con l'aggiunta di un campo 
"numero_ matricola") potreb- 
be rappresentare l'elenco dei 
dipendenti di un'azienda; op- 
pure, in una struttura "dati del 
contribuente" potrebbe figura- 
re un campo di tipo "array di 
stringhe" contenente l'elenco 
dei familiari a carico. 



Nella figura qui a fianco ve- 
diamo un esempio di questo ti- 
po. 

Supponendo definita una 
struttura DatiDipendente, se ne 
dichiara un array di 100 ele- 
menti. 

Il tutto rappresenta un ar- 
chivio di dati personali acces- 
sibile come mostrato. 



// dichiarazione archivio 
// array di 100 strutture 
DatiDipendente[] archivioDipendenti = new DatiDipendente[100]; 

// caricamento dati 
archivioDipendenti[73].nome = "Mario" 
archivioDi pendenti [73]. cognome = "Rossi" 
archivioDipendenti[73].numero_matricola = 16353 
// ecc.. 



2 Astrazione funzionale 



Procedure e funzioni 

Come abbiamo visto nella 
prima puntata, praticamente 
tutti i linguaggi di programma- 
zione offrono strutture sintatti- 
che che consentono di espri- 
mere con maggior chiarezza 
(anche visiva) gli algoritmi. 

In particolare, i costrutti ite- 
rativi catturano e schematizza- 
no il concetto di ripetizione; 
quelli condizionali fanno altret- 
tanto per il concetto di deci- 
sione o selezione. 

Questi accorgimenti agevo- 
lano soprattutto la lettura e la 
comprensione di algoritmi di 
complessità medio-bassa, la 
cui espressione in linguaggio di 
programmazione è di limitata 
estensione. 



Per algoritmi di grande com- 
plessità, tuttavia, essi non ri- 
sultano sufficienti per chiarire 
il senso del programma, che 
potrebbe essere lungo decine o 
centinaia di migliaia di linee: 
una dimensione troppo ampia 
perchè la logica sottostante 
possa essere colta dal lettore, 
anche facendo ricorso a inden- 
tazione e a strutture iterative e 
condizionali perfettamente 
congegnate. 

Quello che serve è un terzo 
accorgimento che consenta le 
seguenti strategie di semplifi- 
cazione interpretativa ed 
espressiva: 

• fornire dell'algoritmo una pri- 
ma descrizione per grandi li- 
nee, confinando l'approfon- 



dimento sui dettagli in sepa- 
rata sede ed eventualmente 
rimandandone l'esatta defini- 
zione, che in un primo mo- 
mento può essere data per 
scontata; (approccio top 
down: dall'alto in basso) 
» identificare eventuali opera- 
zioni identiche o molto simili 
che vengono ripetute in vari 
punti del programma e defi- 
nirle una sola volta, evitando 
inutili ridondanze e consen- 
tendo di esprimere operazio- 
ni sempre più complesse in 
termini di operazioni più 
semplici definite in prece- 
denza, fino a creare le condi- 
zioni per poter esprimere il 
programma vero e proprio 
(approccio bottoni up: dal 



basso verso l'alto) 
L'accorgimento che consen- 
te entrambe le filosofie proget- 
tuali sopra richiamate si chia- 
ma astrazione funzionale ed i 
costrutti sintattici che lo tra- 
ducono in pratica sono detti 
funzioni e procedure. Seppure 
qualcosa di equivalente esi- 
stesse già, da un punto di vista 
logico, fin dai tempi del lin- 
guaggio macchina, è stato con i 
linguaggi strutturati come Al- 
gol 68, C e Pascal che l'astra- 
zione funzionale diventò una 
vera e propria "architrave" del- 
la metodologia di progetto dei 
programmi: questa tecnica è 
stata sposata da questi lin- 
guaggi in modo così pervasivo 
che l'applicazione dei concetti [> 
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E> di procedura e funzione non è 
confinata ad algoritmi di gran- 
de complessità, ma del tutto 
generalizzata. Tutti i program- 
mi C, per esempio, sono intera- 
mente decomposti in funzioni e 
deve sempre esistere una fun- 
zione con uno speciale nome 
("main") da cui inizia l'esecu- 
zione del programma. 

Sottoprogrammi 

Grazie all'astrazione funzio- 
nale è possibile "catturare" una 
parte ben identificata dell'al- 
goritmo complessivo in una 
porzione del programma chia- 
ramente delimitata (sottopro- 
gramma), che è caratterizzata 
da un nome univoco e interagi- 
sce con il resto del programma 
attraverso uno scambio di dati. 
I dati in ingresso sono detti pa- 
rametri e i dati in uscita valori 
di ritorno. 

Solitamente un sottopro- 
gramma che accetta parametri, 
ma non produce valori di ritor- 
no è detto procedura. Se sono 
previsti valori di ritorno si par- 
la invece di funzione. 

In questo contesto il termine 
"funzione" è usato in assoluta 
analogia con il concetto mate- 
matico di funzione, intesa co- 
me corrispondenza fra valori 
delle variabili indipendenti 
(che corrispondono ai parame- 
tri presi dalla funzione) e valo- 
ri della variabile dipendente 
(che corrisponde al valore di ri- 
torno). Il sottoprogramma defi- 
nito "funzione" si occupa pre- 
cisamente di effettuare i calco- 
li necessari per determinare il 
valore di ritorno corrisponden- 
te ai valori ricevuti nei parame- 
tri. 

Naturalmente parametri e 
valori di ritorno non sono altro 



Esempi di sottoprogrammi 

Esempi di funzioni 

calcolo dell'area di un quadrato: 
float area_quadrato(float lato) 

{ 

return lato * lato; 



calcolo (semplificato....) dell'imposta IRPEF: 

float calcola_IRPEF(float redditojordo, int n_f igl i_a_ca rico , float totale_detrazioni) 

{ 

float ris = reddito_lordo*0.35 - 100 *n_figli_a_ca rico - totale_detrazioni; 

if(ris > 0){return ris;} 

else{return 0;} 
} 

Esempi di procedure 

Salva il lavoro su disco (solo dichiarazione) 

void salva(String dati_da_salvare, String nomejile) 

Invia una e-mail (solo dichiarazione) 

void invia(Stringemail_destinatario, String titolo, String messaggio) 



che dati, proprio come variabi- 
li e costanti: di conseguenza 
anche per essi è necessario 
specificare chiaramente il tipo. 

La dichiarazione del tipo (e 
del significato) di parametri e 
valori di ritorno è di importan- 
za capitale per funzioni e pro- 
cedure, in quanto essi costitui- 
scono l'interfaccia di contatto 
fra questi sottoprogrammi e il 
resto del programma principa- 
le. Poter contare su una defini- 
zione chiara e inequivocabile 
di questa interfaccia è quindi 
indispensabile per poter riuti- 
lizzare facilmente il sottopro- 
gramma in più occasioni, al li- 
mite anche in programmi di- 
versi, senza bisogno di esami- 
narlo ogni volta per compren- 
derne il funzionamento. 

Possiamo paragonare que- 
sta esigenza di precisione a 



quanto avviene in meccanica, 
per l'identificazione delle ca- 
ratteristiche di qualunque 
componente di un macchinario 
complesso: dal tipo di filettatu- 
ra di una vite alle dimensioni e 
all'angolo dei denti di un ingra- 
naggio, solo l'esistenza di una 
esatta e schematica classifica- 
zione simbolica degli aspetti 
che determinano l'interazione 
con il resto del sistema con- 
sente di progettare "in astrat- 
to", velocemente e senza erro- 
ri. 

Alcuni esempi di funzioni e 
procedure sono riportati nel ri- 
quadro. Nelle funzioni si noti 
l'uso della parola chiave return 
per specificare qual è il valore 
di ritorno della funzione. Quan- 
do l'espressione return viene 
raggiunta, l'esecuzione della 
funzione termina e l'espressio- 



ne che segue la parola return 
viene calcolata e ritornata al 
chiamante come valore della 
funzione. 

In realtà la parola return può 
essere usata anche nelle pro- 
cedure, ma senza parametri. 
Le procedure infatti non ritor- 
nano valore. In questo caso re- 
turn ha solo l'effetto di far ter- 
minare immediatamente l'ese- 
cuzione della procedura, senza 
attendere il normale decorso 
della sequenza di istruzioni. 

In Java le procedure si pre- 
sentano assai simili alle fun- 
zioni. Di fatto l'unica differen- 
za sta nel tipo di ritorno, che 
per le procedure deve essere 
dichiarato del tipo fittizio 
void (il vuoto, il nulla), a si- 
gnificare che il chiamante non 
deve attendersi alcun valore 
di ritorno. 



3 Elementi di programmazione a oggetti 



La scorsa puntata si è con- 
clusa con la presentazione 
di un semplice programma 
completo scritto in Java: un lin- 
guaggio che, come è stato ri- 
cordato, appartiene alla cate- 
goria dei linguaggi a oggetti. 
Prima di procedere a un'analisi 
più approfondita dell'esempio 
presentato introdurremo dun- 
que i concetti fondamentali di 
programmazione a oggetti. 

I programmi scritti in lin- 
guaggi procedurali strutturati, 



come il C e il Pascal, possono 
considerarsi impostati sull'ar- 
chitrave logica rappresentata 
dall'algoritmo. L'aspetto mag- 
giormente enfatizzato è "come" 
agire piuttosto che "su quali 
dati" agire. I dati servono per 
alimentare l'algoritmo (input) e 
ne costituiscono il risultato 
(output). 

Se dovessimo scrivere in 
uno di questi linguaggi una li- 
breria (compendio tematico di 
funzioni) per la gestione di fi- 



gure geometriche, questa po- 
trebbe essere costituita da tan- 
te funzioni separate che effet- 
tuano ognuna una certa opera- 
zione - solitamente identificata 
dal titolo della funzione stessa 
- lavorando sui parametri rice- 
vuti in ingresso. Per esempio: 

float area_quadrato(float lato) 

{return lato* lato;} 
float area_rettangolo(float base, 

float altezza) {return 

base*altezza;} 



float area_triangolo(float base, 

float altezza) {return 

base*altezza/2;} 
float risultato; 
risultato=area_quadrato(120.5, 

67.1); 
come si vede, quello che esiste 
è un repertorio di funzioni che 
copre i casi da gestire, ma quel- 
lo che sfugge a questa impo- 
stazione è il concetto di figura 
geometrica di cui si vuole cal- 
colare l'area. Le funzioni effet- 
tuano il calcolo puro e sempli- 
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ce dell'area, ma esigono che 
vengano forniti i dati elementa- 
ri necessari per assolvere a ta- 
le compito. 

Il fatto che si tratti di figure 
geometriche e del calcolo del- 
l'area è messo in evidenza solo 
dal titolo delle funzioni: in 
realtà le funzioni lavorano su 
numeri puri e semplici, sui qua- 
li fanno solo calcoli aritmetici. 

Questo ha un'altra implica- 
zione importante. Sta al pro- 
grammatore ricordarsi di chia- 
mare la funzione giusta (che 
avrà, naturalmente, un suo no- 
me specifico) per ogni circo- 
stanza. Per esempio, per calco- 
lare l'area di un rettangolo do- 
vrà avere cura di chiamare 
area_rettangolo e non 
area_triangolo, che ha anch'es- 
sa due parametri dello stesso 
tipo e potrebbe essere confusa 
con la prima. 

Questa situazione presenta 
degli inconvenienti. Innanzitut- 
to si chiede al programmatore 
uno sforzo mnemonico aggiun- 
tivo: nonostante concettual- 
mente si stia sempre facendo la 
stessa cosa (calcolo di un'a- 
rea), di fatto il linguaggio ri- 
chiede di chiamare funzioni di- 
verse a seconda della figura da 
trattare. Saranno quindi neces- 
sarie decisioni del tipo "se è un 
rettangolo chiama la funzione 
FI, se è un quadrato chiama la 
funzione F2,...", di conseguenza 
il programma si allungherà di- 
ventando fra l'altro meno chia- 
ro. Nasce inoltre il rischio che il 
programmatore commetta un 
errore nella scelta della funzio- 
ne da chiamare caso per caso, 
compromettendo il buon fun- 
zionamento del programma. 

Ma non è finita. Questa tec- 
nica non consente di cogliere e 
sfruttare le affinità esistenti fra 
le figure geometriche. 

Per esempio, restando fra i 
quadrilateri, il rombo e il qua- 
drato hanno una legge uguale 
per quanto riguarda il calcolo 
del perimetro, mentre per l'a- 
rea ciò vale per il rombo e il ret- 
tangolo. 

Invece di scrivere 3x2=6 fun- 
zioni (una per il perimetro e 
una per l'area, per ognuna del- 
le 3 figure trattate) ne potreb- 
bero bastare di meno. 

Certo si potrebbe impostare 
la libreria così: 

float area_quadrato(float 

lato){return lato*lato;} 
float area_rettangolo_oppure_ 

romboffloat base, float altezza) 

{return base*altezza;} 



float perimetro_quadrato_oppure_ 
rombo(float lato){return lato*4;} 

float perimetro_rettangolo 
(float base, float altezza) 
{return base*2+altezza*2;} 

ma si intuisce subito che se le 
entità da trattare non fossero 3, 
ma 300, e se le affinità non fos- 
sero così poche ed evidenti, 
ma più numerose e sottili, que- 
sto approccio diventerebbe in- 
gestibile: 

• il numero delle funzioni da 
scrivere si moltiplicherebbe 
esponenzialmente. 

• i titoli delle funzioni divente- 
rebbero rapidamente "di- 
scorsi" illeggibili. 

• al programmatore sarebbe ri- 
chiesto uno sforzo mnemoni- 
co inaccettabile per ricordare 
nomi e campo di applicazio- 
ne delle funzioni "polivalen- 
ti". 

• la percezione di quale sia 
esattamente l'insieme delle fi- 
gure trattate dal programma 
si fa piuttosto confusa. 

• l'aggiunta di un'eventuale 
nuova figura, o qualche mo- 
difica alle caratteristiche di 
quelle esistenti, potrebbe ri- 
chiedere uno sforzo di ripen- 
samento generale del pro- 
gramma. 

Un approccio orientato 
agli oggetti 

Se si utilizza un linguaggio a 
oggetti il progetto prende piut- 
tosto l'avvio dalla modellizza- 
zione delle entità da trattare. 
Anzitutto si identificano affi- 
nità fra di esse; gruppi di entità 
accomunate da determinate 
caratteristiche rilevanti ai fini 
dell'elaborazione vengono ca- 
tegorizzati definendo una clas- 
se e dichiarandoli appartenen- 
ti a quella classe. 

Gli esemplari di una certa 
classe (istanze di quella clas- 
se) sono poi detti oggetti, 
ognuno dei quali ha la propria 
identità. 

Gli oggetti sono poi caratte- 
rizzati da uno stato che descri- 
ve la condizione in cui si trova- 
no e (se è sicuramente univo- 
co) può essere anche usato per 
identificarli. Sugli oggetti è inol- 
tre possibile effettuare delle 
operazioni, il cui effetto prima- 
rio è spesso quello di cambiar- 
ne lo stato, ma può anche es- 
sere semplicemente quello di 
"esportare" informazioni basa- 
te sullo stato. 

Ne segue che per definire 
una classe di oggetti è neces- 
sario definire una forma di de- 



scrizione dello stato (normal- 
mente questa consiste in un in- 
sieme di attributi) e un elenco 
di operazioni (metodi). 

Istanze distinte di una stessa 
classe sono entità indipenden- 
ti, ognuna delle quali, in gene- 
rale, potrà avere uno stato di- 
verso (in altre parole, gli attri- 
buti avranno un diverso insie- 
me di valori). 

Normalmente ogni classe de- 
finisce uno speciale metodo, 
detto costruttore, che consen- 
te di creare un nuovo oggetto 
(istanza) appartenente a quella 
classe. Questo metodo non ri- 
chiede di dichiarare il tipo di ri- 
torno, né di usare la parola 
chiave return. Il tipo del suo va- 
lore di ritorno è implicitamente 
la classe a cui appartiene e il 
valore ritornato è l'oggetto che 
è stato creato. Come succede 
per funzioni e procedure, an- 
che il costruttore può richiede- 
re dei parametri, che di solito 
sono usati per inizializzare lo 
stato del "neonato" oggetto. 

Se dovessimo riscrivere a 
oggetti la libreria sopra men- 
zionata, potremmo cominciare 
osservando che le figure da 
trattare nel programma sono 
riconducibili a 4 categorie im- 
mediatamente riconoscibili: 
triangolo, quadrato, rombo e 
rettangolo. Questo suggerisce 
subito di definirle come classi. 

C'è poi la questione di defi- 
nire che cos'è lo stato per 
ognuna delle classi appena de- 
finite. Che cosa caratterizza 
completamente un quadrato 
(ed eventualmente lo differen- 
zia da altri quadrati)? Il valore 
del lato. Nella classe quadrato, 
quindi, occorrerà un solo attri- 
buto, lato. Con quest'unica 
informazione è possibile calco- 
lare area e perimetro. 

Per un rettangolo e un rom- 
bo, per essere completamente 
descritta la figura richiede due 
informazioni: base (che per il 
rombo vale anche come lato) e 
altezza. Per un triangolo occor- 
re anche conoscere la lunghez- 
za dei tre lati, altrimenti sarà 
impossibile calcolare il peri- 
metro. 

Poiché, qualunque sia la fi- 
gura, è richiesto di poter cal- 
colare area e perimetro, le no- 
stre classi dovranno quindi 
avere due metodi ognuna: na- 
turalmente li chiameremmo 
area e perimetro. 

In totale scriveremmo quin- 
di 4 classi e 8 metodi (listato 7). 

Questa modellizzazione ha 
il pregio di separare chiara- 



Listato 1 

public class Geometrial 



{ 



class Quadrato 

{ 
float lato; 
public float area() 
{return lato*lato;} 
public float perimetro() 
{return lato*4;} 
} 

class Rombo 

{ 
float base; // = lato 
float altezza; 
public float area() 
{return base*altezza;} 
public float perimetro() 
{return base*4;} 
} 

class Rettangolo 

{ 
float base; 
float altezza; 
public float area() 
{return base*altezza;} 
public float perimetroO 
{return base*2 + altezza*2;} 
} 

class Triangolo 

{ 
float base; // = latol 
float altezza; 
float lato2; 
float lato3; 
public float area() 

{return base*altezza/2;} 
public float perimetroO 

{return base+lato2+lato3;} 



} 



mente il codice che tratta ogni 
figura e la definizione dei dati 
necessari. Tuttavia non è pie- 
namente soddisfacente per- 
chè: 

• non dà conto del fatto che, 
pur con le differenze esisten- 
ti, tutti questi poligoni sono 
figure geometriche. 

• alcuni metodi e alcuni attri- 
buti sono identici in più clas- 
si. L'ovvia parentela esisten- 
te, per esempio, tra un qua- 
drato e un rettangolo, o tra 
un quadrato e un rombo, non 
viene sfruttata né per rispar- 
miare memoria né per evitare 
ripetizioni nell'implementa- 
zione dei metodi. 

È a questo punto che entra 
in gioco uno strumento di im- 
portanza fondamentale nel 
progetto dell'applicazione a og- 
getti: l'ereditarietà. Così come 
le classi colgono le caratteristi- > 
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> che comuni fra gli oggetti, la re- 
lazione di ereditarietà fra classi 
coglie le analogie fra le classi. 

Così come il quadrato da 3x3 
cm e il quadrato da 92x92 cm 
appartengono tutti alla classe 
dei quadrati, possiamo osser- 
vare che le classi Quadrato, 
Rettangolo e Rombo apparten- 
gono tutti alla "super-classe" 
dei Quadrilateri. Il ragiona- 
mento si può reiterare, osser- 
vando che le classi Quadrilate- 
ri e Triangoli appartengono al- 
la... "super-super-classe" dei 
Poligoni. 

Questo tipo di situazione si 
può raffigurare in appositi dia- 
grammi come quello mostrato 
in (fig. 7). Le frecce indicano 
una relazione di ereditarietà e 
sono orientate dall'erede verso 
l'antenato. Il codice corrispon- 
dente al diagramma è riportato 
nel listato 

Con riferimento all'esempio, 
si dice che la classe Quadrila- 
tero "eredita dalla" (o "deriva 
dalla", o "specializza la", o 
"estende la") classe Poligono, 
oppure che la superclasse del- 
la classe Quadrilatero è la clas- 
se Poligono, oppure che la clas- 
se Quadrilatero è una sotto- 
classe della classe Poligono. Di- 
re che una classe B eredita da 
una classe A significa che tutti 
i metodi ed attributi definiti in 
A, che non siano stati dichiara- 
ti private, risultano disponibili 
anche in B, come se vi fossero 
stati trascritti, ma con il van- 
taggio di eliminare ripetizioni 
esplicite. Così, qualora fosse 
necessaria una modifica o una 
correzione, basterebbe farla 
solo nella classe A per averla 
automaticamente anche in B e 
in qualunque altra classe ere- 
diti da A. 

Naturalmente B è libera di 
specializzare i metodi che ere- 
dita, ridefinendone in tutto o in 
parte il funzionamento, così co- 
me di fungere da estensione 
della classe A, introducendo 
metodi o attributi aggiuntivi. 

La modellizzazione in fig. 1 
riesce a dare conto del fatto 



che rombo, rettangolo e qua- 
drato sono quadrilateri. Que- 
sto permette di scrivere un al- 
goritmo molto generico per il 
calcolo del perimetro (come 
somma di 4 lati) implementan- 
dolo nella classe Quadrilatero, 
e condividerlo nelle sottoclas- 
si. Si veda il listato 2. 

Come si può notare le defini- 
zioni delle classi ricalcano il 
diagramma mostrato in figura, 
mentre il metodo main serve 
per il collaudo: costruisce un 
oggetto di ciascuna classe e ne 
richiede il calcolo di area e pe- 
rimetro. Il risultato visualizzato 
dal programma è il seguente: 

quadrato 100x100: a=10000.0, 

p=400.0 
rettangolo 10x20: a=200.0, 

p=60.0 
rombo 10, h5: a=50.0, p=40.0 
triangolo 30,40,50 h40: a=600.0, 

p=120.0 

Per quanto riguarda il calco- 
lo dell'area, per tutti i quadri- 
lateri considerati, quadrato 
compreso, può andar bene la 
regola "base x altezza", ma se 
per esempio vi fosse la pro- 
spettiva di introdurre la classe 
Trapezio, per il quale la formu- 
la da utilizzare è diversa, allora 
si potrebbe prendere in consi- 
derazione uno schema diver- 
so, in cui venga introdotta 
una... linea dinastica dedicata 
al Trapezio, per meglio diffe- 
renziarlo, come in (figura 2) 
oppure in {figura 3), a seconda 
della relazione che interessa 
enfatizzare per il Quadrato. Un 
Quadrato è più un tipo parti- 
colare di Rombo (4 lati uguali) 
oppure di Rettangolo (4 angoli 
retti)? Non sempre emerge con 
evidenza una unica scelta "giu- 
sta"; in questo caso verrebbe 
quasi spontaneo dire che il 
quadrato è una specie di "in- 
crocio" tra un rombo e un ret- 
tangolo. 

Purtroppo Java supporta 
solo il modello a ereditarietà 
singola: ogni classe può eredi- 
tare da al più una classe. Altri 



Poligono 



x 



i 



Quadrilatere 



~T 



I 



Rettangolo 



Quadrato 



Listato 2 

public class Geometria2 

{ 
public static void main(String [] args) 



{ 



Poligono p; 

p=new Quadrato(lOOf); 

System. out.println("quadrato 100x100: a="+p.area()+" 
p="+p.perimetro()); 



p=new Rettangolo(10f,20f); 
System. out.printlnf' rettangolo 10x20: a= 
p="+p.perimetro()); 



'+p.area()+'\ 



p=new Rombo(10f,5f); 

System. out.println("rombo 10, h5: a="+p.area()+", 
p="+p.perimetro()); 

p=newTriangolo(30f,40f,50f,40f); 
System. out.println("triangolo 30,40,50 h40: a="+p.area()+" 
p="+p.perimetro()); 
} 
} 
abstract class Poligono 

{ 
public abstract float area(); 
public abstract float perimetroQ; 



} 

class Quadrilatero extends Poligono 



{ 



float base, altezza, latol, lato2, lato3, lato4; 
public float perimetro() 

{return latol+lato2+lato3+lato4;} 
public float area() 

{return base*altezza;} 

} 

class Quadrato extends Quadrilatero 



{ 



public Quadratoffloat lato) 

{latol=lato2=lato3=lato4=base=altezza=lato;} 
public float area() 

{return base*base;} // specializzato 
public float perimetroO 

{return base*4;} // specializzato 

} 

class Rombo extends Quadrilatero 



{ 



public Rombo(float I, float h) 
{base=latol=lato2=lato3=lato4=l; 
altezza=h;} 

public float perimetrof) 
{return base*4;} // specializzato 

} 

class Rettangolo extends Quadrilatero 



{ 



public Rettangolo(float b, float h) 

{base=latol=lato3=b; 

altezza=lato2=lato4=h;} 
public float area() 

{return base*altezza;} 
public float perimetro() 

{return base*2 + altezza*2;} 

} 

class Triangolo extends Poligono 

{ 
float base; // = latol 
float altezza; 
float lato2; 
float lato3; 
public Triangolo(float b, float 12, float 13, float h) 

{base=b; altezza=h; lato2=l2; lato3=l3;} 
public float area() 

{return base* altezza/2;} 
public float perimetrof) 

{return base+lato2+lato3;} 
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linguaggi a oggetti, come il 
C++, consentono invece sche- 
mi di ereditarietà più articola- 
ti, in cui una classe può eredi- 
tare parte del proprio "patri- 
monio genetico" da due o più 
classi. In un caso semplice co- 
me il nostro una simile tecnica 
appare perfino eccessiva, co- 
munque per completezza ri- 
portiamo in fig. 4 l'aspetto che 
potrebbe avere il class dia- 
gram nel caso volessimo sfrut- 
tare l'ereditarietà multipla. 

Come esercizio vi proponia- 
mo di provare a progettare le 
classi necessarie per modella- 
re un parco automezzi compo- 
sto da Moto, Auto e Camion, 
evidenziando gli aspetti comu- 
ni con l'introduzione di even- 
tuali classi "antenate" e ge- 
stendo le differenze mediante 
opportune "diramazioni" nella 
linea ereditaria. 

Lo scoping 

Attributi e metodi sono ca- 
ratteristiche proprie di una 
classe. 

Se tale classe fosse comple- 
tamente autonoma rispetto al 
resto del programma ed alle al- 
tre classi, queste sue proprietà 
potrebbero anche rimanere 
"segrete" per tutti. In realtà 
classi e oggetti modellano con- 
cetti, ruoli ed entità che costi- 
tuiscono il programma e che 
sono gli attori del suo funzio- 
namento. 

È quindi normale e necessa- 
rio un certo grado di interazio- 
ne fra essi. 

Deve cioè esistere in una 
classe un certo insieme di ca- 
ratteristiche (metodi o attribu- 
ti) che risultino accessibili an- 
che ad altre classi, mentre al- 
tre caratteristiche potranno re- 
stare "segrete". 

È vitale che le interfacce fra 
le parti del programma restino 
il più possibile stabili. In caso 
contrario, un cambiamento 
nell'interfaccia esposta da una 
classe A, usata dalle classi B e 
C, richiederebbe di adattare 
queste ultime. 

Ora, il modo in cui è espres- 
so lo stato interno di una clas- 
se è un dettaglio implementa- 
tivo che può essere necessario 
cambiare in occasione di una 
revisione degli algoritmi di 
quella classe. 

È quindi immediato ricono- 
scere che è preferibile che l'in- 
terfaccia esposta all'esterno 
non comprenda attributi, ma 
soltanto metodi. Qualora fosse 



necessario dare accesso agli 
attributi, sarà bene farlo solo 
indirettamente, attraverso dei 
metodi che consentano di leg- 
gere o scriverne il valore. 

Questa impostazione con- 
sentirà, al limite, di intercetta- 
re la chiamata al metodo e in- 
gannare il codice esterno fa- 
cendogli credere che lo stato 
sia espresso sempre allo stes- 
so modo, anche se in realtà al- 
l'interno tutto è cambiato. 

Per esempio, la versione 1.0 
di una classe per la gestione 
dei numeri complessi potreb- 
be essere implementata in 
coordinate cartesiane. Se fa- 
cesse trasparire all'esterno il 
proprio stato interno, la classe 
NumeriComplessi "abituereb- 
be" i programmatori delle altre 
classi ad interagire con essa in 
coordinate cartesiane. Pro- 
grammi che usano questa clas- 
se verrebbero sviluppati sulla 
base di questo assunto. Sup- 
poniamo ora che il program- 
matore della classe Numeri- 
Complessi si pentisse della 
scelta implementativa iniziale 
e decidesse di reimplementare 
stato e algoritmi interni in 
coordinate polari. 

Tutto il resto del program- 
ma non sarebbe più compati- 
bile con questa versione della 
classe e andrebbe modificato 
per adattarvisi! 

Anche la scelta dei metodi 
da esportare deve essere ocu- 
lata. Dovrebbero essere espor- 
tati solo i metodi strettamente 
necessari. 

Ogni metodo che viene 
esportato è come un impegno 
per il futuro: qualcuno potreb- 
be trovarlo utile e decidere di 
usarlo, e a quel punto sarem- 
mo "costretti" a supportarlo 
anche in future revisioni della 
classe, per non creare proble- 
mi ad altre parti del program- 
ma. 

Per esempio, se avessimo 
una classe Stampante proget- 
tata inizialmente per gestire 
una stampante laser, potrem- 
mo fare l'errore di esportare il 
metodo rimescolaTonerO in- 
sieme al ben più significativo 
StampaPaginaO- 

Passando a una stampante a 
diversa tecnologia, quel meto- 
do potrebbe non avere più sen- 
so, ma se per ipotesi fosse or- 
mai stato usato da altre parti 
del programma avremmo un 
problema. 

Che fare? Implementarlo 
"per finta"? Eliminarlo e rive- 



dere le parti di programma che 
lo usavano? Un dilemma che si 
sarebbe potuto evitare facen- 
do maggior attenzione alla 
scelta dei metodi da esportare 
come nostra interfaccia ester- 
na. 

Il meccanismo che consente 
di stabilire l'ambito di visibilità 
(scope) di attributi e metodi di 
una classe prevede in Java 
quattro livelli di "riservatez- 
za", che limitano la popolazio- 
ne abilitata ad accedervi. 

• Public: accesso consentito 
da codice di qualunque clas- 
se. 

• Package: accesso consentito 
da codice di questa classe o 
delle altre classi appartenen- 
ti al suo stesso package. Que- 
sto è il default. Attenzione: se 
tutte le classi dell'applicativo 
appartengono a un unico 
package, questo default pro- 
duce lo stesso effetto di scri- 
vere "public" ovunque! 

• Protected: accesso consenti- 
to da codice di questa classe 
o di sue sottoclassi. 

• Private: accesso consentito 
solo da codice di questa clas- 
se. 

Metodi e attributi static 

Il concetto di "stato" che ab- 
biamo introdotto riguardava la 
situazione in cui si trova ogni 
singolo oggetto, rappresentata 
dal valore degli attributi di 
quell'oggetto. 

Possiamo però immaginare 
anche uno stato di una intera 
categoria di oggetti: un'infor- 
mazione che ha lo stesso valo- 
re e si applica allo stesso modo 
per ogni singolo oggetto della 
classe. Per esempio: l'importo 
o il termine di pagamento in un 
archivio di abbonati a un ser- 
vizio; il tasso d'interesse appli- 
cato indistintamente a tutti i 
clienti di una banca; i salari mi- 
nimi di categoria in un archivio 
di dipendenti; e così via. 

Se una di queste proprietà 
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condivise da tutti gli oggetti 
dovesse essere cambiata sa- 
rebbe comodo poterla modifi- 
care con un'azione unica fatta 
sulla classe, anziché dover agi- 
re individualmente su tutti gli 
oggetti di quella classe. 

Questo concetto è suppor- 
tato in Java dal modificatore 
static che si applica ad attri- 
buti o metodi. 

L'accesso ai membri static 
dall'esterno si può effettuare 
dal nome della classe (come in 
Classe.azionel(...) ) anziché da 
una istanza particolare (come 
in oggetto. azionel (...)). 

Gli attributi dichiarati static 
vengono ovviamente allocati 
una sola volta, con notevole ri- 
sparmio di memoria (un cam- 
po di tipo int condiviso da un 
milione di oggetti "costa" 4 by- 
tes se dichiarato static, 4 me- 
gabytes in caso contrario!). 
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4 Creazione di una GUI in Java 



Le librerie di classi fornite 
con Java comprendono un 
ricco repertorio di stru- 
menti per creare con relativa 
semplicità un'interfaccia grafi- 
ca (Graphical User Interface, 
GUI) di ottimo livello. 

Come primo passo, in que- 
sta puntata introdurremo i 
concetti fondamentali che è ne- 
cessario conoscere per poter 
usare tali librerie. 

Programmazione a eventi 

In Java il funzionamento di 
un semplice programma dota- 
to di GUI segue generalmente 
queste fasi: 

1. Inizializzazione. Questa fase 
comprende le seguenti atti- 
vità fondamentali: 

• Creazione della finestra 
principale 

• Definizione della disposi- 
zione (layout) dei sotto-og- 
getti (detti controlli o wid- 
get) all'interno della fine- 
stra 

• Creazione dei widget oc- 
correnti (pulsanti, liste, ta- 
belle, check box, radio but- 
ton, eccetera) e loro inseri- 
mento nella finestra secon- 
do la struttura impostata; 

• Definizione delle azioni che 
dovranno essere intrapre- 
se per ogni evento saliente 
(pressione di un Button, se- 
lezione in una List, movi- 
mento del mouse,...). Le 
azioni sono implementate 
come metodi di particolari 
classi. 

• Associazione di tali azioni 
ai widget, attraverso la loro 
"nomina" ad "ascoltatori (Li- 
steners) di eventi" per i vari 
widget. 

2. Fase di attesa eventi. Il pro- 
gramma entra in una condi- 
zione di "inattività vigile" in 
cui resta in "ascolto" da ta- 
stiera e mouse. 

3. Reazione all'evento. Quan- 
do viene mosso il mouse, 
premuto un pulsante, digita- 
to qualcosa sulla tastiera, ciò 
rappresenta un evento per il 
programma. Da sottolineare 
che il programma reagisce 
solo a eventi del mouse capi- 
tati entro la propria "giuri- 
sdizione", rappresentata dal 
perimetro della finestra. Le 
azioni del mouse avvenute 
all'esterno di esso saranno 
competenza di altre applica- 



zioni. Per quanto riguarda la 
tastiera, questa viene "senti- 
ta" se la finestra è la finestra 
attiva, ossia, come si dice 
tecnicamente, "ha il focus". 
La finestra attiva è ricono- 
scibile perchè, oltre a essere 
visibile in primo piano, è evi- 
denziata da Windows con un 
diverso colore della barra 
del titolo e con vari altri ac- 
corgimenti. 
4. Una volta completata la rea- 
zione all'evento (reazione 
che potrebbe anche com- 
portare la modifica dell'in- 
terfaccia grafica, con l'ag- 
giunta o rimozione di widget 

con la visualizzazione di 
una nuova finestra con mes- 
saggi o altri controlli) si ri- 
torna al punto 2, la fase di at- 
tesa eventi. L'unica eccezio- 
ne a questa regola si ha 
quando la reazione a un 
evento (per esempio: la chiu- 
sura della finestra) compor- 
ta l'uscita dal programma. In 
questo caso l'algoritmo ter- 
mina. 

Questo paradigma di pro- 
grammazione, divenuto ormai 
lo standard per lo sviluppo di 
interfacce grafiche, è detto 
"programmazione a eventi". In 
esso, come si vede, la logica se- 
guita dall'elaborazione non è 
completamente definita dall'al- 
goritmo: quello che avverrà a 
run time è determinato piutto- 
sto dalla combinazione di due 
fattori: da un lato le azioni eser- 
citate dall'esterno (eventi) e 
dall'altro le reazioni che sono 
state definite nel programma 
per ognuna di esse. 

È come se durante il periodo 
di funzionamento dell'applica- 
zione venissero lanciati tanti 
programmini "di reazione", uno 
al verificarsi di ogni evento. È 
naturalmente importante che 
ogni reazione sia definita in 
modo corretto rispetto all'azio- 
ne scatenante, ma anche che al 
termine della reazione l'appli- 
cazione venga riportata in uno 
stato stabile e "normale", pron- 
ta per ricevere e gestire even- 
tuali altre azioni. 

1 widget che popolano la GUI 
di un'applicazione trovano nel 
paradigma a oggetti una mo- 
dellizzazione estremamente 
pratica, che si articola in que- 
sto modo: 

• Viene definita una classe per 



ogni tipo di widget (vedi ta- 
bella per alcuni esempi) 

• Ogni particolare widget corri- 
sponde a un'istanza di una di 
tali classi. 

• Viene sfruttata a fondo l'ere- 
ditarietà per mettere a fattor 
comune caratteristiche e 
comportamenti condivisi da 
diversi tipi di widget. Per 
esempio, tutti i widget hanno 
delle coordinate, delle di- 
mensioni, un colore, una im- 
postazione di visibilità e una 
di abilitazione, e così via. Al- 
cuni widget sono poi caratte- 
rizzati da una scritta, altri da 
un'immagine, e così via. Si 
veda il riquadro per un esem- 
pio reale (una piccola "fami- 
glia" di widget, quella dei pul- 
santi) tratto dalla libreria di 
componenti di Java. 

Esempio di ereditarietà fra 
widget: la "dinastia" dei pulsanti 

• Abstract Button: Il capostipite 
della "famiglia", modella e 
gestisce i comportamenti tipici di 
tutti i tipi di pulsante, in 
particolare il lancio di una 
procedura quando il pulsante 
viene premuto 

- JButton: implementa un 
pulsante che si può premere e 
rilasciare 

- JToggleButton: un pulsante 
dotato di stato, in grado cioè di 
"restare premuto" finche non 
viene premuto di nuovo 

- JCheckBox: casellina (di solito 
quadrata) con segno di spunta 
che indica lo stato di selezione; 
funzionamento indipendente da 
altre caselline 

- JRadioButton: come sopra, ma 
con casellina rotonda e un 
funzionamento in mutua 
esclusione nell'ambito di un 
gruppo di caselline 

- JMenultem: un pulsante 
inserito nel contesto di un menu 

- JCheckBoxMenultem: un 
checkbox utilizzato nel contesto 
di un menu 

- JMenu: un menultem che, se 
premuto, fa apparire un 
sottomenu associato 

- JRadioButtonMenultem: un 
radio button utilizzato nel 
contesto di un menu. 

L'elenco completo, con indi- 
ce visuale organizzato per ca- 
tegorie, di tutti i widget dispo- 
nibili nelle librerie Java è di- 



sponibile on line all'indirizzo 
http://java.sun.com/docs/book 
s/tutorial/uiswing/compo- 
nents/components.html 

Qui ci interessa innanzitutto 
suddividere le classi della li- 
breria GUI in alcune grandi 
aree: 

• I component (tutti i widget so- 
no sottoclassi di una classe 
capostipite Component). So- 
no disponibili decine e deci- 
ne di widget diversi, dal sem- 
plice pulsante, all'albero, alla 
tabella, al visualizzatore di fi- 
les HTML, al dialog box per la 
scelta dei colori o per la scel- 
ta di un file. 

• I container. Come già accen- 
nato, i widget devono essere 
collocati in una finestra o co- 
munque in un'area adatta a 
contenerli. Esistono vari tipi 
di queste aree; tutte sono mo- 
dellate da classi che derivano 
dalla classe Container. Alcuni 
widget sono anche in grado 
di contenere a loro volta altri 
widget e quindi sono al tem- 
po stesso dei Component e 
dei Container. 

• I layout manager. Se i contai- 
ner forniscono l'area in cui di- 
sporre i component, i layout 
manager sono il "piano rego- 
latore" di quest'area. Esisto- 
no layout manager che gesti- 
scono la disposizione a gri- 
glia, in sovrimpressione, in fi- 
la monodirezionale, a bordi, e 
così via. 

• Gli eventi. Anche gli eventi 
sono modellati come oggetti 
e quindi appartengono a clas- 
si. Ci sono classi che model- 
lano eventi del mouse, altre 
per gli eventi della tastiera, 
altri ancora per eventi delle 
finestre, per il focus, .... 

• Classi e interfacce di supporto 
(colori, listener, adapters). 
Alcune di queste classi gioca- 
no un ruolo molto importan- 
te nello sviluppo delle GUI, 
come vedremo. 

Per mettere in pratica i con- 
cetti appena introdotti, vedia- 
mo un semplice esempio di GUI 
realizzata in Java. Il program- 
ma proposto, Displayer, è un vi- 
sualizzatore di immagini GIF o 
JPG. Per prima cosa digitatelo 
e compilatelo facendo riferi- 
mento alle procedure descritte 
nella prima lezione del corso. 
Una volta passata la compila- 
zione, per utilizzare il program- 
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ma basterà lanciarlo da riga di 
comando di una finestra DOS 
(dopo essersi portati nella di- 
rectory in cui si trova il file Di- 
rectory.class risultato della 
compilazione) con la seguente 
sintassi: 
java Displayer 
nome-file-immagine 

Il parametro nome-file-im- 
magine viene ricevuto dal pro- 
gramma come primo elemento 
del vettore di stringhe args[]. Il 
file immagine da caricare è in- 
somma specificato dalla strin- 
ga contenuta in args[0]. Dopo 
aver caricato in memoria l'im- 
magine e averla inserita in un'e- 
tichetta per la visualizzazione, 
il programma aprirà una fine- 
stra dimensionata in modo tale 
da poter contenere l'immagine 
più un pulsante OK da usare 
per uscire dall'applicazione. Il 
nome del file immagine verrà 
inoltre visualizzato nella barra 
del titolo {fig. 5). Per una prima 
spiegazione del funzionamento 
del programma si vedano i 
commenti inseriti nel listato; 
alcuni aspetti saranno ripresi e 
approfonditi nelle prossime 
puntate. In chiusura vi propo- 
niamo, per esercizio, di modifi- 
care il programma in modo che 
il pulsante OK appaia in alto 
(NORTH) anziché in basso; che 
la scritta su di esso diventi 
"Exit Application"', e che, quan- 
do premuto, prima di far termi- 
nare l'applicazione, stampi un 
messaggio "ExitButton Pressed" 
sulla console DOS. 

Per approfondimenti 

Per una presentazione orien- 
tata a Java dei concetti base del- 
la programmazione a oggetti: 
http://java.sun.com/docs/book 
s/tutorial/j ava/concepts/ 

Per una introduzione com- 
pleta allo sviluppo di interfacce 
grafiche in Java si veda l'appo- 
sita sezione del Java Tutorial: 
http://java.sun.com/docs/book 
s/tutorial/index.html ■ 



Listato programma Displayer 




// importazione classi da librerie grafiche 




import java. awt.*; 




import java. awt.event.*; 




import javax.swing.*; 




public class Displayer 




Il entry point del programma 




public static void main(String [] args) 




l 

// protestiamo se non viene fornito esattamente un parametro 




if(args.length!=l) 




i 

System. err.println("Sintassi: java Displayer <nomefile.gif>"); 




return; 




) 

// creazione finestra con titolo 




JFrame finestra=new JFramefDisplaying " + args[0]); 




// lettura immagine e sua installazione in memoria 




Imagelcon immagine=new lmagelcon(args[0]); 




// creazione di un widget etichetta (label) contenente l'immagine 




JLabel label=new JLabel(immagine); 




// inserimento della label nella zona centrale della finestra 




finestra.getContentPane().add(label); 




// creazione di un pulsante "OK" per uscire dal programma 




JButton termina=new JButtonfOK"); 


ERRATA CORRIGE 




// inserimento del pulsante nella zona inferiore della finestra 


Segnaliamo alcuni errori 




finestra.getContentPane().add(termina, BorderLayout.SOUTH); 


comparsi nella prima 
puntata del corso Java. 




// definizione di una reazione da associare al pulsante 


a pag, 95, nel testo in 




ActionListener azioneTermina=new Actionl_istener(){ 


rosso, il valore per 




public void actionPerformed(ActionEvent e) 


l'inizializzazione del 




{ 


contatore non è 1 ma 0, 




// questo codice verrà' chiamato quando si verificherà' 


conformemente a 




// l'evento a cui sarà' associata questa reazione. 


quanto riportato nel 
listato di pag. 97. 




// l'effetto sarà' quello di far terminare il programma: 


a pag. 96, fig. 1, 




System. exit(O); 


sostituire N con X nelle 




} 


espressioni riportate nei 




}; 


due rombi gialli; inoltre 
la freccia di ritorno deve 
arrivare a monte e non a 




// associazione della reazione all'evento Action del pulsante 


valle del blocco "Ricevi il 




termina. addActionListener(azioneTermina); 


tentativo T". 

a pag. 103, nella figura 

che si riferisce al 




// ingrandisce la finestra quanto basta per ospitare i widget 


costrutto switch, 




finestra. pack(); 


nell'ultimo rettangolo in 
basso sostituire 
"operazioni N" con 




// mostra la finestra ed entra in modo Attesa Eventi 


"eventuali operazioni 




finestra. setVisible(true); 


default". 




} 


Ci scusiamo con i lettori 




} 


per l'inconveniente. 
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► A scuola con PC Open 



Da Windows a Linux 

Convivenza facile 



di Federico Pozzato 



Nella seconda puntata del corso spieghiamo come far convivere i due sistemi 
operativi con alcuni consigli sulla partizione del disco fisso. Illustriamo nel 
dettaglio la procedura per installare Mandrake 10.1, allegato alla rivista 



Nella prima lezione dello 
scorso mese è stato pre- 
sentato a grandi linee Li- 
nux, o meglio il sistema 
GNU/Linux, dando rilievo ai 
vantaggi e agli svantaggi che si 
incontrano in confronto al con- 
sueto uso di Windows. 

Per saggiare le possibilità di 
utilizzo di Linux è stata propo- 
sta una distribuzione Live, 
Knoppix, contenuta su un CD e 
il cui funzionamento non impli- 
ca nessuna modifica al proprio 
sistema di base attualmente in- 
stallato. Knoppix è certamente 
un ottimo strumento e può es- 
sere usato con soddisfazione 
come sistema operativo, però 
non va dimenticato che resta 
comunque una distribuzione 
"da viaggio" che carica i pro- 
grammi sulla RAM del compu- 
ter "simulando" l'installazione 



di Linux. Questo va benissimo 
quando si ha la necessità di 
usare Linux lontano dal nostro 
PC abituale e si desidera avere 
un sistema già configurato a 
piacimento (avendo registrato 
i dati, ad esempio, su una chia- 
ve USB), ma questa modalità di 
utilizzo impedisce di installare 
nuovi programmi in maniera 
permanente e pone molti limiti 
di velocità di funzionamento 
su sistemi con scarsa memoria. 
Inoltre, se si possiede un so- 
lo lettore CD e lo si usa per ca- 
ricare Knoppix, non si potrà 
usare il lettore per altri scopi. 
Un altro limite è quello della si- 
curezza, dal momento che 
Knoppix, per sua stessa natura, 
non prevede l'autorizzazione 
degli utenti, uno dei punti car- 
dine della sicurezza dei sistemi 
GNU/Linux. 



IL CALENDARIO DELLE LEZIONI 



Lezione 1 

- Concetti base 

- Alternative di scelta 

- Il sistema GNU/Linux 

- Punti di forza e di debolezza 

- Le distribuzioni 

- Usare Knoppix 

► Lezione 2 

- Far convivere Linux e 
Windows: preparare il disco 
fisso 

- La distribuzione Mandrake 

- Usiamo Linux: orientarsi 
velocemente 

- Il centro di controllo 

- Gestire i programmi 

- Le interfacce grafiche 



Lezione 3 

Applicazioni: 

- Web (browser, posta, chat) 

- Le suite per l'ufficio 

- Grafica 
Approfondimenti: 

- Le shell a caratteri 
e il server X 

- Hardware (modem, reti, 
stampanti, mouse, scanner) 

Lezione 4 

Applicazioni: 

- Multimedia, giochi, Web tool 
Approfondimenti: 

- Programmi, pacchetti, 
sorgenti 

- Sicurezza 



Knoppix, quindi, serve per 
un approccio senza patemi al 
nuovo ambiente, ma non è la 
distribuzione ideale da utiliz- 
zare se avete deciso che Linux 
fa al caso vostro e volete in- 
stallarlo sul disco fisso del PC. 

In questa lezione tratteremo 
proprio questo tema, ossia co- 
me installare un sistema ope- 



rativo completo GNU/Linux sul 
computer: allo scopo utilizze- 
remo la distribuzione Man- 
drake Officiai 10.1 (si veda il 
box in basso). 

Lo faremo, però, tenendo 
presente un aspetto importan- 
te: è certamente possibile la- 
vorare senza Windows, ma è 
altrettanto vero che spesso c'è 



La distribuzione Linux Mandrake 
Officiai Edition 10.1 



Distribuzione 

allegata 

a PC Open 



Mandrake è una distribuzione francese nata nel 1998 
con lo scopo di rendere facile il passaggio da Windows x 
a Linux, semplificando al massimo le fasi di 
installazione e gestione mediante la creazione di tool 
grafici utilizzabili al posto della classica riga di 
comando, non certo user friendly per chi si avvicina a 
un "nuovo mondo". Mandrake è giunta alla versione 
10.1 e potete trovare le 3 immagini ISO che compongono la 
versione Officiai nel DVD allegato alla rivista. Le immagini vanno 
masterizzate su CD utilizzando le funzioni appositamente 
predisposte dai vari programmi di masterizzazione per questo 
scopo: un'immagine ISO, infatti, non può essere masterizzata 
semplicemente trasferendola sul CD con la classica procedura 
adottata per i dati. Il che significa che non potete usare, per la 
masterizzazione delle ISO, il programma integrato già con 
Windows XP. 

Nella versione con compact disk, PC Open fornisce il primo CD di 
Mandrake, sufficiente per un'installazione base del sistema, ma 
chiaramente mancante di molti applicativi. Le altre immagini ISO 
si possono scaricare partendo dal sito ufficiale 
http://www.mandrakelinux.com e scegliendo download. Potete 
iscrivervi al club di Mandrake per sostenere il loro impegno nel 
rendere Linux facile o decidere di acquistare versioni "potenziate" 
di Mandrake (comprensive di assistenza), ma in ogni caso avete 
la libertà di scaricare le ISO anche senza iscrizione. Il mirror 
italiano della versione 10.1 è disponibile all'indirizzo ftp: 
ftp://bo.mirror.garr.it/pub/l/mandrake/official/iso/10.1/i586/ 
Per installare Mandrake, il PC andrà avviato inserendo il primo CD 
(bootable) e accendendo il computer: se la procedura non 
partisse automaticamente dovrete agire sul BIOS della macchina 
indicandole di accedere al CD ROM in partenza. 
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la necessità di usarlo, vuoi per- 
ché si hanno programmi che 
funzionano solo su Windows 
vuoi perché la sua diffusione lo 
ha reso comunque uno stan- 
dard nel mondo. Come risolve- 
re la situazione? In maniera sa- 
lomonica: imparerete ad in- 



stallare Linux su un sistema 
che contiene già Windows, e li 
faremo convivere. Per fare 
questo dovrete prima lavorare 
sullo spazio del disco fisso e 
quindi installare Mandrake: 
durante questa seconda fase 
sarà aggiunto un bootloader, 



un piccolo programma che 
consentirà di scegliere, all'ac- 
censione del PC, quale sistema 
avviare. 

Nel prosieguo di questa le- 
zione, e nelle due successive, 
parleremo poi approfondita- 
mente di Linux, delle sue ca- 



ratteristiche e dei programmi 
disponibili. Ogni lettore, fatte 
le debite considerazioni eco- 
nomiche e di opportunità, po- 
trà quindi decidere se prose- 
guire con solo sistema o se ap- 
profittare delle caratteristiche 
positive di entrambi. 



1 Posso installare Linux? 



La risposta alla domanda "è 
possibile installare Linux?" 
è sicuramente positiva e 
vedremo come sia diventata 
un'operazione alla portata di 
tutti; il problema, eventual- 
mente, è sapere se si possono 
utilizzare tutte le periferiche 
collegate al PC. 

La cosa sembra del tutto ov- 
via, ma non è così, ed anzi pro- 
prio il riconoscimento del- 
l'hardware è stato il freno più 
grande all'espansione di Linux, 
anche se non tutti i problemi 
potevano essere imputati a col- 
pe specifiche del sistema quan- 
to invece allo scarso aiuto dei 
produttori. 

Il riconoscimento 
delle periferiche 
e dei componenti 

La situazione negli ultimi an- 
ni è migliorata notevolmente, e 
l'ultimo kernel rilasciato (sia- 
mo alla versione 2.6) ha risolto 
molti problemi che si erano 
manifestati, ad esempio, con 



l'introduzione delle periferiche 
USB. 

Se avete provato a usare 
Knoppix avrete già un'idea ge- 
nerale della situazione del vo- 
stro sistema: Knoppix, infatti, 
viene spesso usata per verifi- 
care velocemente la compati- 
bilità hardware. 

Non ci sono problemi per 
quanto riguarda processori 
(questa distribuzione Man- 
drake è tuttavia ottimizzata 
per macchine con architettura 
i586, Pentium e compatibili), 
memorie, hard disk, lettori ot- 
tici e masterizzatori. Le schede 
video, siano esse PCI, ISA o 
AGP, sono ampiamente sup- 
portate, e comunque è suffi- 
ciente conoscere i parametri 
della scheda (risoluzione e re- 
fresh) per poterli settare allo 
stesso modo su Linux. 

L'accelerazione 3D, invece, 
necessita di driver proprietari, 
ma in questo caso la situazio- 
ne è buona dal momento che 
grandi costruttori come Nvi- 
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Un ottimo sito (www.linuxprinting.org) per verificare la corretta gestione di Linux della 
propria stampante 
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Usando Everest, o programmi simili, è possibile conoscere la configurazione hardware 
del proprio personal computer 



dia e ATI mettono a disposizio- 
ne i driver anche per Linux. 
Questi driver non sono rila- 
sciati con licenza GPL, quindi 
le distribuzioni, tra le quali 
Mandrake, non sempre li com- 
prendono: è sufficiente però 
collegarsi al sito del produtto- 
re per scaricare il driver adatto 
allo scopo. 

Un ottimo supporto esiste 
per le schede di rete Ethernet, 
e lo stesso dicasi per tastiere e 
mouse (salvo modelli non mol- 
to diffusi). 

Il supporto ancora difficile 
dei winmodem 

I modem analogici seriali 
esterni e quelli PCI dotati di un 
vero processore sono piena- 
mente supportati, mentre lo 
sono raramente i "winmodem" 
ossia quegli economici (e dif- 
fusissimi) modem interni su 
slot PCI che non hanno un pro- 
prio processore ma sfruttano 
quello del PC. 

In questi casi serve un dri- 
ver specifico, ma ancora trop- 
pi produttori rifiutano sia di 
fornire un driver per Linux sia 
di rendere pubbliche le speci- 
fiche interne affinché altri li 
scrivano. 

Lo stesso problema lo si in- 
contra con le stampanti GDI (o 



WPS: Windows Printing Sy- 
stem): anch'esse necessitano 
di driver specifici. 

Le altre stampanti (immagi- 
ne 7), gli scanner e i vari di- 
spositivi USB sono general- 
mente supportati, ma una ri- 
cerca appropriata su Internet 
potrà fornire tutte le informa- 
zioni in merito (si veda l'ultimo 
paragrafo di questa puntata 
del corso). 

Per conoscere il vostro 
hardware e verificarlo, armate- 
vi di carta e penna e di un pro- 
gramma adeguato. 

Ad esempio, un programma 
freeware come Everest (imma- 
gine 2) consente di ricavare 
tutte le informazioni sulle peri- 
feriche: trascrivetele e fate le 
verifiche opportune in rete (i 
newsgroup vi saranno di gran- 
de aiuto). 

Se qualche fondamentale 
strumento non fosse suppor- 
tato, ci sono tre vie da percor- 
rere: sostituirlo con uno sup- 
portato, chiedere aiuto alla co- 
munità oppure rassegnarsi ad 
utilizzarlo solo sotto Windows. 
Se Linux continuerà a crescere 
è presumibile che questi pro- 
blemi spariranno in quanto gli 
stessi produttori saranno ob- 
bligati a fornire i driver per en- 
trambi i sistemi. 
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2 La struttura del disco fisso 



Ogni computer contiene al- 
meno un hard disk dove 
vengono memorizzati i fi- 
le di sistema e i dati veri e pro- 
pri. In realtà i dati sono fisica- 
mente salvati su una partizio- 
ne del disco fisso. 

Avere un'unica partizione 
sui nuovi dischi di grandi di- 
mensioni non è una scelta otti- 
male e sicura, quindi spesso 
l'hard disk è perlomeno diviso 
in due partizioni, delle quali 
magari una dedicata esclusiva- 
mente al sistema operativo e al 
software e l'altra ai dati perso- 
nali. Su un sistema Windows le 
due partizioni vengono trattate 
come dischi separati (trovere- 
te quindi i due dischi C:\ e D:\), 
anche se fisicamente il disco 
fisso è sempre uno. 

Se aggiungete un secondo 
hard disk, ogni sua partizione 
verrà a sua volta vista con 
un'altra lettera. Si possono col- 
legare fino a 4 HD sui due cana- 
li IDE disponibili (2 periferiche 
per ogni canale, di cui una "ma- 
ster" e una "slave"); general- 
mente, però, almeno uno di 
questi quattro spazi è dedicato 
a un lettore ottico di CD o DVD. 
Un disco fisso può contene- 
re partizioni primarie, estese 
e logiche. Vi possono essere 
da una a quattro partizioni pri- 
marie su ogni hard disk (una di 



queste sarà considerata attiva, 
ossia sarà la prima ad essere 
avviata e dovrà contenere il si- 
stema operativo), ma sosti- 
tuendone una con una parti- 
zione estesa sarà possibile 
creare all'interno di essa quan- 
te partizioni logiche si vogliono 
in modo da superare il limite 
imposto di 4 spazi. 

Per conoscere la suddivisio- 
ne fisica dell'hard disk gli uti- 
lizzatori di Windows 2000 e XP 
possono andare su Start, Impo- 
stazioni, Pannello di controllo, 
Strumenti di amministrazione, 
Gestione computer e quindi su 
Amministrazione, Gestione di- 
sco. 

Ogni partizione deve essere 
preparata per ospitare dati, os- 
sia deve essere formattata: du- 
rante questa operazione viene 
verificato il supporto e sono 
generate le tabelle di allocazio- 
ne che registreranno le infor- 
mazioni salienti (dimensione, 
posizione e caratteristiche) di 
ogni oggetto memorizzato nel- 
la partizione stessa. Per defini- 
re queste tabelle, sfruttando al 
meglio lo spazio disponibile e 
cercando di prevenire possibi- 
li inconvenienti, si fa uso di un 
file system. 

Windows utilizza due tipi di 
file system: NTFS e FAT32 
(FAT). NTFS è il file system più 
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Le directory (cartelle) dell'albero 
di sistema di GNU/Linux 

Una piccola guida per spiegare il significato delle directory 

principali della struttura di Linux. 

/ (root) - è la radice (root) dell'albero dei file dell'intero sistema. 

/bin - contiene comandi base usati in avvio. 

/boot - i file responsabili dell'avvio di Linux si trovano qui. 

/dev- riunisce tutti i dispositivi (dischi fissi, stampanti, scanner, 

modem, floppy, e via dicendo). 

/etc - file di configurazione del sistema e degli applicativi. 

/home - cartelle personali degli utenti. Ogni utente può scrivere 

solo sulla sua cartella e non può vedere il contenuto delle cartelle 

degli altri utenti né tantomeno scrivere sulle altre cartelle del 

sistema. 

/lib- librerie dei programmi. 

/mnt - cartella "fittizia" usata per accedere alle periferiche 

esterne (partizioni disco fisso, floppy, CD e via dicendo) 

/root - da non confondere con la root del sistema, questa cartella 

è quella personale dell'amministratore (utente root) ossia di colui 

che ha il pieno potere sul sistema. 

/sbin - contiene i comandi usati per la gestione del sistema 

dall'utente root. 

/tmp - contiene file temporanei. 

/usr - la cartella più grande: contiene praticamente tutti i 

programmi del sistema. 




_A)lLfcO Patera L*b*HJ IA1ÌK 
*J(C:j Hsrtnxtfo L»fcw* MMI 



TWjrtj 1 l W* ]vtn ]*+*,&+*]*** 



C^tx. V"'""i' *4..*H"J*- ™ 



ID01L 
H2M SKK IH* 

1 r 373 4,37 a ESO* 

j,w ai *, ju ui in 



e 








> 


abw" 


irm {r:j 


ni [nr) 






imi a 


f.tfVitm-« 


■1MV>\*W 


1 11KTO UBI*» 1,jr>±> 




Prm 


'.wnyr- 1 ^Vfr.' i 




1 Irirtynf} ktnfpn^Httr htwja (ftimnmr-c 





■ fatmar* panai* | Pafaw» tifeM tj li<* a looca 



Questo disco fisso ha due partizioni primarie FAT32 (C:\ contiene Windows, D:\ è 
usata per i dati) e una partizione estesa che ne contiene tre logiche (tutte usate per 
Linux) 
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La struttura interna del sistema GNU/Linux 

moderno e sicuro, ha buone 
doti di sicurezza e integrità, e 
viene usato di default su siste- 
mi NT, 2000 e XP. 

FAT32 ha superato i limiti di 
FAT e viene usato per tutti gli 
altri sistemi Microsoft (MS- 
DOS, Windows 3.1, 95, 98, ME). 
NTFS è in grado di riconoscere 
sistemi FAT, mentre un sistema 
FAT non può assolutamente 
dialogare col più moderno fra- 
tello. Uno dei limiti maggiori di 
FAT è di non avere nessuno 
strumento di autorizzazione 
per l'utilizzo dei file. 

La disposizione interna dei 
file di un sistema Windows di- 
pende fortemente dalle parti- 
zioni, e abbiamo detto che 
ognuna di esse è identificata da 
una lettera alfabetica (floppy 
disk e CD/DVD compresi). 

Linux, invece, adotta un'ar- 
chitettura completamente di- 
versa (si veda riquadro qui a si- 
nistra) e a prima vista quanto- 
mai complicata (immagine 4)\ 
questa struttura è visibile 
quando navigate tra i file di Li- 
nux con il programma corri- 
spondente a Esplora Risorse. 

Tutti i file in Linux fanno ri- 
ferimento ad un percorso 
(path) il cui punto iniziale è la 



directory radice (root) identifi- 
cata dallo slash "/": è la base 
del sistema, deve sempre esi- 
stere e in genere non contiene 
alcun file. Ogni directory (o 
cartella) ha poi un suo preciso 
significato e lo vedremo in se- 
guito. In questo momento ci in- 
teressa solo sapere che la 
struttura di Linux sarà sempre 
quella illustrata indipendente- 
mente dal numero di partizioni 
del disco rigido: è il sistema 
stesso che si preoccupa, in ma- 
niera del tutto trasparente, di 
"montare" le partizioni nel po- 
sto giusto. 

Questo vi avvantaggia nella 
gestione operativa dei file, 
però ancora non dice come 
suddividere lo spazio del disco 
per installare GNU/Linux. Avre- 
te sempre bisogno di almeno 
due partizioni: una dovrà con- 
tenere la directory radice e tut- 
te le sottocartelle, mentre l'al- 
tra, detta di swap, dovrà "si- 
mulare" la presenza nel PC di 
una quantità di memoria RAM 
maggiore di quella realmente 
presente (viene usata se la 
RAM non è sufficiente per ese- 
guire le istruzioni). 

Come ordine di grandezza 
l'area di swap deve essere circa 
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doppia della RAM originale, 
mentre altri 3-4 GB saranno suf- 
ficienti per installare tutto Li- 
nux, applicativi compresi. An- 
che Windows usa la memoria 
swap, ma lo fa creando un file 
nel sistema e non assegnando 
ad essa una diversa partizione 
come fa Linux. 

Quella descritta è la situa- 
zione minima, ma in realtà è 
più efficiente suddividere lo 
spazio in questo modo: 

• una partizione di boot: circa 
100 MB, contiene i file neces- 
sari all'avvio di Linux; 

• una partizione di swap: il 
doppio della RAM (in genere 
fino a un massimo di 512 
MB); 



• una partizione utenti (/ho- 
me): la cartella "/home", cui 
questa partizione fa riferi- 
mento, conterrà tutti i dati 
degli utenti Linux (configura- 
zioni personali comprese) ed 
è l'unico punto della struttura 
cui un utente standard può 
accedere in scrittura. Lo spa- 
zio, pertanto, va regolato cal- 
colando di quanto si può ave- 
re bisogno per i nostri file. 

• Una partizione radice (/): lo 
spazio restante. 

Una divisione di questo tipo 
ha il vantaggio di lasciare inal- 
terati i dati degli utenti anche 
in caso di reinstallazione del si- 
stema, e consente anche di 
condividere gli stessi dati e le 



configurazioni con più installa- 
zioni Linux residenti sullo stes- 
so computer. 

Linux può utilizzare molti fi- 
le system per la formattazione 
dello spazio. Uno è EXT2, il file 
system originale di Linux: è ve- 
loce, efficiente e recuperabile, 
quindi un errore in scrittura 
non comporta la perdita di tut- 
ti i dati memorizzati. EXT3 è la 
versione moderna di EXT2, e la 
novità è rappresentata dal jour- 
naling: questa funzione ha au- 
mentato la stabilità del file sy- 
stem consentendo un avvio più 
veloce e il recupero pratica- 
mente immediato dei dati in 
caso di spegnimento improvvi- 
so. Useremo EXT3 per le parti- 



zioni radice, home e boot; Li- 
nux SWAP, invece, è il partico- 
lare file system usato da Linux 
per la partizione swap. 

Nativamente Windows non 
riesce né a leggere né a scrive- 
re sulle partizioni Linux, men- 
tre Linux legge i dati su file sy- 
stem NTFS (il supporto in scrit- 
tura è ancora instabile) e addi- 
rittura legge e scrive su FAT. 

Bisogna tenere presente 
questo fatto quando scegliere- 
te come formattare il sistema: 
se volete scambiare efficace- 
mente dati tra due sistemi Win- 
dows e Linux presenti sullo 
stesso disco, infatti, avrete bi- 
sogno di una partizione FAT32 
di scambio. 



3 Preparare il disco fisso per l'installazione 



Il nostro scopo è installare un 
sistema GNU/Linux comple- 
to su una macchina su cui è 
già presente Windows. Ci por- 
remo nella situazione classica, 
che incidentalmente è anche 
la più sfortunata: un solo hard- 
disk completamente occupato 
da Windows. 

Se avete a disposizione dello 
spazio libero sul disco fisso, o 
se avete due hard disk e avete 
deciso di usarne uno per Linux, 
o se avete pensato di installare 
solo Linux eliminando Win- 
dows (magari perché la prova 
con Knoppix vi ha assoluta- 
mente convinto), passate sen- 
za indugio alla fase di installa- 
zione nel prossimo paragrafo. 

Attenzione: prima di fare 
qualunque operazione in se- 
guito descritta, fate un backup 
di tutti i vostri dati: lavorare 
sui file system può essere pe- 
ricoloso per l'integrità degli 
stessi e per il sistema operati- 
vo. 

Per poter installare Linux 
dovrete avere a disposizione o 
4 GB (sufficienti per installare 
tutti i programmi di un sistema 
GNU/Linux) di spazio libero 
(ossia non partizionato) o una 
partizione "sacrificabile" che 
possa essere cancellata senza 
problemi. È un po' difficile tro- 
varci nella seconda situazione, 
e comunque da essa ci ricon- 
durremmo alla prima istanza 
semplicemente cancellando la 
partizione. Come fare, dunque, 



a ricavare dello spazio libero? 

Una soluzione efficace è uti- 
lizzare un programma di parti- 
zionamento: Partition Magic di 
Symantec (ha acquisito Power- 
quest) è fra le società di punta 
per risolvere queste esigenze. 
Il software in questione, infatti, 
permette di creare, modificare 
e cancellare tutte le partizioni 
presenti in un sistema Win- 
dows, ed è quindi possibile ri- 
dimensionare a piacimento le 
stesse ricavando lo spazio ne- 
cessario per installare Linux. 
Partition Magic poi, fa molto di 
più consentendo anche di spo- 
stare programmi e di creare un 
bootloader per poter avviare 
più sistemi operativi sulla stes- 
sa macchina. Il programma, 
però, è a pagamento, e pertan- 
to non può essere la soluzione 
adatta per tutti. 

Lasciandoci alle spalle que- 
sto caso fortunato, possiamo 
fare delle ipotesi concrete di la- 
voro e di soluzione. 

Unico disco, due partizioni 

Supponiamo di avere un di- 
sco rigido di "X" MB con due 
partizioni da "Y" MB (la classi- 
ca C:\) e "X-Y" MB (general- 
mente D:\), entrambe format- 
tate con file system NTFS (la 
prima contiene il sistema Win- 
dows 2000 o XP). 

Se lo spazio effettivamente 
occupato dai dati presenti nel- 
la seconda partizione è inferio- 
re allo spazio libero nella pri- 
ma, possiamo risolvere il pro- 
blema con un trucchetto sem- 
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Per eliminare una partizione, selezionare la partizione (attenzione che sia vuota per 
non perdere dati!) e scegliere elimina 




Creata una partizione, va formattata scegliendo il file system adatto. Lo spazio da 
dedicare a Linux può essere lasciato anche non partizionato 



plice ed efficace: create in C 
una cartella e trasferite lì in 
blocco i file della partizione D, 
senza modificarne la struttura 
e l'ordinamento. Lo stesso ri- 



sultato lo si può ottenere sal- 
vando un'immagine del disco D 
(creata magari con Acronis 
True Image, software completo 
messo a disposizione dei letto- 
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C> ri di PC Open in passato) su un 
supporto ottico. Fatto questo 
andate su Start, Impostazioni, 
Pannello di controllo, Strumenti 
di amministrazione, Gestione 
computer e poi su Amministra- 
zione, Gestione disco, selezio- 
nate la seconda partizione e 
scegliete Elimina partizione 
usando il menu contestuale 
che compare cliccando sul ta- 
sto destro del mouse (immagi- 
ne 5). 

Eliminata questa partizione 
avrete dello spazio "libero". Se- 
lezionatelo, usate il tasto de- 
stro e create una nuova parti- 
zione per i dati, chiaramente 
più piccola della precedente, 
assegnandogli la lettera D, co- 
me era in precedenza, e for- 
mattandola poi con FAT32 se la 
volete condividere con Linux o 
con NTFS (immagine 6) nell'al- 
tro caso. Lasciate il resto dello 
spazio non partizionato, e per 
finire ricopiate sulla nuova par- 
tizione creata i file precedente- 
mente salvati. 

Se non avete Windows 2000 
o XP, queste operazioni (elimi- 
nazione e creazione di parti- 
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zioni) si possono eseguire uti- 
lizzando il vecchio comando 
Fdisk del DOS, oppure usando 
il programma Fips messo a di- 
sposizione nelle distribuzioni 
Linux (è presente anche nel 
primo CD della Mandrake). In 
entrambi i casi si deve prima 
creare un dischetto di avvio 
copiando al suo interno uno 
dei due programmi e quindi av- 
viare il PC dal dischetto. Nel 
primo CD di Mandrake andate 
nella cartella "/doc/install/it" e 
cliccate su install.htm per avere 
un aiuto in questo senso. 

Il metodo illustrato sopra è 
semplice, ma ha degli svantag- 
gi. C:, infatti, resta della stessa 
dimensione, mentre ad essere 
suddiviso è solo il vecchio D: lo 
spazio così ricreato potrebbe 
non essere sufficiente. In que- 
sto caso l'unica cosa da fare è 
ridimensionare entrambe le 
partizioni. Prima di questa fa- 
se, però, bisogna necessaria- 
mente compiere due operazio- 
ni preliminari (immagine 7): 
• eseguire lo scandisk delle 
partizioni da ridimensionare: 
questo serve a prevenire er- 



Da Esplora risorse 

selezionare ogni "disco", 
cliccare su Proprietà con 
il tasto destro, scegliere 
Strumenti ed eseguire in 
sequenza Scandisk e 
Defrag 
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deve per forza 
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dati 



rori causati da settori dan- 
neggiati del disco. Seleziona- 
te le opzioni proposte, pro- 
babilmente Windows vi av- 
vertirà che lo scandisk sarà 
effettuato al prossimo riav- 
vio. 
• eseguire il defrag delle stesse 
(dopo aver disattivato antivi- 
rus, firewall, e via dicendo): 
questo serve per "riscrivere" 
l'hard-disk in modo che i dati 
siano tutti spostati verso l'i- 
nizio del disco e siano il più 
possibile contigui (immagine 
8). Il ridimensionamento, in- 
fatti, agisce recuperando spa- 
zio partendo dalla fine del di- 
sco. 

Adesso siete pronti a ridi- 
mensionare le partizioni usan- 
do il tool QtParted di Knoppix 
(saltate il prossimo paragrafo). 

Unico hard disk, 
unica partizione 

Questa situazione è ancora 
molto diffusa pur in presenza 
di hard disk di grandi dimen- 
sioni, ma non è certo una buo- 
na idea dal punto di vista della 
sicurezza e della gestione dei 



dati. Avendo un'unica partizio- 
ne, infatti, se dovete reinstalla- 
re il sistema operativo sarete 
costretti a formattare tutto 
cancellando anche i dati; inol- 
tre un eventuale virus infette- 
rebbe subito tutto il sistema e 
condividendo in rete l'hard di- 
sk metterete in comune anche i 
dati del sistema. Dividendo, in- 
vece, dati e sistema operativo 
avrete la possibilità, in futuro, 
di reinstallare Windows senza 
toccare i dati della seconda 
partizione che potete al con- 
tempo condividere in rete sen- 
za problemi. È quindi comun- 
que positivo risistemare i gi- 
gabyte del disco, non solo per 
far spazio a Linux. 

Non ci sono molte scelte: 
eseguite lo Scandisk e Defrag e 
procedete con le istruzioni suc- 
cessive. Se avete bisogno di ri- 
dimensionare le partizioni, Qt- 
Parted può essere di aiuto. 
Questo tool grafico è disponi- 
bile nel CD di Knoppix (allegato 
sul numero scorso di PC Open), 
e permette di creare, cancella- 
re e modificare partizioni an- 
che di tipo NTFS e FAT32. Inse- 
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La lista delle partizioni del nostro unico hard disk (hda) 
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Dimensione Minima: 3038 MB 



Spazio libero Erecedenie: [o 



Nuova Dimansione: 13774,64 
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E' raccomandato eseguire il backup dei tuoi dati prima di questa operazione! 
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rite il CD e al prompt di Knop- 
pix scrivete: knoppix lang=it 
(non usate knoppix26, in que- 
sto caso). 

Finito il caricamento, anda- 
te sul menu K, Sistema, QtPar- 
ted e selezionate l'hard disk da 
esaminare (generalmente 
chiamato /dev/hda) per vede- 



re le partizioni (immagine 9). 
Per ridimensionarne una, evi- 
denziatela e scegliete Ridi- 
mensiona con il tasto destro 
del mouse. Impostate la nuova 
dimensione (immagine 10), 
cliccate su OKe andate su File, 
Applica: la partizione verrà 
modificata come da voi scelto. 



Allo stesso modo potete de- 
cidere di cancellare intere par- 
tizioni (attenzione: i dati sa- 
ranno eliminati definitivamen- 
te) o crearne altre per Win- 
dows (formattandole con file 
system FAT32 o NTFS). Come 
già detto, lo spazio che lasce- 
rete non formattato sarà usato 



per installare GNU/Linux. 

In alternativa a QtParted (o 
in caso di malfunzionamento) 
potrete ricorrere allo stru- 
mento che la distribuzione 
Mandrake, in fase di installa- 
zione, metterà a disposizione 
(lo spieghiamo nel prossimo 
paragrafo). 



4 Installare la distribuzione Mandrake 10.1 



Adesso siete pronti a instal- 
lare Linux Mandrake. Inse- 
rite il primo CD (bootable) 
nel sistema, avviate il PC dal 
CD ROM e seguite la procedura 
guidata. 

1) Schermata di installazione 

Cliccare su Invio per avviare 
l'installazione grafica standard. 
Con FI potete accedere ad un 
menu avanzato di opzioni che 
consente di avviare Linux in 
modalità testuale o con scelte 
predefinite. 

2) Scelta della lingua 
Scegliete la lingua italiana 

selezionandola dal menu Euro- 
pe. Per supportare più lingue 
automaticamente cliccate sul 
tasto Avanzate. 

3) Approvazione della licenza 
Leggete le condizioni e ac- 
cettate la licenza proposta per 
proseguire con l'installazione. 

4) Tipo di installazione 

Se il tool rileva una prece- 
dente installazione di Man- 
drake sul PC verrà chiesto se 
fare un aggiornamento della 
stessa, altrimenti l'unica opzio- 
ne sarà Installa: scegliete que- 
sta e proseguite. 

5) Configurazione del mouse 
La configurazione del mouse 

è quasi sempre automatica. Se 
il mouse proposto non vi sem- 
bra adatto, selezionatene un al- 
tro: potrete subito provarlo per 
verificarne la corretta configu- 
razione. 

6) Configurazione della tastiera 
La tastiera proposta in auto- 
matico si basa sulla lingua scel- 
ta nella fase 2. Se è necessario 
cambiatela scegliendo il giusto 
schema di tastiera che state 
usando. 

7) Livello di sicurezza 

Per semplicità di utilizzo, e 
per avere comunque un com- 
puter già ben protetto, lasciate 
il livello di sicurezza su Norma- 
le. La e-mail dell'amministrato- 



re del sistema (o la sua login) è 
utile per vedere eventuali log 
inerenti la sicurezza. 

8) Partizionamento 

Questo è il punto topico, ma 
se avete già preparato il disco 
fisso come visto in precedenza 
non avrete problemi visto che 
dovremmo aver liberato spazio 
per Linux. 

Se volete che Mandrake si 
occupi di tutto in maniera au- 
tomatica optate per Usa lo spa- 
zio libero: con questa scelta il 
tool creerà le partizioni (solo 
sullo spazio libero) e le format- 
terà. Se è la vostra prima in- 
stallazione consigliamo questa 
scelta. 

Se invece dovete ancora ri- 
dimensionare le partizioni Win- 
dows, optate per Usa lo spazio 
libero della partizione Win- 
dows: verrà aperta una finestra 
dove vedrete i dischi fissi divi- 
si per scheda (ci sarà sicura- 
mente hda; potrebbero esserci 
poi hdb, hdc e hdd) e le loro 
partizioni (immagine 12). È fa- 
cile individuare le partizioni 
Windows perché sono colorate 
in blu. Scegliete quali ridimen- 
sionare e il loro nuovo valore 
(immagine 13), chiaramente 
dopo aver fatto in precedenza 
le operazioni di backup, scan- 
disk e defrag. 

Un'opzione molto utile e po- 
tente, magari da usare dopo 
aver fatto un po' di esperienza 
con Linux, è quella che con- 
sente di fare un partizionamen- 
to personalizzato. In questo 
caso vi troverete davanti lo 
schema dei dischi fissi e potre- 
te decidere quali partizioni 
creare, come suddividere lo 
spazio e su quale cartella mon- 
tare le partizioni. Come sche- 
ma generale potete seguire 
quello indicato nel secondo pa- 
ragrafo di questa lezione. 

9) Pacchetti da installare 
Definita la nuova struttura 




La prima schermata dell'installazione di Mandrake Linux 




Choose action 




Details 



Mount point; / 

Device: hdal 

Type: Journalised FS: ext3 

Size: 5.8GB (41%) 

Formatted 

Mounted 



Clear ali 



Help 



Undo 



Toggle to expert mode 



Un esempio 

di come 
Mandrake 
mostra la 
divisione delle 
partizioni di un 
disco rigido 



dello spazio del sistema, pote- 
te scegliere, per macro gruppi, 
quali programmi (nel mondo 
Linux sono chiamati pacchetti) 
installare sul vostro computer. 
Inizialmente selezionate alme- 
no quanto vedete ne\Y immagi- 
ne 14. 

Per entrare nel dettaglio dei 
singoli programmi optate per 
Selezione individuale dei pac- 
chetti: cliccando su avanti ve- 
drete tutti i pacchetti disponi- 



bili nella distribuzione e potre- 
te anche salvare, per il futuro, 
le scelte fatte. Ricordate, co- 
munque, che potete installare 
qualsiasi programma anche in 
seguito con molta facilità. 

Linux installerà adesso i pac- 
chetti selezionati, chiedendo di 
sostituire il CD quando neces- 
sario. Se Mandrake ha visualiz- 
zato una schermata con 4 o 5 
CD selezionabili, eliminate i nu- 
meri 4 e 5 (sono CD aggiuntivi > 
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t> di altre versioni Mandrake). 

10) Utente root 

Inserite la password di root 
(immagine 14). Non dimentica- 
tela, perché solo con questa 
password potrete agire sul si- 
stema, ad esempio per configu- 
rarlo, installare programmi, ag- 
giungere utenti e altro ancora 

1 1) Creazione degli utenti 
L'utente root non deve mai 

essere usato per il normale uti- 
lizzo del sistema, quindi alme- 
no un utente "standard" va 
sempre definito (immagine 76), 
attribuendogli login (nome) e 
password. 

Va fatto anche se il compu- 
ter alla fine lo userete sola- 
mente voi. Sarà possibile crea- 
re, modificare e cancellare 
utenti anche in seguito, ovvia- 
mente accedendo al sistema 
come utente root. 

12) Login automatico 
Abbiamo appena parlato di 

sicurezza: proprio per questi 
motivi il quadratino di login au- 
tomatico non va selezionato: è 
buona abitudine, all'avvio, do- 
ver sempre specificare chi sie- 
te e inserire la password corri- 
spondente. Come window ma- 
nager consigliamo per ora 
KDE. 

13) Installazione del bootloader 
Adesso nel vostro computer 

ci sono due sistemi operativi 
installati, ma il BIOS in automa- 
tico awierebbe sempre quello 



presente nella partizione attiva 
del primo disco fisso, quindi 
solo Windows nel vostro caso. 
Per ovviare al problema va in- 
stallato nel settore di avvio un 
piccolo programma, detto boo- 
tloader, che si occupa di mo- 
strare tutte le possibili scelte di 
sistema operativo quando si 
accende il PC. Lasciamo pure la 
scelta predefinita di LiLo (Li- 
nux Loader). 

14) Riepilogo informazioni 
Da questa schermata potete 

configurare nel dettaglio 
hardware e servizi di Linux. 
Cliccando sul bootloader, ad 
esempio, potete definire quale 
debba essere il sistema da av- 
viare di default (LiLo pone Li- 
nux di default), oppure potete 
aggiungere stampanti, modifi- 
care la scheda video e i servizi 
attivi. Tutte queste opzioni, co- 
munque, si possono modificare 
successivamente con facilità. 

15) Aggiornamenti Internet 
Usando questa schermata 

potrete collegarvi a Internet 
(se la connessione è stata au- 
tomaticamente riconosciuta) e 
scaricare pacchetti più aggior- 
nati. Per adesso, scartate que- 
sta possibilità. 

16) Conclusione 

La procedura è finita. Il nuo- 
vo fiammante sistema GNU/Li- 
nux Mandrake è pronto ad es- 
sere avviato e Windows è sem- 
pre presente sul PC. 



Utente root e utenti standard 

GNU/Linux ha la sicurezza nel suo DNA e per questo da sempre 
prevede un sistema di autorizzazioni (di derivazione UNIX) che anche 
Windows ha iniziato ad utilizzare con NT prima e W2000 e XP poi. In 
pratica ogni PC ha un utente root (superbente o amministratore) 
che ha il pieno potere sul sistema installato: può accedere a ogni 
file, modificare la configurazione, installare programmi, creare nuove 
autorizzazione per utenti standard e via dicendo. È il padrone 
assoluto del sistema, quindi può, anche, inconsapevolmente 
rendere inutilizzabile il sistema stesso. L'utente root va pertanto 
usato SOLO per esigenze amministrative. Per lavorare giornalmente 
sul PC, invece, va usato un utente standard che accederà al 
sistema con la sua login e password. Questo utente potrà accedere 
ai programmi (ma non installarne) e avrà il suo spazio dedicato, 
nella cartella /home/utente, all'interno della quale potrà fare tutto. 
Non potrà, invece, combinare assolutamente nulla, neppure per 
sbaglio, sui file di sistema o sui file di altri utenti. 
Per chi usa da solo il PC (e deve quindi comunque creare un altro 
utente oltre a root) questo sistema potrà sembrare esagerato, ma 
oltre a evitare errori banali (più diffusi di quanto si pensi) ciò 
garantisce una grandissima sicurezza nel caso di attacchi 
dall'esterno (virus, Spyware, dialer). Un ultimo appunto: la legge 
sulla privacy (D.Lgs. 196/03) obbliga chiunque abbia dati personali 
all'interno di un PC (anche non connesso in rete) ad adottare delle 
misure minime di sicurezza, tra le quali c'è appunto un sistema di 
autorizzazioni con password e profili utenti. Usare Linux come 
appena detto, pertanto, ci pone già automaticamente in regola con 
la legge (non lo siamo se usiamo ancora Windows 98). 
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Installazione del sister 

t Sicurezza 
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> Installazione sistema 



Configurazione del sistema 

F'assword eli root 

> Creazione utenti 

> Installazione bootloader 
i Riepilogo 

> Installazione aggiornamenti 
» Fine dell'installazione 



Selezione pergmppi di pacchetti 


Workstation 




Server 
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I - Computer per giocare 

:x Computer multimediale 

|x Computer con accesso ad Internet 

r~ Computer in rete (client) 




l~ Posta 
I - Database 
r Firewall/Router 
i — Server di rete 


|x Programmi da riga di comando 




Ambiente grafico 


f Sviluppo 




|x Workstation grafie a con KDE 


i — Documentazione 




F Workstation grafica con GNOME 


r LSB 




Altri desktop grafici 


Guida | Dimensione totale: 1 31 7 / 2578 MB T 


Selezione individuale dei pacchetti Avanti 



La schermata generale di scelta dei programmi (pacchetti) da installare 
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Installazione del sistema 

• Lingua 

• Sicurezza 

• P art i zi on amento 

• Installazione sistema 

Configurazione del sistema 

Password di root 

• Creazione utenti 

• Installazione bootloader 

• Riepilogo 

• Installazione aggiornamenti 

• Fine dell'installazione 


Scegli la password per root 


Password |™™»* 


Password (ripeti) |™""™ 






| Guida Avanzato Senza password Avanti ; 









L'utente root è creato di default e ad esso va attribuita una password, la più 
importante del sistema 
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* Sicurezza 
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> Installazione sistema 



Configurazione del sistema 

• Password di root 
Creazione utenti 

> Installazione bootloader 
i Riepilogo 

t Installazione aggiornamenti 

> Fine dell'installazione 



inserir, un utente 


Nome dell'utente 
Password 
Password (ripeti) 


Adamo Pinguelli 


adamo 








icona 




* 














| Guida Avanzato 


| Accetta utente 


Avanti 





Inserire login e password di ogni utente. 
Potete anche scegliere un 'icona identificativa 
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5 Usare Linux con l'interfaccia KDE 



Accendete il computer e 
scegliete Linux quando il 
bootloader sottoporrà le 
sue scelte. Al termine del cari- 
camento inserite login e pas- 
sword utente (utente standard, 
non utente root) per accedere 
a Linux per la prima volta. Il de- 
sktop manager che si presen- 
terà di fronte, se non lo avete 
modificato nella finestra di lo- 
gin, sarà KDE. Ne abbiamo par- 
lato anche la scorsa puntata, 
ma giova ricordarlo: Linux na- 
sce (ed è) un sistema operativo 
a linea di comando (come il 
vecchio DOS e UNIX). Per poter 
rendere user-friendly il siste- 
ma è stato scritto il programma 
X Window: è questo applicati- 
vo che consente di usare Linux 
con un'interfaccia grafica 
(GUI). X Window si serve per 
questo scopo di un window 
manager e di un desktop ma- 
nager, e nel mondo Linux ne 
troviamo a volontà. Diversa- 
mente da Windows, quindi, Li- 
nux si può presentare con in- 
terfacce grafiche e funzionalità 
estremamente diverse a secon- 
da dei "manager" impiegati. 

Le due GUI più utilizzate, 
quelle che hanno contribuito a 
rendere l'uso di Linux sempre 
più alla portata di tutti, sono 
senza dubbio KDE e GNOME. 
Ve ne sono poi molte altre (tipo 
Window Maker, ice WM, XFCE, 
FluxBox, TWM) di norma più 
leggere delle due citate e per- 
tanto più adatte a sistemi con 
poca memoria RAM disponibi- 
le. Qual è la migliore? A questa 
domanda non c'è una risposta 
oggettiva: installatele, provate- 
le per un po' (si può seleziona- 
re la GUI in fase di login) e poi 
decidete per quale propende- 
re. È bene sapere che alcune 
applicazioni potrebbero essere 
scritte sfruttando le librerie di 
sviluppo di KDE (librerie QT) o 
di GNOME (librerie GTK+), ma 
comunque è sufficiente instal- 
lare queste librerie per poter 
usare in una delle due GUI an- 
che i programmi scritti per l'al- 
tra. La maggior parte dei pro- 
grammi, comunque, funziona 
indifferentemente su tutte le 
GUI e la cosa è ovvia: l'interfac- 
cia grafica, a conti fatti, è solo 
un altro programma e nulla 
c'entra con le applicazioni. 

Per esigenze di spazio ci de- 
dicheremo solo a KDE. Fatto il 



login, KDE si occuperà di cari- 
care tutti i moduli di cui ha bi- 
sogno e ci presenterà il desk- 
top. Questa versione di KDE è 
stata un po' modificata da Man- 
drake per renderla ancora più 
user-friendly, quindi il funzio- 
namento di finestre e file è già 
predisposto per essere uguale 
a quello con cui siamo abituati 
in Windows (altrimenti in ge- 
nere Linux userebbe il clic sin- 
golo del mouse per avviare i fi- 
le). Chiudete la finestra di Man- 
drake e osservate lo spazio a 
disposizione. 

Alla base del desktop c'è la 
barra delle applicazioni, detta 
kicker (immagine 17), il cui 
funzionamento è assolutamen- 
te intuitivo per chi è abituato a 
Windows. Il pulsante con la 
stella (è il simbolo di Man- 
drake; in genere vi si trova una 
K a rappresentare KDE) è equi- 
valente al pulsante Start, il re- 
sto dello spazio è totalmente 
configurabile facendo clic de- 
stro col mouse su un punto li- 
bero della barra. Si possono 
aggiungere pulsanti che clona- 
no i menu di sistema per velo- 
cizzare le scelte e applet come 
l'orologio, i pulsanti di chiusu- 
ra e blocco sessione e le minia- 
ture dei desktop. Scegliendo 
Configura pannello potete deci- 
dere se (e come) vedere sulla 
barra i nomi delle finestre, se 
far scomparire la barra dopo 
tot secondi, se avere dei pul- 
santi per farla scivolare di lato, 
come visualizzare la barra dei 
menu, e via dicendo. 

Cliccando sulla stella potre- 
te navigare tra tutti i program- 
mi installati (immagine 18): un 
mare di applicativi gratuiti tut- 
ti da provare. Alcuni software 
saranno sicuramente noti 
(OpenOffice, The GIMP, Mozil- 
la, Audacity), mentre altri an- 
dranno conosciuti man mano, 
ma già il loro posizionamento 
nei menu darà una chiara idea 
dei loro compiti (si veda il box 
dedicato). Esiste anche una 
scorciatoia per avviare un pro- 
gramma conosciuto: è suffi- 
ciente cliccare su Esegui co- 
mando e scriverne il nome. 

Sopra la barra il desktop ve- 
ro e proprio è per il momento 
quasi vuoto, tuttavia contiene 
un'importante icona a forma di 
casetta: tramite questo link, 
presente anche nel menu prin- 
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La navigazione tra i menu è facilitata dai nomi divisi per tipologia di applicazione 
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Con Konqueror 

potete navigare tra 
le cartelle, nei limiti 
consentiti come 
utenti standard 
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Perché riempire di 
finestre un solo 
desktop, quando 
possiamo averne a 
disposizione fino a 
16? 



cipale, si apre Konqueror (im- 
magine 19), l'esplora risorse di 
KDE. Konqueror è un factotum: 
potete usarlo per navigare nel- 
l'albero di Linux, ma anche co- 
me browser Internet, come vi- 
sualizzatore di file, come ge- 
store delle periferiche di mas- 
sa, come riproduttore audio. A 
proposito, ricordate che siete 
entrati in Linux come utenti 
standard? Bene, provate ades- 
so a navigare tra le cartelle e a 
verificare se potete modificare 



i file del sistema non compresi 
nella vostra /home. Per naviga- 
re più agevolmente premete F9 
per far comparire il pannello di 
navigazione e nelle icone all'e- 
strema sinistra della finestra 
selezionate Cartella radice. Do- 
po aver impostato la vostra vi- 
sualizzazione preferita per le 
cartelle, non dimenticate di sal- 
varla dal menu Impostazioni, 
Salva profilo. Volendo potete 
aprire più "schede" per naviga- 
re agevolmente tra i file, esat- > 
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> tamente come accade con i 
browser Mozilla e Firefox. 

Un'ultima importante anno- 
tazione: nella cartella /mnt so- 
no visibili le vostre memorie di 
massa, ossia partizioni di Win- 
dows, floppy disk, CD, DVD, 
chiavi USB e ZIP. Per accedervi 
basterà cliccarvi sopra: tenete 
però presente che una parti- 
zione formattata con file sy- 
stem NTFS sarà solo leggibile, 
mentre una formattata con 
FAT32 sarà anche scrivibile. Li- 
nux Mandrake vi rende dispo- 
nibili questi dispositivi grazie 
ad un'operazione automatica 
di "montaggio": per il momento 
accettiamo la situazione così 
come ci è presentata, nella 
prossima lezione approfondi- 
remo meglio il tema del mon- 
taggio delle periferiche. 



Per configurare il desktop 
cliccate con il tasto destro del 
mouse su un punto vuoto e 
scegliete Configura desktop: 
completamente nuova è la fi- 
nestra "desktop multipli" (im- 
magine 20). Tramite questa op- 
zione potete decidere di creare 
fino a 16 "scrivanie" virtuali 
rappresentate, nella barra delle 
applicazioni, dai quadratini 
che consentono anche di sele- 
zionare il desktop voluto. È un 
sistema semplice e geniale per 
gestire meglio lo spazio di la- 
voro: se avete troppe finestre 
aperte, invece di ridurre a ico- 
na i programmi potete sempli- 
cemente spostarvi in un altro 
desktop e aprirne altri. Vi ac- 
corgerete che è più facile lavo- 
rare così piuttosto che arran- 
giarsi con un unico desktop. 



Corrispondenza programmi Windows-Linux 


Tutti i prodotti del mondo Windows hanno un corrispondente nel 


mondo Linux. Questi sono solo alcuni esempi, molto parziali, di 


corrispondenza. Approfondiremo 


questi temi nelle prossime lezioni. 


Windows -> Linux 


Accesso remoto -> Kppp 


MS Office (Word, Excel, 


Winamp ->Xmms 


PowerPoint) -> OpenOffice, 


Media Player -> Kaffeine 


Koffice 


Messenger -> Kopete 


Access -> Rekall* 


WS-FTP -> Kbear 


MS Outlook -> Korganizer 


Frontpage -> Quanta Plus 


MS Project -> Planner 


Nero, EasyCD -> K3B 


Blocco Note, Wordpad -> Kedit, 


MS Publisher, XPress -> Scribus 


Kate, Kwrite 


MS Money -> GNUcash 


IE Explorer -> Konqueror, 


WinZip -> Ark 


Mozilla, Firefox* 


At Notes, Post IT -> Knotes 


Outlook Express -> Kmail, 


Cad->Qcad* 


Thunderbird*, Mozilla Mail 


Maya -> Blender* 


MS US Server -> Apache 




Adobe Photoshop -> The GIMP 


(* = non presenti in Mandrake) 



6 I centri di controllo 



Nel paragrafo precedente 
avete definito alcuni 
aspetti del desktop, ma 
molti sono ancora gli aspetti da 
regolare per usare al meglio il 
nuovo sistema operativo. Li- 
nux ha fatto negli ultimi anni 
passi da gigante per rendere 
questi settaggi molto facili an- 
che per utenti non esperti, e si- 
curamente sta raggiungendo il 
suo scopo. 

Potete fare due tipi di impo- 
stazioni: 

• regolazioni specifiche del- 
l'ambiente di lavoro: diverse 
da utente a utente, pertanto 
ogni persona è libera di adat- 
tare il sistema alle sue esi- 
genze 

• regolazioni globali del siste- 
ma: queste necessitano della 
speciale autorizzazione del 
superutente root, pertanto 
bisogna usare questi privilegi 
di accesso. 

Per la prima parte avete a di- 
sposizione un numero consi- 
derevole di opzioni grazie al 
centro di controllo KDE (imma- 
gine 21): cliccate su Stella, Si- 
stema, Configurazione, Configu- 
ra il tuo desktop. 

Potete settare così moltissi- 
mi aspetti di Kde e del sistema 
(suoni, aspetto, temi, icone, 
comportamento delle finestre, 
colori, mouse, tastiera, stam- 
panti e via dicendo) nonché di 
Konqueror. Alcuni settaggi so- 
no destinati solo all'utente am- 



ministratore (font, gestione 
utenti). 

Molto più delicato è fare le 
regolazioni globali: per queste 
operazioni usate gli strumenti 
preparati appositamente da 
Mandrake e proposti sotto for- 
ma di un centro di controllo 
Mandrake. Per attivarlo clicca- 
te sull'icona a forma di video 
blu (con un cerchio rosso su 
un lato) nella barra delle appli- 
cazioni oppure su Stella, Siste- 
ma, Configurazione, Configure 
your computer. In questo caso 
viene chiesto di inserire la pas- 
sword (immagine 22) di root 
perché state per agire nel si- 
stema nella sua globalità. 

Da questo momento in poi 
siete i padroni del sistema (im- 
magine 23), quindi dovete por- 
re ancora maggiore attenzione 
a quel che si fa. 

Da Avvio potete regolare le 
opzioni di partenza di Linux, 
invece da Hardware potete ve- 
rificare se il sistema ha ricono- 
sciuto e regolato in maniera 
corretta le periferiche del PC. 

Punti di mount permette di 
agire sulle partizioni del PC e 
sulle memorie di massa ester- 
ne modificando il montaggio; 
inoltre potete definire la condi- 
visione delle cartelle in rete 
con sistemi Windows (serve il 
protocollo Samba). 

Con Rete e Internet potete ge- 
stire tutte le connessioni, siano 
esse locali o via Internet, via 
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Benvenuto nel "Centro di controllo KDE", il posto centrale per configurare 
l'ambiente desktop. Seleziona una voce nell'indice a sinistra per caricare un 
modulo di configurazione. 



Aspetto 




Avvisi di sistema 


Configurazione degli avvisi di sistema 


Barra delle applicazioni 


Configura la barra delle applicazioni nel 




pannello 


Colori 


Impostazioni dei colori 


Comportamento 


Qui puoi configurare il comportamento del 
desktop 


Comportamento delle 
finestre 


Window Behavior 


Decorazioni finestra 


Configura l'aspetto e il comportamento dei 
titoli delle finestre 


Desktop multipli 


Configura quanti desktop virtuali vuoi 
avere. 

Porcnnallz-Ta loJrnna Hi If PiF 



// centro controllo di KDE 



I Esegui cwii wA - "su" ptf VJjE 



Comando: 
fassword' 



L'azione che hw richiesto richiede i privilegi 
di root. Per piacere, inserisci la password di 
root oppure premi Ignora per continuare con 
i privilegi attuali. 

/usr/sbin/rpmdrake -root 



Ricorda la password 



» 



Annulla 



La password di root 

viene chiesta solo 
quando agite sul 
sistema. Non va mai 
salvata 



modem, cavo, ISDN, ADSL, LAN 
e così via 

Sicurezza non andrebbe toc- 
cato se non si è sicuri di quel 
che si fa: rischiate, infatti, di 
compromettere la sicurezza fu- 



tura di tutto il personal. 

Sistema vi permette di acce- 
dere alla configurazione globa- 
le del menu di navigazione 
(quella personale di ogni uten- 
te si attiva anche dal centro di 
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// sistema è 
agli ordini 
dell'utente 

grazie al 
centro di 
controllo 
Mandrake 



VU 



Insta I Iasione dai pacchetti 



C«nci n« no™ 

Quelle di M«ndr4 
e TU* i putti**, m wdin*DTib«wa 
Urna i pjfchrm. |wr gruppo 
n K«n-ms-Jnndk 



Lo strumento per 

installare I 
pacchetti 
applicativi della 
distribuzione 
Mandrake 



(i-?l> M-Vndk 

Hit «tilt» 
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LI *p*ih*f ihùd^il- ? olia «mdk 
U S*Kh#J.nWl_)»i*ij«<.?fli »■£**» 
U ipiih*? -modula ,' D M "jmdl: 

U ipiiìft*- ÉAtf ? O 'jD 4*ndlt 



! Mrnihe i pKchelb MtibùnMj «Joirmu-Éinw** <i*lmior>» 6 MB ' Spirto kfa»rQ tu dnw o JT-IJ MB 



controllo KDE), ai servizi, ai ca- 
ratteri (è utile importare i font 
presenti nell'apposita cartella 
di Windows), agli utenti (atten- 
zione a non cancellare l'utente 
con cui eravate entrati in KDE) 
e al backup dei dati del siste- 
ma. Gestione software (immagi- 
ne 24) permette di installare, o 



rimuovere, i pacchetti proposti 
da Mandrake. 

Scegliete l'opzione voluta e 
cercate i pacchetti, anche solo 
inserendo parzialmente il no- 
me: l'unica cosa che viene chie- 
sta è di avere a portata di mano 
i CD di installazione. Per i primi 
tempi è sicuramente utile in- 



stallare molti programmi in 
modo da poterli testare per poi 
conservare in futuro solo quel- 
li che sono realmente utili. Po- 
tete installare altri desktop ma- 
nager (GNOME su tutti) e pro- 
vare se vi piacciono di più ri- 
spetto a KDE. Tramite Gestione 
Software potete anche installa- 
re nuovi pacchetti (estensione 
rpm) non compresi nella distri- 
buzione Mandrake di partenza, 
ma di questo argomento, com- 
plesso ed esteso, parleremo la 
prossima lezione. 

Con Amministrazione online 
(presente se si deve aver in- 
stallato webmin e qualche ser- 
ver) potete regolare tutti i set- 
taggi degli strumenti server 
presenti nel nostro sistema. 

Fatte le regolazioni uscite 
dal centro di controllo di Man- 
drake e iniziate a usare Linux 
sul serio: l'unico metodo real- 
mente valido per saggiarne le 
potenzialità è usarlo effettiva- 
mente per i lavori quotidiani. 

Abbiamo visto che Linux e 
Windows possono convivere: 
dopo un po' sarete in grado di 
valutare se mantenere solo uno 
dei sue sistemi (nel riquadro a 
destra è spiegato come disin- 
stallare Linux; alla fine delle le- 
zioni vedremo anche come eli- 
minare, eventualmente, Win- 
dows) o se usarli in contempo- 
ranea sfruttandone le diverse 
caratteristiche. 

Nelle prossime due lezioni 
descriveremo dettagliatamen- 
te i principali applicativi e ap- 
profondiremo una serie di temi 
di GNU/Linux (ad esempio l'u- 
so delle shell a caratteri, i run- 
level, i permessi dei file, il mon- 
taggio delle periferiche, l'in- 



stallazione di pacchetti e la 
compilazione dei programmi, 
la struttura interna del disco Li- 
nux e così via) che finora ab- 
biamo potuto lasciare in se- 
condo piano ma che bisogna 
conoscere per padroneggiare 
al meglio il sistema. 

Disinstallare 
Linux 

Se avete deciso che Linux non 
fa per voi, potete usare il 
metodo sotto descritto per 
eliminare l'installazione. 
Le procedure di eliminazione di 
Linux e di ripristino del boot 
record (quello che era stato 
modificato dall'installazione del 
bootloader LiLo) sono state 
descritte nel numero di ottobre 
2004 di PC Open. Il metodo più 
semplice consiste nell'awiare 
la macchina usando il primo CD 
della distribuzione Mandrake, 
premere FI quando compare la 
prima schermata (immagine 10) 
e quindi scrivere Rescue al 
prompt. Dopo qualche secondo 
Mandrake vi presenterà delle 
opzioni: scegliete Restore 
Windows Boot Loadere il gioco 
è fatto. Questa azione ripristina 
solo l'avvio automatico di 
Windows; per cancellare le 
partizioni che erano state 
dedicate a Linux, invece, potete 
usare uno dei metodi descritti in 
precedenza per crearle, quindi 
utilizzate gli strumenti di 
amministrazione di Windows o 
QtParted (da Knoppix) o il tool 
di Mandrake (immagine 11), 
senza poi completare 
l'installazione di Linux. 



7 Link di approfondimento 



Non dimenticate mai che Li- 
nux è nato e si è diffuso attra- 
verso la rete, e proprio tramite 
Web la comunità degli svilup- 
patori di ogni progetto resta a 
contatto. 

Internet, pertanto, è lo stru- 
mento principe per risolvere 
ogni tipo di problemi dovreste 
avere col vostro sistema 
GNU/Linux, e in particolare nei 
newsgroup ci sono suggeri- 
menti di ogni tipo e persone 
molto ben disposte ad aiutare. 
Tenete però conto che la stra- 



grande maggioranza di loro 
non riceve alcun compenso 
per dare aiuto. Cercate, quindi, 
di porre sempre le domande 
con il giusto tono, e senza pre- 
tendere una risposta immedia- 
ta. E, soprattutto, prima di do- 
mandare provate a verificare 
se il problema non sia già stato 
preso in considerazione in pre- 
cedenza. 

Una ricerca sui gruppi di Li- 
nux, da Google, è un ottimo 
punto di partenza. Di seguito 
troverete altri link di interesse: 



www.mandrakelinux.com (il sito uf- 
ficiale di Mandrake) 
www.mandrakeexpert.com 
(approfondimenti e risoluzione 
problemi su Mandrake) 
www.mandrakelinux.com/it/hardw 
are.php3 (hardware compatibile 
certificato da Mandrake) 
www.mandrakelinux.com/it/fdocp 
hp3 (documentazione Mandrake) 
www.mandrakelinux.com/en/101e 
rrata.php3 (errata corrige di 
mandrake) 

www.linuxcompatible.org/compati 
bility.html (compatibilità hardware 



con sistemi GNU/Linux) 
www.google.it/linux (la ricerca 
viene effettuata automaticamente 
solo su siti che parlano di Linux) 
www.linmodems.org (winmodem) 
www.linuxprinting.org (stampanti) 
www.sane-project.org (scanner) 
www.kernel.org (kernel Linux) 
www.tldp.org (The Linux 
Documentation Project) 
www.pluto.linux.it (aiuto dall'Italia) 
http://ildp.pluto.linux.it (HOW-TO 
in lingua italiana) 
www.ziobudda.net (aiuto 
dall'Italia) ■ 
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PowerPoint: utilizzare 
colore, effetti e transizioni 




In questa 

dispensa 

spieghiamo 

come dare 

valore aggiunto 

a una 

presentazione, 

con consigli per 

sottolinearne 

Vimpatto 

comunicativo 



Imparare ad utilizzare le fun- 
zionalità di PowerPoint è so- 
lo il primo passo. Quello che 
veramente conta è riversare 
in una presentazione quelle 
conoscenze che permettono 
di trasformare un qualsiasi 
slide show in un potente stru- 
mento di comunicazione. In 
altre parole, non basta creare 
delle diapositive utilizzando 
le procedure guidate propo- 
ste dal programma: quello 
che conta è sottolinearne 
l'impatto comunicativo avva- 
lendosi sapientemente dei co- 
lori, degli effetti di transizio- 
ne, e scegliendo corretta- 
mente i caratteri e l'impagina- 
zione di testi ed elenchi pun- 
tati. 

Infatti, la non facile arte di 
comunicare si basa su regole 
che, seppure semplici, non 
sempre si dimostrano altret- 



tanto intuitive. Per esempio, 
lo strumento colore si rivela 
estremamente potente per 
sottolineare il messaggio che 
si desidera passare ai parteci- 
panti, soprattutto se si sanno 
sfruttare le reazioni indotte 
dagli accostamenti delle varie 
tonalità cromatiche, ma sfug- 
ge ad una codificazione rigo- 
rosa. Conviene fare qualche 
esempio pratico. 

È risaputo, e scientifica- 
mente dimostrato, che un og- 
getto chiaro in campo scuro 
sembra più grande di un og- 
getto scuro in campo chiaro, 
che l'accostamento di colori 
complementari genera un ef- 
fetto decisamente piacevole, 
e che determinate tonalità 
cromatiche suscitano ben 
precise emozioni. E c'è di più. 
Dal momento che è sempre 
l'occhio a giudicare quanto ci 



viene proposto, anche gli ef- 
fetti di transizione che rendo- 
no più armoniosi gli stacchi 
fra una diapositiva e l'altra, 
devono essere scelti con par- 
ticolari criteri. Analogamente 
dicasi per la struttura di pagi- 
ne di testo o di elenchi punta- 
ti. Insomma, comunicare si- 
gnifica soprattutto privilegia- 
re il rapporto di un'immagine 
in generale con la nostra reti- 
na che, non dimentichiamolo, 
è pur sempre preposta ad in- 
viare al cervello gli stimoli re- 
sponsabili della percezione 
del messaggio. In questa di- 
spensa vi spieghiamo le tec- 
niche di base per sottolineare 
l'impatto comunicativo delle 
vostre diapositive: si tratta di 
semplici accorgimenti, facili 
da applicare, ma decisamente 
efficaci. 

di Alberto Nosotti 



D II linguaggio 
dei colon 

- 1 colori complementari p. 114 
■ Sperimentazioni cromatiche 

p.114 

Q Testi ed elenchi 
puntati 

- 1 caratteri p. 116 

- L'impaginazione p. 116 



U Gli effetti 
di transizione 

- Quali adottare 
■ Come applicarli 



p.118 
p. 118 
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Il linguaggio dei colori 



// colore suscita 
emozioni che solo 
entro certi limiti 
possono essere 
codificate. Vi 
spieghiamo come 
utilizzarlo in una 
presentazione 



I colori visualizzati da un mo- 
nitor sono il risultato delle 
possibili combinazioni fra il 
blu, il rosso, e il verde, che vi- 
sualizzati contemporaneamen- 
te producono la luce bianca, 
mentre se solo accoppiati per 
due generano altre tonalità, de- 
finite colori secondari. Verde e 
rosso danno il giallo, verde e 
blu, l'azzurro, blu e rosso il 
ciano. Ogni colore secondario, 
si identifica come il comple- 
mentare di quelli che lo hanno 
generato. Pertanto, il giallo è 
complementare del rosso e del 
verde, il ciano del rosso e del 
blu. Per i complessi fenomeni 
fisiologici che presiedono alla 
percezione retinica, gli acco- 
stamenti fra colori comple- 
mentari sono particolarmente 
apprezzati dall'occhio e favori- 
scono la sensazione di contra- 
sto. Per questo si utilizzano 
per staccare fra loro gli ele- 
menti di una slide: come le bar- 
re di un istogramma, o i carat- 
teri di una parola che deve es- 
sere messa in particolare evi- 
denza. Buoni effetti di contra- 
sto si ottengono anche utiliz- 
zando un colore secondario 
accanto a quello che non ha 
partecipato alla sua creazione. 
Per esempio, il giallo (derivan- 
te dal rosso e dal verde) con- 
trasta bene con il blu. A questi 
effetti, puramente fisiologici, 
si aggiungono quelli emotivi, 
che riconoscono il rosso, il 
giallo, e l'arancione come co- 
lori caldi, mentre l'azzurro e il 
blu vengono considerati freddi. 
Per questo, presentando dati 
di vendita particolarmente po- 
sitivi, meglio utilizzare dia- 
grammi che prevedano largo 
uso del rosso, oppure dell'a- 
rancione. 
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► Lo schema RGB e la complementarità 

RGB è l'acronimo di Red, Green, e Blue, i colori 
che gestiti opportunamente dal monitor del 
computer si combinano per dare tutte, o quasi, le 
sfumature del visibile. La combinazione di due 
colori genera una nuova tonalità che viene definita 
colore secondario. Il colore secondario è 
complementare ai due che lo hanno generato, ed 
il loro accostamento produce un piacevole effetto 
di contrasto. 



► Altri effetti di contrasto 

Un piacevole contrasto si ottiene anche tra un 
colore secondario e quello della terna RGB che 
non ha partecipato alla sua generazione. Per 
esempio, dal momento che miscelando fra loro i 
colori rosso e verde dello schema RGB si ottiene 
il giallo, anche questo colore, se accostato al blu, 
che non è entrato nella combinazione, determina 
un piacevole effetto di contrasto. Come accade 
nel famoso quadro di Van Gogh che ritrae un 
campo di grano sotto il cielo blu. 



Nella pratica 
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► Il miscelatore di colori 

Disegnare un rettangolo, farvi sopra clic destro, e 
nel menu contestuale scegliere Formato forme. 
Nella scheda Colori e linee aprire la paletta della 
casella Colore, e assegnare il colore rosso. 
Riaprire la paletta e optare per Altri colori. Nella 
maschera visualizzata accedere alla scheda 
Personalizzati, nella quale è impostato per il 
rosso il valore 255. Se si porta a 255 anche il 
valore del verde otterremo il giallo, ma se si digita 
255 nella casella del blu si ottiene il ciano. 
Portando contemporaneamente al valore 255 i 
tre colori si ottiene il bianco. 

► Verde e blu danno l'azzurro 

Ecco il risultato di un'altra prova pratica per la 
creazione del colore secondario azzurro. Se con la 
procedura appena descritta impostiamo il colore 
verde, e poi digitiamo il valore 255 anche nella 
casella del blu, si ottiene il colore secondario 
azzurro. Pertanto, l'azzurro è complementare del 
verde e del blu. La coppia azzurro/blu, infatti, 
genera un piacevole contrasto. Se adesso si 
digita 255 anche nella casella del rosso, si 
ottiene ancora il bianco. 
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► Colori freddi 

Il verde, il blu, e l'azzurro inducono alla 
riflessione e propiziano l'analisi. Si possono 
utilizzare nei grafici che interpretano 
fenomeni scientifici, o per presentare dati 
che non si desidera enfatizzare. 



► Colori caldi 

Il rosso è un colore caldo per definizione, 
seguono il giallo e l'arancione. Lo si può 
utilizzare con successo per richiamare 
l'attenzione su determinati elementi di una 
slide, o creare comunque una sensazione di 
importanza. 



► Colori neutri 

Il colore neutro per antonomasia è il grigio, e 
per questo, non presentando una fisionomia 
cromatica ben definita si presta ad essere 
accostato tanto a colori caldi che freddi. In 
particolare con il rosso, il verde, il blu, o 
l'arancione. 



Qualche regola da tenere sempre a mente 



Accostare i colori complementari 
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► I colori complementari 

Accostare fra loro colori complementari, 
come per esempio, verde e giallo, giallo e 
rosso. Oppure, un colore complementare con 
quello della terna Rgb che non ha 
partecipato alla sua generazione (giallo e 
blu). 



Le barre in giallo risaltano di più 
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► Colori di attenzione 

Gli elementi di una diapositiva, se hanno 
colori che contrastano con lo sfondo, 
vengono messi in particolare evidenza. Se 
invece, si vuole minimizzare un elemento, 
utilizzare per colorarlo tonalità che non 
generino contrasto. 





Il colore Arancione 




In Occidente 


É considerato un colore caldo 
che attrae l'attenzione 










In Oriente 


1 monaci tibetani lo utilizzano 
per i loro sai 









► Colore e tradizione 

Le emozioni suscitate da una tonalità 
cromatica dipendono anche dalle tradizioni 
culturali di un Paese. Se in occidente 
l'arancione è considerato un colore caldo e 
di azione, in oriente assume un significato 
mistico. 



I colori di coerenza 

* Le vendite del prodotto Alfa sono 
in aumento 

• Prevediamo per Alfa un grosso 
successo 

- Alfa dovrebbe diventare il 
prodotto leader della gamma 



► Colori di coerenza 

Nel corso di una presentazione avvalersi 
sempre degli stessi colori per identificare 
elementi della stessa tipologia (prodotti, 
aziende, aree di vendita, e così via...) 





Illusioni ottiche 

il cerchio bianco sembra più grande 
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► Illusioni ottiche 

A parità di dimensioni reali, un oggetto chiaro 
posto su uno sfondo scuro sembra più 
grande di un oggetto scuro su fondo chiaro. 



Le vendite di 

aumento 
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► Colori e merceologia 

In questa slide si è utilizzato un colore freddo 
per sintonizzarsi con la categoria 
merceologica del prodotto (frigoriferi), e ci si 
è avvalsi di un colore di attenzione (il giallo), 
per lo sfondo del grafico. 
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Testi ed elenchi puntati 



Una presentazione 
può essere 
costituita da 
un gran numero 
di diapositive 
testuali: ecco 
come realizzarle 



Quando si crea una slide di 
testo, gli elementi su cui 
operare sono solo tre: i 
:teri, il loro colore, e l'im- 
paginazione. Per quanto ri- 
guarda i caratteri la prima re- 
gola da osservare è quella del- 
l'omogeneità. In altre parole, 
non utilizzarne più di tre per 
tutta la presentazione, sce- 
gliendone uno per i testi di ba- 
se e lasciando le varianti a ti- 
toli o effetti speciali. Soprat- 
tutto per i testi di base evitare 
quelli particolarmente elabo- 
rati: rischiano di distrarre l'at- 
tenzione dei partecipanti, e in 
certi casi la loro leggibilità è 
scarsa. Le dimensioni dei ca- 
ratteri devono essere tali da 
consentire l'agevole lettura dei 
testi da ogni punto di osserva- 
zione, pertanto, per stabilirle, 
si impone una prova pratica 
che simuli l'ambiente della 
presentazione. E veniamo ai ti- 
toli: devono essere il più pos- 
sibile sintetici e preferibilmen- 
te non occupare più di una ri- 
ga, mentre per quanto riguar- 
da il numero delle righe di te- 
sto e quello delle voci degli 
elenchi puntati non conviene 
mai prevederne più di sei o 
sette, assestando di conse- 
guenza le dimensioni dei ca- 
ratteri. Ovviamente, fatta salva 
la leggibilità. Evitare anche i te- 
sti tutti maiuscoli, riservando 
tale stile alle iniziali delle frasi 
e dei nomi. Per i colori, infine, 
assicurare un adeguato con- 
trasto con lo sfondo, e utilizza- 
re lo stesso colore per tutti i te- 
sti lasciando le varianti per ti- 
toli ed eventuali evidenziazio- 
ni, che si dovrebbero limitare a 
non più di due o tre parole 
consecutive. L' evidenziazione, 
in alternativa, può essere fatta 
usando il corsivo o il grassetto. 
Evitare il sottolineato. 



Font e dimensioni 



Caratteri Serif 

"Times 
^Roman 



Le dimensioni dei font 



■ 24 punti 

* 36 punti 

72 punti 



► Caratteri serif e sans serif 

Con il termine serif si indicano quelle piccole 
appendici caratteristiche di alcuni font, quali, per 
esempio, il Times Roman, che sono localizzate 
alla base o nella parte superiore del carattere. 
Per chi non lo sapesse, sono il ricordo, 
tramandato nel tempo, dell'incisione che gli 
scalpellini facevano sulla pietra prima di incidere 
una lettera. Il compito dei serif è quello di 
facilitare la lettura, indicando all'occhio un 
percorso ideale da seguire. Il termine sans serif, 
ovviamente, indica i caratteri che non li 
prevedono. 

► Dimensioni e unità di misura 

Le dimensioni dei caratteri vengono valutate in 
punti. Ogni punto vale circa 1/72 di pollice. 
Pertanto, secondo tale scala le dimensioni vanno 
da 1 a 72, anche se è possibile prevedere 
dimensioni maggiori o intermedie. La dimensione, 
in particolare, equivale alla sommatoria dei valori 
di tre parametri: ascendenti, discendenti, e corpo 
caratteri. Altre caratteristiche dimensionali sono 
la larghezza e il peso del carattere sfruttate 
appieno dagli addetti ai lavori 





Caratteri e colore 
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contrasto fra giallo e neri 

1 segnali di pericolo 

prevedono testi neri 
su sfondo giallo 
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► Contrasto con gli sfondi 

Quando si impostano pagine di testo o elenchi 
puntati, è imperativo che il colore dello sfondo sia 
in contrasto con quello dei caratteri utilizzati. 
Contrariamente a quanto si potrebbe credere, il 
massimo contrasto si raggiunge utilizzando 
caratteri neri su fondo giallo: questa è la ragione 
per cui la segnaletica di pericolo si avvale di 
questa soluzione. Con sfondi blu utilizzare 
caratteri bianchi, ed altrettanto dicasi per sfondi 
neri. 










Evidenziare con il colore 

Se si utilizzano caratteri 

scuri su fondo chiaro si 

può utilizzare il colore 

rosso per evidenziare una 

o più parole 


► Evidenziare con il colore 

Per evidenziare una o più parole all'interno di un 
testo ci si può avvalere con successo del colore, 
meglio se sottolineando l'effetto anche con lo 
stile grassetto e corsivo. Se si utilizzano caratteri 
neri su fondo bianco si può utilizzare il colore 
rosso, se, invece, lo sfondo è blu o nero, e i 
caratteri sono bianchi, meglio utilizzare il giallo. 
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Utilizzare le maiuscole 










Utilizzo delle Maiuscole 

Le Maiuscole dovrebbero 

essere utilizzate solo per le 

lettere iniziali di una Frase o 

di Nomi 




Evitare di evidenziare una 

o più parole all'interno di 

un testo scrivendole in 

LETTERE MAIUSCOLE. 




SE L'UTILIZZO DELLE 

MAIUSCOLE È 

SCONSIGLIATO PER 

EVIDENZIARE UNA O PIÙ 

PAROLE, E ADDIRITTURA 

PROIBITO PER UINTERO 

TESTO. 






► Sì 

Quando si crea una pagina di testo o un 
elenco puntato, le maiuscole dovrebbero 
essere utilizzate solo per le lettere iniziali di 
una frase o le iniziali di nomi, cognomi, 
codici, prodotti, sigle, e così via. 




► No 

Evitare di evidenziare una o più parole 
all'interno di un testo scrivendole tutte in 
lettere maiuscole. Si corre il rischio di 
ottenere l'effetto contrario. Infatti una 
sequenza di caratteri maiuscoli si rivela poco 
leggibile. 




► No 

Se l'utilizzo delle maiuscole è sconsigliato 
per evidenziare una o più parole, è addirittura 
oroibito per l'intero testo. La leggibilità della 
oagina è scarsa, e diventa difficile 
discriminare i vari argomenti. 







Giustificare i testi 














Giustificazione a sinistra 

Utilizzare sempre, 
salvo diverse 
indicazioni, la 
giustificazione a 
sinistra. 




Giustificazione a destra 

Evitare la 

giustificazione a 

destra perché il nostro 

occhio non vi è 

abituato 




Giustificazione Totale 

La giustificazione tot aie è 
assolutamente da evitare, perché, 
considerando la brevità delle 
righe e la necessità di utilizzare 
caratteri piuttosto grandi, 
verrebbero a crearsi all'interno 
del testo spazi antiestetici. 






► Sì 

Utilizzare sempre, salvo diverse indicazioni di 
carattere eccezionale, la giustificazione a 
sinistra. Infatti, è quella che risulta più 
eggibile e movimentata grazie alla 
discontinuità del margine destro. 




► No 

Evitare la giustificazione a destra perché il 
nostro occhio non vi è abituato, e si 
troverebbe a disagio nell' interpretare lo 
spazio vuoto che si crea sulla sinistra della 
riga. Utilizzarla solo per l'incolonnamento 
delle cifre. 




► No 

Anche la giustificazione totale è 
assolutamente da evitare, perché, 
considerando la brevità delle righe e la 
necessità di utilizzare caratteri piuttosto 
grandi, verrebbero a crearsi all'interno del 
testo spazi decisamente antiestetici. 





Impaginare i testi 



Il numero di righe 

Tanto nelle pagine di testo 
che negli elenchi puntati 
non conviene mai superare 
le sei o sette righe. 



► Sì 

Tanto nelle pagine di testo che negli elenchi 
puntati non superare mai le sei o sette righe. 
In caso contrario la pagina si affollerebbe 
troppo, pregiudicando decisamente la 
leggibilità dei testi. 



Elenchi 


a 


d 


uè colonne 


* Voce 1 






• Voce 1 


• Voce 2 






* Voce 2 


• Voce 3 






• Voce 3 


* Voce 4 






• Voce 4 


• Voce 5 






• Voce 5 


* Voce 6 






* Voce 6 


* Voce 7 






• Voce 7 



► Sì 

Se proprio fosse necessario utilizzare più di 
sei o sette righe in una pagina di testo o in 
un elenco puntato, conviene creare una 
seconda pagina, un nuovo elenco, o un 
elenco a due colonne. 



Sillabazione 

Procedere alla sillabazio- 
ne di un testo non è mai 
consigliabile. Il trattino è 
antiestico mentre spezza- 
re una parola ne diminui- 
sce la leggibilità 



► No 

Procedere alla sillabazione di un testo non è 
mai consigliabile. Infatti, anche se si ottiene 
il vantaggio di poter eseguire correttamente 
una giustificazione totale, il trattino di 
divisione è decisamente antiestetico. 
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Gli effetti di transizione 



Questi effetti 
speciali 
consentono di 
rendere più 
armoniosi gli 
stacchi fra le dia. 
Ma bisogna 
sceglierli con cura 



In una presentazione, gli ef- 
fetti di transizione possono 
essere assimilati alle dissol- 
venze cinematografiche. Quel- 
le più comuni prevedono l'o- 
scurarsi progressivo di una 
scena, e l'inizio in piena luce di 
quella successiva. Vi sono 
però dissolvenze più comples- 
se, come, per esempio quelle 
incrociate. In questo caso la 
scena scompare gradualmente 
per dare posto a quella suc- 
cessiva. Nelle presentazioni, i 
passaggi sono interpretati in 
maniera differente, dal mo- 
mento che si opera con imma- 
gini statiche. La libreria di 
PowerPoint prevede alcune 
decine di transizioni, ma il no- 
stro consiglio è di non abusar- 
ne, privilegiando come al soli- 
to il principio della semplicità 
e dell'omogeneità. Insomma, 
non si devono utilizzare più di 
due o tre tipologie di effetti, e 
la scelta deve cadere, salvo di- 
verse e giustificate esigenze, 
su quelle più semplici. Il tipo di 
transizione da utilizzare dipen- 
de dalla struttura della diapo- 
sitiva alla quale si deve arriva- 
re. Per esempio, se si deve pas- 
sare da una pagina di testo ad 
un'altra o ad un elenco punta- 
to, conviene utilizzare la co- 
siddetta comparsa orizzontale 
da destra sinistra. I pratica, la 
dia viene scoperta partendo 
dal lato destro dello schermo. 
Si evita così che chi guarda sia 
inconsciamente portato ad in- 
terpretare in anticipo i testi 
della slide. Per quanto riguar- 
da la velocità di esecuzione de- 
gli effetti, il nostro consiglio è 
quello di utilizzare sempre (o 
quasi) le velocità più basse, 
che meglio si sintonizzano con 
quella dei nostri occhi. 



Applicare l'effetto 



Accostare i calori complementari 







±■1*. JTTita. TTl*. 



M . — ™„. 


= 


_+.<*< 


«te 


T 




|b»-^jL.*b| 








Kh-~F-*<riu- 




É. 




|l_k..UJ.brf™b. | 








-* .. ta^— 


V, 



Modifica transizione 

Velocità: 



Veloce 



a 



Auc| Lento 
Medio 

Effettua ciclo fino al segnale acustico 
— successivo 

Avanzamento diapositive 
Con un de del mouse 



Modifica transizione 



Velocità: 



Veloce 



Audio: 



[Nessun segnale acustico] 

[Termina segnale acustico precedente] 
AvanApplauso 

0JBonfìba 
teresa 
□Jclic 

I 1" 1 ¥ 



[Applica a tutte le oppositive j 



— 5UCC85! 

Avanzamento diapositive 


Con un clic del mouse 


Autornaticamente dopo MS5 






Applica a tutte le diapositive 




► Riproduci l|p Presentazione 




Anteprima automatica 



► Scelta 

Accedere alla slide alla quale si deve associare 
l'effetto di transizione, aprire il menu 
Presentazione, e selezionare la voce Transizione 
diapositiva. Si determina così l'apertura del 
riquadro delle attività, ed in particolare della 
sezione che gestisce l'assegnazione delle 
transizioni e la definizione dei corrispondenti 
parametri di lavoro. Nella finestra dedicata fare 
clic sull'effetto da applicare. Se è spuntato il 
checkbox Anteprima automatica si potrà valutare 
in diretta la dinamica della transizione. 



► Velocità 

È possibile specificare la velocità alla quale deve 
essere eseguita la transizione. Sono disponibili 
tre opzioni: Lento, Medio, e Veloce. La scelta si 
esegue aprendo l'elenco a discesa associato alla 
casella Velocità della sezione Modifica 
transizione. A meno che non vi siano particolari 
ragioni per fare diversamente, il nostro consiglio è 
quello di optare per la velocità più bassa. In molti 
casi, una transizione veloce può disturbare i ritmi 
della presentazione. In ogni caso, eseguire una 
prova pratica non guasta. 



► Associare commenti audio 

Contemporaneamente alla transizione si può 
richiedere l'esecuzione di un uno spezzone 
sonoro. In particolare, la libreria di PowerPoint 
propone una decina di effetti audio speciali 
(bombe, vento, volo, e così via). L'assegnazione 
avviene apprendo l'elenco a discesa associato 
alla casella Audio e selezionando lo spezzone 
desiderato. L'effetto può essere eseguito in 
continuo sino al lancio dello spezzone successivo: 
spuntare il corrispondente checkbox sottostante 
l'elenco. 



► Temporizzazione dello slide show 

Il passaggio da una diapositiva all'altra può 
avvenire automaticamente, oppure dopo un certo 
periodo di tempo, che può essere assegnato 
anche diapositiva per diapositiva. Per associare 
l'avanzamento delle dia al clic del mouse, 
spuntare nella sezione Avanzamento diapositive il 
checkbox Con un clic del mouse. Invece, nella 
casella Automaticamente dopo si può specificare 
il tempo di permanenza della dia sullo schermo. 
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Quattro transizioni semplici, ma efficaci 



ìzione 



^ 



\L 



□ Est 

D Ovest 

□ Nord 



t 





► A comparsa orizzontale 

Questo effetto prevede lo scorrimento della diapositiva in senso 
orizzontale, che scopre così gradualmente quella sottostante. Lo 
scorrimento ha luogo da destra a sinistra o da sinistra a destra 



► Divisione con apertura orizzontale 

La diapositiva si apre lungo la linea mediana, e le due parti si 
muovono rispettivamente verso l'alto e il basso. Questa transizione 
si presta particolarmente bene per la presentazione di immagini. 



Rettangolo ad espansione 



"Times 
Roman 
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► Rettangolo ad espansione 

In questo caso è prevista la visualizzazione di un riquadro 
rettangolare che partendo dal centro si espande verso i bordi della 
slide scoprendo la slide successiva. 



► Sfumato in nero 

Questa transizione è abbastanza simile ad una dissolvenza di 
chiusura cinematografica. In pratica la diapositiva si oscura, 
dopodiché la luminosità aumenta gradatamente. 



Transizioni complesse 



Accasi, 
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► Il cuneo 

La diapositiva viene "aperta" da un triangolo 
con la punta rivolta verso il basso (il cuneo), 
che elimina partendo dall'alto l'intera slide e 
rende visibile finalmente quella sottostante. 




► La spirale 

In questo caso la slide si apre a cominciare 
dall'inizio della sua parte mediana destra, 
con un movimento di rotazione in senso 
orario che simula il movimento delle lancette 
di in orologio. 



► La tendina 

La diapositiva si apre simulando il 
movimento di una veneziana, cominciando a 
scoprire aree orizzontali o verticali della 
sottostante slide fino a visualizzarla 
completamente. 
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□ Tabelle 
e strutture 

■ La modalità struttura p. 122 

■ La procedura p. 122 



Creare le tabelle 



p. 123 
p. 123 



■ Denominare i campi 

■ Definire le proprietà 

O Relazionare 
le tabelle 



- Definire i campi comuni p. 124 

- Creare la relazione p. 124 

□ Interventi 
di modifica 

- Modificare le tabelle p. 125 

- Modificare le relazioni p. 125 

EU Impostare query 
e report 

- La procedura p. 126 
- 1 risultati p. 126 

□ Utilizzare 
il modello 

- Inserimento dei dati p. 129 

- Query e report p. 129 



Access 2003: 

come si crea un 
database relazionale 



Così si imposta una semplice applicazione 
per contabilizzare prestazioni professionali. 
La procedura si basa su tre archivi: 
Clienti, Prestazioni e Costi di Alberto nosouì 



Nel numero scorso abbia- 
mo esplorato le caratte- 
ristiche e le funzionalità 
di Access 2003 descrivendo 
gli elementi essenziali in cui si 
articola un database relazio- 
nale. In questa dispensa si co- 
mincia a diventare operativi 
cimentandosi con la creazio- 
ne di un database relazionale 
per contabilizzare le presta- 
zioni di un professionista. In 
pratica la nostra applicazione 
prevede il relazionamento di 
tre tabelle {Clienti, Prestazioni, 
e Costi) che gestiscono rispet- 




tivamente l'anagrafica dei 
clienti, i servizi prestati, e i 
costi orari delle prestazioni 
eseguite. I legami relazionali 
sono del tipo indiretto, vale a 
dire che gli archivi Clienti e 
Prestazioni sono collegati fra 
loro tramite il campo comune 
Cliente, mentre il terzo archi- 
vio (Costi), è collegato agli al- 
tri due tramite il campo Pre- 
stazioni in comune con l'ar- 
chivio Prestazione e Costi. 

La nostra applicazione, re- 
gistrata sul CD 2 (CD2\PDF\ 
Schede _pratiche) con il nome di 



Prestazioni professionali.mdb, 
prevede anche la possibilità 
di realizzare una semplice in- 
terrogazione che visualizzi la 
situazione degli interventi 
operati, ed un report che li 
raggruppa per singolo cliente. 
Ci si renderà subito conto 
che la struttura delle tabelle 
utilizzate è meno che essen- 
ziale, mentre la query e il re- 
port forniscono informazioni 
elementari, ma si è preferito 
premiare la chiarezza degli 
esempi piuttosto che la com- 
plessità del modello, tenendo 
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sempre presente che non ci si 
sta rivolgendo agli addetti ai 
lavori. 

Nelle prossime dispense, 
quando si comincerà a diven- 
tare operativi, proporremo 
applicazioni decisamente più 
articolate e impegnative. Ri- 
cordiamo che al momento di 
lanciare un'applicazione, per 
ragioni di sicurezza, Access 
chiede sempre se si è certi 
che il corrispondente file non 
contenga virus, e solo dietro 
conferma dell'utente procede 
alla sua apertura. 
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Tabelle e strutture 



Se si crea 
una tabella in 
modalità struttura 
è possibile 
definirne 
nel dettaglio 
proprietà e 
caratteristiche 



Nella dispensa precedente 
abbiamo anticipato che la 
modalità struttura consen- 
te di definire più dettagliata- 
mente l'architettura di una ta- 
bella. In pratica, si possono 
specificare meglio le proprietà 
dei vari campi, nonché impo- 
stare la numerazione automa- 
tica dei record, i formati dei da- 
ti, e così via. Lanciato Access, 
aprire il menu File, quindi sele- 
zionare la voce Nuovo, deter- 
minando l'apertura del riqua- 
dro delle attività, all'interno 
del quale si opta per la voce 
Data base vuoto. 

Nel box che viene visualiz- 
zato denominare il database, 
dopodiché si accede ad una 
maschera in cui si fa clic sul 
pulsante Tabelle, e doppio clic 
sulla voce Crea tabella in vi- 
sualizzazione struttura. Si apre 
così una speciale griglia arti- 
colata in tre colonne (Nome 
campo, Tipo dati, e Descrizio- 
ne), ed in uno spazio sotto- 
stante per il momento vuoto. 
Nella prima cella della prima 
colonna si digita il nome del 
primo campo. Successivamen- 
te, se si fa clic sulla cella a fian- 
co, a destra di questa compare 
un pulsantino che da l'accesso 
ad un elenco a discesa in cui si 
può scegliere il tipo di campo 
da impostare. Per default viene 
proposta la tipologia Testo, ma 
è possibile optare per Numeri- 
co, Contatore, Memo, e così via. 
Nelle celle della terza colonna 
si può inserire opzionalmente 
un testo che descriva le fun- 
zioni e le caratteristiche del 
campo che si è impostato. Si 
noti, che non appena creato un 
campo ne viene visualizzata in 
basso a sinistra la cosiddetta 
scheda delle proprietà. 



Maschera di impostazione 
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Proprietà campa 
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► Creare il database 

Aprire il menu File, e selezionare la voce Nuovo. In 
alternativa, fare clic sull'icona con sopra 
impresso il simbolo di un foglio di carta. Così 
facendo si determina l'apertura del riquadro delle 
attività. Nella sezione Nuovo fare clic sulla voce 
Data base vuoto per accedere alla maschera che 
gestisce la denominazione del database che si 
vuole creare. Assegnato il nome si apre la 
maschera per l'impostazione di tutti gli elementi 
che vi verranno inseriti (la cosiddetta maschera 
box degli oggetti). 



► Impostare la modalità Struttura 

Nella maschera degli oggetti fare clic sul pulsante 
Tabelle per visualizzare, nella finestra centrale 
della maschera stessa, le procedure disponibili. 
Fare doppio clic sulla voce Crea tabella in 
visualizzazione struttura. A questo punto verrà 
aperta la griglia in cui si definiscono le 
caratteristiche dei campi in cui si compone la 
tabella. È prevista la denominazione dei campi, la 
dichiarazione della loro tipologia, e una 
descrizione opzionale delle funzioni svolte. 



► La griglia di impostazione 

Ecco come si presenta l'ambiente per 
l'impostazione della struttura della tabella. Nella 
prima colonna della griglia si inseriscono i nomi 
dei campi, nella seconda se ne definisce la 
tipologia, mente nella terza è possibile inserire un 
testo che ne descriva le funzioni svolte. Si noti 
che la tipologia dei campi viene impostata in un 
elenco a discesa dedicato. Ad esempio, per il 
campo Nr della tabella Prestazioni utilizzeremo la 
tipologia Contatore, in modo che il contenuto del 
campo si incrementi automaticamente di una 
unità all'inserimento di ogni record. 



► Le proprietà dei campi 

Una volta impostate le caratteristiche di base di 
un campo (nome e tipologia), è possibile definirne 
altre importanti peculiarità. Le definizioni si 
operano nella scheda che compare in calce alla 
maschera. I parametri si inseriscono direttamente 
nelle corrispondenti caselle, oppure si 
selezionano negli speciali elenchi a discesa, 
quando previsti. Per quanto riguarda ancora il 
campo Nr della tabella Prestazioni (di tipo 
Contatore), specificheremo che non sono 
ammessi duplicati. 
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Le tabelle Prestazioni, Clienti e Costi 



La procedura 
per impostare 
queste tre tabelle, 
e definire 
le proprietà 
dei loro campi 
utilizzando la 
modalità struttura 



La tabella Prestazioni si arti- 
cola in cinque campi: Nr 
(numero prestazione), Da- 
ta, Cliente, Prestazione, e Ore. Il 
primo potrebbe essere un nor- 
male campo numerico, ma 
conviene assegnargli la tipolo- 
gia Contatore. Così facendo, 
ogni volta che si compila un re- 
cord, viene automaticamente 
inserito nel campo un numero 
progressivo. Nella corrispon- 
dente scheda delle proprietà, 
invece, fare clic all'interno del- 
la cella Indicizzato, e selezio- 
nare il parametro Sì (Duplicati 
non ammessi) nell'elenco a di- 
scesa. 

Al campo Data si assegna 
l'omonima tipologia, e nella 
sottostante scheda delle pro- 
prietà si può specificare nell'e- 
lenco associato alla casella 
Formato quello in cui deve es- 
sere presentata. Per quanto ri- 
guarda gli altri tre campi, inve- 
ce, accettare il formato Testo 
(default) per i primi due, ed as- 
segnare il tipo numerico al 
campo Ore. Nella scheda delle 
proprietà di quest'ultimo can- 
cellare lo zero che si trova nel- 
la cella Valore predefinito, per- 
ché nel nostro caso non inte- 
ressa avere nel campo un valo- 
re iniziale. E veniamo alle altre 
due tabelle. 

Quella Clienti ospita i dati si- 
gnificativi di questi ultimi e si 
compone di tre campi: Cliente, 
Indirizzo, Città, mentre la ta- 
bella Costi prevede solo due 
campi: Prestazione, e Costo 
ora. Si tratta di tradizionali 
campi testo e numerici: l'unica 
operazione da eseguire è la 
cancellazione del valore pre- 
definito per il campo Costo ora. 
Le procedure di impostazione 
sono sempre le stesse 
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► Numero della prestazione 

Digitarne il nome (Nr), nella prima cella della 
colonna Nome campo. Fare clic nella cella a 
fianco, quindi premere il pulsantino che viene 
visualizzato. Nell'elenco a discesa che si apre 
selezionare il tipo Contatore. A questo punto, fra 
le proprietà del campo è possibile prevedere 
quella che non consente la creazione di duplicati. 
Infatti, due prestazioni non possono avere lo 
stesso numero. Pertanto, aprire l'elenco 
associato alla casella Indicizzato della scheda 
delle proprietà, e selezionare l'opzione Sì 
(Duplicati non ammessi). 



► Data 

Dopo aver assegnato il nome a tale campo fare 
clic nella casella a fianco, e selezionare la voce 
Data/ora nell'elenco che si apre 
contestualmente. Per assegnare un formato di 
visualizzazione fare clic nella cella Formato della 
scheda delle proprietà del campo, e nell'elenco a 
discesa che viene visualizzato selezionare il 
formato che ci interessa. 



► Campi Cliente e Prestazione 

Sono normali campi di testo, pertanto si può 
accettare il formato default che, per l'appunto, è 
proprio quello testuale. Come per qualsiasi 
campo se ne può opzionalmente definire la 
lunghezza massima, richiedere che debba essere 
obbligatoriamente compilato, o che venga esibito 
un messaggio personalizzato di errore in 
sostituzione di quello standard che viene 
visualizzato quando si inseriscono dati non 
compatibili. 



► Campo Ore 

Si tratta, ovviamente, di un campo di tipo 
numerico. Pertanto, dopo averne digitato il nome, 
assegnargli tale tipologia con la solita procedura. 
L'unica definizione che ci interessa al momento, 
però, è quella di non prevedere valori predefiniti: 
basta eliminare lo zero che si trova nella 
corrispondente casella. Per salvare la tabella 
chiuderla e assegnarle un nome nel box che viene 
visualizzato. Quando richiesti conviene creare una 
chiave primaria. 
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Relazionare le tabelle 



Per essere 
operative 
all'interno 
del database 
relazionale, le tre 
tabelle devono 
essere collegate 
tramite campi 
comuni 



Nel nostro caso, il collega- 
mento è di tipo indiretto. 
Infatti, le tre tabelle non 
contengono tutte almeno uno 
stesso campo, ma la tabella 
Prestazioni e Clienti hanno in 
comune il campo Clienti, men- 
tre la tabella Costi condivide 
con la tabella Prestazioni il 
campo Prestazione. Pertanto, 
si collegheranno innanzitutto 
fra loro le tabelle Clienti e Pre- 
stazioni, dopodiché si relazio- 
nerà quest'ultima con la tabel- 
la Costi, e il gioco è fatto. Ma 
ecco come procedere. 

Aprire il menu Strumenti e 
selezionare la voce Relazioni. 
Viene aperto un box nella cui 
finestra centrale compaiono i 
nomi delle tre tabelle che ab- 
biamo creato. Fare clic via via 
sui loro nomi e premere il pul- 
sante Aggiungi. Ad ogni ag- 
giunta si determina la visualiz- 
zazione di un piccolo riquadro 
che ospita il nome dei campi 
della tabella che è stata ag- 
giunta. A questo punto, per re- 
lazionare le tabelle Clienti e 
Prestazioni fare clic sul campo 
Clienti nel primo riquadro e 
trascinarlo con il mouse sopra 
lo stesso campo che si trova 
nel riquadro Prestazioni. Nel 
box che viene visualizzato pre- 
mere il pulsante Ok per creare 
il collegamento. 

Procedere nello stesso mo- 
do per relazionare fra loro le 
tabelle Prestazioni e Costi. A 
cose fatte il nostro database 
relazionale può finalmente es- 
sere operativo, e le tre tabelle 
possono essere considerate al- 
la stregua di una sola, dalla 
quale prelevare di volta in vol- 
ta i dati che interessano. 



La procedura grafica 
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► Il box tabelle 

Aprire il menu Strumenti, e selezionare la voce 
Relazioni. Si determina così l'apertura di un box, 
in cui si accede, se già non fosse attiva, alla 
scheda Tabelle. Nella finestra centrale di 
quest'ultima sono elencati i nomi delle tre tabelle 
che sono state create. Nella parte sinistra del box 
ci sono due pulsanti. Il primo pulsante consente 
di trasferire nell'area di lavoro i riquadri che 
elencano i nomi dei campi in cui si articolano le 
tabelle stesse. Il pulsante Chiudi chiude il box. 



► I riquadri di riferimento 

Selezionare il nome della tabella Clienti, quindi 
premere il pulsante Aggiungi. Così facendo viene 
visualizzato un piccolo riquadro intitolato con il 
nome della tabella aggiunta, e al cui interno si 
trovano i nomi dei campi di cui si compone la 
tabella stessa. Seguire la medesima procedura 
per visualizzare anche i riquadri relativi alla tabella 
Prestazioni e alla tabella Costi. A questo punto si 
può procedere con il relazionamento. 



► Creare la relazione 

Ecco come creare, per esempio, la relazione fra la 
prima e la seconda tabella utilizzando il campo in 
comune Cliente. Fare clic su tale campo nel primo 
riquadro, quindi, tenendo premuto il tasto del 
mouse, trascinare il campo su quello Cliente del 
secondo riquadro. Nel box che viene visualizzato 
premere il pulsante Ok per creare il collegamento. 
Detto fatto, il collegamento viene stabilito, come 
dimostrato anche graficamente dalla linea 
spezzata che unisce i due nomi campo. Chiudere 
l'area di lavoro per salvare i collegamenti 
impostati. 



► Eliminare una relazione 

Si verificano molte situazioni in cui è necessario 
procedere alla eliminazione dei collegamenti 
relazionali, o alla loro modifica. Per esempio, se 
si presentasse la necessità di modificare la 
tipologia di un campo di una tabella, dopo che si 
è cominciato ad inserivi dati, è necessario 
eliminare il collegamento (come viene richiesto 
esplicitamente della procedura). Ecco come 
procedere. Fare clic destro sulla linea spezzata di 
collegamento, e nel menu contestuale al clic 
selezionare Elimina. 
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Modificare tabelle e relazioni 



// database 
relazionale 
è pronto, ma 
potrebbe essere 
necessario 
apportare qualche 
modifica alle 
tabelle o alle 
relazioni 



Una volta impostata la base 
dati possiamo cominciare 
ad utilizzarla operativa- 
mente, ma prima ancora di far- 
lo, o nel corso di successivi 
utilizzi, si potrebbe presentare 
la necessità di aggiungere od 
eliminare un campo da una ta- 
bella, di crearne una nuova, di 
cancellarne una esistente, o di 
modificare i collegamenti im- 
postati. 

Si tratta di operazioni sem- 
pre possibili ma che devono es- 
sere condotte, in certi casi, se- 
guendo particolari regole. Si 
parte sempre dal box che ge- 
stisce gli oggetti del database, 
che viene visualizzato tutte le 
volte che apriamo un'applica- 
zione, o premendo FI 1. Per mo- 
dificare una tabella bisogna 
aprirla, dopodiché, nel menu 
Visualizza si opta per la voce 
Visualizzazione Struttura. I cam- 
pi si aggiungono con la solita 
procedura, ma per cambiare 
una tipologia può essere ne- 
cessario eliminare o variare i 
collegamenti che coinvolgono 
quella tabella. Come eliminare 
un collegamento lo abbiamo vi- 
sto nel capitolo precedente, 
per modificarlo, invece, biso- 
gna selezionare Modifica nel po- 
pup contestuale al clic destro 
sul collegamento. 

Nel box che viene aperto si 
selezionano nei due elenchi a 
discesa i nuovi nomi dei campi 
da collegare. Per modificare le 
proprietà di un campo, invece, 
selezionarlo e intervenire nella 
sottostante scheda delle pro- 
prietà. La creazione di una nuo- 
va tabella, o l'eliminazione di 
una esistente si eseguono sem- 
pre dal box degli oggetti. 



Aggiornare campi e tabelle 
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► Modificare un campo 

Per modificarne il nome accedere alla cella che lo 
ospita e procedere all'editing secondo le 
tradizionali procedure. Per cambiarne la tipologia, 
invece, fare clic all'interno della cella ed aprire 
l'elenco a discesa che le è associato, quindi 
selezionare il nuovo tipo. Queste modifiche 
possono anche non essere accettate, soprattutto 
se coinvolgono i collegamenti relazionali. In tal 
caso, è necessario eliminarli temporaneamente. 



► Modificare un collegamento 

Tutte le tabelle coinvolte devono essere chiuse. 
Aprire il menu Strumenti e selezionare la voce 
Relazioni. Viene visualizzata la mappa di queste 
ultime. Fare clic destro sulla linea che si riferisce 
al collegamento da modificare, e nel menu 
contestuale al clic optare per Modifica. Si accede 
così ad un box che ospita due elenchi di nomi 
campo. Selezionare in ognuno dei due il nome dei 
campi da collegare, e premere il pulsante Ok. 



► Eliminare una tabella 

Accedere al box che gestisce gli oggetti del 
database, e premere il pulsante Tabeiie. 
Selezionare quella da eliminare nell'elenco che 
viene visualizzato, quindi premere il tasto Cane, 
oppure, in alternativa, fare clic sull'icona dedicata 
nella barra degli strumenti del box. In ogni caso la 
cancellazione della tabella ha luogo solo dopo 
conferma. 



► Per avere aiuto 

Per saperne di più su tabelle e relazioni al fine di 
poterle gestire in modo ottimale, conviene 
consultare la guida in linea. Nella casella di 
ricerca digitare la stringa Modificare una tabella. 
Nell'elenco degli argomenti individuati si possono 
anche trovare voci relative all'inserimento di 
colonne, sulla ridenominazione dei campi, e così 
via. Si possono avere informazioni sul 
relazionamento, invece, utilizzando come chiave 
di interrogazione la stringa Relazioni. 
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Realizzare query e report 



In questo capitolo 
descriviamo la 
procedura per 
realizzare una 
query di selezione 
ed un report di 
raggruppamento 
dati 



Cominciamo con la query, 
il cui risultato sarà quello 
di generare un prospetto 
in cui sono elencati i dati più 
significativi delle prestazioni 
eseguite. Nel box che compen- 
dia gli elementi in cui si artico- 
la la base dati fare clic sul pul- 
sante Query, quindi doppio 
clic sul tipo di procedura da 
seguire. Nel nostro caso ci av- 
varremo della modalità in vi- 
sualizzazione struttura. Si de- 
termina così l'apertura di una 
griglia, e del box, che già cono- 
sciamo, in cui sono elencate le 
tabelle disponibili. Aggiungere 
le tabelle alla griglia, dopodi- 
ché, fare clic nella cella Campo 
della prima colonna del pro- 
spetto. Nell'elenco che si apre, 
in cui sono citati tutti campi 
delle tabelle, selezionare quel- 
lo da visualizzare (Nr, nel no- 
stro caso), e procedere così 
per specificare, per ogni co- 
lonna, i campi che si vogliono 
visualizzare nel prospetto fina- 
le. A questo punto, per testare 
il funzionamento della query 
aprire il menu omonimo e se- 
lezionare Esegui. Per selezio- 
nare le prestazioni per cliente, 
nella colonna Clienti digitare 
nella cella Criteri il nome del 
cliente. 

Il report 

Nel box degli oggetti data- 
base premere il pulsante Re- 
port, ed optare per la procedu- 
ra guidata. Nella prima ma- 
schera specificare quali tabelle 
utilizzare e quali campi di que- 
ste. Nella seconda maschera 
selezionare il campo di rag- 
gruppamento, mentre nelle tre 
successive si definiscono 
eventuali ordinamenti, l'impa- 
ginazione, e gli stili grafici. 



Le modalità di ricerca 







1 




Cliente 
Indirizzo 
Città 




Nr 

Data 
Cliente 
Prestazione 


" 

v 


r 


Prestazione 


j 











Tabella: 

Ordinamento 

Oppure: 



< 









U-:-:^i^Wi 


H 


urinerà 








hdrtzo 
Otti 


\ 


(fata 

PTKtSdCfK' v 




J 














<__l 








Campo: 

T4Kb! 

Tri hi: 


Nr 


:-.-| 


Onta 


: u.* 


HrtKtflMFl 


Mi- 


HwtfBCH 


Oh iti 








M 




m 


m 




■Ifcrtc 

Or 




















































< 1 

















elette 

Indir is?o 




\ 


Ir* 

tate 

Citante 
Ptastaaians v 




fi 


Prestazione 
Osto ora 


Città 


i 




■" " 


< 








Campo: 
Tutela 

Mostrar 






rt 


tata 


Preslaacn 


FVeeta-iùri 









E 




Oiberfc 


"INSERIRE IL CRITERIO" 






Oppure: 





































c 






Nr | 


U&fj | UfBllt» 


| CUI* | Kne^BliOrte | cjne | Uoaio ora | 
Varasa KnnsiilfiriTs | ? fó^l 


1| 


t?jii i/?nffi Rv-iftftì 




3 


ISfflISIE Rossi 


Yfliaaa RiCOiM À. 


250 M 


y 


a 


JUnADEMari 


BCTW . KnnrilInnTn ?\ 


75 1 


i 


£"Lil1/?fllK Piota 


Vara^ 


fy rt.rQriymi&iwzr* 


imH 










r. 
lì. 

il 

_ 


OlllNINi n JUfFWTflhl 

Ti* 

a* 

Cncdb 








liKrfjp-rinjfptln... 







► L'ambiente di impostazione 

Nella maschera che gestisce gli oggetti della base 
dati premere il pulsante Query, e optare per la 
procedura in modalità visualizzazione struttura. Si 
accede così all'omonimo ambiente di 
impostazione. Come si può notare, al centro della 
griglia si trova il box per la scelta delle tabelle da 
utilizzare, del tutto analogo a quello che si è 
utilizzato per impostare le relazioni. Selezionare 
via via i nomi delle tre tabelle e premere ogni volta 
Aggiungi. 



► Definire i campi da utilizzare 

Fare clic all'interno della cella Campo di ogni 
colonna della griglia, e nell'elenco a discesa che 
si apre selezionare il nome del campo che si 
vuole utilizzare. Oltre al nome del campo viene 
trasferito nella griglia anche il nome della tabella 
cui questo appartiene. La presenza del campo nel 
prospetto dei risultati deve essere confermata 
spuntando il checkbox che si trova all'interno 
della colonna. 



► La chiave di selezione 

Se vogliamo filtrare il contenuto della base dati 
per mostrare, per esempio, le sole prestazioni 
relative ad un cliente, il suo nome deve essere 
inserito nel campo Criteri della colonna Cliente. Si 
noti che a digitazione avvenuta la chiave viene 
racchiusa automaticamente fra virgolette. Il 
filtraggio può essere più restrittivo. In tal caso si 
possono specificare più chiavi relative ad altri 
campi. Per eseguire un filtraggio estensivo, 
invece, digitare la chiave nel campo Oppure, 
sottostante a quello Criteri. 



► Il risultato 

Impostati i parametri esecutivi della query di 
selezione aprire il menu Query ed optare per la 
voce Esegui. Viene così lanciata l'interrogazione 
che abbiamo appena impostata. Come si può 
vedere, si tratta di una normale tabella la cui 
prima riga contiene i nomi dei campi di cui si è 
richiesta la visualizzazione, mentre le sottostanti 
sono occupate dai record risultanti del filtraggio. 
Si noti che la tabella dei risultati può essere 
oggetto di ulteriori, ma semplici elaborazioni. Fare 
clic destro al suo interno, e nel menu che si apre 
selezionare quelle da eseguire (ordinamenti, filtri, 
e così via). 
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► Attivare la procedura 

Nella maschera di gestione degli oggetti del 
database premere il pulsante Report, quindi 
optare per la procedura guidata. Così 
facendo si determina l'apertura della prima 
maschera per l'impostazione del report. 
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► Ordinamento dei risultati 

In questa fase si può procedere 
all'ordinamento dei risultati utilizzando sino a 
quattro livelli di ordinamento. Se sono 
previsti campi numerici premere il pulsante 
Opzioni di riepilogo per richiedere somme, 
medie, e così via. 
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► La grafica 

È possibile definire lo stile del prospetto fina- 
le. Anche in questo caso, selezionando lo sti- 
le da utilizzare nell'elenco di destra, si può 
valutare nella finestra di sinistra l'anteprima 
del risultato finale. 
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► Tabelle e campi da utilizzare 

Nella casella Tabelle/Query selezionare le ta- 
belle da utilizzare, e nell'elenco dei 
corrispondenti campi, visualizzato nella 
sottostante finestra Campi disponibili, speci- 
ficare quelli da utilizzare per ogni tabella 
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► Le opzioni di riepilogo 

Il box in cui è possibile richiedere alcune 
semplici elaborazioni dei contenuti dei campi 
numerici eventualmente previsti nel report. 
Accanto al nome del campo spuntare i check- 
box corrispondenti alle elaborazioni da 
eseguire. 
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► Denominare il report 

Digitare il nome da assegnare al report nella 
casella di testo dedicata. Tale nome verrà uti- 
lizzato per intestare lo stampato, e sarà cita- 
to anche nella maschera per la gestione 
degli oggetti della base dati. 
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► Raggruppare i record 

La maschera che gestisce il raggruppamento 
dei record. Nell'elenco dei nomi campo sele- 
zionare quello che deve essere raggruppato 
(Cliente, nel nostro caso), e premere il 
pulsante con impressa la freccia a destra. 
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► Impaginazione del report 

In questa maschera si può specificare il 
layout di impaginazione da utilizzare per il re- 
port. Spuntando il corrispondente bottone si 
può valutare l'anteprima del risultato nella fi- 
nestra dedicata di sinistra. 
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► Il risultato 

Se si preme il pulsante Fine in calce alla ma- 
schera precedente, viene finalmente visualiz- 
zata l'anteprima dei risultati. Accertarsi che 
nella suddetta maschera sia stata spuntata 
la casella Visualizza un'anteprima. 
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L applicazione nel 
CD si gestisce dal 
box degli oggetti 
aprendo le tabelle 
per inserire nuovi 
dati o lanciando 
la query e il report 

L'applicazione Prestazioni 
professionali.mdb che tro- 
vate nel CD 2 non dispone 
di una adeguata interfaccia 
che raggruppi i comandi per 
gestirne tutte le funzionalità, 
pertanto, in attesa di imparare 
a svilupparne una, lo dovremo 
controllare dal box degli og- 
getti database. Questa specia- 
le maschera, pur nella sua es- 
senzialità, rappresenta un effi- 
cace pannello di monitoraggio 
che presenta soprattutto il 
vantaggio di poter essere uti- 
lizzato in modo decisamente 
intuitivo. Il box, lo ricordiamo 
ancora una volta, si apre con- 
testualmente al lancio dell'ap- 
plicazione, è può essere ri- 
chiamato in ogni momento, se 
non visibile, premendo sem- 
plicemente il tasto FU. 

Inserimento dei dati 

Nel box oggetti database 
premere il pulsante Tabelle per 
visualizzarne l'elenco. Fare 
doppio clic su quella coinvolta 
nell'inserimento dati o nelle 
operazioni di editing. Viene vi- 
sualizzata la corrispondente 
griglia, strutturata come un fo- 
glio elettronico, in cui si pos- 
sono inserire nuovi record o 
editare quelli esistenti. 

Per eseguire il report preme- 
re il pulsante omonimo nel box 
oggetti, quindi fare doppio clic 
sul suo nome, visualizzato nel- 
le finestra di destra. Per lancia- 
re la query ci si comporta ana- 
logamente, ma prima si preme 
il pulsante Query. I nomi di re- 
port e query possono essere 
cambiati: farvi sopra clic de- 
stro, e selezionare la voce Ri- 
nomina nel menu contestuale 
al clic. Per modificare una 
query selezionarne il nome, 
farvi sopra clic destro, e optare 
per Visualizzazione struttura 
nel menu contestuale. ■ 



Inserire i dati, lanciare la query e i report 
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► Inserire i dati 

Accedere al box degli oggetti della base dati, 
premere il pulsante Tabelle, quindi fare doppio clic 
sul nome di quella in cui si devono inserire nuovi 
record. Con questa operazione si determina 
l'apertura di un griglia la cui prima riga ospita il 
nome dei campi, e quelle sottostanti i record 
immessi sino a questo momento. Inserire i dati 
nelle celle delle righe vuote. Si passa da una cella 
all'altra, ed anche al record successivo, 
premendo dopo ogni input il tasto Invio. 



► Lanciare la query 

Nel box degli oggetti premere il pulsante Query, e 
nella finestra di destra del box fare doppio clic sul 
nome della query da eseguire: Elenco prestazioni, 
nel nostro caso. Viene aperta la tabella dei 
risultati, che può essere a sua volta oggetto di 
semplici elaborazioni. In tal caso, fare clic destro 
sulla tabella, e nel menu che si apre optare per il 
tipo di elaborazione da eseguire. 



► Lanciare il report 

La procedura di lancio è analoga a quella seguita 
per eseguire una query, ma in questo caso nel 
box oggetti si fa clic sul pulsante Report II report 
viene visualizzato in una finestra le cui dimensioni 
possono essere variate a piacere. Si noti che se il 
report dovesse essere modificato, gli interventi 
sulla sua struttura sono piuttosto complessi, e 
per il momento non ancora alla portata di un 
neofita. 



► Modificare la query 

La modifica di una query non è complessa, ed è 
un'operazione alla portata di tutti. Infatti, è 
sempre possibile riaccedere alla modalità 
visualizzazione struttura, l'ambiente nel quale la 
query è stata impostata. Per ritornare a tale 
ambiente fare clic destro, nel box degli oggetti, 
sul nome della query da modificare, dopodiché 
selezionare nel menu contestuale al clic l'opzione 
Visualizzazione struttura. 
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Windows, regolare al meglio 
il registro di sistema 



Il registro di sistema di 
Windows è, sin dai 
tempi di Windows 95, 
una delle aree più im- 
portanti del sistema 
operativo. 

Si tratta di una sorta 
di grande archivio all'in- 
terno del quale vengono 
memorizzate ed aggior- 
nate continuamente le 
informazioni relative al- 
le periferiche hardware 
in uso, al software in- 
stallato, alle preferenze 
dei vari utenti, alle im- 
postazioni del sistema, 
e tanto altro ancora. Vi 
sarete certamente im- 
battuti più volte, "navi- 
gando" in Rete, nei co- 
siddetti tips&tricks per 
Windows: si tratta di 
"trucchi" che consento- 
no di modificare l'inter- 
faccia grafica del siste- 
ma operativo, il suo 
comportamento, di otti- 
mizzare alcune funzio- 
nalità, di migliorarne le 
performance. 

Le informazioni me- 
morizzate nel registro di 
sistema vengono verifi- 
cate ed aggiornate co- 
stantemente dal sistema 
operativo e dai pro- 
grammi in uso. Per ren- 
dercene conto, potete 
provare ad eseguire il 
piccolo programma Re- 
gistry Monitor (abbre- 
viato, RegMon), svilup- 
pato e messo a disposi- 
zione gratuitamente da 
Sysinternals (www.sy- 
sinternals.com/ntw2k/ 
source/regmon.shtml). 
RegMon non necessita 
di installazione: per av- 
viarlo è sufficiente 
estrarre il contenuto del 
file ZIP compresso in 
una cartella di propria 
scelta (per esempio 
c:\regmori) e fare dop- 
pio clic sul file eseguibi- 
le regmon.exe. 

Registry Monitor vi- 
sualizzerà, in un'unica fi- 
nestra e in tempo reale, 



tutti gli accessi al regi- 
stro di sistema che stan- 
no avendo luogo. 

Grazie a questo pro- 
gramma, è possibile 
scoprire, per esempio, 
quali applicazioni stan- 
no leggendo o modifi- 
cando dei valori all'in- 
terno del registro di 
Windows. Ciascuna riga 
del report visualizzato 
da RegMon, infatti, con- 
tiene il nome del softwa- 
re che sta effettuando 
un'operazione sul regi- 
stro di sistema (colonna 
Process), il tipo di richie- 
sta (colonna Requesi), la 
chiave oggetto d'inter- 
vento (Patii) ed il risul- 
tato dell'azione (Restili). 

Cliccando su File, 
Capirne events è possibi- 
le interrompere o riatti- 
vare la rilevazione degli 
accessi al registro men- 
tre il comando Options, 
Filters/Highlight consen- 
te di selezionare od evi- 
denziare solo gli eventi 
ai quali si è interessati. 

Il registro di sistema 
di Windows, quindi, co- 
me è facile accorgersi, è 
continuamente utilizza- 
to come punto di riferi- 
mento da parte del si- 
stema operativo e di tut- 
te le applicazioni instal- 
late. 

Le informazioni che 
costituiscono il registro 
di sistema di Windows 
sono memorizzate in file 
diversi, a seconda della 
versione di Windows 
che si sta utilizzando. 

Nel caso di Windows 
9x/ME, tutto il contenu- 
to del registro di siste- 
ma viene salvato all'in- 
terno di due file nasco- 
sti chiamati user.dat e 
system.dat, situati nella 
cartella principale di 
Windows. 

In Windows NT/2000/ 
XP/2003 i file sono inve- 
ce collocati separata- 
mente nella directory 
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La struttura del 
registro di sistema 

Il registro di Windows 
ha una struttura ad al- 
bero estremamente ra- 
mificata. 

Ciascun ramo dell'al- 
bero è detto chiave 
mentre le sue foglie so- 
no chiamate valori. 
Ogni chiave può ospita- 
re un numero enorme di 
sottochiavi e valori. 

Lo strumento che 
consente di interagire 
manualmente con il re- 
gistro, è l'Editor del re- 
gistro di sistema avvia- 
tale da Start, Esegui digi- 
tando Regedit. Grazie a 
questo programma, pre- 
sente in tutte le versioni 
di Windows, è possibile 
effettuare qualsiasi in- 
tervento sul registro di 
sistema. 

Ci preme tuttavia sot- 
tolineare come il regi- 



RegMon visualizza in un'unica finestra gli accessi al registro 
in tempo reale 



Le regole d'oro 

per non avere problemi 

con il Registry 

1. Non installate software sospetti o programmi che 
vi vengono inviati in allegato alla posta elettronica: 
potrebbero essere malware o worm in grado di 
insediarsi sul sistema danneggiando e "sporcando" 
il registro. 

2. Effettuate periodicamente una copia di backup 
del registro di sistema utilizzando le funzioni di 
Windows o software "ad hoc". 

3. Accertatevi di essere in grado di saper 
ripristinare una copia "sana" del registro anche in 
condizioni di emergenza. 

4. Effettuate una pulizia regolare del registro di 
sistema eliminando le informazioni errate o 
superflue. 

5. Ottimizzate il registro: migliorerete le 
performance del sistema. 

6. Se non siete esperti, applicate trucchi che 
implichino modifiche al registro con estrema cautela 
e solo dopo esservi accertati di ciò che state 
facendo. 
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stro sia un'area assai de- 
licata: interventi "sel- 
vaggi" possono causare 
problemi di instabilità 
od addirittura impedire 
l'avvio di Windows. Sug- 
geriamo quindi di usare 
la massima cautela 
quando si fanno dei 
cambiamenti nel regi- 
stry. E in ogni caso con- 
sigliamo di fare una co- 
pia di backup, come 
spieghiamo in seguito. 

Il registro di sistema 
contiene cinque o sei 
chiavi principali (a se- 
conda della versione di 
Windows in uso) dalle 
quali si dipartono tutte 
le varie sottochiavi. 

Tali chiavi sono elen- 
cate nel pannello di sini- 
stra dell'Editor del regi- 
stro ed è attribuito loro 
un nome che comincia 
per HKEY. 

Cosa viene 
memorizzato 
nel registro 

Le informazioni me- 
morizzate nel registro di 
sistema sono le più di- 
sparate. 

A mero titolo esem- 
plificativo, nella chiave 
HKEY_CLASSES_ROOT 
troviamo riferimenti ai 
tipi di file utilizzati non- 
ché informazioni su 
componenti OLE e sulle 
applicazioni che li utiliz- 
zano; 

HKEY_CURRENT_US 
ER racchiude informa- 
zioni sull'utente che sta 
attualmente utilizzando 
Windows (preferenze 
nel Pannello di controllo, 
preferenze di sistema, 



identità di Outlook Ex- 
press, configurazione di 
gran parte dei software 
installati, connessioni di 
rete impostate, stam- 
panti,...); 

HKEY_LOCAL_MA- 
CHINE contiene dati sul- 
l'hardware e sulle impo- 
stazioni software che in- 
teressano tutti gli utenti 
del computer; 

HKEYJJSERS rag- 
gruppa i vari profili 
utente creati (account); 

HKEY_CURRENT_ 
CONFIG è una raccolta 
di informazioni relative 
ai dispositivi hardware 
collegati. 

Risulta quindi eviden- 
te come il registro di si- 
stema, la cui importanza 
viene a volte sottovalu- 
tata, sia il "cuore" vero e 
proprio del sistema ope- 
rativo. 

Fatte queste premes- 
se, è facile comprendere 
come la presenza di 
informazioni obsolete, 
inesatte o ridondanti re- 
lative, ad esempio, a 
programmi usati in pas- 
sato ma ormai cancella- 
ti, contribuisca a rende- 
re il registro di sistema 
sempre più pesante. Da- 
ti inesatti, facenti riferi- 
mento ad applicazioni 
non più presenti, rendo- 
no il sistema più lento e 
instabile. 

Nelle pagine che se- 
guono presentiamo stra- 
tegie e soluzioni per 
creare, da un lato, una 
copia di sicurezza del re- 
gistro di sistema utiliz- 
zabile nel caso in cui il 
sistema non dovesse av- 




Per accedere alla procedure di backup con XP, andate su Start, Tutti 
i programmi, Accessori, Utilità di sistema, Backup e poi cliccate su 
Modalità avanzata 



viarsi a causa di proble- 
mi di integrità collegabi- 
li al registro stesso, dal- 
l'altro per epurare que- 
st'importante area di 
Windows di tutti quei 
dati superflui che lo ap- 
pesantiscono inutilmen- 
te. 

Backup del registro di 
sistema con Windows 

Una volta compreso 
il ruolo vitale ricoperto 
dal registro di sistema di 
Windows, risulta evi- 
dente come per tutelarsi 
da problemi il suo 
backup rivesta un'im- 
portanza fondamentale. 

La creazione periodi- 
ca di una copia di sicu- 
rezza del registro assu- 
me una valenza ancor 
più cruciale se si pensa 
a come quest'area sia fa- 
cilmente accessibile e 
modificabile da parte di 
qualunque applicazio- 
ne. Il registro di Win- 
dows è la prima cosa a 
subire pericolosi inter- 
venti da parte di virus, 
Spyware e malware in 
generale. Applicazioni 
nocive possono modifi- 
carne liberamente il 
contenuto (ed è uno 
scenario oggi molto fre- 
quente) minando seria- 
mente alla stabilità del 
sistema. Worm partico- 
larmente dannosi, poi, 
sono soliti fare interven- 
ti sul registro per provo- 
care appositamente dei 
malfunzionamenti. 

Windows XP offre 
uno strumento che per- 
mette di effettuare rapi- 
damente una copia di 
backup dell'intero con- 
tenuto del registro (ol- 
tre che di altri impor- 
tanti file di sistema). Per 
accedere alla procedu- 
ra che vi guiderà passo- 
passo, è sufficiente clic- 
care su Start, Tutti i pro- 
grammi, Accessori, Uti- 
lità di sistema, Backup. 
Cliccate quindi su Mo- 
dalità avanzata in modo 
da avere una più vasta 
gamma di opzioni di 
backup e ripristino. Una 
volta comparsa la fine- 
stra Utilità di backup, fa- 
te clic sul pulsante 
Backup guidato quindi 
su Avanti. A questo pun- 
to è necessario attivare 
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Nella procedura guidata optate solo per il backup dello stato di 
sistema 
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// terzo passo prevede la scelta del percorso dove memorizzare la 
copia del registro 



l'opzione Backup solo 
dello stato di sistema. La 
finestra successiva con- 
sentirà di scegliere la lo- 
cazione destinata ad 
ospitare la copia di 
backup del registro. Ser- 
vendosi del pulsante 
Sfoglia, è possibile indi- 
care, allo scopo, un'u- 
nità ed una cartella spe- 
cifica (qualora compa- 
risse il messaggio Inseri- 
re un disco nell'unità, 
cliccate su Annulla). Il 
clic sul pulsante Fine, 
awierà il backup di tutti 
i componenti del regi- 
stro di Windows. 

Nel caso in cui dove- 
ste avere grossi proble- 
mi, la copia di backup 
potrà essere ripristinata 
cliccando sul pulsante 
Ripristino guidato (sem- 
pre dalla Modalità avan- 
zata) e seguendo le 
istruzioni. 

La procedura in Win- 
dows 2000 è del tutto si- 



mile. Nel caso in cui si 
stia utilizzando Win- 
dows 98 o Windows ME, 
invece, basta seguire le 
istruzioni indicate all'in- 
dirizzo http://www.il- 
software.it/articoli.asp?I 
D=422&pag=3 (para- 
grafo Backup automatico 
utilizzando ScanReg). 
Per maggiori approfon- 
dimenti, http://sup- 
port.microsoft.com/de- 
fault.aspx?scid=kb;it- 
it;Q256419 e http://sup- 
port.microsoft.com/kb/ 
183887/IT/. 

Il backup 
secondo ERUNT 

Di una semplicità di- 
sarmante è l'utilità gra- 
tuita ERUNT. Grazie ad 
essa, è possibile creare 
una copia di backup del 
registro di sistema in 
ambiente Windows NT, 
2000, XP, 2003. Al mo- 
mento dell'installazione, 
ERUNT richiede se si de- 
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ERUNT è in grado di creare una copia di backup del registro di sistema 



Registry Size Estimator permette di stimare le dimensioni del registro di sistema 



sidera che venga creata 
una copia di backup del 
registro ad ogni avvio di 
Windows. Tali copie di 
sicurezza, così come 
quelle la cui creazione 
viene richiesta manual- 
mente, vengono memo- 
rizzate nella cartella 
ERDNT (all'interno della 
directory d'installazione 
di Windows) e separate 
in base alla rispettiva 
data. La funzionalità Au- 
toBackup di ERUNT, con- 
serva sempre le copie 
di backup delle ultime 
quattro settimane. 

Per assicurare il cor- 
retto funzionamento di 
ERUNT, è necessario ve- 
rificare di aver effettua- 
to il login con un ac- 
count amministratore. 
Per creare una copia di 
backup del registro è 
sufficiente avviare 
ERUNT quindi indicare 
cartella e nome del file 
desiderati. La cartella 
impostata in modo pre- 
definito è \WINDOWS\ 
ERDNT: consigliamo di 
non modificarla. Nel ca- 
so in cui, in futuro, il si- 
stema operativo non do- 
vesse malauguratamen- 
te avviarsi, vi sarà così 
possibile accedere subi- 
to alla copia di backup 
del registro di Windows 
servendovi della Conso- 
le di ripristino del siste- 
ma (Recovery Console). 
Per maggiori informa- 
zioni in proposito, con- 
sultate il corso su Win- 
dows XP, che trovate 
nel CD 2 (PDF/Corsi). 

La parte inferiore del- 



la finestra consente di 
specificare le compo- 
nenti del registro da 
"backuppare". 

Per ripristinare una 
copia del registro, è suf- 
ficiente portarsi - in 
questo caso - nella car- 
tella \WINDOWS\ ERD 
NT, accedere alla direc- 
tory contenente il 
backup quindi fare dop- 
pio clic sul file 
ERDNT.EXE. 

Le varie caselle visua- 
lizzate consentono di 
scegliere le parti del re- 
gistro di Windows da ri- 
pristinare. Qualora Win- 
dows non dovesse av- 
viarsi in modalità nor- 
male, è possibile tentare 
l'avvio in modalità prov- 
visoria (pressione del 
tasto F8 prima della 
schermata di boot) 
quindi ripristinare la co- 
pia di backup del regi- 
stro in maniera del tutto 
analoga. 

Nelle situazioni più 
critiche, qualora un 
software dannoso "aves- 
se fatto razzia" all'inter- 
no del registro di Win- 
dows, l'unica ancora di 
salvezza è la Console di 
ripristino del sistema. 
Dopo aver effettuato il 
login, accedete alla car- 
tella \WINDOWS\ ERD 
NT tramite il prompt 
quindi entrate nella di- 
rectory contenente la 
copia di backup da ripri- 
stinare e digitate batch 
erdntcon. 

Il sistema dovrebbe 
così avviarsi nuovamen- 
te. 



Un po' di pulizia 

Il registro di sistema 
viene utilizzato conti- 
nuamente da parte del 
sistema operativo e del- 
le applicazioni installa- 
te. Nulla è cambiato dai 
tempi di Windows 95: 
oggi come allora, è facile 
ritrovarsi il registro di 
Windows pieno zeppo 
di informazioni super- 
flue, spesso facenti rife- 
rimento a programmi 
ormai disinstallati. Una 
simile zavorra può cau- 
sare malfunzionamenti 
oltre ad appesantire inu- 
tilmente il sistema ope- 
rativo. Nelle pagine se- 
guenti vi presentiamo 
due software (Crap 
Cleaner e RegSupreme) 
che offrono proprio fun- 
zionalità specifiche vol- 
te alla pulizia del regi- 
stro. 

Ottimizzazione 

del registro di sistema 

Similmente a quanto 
accadeva su sistemi 
Windows 9x, anche il re- 
gistro di sistema di Win- 
dows NT/2000/XP/2003 
può, col passare del 
tempo, divenire molto 
frammentato. 

Ogni volta che si eli- 
minano delle informa- 
zioni dal registro, que- 
ste continuano ad occu- 
pare spazio rallentando 
le prestazioni generali 
del sistema, considerato 
che il registro è conti- 
nuamente oggetto di ac- 
cessi da parte di Win- 
dows e delle applicazio- 
ni presenti. NTREGOPT, 



piccolo software gratui- 
to (parte integrante di 
ERUNT), permette di 
mantenere il registro di 
Windows sempre in for- 
ma comprimendone le 
dimensioni al valore mi- 
nimo possibile. È bene 
sottolineare come 
NTREGOPT non effettui 
assolutamente una de- 
frammentazione "fisi- 
ca", sul disco fisso, del 
registro di sistema (co- 
me ad esempio fa Page- 
Defrag di Syslnternals: 
http://www.sysinter- 
nals.com/ntw2k/freewa- 
re/pagedefrag.shtml) né 
ne modifica in alcun mo- 
do il contenuto vero e 
proprio. È consigliabile, 
quindi, eseguire NTRE- 
GOPT soprattutto dopo 
operazioni di pulizia ef- 
fettuate con Crap Clea- 
ner o con RegSupreme 
oppure dopo la disin- 
stallazione di qualche 
software: verificherete 
che il registro di Win- 
dows diventerà più snel- 
lo. 

Ma come fare a stabi- 
lire le dimensioni attuali 
del registro di sistema? 
Com'è possibile capire, 
in Windows NT/2000/XP, 
quanto spazio occupa- 
no le informazioni me- 
morizzate all'interno del 
registro? È possibile ri- 
correre al Registry Size 
Estimator (dureg.exe), 
uno strumento poco no- 
to, parte integrante del 
pacchetto Microsoft Re- 
source Kit Support Tools 
di Windows 2000 Server 
ma utilizzabile senza 



problemi anche in Win- 
dows XP. 

Il software può essere 
scaricato all'indirizzo 
www.microsoft.com/win 
dows2000/techinfo/ 
reskit/tools/existing/ 
dureg-o.asp e necessita 
di installazione (avvia- 
tale cliccando due volte 
sul file dureg.exe). 

A questo punto, è ne- 
cessario accedere al 
Prompt dei comandi 
DOS quindi portarsi al- 
l'interno della cartella 
ove si è installato Regi- 
stry Size Estimator. Digi- 
tando DUREG (seguito 
dalla pressione del ta- 
sto Invio), verrà propo- 
sto l'help del program- 
ma. In particolare ven- 
gono elencati tutti gli 
switch utilizzabili. Digi- 
tando, ad esempio, DU- 
REG /a si otterrà la di- 
mensione totale in byte 
delle varie componenti 
del registro (Total Regi- 
stry data size). 

DUREG può comun- 
que essere usato anche 
per ricercare rapida- 
mente tutte le occorren- 
ze di una stringa di testo 
all'interno del registro 
di sistema (esempio DU- 
REG /s "stringa"). ■ 
Michele Nasi 



Su www.pcopen.it, 
gli articoli relativi 
al Registry nella 
sezione 
Approfondimenti 
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Crap Cleaner è un 
software poco co- 
nosciuto, gratuito, 
di semplice utilizzo ed in 
italiano che consente di 
verificare la presenza, al- 
l'interno del registro di 
Windows, di riferimenti 
non più validi. In parti- 
colare, il programma 
controlla se nel registro 
di sistema siano memo- 
rizzati valori e chiavi che 
puntano a librerie DLL 
mancanti (eliminate, ad 
esempio, in seguito alla 
disinstallazione di un 
software), estensioni di 
file non valide, problemi 
relativi ad oggetti Acti- 
veX, a file di programma 
ormai eliminati, a proce- 
dure di uninstall. 

Crap Cleaner risolve, 
quindi, tutti i più comuni 
problemi relativi al regi- 
stro di sistema, frequen- 
tissimi, su tutti i PC. Ben- 
ché il registro di Win- 
dows sia un'area sulla 
quale è sempre bene 
operare modifiche con 
la massima cautela, 
Crap Cleaner è riuscito - 
nel corso dei nostri test 
- ad individuare tutte le 
voci superflue. Software 
per la pulizia del regi- 
stro di sistema un po' 
troppo "allegri", soprat- 
tutto se utilizzati senza 
prima assicurarsi del si- 
gnificato degli elementi 
che si stanno eliminan- 
do, possono infatti cau- 
sare gravi problemi: il ri- 
schio è quello di non ve- 
dere più funzionare 
un'applicazione, la 
scomparsa di voci in uso 
all'interno del menu con- 
testuale di Windows e 
così via. Non è il caso di 
Crap Cleaner. Il pro- 
gramma, pur in grado di 
rilevare i problemi reali 
all'interno del registro, 
permette di creare un 
backup delle voci che si 
stanno cancellando. Una 
volta selezionati, all'in- 
terno della scheda Pro- 
blemi, gli aspetti da cor- 



reggere (è possibile ri- 
parare un singolo ele- 
mento, gruppi di essi op- 
pure l'intero insieme dei 
problemi rilevati) e pre- 
muto il pulsante Ripara 
selezionati, Crap Cleaner 
consente di memorizza- 
re tutto ciò che si è in 
procinto di eliminare, al- 
l'interno di un file .REG. 
Tale file, considerabile 
come una vera e propria 
copia di sicurezza, può 
essere salvato in una 
cartella di proprio piaci- 
mento ed il suo contenu- 
to può essere ripristina- 
to in qualsiasi momento 
qualora si dovessero ri- 
levare problemi a pulizia 
conclusa. 

Dopo aver avviato la 
correzione dei problemi 
rilevati, Crap Cleaner 
mostra - per ciascuno 
di essi - una descrizione, 
completamente in italia- 
no, sulla sua natura e l'a- 
zione che viene intrapre- 
sa (soluzione). 

Questo software, inol- 
tre, può provvedere al- 
l'eliminazione delle liste 
MRU (Most Recently 
Used) contenenti infor- 
mazioni sugli ultimi file 
aperti, eseguiti, modifi- 
cati, sugli URL digitati 
nel browser. Tali infor- 
mazioni sono general- 
mente memorizzate pro- 
prio nel registro di siste- 
ma. 

Oltre alle funzionalità 
volte alla manutenzione 
del registro, di Crap 
Cleaner va sottolineata 
l'abilità nel liberare spa- 
zio prezioso su disco fis- 
so eliminando file tem- 
poranei, cronologia del 
browser, file superflui, li- 
sta dei file aperti di re- 
cente (scheda Win- 
dows). ■ 
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► Risoluzione dei problemi 
legati al registro 

Accedendo alla scheda 
Problemi, Crap Cleaner 
effettua una serie di 
controlli sul registro di 
sistema. In particolare, 
Crap Cleaner verifica se 
siano presenti riferimenti 
obsoleti (es. chiavi e valori 
che puntano ad oggetti 
software ormai non più 
presenti). Il menu di 
sinistra elenca i problemi 
che verranno ricercati. 

► Analisi del problemi 
relativi al registro 

Agendo sul pulsante Trova 
problemi, Crap Cleaner 
scandaglierà il registro di 
Windows: il risultato è 
l'elenco dei problemi 
rilevati, suddivisi per 
categoria. Consigliamo di 
analizzarli autonomamente 
in modo da verificare se 
gran parte di essi siano 
relativi ad applicazioni 
ormai disinstallate. 



► Backup ed avvio della 
pulizia 

Cliccando sul pulsante 
Ripara selezionati, Crap 
Cleaner richiederà se 
effettuare un backup delle 
voci che verranno 
eliminate: è consigliabile 
cliccare su Sì e specificare 
il nome del file .REG di 
backup. A questo punto, 
per ciascun problema, il 
programma visualizzerà un 
messaggio che illustra la 
natura dello stesso. 

► Non solo registro 
di sistema 

Crap Cleaner non si limita 
ad offrire operazioni di 
manutenzione sul registro: 
è infatti anche un 
"pulitore" eccezionale. Le 
schede Windows e 
Applicazioni consentono di 
sbarazzarsi di file 
temporanei e liste MRU 
creati non solo dal 
sistema operativo e dal 
browser ma anche da altri 
software di terze parti. 
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RegSlipreme Rimuovere 
i dati superflui 



I nostri più affezionati 
lettori ricorderanno 
RegCleaner, un softwa- 
re sviluppato inizial- 
mente da uno studente 
finlandese e distribuito 
in Rete a titolo gratuito. 

Successivamente, do- 
po che il suo sviluppo fu 
interrotto, il programma 
venne acquisito da Ma- 
cecraft, azienda che ne 
lanciò la naturale evolu- 
zione: jvl6 Powertools. 
Nei precedenti numeri 
di PC Open, abbiamo più 
volte presentato jvl6 
Powertools, un software 
che non solo consente 
di effettuare operazioni 
di manutenzione sul re- 
gistro di Windows, ma 
integra anche molte fun- 
zionalità volte alla puli- 
zia del sistema. 

RegSupreme, invece, 
è il software rilasciato 
più di recente da Mace- 
craft pensato specifica- 
mente come strumento 
per l'individuazione e 
successiva rimozione 
dei dati superflui, rile- 
vati nel registro. 

Il motore di analisi del 
Registry è probabilmen- 
te il più maturo attual- 
mente disponibile sul 
mercato essendo il ri- 
sultato del lavoro di 
esperti da tempo impe- 
gnati nell'ottimizzazione 
di quella che può essere 
considerata una parte 
vitale di Windows. 

RegSupreme è distri- 
buito in due differenti 
versioni: una base ed 
una "professional". La 
prima è indicata per tut- 
ti coloro che non hanno 
grande dimestichezza 
con il registro di siste- 
ma. Il suo utilizzo, infat- 
ti, non necessita la co- 
noscenza, da parte del- 
l'utente, del funziona- 
mento del registro di 
Windows, del significato 
delle varie chiavi e dei 
vari valori, del loro uti- 
lizzo in ogni singolo con- 
testo. La versione "Pro", 



invece, è indicata per gli 
utenti più evoluti: il suo 
raggio d'azione non si li- 
mita ad interventi cor- 
rettivi sul registro ma 
permette di scovare ri- 
ferimenti ad applicazio- 
ni ormai disinstallate. 

In questa scheda ci 
proponiamo di presen- 
tarvi l'utilizzo della ver- 
sione base di RegSupre- 
me: efficacissima, in tut- 
te le situazioni. 

Al primo avvio, Reg- 
Supreme richiede l'ope- 
razione di caching del 
registro di sistema: si 
tratta di un processo 
che può durare diversi 
minuti ma che deve es- 
sere effettuato una sola 
volta. Per rendere istan- 
tanei i successivi inter- 
venti sul registro, Reg- 
Supreme ne indicizza 
inizialmente l'intero 
contenuto aggiornando 
il suo archivio cache. 
Consigliamo, quindi, di 
avviare subito questa 
procedura cliccando sul 
pulsante OK (messaggio 
To optimize the perfor- 
mance of the registry 
clearing you should novo 
update the program 's ca- 
che). 

RegSupreme è distri- 
buito in versione trial, 
utilizzabile per 30 giorni 
dal momento dell'instal- 
lazione del prodotto (la 
registrazione costa circa 
13 dollari). 

Il programma è com- 
pletamente tradotto in 
lingua italiana: è suffi- 
ciente scegliere dal me- 
nu Language la voce cor- 
rispondente alla nostra 
lingua. Per avviare la 
scansione del registro 
alla ricerca di problemi 
è sufficiente cliccare sul 
pulsante Avvia. ■ 

Nel CD Guida 2 
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Il più completo 




► Caching iniziale 

La prima operazione è la 
scansione del registro di 
sistema con lo scopo di 
aggiornare gli archivi 
cache del programma. 
RegSupreme, infatti, 
veloce nell'individuare tutti 
i problemi all'interno del 
registro proprio grazie al 
sistema di caching 
adottato. È consigliabile, 
quindi, premere il pulsante 
OK per avviare 
l'operazione. 

► Alla ricerca di problemi 
relativi al registro 

Le modalità di scansione 
sono due: Normale e 
Approfondita. L'analisi del 
registro di sistema in 
modalità Normale è senza 
dubbio quella più rapida e 
sicura. Quella Approfondita 
è consigliata agli utenti più 
smaliziati. Suggeriamo 
quindi di selezionare 
Normale e cliccare su 
Avvia. 



► Risoluzione dei vari 
problemi 

Una scansione normale 
del registro, nel nostro 
caso, ha impiegato 13 
secondi e ha evidenziato 
444 problemi. Per 
ciascuno di essi, 
RegSupreme mostra un 
commento in italiano. Si 
può provvedere 
all'eliminazione delle voci 
trovate cliccando sul menu 
Seleziona, Tutti quindi sul 
pulsante Ripara. 

► L'archivio delle copie 
di sicurezza 

RegSupreme crea sempre 
una copia di backup. Al 
termine della pulizia del 
registro, RegSupreme 
visualizza un resoconto 
finale. Cliccando sul 
pulsante Backup, è 
possibile accedere 
all'archivio delle copie di 
sicurezza. 
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RegShot Tenere traccia delle 
modifiche al registro 




Dopo due program- 
mi pensati per la 
pulizia del registro 
di sistema, ecco un 
software gratuito, in ita- 
liano e che non necessi- 
ta di installazione, per 
monitorare le modifiche 
apportate al registro di 
Windows da parte di 
qualunque programma. 

Le procedure d'instal- 
lazione dei vari software 
aggiungono nel registro 
di sistema molte nuove 
informazioni. Non solo, 
anche durante l'utilizzo 
di un programma, il re- 
gistro è frequentemente 
oggetto di modifiche. In 
particolare, molti pro- 
grammi inseriscono 
nuove chiavi e nuovi va- 
lori nel registro di Win- 
dows. 

RegShot risulta utilis- 
simo per scoprire tutti 
gli interventi che sono 
stati effettuati. Il pro- 
gramma, infatti, consen- 
te di creare una fotogra- 
fia dell'intero contenuto 
del registro di sistema. 
Dopo aver scattato un' 
"istantanea" del regi- 
stro, si può provvedere 
all'installazione di un 
nuovo programma. A se- 
tup portato a termine e 
dopo aver lanciato il 
nuovo software installa- 
to almeno una volta, ci 
si può servire di Reg- 
Shot per recuperare tut- 
te le informazioni sulla 
nuova configurazione 
del registro di Windows. 

A questo punto, Reg- 
Shot è in grado di mette- 
re a confronto lo stato 
del registro nella fase 
antecedente all'installa- 
zione del software con 
quella relativa al mo- 
mento successivo. 

Il resoconto delle dif- 
ferenze rilevate da Reg- 
Shot tra un'immagine e 
l'altra del registro di si- 
stema, può essere me- 
morizzato come norma- 
le file di testo oppure in 
formato HTML. 



Questo programma, 
inoltre, permette di ef- 
fettuare controlli non 
solo sul registro ma an- 
che sul contenuto delle 
cartelle e sottocartelle 
specificate dall'utente. 
Grazie a questa funzione 
è semplice verificare 
quali file sono stati ag- 
giunti o modificati, ad 
esempio, nella directory 
di Windows. Gran parte 
dei programmi che in- 
stallate sui PC, infatti, ol- 
tre a modificare il regi- 
stro, spesso copiano li- 
brerie DLL nella cartella 
SYSTEM (o SYSTEM32) 
di Windows oppure 
creano file .INI od altri fi- 
le nella directory \ WIN- 
DOWS e/o nelle varie 
sottocartelle. 

La versione di Reg- 
Shot che proponiamo, 
inoltre, consente di sal- 
vare l'intero registro di 
sistema in un file con 
estensione .HIV. Il pro- 
gramma, quindi, può es- 
sere usato anche per il 
backup del registro. 

RegShot non necessi- 
ta d'installazione: è suf- 
ficiente estrarre il con- 
tenuto del file ZIP com- 
presso in una cartella a 
propria scelta sul disco 
fisso. Per avviare il pro- 
gramma fare doppio clic 
su regshot.exe. Una vol- 
ta avviato, il menu a ten- 
dina - visualizzato nella 
finestra principale in 
basso a destra - con- 
sentirà di "tradurre" il 
software in italiano. 

I due pulsanti lstshot 
e 2nd shot permetteran- 
no, rispettivamente, di 
creare le due "istanta- 
nee" del registro che po- 
tranno essere poi para- 
gonate col pulsante 
Compare (Confronta). ■ 
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Non necessita d'installazione 




► Un'istantanea del 
registro di Windows 

Cliccando sul pulsante lst 
shot, è possibile scattare 
la prima "istantanea" 
dell'intera configurazione 
del registro. L'istantanea 
non verrà conservata 
all'uscita dal programma, 
a meno di optare per il 
comando Shot and salva 
L'opzione Load permette 
di caricare un file creato in 
precedenza. 



► Monitorare le modifiche 
relative a file e cartelle 

Se, oltre alle modifiche 
apportate al registro di 
sistema, si volessero 
controllare anche quelle 
relative a file e cartelle, è 
sufficiente attivare la 
casella Scandir quindi 
specificare la o le 
directory da monitorare 
(se si inserisce più di una 
cartella, ciascun percorso 
deve essere separato con 
un punto e virgola). 

► Installazione 
di un software 

In directory di destinazione 
è possibile indicare la 
cartelle di lavoro di 
RegShot (dove devono 
essere memorizzati i file di 
registro). Dopo aver 
cliccato su lst shot quindi 
su Shot o Shot and salva, 
l'immagine della 
configurazione del registro 
sarà così creata. Eseguite, 
a questo punto, il software 
installato. 

► Mettere a confronto 
lo stato del registro 

Per creare una seconda 
"istantanea" del Registro 
è necessario servirsi del 
pulsante 2nd shot. Anche 
in questo caso si può 
decidere se scattare 
semplicemente una 
fotografia del registro o se 
salvarla anche su disco 
sotto forma di file .HIV. Per 
mettere a confronto i due 
file, basta cliccare su 
Confronta. 
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dei propri dati 



Backup4all è un pro- 
gramma di sempli- 
ce utilizzo che per- 
mette di creare copie di 
backup dei propri file su 
disco. Anche l'utente 
meno esperto potrà 
creare in poco tempo la 
configurazione di 

backup ottimale, grazie 
anche a un'interfaccia 
semplice e chiara. Le 
stesse icone, nella barra 
degli strumenti, seguo- 
no uno schema cromati- 
co intuitivo ed efficace, 
al fine di semplificare ul- 
teriormente le operazio- 
ni di configurazione e 
utilizzo del programma. 

La creazione di un 
nuovo progetto backup 
è organizzata in una suc- 
cessione di sette passi 
fondamentali, accessibi- 
li utilizzando la funzione 
New Backup dal menu fi- 
le, o dalla barra degli 
strumenti. 

È possibile stabilire 
un nome identificativo 
per il backup e assegna- 
re ad esso un'icona 
identificativa, una breve 
descrizione e un grup- 
po. Dopo aver inserito i 
file o le cartelle di cui 
eseguire il backup e la 
directory di destinazio- 
ne per le copie, potrete 
decidere di applicare fil- 
tri specifici per l'inclu- 
sione o l'esclusione di 
determinati elementi al- 
l'interno del progetto. 
Per ridurre i tempi d'e- 
secuzione dei successivi 
backup, oltre alla possi- 
bilità di applicare diffe- 
renti livelli di compres- 
sione dei dati, verrà 
chiesto di scegliere tra 
due differenti modalità 
di lavoro: Incrementai 
Backup e Full Backup. 
Quest'ultimo, esegue 
una copia integrale dei 
file e delle directory se- 
gnalate, mentre il primo 
si limita a scrivere i soli 
file modificati o di nuo- 
va creazione. 

Tra le tante opzioni è 



Programma 

allegato 

a PC Open 



possibile or- 
ganizzare l'e- 
secuzione 
automatica 
dei backup 
nel tempo, 
avviare 
un'applica- 
zione appena prima del- 
l'inizio delle operazioni 
di copiatura o decidere 
lo spegnimento del PC al 
termine di tutto. Non 
manca infine la possibi- 
lità di proteggere ogni 
singolo backup con pas- 
sword indipendenti. 

Per registrare la ver- 
sione gratuita di 
Backup4All vi. 5, una 
volta installato il pro- 
gramma, selezionare 
Help e quindi Register. 
Inserire i seguenti dati 
nell'ordine richiesto 

Registration Number: 
Pc Open 

Purchase number: 
151 

Key di registrazione: 
RS1AIH1DDC5NX467S3X 
MGXR3TRQVI2KPE 

Non resta che clicca- 
re sul pulsante Register 
per completare la pro- 
cedura. Per tutti i lettori 
di PC Open è disponibile 
l'ultima versione di 
Backup4all ad un prezzo 
speciale: all'indirizzo 
http://www.backup4all. 
com/backup4all 1 5.php? 
src=151 è possibile ac- 
quistare il prodotto con 
uno sconto del 20% e 
quindi spendendo solo 
36 dollari. Tra le molte 
innovazioni della versio- 
ne 2.3 vi è il supporto 
della lingua italiana, l'in- 
terfaccia ridisegnata an- 
cora più intuitiva, la 
possibilità di masteriz- 
zare direttamente su CD 
e DVD. ■ 

M.B. 
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Copie sicure 



Anche per utenti alle prime armi 



► Interfaccia semplice 
e intuitiva 

L'area di lavoro è 
tripartita: nella colonna di 
sinistravi è l'elenco dei 
backup creati nel gruppo 
corrente, al centro viene 
visualizzato l'elenco dei 
file inseriti nel progetto, 
mentre nella striscia 
inferiore sono riportate le 
informazioni inerenti il 
backup. 



► Creare un nuovo backup 

Per creare un nuovo 
backup selezionare la voce 
New Backup dal menu File 
oppure utilizzare la prima 
icona di color blu a sinistra 
della barra strumenti. 
Nella finestra che compare 
è possibile specificare 
nome, descrizione, icona e 
gruppo del backup. 



► Impostazioni avanzate 

È possibile modificare 
qualsiasi parametro di 
configurazione del progetto 
di backup anche dopo la 
sua creazione. Dal menu 
View selezionare 
Properties e quindi 
Advanced. Da qui è 
possibile decidere il grado 
di compressione degli 
archivi, la password di 
accesso e la modalità di 
esecuzione del backup 
stesso. 

► Applicare 
filtri all'archivio 

Tra i vari filtri selezionabili 
per includere o escludere 
file, è possibile impostare 
estensione, dimensione 
dei file, data dell'ultima 
modifica o accesso. 
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Hello Engines! Il tuo sito in cima ai 
motori di ricerca 



Hello Engines! è 
un'applicazione 
che, in maniera ra- 
pida ed efficace, è in 
grado di dare visibilità 
al proprio sito Internet 
(di qualunque natura 
esso sia) registrandolo 
presso tutti i principali 
motori di ricerca mon- 
diali di maggior utilizzo, 
da Google ad Altavista. 
La registrazione del 
sito Web potrebbe an- 
che essere eseguita ma- 
nualmente, compilando 
un form sul sito del mo- 
tore interessato. Esegui- 
re questa operazione 
per decine di volte, tut- 
tavia, risulta senza dub- 
bio il metodo più lungo 
e noioso, in considera- 
zione del fatto che ogni 
volta verrà richiesto di 
inserire informazioni si- 
mili, se non identiche. 

Hello Engines! dispo- 
ne di una procedura au- 
tomatizzata per l'invio 
simultaneo di tutte le 
informazioni necessarie 
ai motori di ricerca e al 
termine delle operazio- 
ni genera un report con 
i risultati ottenuti. Ve- 
diamo ora come realiz- 
zare l'intera procedura 
in cinque semplici mo- 
menti. 

Procedura 
automatizzata 

L'interfaccia eviden- 
zia con alcune grandi 
icone sulla sinistra l'or- 
dine delle operazioni da 
portare a termine per 
una corretta e completa 
registrazione. 

Se scordate qualche 
passaggio o inserite 
campi in formati errati 
non sarà un problema, 
poiché Hello Engines! lo 



Nel CD Guida 2 

v3.2: Completo v 4: Demo 

Lingua: IH 

Spazio su HD: 13,8 MB 

S.O.: Win 98, ME, 2000, XP 

Difficoltà d'uso: *ftft 



segnalerà automatica- 
mente, riducendo al mi- 
nimo le possibilità di er- 
rori. 

Nel Menu Data biso- 
gna inserire tutte le 
informazioni personali 
che verranno utilizzate 
per il form di registra- 
zione ai servizi di ricer- 
ca, oltre ad una prima 
identificazione del sito. 
In particolare dovrete 
immettere, oltre all'URL 
della home page, anche 
un titolo, una breve de- 
scrizione, la lingua in 
cui il sito è scritto, la ca- 
tegoria a cui appartiene 
e la tipologia del sito 
stesso, ad esempio 
commerciale o persona- 
le. 

Vi verrà chiesta an- 
che una lista di parole 
chiave (applicata in fase 
di registrazione solo al- 
le directory, come ad 
esempio Yahoo) la cui 
scelta è fondamentale 
per indirizzare la visibi- 
lità del sito ad un pub- 
blico di reale interesse. 

Si possono inserire fi- 
no a quindici parole, ma 
attenzione: alcuni moto- 
ri ne richiedono solo 
dieci, v a volte solo cin- 
que. È dunque necessa- 
rio inserire le keyword 
in un ordine preciso, 
partendo dalla più im- 
portante fino alla meno 
significativa. 

Terminata questa pri- 
ma fase si entra nel me- 
nu MetaTags, il quale 
tocca gli aspetti più de- 
licati della procedura 
per sottoporre il sito al 
motore di ricerca. La 
scelta delle parole chia- 
ve già completata al 
passo precedente, si ri- 
pete qui per essere ap- 
plicata a qualsiasi tipo- 
logia di indirizzo, sia es- 
so directory o crawler. 
Un MetaTag è un parti- 
colare tag di codice 
HTML che viene letto 
specificamente dai mo- 



Caratteristiche principali 



► Modalità d'uso 

Sulla sinistra della 
schermata trovate le 
cinque modalità di utilizzo 
fondamentali. La prima, 
denominata Data, richiede 
la compilazione di quattro 
tab: Website, Person, 
WebMaster e Company. 
Nel menu Website, 
cliccando sull'icona a 
forma di chiave, è 
possibile inserire in ordine 
di importanza le keyword. 



► Codice HTML 

Cliccando sull'icona 
MetaTag si può generare il 
codice HTML relativo. È 
sufficiente compilare i 
campi e premere 
Generate. 

L'output va incollato nel 
codice HTML della relativa 
pagina Internet. 



► Controllo dei tag 

I MetaTag, nell'omonimo 
menu, sono importabili 
oltre che da un file HTML 
locale anche da un 
qualsiasi sito Internet. È 
così possibile controllare i 
tag del proprio sito già on 
line o raffrontarle con 
quelle di altri siti. 



► I motori di ricerca 

L'elenco dei motori di 
ricerca è accessibile sia 
nella modalità automatica 
che in quella manuale. I 
motori si possono 
ricercare con vari 
parametri o specificando il 
nome. Con un clic destro 
del mouse accedete al 
relativo menu a tendina 
per le principali operazioni 
di selezione, deselezione e 
visualizzazione del sito su 
cui risiede il motore. 
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tori di ricerca. Essa con- di ricerca da qualsiasi 

tiene informazioni e pa- utente, 
rametri identificativi del Migliore sarà la scelta 

sito, che potranno poi delle parole chiave, 

essere richiamati in fase maggiori saranno le 



probabilità di portare 
sul proprio sito un pub- 
blico di reale interesse. 
Con Hello Engines!, 
dopo aver compilato 
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► Menu dei filtri 

Per accedere al menu dei 
filtri, selezionare Apply 
Filter dalla modalità 
automatica o manuale di 
sottoposizione. 
I filtri disponibili 
permettono di agire sui 
soli crawler, sulle 
directory, su motori di un 
determinato Paese e altri 
parametri secondari. 



► La registrazione 

Per iniziare la procedura 
premere il pulsante 
Submit nel menu di 
registrazione automatica e 
poi Start. 

L'operazione porta via 
pochissimo tempo anche 
se ci si sta registrando a 
molti motori 
simultaneamente. 



► Procedura automatica 

Dalla barra di stato 
selezionare Tool-One 
Minute Assistant per 
accedere a un wizard 
semplicissimo e ancora 
più rapido, che in pochi 
passi guiderà 
all'automatica 
registrazione del sito. 



► Riepilogo 

Lo status, al termine delle 
sottoposizioni, riepiloga le 
operazioni avvenute 
elencando i motori di 
ricerca la cui registrazione 
è andata a buon fine e 
quelli peri quali è 
necessario ripetere la 
registrazione, magari in 
modalità manuale. È 
possibile generare un 
report in formato RTF 
utilizzando il pulsante RTF 
Report. 



tutti i campi, sarà possi- 
bile generare il codice 
del MetaTag da inserire 
poi manualmente nella 
pagina. 

E consigliabile gene- 
rare MetaTag per ogni 
pagina del proprio sito, 
per aumentare ulterior- 
mente la visibilità grazie 
a una descrizione sem- 
pre più mirata. 

A questo punto non 
resta che registrare tut- 
te le informazioni fino 
ad ora raccolte sui vari 
motori di ricerca, sele- 
zionando Automatic Ser- 
vices. 

I motori di ricerca 
posso essere scelti dal- 
l'utente a partire da una 
lista aggiornata in base 
a visibilità e ranking del 
motore stesso. Per una 
registrazione mirata del 
proprio sito Internet è 
possibile applicare rapi- 
damente dei filtri alla li- 
sta, ad esempio specifi- 
cando la nazionalità del 
motore di ricerca, op- 
pure la natura effettiva 
del sito (per esempio 
crawler e directory). 

È possibile anche li- 
mitare la ricerca ai soli 
motori con massima vi- 
sibilità oppure a quelli 
la cui precedente regi- 
strazione non è stata 
portata a termine. Non 
resta che cliccare Sub- 
mit e in pochi secondi il 
proprio sito sarà regi- 
strato. Potrebbe capita- 
re che qualche registra- 
zione non vada a buon 
fine. Questo è dovuto, 
nella maggior parte dei 
casi, alla mancata com- 
pilazione di campi non 
presenti nel form stan- 
dard di Hello Engines! o 
a qualche specifica re- 
strizione. Alcuni siti ri- 
chiedono ad esempio la 
registrazione di un ac- 
count con conferma via 
posta elettronica, oppu- 
re la lettura di una paro- 
la inserita in un'immagi- 
ne. Quest'ultima possi- 
bilità è una tecnica in- 
trodotta apposta dai siti 
ad alta visibilità, onde 
evitare sottoposizioni 
automatiche e multiple. 

Hello Engines! dispo- 
ne anche di una moda- 
lità manuale, da utilizza- 
re dopo la registrazione 



automatica, che si ap- 
plica a quei soli motori 
di ricerca la cui proce- 
dura non è andata a 
buon fine. Una volta im- 
postata la modalità ma- 
nuale, basterà compila- 
re le informazioni ag- 
giuntive richieste per 
terminare la procedura 
in pochi clic. Alla fine di 
tutto, la modalità Status, 
terrà traccia delle ope- 
razioni eseguite, delle 
registrazioni riuscite 
(con relativi link ai mo- 
tori di ricerca) e di quel- 
le invece da ripetere. 
Non manca nemmeno la 
possibilità di esportare 
i risultati in un file re- 
port. rtf da consultare in 
qualsiasi momento. 

Hello Engines! v4 

La nuova versione di 
Hello Engines! dispone 
di inedite interfacce an- 
cor più intuitive, di un 
wizard per l'inserimen- 
to delle MetaTag nel co- 
dice HTML delle proprie 
pagine Web, una moda- 
lità di scheduling per la 
sottoposizione ai siti 
nel tempo e molte altre 
funzionalità. 

Per tutti i lettori inte- 
ressati all'acquisto del 
prodotto sarà possibile 
effettuare l'ordine sul si- 
to www.hello-engines. 
com/order.htm ad una 
condizione speciale: in- 
serendo il numero di 
coupon AS7-Q33-399 si 
potrà acquistare Hello 
Engines! v4 a 49 euro an- 
ziché 99 euro. 

Note per l'installa- 
zione. Alla prima esecu- 
zione del programma si 
aprirà una finestra con 
tre pulsanti. Selezionare 
Unlock noto e nel form 
inserire un indirizzo e- 
mail e l'unlock code: 
8FEACB382DC0DABC. 
Cliccate su RequestActi- 
vation Key. In pochi se- 
condi verrà inviato al- 
l'indirizzo di posta se- 
gnalato l'Activation Key 
che, una volta inserito 
nell'omonimo campo, 
permetterà di utilizzare 
Hello Engines! senza li- 
mitazioni per 365 giorni 
(la licenza è simile a 
quella dei programmi 
antivirus). ■ 

M.B. 
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Image Viewer 

tuttofare 



Visualizzatore 



► Il problema 

Visualizzare tutti i file grafici compreso 
Jpeg 2000 con possibilità di conversione 
e ritocco rapidi 

► La soluzione 

Image Viewer di FastStone è un 
visualizzatore freeware estremamente 
efficiente e molto completo con funzioni 
di modifica per gruppi di file 



Programma 
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Jpeg 2000 è probabil- 
mente uno dei for- 
mati che si diffon- 
derà più rapidamente 
nel futuro, grazie alle 
sue ottime caratteristi- 
che di compressione, 
tuttavia non è ancora 
supportato da molti vi- 
sualizzatori, compreso 
quello integrato in Win- 
dows. 

FastStone Image Vie- 
wer supporta tutti i 
principali formati (Bmp, 
Jpeg, Jpeg 2000, Gif, Png, 
Pcx,Tiff,Wmf,IcoeTga) 
ed è facile da usare: pro- 
duce le miniature di 
grandezza regolabile di 
tutte le immagini e una 
raffinata funzione di 
zoom permette di in- 
grandire i particolari 
senza perdita di qualità. 
Una delle funzioni più 
potenti è comunque 
quella di elaborazione 
seriale di gruppi di file 
(in gergo, batch) che 
permette di convertire, 
ridimensionare, rinomi- 
nare, ritagliare, regolare 
i colori, aggiungere om- 
breggiature e cornici, ri- 
durre i colori e svolgere 
molte altre operazioni in 
modo uniforme e auto- 
matico sulle raccolte di 
file o foto digitali. 

Per queste ultime è 
importante notare il 
supporto Exif, ovvero è 
possibile leggere i dati 
memorizzati all'interno 
delle foto digitali dal- 
l'apparecchio al mo- 
mento della ripresa. 

Ad esempio: tempo di 
scatto, diaframma, fla- 
sh, orientamento (verti- 



cale o orizzontale), mo- 
dello della fotocamera, 
focale dell'obiettivo e 
così via. 

Il trattamento seriale 
di gruppi di file avviene 
attraverso un pannello 
guida: bisogna specifi- 
care quali immagini trat- 
tare, il formato finale dei 
file e, tramite la funzione 
Use Advanced Options, è 
possibile specificare 
quali operazioni di ri- 
tocco e perfezionamen- 
to devono essere appli- 
cate in automatico. 

È parimenti possibile 
definire dei nomi perso- 
nalizzati, il che aiuta 
molto soprattutto nelle 
raccolte di fotografie, 
per una migliore identi- 
ficazione. Da notare che 
l'ora e la data originale 
dei file trattati può esse- 
re conservata, sempre a 
vantaggio di un'archi- 
viazione ordinata. 

Tra le altre funzioni, 
disponibili sia usando il 
pulsante destro del 
mouse, sia i menu, sia i 
pulsanti dell'interfaccia, 
notiamo una comodissi- 
ma funzione di stampa 
con possibilità di aggiu- 
stare dimensioni e posi- 
zione sul foglio di carta 
e uno slideshow auto- 
matico delle immagini 
con vari effetti di transi- 
zione. ■ 
LC. 
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Nella categoria: Grafica 
Versione: Freeware 
Lingua: ■ 
Spazio su HD: 2,9 MB 
S.O.: Win 98, ME, 2000, XP 
Difficoltà d'uso: *£# 



Le caratteristiche del programma 



► Interfaccia completa 

L'interfaccia può essere 
personalizzata nei colori 
col menu Skin ma 
soprattutto è ricca di 
pulsanti e voci di menu, in 
corrispondenza delle 
numerose funzioni 
disponibili. È possibile 
usare l'eventuale rotellina 
del mouse per scorrere 
l'elenco delle miniature e il 
pulsante destro del mouse 
per richiamare le funzioni. 



► Conversione a gruppi 

Nel menu Tools sono 
disponibili tre voci per 
eseguire la conversione o 
rinominazione di gruppi di 
file. Basta sceglierle col 
pulsante Add, regolando le 
opzioni di trattamento 
sulla destra che 
permettono anche di 
rinominare i file, 
conservare la struttura 
delle eventuali 
subdirectory e la data e 
ora originale del file. 

► Impostazioni 

Settings permette di 
impostare vari aspetti di 
funzionamento. È possibile 
passare dalla 
visualizzazione a pieno 
schermo dell'immagine a 
quella dell'interfaccia del 
browser premendo il 
pulsante centrale del 
mouse e definire i file ai 
quali è associato il Viewer 
per la visualizzazione con 
un doppio clic in Esplora 
Risorse. 

► Ridimensionamento 

La funzione di 
ridimensionamento 
consente di preparare le 
immagini, ad esempio per 
la spedizione e-mail, 
riducendone le dimensioni 
e quindi il tempo di 
trasmissione via Internet. 
Image Viewer permette un 
ridimensionamento 
evoluto, con vari filtri di 
ottimizzazione, in funzione 
della dimensione reale o di 
quella di stampa. 
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Acoo Browser 

funzionale 



L'alternativa 



► Il problema 

Usare un browser con tutte le funzioni di 
IE ma con maggiore controllo dei popup 
e della privacy 

► La soluzione 

Acoo Browser è un'interfaccia per 
Internet Explorer che aggiunge varie 
funzioni di controllo della navigazione 
e della privacy 
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Se non si è soddisfat- 
ti del tradizionale 
browser Internet 
Explorer esistono due al- 
ternative: cambiare 
browser passando a Mo- 
zilla, Firefox o altri, op- 
pure adottare una solu- 
zione come Acoo Brow- 
ser che è di fatto un'in- 
terfaccia al browser di 
Microsoft. In questo ca- 
so il vantaggio consiste 
nell'usare il motore di IE 
(versione 5 o successive, 
consigliamo la 6), goden- 
do così di tutte le sue 
funzionalità evolute e 
della migliore compati- 
bilità con i siti Internet 
studiati per il browser 
più diffuso. Inoltre le fun- 
zioni di configurazione e 
uso sono identiche per 
molti versi, ma nel con- 
tempo si hanno alcune 
utilissime nuove funzio- 
nalità. Un altro vantag- 
gio è che occorre poco 
spazio per installarlo: 
circa 1,8 Megabyte. 

Acoo Browser può 
funzionare in lingua ita- 
liana copiando il file Ita- 
lian.lng.txt contenuto 
nella cartella del CD 
ROM in quella di installa- 
zione del programma, di 
solito: C:\Programmi\ 
Acoo Browser. 

Di regola il program- 
ma rileva e usa automa- 
ticamente il linguaggio di 
tale file, tuttavia la lingua 
del programma può es- 
sere cambiata a mano 
dal menu Options (voce 
Languagè) in ogni mo- 
mento. Che cosa aggiun- 
ge a IE? Innanzitutto è un 
cosiddetto multi-tabbed 



web browser, ovvero 
può navigare simulta- 
neamente più siti usan- 
do una sola finestra: le 
varie pagine sono gestite 
come schede e visualiz- 
zate cliccando una lin- 
guetta che riporta il no- 
me della pagina. Ciò evi- 
ta di aprire varie istanze 
del browser con consu- 
mo di spazio sul desktop 
e di risorse del sistema. 
Un secondo vantaggio 
offerto dal programma è 
una più sofisticata e 
completa gestione del 
blocco dei messaggi 
pubblicitari anche ri- 
spetto a Internet Explo- 
rer 6.0 di Windows XP 
con Service Pack 2, per- 
mettendo ad esempio di 
gestire facilmente l'elen- 
co dei siti fornitori di 
banner da escludere, op- 
pure di disattivare del 
tutto la visualizzazione 
di immagini. Per quanto 
riguarda la privacy Acoo 
Browser può essere fa- 
cilmente configurato per 
cancellare tutte le tracce 
della navigazione quan- 
do lo si chiude. Tra le al- 
tre funzioni accessorie la 
possibilità di usare ab- 
breviazioni per i siti più 
visitati, zoomare sulla 
pagina visitata, cancella- 
re le segnalazioni di er- 
rore del codice dei siti vi- 
sitati e altro ancora. ■ 
L.C. 



Categoria: Internet/Browser 
Versione: Freeware 
Lingua: IH 
Spazio su HD: 1,8 MB 
S.O.: Win 98, ME, 2000, XP 
Difficoltà d'uso: *ftft 



Le caratteristiche del software 



► Interfaccia standard 

Acoo Browser si 
sovrappone, senza 
sostituirlo, a Internet 
Explorer versione 5 o 6 
(che consigliamo) 
aggiungendo numerose 
funzionalità come la 
navigazione su più finestre 
simultaneamente, una 
migliore gestione dei 
Preferiti ed il blocco 
configurabile dei banner, 
dei messaggi pubblicitari e 
delle pubblicità in genere. 

► Lingua italiana 

Copiando con Esplora 
Risorse il file ltalian.lng.txt 
dalla cartella del CD ROM 
di PC Open nella cartella 
di installazione del 
programma, si dovrebbe 
attivare al successivo 
riawio la lingua italiana in 
modo automatico. In caso 
contrario, o comunque per 
modificare manualmente 
la lingua dell'interfaccia, si 
usa dal menu Options la 
voce Choose Languagè. 

► Privacy automatica 

A volte può essere 
importante cancellare 
automaticamente tutte le 
tracce che possono fare 
risalire ai siti che abbiamo 
visitato o alle informazioni 
che abbiamo letto o 
scritto. Usando il menu 
Opzioni, poi Opzioni di 
Acoo Browser, nella 
sezione Pulisci Records si 
può stabilire cosa 
cancellare quando si 
chiude il browser. 

► Gruppi di indirizzi 

Oltre ai tradizionali Preferiti, 
si possono usare i Gruppi: 
in questo modo si hanno 
due menu di link dei siti più 
interessanti, gestibili in 
modo indipendente. 
La differenza principale è 
che i Gruppi aperti in più 
schede simultaneamente 
possono essere registrati 
da Acoo, con un solo clic 
del mouse in un solo 
gruppo e riaperti tutti 
insieme in seguito. 
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AudioCmsher Rippare in ogni 
formato 



► Il problema 

Convertire in formato digitale CD 
musicali avendo a disposizione tutti i 
più comuni encoder, non solo MP3 

► La soluzione 

AudioCrusher è un compatto ed 
elegante programma compatibile con 
vari encoder, prelevabili dal sito del 
produttore 



Programma 

allegato 

a PC Open 



Alcuni pensano che 
file musicali per PC 
e dispositivi porta- 
tili sia sinonimo di for- 
mato MP3. In realtà esi- 
stono vari altri formati 
e, soprattutto, esistono 
vari algoritmi per ese- 
guire la conversione an- 
che per uno stesso for- 
mato: questi sono utiliz- 
zati dai cosiddetti enco- 
der. 

AudioCrusher è un 
compatto e pratico pro- 
gramma che viene forni- 
to praticamente senza 
encoder, essendo in gra- 
do inizialmente solo di 
convertire i CD musicali 
in formato grezzo non 
compresso (Raw) oppu- 
re nel rudimentale for- 
mato Wav Tuttavia, ac- 
cedendo al sito del pro- 
duttore (www.sysde- 
sk.de) si possono prele- 
vare vari encoder: per 
motivi legali non posso- 
no essere forniti insieme 
al programma ma si trat- 
ta di file piuttosto corti 
(massimo qualche me- 
gabyte) e quindi rapidi 
da scaricare via Inter- 
net. Gli encoder devono 
essere in formato .Dll e 
per essere usati da Au- 
dioCrusher devono es- 
sere copiati (dopo l'e- 
ventuale decompressio- 
ne dal formato Zip) nella 
cartella di installazione 
del programma, di rego- 
la C:\Programmi\Audio- 
Crusher. Una volta ese- 
guita questa semplice 
operazione manuale, 
quando si inserisce un 
CD musicale nel lettore 
del proprio PC e si clic- 



ca il pulsante Rip si po- 
trà scegliere quale en- 
coder usare e con quali 
parametri. Attualmente 
AudioCrusher supporta 
la codifica in formato 
Raw, Wav, MP3 (con i co- 
dee LameEnc, BladeEnc 
o Fraunhofer), Ogg Vor- 
bis e Wma ma con la 
funzione Audio Com- 
pression Manager, se si 
è esperti, è possibile 
configurare manualmen- 
te altri encoder oppure 
usare da riga di coman- 
do (Shell) AudioCrusher 
per eseguire la conver- 
sione. 

Il programma si inter- 
faccia con i database 
FreeDbb su Internet per 
reperire informazioni 
sui brani del CD musica- 
le inserito, come ad 
esempio i titoli, l'autore 
e il genere musicale, che 
vengono poi inseriti nei 
tag dei file MP3 o nei 
campi commento e ana- 
loghi dei file di altri for- 
mati digitali. In ogni ca- 
so si ha il pieno control- 
lo dei tag e si può speci- 
ficare anche come viene 
formato il nome del file 
digitale creato da Audio- 
Crusher in base alle 
informazioni disponibi- 
li, ad esempio Titolo bra- 
no -Autore - Titolo album 
o altre sintassi persona- 
lizzabili. ■ 
L.C. 



Nella categoria: Musica 
Versione: Freeware 
Lingua: ■ 
Spazio su HD: 1,2 MB 
S.O.: Win 98, ME, 2000, XP 
Difficoltà d'uso: **^ 



Le funzioni principali 



► Accesso Cddb 

Inserendo un CD nel 
lettore, se si dispone di 
una connessione è 
possibile cliccare il 
pulsante FreeDb per 
reperire titoli e informazioni 
sull'album. Nel caso siano 
presenti più voci bisogna 
scegliere quella 
appropriata. In caso di 
problemi la configurazione 
Cddb si esegue nel menu 
Settings, Configumtion, 
scheda Freedb. 

► Scegliere il lettore 

Se si dispone di più lettori 
CD bisognerebbe scegliere 
il modello che ha la 
migliore qualità di 
estrazione audio. La scelta 
si esegue nel menu 
Settings, Configumtion, CD 
Driver dove è possibile 
modificare il modo di lettura 
delle tracce audio in caso 
di problemi: cliccando il 
pulsante AutoDetect Now 
viene scelto il sistema più 
affidabile. 

► Formato dei nomi 

Nella scheda Namingóe\ 
menu Configuration si può 
scegliere anche il formato 
usato per creare i nomi 
dei file e delle directory 
dei file convertiti in 
formato digitale, nonché 
le voci delle liste di 
riproduzione {Playlist) 
generate dal programma 
ad uso dei riproduttori per 
PC o portatili. In basso si 
vede la legenda dei 
parametri. 

► Parametri di ripping 

Dopo avere inserito un CD 
cliccare il pulsante Refresh 
per aggiornare la lista delle 
tracce e selezionarle col 
mouse. Cliccando Rip si 
configura la conversione: 
nella scheda Format si 
sceglie l'encoder, tra quelli 
nativi oppure scaricati da 
Internet e copiati nella 
cartella di installazione del 
programma mentre in 
Options si scelgono i 
parametri di conversione. 
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WCapture 

la Webcam 



► Il problema 

Usare una webcam per condividere in 
rete locale, o su Internet, le immagini 
riprese 

► La soluzione 



Utilizzare al meglio 



WCapture è un semplice software 
gratuito che può riprendere foto e 
integra un server http per la 
condivisione di riprese con webcam 



Programma 

allegato 

a PC Open 



WCapture è un pic- 
colo software gra- 
tuito che permet- 
te varie funzioni interes- 
santi per sfruttare me- 
glio una webcam e non 
richiede nemmeno in- 
stallazione. Basta av- 
viarlo dopo averlo de- 
compresso nella cartella 
C:\Wcapture: visto che 
non è dotato di una pro- 
cedura di installazione, 
non crea alcuna icona 
nel menu Start. Si consi- 
glia dunque di creare un 
collegamento trascinan- 
do l'icona del program- 
ma WCapture.exe nel 
menu Start, oppure sul 
desktop, usando il pul- 
sante destro del mouse 
e scegliendo poi al rila- 
scio la voce Crea colle- 
gamento. 

Appena avviato W- 
Capture riconosce la 
webcam presente, che 
naturalmente deve esse- 
re già stata installata in 
Windows con gli appro- 
priati driver. La funzione 
più evoluta è il server 
http: attivando questa 
opzione appare l'indiriz- 
zo (URL) del server che 
può essere usato nel 
browser di altri compu- 
ter per visualizzare 
quanto ripreso. In effetti 
se si usa direttamente 
Internet si può anche 
passare l'uri a amici e 
colleghi, ma essendo co- 
munemente tale indiriz- 
zo di tipo dinamico, 
cambia ad ogni connes- 
sione. Solo chi ha un in- 
dirizzo IP fisso, oppure 
utilizza un servizio che 
lo assegna via Internet 



da un indirizzo dinami- 
co, può usare efficace- 
mente questa possibi- 
lità. In ogni caso può es- 
sere utile per accedere 
alle riprese della web- 
cam da un altro compu- 
ter in casa o in ufficio, ad 
esempio per sorvegliare 
l'esterno, magari usan- 
do una rete wireless. 
L'immagine può appari- 
re nel browser in manie- 
ra continua, attivando 
un'opzione che appare 
nella pagina di visualiz- 
zazione della webcam, 
oppure solo quando si 
clicca il pulsante Refre- 
sh. Quest'ultima è la 
scelta più indicata se si 
usa una connessione 
lenta oppure si accede 
via Internet o rete wire- 
less. 

Oltre a questa funzio- 
ne di server WCapture 
permette di riprendere 
fotogrammi a intervalli 
di tempo prefissati, sal- 
vando le immagini in 
una cartella voluta con 
qualità e dimensioni pre- 
definite. È anche presen- 
te un basilare rilevatore 
di movimento ancora in 
fase sperimentale che 
permetterà di scattare 
le fotografie solo in pre- 
senza di movimento, uti- 
le soprattutto se si usa 
la webcam per sorve- 
glianza. ■ 
L.C. 

Nella categoria: Video 
Versione: Freeware 
Lingua: H 
Spazio su HD: 1,2 MB 
S.O.: Win 98, ME, 2000, XP 
Difficoltà d'uso: *ftft 



Le funzioni del programma 



► Interfaccia semplice 

La finestra di Wcapture 
presenta un buon numero 
di funzionalità che 
richiedono un po' di 
sperimentazione se non si 
usano abitualmente le 
webcam, anche perché la 
documentazione è del 
tutto assente. Sulla destra 
la finestra di ripresa e 
quella di statistica degli 
accessi al server http. 



► Formato Video 

Nel menu Video Options si 
stabilisce la risoluzione di 
ripresa, che non può 
superare quella 
effettivamente permessa 
dalla webcam utilizzata. Di 
regola più piccola è 
l'immagine, migliore la 
qualità e la velocità di 
ripresa, ma soprattutto è 
più veloce da trasmettere 
via rete quando si usa il 
server http. 

► Ripresa di fotogrammi 

Cliccando il pulsante 
Snapshot Setti ngs si 
accede alla scheda di 
configurazione delle 
riprese: si possono 
scattare "fermi immagine" 
salvati come Jpeg nella 
qualità indicata dallo 
spider (75% per default) e 
perfino inviarle ad un 
server Ftp remoto, nel 
qual caso bisogna inserire 
gli opportuni parametri di 
connessione Internet. 

► Accesso remoto 

Attivando la funzione 
Enable Http Server, il box 
Your Uri riporta un indirizzo 
Internet o nella rete locale 
(secondo il tipo di 
connessione). Usando 
questo indirizzo completo si 
può accedere con un 
comune browser alla 
ripresa. Enable Webcam 
nella pagina attiva la 
trasmissione in tempo 
reale, da usare solo per 
connessioni molto veloci. 
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Cam2Pc II compagno 
dei fotografi 



► Il problema 

Trasferire in modo ordinato le fotografie 
digitali sul PC, eseguendo le modifiche 
e conversioni di base 

► La soluzione 

Cam2PC ordina per cartelle le immagini, 
permette di rinominarle 
automaticamente e di vederle 
in slideshow 



Programma 

allegato 

a PC Open 



Saasi tutte le foto- 
camere digitali so- 
no fornite con 
are che consento- 
no di trasferire le imma- 
gini sul PC, ma si tratta 
in genere di strumenti 
piuttosto semplici. 

Cam2Pc funziona con 
fotocamere dotate di 
porta USB (o seriale, in 
molti casi) e con i lettori 
di schedine multimedia- 
li, offrendo un insieme 
di funzioni che permet- 
tono di risparmiare tem- 
po e mantenere in ordi- 
ne le raccolte di fotogra- 
fie. 

Innanzitutto bisogna 
configurarlo: una proce- 
dura guidata fa sì che il 
programma memorizzi i 
parametri: quando si 
collegherà la fotocame- 
ra il trasferimento av- 
verrà in modo automati- 
co. Si può anche stabili- 
re che Cam2Pc crei au- 
tomaticamente le cartel- 
le di raccolta delle foto 
trasferite, il cui nome di- 
penderà dalla data di 
scatto o dalla descrizio- 
ne, in modo da averle 
ordinate senza ulteriori 
interventi manuali. 

Inoltre si può richie- 
dere la rinominazione 
automatica dei file, ad 
esempio in base ad un 
numero progressivo, op- 
pure usando data e ora. 
Queste procedure val- 
gono anche se si usa un 
lettore USB di schede di 
memoria: in questo caso 
sarà possibile scegliere 
da quale disco trasferire 
le immagini. 

Infatti tali lettori di so- 



lito assegnano delle let- 
tere di unità corrispon- 
denti ai formati di sche- 
de leggibili: impostando 
Cam2Pc la prima volta, 
si eviterà poi di dovere 
localizzare la lettera cor- 
rispondente al formato 
di memorie digitali che 
utilizziamo per eseguire 
i trasferimenti. 

Una volta trasferite le 
immagini si può visua- 
lizzare i dati di ripresa: 
quelli memorizzati nei 
campi Exif dei file, sem- 
plicemente lasciando il 
puntatore del mouse 
sulle anteprime delle fo- 
to. 

Cliccando una delle 
miniature si può vedere 
a tutto schermo l'imma- 
gine. In ogni momento si 
può anche avviare uno 
slideshow automatico, 
ovvero una presentazio- 
ne, a schermo completo 
e temporizzata, di tutte 
le foto nella cartella. 
Cliccando col tasto de- 
stro del mouse su un'im- 
magine è possibile svol- 
gere alcune operazioni, 
come la stampa, l'in- 
grandimento (zoom) a 
video e altro. 

Sul sito del produtto- 
re è disponibile anche 
una versione a paga- 
mento con più funzioni, 
comprese quelle di sem- 
plice fotoritocco. ■ 
L.C. 



Cam2Pc v4.51 



Nella categoria: Grafica 
Versione: Freeware 
Lingua: ■ 
Spazio su HD: 10,2 MB 
S.O.: Win 98, ME, 2000, XP 
Difficoltà d'uso: *£# 



Le funzioni del programma 



► Configurazione iniziale 

Quando si installa il 
programma vengono 
richieste alcune 
impostazioni, poi 
comunque modificabili dal 
menu Options. Qui ad 
esempio si può stabilire di 
attivare in modo 
automatico il programma 
quando si collega la 
fotocamera al PC con un 
cavetto USB o seriale. 



► Trasferimento automatico 

Quando si collega la 
fotocamera, se si è 
attivato il trasferimento 
automatico, appare questo 
pannello: permette di 
scegliere se copiare 
oppure trasferire i file, da 
quale lettera d'unità (utile 
soprattutto con i lettori 
USB di schede) e alcuni 
semplici aggiustamenti, 
come ad esempio la 
rotazione automatica in 
base ai dati Exif. 

► Commenti 

Terminato il trasferimento, 
questo pannello permette 
di vedere le immagini in 
miniatura, inserendo 
commenti che serviranno a 
ordinarle automaticamente 
o a ritrovarle. Cliccando Ok 
for remaining lo stesso 
commento viene usato per 
tutte le immagini della 
cartella. Per default viene 
usata la sottocartella 
Immagini di Documenti per 
contenerle. 

► Interfaccia 

L'interfaccia di Cam2Pc 
presenta sulla sinistra 
l'albero delle cartelle: qui 
è stata creata 
automaticamente in base 
alla data degli scatti 
trasferiti. Cliccando una 
volta una miniatura si 
attivano i pulsanti che 
permettono di vedere tutti 
i dati Exif, avviare lo 
slideshow, convertire il 
formato grafico 
dell'immagine e così via. 
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WinHtTrack 

su disco 



► Il problema 

Trasferire sul disco rigido i contenuti di 
un sito per poterli visualizzare con 
comodo senza riconnettersi o per 
inciderli su CD ROM 



► La soluzione 

WinHtTrack è un website copier molto 
evoluto che può copiare su disco 
parecchi tipi di contenuti Web 



Programma 

allegato 

a PC Open 



Esistono vari buoni 
motivi per trasferire 
le pagine e i conte- 
nuti di un sito sul pro- 
prio disco fisso: ad 
esempio quando si ha 
una connessione veloce 
in ufficio e lenta a casa, 
oppure per masterizza- 
re su un CD ROM da por- 
tare sempre con sé, an- 
che in un notebook, i 
contenuti di una serie di 
pagine che servono per 
lavoro o per diletto. I 
programmi cosiddetti di 
Web mirroring, come 
WinHtTrack, svolgono 
proprio questo compito 
che è meno semplice di 
quanto possa apparire: 
per garantire una suc- 
cessiva corretta naviga- 
zione del sito sul disco 
locale occorre infatti 
esaminare tutti i riferi- 
menti interni alle pagi- 
ne, prelevare i relativi fi- 
le e correggere i riferi- 
menti interni ai file in 
modo che essi vengano 
caricati dal disco e non 
dal sito Internet. 

WinHtTrack è parti- 
colarmente semplice da 
usare perché funziona 
in modo totalmente gui- 
dato: una serie di pan- 
nelli, o Wizard in ingle- 
se, guidano alla costru- 
zione di un progetto che 
potrà in seguito essere 
facilmente rieseguito 
per trasferire su disco 
locale un sito. Bisogna 
però fare una precisa- 
zione: nessun program- 
ma di Web mirroring è 
infallibile, sia per la 
complessità dei siti, sia 
per la mancanza di una 



standardizzazione com- 
pleta di alcuni linguaggi 
di creazione delle pagi- 
ne, sia per i bug che pos- 
sono essere presenti nei 
siti stessi, sia per il ge- 
nere di contenuti. Infatti 
non tutti i contenuti di 
un sito possono essere 
eseguiti dal browser del 
nostro sistema, in parti- 
colare quelli cosiddetti 
"attivi" che sono in 
realtà codici eseguiti dal 
server remoto o magari 
operando con database 
protetti. Alcuni esempi 
di contenuti non corret- 
tamente gestibili da 
WinHtTrack sono: codi- 
ci complessi in linguag- 
gio Flash, Java e Java- 
script, redirezioni CGI e 
codice Html non perfet- 
tamente standard. 

Rispetto ad altri pro- 
grammi del genere, un 
punto di forza di WinHt- 
Track, oltre ad essere in 
italiano, è che esegue il 
trasferimento di più file 
simultaneamente, sfrut- 
tando così al massimo la 
banda di trasferimento 
disponibile. Inoltre può 
non solo prelevare un si- 
to in toto, ma anche 
semplicemente aggior- 
nare le pagine modifica- 
te ed i più esperti pos- 
sono stabilire parecchi 
parametri di lavoro 
avanzati ■ 

L.C. 



HtTrack V3.33 



Categoria: Internet/Copia siti 
Versione: Freeware 
Lingua: IH 
Spazio su HD: 9 MB 
S.O.: Win 98, ME, 2000, XP 
Difficoltà d'uso: *ftft 



open action strumenti 




Copiare interi siti 



Alcuni esempi di funzionalità 



► Definire un progetto 

La configurazione di 
WinHtTrack per copiare un 
sito sul disco rigido è 
totalmente guidata. 
Quando si avvia il 
programma per prima cosa 
occorre specificare un 
nome che identifica la 
procedura e una cartella 
sul disco dove verrà 
memorizzata la struttura 
del sito interessato, in 
questo caso C:\Mie 
Pagine Web. 

► Uno o più siti 

Per default un nuovo 
progetto eseguirà la copia 
fedele su disco (mirror) del 
sito ma in seguito sarà 
possibile richiedere 
soltanto di aggiornare le 
pagine che hanno subito 
modifiche. Il tipo di azione 
e gli indirizzi interessati 
vengono definiti in questo 
secondo pannello: si noti 
che è possibile definire più 
siti da scaricare 
successivamente. 

► Opzioni avanzate 

Il pulsante Definisci le 
opzioni fa comparire la 
scheda di configurazione 
del programma: alcune 
funzioni sono semplici, 
come la configurazione di 
un eventuale proxy di 
connessione, altre più 
sofisticate e richiedono un 
po' di conoscenza dei 
linguaggi usati sul Web. 
Questo è il pannello che 
filtra i contenuti da 
escludere durante la copia. 

► Un sito navigabile 

Avviata la copia, le pagine 
dei siti vengono trasferite 
su disco locale, copiando 
simultaneamente più file 
allo stesso tempo per 
sfruttare al meglio la banda 
di connessione disponibile. 
Al termine usando la 
funzione Visita i siti del 
menu File appare un menu 
Html di consultazione dei 
siti copiati, inseriti nella 
cartella definita nel primo 
pannello. 
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Ephemeris Un vademecum 
astronomico 



► Il problema 

Conoscere con esattezza i dati su alba e 
tramonto in un dato luogo, le fasi lunari 
e orientarsi usando il Sole e la Luna 

► La soluzione 

Utilizzare un programma per il calcolo 
delle effemeridi 



Programma 

allegato 

a PC Open 



A cosa può mai servi- 
re un programma 
che calcola le effe- 
meridi? Le effemeridi so- 
no tabelle che indicano 
le coordinate per loca- 
lizzare oggetti astrono- 
mici che variano nel 
tempo la propria posi- 
zione nel cielo. 

Anche limitandosi al- 
le effemeridi di Sole e 
Luna tali informazioni 
possono risultare utili in 
diversi campi. 

Nella nautica e nella 
pesca è interessante co- 
noscere le fasi lunari, 
anche per i nessi che 
queste hanno con le ma- 
ree e con i cicli biologici 
dei pesci. Nell'escursio- 
nismo è invece possibile 
orientarsi usando "al 
contrario" le effemeridi: 
in presenza del Sole, e 
sapendo in base alle ef- 
femeridi quale posizio- 
ne ci si deve aspettare 
che abbia, in quel gior- 
no e alla latitudine ap- 
prossimativa alla quale 
ci troviamo, è possibile 
risalire alla direzione 
esatta del Nord, come 
se si potesse disporre di 
una bussola. 

Per evidenti motivi 
geometrici le effemeridi 
dipendono dalla latitu- 
dine e dalla longitudine. 
Nel caso della longitudi- 
ne, in particolare, non è 
sufficiente specificare in 
quale fuso orario ci si 
trova: all'interno di un 
fuso orario, che abbrac- 
cia 15 gradi di longitudi- 
ne, esiste ancora una va- 
riabilità relativamente 
ampia riguardo all'ora- 
rio al quale Sole o Luna 
transitano all'orizzonte. 



Analogo problema, an- 
cora più rilevante, per la 
latitudine. È insomma 
necessario, per ottenere 
risultati corretti, cono- 
scere con la maggior 
esattezza possibile le 
coordinate del luogo in 
cui ci si trova (fare rife- 
rimento, per esempio, al 
sito www.astro.com/ 
atlas poi usare il sito 
www.fcc.gov/mb/audio 
/bickel/DDDMMSS-deci- 
mal.html per convertire 
in coordinate decimali). 

Naturalmente vi è an- 
che una dipendenza al- 
trettanto importante 
dalla data di calcolo, per 
l'effetto ben noto delle 
stagioni su tempi e 
traiettoria del moto ap- 
parente del Sole. 

Il programma freewa- 
re proposto, Ephemeris, 
ha proprio lo scopo di 
effettuare con rapidità e 
precisione il calcolo del- 
le effemeridi sul vostro 
palmare Pocket PC. 

Le funzioni previste 
sono quattro: vengono 
forniti gli orari del sor- 
gere e del tramonto del 
Sole e della Luna; tabelle 
sulla traiettoria descrit- 
ta da entrambi nel pe- 
riodo di visibilità; una 
rappresentazione delle 
fasi lunari nel mese in 
corso; e infine, una 
schermata per l'orienta- 
mento con il Sole o con 
la Luna. ■ 

M.MU. 



Ephemeris vl.O for Pocket PC 



Nella categoria: Palmari 
Versione: Freeware 
Lingua: H 
Spazio su HD: 300 KB 
S.O.: Pocket PC 2003 
Difficoltà d'uso: **^ 



Almanacco solare e lunare 



► Alba e tramonto 

Nella schermata iniziale 
del programma sono 
riportati orari e posizioni in 
cui sorgono e tramontano 
Sole e Luna. Si 
raccomanda di impostare 
subito località e data 
usando il combo box in 
alto. Se la località non è 
fra quelle note, usare 
File/Location e immettere 
le coordinate con la 
massima precisione 
possibile. 

► Traiettorie 

Questa schermata 
fornisce le posizioni 
(altitudine e Azimut) di 
Sole e Luna. Per il Sole 
viene fornita la lunghezza 
dell'ombra proiettata da 
un'asta alta un metro sul 
terreno. Questa 
informazione può 
consentire di stimare con 
discreta precisione l'ora, 
se si conoscono almeno 
approssimativamente la 
data e il luogo. 

► Fasi lunari 

La schermata riporta 
visivamente l'andamento 
delle fasi lunari (primo 
quarto, plenilunio, ultimo 
quarto, novilunio) nel 
mese considerato. In caso 
di emergenza il raffronto 
visivo consente di stimare 
la data se si conoscono 
almeno il mese e il luogo. 



► Orientamento 

La schermata consente di 
orientarsi con il Sole o con 
la Luna (usare il 
pulsantino in alto per 
commutare) senza bisogno 
di bussola, purché si 
conoscano con precisione 
l'ora, la data e almeno 
approssimativamente il 
luogo. Puntare il palmare 
verso il Sole o la Luna e 
leggere la direzione del 
Nord sul quadrante 
raffigurato. 
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PocketAMP 

da taschino 



► Il problema 

Riprodurre file musicali polifonici 
con formato MIDI sul PDA 

► La soluzione 

Installare un sintetizzatore-player 
sul palmare 



Programma 

allegato 

a PC Open 



Quando si parla di 
"personal music 
player" il pensiero 
nmediatamente a 
prodotti dedicati, come 
il celeberrimo iPod o la 
linea Zen di Creative, 
solo per citarne un paio 
di quelli più noti. 

Sul versante dei con- 
tenuti si pensa invece a 
formati digitali come 
MP3, WAV, WMA, OGG e 
AAC, che differiscono 
per la qualità, per il li- 
vello di protezione e per 
la diffusione più o meno 
ampia del software che 
li supporta. Esiste un'al- 
ternativa, almeno per 
particolari applicazioni: 
il formato MIDI. 

Confronto con gli altri 
formati musicali 

La differenza fonda- 
mentale fra MIDI e gli al- 
tri formati citati, per 
esempio l'MP3, sta nel 
fatto che quest'ultimo è 
un formato nel quale ciò 
che viene distribuito è 
una registrazione del 
suono originale. 

Per contro, un file MI- 
DI è piuttosto da para- 
gonare allo spartito che 
è stato seguito dagli in- 
terpreti per suonare lo 
stesso brano. Analoga 
differenza passa tra la 
registrazione di un di- 
scorso e la trascrizione 
del testo. La riproduzio- 
ne del file MIDI richiede 
di sintetizzare nuova- 
mente i suoni sulla base 
dello "spartito": la qua- 
lità del risultato è am- 
piamente variabile a se- 
conda della accuratezza 
del file MIDI e della qua- 
lità della sintesi. Un van- 
taggio del file MIDI è 



quello di essere di gran 
lunga più compatto di 
un corrispondente file 
audio; inoltre un brano 
MIDI può essere scritto 
con un semplice editor, 
senza strumenti; lo 
svantaggio principale è 
l'impossibilità di ripro- 
durre suoni non stru- 
mentali, rumori e so- 
prattutto la voce del 
cantante, dato che que- 
sti non possono essere 
descritti in MIDI. Tutta- 
via, per particolari ap- 
plicazioni, come il ka- 
raoke, la base per cori o 
l'accompagnamento di 
solisti vocali o strumen- 
tali, tali aspetti non han- 
no importanza, e in que- 
sto caso il MIDI è una 
soluzione del tutto ade- 
guata. 

Il programma gratui- 
to che vi segnaliamo as- 
solve in modo pratico e 
completo al compito di 
riprodurre ad alta fe- 
deltà (fino a 44.1 KHz, 
quindi a livello CD) file 
MIDI con polifonia fino a 
16 voci, su un normale 
palmare Pocket PC. La 
sintesi dei suoni avvie- 
ne via software. Il set di 
funzioni è completo e 
l'interfaccia grafica è di 
facile uso, anche se sog- 
getta a blocchi e ritardi 
di risposta soprattutto 
se il programma è in- 
stallato su flash card e 
se è in corso la riprodu- 
zione di un brano. ■ 
M.MU. 



PocketAMP v2.0 per Pocket PC 



Nella categoria: Palmari 
Versione: Freeware 
Lingua: H 
Spazio su HD: 7 MB 
S.O.: Pocket PC 2003 e sup. 
Difficoltà d'uso: **^ 




Un'orchestra MIDI 



► Selezionare i file MIDI 

Questa videata consente 
di navigare nel file system 
per localizzare e 
selezionare i file da 
riprodurre. Una volta 
scelto un file MIDI è 
possibile premere Queue, 
per accodarlo senza 
suonarlo, oppure Play, per 
suonarlo subito. La 
selezione dei file può 
avvenire anche mentre è in 
corso la riproduzione di un 
brano. 

► Il programma della serata 

L'insieme dei brani 
prescelti e accodati viene 
visualizzata in questa 
schermata. La 
riproduzione può avvenire 
in modo sequenziale 
oppure con accesso 
diretto ai brani. Sono 
presenti controlli per 
aggiungere o rimuovere 
brani all'elenco o per 
azzerarlo completamente. 



► Studio di registrazione 

Un brano MIDI polifonico è 
costituito da un certo 
insieme di tracce che 
vengono suonate 
contemporaneamente: 
ognuna rappresenta un 
differente strumento o 
effetto sonoro. 
Questa schermata 
consente di attivarle 
o disattivarle 
selettivamente. 



► Tutto sotto controllo 

Da questa schermata è 
possibile regolare varie 
impostazioni che 
determinano la qualità 
audio. Attenzione: più alta 
è la qualità richiesta, più 
veloce dovrà essere il 
processore del palmare. 
La sintesi dei suoni 
avviene infatti 
completamente via 
software. 



I controlli 
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TYeeSize A caccia di spazio 
nei palmari 



► Il problema 

Liberare spazio nel file system del 
palmare 

► La soluzione 

Utilizzare un tool in grado di 
evidenziare quali cartelle o sottoalberi 
occupano più spazio 



Programma 

allegato 

a PC Open 



I palmari in configura- 
zione base hanno una 
quantità veramente 
modesta di memoria di 
massa incorporata: in 
genere non si va oltre i 
40-60 MB. Il discorso 
cambia radicalmente 
quando si installa una 
scheda di espansione: 
non è difficile ormai tro- 
vare delle flash card di 
grandi capacità (anche 
da 1 GB e più) a prezzi 
sempre più abbordabili. 
In questo caso, alme- 
no agli inizi, lo spazio 
sembra sconfinato: pro- 
grammi, musica, imma- 
gini, mappe, ma non ci si 
deve illudere. Presto o 
tardi ci si ritrova sempre 
a fare i conti con la me- 
moria esaurita e un file 
di grosse dimensioni che 
non si riesce a memoriz- 
zare per la mancanza di 
spazio. Come fare? 

Si comincia allora la 
caccia ai dati cancellabi- 
li, ma gli strumenti di 
base (essenzialmente, il 
File Explorer) non aiuta- 
no a sufficienza. Soprat- 
tutto risulta veramente 
arduo localizzare la o le 
cartelle cancellabili che 
occupano più spazio, in 
un file system vasto e ra- 
mificato quale può esse- 
re quello disponibile do- 
po una sostanziosa 
espansione di memoria. 
Il problema, sui com- 
puter desktop, è allevia- 
to dalla possibilità di ri- 
chiedere (scegliendo 
l'opzione Proprietà dal 
pop-up menu su una 
cartella di Esplora Risor- 
se) la dimensione totale 
del sottoalbero di disco 
contenuto nella cartel- 



la. Pur essendo utile, co- 
munque, questa funzio- 
ne costringe ad andare 
per tentativi, ripetendo 
la richiesta Proprietà su 
varie cartelle candidate 
al "sacrificio". Sul pal- 
mare nulla di tutto ciò è 
possibile. 

Il programma freewa- 
re che vi proponiamo, 
per Pocket PC, è invece 
straordinariamente co- 
modo e rende addirittu- 
ra banale, ancor più che 
sul PC desktop, gestire 
la situazione descritta. 
Pur occupando appena 
17K sul palmare, è in 
grado di generare in po- 
chissimi istanti una co- 
modissima visualizza- 
zione ad albero che mo- 
stra con chiarezza 
esemplare dove è con- 
sumato lo spazio. 

Partendo dalla vista 
"top level" è poi possibi- 
le approfondire le inda- 
gini aprendo i nodi del- 
l'albero fino a localizza- 
re la cartella responsa- 
bile dell'occupazione 
del disco e passare poi a 
File Explorer per cancel- 
larla, spostarla o rino- 
minarla, come necessa- 
rio. Per richiamare File 
Explorer non occorre 
neppure passare dal me- 
nu Start. Un pulsante 
nella barra di TreeSize 
lo lancia già posizionato 
sulla cartella seleziona- 
ta. ■ 
M.MU. 



Nella categoria: Palmari 
Versione: Freeware 
Lingua: H 
Spazio su HD: 17 KB 
S.O.: Pocket PC 2003 
Difficoltà d'uso: *ftft 



Basta agli sprechi 



► Un primo sguardo 
a top level 

Appena lanciato, il tool si 
presenta come in figura. 
Sono mostrate le 
occupazioni cumulative di 
ciascuna delle cartelle top 
level del disco. 
È possibile quindi farsi 
un'idea immediata, seppur 
macroscopica, della 
distribuzione relativa 
dell'occupazione. 



► Scendere nel dettaglio 

È ovviamente possibile 
espandere uno o più nodi 
dell'albero per entrare nel 
dettaglio. 

I totali possono avere 
piccole discrepanze, 
dovute anche al leggero 
spreco di spazio legato 
alla modalità di 
allocazione per cluster 
usata dal file system. 



► Salvare un report 
tabellare 

Oltre alla vista interattiva 
ad albero ne è disponibile 
anche una in formato 
testo, adatta ad essere 
stampata o elaborata in 
altri programmi: si ottiene 
premendo il pulsante List 
Qui vediamo la schermata 
che ne consente il 
salvataggio in formato 
testo. 



► Esaminare il report 
in Excel 

Una volta salvato il report 
in formato testo, è 
possibile aprirlo in Excel 
(sul PC) per esaminarlo più 
comodamente. Purtroppo 
Pocket Excel non riesce a 
importare formati testo. 
La versione desktop 
invece è in grado di 
separare le colonne 
riconoscendo 
automaticamente il 
carattere separatore. 
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Outlook Express Personalizzarlo 
per migliorarne l 'efficienza 



► Il problema 

Controllate la posta via Internet perché non 
conoscete Outlook Express o non siete soddisfatti 
delle modalità di visualizzazione e di utilizzo del 
programma 

► La soluzione 

La personalizzazione permette di migliorare 
alcuni aspetti di Outlook per avere un client di 
posta più vicino alle vostre esigenze 



E possibile tentare di 
personalizzare alcu- 
ne funzioni di Out- 
look Express per avvici- 
narlo alle vostre esigen- 
ze. Ad esempio, potete 
personalizzare la barra 
degli strumenti in modo 
semplice. Dalla finestra 
principale di Outlook Ex- 
press scegliete Layout 
dal menu Visualizza, 
quindi fate clic su Perso- 
nalizza barra. Oppure, 
nella finestra del mes- 
saggio, dal menu Visua- 
lizza scegliete Barre de- 
gli strumenti, quindi fate 
clic su Personalizza. Po- 
tete modificare il testo 
della barra degli stru- 
menti selezionando una 
voce nell'elenco Opzioni 
testo. Per modificare le 
dimensioni dell'icona, 
selezionate invece una 
voce nell'elenco Opzioni 
icona. Per aggiungere o 
rimuovere un pulsante, 
nell'elenco Pulsanti di- 
sponibili selezionate il 
nome del pulsante, quin- 
di fate clic su Aggiungi o 
Rimuovi. Potete anche 
modificare l'ordine di vi- 
sualizzazione di un pul- 
sante selezionandolo 
nell'elenco Pulsanti barra 
strumenti e poi facendo 
clic su Sposta su o Sposta 
giù. Sempre dal menu Vi- 
sualizza, Layout, potete 
nascondere o visualizza- 
re l'elenco delle cartelle 
e l'elenco dei contatti. 

Per visualizzare le sot- 
tocartelle, fare doppio 
clic sul segno più (+) a si- 
nistra di ciascun elemen- 
to principale nell'elenco 
delle cartelle, ad esem- 



pio cartelle locali, server 
di posta elettronica, ser- 
ver delle news e così via. 
Tutte le sottocartelle 
verranno visualizzate 
sotto la rispettiva cartel- 
la principale o sotto il 
nome del server e il se- 
gno più (+) sarà sostitui- 
to dal segno meno (-). 

Se si seleziona il nome 
della cartella principale 
anziché il segno (+), le 
sottocartelle saranno vi- 
sualizzate nella finestra 
principale di Outlook, 
anziché sotto la relativa 
cartella o sotto il nome 
del server nell'elenco 
delle cartelle. Se volete 
visualizzare la finestra 
principale di Outlook, 
che contiene i collega- 
menti alle attività princi- 
pali nonché la sezione 
Suggerimenti utili, fare 
clic su Outlook Express 
nell'elenco delle cartelle. 

In base alle vostre pre- 
ferenze, potete anche 
modificare la visualizza- 
zione del riquadro di an- 
teprima. Con Outlook Ex- 
press è possibile visua- 
lizzare il contenuto dei 
messaggi nel riquadro di 
anteprima senza aprire i 
singoli messaggi in un'al- 
tra finestra. Per visualiz- 
zare il messaggio nel ri- 
quadro di anteprima, ba- 
sta fare clic una volta sul- 
l'oggetto del messaggio. 
Per aprirlo in una singola 
finestra, fate invece dop- 
pio clic sull'oggetto. Dal 
menu Visualizza, Layout, 
Riquadro di anteprima 
selezionate le opzioni 
desiderate, quindi OK. ■ 
P.SE. 



Outlook Express su misura 



► Personalizzare la barra 
degli strumenti 

Dalla finestra principale di 
Outlook Express scegliete 
Layout dal menu 
Visualizza, quindi fate clic 
su Personalizza barra. Tra 
le altre cose, potete 
aggiungere o rimuovere 
pulsanti e modificarne 
l'ordine di visualizzazione 
selezionandoli nell'elenco 
Pulsanti barra strumenti e 
facendo clic su Sposta su 
o Sposta giù. 

► Per nascondere o 
visualizzare cartelle e 
contatti 

Dal menu Visualizza, 
Layout, potete anche 
nascondere o visualizzare 
l'elenco delle cartelle e 
l'elenco dei contatti con 
un segno di spunta sulla 
voce che vi interessa. 



► Per visualizzare le 
sottocartelle 

Fate doppio clic sul segno 
più (+) a sinistra di 
ciascun elemento 
principale nell'elenco delle 
cartelle, ad esempio 
cartelle locali. Tutte le 
sottocartelle verranno 
visualizzate sotto la 
rispettiva cartella 
principale e il segno più 
(+) sarà sostituito dal 
segno meno (-). 



► La finestra principale 
di Outlook Express 

La finestra principale di 
Outlook Express contiene i 
collegamenti alle attività 
principali nonché la 
sezione Suggerimenti utili. 
Per visualizzarla fate clic 
su Outlook Express 
nell'elenco delle cartelle a 
sinistra dello schermo. 
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Internet Explorer Bambini solo 

su siti sicuri 



► Il problema 

In casa avete dei bambini appassionati di 
computer che hanno già imparato a navigare 
in Internet, ma avete paura che finiscano su siti 
sbagliati 

► La soluzione 

Utilizzare le funzioni di protezione di Internet 
Explorer per consentire ai bambini di avere 
l'accesso soltanto ai siti da voi verificati 



S 



e avete figli picco- 
li o adolescenti è 
probabile che di- 
ciate loro come do- 
vrebbero comportarsi 
con gli estranei, quali 
spettacoli televisivi, 
film e video possono 
guardare, dove e quan- 
to lontano da casa pos- 
sono andare e così via. 

Ma oggi, in più, an- 
che per l'utilizzo di In- 
ternet è importante 
stabilire regole simili 
per essere consapevoli 
delle attività on line dei 
vostri figli. 

Su Internet è possibi- 
le accedere a una quan- 
tità incredibile di infor- 
mazioni, molte delle 
quali potrebbero non 
essere adatte a tutti. 

È normale, quindi, 
che i genitori o gli edu- 
catori sentano la ne- 
cessità di impedire ai 
bambini l'accesso a siti 
Web che trattano temi 
violenti o a sfondo ses- 
suale. 

Assumetevi la 
funzione di 
supervisore e fissate 
per voi una password 

Uno dei genitori de- 
ve assumersi il ruolo di 
"supervisore", diven- 
tando quindi quell'u- 
tente che può decidere 
a quali siti gli altri uten- 
ti possono accedere o 
meno. 

Tenete però presen- 
te che tutte le indica- 
zioni che troverete di 
seguito sono valide sol- 



tanto per Internet Ex- 
plorer, se utilizzate un 
altro browser dovrete 
seguire le indicazioni 
date dal programma in 
questione. 

Controllare l'accesso 
tramite la funzione 
Contenuto verificato 

Su Internet Explorer 
potete innanzi tutto at- 
tivare la funzionalità 
Contenuto verificato e 
impostare i limiti che 
ritenete opportuni nel- 
la visioni dei siti. 

Da Start, Pannello di 
controllo aprite Opzioni 
Internet, oppure da In- 
ternet Explorer sceglie- 
te Opzioni Internet dal 
menu Strumenti. 

Nella finestra che si 
apre fate clic sulla lin- 
guetta Contenuto e, nel- 
la scheda omonima, 
nella sezione Contenuto 
verificato fate clic su At- 
tiva. 

Contenuto verificato 
consente di controllare 
i tipi di contenuti Inter- 
net ai quali il computer 
può accedere. 

Dopo aver attivato 
questa funzione sarà 
possibile accedere solo 
ai siti che rispettano o 
superano i criteri im- 
postati. 

È comunque possibi- 
le modificare le impo- 
stazioni in qualsiasi 
momento, ovviamente 
da parte del superviso- 
re in possesso della 
password. 

Grazie alla funzione 



Navigazione controllata 



► Attivare la funzione 
"Contenuto verificato" 

Da Start, Pannello di 
controllo aprite Opzioni 
Internet, oppure da 
Internet Explorer scegliete 
Opzioni Internet dal menu 
Strumenti. Nella finestra 
che si apre fate clic sulla 
linguetta Contenuto e, 
nella scheda omonima, 
nella sezione Contenuto 
verificato fate clic su 
Attiva. 



► Creare la password del 
supervisore 

Fate clic su Start, Pannello 
di controllo, Opzioni 
Internet e selezionate la 
linguetta Contenuto, quindi 
nello spazio Contenuto 
verificato fate clic sul 
pulsante Attiva e nella 
finestra che si apre 
selezionate la linguetta 
Generale. Qui, nell'area 
Password del supervisore 
fate clic su Crea password 
e digitate la parola. 

► Impostare i limiti 

Nella scheda Contenuto 
verificato selezionate una 
categoria (Linguaggio, 
Scene di nudo, Sesso, 
Violenza), quindi trascinate 
il dispositivo di 
scorrimento per impostare 
i limiti che si desidera 
utilizzare, quindi fate clic 
su OK. 



► Creare l'elenco dei siti 
approvati 

Nella scheda Contenuto 
verificato fate clic sulla 
linguetta Siti approvati. 
Nel campo Consenti 
l'accesso al sito Web, 
digitate l'indirizzo Internet 
(Uri) di un sito Web, quindi 
indicate se si desidera 
consentire o impedire 
l'accesso a questo sito 
facendo clic su Sempre o 
su Mai. 
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di verifica del contenu- 
to è possibile visualiz- 
zare e modificare le im- 
postazioni di Contenuto 
verificato per queste 



quattro aree: linguag- 
gio, scene di nudo, ses- 
so e violenza. 

Si possono anche im- 
postare i tipi di sito che 



gli altri utenti possono 
visualizzare, con o sen- 
za la vostra autorizza- 
zione o, ancora, creare 
un elenco dei siti Web il 
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Sistema di classificazione: 




OK 






Aggiungi., 










Rimuovi 












Annulla 








Nota: i file del sistema di classificazione contrassegnati 
da un asteiisco non sono validi o non sono stati trovati. 
Scegliendo OK, verranno rimossi dalle impostazioni. 
Potranno essere aggiunti di nuovo in un secondo tempo. 










► Per utenti senza 
censure 

Sempre nella scheda 
Contenuto verificato fate 
clic sulla linguetta 
Generale, quindi 
selezionate la casella di 
controllo II supervisore 
può inserire una password 
per consentire la 
visualizzazione di siti con 
restrizioni. 



► L'ente di controllo 

Un clic sul pulsante Ulteriori 
informazioni della scheda 
Contenuto verificato vi 
connette automaticamente 
al sito dell'ente che 
controlla i contenuti, Icra, 
che dal 1999 si occupa di 
proteggere i bambini dai 
contenuti dannosi di 
Internet. Il contenuto 
Internet non è classificato 
dall'lcra, bensì dai fornitori 
di contenuti, mediante il 
sistema Icra. 

► Il vecchio sistema di 
classificazione 

Probabilmente se fate clic 
sul pulsante Sistema di 
classificazione vi apparirà 
ancora la sigla RSACi, che 
è quella antecedente al 
metodo Icra. Alcuni siti 
continuano a utilizzare le 
etichette RSACi esistenti, 
ma il loro utilizzo sarà 
gradualmente ridotto fino a 
scomparire. 



► Ulteriori consigli per i 
bambini 

Sul sito www.icra.org/kids 
trovate un utile elenco di 
consigli per i bambini (ma 
non solo) che navigano su 
Internet. E ricordate: non 
fornite mai i vostri dati 
personali (nome, indirizzo, 
password) agli 
sconosciuti. 



cui accesso sarà sem- 
pre vietato o ai quali 
sarà sempre possibile 
accedere, indipenden- 
temente dalla loro clas- 
sificazione. 

Per default sono atti- 
vate le impostazioni 
più restrittive, che è 
comunque possibile 
modificare in base alle 
proprie esigenze. 

Se Contenuto verifi- 
cato è già stato attiva- 
to, fate clic su Imposta- 
zioni e quindi digitate 
la vostra password in 
veste di supervisore. 

Se la password del 
supervisore non è an- 
cora stata impostata, 
verrà chiesto di crear- 
ne una. Per creare la 
password fate clic su 
Start, Pannello di con- 
trollo, Opzioni Internet 
e selezionate la linguet- 
ta Contenuto, quindi 
nello spazio Contenuto 
verificato fate clic sul 
pulsante Attiva e nella 
finestra che si apre se- 
lezionate la linguetta 
Generale. 

Qui, nell'area Pas- 
sword del supervisore 
fate clic su Crea pas- 
sword e digitate la vo- 
stra parola d'ordine. 
Questa password verrà 
poi chiesta ogni volta 
che si desidera modifi- 
care le impostazioni di 
Contenuto verificato. 
Per aiutarvi a ricordar- 
la potete anche inseri- 
re una frase nel campo 
Suggerimento. 

Nell'elenco che ap- 
pare selezionate una 
categoria (Linguaggio, 
Scende di nudo, Sesso, 
Violenza), quindi tra- 
scinate il dispositivo di 
scorrimento, imposta- 
te i limiti che si deside- 
ra utilizzare e quindi fa- 
te clic su OK. 

Questa procedura 
deve essere ripetuta 
per ognuna delle cate- 
gorie per le quali volete 
impostare dei limiti. 

Per essere sicuri che 
gli altri utenti non pos- 
sano accedere a siti 
Web discutibili e privi 
di classificazione, sem- 
pre nella scheda Conte- 
nuto verificato fate clic 
sulla linguetta Siti ap- 
provati e create la lista 



di siti ai quali è possi- 
bile accedere sempre e 
quelli ai quali è impos- 
sibile accedere. 

È necessario fare clic 
sulla scheda Siti appro- 
vati poi, nel campo 
Consenti l'accesso al si- 
to Web, digitate l'indi- 
rizzo Internet (Uri) di 
un sito Web, quindi in- 
dicate se si desidera 
consentire o impedire 
l'accesso a questo sito 
facendo clic su Sempre 
o su Mai. 

Ripetete questa pro- 
cedura per ogni sito 
Web per il quale si de- 
sidera configurare l'ac- 
cesso, dopodiché 
neWElenco di siti Web 
approvati o disapprova- 
ti appariranno tutti i si- 
ti digitati contrasse- 
gnati da un segno di 
spunta verde o da un 
divieto d'accesso ros- 
so. 

Come consentire ad 
altri utenti di vedere i 
siti con restrizioni 

Per consentire agli 
adulti di casa (ad esem- 
pio a vostro marito o 
vostra moglie) di visua- 
lizzare liberamente tut- 
ti i siti (compresi, quin- 
di, quelli con restrizio- 
ni o senza classificazio- 
ne), fate clic su Opzioni 
Internet, Contenuto. 
Nella scheda Contenu- 
to, nella casella Conte- 
nuto verificato fare clic 
su Attiva. 

Nella finestra che si 
apre fate clic sulla lin- 
guetta Generale, quindi 
selezionate la casella di 
controllo. 

Il supervisore può 
inserire una password 
per consentire la visua- 
lizzazione di siti con re- 
strizioni. 

Per consentire ad al- 
tri utenti di visualizza- 
re siti senza classifica- 
zione, selezionare la 
casella di controllo Vi- 
sualizzazione di siti 
senza classificazione. 
Quindi fate clic su OK. 

Se la password del 
supervisore per il com- 
puter in uso non è an- 
cora stata impostata, 
sarà necessario crear- 
ne una. ■ 
P.SE. 
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Wordprocessor 



► Word 



Aggiornare rapidamente i documenti usando 
la funzione "Sostituisci" 



La Funzione Sostitui- 
sci può correggere erro- 
ri ortografici che sfug- 
gono al correttore auto- 
matico perché il termi- 
ne, seppure valido in as- 
soluto, non lo è più se 
considerato nel conte- 
sto della frase. Per 
esempio, il termine cor- 
rispondete è ortografica- 
mente esatto, e come ta- 



le non viene segnalato 
dal correttore, ma se è 
stato digitato al posto di 
corrispondente, si tra- 
sforma in errore non in- 
dividuabile. 

Aprire il menu Modifi- 
ca e selezionare la voce 
Sostituisci, determinan- 
do l'apertura della ma- 
schera che gestisce ri- 
cerche e sostituzioni. 
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Nella casella Trova digi- 
tare il termine da indivi- 
duare, e nella casella 
sottostante inserire 
quello con cui sostituir- 
lo. Così facendo, però, 
se si lanciasse la proce- 
dura di ricerca e sosti- 
tuzione verrebbero so- 
stituite anche le se- 
quenze che si trovano 
all'interno di una parola 
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(corrispondetemi, per 
esempio). Bisogna per- 
tanto indicare che la ri- 
cerca e sostituzione de- 
vono coinvolgere esclu- 
sivamente il termine 
singolo corrispondente. 
È molto semplice, dal 
momento che proprio 
per questo è stata pre- 
vista una opzione dedi- 
cata. Fare clic sul pul- 
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La maschera che gestisce l'individuazione di un termine e la sua 
sostituzione con un altro 



Se si fa clic sul pulsante altro si determina l'apertura di una 
appendice in cui si definiscono le opzioni di lavoro 



sante Altro in calce alla 
maschera, e nell'appen- 
dice che viene visualiz- 
zata spuntare il check- 
box Solo parole intere. 
A questo punto, pre- 
mendo il pulsante Trova 
successivo verrà eviden- 
ziata nel documento la 
prima ricorrenza del 
termine da individuare 
(corrispondete). Preme- 
re il pulsante Sostituisci 
per dare corso alla so- 
stituzione. Il cursore si 
sposterà sulla nuova ri- 
correnza, e si premerà 
ancora il pulsante Sosti- 
tuisci per correggere 
l'errore. 

E così via sino al com- 
pletamento delle sosti- 
tuzioni, che viene se- 
gnalato da un opportu- 
no messaggio. Si può 
anche utilizzare il pul- 
sante Sostituisci tutto, la 
procedura è istantanea, 
ma non si può più moni- 
torare la situazione. ■ 



► Word 

Il menu "Forme" a portata di clic 



Se in un documento si devono in- 
serire numerosi simboli, prelevan- 
doli dal menu Forme della barra de- 
gli strumenti di disegno, bisogna 
continuamente accedere al suddet- 
to menu, aprirlo, ed attivare i suoi 
sottomenu. Meglio averlo sempre a 
portata di mano. Ecco come si pro- 
cede. Nella barra degli strumenti di- 
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segno fare clic sul pulsante Forme 
per aprire il menu principale. A que- 
sto punto, portare il cursore sulla li- 
nea punteggiata in testa al menu 
stesso, fare clic, e trascinarlo nella 
posizione desiderata, dove gli stru- 
menti che gestisce sono sempre di- 
sponibili. Se si lavora solo con alcu- 
ni degli strumenti si può portare 
nell'area di lavoro i so- 
li pannelli ad essi cor- 
rispondenti. La proce- 
dura è sempre la stes- 
sa. Aprire il sottomenu 
dello strumento che ci 
interessa, e posizio- 
narlo opportunamen- 



te fare clic, e t 
isce sono semp 



con alcuni degli strumenti si può portale nell'area di J 
conisp*mdeuti. La piocechua è sempre la stessa A\nì 
che ci interessa, e posizionarlo opportunamente dopo 
piinteesiata. 



o/e numerosi su 

isegiio, bisogna 
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barra degli atro 

tcipale. À ques^ te dopo aver fatto clic 
sulla linea punteggia- 
ta. "" ■ 



Per trascinare il menu Forme 

nell'area di lavoro bisogna 
prima fare clic sulla linea 
tratteggiata in testa al menu 
stesso 



► Word 

Assegnare uno sfondo 
ai documenti 



I documenti possono 
essere personalizzati as- 
segnando alle pagine in 
cui si articolano gli sfon- 
di più disparati. Si va da 
una semplice colorazio- 
ne, a gradienti, sfumatu- 
re, e immagini. Ecco co- 
me assegnare un colore 
omogeneo. Accedere al- 
la pagina aprire il menu 
Formato, e selezionare la 
voce Sfondo. Si apre così 
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una paletta cromatica in 
cui fa clic sul campione 
di colore desiderato, che 
verrà immediatamente 
applicato come sfondo 
pagina. Per eliminarlo 
basta semplicemente 
aprire il menu Modifica e 
optare per la voce An- 
nulla colore di riempi- 
mento. Sotto i campioni 
delle tonalità di colore si 
trovano le voci Altri co- 
lori ed Effetti di riempi- 
mento. Attivandole, si 
accede alla maschere 
che gestiscono l'applica- 
zione di sfumature, mo- 
tivi e immagini. ■ 

La paletta cromatica in cui si 

sceglie il colore di sfondo, e 
dalla quale si attivano le nuove 
opzioni 
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Internet 



► Internet Explorer 

Esportare e importare i collegamenti 
registrati nei Preferiti 




Quando nel corso 
della navigazione ci si 
imbatte in una pagina 
interessante che vale la 
pena di consultare an- 
che in futuro, basta re- 
gistrare nei Preferiti il 
corrispondente collega- 
mento per averla sem- 
pre a disposizione: sarà 
sufficiente aprire l'omo- 
nimo menu, e fare clic 
sul suo riferimento. Se 
si formatta il disco, 
però, al fine di non per- 
dere le preziose regi- 
strazioni è necessario 
salvarle in un file ester- 
no, e da questo reim- 
portarle nel nuovo am- 
biente. 

Vediamo come proce- 
dere all'esportazione 
dei collegamenti. Lan- 
ciare Explorer, aprire il 
menu File, e selezionare 
la voce Importa/esporta. 
Viene così visualizzata 
la prima delle maschere 
in cui si articola la prò- 
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La maschera in cui si specifica se si vuole eseguire il salvataggio 
dei Preferiti (Esporta Preferiti,), o la loro importazione 



cedura guidata, nella 
quale si preme il pul- 
sante Avanti. Nella fine- 
stra di sinistra della se- 
conda maschera si sele- 
ziona la voce Esporta 
Preferiti, quindi si pre- 
me nuovamente il pul- 
sante Avanti. Nel nuovo 
box si imposta il per- 
corso di residenza dei 
preferiti (quello propo- 



sto per default dovreb- 
be andare bene). 

Nella casella Esporta 
in un file della maschera 
successiva si imposta, 
tramite il pulsante Sfo- 
glia, il percorso di resi- 
denza del file che ospi- 
terà i collegamenti. Ov- 
viamente, se è nostra in- 
tenzione formattare il 
disco il percorso dovrà 
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La maschera in cui si definiscono I percorsi di esportazione o di 
importazione dei collegamenti Preferiti 



riferirsi ad una memoria 
esterna. 

A questo punto, la 
procedura si conclude, 
e premendo il pulsante 
Fine si da il via al salva- 
taggio del file. Ed ecco 
come utilizzare il file nel 
navigatore appena in- 
stallato. Rilanciare la 
procedura che abbiamo 
appena eseguito, ma 



nella sua seconda fase 
selezionare nella ma- 
schera la voce Importa 
Preferiti, e nella masche- 
ra successiva dichiara- 
re il percorso di resi- 
denza del file che abbia- 
mo appena salvato. 

Quando si conclu- 
derà la procedura avrà 
luogo l'importazione 
dei collegamenti. ■ 



► Internet Explorer 

Definire la durata dei collegamenti 
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// box in cui si imposta il 

numero di minuti dopo I quali 

interrompere 

automaticamente la 

connessione, se inattiva. 

Per evitare di resta- 
re in linea anche quan- 
do il collegamento è 
inattivo si può richie- 
dere che dopo un cer- 
to tempo venga inter- 
rotto automaticamen- 
te. Ecco come si fa. 
Aprire il menu Stru- 
menti, selezionare Op- 
zioni Internet, e nella 
maschera a schede che si apre ac- 
cedere a quella etichettata Connes- 
sioni. A questo punto, nella finestra 
che le elenca selezionare quella su 
cui intervenire, quindi premere Im- 
postazioni. Nella sezione inferiore 
del box cui si accede fare clic sul 
pulsante Avanzate. Si determina co- 
sì l'apertura di un nuovo box. Spun- 
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tare il checkbox corrispondente alla 
voce Disconnetti se inattiva per, e 
nella casella a fianco specificare do- 
po quanto tempo (da 3 a 59 minuti). 
Si può anche richiedere che il colle- 
gamento venga chiuso appena non è 
più necessario. Basta spuntare la 
voce Disconnetti quando la connes- 
sione non è più necessaria. ■ 
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► Internet Explorer 

Spedire l'immagine 
della pagina attiva 



Se stiamo visitando 
una pagina particolar- 
mente interessante po- 
trebbe presentarsi la 
necessità di spedire a 
qualcuno il collegamen- 
to per accedervi, o ad- 
dirittura l'immagine del- 
la pagina stessa. Grazie 
ad una procedura dedi- 
cata, è semplicissimo. 
Ecco come procedere. 
Aprire il menu Strumen- 
ti, selezionare la voce 
Posta elettronica e news, 
e nel corrispondente 
sottomenu optare ri- 
spettivamente per Invia 
collegamento o invia pa- 
gina. Così facendo viene 
lanciato Outlook Ex- 
press, se questo è il 
client di posta predefi- 



nito, e creato un nuovo 
messaggio che contiene 
le informazioni che si 
vogliono spedire (il col- 
legamento, o l'immagi- 
ne della pagina). A que- 
sto punto, non ci resta 
che inserire l'indirizzo 
del destinatario e pro- 
cedere all'invio. ■ 

Ecco come si presenta il 

messaggio quando si vuole 
spedire l'immagine della pagina 
Web che si sta visitando 
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Le domande tecniche dei lettori 



a cura di Flavio Nucci 



► Internet 

Il PC si blocca 
scaricando 
alcune immagini 

Navigando in alcuni siti Internet il 
computer si blocca nello 
scaricamento delle immagini. 
Appaiono solo le descrizioni degli 
oggetti e la annotazione (0 oggetti 
da scaricare) e al posto delle 
immagini sopra la descrizione degli 
oggetti è mostrato un quadratino 
con all'interno una crocetta rossa. 
Inoltre non mi fa entrare in alcuni 
siti per esempio www.axis.it oppure 
www.dell.it. Il fenomeno si verifica 
da qualche settimana. Si tratta 
forse di un'impostazione di Internet 
Explorer errata? 

Quando il browser non visualizza 
le immagini le cause più comuni 
sono un'impostazione di 
sicurezza troppo restrittiva da 
parte di Internet Explorer 
(abbreviato in IE) o di un firewall, 
per esempio l'immagine è 
visualizzata in base a uno script, 
un controllo ActiveX, un cookie, 
un applet Java o informazioni di 
riferimento HTTP e si è impostato 
il blocco di una o più di tali 
funzionalità sul computer o sulla 
rete, oppure il tipo di immagine 
non è supportato dal browser. 
Altre cause meno comuni sono 
l'impossibilità di IE di 
determinare la codifica dei 
caratteri utilizzato nella pagina 
Web oppure manca o è 
danneggiato un file o una chiave 
del registro di sistema necessaria 
per la visualizzazione della 
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Selezionando con il tasto destro del 

mouse il quadratino con la croce rossa e 
cliccando Proprietà appare una finestra 
con le informazioni sull'immagine 



pagina Web con il set di caratteri 
appropriato. 

Per visualizzare IE identifica la 
codifica di caratteri specificata 
nel contenuto HTTP o 
nell'elemento meta della pagina 
Web, se queste informazioni 
mancano oppure IE non riesce a 
leggerle per qualche errore del 
server non è in grado di 
visualizzare il contenuto. Di 
seguito descriviamo la sequenza 
delle operazioni per ripristinare 
la visualizzazione delle immagini, 
dopo ognuna controllate se il 
problema si è risolto altrimenti 
passate alla sequenza successiva. 
Innanzitutto verificate che 
l'immagine sia in un formato 
gestibile da IE, i supportati sono 
art, wmf, emf, png, mov, xbm, avi, 
mpg, gif, jpg, mpeg e bmp. 
Cliccate con il tasto destro del 
mouse sulla crocetta rossa o sul 
quadratino e selezionate 
proprietà, nella finestra che 
appare controllate nel nome 
dell'immagine, oppure in Tipo o 
Indirizzo (URL), che l'estensione 
(le ultime tre lettere dopo il 
punto) corrispondano ai formati 
supportati. Se avete IE versione 5 
con installato gli accessori web 
(www.microsoft.com/windows/ie/ 
previous/webaccess/ie5wa.mspx) 
abilitate la visualizzazione delle 
immagini. Aprite IE, cliccate su 
Preferiti, Collegamenti e Toggle 
Images.exe. Aprite Strumenti, 
Opzioni Internet, Avanzate, 
sezione Elementi multimediali e 
verificate che sia attivo Mostra 
immagini. Aprite ancora 
Strumenti, Opzioni Internet, 
Protezione, selezionate l'icona 
Internet e, se disponibile, cliccate 
sul pulsante Livello predefinito 
nella sezione Livello di protezione 
per l'area. Se utilizzate un firewall 
verificate che non sia abilitato il 
blocco dell'esecuzione degli 
ActiveX e applet Java e che siano 
abilitati i cookie. Una funzionalità 
recente introdotta in molti 
firewall è il blocco della 
visualizzazione delle pagine 
pubblicitarie, le immagini non 
mostrate potrebbero rientrare in 
questa categoria. Fate riferimento 
al manuale di utilizzo del firewall 
per modificare le impostazioni. Se 
accedete a Internet da una rete 
locale (LAN) contattate 
l'amministratore della rete per 
verificare che non sia stata 
interdetta l'esecuzione di script, 
controlli ActiveX, cookie, applet 



Java, banner pubblicitari e 
informazioni di riferimento HTTP. 
Aprite IE, cliccate su Visualizza, 
Codifica, selezionate la voce 
Selezione automatica. Cliccate su 
Visualizza, Codifica, assicuratevi 
che la codifica impostata dal 
browser corrisponda alla lingua 
della pagina, per le pagine in 
inglese o italiano la codifica è 
Europa occidentale (ISO) o 
Europa occidentale (Windows). 
Se è una lingua diversa cliccate 
su Visualizza, Codifica, Altre e 
selezionate la lingua 
corrispondente. Nel caso la 
lingua non sia elencata cliccate 
su Strumenti, Opzioni Internet, 
Lingue, Aggiungi e installate la 
lingua appropriata. Cliccate su 
Start, Esegui, digitate regedit e 
cliccate su OK. Andate alla chiave 
HKEY_LOCAL_MACHINE\SYSTE 
M\CurrentControlSet\Control\Nl 
s\CodePage, nel riquadro di 
destra verificate la presenza della 
chiave 28591. Se manca è 
possibile che non venga 
visualizzata alcuna immagine in 
una pagina Web codificata per la 
tabella codici Europa occidentale 
(ISO). Per aggiungerla cliccate 
con il tasto destro del mouse in 
un'area vuota del riquadro di 
destra, dal menu selezionate 
Nuovo, Valore stringa e datele il 
nome 28591. Cliccate due volte 
sulla chiave, in Dati valore 
inserite la stringa C.28591.NLS 
(rispettate le maiuscole del 
nome). Uscite dal registro. Se 
nessuna delle operazioni 
descritte ripristina la 
visualizzazione l'unica e ultima 
soluzione è una nuova 
installazione di Windows o il 
ritorno a un punto precedente 
funzionante tramite la funzione di 
ripristino configurazione del 
sistema presente in Windows XP 
e ME. 



► Scheda madre 

Ho aggiornato 

il BIOS 

e il PC si blocca 

Ho voluto aggiornare il BIOS 
della mia scheda madre con 
l'ultima versione disponibile sul 
sito QDI (la 1.5 per Superb 4L). 
Installata e riawiato il computer il 
caricamento si blocca su Verifying 
DMI pool data pressappoco per 30 



secondi dopodiché il computer 
riparte normalmente caricando il 
bootloader di Linux. I due sistemi 
operativi Windows XP e Linux 
funzionano regolarmente. 
Nell'aggiornare il BIOS non ho 
modificato alcun parametro interno 
e neppure aggiunto o tolto 
hardware. Nell'installazione non è 
stato segnalato alcun errore. 
Guardando le impostazioni del 
computer con il programma CPU-Z 
queste sono le stesse di prima. In 
quei 30 secondi cosa sta facendo 
il PC? Cosa vuol dire Verifying DMI 
pool data? Se installo la versione 
precedente del BIOS di cui ho 
salvato una copia risolvo il blocco? 

DMI è l'abbreviazione di Desktop 
Management Interface, 
un'interfaccia che permette ai 
programmi software, in questo 
caso il BIOS di raccogliere 
informazioni sull'hardware. 
Quando la verifica si blocca è il 
sintomo di un problema 
nell'identificazione dell'hardware 
a causa di impostazioni non 
esatte nel CMOS, un difetto 
dell'hardware o BIOS corrotto, 
una non corrispondenza tra i dati 
memorizzati in precedenza e 
quelli rilevati dal nuovo BIOS. 
Solitamente il problema si risolve 
cancellando i dati memorizzati 
cosicché il sistema crei una 
nuova tabella dell'hardware. 
Entrate nel BIOS, andate alla 
pagina PNP/PCI Configuration 
Setup, selezionate la voce Reset 
Configuration Data e impostate 
Enabled nel parametro. Riawiate 
il computer. Se si verifica ancora 
il blocco nel caricamento provate 
a impostare il BIOS con i 
parametri originali impostati dal 
produttore. Scollegate il 
computer dall'alimentazione 
elettrica, localizzate il jumper JCC 
sulla scheda madre, nella Superb 
4L si trova in basso vicino al 
connettore CNR, spostate il 
ponticello mettendo in corto 
circuito i piedini 1 e 2. Aspettate 
qualche secondo, rimette il 
ponticello nella posizione iniziale 
(piedini 1 e 2 in corto circuito) e 
ricollegate l'alimentazione 
elettrica. Entrate nel BIOS, nella 
pagina iniziale selezionate Load 
Fail-Safe Defaults. Il blocco sulla 
verifica DMI può essere causato 
anche da altri fattori che non si 
applicano a questa situazione ma 
che riportiamo per completezza 
d'informazione. Il disco rigido 
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Freemeter è un programma gratuito che 

mostra un grafico dell'occupazione della 
CPU e altri grafici che visualizzano lo 
stato delle risorse del sistema 



non è configurato correttamente, 
andate alla pagina Standard CMOS 
Features Setup selezionate IDE 
Primary Master e selezionate 
l'opzione Auto. Non sono più 
presenti i file per l'avvio del 
sistema operativo. Con Windows 
XP utilizzate il comando fix mbr 
dalla console di ripristino, con gli 
altri sistemi operativi installate 
nuovamente il sistema. Se la 
sequenza di caricamento dei file 
di avvio prevede la ricerca nel 
floppy e nel CD prima della 
ricerca sul disco fisso può 
verificarsi che il BIOS impieghi un 
tempo anomalo nell'ispezione di 
floppy o il CD presenti nelle unità. 
Rimuoveteli e modificate la 
sequenza di ricerca posizionando 
il disco al primo posto. Il disco 
fisso si è guastato oppure nello 
spostare il ponticello per 
rimuovere la protezione di 
scrittura della memoria flash del 
BIOS, se presente come nella 
Superò 4L, si è staccato qualche 
cavo di collegamento o 
alimentazione. Aprite il computer 
e controllate che tutti i cavi siano 
saldamente inseriti nei rispettivi 
connettori sull'unità. Ispezionate 
il disco con un programma di 
diagnostica awiabile da DOS. 
Programmi del genere sono 
disponibili gratuitamente sul sito 
del produttore. 

► Alcuni quesiti 

Controllare le 
prestazioni 
della CPU e altro 

Vi scrivo per porvi alcuni quesiti. 
Esiste la possibilità di visionare 
un grafico sulle prestazioni del 
processore, tipo il grafico della CPU 



nel Task Manager? Vorrei dei 
chiarimenti su cosa ripristina 
precisamente l'utilità di "ripristino 
configurazione di sistema", 
ripristina solo il registro? Può 
disinstallare programmi installati 
successivamente? Cancella gli 
ultimi lavori eseguiti? Ho installato 
Norton AntiVirus 2005 su una 
sistema operativo Windows XP con 
la funzione auto-protect che si 
attiva all'avvio del sistema. Da 
qualche giorno all'avvio del PC 
auto-protect si attiva con un ritardo 
di 5 minuti, può essere segno di 
qualche virus (anche se la 
scansione non ne rileva)? Cosa 
posso indagare? Possiedo due 
dischi rigidi, un Maxtor ATA 133 da 
60 GB e uno da 200 GB. Il 
secondo quando lavora "gracchia" 
a differenza del primo che è 
silenzioso. È normale? Posso fare 
qualcosa per migliorare la 
situazione? Mi potete consigliare 
un programma per visionare i 
videokaraoke dei CD "Canta Tu"? 
Non riesco a visionarli con i 
programmi noti. 

Iniziamo dalla prima domanda. Di 
programmi che visualizzano un 
grafico della percentuale di 
utilizzo della CPU ne esistono 
diversi, nella sostanza non sono 
diversi dal Task Manager di 
Windows in quanto entrambi 
utilizzano le stesse risorse per 
raccogliere le informazioni di 
funzionamento. In genere la 
differenza tra Task Manager e i 
programmi è nello stile del 
grafico e la presenza di un 
maggiore numero di funzionalità 
in quest'ultimi. Un programma di 
questo genere è Freemeter, 
disponibile in due versioni, 
gratuita e a pagamento. La 
versione gratuita mostra oltre al 
grafico dell'occupazione della 
CPU lo stato dello spazio sul 
disco e delle risorse di sistema, 
indicazioni sulla memoria fisica 
del sistema (quanta libera e 
quanta occupata), misura le 
prestazioni del disco e altro. In 
pratica Freemeter è una raccolta 
di diverse funzionalità di 
Windows in un solo programma. 
Il sito del produttore è 
www.tiler.com/freemeter/index.p 
hp. L'utility Ripristino 
configurazione di sistema non 
interviene solo sul registro, 
ripristina anche i file e 
programmi del sistema. A 
intervalli regolari, oppure quando 
si installa un nuovo driver o c'è 
una richiesta manuale, Ripristino 
configurazione del sistema crea 
un'immagine delle impostazioni 
del computer. L'immagine è 



chiamata punto di ripristino. In 
caso di malfunzionamento del 
sistema l'utility riporta il 
computer alle condizioni presenti 
al momento in cui è stato creato il 
punto di ripristino. I file exe e DLL 
modificati e il registro sono 
sostituiti con le versioni presenti 
nell'immagine. I messaggi di 
posta elettronica, i file scaricati 
da Internet, i documenti creati 
con Word e Excel non rientrano in 
questa categoria e quindi non 
sono toccati dal ripristino. I 
cinque minuti per l'attivazione 
corrispondono all'intervallo di 
tempo dei tentativi di accesso a 
Internet dopo l'abilitazione di 
LiveUpdate. La funzione aggiorna 
il database dei virus cercando gli 
aggiornamenti su Internet, 
all'avvio schedula il programma 
Ndetect.exe affinché ogni cinque 
minuti controlli la presenza di 
una connessione Internet. 
Sembra che l'antivirus per 
avviarsi aspetti l'esito del 
secondo tentativo. Provate 
nell'ordine a disabilitare l'accesso 
automatico a Internet, non deve 
partire in automatico la 
connessione quando si avvia 
un'applicazione che richiede 
l'accesso Internet, e la funzione di 
LiveUpdate. Per il rumore sul 
disco rigido c'è da capire se 
proviene dalla meccanica interna 
o si tratta di una risonanza del 
telaio. Se è il primo è un brutto 
indicatore, significa che il disco è 
prossimo alla rottura. I file KAR 
dei dischi Karaoke richiedono un 
particolare lettore, uno gratuito è 
Gosing che può essere scaricato 
da www.gosing.com. 

► E-mail 

Non riesco più 
a scaricare 



la posta 



Da qualche giorno ho un 
problema nello scaricare la 
posta elettronica. Uso Windows ME 
e Office XP 2002. 
Quando do il comando stampa per 
scaricare le e-mail ricevute o gli 
allegati mi compare una finestra 
con il messaggio Errore nello script 
di Internet Explorer, Errore nello 
script della pagina Linea 1190, 
Carattere 1, Errore: Accesso 
negato, Codice 0, URL res:// 
C:WIND0WS\SYSTEM\SHD0CLC. 
DLL/preview.dlg. Più sotto un'altra 
finestra chiede Continuare a 
eseguire gli script nella pagina?, 
con due pulsanti SI e NO. Nessuna 
delle due opzioni porta a un 



qualche risultato. 

L'errore si verifica quando il file 
Iepeers.dll è danneggiato o è una 
versione non corretta. Per 
risolvere il problema è necessario 
sostituire il file. Avviate il 
computer in modalità DOS, 
potete utilizzare il disco di avvio 
di Windows ME, selezionare 
l'opzione di avvio dal CD e poi 
Avvia computer senza supporto 
CD ROM. Al prompt del DOS 
digitate il comando e: seguito dal 
tasto Invio per spostarsi nella 
directory principale del disco 
rigido, poi digitate 
cd\windows\system, Invio, 
rinominate Iepeers.dll in 
Iepeers.old, Invio, digitate exit, 
Invio. A questo punto si deve 
inserire una copia valida del file 
Iepeers. Riawiate il computer ed 
entrate in ME, cliccate su Start, 
Esegui, digitate msconfig e 
premete il tasto OK. Andate alla 
scheda Generale e selezionate 
Estrai file, nella casella File da 
estrarre digitate 
e: \windows \system \iepeers , 
cliccate su Avvia. Nel campo 
Ripristina da della finestra 
successiva digitate 
x:\win9x\WIN_ll.CAB. Premete il 
tasto OKe chiudete l'utilità di 
configurazione del sistema. 
Cliccate su Start, Esegui, quindi 
digitate regsvr32IEPEERS.DLL, 
cliccate su OKe poi riawiate il 
computer. 



► Windows 98SE 

La data e l'ora 
sono sempre 
sbagliate 

Ho un problema con l'orologio 
del PC. Praticamente, ogni volta 
che riawio il sistema operativo 
Windows 98 SE l'ora e la data non 
sono esatte, sembra che spento il 
computer anche l'orologio si fermi. 
Come fare per risolvere questo 
problema? 

Nei computer l'orologio è gestito 
da un circuito integrato, quando 
il computer è spento l'integrato 
riceve l'alimentazione da una 
batteria sulla scheda madre. 
L'orologio che perde i colpi nel 90 
per cento dei casi è dovuto alla 
batteria scarica. Nel manuale 
della scheda madre è indicata la 
posizione della batteria e il 
modello. Se dopo la sostituzione 
l'orologio ancora non visualizza 
l'ora esatta allora è un problema 
dell'hardware. Se si ha una > 
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Atomic Clock Sync è un programma che 
all'accensione del computer si connette a 
Internet e aggiorna l'orologio di sistema 
con l'ora esatta del fuso locale 



t> connessione veloce si può 
utilizzare un programma di 
sincronizzazione automatica 
dell'orario, Atomic Clock Sync è 
uno di questi. Può essere 
impostato per avviarsi 
automaticamente alla partenza 
del sistema operativo e 
aggiornare l'orologio senza 
richiedere l'intervento 
dell'utente. Il programma è 
scaricabile dal sito 
www.download.com/Atomic- 
Clock-Sync/3000-2350- 
10061823.html?part=dl- 
AtomicClo&subj =dl&tag=button. 



► Internet 

Web Trap o 
Kernel32DLL 
sono i colpevoli? 

Mentre sto navigando su 
internet con Internet Explorer il 
computer mi si blocca spesso e 
compaiono indicazioni quali 
WebTrap ha causato un errore in 
webtrap.exe, altre volte l'errore è 
indicato in KERNEL32.DLL 
Potreste dirmi da cosa dipende? 

WebTrap è un modulo 
dell'antivirus PC-cillin che 
controlla la presenza di virus nei 
file scaricati dal browser Internet. 
KERNEL32.DLL è una libreria 
dinamica del sistema che gestisce 
la memoria, le operazioni di I/O e 
gli interrupts. Il principale 
responsabile sembra essere 
WebTrap, gli errori di kernel sono 
probabilmente una conseguenza 
del suo malfunzionamento. Provi 
a rimuovere e installare 
nuovamente l'antivirus. Il 
malfunzionamento potrebbe però 
essere dovuto alla presenza del 
trojan Avkiller. Trojan che ha una 
strategia di attacco consistente 



nella disabilitazione degli 
antivirus e firewall installati tra 
cui WebTrap, gli errori 
potrebbero essere dovuti alla 
chiusura forzata del modulo. Per 
verificare la presenza di del 
trojan cliccate su Start, Esegui, 
digitate regedit e premete OK: 
Andate alla chiave 
HKEY_LOCAL_MACHINE\SOFTW 
ARE\Microsoft\Windows\Curren 
tVersion\Run, guardate se nella 
finestra a destra è presente la 
chiave c:\windows\spooll6.exe. 
Se c'è il trojan è presente. Per 
rimuoverlo cancellate la chiave e 
il file spooll6.exe dalla cartella 
C:\windows. Nella stessa cartella 
controllate se è presente il file 
Wininit.dta e cancellatelo. 

► Sistema operativo 

Si è creato un 
nuovo account 
automaticamente 

Ho un PC sul quale è installato 
Windows XP Professional, 
poiché sono l'unico utente all'avvio 
si apriva direttamente il desktop. 
Adesso, dopo l'installazione 
dell'aggiornamento di un 
programma, si apre la finestra 
utenti che mi chiede di selezionare 
un nome utente. Si può riportare il 
sistema alle condizioni iniziali? 

Probabilmente l'aggiornamento 
ha creato un altro utente non 
visualizzato nella finestra iniziale 
di accesso. Per riattivare 
l'accesso diretto si deve 
disabilitare o eliminare l'utente 
aggiunto. Cliccate su Start, 
Pannello di controllo, Account 
utente. Nella parte inferiore della 
finestra che si apre sono mostrati 
gli account presenti, selezionate 
l'account utente da disabilitare e 
selezionate Disattiva account. È 
possibile che il programma 
aggiornato richieda la presenza di 
un account attivo per funzionare, 
in tal caso si può aggirare il 
problema lasciando l'account 
utente e attivando l'accesso 
diretto all'account principale. Il 
sistema più semplice è scaricare 
e installare l'utility Tweak UI di 
Microsoft da questo indirizzo 
www.microsoft.com/windowsxp/ 
downloads/powertoys/xppowert 
oys.mspx. Avviate l'utility, 
espandete la sezione Logon nel 
riquadro di sinistra e cliccate su 
Autologon. Spostatevi nella 
sezione di destra, abilitate la 
casella Log on automatically at 
system startup, nel campo User 



name selezionate il nome 
dell'utente che deve accedere 
direttamente al sistema. Cliccate 
su OK, chiudete l'utility e 
riawiate il sistema. 



► Sicurezza 

Un elemento 
pericoloso: 
DSO Exploit 

Ho installato sul mio computer 
Zone Alarm 5.5, Norton 
Antivirus 2005, Ad-adware SE e 
Spybot s&d. Spybot ha evidenziato 
la presenza del seguente elemento 
pericoloso: DSO Exploit che 
evidenzia 5 entries così descritte 
dal programma: DSO Exploit: data 
source object exploit (modifica al 
registro, nothingdone) 
HKEY_USERS\S-l-5-18\Software\ 
Microsoft\Windows\CurrentVersion 
Mnternet 

Setting\Zones\0\1004!=W=3; 
DSO Exploit: data source object 
exploit (modifica al registro, 
nothingdone) HKEY_USERS\S-l-5- 
21-842925246-1390067357- 
1801674531-003\Software\ 
Microsoft\Windows\CurrentVersion 
Mnternet 

Setting\Zones\0\1004!=W=3; 
DSO Exploit: data source object 
exploit (modifica al registro, 
nothing done) HKEY_USERS\S-l-5- 
20\Software\Microsoft\Windows\ 
CurrentVersionMnternet 
Setting\Zones\0\1004!=W=3; 
DSO Exploit: data source object 
exploit (modifica al registro, 
nothing done) HKEY_USERS\Sl-5- 
19\Software\Microsoft\Windows\ 
CurrentVersionMnternet 
Setting\Zones\0\1004!=W=3; 
DSO Exploit: data source object 
exploit (modifica al registro, 
nothing done) HKEY_USERS\. 
DEFAULT\Software\Microsoft\Wind 
ows\CurrentVersionMnternet 
Setting\Zones\0\1004!=W=3. 



Il programma mi chiede se 
desidero correggere il problema, 
rispondo affermativamente, il 
programma dichiara che i 5 
problemi sono stati corretti ma alla 
scansione immediatamente 
successiva si ripresenta di nuovo il 
problema. Gli altri programmi non 
evidenziano niente. Di che cosa si 
tratta? 

DSO Exploit è un vecchio baco di 
Internet Explorer che in alcune 
circostanze consentiva a un 
utente di accedere a un computer 
tramite la connessione Internet. 
Nelle ultime versioni di IE il 
problema è stato corretto, per le 
versioni precedenti di IE è stato 
rilasciato un aggiornamento. 
Se il vostro sistema è aggiornato 
non avete nulla da temere, 
almeno per quanto riguarda DSO 
Exploit. 

La sua rilevazione da parte di 
SpyBot è dovuta a 
un'incongruenza del programma 
nella verifica di alcuni valori del 
registro. Il produttore ha 
rilasciato una versione finale nel 
novembre del 2004 che corregge 
il problema. Se invece amate 
mettere mano al registro di 
Windows ecco le istruzioni per la 
correzione manuale. Cliccate su 
Start, Esegui, digitate regedit e 
premete OA'per aprire il registro. 
Andate alle prima delle chiavi 
specificate nel rapporto di 
SpyBot. Espandete la cartella 
che si trova nella chiave Zones. 
Se nel riquadro di destra è 
presente la chiave 1004 tipo 
REG_SZ cancellatela. Portate il 
cursore del mouse in un'area 
vuota nella finestra di destra, 
cliccate il tasto destro del mouse, 
selezionate Nuovo, Valore 
DWORD e assegnatele il nome 
1004. Cliccate due volte sulla 
chiave creata, scrivete 3 nel 
campo Dati valore. Ripetete 
l'operazione per le altre chiavi. Se 
è già presente una chiave 



> | >:-s:.t- 

•'_} ffefrdi ^tlr: 

| .;: i 

F LJ Ci*T*iH*fcm 
. _!?*!***■ 
* -Jtrtf.Oto 
_} hbkTHt 

uosa 
So 

nrjr»**L 

BLJbnrM* 

QJ 
O» 

_i 

£jh»i 
i UtÉfia 



!>= 



-.=.-_-..: ere- 
RM_DWCRD 

nS_DVTCftD 




«»0:*> Natttffem. 




JÌZl 


gw* | )BH 


SflllCT -■*■■*<*: 






i ^ Éi 




$WH |T 


a ■WtfcJIIÉfc 


gì ut» 


i r tend» 


Im 


* 1 


*«M | 









Modificando daOa 3 il valore delle chiavi 1004 identificate da SpyBot come DSO 
Exploit si evita la ricomparsa dell'errore alle scansioni successive 
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REG.DWORD 1004 modificate 
solo il valore da a 3. 

► Schede 

AGP e PCI: 
incompatibilità 
tra schede 

Sono intenzionato ad acquistare 
una scheda madre Asus 
P5AD2-E Premium. Vorrei sapere 
se posso installare la scheda video 
(Matrox Pharhelia) AGP sul nuovo 
slot PCI Express. 

AGP e PCI Express sono 
incompatibili meccanicamente, lo 
slot è diverso, ed elettricamente, 
i due sistemi utilizzano un 
sistema di trasmissione dei dati 
completamente diverso. Non 
esistono adattatori. 

► Upgrade 

Driver della 
scheda grafica 
non caricati 

Ho montato una scheda madre 
Asus P4P800-E Deluxe, in 
Gestione periferiche sono mostrati 
due bollini gialli alla voce Controller 
video e Controller video 
(compatibile VGA). 
Preciso che il mio monitor è un 
Philips 170s LCD. Anche tentando 
di aggiornare i driver con il disco 
della scheda madre non riesco a 
risolvere il problema. I driver non 
risultano caricati in alcun modo. 
Rimuovendoli e riawiando viene 
riconosciuto il nuovo hardware ma 
non so come installare il software 
di riconoscimento. 

L'errore non riguarda il monitor 
ma la scheda grafica, la presenza 
dei bollini gialli significa che non 
si è installato il driver della 
scheda grafica. Con i sistemi 
operativi precedenti a Windows 
XP era facile accorgersi quando i 
driver grafici non erano installati, 
la risoluzione massima 
impostabile era di 640 x 480 punti 
con 16 colori. Il driver grafico di 
Windows XP invece permette di 
gestire risoluzioni e numeri di 
colore superiore. Per eliminare i 
bollini gialli è necessario 
installare i driver forniti dal 
produttore della scheda grafica. 
Se non lo si è già fatto in fase 
d'installazione installate prima i 
driver del chipset inclusi nel CD 
in dotazione alla scheda madre. Il 



170s non ha bisogno di driver, è 
un monitor Plug and Play e come 
tale riconosciuto e configurato al 
meglio dal sistema operativo. 

► Hardware 

Due dischi rigidi 
in configurazione 
RAID 

Sono in procinto di acquistare un 
nuovo computer in cui vorrei 
inserire due dischi rigidi in 
configurazione RAID per sfruttare 
le maggiori prestazioni di tale 
sistema. Vorrei sapere, se 
utilizzando tale modalità posso 
comunque installare più versioni di 
Windows XP in partizioni diverse, 
(che a loro volta saranno divise 
attraverso il RAID sui 2 dischi) e 
come configurare i vari sistemi al 
momento delle rispettive 
installazioni. Inoltre vorrei sapere 
se è possibile fare in modo di 
nascondere una partizione a 
Windows XP, in modo che pur 
avendo più sistemi operativi 
installati, nessuno di loro possa 
interagire in nessun modo con 
l'altro. 

Non c'è nessun problema tecnico 
per l'installazione di Windows XP 
in più partizioni, a parte il 
problema della licenza di 
Microsoft che permette di 
installare un solo sistema 
operativo per computer. Poiché i 
sistemi operativi sono installati in 
partizioni diverse e quindi 
risultano separati fisicamente 
non è necessario nascondere o 
disattivare le partizioni con i 
sistemi non interessati. Non è 
neppure necessario intervenire 
sulla configurazione dei sistemi, 
l'unica operazione richiesta è 
specificare al programma di 
installazione che si tratta di una 
nuova installazione e indicare la 
partizione che si vuole utilizzare. 
Ricordiamo che il RAID non 
offre alcuna protezione per i dati, 
se si guasta uno dei dischi si 
perde completamente e 
irrimediabilmente il contenuto 
dei due dischi. 



► Rete 

Servizio IPSec: 
serve se si fa 
parte di una VPN 

Controllando il visualizzatore 
eventi ho riscontrato un errore 
di protezione: Servizio IPSec: i 
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Se avete Windows XP Professional e 

non siete collegati a un dominio 
Windows, a una rete LAN con IP fisso o 
una connessione VPN potete disabilitare 
l'avvio del servizio impostando l'opzione 
di avvio manuale 



servizi IPSec non sono riusciti ad 
ottenere l'elenco completo delle 
interfacce di rete sul sistema. Ciò 
può rappresentare un potenziale 
pericolo per il sistema poiché 
alcune interfacce di rete 
potrebbero essere non protette nel 
modo opportuno dai filtri IPSec 
applicati. Eseguire lo snap in del 
monitor IPSec per meglio 
identificare il problema. L'errore 
appare frequentemente. Ho un PC 
con installato Windows XP 
aggiornato al Service Pack 2 e 
Norton Security 2005. Non riesco a 
comprendere la natura del 
problema, come faccio a trovare 
una soluzione? 

IPSec (Internet Protocol Security) è 
un'architettura composta da 
diversi protocolli mirati ad 
aumentare la sicurezza del 
traffico IP nelle reti locali e 
Internet. Alcune delle funzionalità 
di IPSec sono l'autenticazione 
degli host prima e durante la 
comunicazione, la cifratura del 
traffico IP, la verifica dell'integrità 
del traffico IP. IPSec è disegnato 
per proteggere il traffico tra due 
indirizzi IP noti, per esempio due 
computer collegati in una rete o 
in un dominio o tramite VPN 
(Virtual Private Network, una rete 
privata a traffico criptato in una 
connessione Internet). IPSec è 
composto da tre parti. Il Policy 
Agent ha il compito di acquisire e 
distribuire le policy di sicurezza 
stabilite dall'amministratore di 
sistema che descrivono i 
permessi per le connessioni di 
rete. Il modulo Internet Key 
Exchange (IKE) si occupa 
dell'autenticazione e sicurezza ed 
è attivato dal Policy Agent. Il terzo 
IPSec Driver è responsabile 
dell'applicazione dei filtri 
specificati nelle policy di 



sicurezza e del mantenimento 
della connessione. La chiave 
dell'errore mostrato dal 
visualizzatore eventi è qui, 
poiché il computer non è 
collegato a un dominio o una VPN 
il Policy Agent non trova alcuna 
policy di sicurezza e quindi non 
attiva gli altri due componenti. In 
breve, il servizio IPSec serve solo 
se si fa parte di una VPN oppure 
se si è collegati a un dominio NT, 
altrimenti si può disattivare 
tranquillamente. Per disattivare 
IPSec in Windows XP Professional 
(il servizio non è presente in XP 
Home) cliccate su Start, Esegui, 
digitate services.msc e selezionate 
OK. Nella finestra dei servizi 
cliccate su nome per disporre in 
ordine alfabetico i servizi, cercate 
la voce Servizi IPSec e cliccatevi 
sopra due volte. In Generale, Tipo 
di avvio impostate Manuale. 

► Upgrade 

Sostituito 
scheda madre 
e processore 

Ho di recente sostituito 
l'obsoleta scheda madre e 
processore del mio computer con 
una Asus CUSL2 e un processore 
Pentium III a 1 GHz, soluzione che 
mi permette di recuperare tutti gli 
altri componenti della mia 
configurazione. 

La scheda madre Asus ha una 
sezione grafica integrata che vorrei 
sostituire con una AGP. Sono in 
difficoltà nel reperire schede 
grafiche AGP 4x, la stessa velocità 
dell'AGP della scheda madre, dato 
che ormai la stragrande 
maggioranza funziona a 8X. Cosa 
succede dovessi installare una 
scheda AGP 8X? La scheda si 
regolerebbe automaticamente sulla 
velocità 4X dello slot AGP oppure 
no? Si corre il rischio di 
danneggiarla? 

Le schede grafiche AGP 8X 
possono funzionare senza 
problemi con gli slot AGP 4X. 
Problemi di incompatibilità e 
possibilità di danneggiamento 
della scheda si verificano solo 
quando la versione AGP della 
scheda madre è la 1.0. Nelle 
specifiche AGP 1.0 la tensione dei 
segnali è di 3,3 V, nella seguente 
2.0èdil,5Venell'AGP3.0siè 
ridotta ulteriormente a 0,8 V Le 
schede grafiche AGP 1.0 e 2.0 
hanno una diversa 
conformazione del connettore 
che impedisce l'inserzione di una t> 
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D> AGP 1.0 in una scheda madre AGP 
2.0 e viceversa. Il connettore di 
tipo Universal AGP utilizzato dai 
produttori di schede video però 
permette di inserire la scheda 
indifferentemente in un 
connettore della scheda madre 
AGP 1.0, 2.0 o 3.0. è evidente che 
se si inserisce per sbaglio una 
AGP 3.0 che funziona a 0,8 V in 
uno slot AGP 1.0 a 3,3 V si 
danneggiano i circuiti logici della 
scheda. 

► Windows 98 

Il sistema non si 
avvia e dà 
messaggio 
di errore 

Ho un sistema operativo 
Windows 98 prima edizione. 
L'altro giorno non si è più avviato 
dandomi i seguenti errori di file non 
letti: C:\WINDOWS\HIMEM.SYS; 
C:\WINDOWS\DBLBUFF.SYS; 
C:\WINDOWS\IFSHLP.SYS; 
C:\WINDOWS\COMMAND.COM. 
Ho provato a formattare il disco 
rigido credendo di risolvere il 
problema il più velocemente 
possibile, ma purtroppo non è 
stato così. Di preciso sono riuscito 
tranquillamente a formattare il 
disco rigido, ma all'avvio della 
procedura di installazione di 
Windows sono iniziati i problemi. 
Infatti quando inizia la procedura di 
copia dei file il computer rimane 
sempre in attesa con la seguente 
schermata: ATTENZIONE: Avvio del 
programma di installazione in 
corso, Analisi registro di sistema in 
corso, Copia dei file 
dell'installazione in corso. Cosa 
posso fare adesso? 

Il problema sembra derivare da 
problemi di lettura del CD. 
Controllate che il supporto non 
sia rovinato e non ci siano ditate 
sulla superficie, il grasso lasciato 
dalla pelle interferisce con la 
lettura del laser. Verificate che il 
cavo di collegamento EIDE sia 
inserito correttamente, provate a 
disabilitare l'opzione DMA del CD 
ROM che di solito si trova nella 
sezione Integrateci Periphemls. 
Un'altra causa potrebbero essere 
i parametri di funzionamento 
della memoria troppo spinti. 
In diverse occasioni abbiamo 
rilevato che con la memoria 
"tirata" il computer funziona 
correttamente in DOS ma inizia 
ad avere problemi quando parte 
l'interfaccia grafica di Windows. 



Controllate anche la ventola del 
dissipatore del processore. Se 
non funziona succede che 
all'accensione tutto funziona 
correttamente in quanto il 
processore parte dalla 
temperatura ambiente, poi 
proseguendo nell'installazione la 
temperatura sale e quando 
supera i valori nominali di 
funzionamento il computer inizia 
a manifestare difetti inconsueti. 



► Linux, Windows 

Partizione 
multipla: difficile 
l'avvio 

Ho installato Suse Linux 9.2 Pro 
sul mio computer dove erano 
già installati Windows ME e XP 
Professional. Sul PC sono installati 
due dischi rigidi, un Maxtor da 80 
GB come primario, diviso in quattro 
partizioni con una vuota da 20 GB 
dove avrei voluto installare Linux, e 
un Seagate da 8.5 GB secondario 
che uso per il salvataggio dei dati. 
Durante l'installazione Linux ha 
scelto da solo dove posizionarsi e 
tutto sembrava filare liscio fino al 
successivo riawio del computer. 
A questo punto ho trovato la 
sorpresa, il PC non si riawia ed 
esce la scritta "problemi su HD, 
GRUB Geom Error". Ho più volte 
riformattato e distrutto le partizioni 
sul disco, la formattazione andava 
a buon fine ma il disco non si è più 
riawiato. Anche il secondo disco 
ha subito la stessa sorte. Come 
posso recuperare il mio disco? Ho 
commesso qualche errore durante 
l'installazione di Linux? 

Il GRUB è il boot loader di Linux 
installato quando vi sono più 
sistemi operativi sul disco. Sono 
diverse le cause alla base di 
GRUB Geom Error: 1) Nei 
parametri del disco rigido nel 
BIOS è specificata una 
dimensione corretta del disco o 
UBA non è attivato 2) Il BIOS è 
una vecchia versione con i limiti 
nella rilevazione della capacità 
del disco rigido 3) Il BIOS non è in 
grado di rilevare l'area del disco 
rigido sopra il cilindro 1.024 e 
Linux è installato, parzialmente o 
completamente, in un'area oltre il 
cilindro 1.024 4) Il BIOS non ha la 
capacità di avviare un sistema 
operativo installato sul secondo 
disco fisso, dove Linux è 
installato 5) La geometria del 
disco rigido è stata modificata 
dopo l'installazione di Linux o il 
disco è stato inserito in un 



computer con un controller 
diverso. Verificate quali di queste 
situazioni sia la più inerente al 
problema e applicate le seguenti 
correzioni. Per il punto 1 entrate 
nel BIOS, sezione parametri del 
disco e abilitate l'Access Mode 
LBA e la rilevazione automatica 
del disco. I punti 2, 3 e 4 si 
risolvono aggiornando il BIOS, il 
metodo più comodo per il punto 
6 è installare nuovamente Linux, 
magari dopo aver risolto i 
problemi precedenti. La 
formattazione non ha portato a 
nulla perché non tocca l'area di 
boot corrotta o modificata. Per 
ripristinarla si deve usare il 
comando fdisk con l'opzione /mbr 



► Connessione 

Una rete tra due 
PC tramite porte 
FireWire 

Ho seguito le indicazioni di un 
vostro articolo per creare una 
rete tra due PC tramite porte 
FireWire. Tutto è andato a buon 
fine, ho verificato anche facendo il 
pingtra i 2 indirizzi IP. L'unico 
problema è che non so dove 
andare a trovare i file condivisi 
dell'altro computer. 

Cliccate su Risorse di rete, nella 
finestra Operazioni di rete 
cliccate su Visualizza computer 
del gruppo di lavoro, cliccate su 
uno dei computer visualizzati e 
dovrebbero apparire le risorse 
condivise. Se non appaiono 
significa che non si è installato il 
servizio Condivisione file e 
stampanti per reti Microsoft. Per 
installarlo cliccate con il tasto 
destro del mouse su Risorse di 
rete, selezionate Proprietà, 
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Collegare due computer in rete non 

basta per condividere le risorse, è 
necessario installare il relativo servizio 
nelle proprietà della connessione alla 
rete locale 



selezionate la connessione 
FireWire con il tasto destro del 
mouse, selezionate Proprietà, 
Installa, Servizio, Condivisione file 
e stampanti per reti Microsoft, OK. 
Per condividere una cartella in 
rete selezionate con il tasto 
destro del mouse la cartella, 
cliccate su Proprietà, 
Condivisione, Condividi cartella e 
datele il nome con cui volete che 
venga visualizzata sulla rete. 



► File recovery 

Recuperare dati 
forse danneggiati 
dopo il defrag 

Vorrei sapere se riesco a 
recuperare almeno in parte 
alcuni dati che ho perso dei dati e 
che avevo memorizzato su di un 
disco esterno da 80 GB USB 2.0 
Matrox 6 Y080L0 USB collegato al 
mio portatile Acer Aspire 1203XC, 
equipaggiato con un Intel Celeron 
1,3 GHZ, 368 MB di memoria e 
Windows XP Home. Stavo 
eseguendo il defrag sul disco 
esterno quando è mancata 
l'alimentazione, il portatile grazie 
alla sua batteria non ha accusato 
danni mentre al riawio del disco 
esterno USB vedevo la cartella dei 
documenti ma vuota. Vi avevo 
memorizzato quasi tutti i dati e le 
foto di alcuni viaggi. Altre cartelle 
con memorizzati copie di filmati, 
brani musicali e altre foto erano 
tutte a posto. Solo quella cartella 
non conteneva più alcun dato. Ho 
provato a cercare i dati utilizzando 
PC Inspector File Recovery ma 
quando cercavo di entrare in quella 
cartella mi dava errore di file 
system. Ho provato ad utilizzare il 
Ripristino configurazione di 
sistema, tutto quello che sono 
riuscito ad ottenere è stato una 
correzione del file system sul disco 
esterno ed una generazione di 
cartelle: FOUND.001 vuota - byte; 
FOUND.002 vuota -0 byte; 
F0UND.003 di 1,81GB 
(1.945.862.144 byte) che contiene 
10.000 file, cartelle - sola 
lettura; F0UND.004 di 7,13 GB 
(7.662.501.888 byte), che 
contiene 3.623 file, cartelle - 
sola lettura. 

Le cartelle contengono dei file con 
estensione .CHK. Con che 
programma è possibile leggere i 
file con estensione CHK? Non ci 
sarebbe un modo per recuperare 
almeno le foto che c'erano in 
quella cartella? Se si, come? 
Oppure debbo accantonare l'idea 
di poter recuperare tutto? 
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Quando Windows salva un file lo 
salva nel primo spazio che trova 
libero sul disco fisso, la posizione 
del file è memorizzata nella FAT o 
FAT32. Se il file è di grandi 
dimensioni e il primo spazio 
libero disponibile non è 
abbastanza grande per 
contenerlo tutto, il sistema 
operativo lo divide in due o più 
parti fino a riempire tutti gli 
spazi. La deframmentazione 
ottimizza la disposizione dei file 
sul disco ricompattando il file in 
un unico spazio contiguo. 
Durante la deframmentazione il 
sistema sposta le varie parti del 
file aggiornando continuamente 
la FAT, se durante questa 
operazione succede qualcosa che 
impedisce al computer 
l'aggiornamento ci si trova ad 
avere sul disco dei pezzi di file 
che il sistema non riesce ad 
identificare in quanto non ne 
trova traccia nella FAT. Riconosce 
che ci sono dei dati ma non ha 
idea di che cosa siano. Lo 
ScanDisk recupera questi dati e li 
salva in file con estensione CHK 
raggruppati cartelle FOUND, 
liberando lo spazio che 
occupavano in precedenza 
lasciandolo libero per nuovi dati. 
Di programmi per il recupero dei 
dati ne esistono diversi ma le 
probabilità di recupero sono 
scarse. In primo luogo dovrebbe 
verificarsi la fortunata 
combinazione che il file CHK 
salvato rappresenti l'intero file 
integro da recuperare, una cosa 
molto rara. Con i file di testo c'è 
la possibilità di riuscire a 
recuperare parti del testo 
perdendo solo la formattazione, 
con le immagini può succedere di 
recuperare solo una parte 
dell'immagine, o nessuna se si 
perde la parte iniziale contenente 
le informazioni. Un programma 
gratuito per la ricostruzione di 
file a partire da file CHK è UnCHK, 
scaricabile a questo indirizzo 
www.ericphelps.com/unchec, 
uno a pagamento è CHK-Mate 1.0 
scaricabile da qui 
www.diydatarecovery.nl/chkmate 
.htm. 



► Windows 98 

Problemi 
all'avvio dopo 
aver reinstallato 

Possiedo un PC assemblato con 
scheda madre ASUS A7N8X 
deluxe con processore AMD Athlon 
2000xp e scheda grafica ATI 3D 



Prophet ALL IN WONDER 9000 Pro. 
Su disco fisso IBM da 40 giga ho 
installato due OS: Windows 98 e 
XP. A seguito di un improvviso 
malfunzionamento dopo un lungo 
periodo in cui non ho riscontrato 
nessun problema, ho reinstallato 
Windows 98 e i driver della scheda 
grafica. Da allora quando avvio 
Windows 98 mi appare il seguente 
messaggio su schermo blu: "errore 
OE in 0028:00070021 nel VxD 
VNETBIOS(Ol) + 000009B1. È 
stato invocato da 0028:C024C5D5 
nel VxD VMM(13) + 000005D5. 
potrebbe essere possibile 
continuare normalmente". 
Scegliendo di schiacciare un tasto 
per proseguire appare un secondo 
messaggio su schermo 
nero:"Durante l'inizializzazione 
delle periferiche I0S: errore di 
protezione di Windows. Riawiare il 
computer". Dopo il riawio compare 
ancora il primo messaggio ma 
schiacciando un tasto appare la 
schermata delle modalità di avvio e 
anche scegliendo la modalità 
normale tutto procede per il meglio 
e non ho notato nessun problema. 
In "gestione periferiche"non ho 
trovato malfunzionamenti o 
conflitti. Ho provato anche l'utilità 
ASD (naturalmente al secondo 
avvio, quello che va a buon fine) 
ma non ha rilevato problemi. 

I due errori sono collegati. 
L'errore IOS si verifica quando un 
virus ha intercettato la catena 
INT21hoINT13h prima del 
caricamento di Microsoft 
Windows, quando è rilevata la 
presenza di un driver di 
periferica non attendibile o un 
driver in modalità protetta 
contenuto nella cartella 
Windows \System\Iosubsys 
risulta mancante o danneggiato. 

II file VNETBIOS citato nel 
messaggio di errore è un 
componente della connessione di 
rete che probabilmente si è 
danneggiato. Al prossimo avvio 
riuscito del sistema cliccate su 
Start, Impostazioni, Pannello di 
controllo, Rete. Rimuovete tutti i 
componenti elencati. Cliccate su 
Start, Trova, File o cartelle, 
digitate VNETBIOS nel campo 
Nome e avviate una ricerca 
limitata al solo disco su cui è 
installato il sistema operativo. 
Cancellate il file trovato. 
Riawiate il computer e installate 
nuovamente la rete. Se avete dei 
problemi nell'entrare nel sistema 
avviatelo in modalità passo passo 
selezionandola dal menu che 
appare quando si preme il tasto 
F8 prima del caricamento del 
sistema operativo. Rispondete 



sempre affermativamente 
premendo il tasto Invio quando il 
sistema chiede se si desidera 
caricare il file tranne al punto in 
cui richiede di caricare 
vnetbios.vxd, qui premete il tasto 
ESC per negare l'azione. 

► Hardware 

Cambiare il PC 
tenendo il disco 
di sistema 

Come posso cambiare computer 
(o scheda madre e processore) 
mantenendo il disco di sistema 
con tutti i programmi? Ho Windows 
XP con installati diversi programmi 
con impostazioni personalizzate e 
una notevole quantità di 
documenti e messaggi di posta 
elettronica che non riuscirei a 
trasferire completamente in un 
nuovo computer. 

Nello spostamento del disco a un 
altro hardware Windows XP non 
cancella o modifica alcun dato. 
L'unica cosa che può succedere è 
che Windows richieda 
nuovamente l'attivazione perché 
Microsoft ha impostato che il 
sistema si comporti in questo 
modo quando rileva una 
modifica di notevole entità 
all'hardware. 

È consigliabile comunque 
eseguire sempre un backup dei 
dati prima. 

► Software 

Audio Jack 
richiede una 
scheda 
compatibile 

Ho letto con interesse l'articolo 
a pagina 64 del numero di 
gennaio 2005 della vostra rivista 
dove nella sezione "Open labs test 
software" avete recensito il 
programma MAN Audio Jack. 
Essendo interessato al 
programma, ho installato la 
versione di prova presente nel CD. 
La configurazione del mio 
computer, inserito in una piccola 
rete domestica è: Assemblato, 
processore Athlon XP 1800+; RAM 
512 MB; 2 dischi rigidi interni, 1 
esterno (Iomega USB). Drive DVD 
combo LG. Scheda audio integrata 
nel chipset della MB (VIA 8233A, 
driver Vinyl aggiornati alla ultima 
versione). DirectX versione 9. Oc. 



Windows XP Professional SP2. 
AVG Virus guard. Zone Alarm 
personal Firewall. Switch/router di 
rete Sweex (2 PV collegati a linea 
ADSL 640). Quando tento di 
collegarmi ad una qualsiasi delle 
radio disponibili dal menù, ottengo 
il seguente MESSAGGIO 
D'ERRORE: "Inizializzazione fallita. 
Controllare la scheda audio ed i 
driver DirectX!" Ho provato a 
collegarmi ad una delle radio in 
menù utilizzando lo stesso URL, 
direttamente nel browser Mozilla 
Firefox. Sono riuscito a collegarmi 
ed ottenere la musica che ascolto 
utilizzando Real Player. 

Il problema è nella sezione audio 
integrata nel Southbridge VIA 
8233A, risalente al 2002 e non 
compatibile con il DirectX 9. 
Le specifiche del programma 
Audio Jack richiedono 
espressamente la presenza di 
una scheda compatibile con 
l'ultima versione di DirectX, non 
è sufficiente l'averla installata. 
L'unico rimedio è disabilitare la 
sezione audio integrata da BIOS e 
installare una scheda audio PCI 
più moderna. 

► Windows XP e SP2 

Eliminare la 

seconda 

installazione 

Ho installato Windows XP con 
SP2 e dopo aver 
probabilmente modificato in modo 
accidentale le modalità di avvio 
non riuscivo ad accedere alle 
normali funzioni del PC. Preso dal 
panico non ho trovato di meglio che 
tentare di aggiornare il sistema 
operativo e mi ritrovo nella fase di 
boot a dover scegliere tra due 
sistemi operativi XP Professional. 
La cosa di per se non mi disturba 
ma volendo potrei eliminare la 
seconda installazione senza dover 
formattare il disco fisso? 

Se l'installazione è stata fatta su 
due partizioni diverse è possibile 
cancellare la partizione con il 
sistema in sovrappiù e poi 
intervenire sul file boot.ini per 
cancellare la scelta non più 
valida nel menu di boot. 
Per fare ciò dopo aver cancellato 
il sistema cliccate su Start, 
Esegui, digitate msconfig e poi 
premete OK. Selezionate 
l'etichetta BOOT.INI e cliccate sul 
pulsante Verifica percorsi di 
avvio. Windows XP controlla nel 
disco se sono presenti i sistemi a > 
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[> cui fanno riferimento le istruzioni 
nel boot.ini e corregge 
automaticamente il file 
eliminando le istruzione inerenti 
il sistema non trovato. 
Se invece i due sistemi sono nella 
stessa partizione cancellandone 
uno si corre il rischio di 
cancellare anche i file che 
servono al sistema che si vuole 
mantenere in quanto Windows 
utilizza alcune cartelle comuni. In 
questo caso l'unica via è la 
formattazione del disco. 



► Windows XP 

Attivazione 
account utente 
con problemi 

Utilizzo due computer per lavoro, 
un portatile Compaq con 
Windows XP Home Edition e un 
desktop con XP Professional. Dopo 
aver attivato gli account utente in 
entrambi i computer non riesco più 
ad avviare due applicazioni se 
accedo come utente, precisamente 
Lotus Smart Center e Approach. 
Nel primo caso (Smart Center) 
appare il messaggio " Le voci di 
registro potrebbero essere 
danneggiate. Installare 
nuovamente Lotus Smart Center". 
Nel secondo caso (Approach) " 
Impossibile trovare le Smartlcons. 
Eseguire nuovamente INSTALL.EXE 
per installare (o reinstallare) Lotus 
Approach". Ho provveduto a 
reinstallare Smart Center e 
Approach, ma l'errore persiste. 
Accedendo come amministratore 
del computer invece tutto funziona 
regolarmente. Tutto questo può 
dipendere dal fatto che 
l'applicazione è datata e non 
certificata per Windows XP? Si può 
risolvere senza cambiare 
programmi? 

Non è una questione di 
incompatibilità del programma 
con il sistema operativo dal 
momento che in modalità 
amministratore funziona 
correttamente. Il problema è 
l'attivazione degli account utente 
dopo l'installazione del 
programma, negli account creati 
mancano i riferimenti al 
programma, variabili d'ambiente, 
percorsi e altro. 
La procedura per rendere il 
programma funzionate anche per 
gli account è di entrare nella 
modalità amministratore, 
rimuovere il programma, ripetere 
l'installazione e rispondere 
affermativamente all'opzione che 



chiede se lo si vuole rendere 
disponibile anche per gli altri 
utenti. 



► Hardware 

Memoria RAM 
non compatibile 

Il mio computer, un HP D530, ha 
già inserite nella scheda madre 
due memorie RAM DDR PC2700 CL 
2.5 da 256 MB, per un totale di 
512 MB. Visto che recentemente 
sto lavorando molto con i 
programmi di video editing e che 
avevo riscontrato una leggera 
lentezza di caricamento di alcune 
applicazioni, ho deciso di 
acquistare un nuovo modulo di 
memoria RAM da 256 MB per 
portare il sistema a 768 MB. Prima 
di comprare il modulo mi sono 
consultato e ho letto molti articoli 
sull'argomento, dove si spiegava 
come sostituire una memoria e 
come scegliere quella giusta. 
Convinto di sapere tutto 
sull'argomento ho comprato un 
modulo di memoria Kingston DDR 
256 MB PC2700 CL2.5. Purtroppo 
ho avuto una spiacevole sorpresa! 
Dopo aver inserito il modulo nella 
scheda madre e dopo aver 
riacceso il computer, il bios mi 
dava questo messaggio: "219 ECC 
MEMORY MODULE DETECTED. ECC 
MODULES NOT SUPPORTED ON 
THISPLATFORM". Risultato: il 
sistema operativo chiaramente non 
si avviava e non ho potuto far altro 
che togliere il modulo. Cercando in 
internet ho scoperto che la sigla 
"ECC" significa che la memoria in 
questione svolge una funzione di 
"calcolo dell'errore", che la mia 



scheda madre sfortunatamente 
non supporta. Successivamente ho 
riordinato un nuovo modulo di 
memoria con le stesse 
caratteristiche ma con la sigla ben 
espressa "NON ECC". Quello che 
volevo chiedervi era se fosse 
possibile aggiornare in qualche 
modo la scheda madre per poter 
consentire al modulo "ECC" di 
funzionare, o se è un opzione 
irreversibile? Inoltre volevo 
informarmi se le "voci" che dicono 
che le memorie possono 
funzionare solo in coppia siano 
vere o no? 

Il supporto alle memoria ECC non 
è solo una questione di BIOS ma 
anche di hardware, per la 
precisione di chipset. Per 
esempio nella famiglia di chipset 
Intel il 925X supporta memorie 
ECC e non ECC mentre il 925XE e 
il 915G supportano solo le non 
ECC. il funzionamento in coppia è 
una prerogativa dei chipset dual 
channel (doppio canale), 
un'innovazione introdotta da Intel 
che raddoppia le prestazioni 
tramite l'invio delle informazioni 
a due moduli anziché uno. 
L'argomento è spiegato in 
maniera dettagliata nel corso di 
assemblatore nel numero di 
maggio 2003. 



► Hardware 

Scheda audio 
esterna non 
compatibile 



V 



segnalo questa anomalia che 
mi è capitata sul mio computer 
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Fujitsu Siemens Scaleo. Ho 
acquistato una scheda audio 
esterna Terratec Phase 26 USB 
con l'assicurazione da parte del 
venditore che poteva funzionare 
correttamente anche con Windows 
ME. Ho provato a installarla 
seguendo esattamente le istruzioni 
ma non sono riuscito a farla 
funzionare. Ho contattato 
l'assistenza clienti Terratec la 
quale mi ha detto che la scheda 
era progettata per Windows XP e 
quindi non poteva funzionare com 
ME. Allora ho installato XP ma mi si 
presenta questa l'anomalia, in 
Proprietà / Controller audio Intel (r) 
82801 BA/BAM AC'97i Stato: 
driver abilitato ma non funzionante 
correttamente. 

La stessa identica segnalazione si 
riscontra in Periferiche audio, 
Strumenti e periferiche MIDI, 
Periferiche mixer, Periferiche input 
linea. Il risultato è che il midi non 
funziona più e la mia tastiera 
musicale non dialoga più con il PC. 
Cosa potrei fare per risolvere il 
problema? Che sia stata 
l'installazione della scheda audio a 
"guastare" i driver delle 
periferiche? Ho reinstallato XP 
senza installare la Terratec Phase 
26 ma le anomalie persistono. 

La causa del problema è la 
mancanza nel registro della 
chiave Plug and Play Software 
Enumerator. Procuratevi i file 
swenum.inf e swenum.sys, il 
primo può essere recuperato dal 
CD di Windows 98 o ME, il 
secondo dalla cartella del sistema 
operativo (c:\windows). Cliccate 
su Start, Pannello di controllo, 
Installazione hardware, quando la 
procedura chiede se l'hardware è 
già collegato rispondete Si, nella 
schermata successiva che mostra 
l'hardware installato scorrete 
l'elenco sino all'ultima voce 
Aggiungi periferica hardware. 
Nella schermata seguente 
selezionate l'installazione 
manuale, nella successiva 
selezionate Mostra tutte le 
periferiche, Avanti, Disco driver, 
Avanti, selezionate il percorso in 
cui si trova il file swenum.inf e 
installatelo. Riawiate il computer 
e l'audio dovrebbe funzionare. 



► Software 

Compilare 
un documento 
di trasporto 



La memoria ECC richiede un chipset che la supporti. Il 925X di Intel indirizzato a 
un'utenza domestica e aziendale lo supporta mentre il recente 925XE no 
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el numero 100 di Novembre 
2004 a pagina 123 proponete 
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il modo di compilare e archiviare 
automaticamente un documento di 
trasporto. Nell'usarlo vi ho trovato 
un piccolo difetto. A pagina 131 
l'autore afferma di rispondere No 
alla domanda se si desidera il 
salvataggio del modello 
modificato, ma se rispondo no al 
riavvio il modello ha perso l'ultima 
numerazione inserita. Se invece lo 
salvo la numerazione si mantiene, 
l'unico inconveniente è che nei 
campi rimangono i dati della bolla 
precedente. 

Abbiamo girato il messaggio 
all'autore dell'articolo ed ecco la 
sua risposta: "La procedura 
corretta è quella di salvare ogni 
volta il modello originale. Così 
facendo, infatti, viene preservata 
la numerazione sequenziale dei 
documenti. Effettivamente, a 
pagina 131 della rivista si dice di 
NON SALVARE IL MODELLO, ma 
questo si riferisce ad una caso 
particolare. Vale a dire quando, 
eccezionalmente, nel compilare il 
documento di trasporto si è 
costretti, per esigenze 
assolutamente personali, che 
non si possono prevedere 
progettando l'applicazione di 
base, a modificare qualche 
formula (cosa che non dovrebbe 
mai essere fatta). 
È chiaro che se a questo punto si 
salvasse il modello, questo non 
potrebbe più funzionare 
correttamente. 

Dal momento che si tratta di casi 
eccezionali, però, basta riaprire 
l'applicazione originale, inserire 
nella tabella il numero dell'ultima 
bolla, e salvare il modello. 
Ovviamente, è possibile creare 
una macro che cancelli i dati 
prima di salvare il modello. Nei 
nostri corsi si spiega più volte 
come registrarle ed associarle ad 
un pulsante, quindi chi lo 
desidera può personalizzare in 
tal senso l'applicazione, il cui 
scopo è del tutto didattico e non 
può tenere di tutte le esigenze 
degli utilizzatori. Volendolo, 
infatti, le personalizzazioni 
possibili sarebbero molto 
numerose. 

In ogni caso, ecco come 
sviluppare una routine che 
cancelli i dati inseriti dall'utente. 
Ricordiamo ancora che tali 
procedure sono state più volte 
descritte nelle nostre dispense. 
Attivare il registratore delle 
macro ed assegnare un nome a 
quest'ultima. Cancellare i dati 
che si vogliono eliminare. Se 
nelle celle sono contenute 
formule si devono ridigitare nel 
corso della registrazione. 



Disattivare il registratore delle 
macro. Disegnare un pulsante, e 
associarvi la macro come 
descritto a pagina 125 della 
rivista". 



► Software 

Fare il disco 
di boot solo 
da floppy? 

Ho installato Norton Ghost 
2003, ma mi sono accorto che 
è possibile fare il disco di boot solo 
da floppy in quanto il mio portatile 
non dispone dell'unità floppy. 
Esistono programmi che 
permettano di creare un CD di 
boot? Questi programmi 
consentono poi di fare una scrittura 
multipla di una immagine con una 
dimensione superiore ai cinque Gb 
su una unità DVD ? Se compro un 
floppy esterno potrò usare Norton 
Ghost? 

Per utilizzare Norton Ghost non è 
necessario l'avvio dall'unità 
floppy. Quando deve creare o 
ripristinare l'immagine del disco 
Ghost riawia sempre il computer 
in modalità DOS perché in genere 
il sistema operativo ha una 
protezione che non permette a 
nessun programma di toccare i 
file di sistema. Il disco di boot 
serve solo se il sistema operativo 
è impossibilitato ad avviarsi. 

► Upgrade 

Aggiornare il 
BIOS all'ultima 
versione 

Possiedo una scheda madre 
ASUS A7V e voglio aggiornare il 
BIOS all'ultima versione. Ho creato 
il dischetto di avvio con dentro i file 
di sistema, il programma di 
aggiornamento del BIOS e il BIOS, 
ho impostato come prima unità di 
caricamento l'unità floppy. All'avvio 
viene letto il floppy e poi prosegue 
la lettura dei drive il caricamento 
delle periferiche e prima dell'avvio 
del sistema esce una scritta: 
"NTLDR loader mancante premere 
un tasto per riawiareMI sistema 
operativo è Windows 2000. 

NTLDR contiene la parte di 
codice che serve a Windows 2000 
per leggere e scrivere sui dischi 
formattati in con il file NTFS o 
FATI 6 o 32. Se appare significa 
che si è creato un disco di avvio 



con funzioni di ripristino, cioè 
che permette di accedere al 
sistema operativo in caso di un 
guasto alla tabella delle 
partizioni. Per l'aggiornamento 
del BIOS non serve un disco di 
questo genere, basta un comune 
disco di avvio DOS come quelli 
forniti con Windows 98. 

► Editor di testo 

Eliminare segni 
grafici 
indesiderati 
dopo la copia 

Spesso mi capita di copiare delle 
parti di testo da un messaggio 
di posta elettronica. 
Quando lo copio da un messaggio 
di risposta non riesco in alcun 
modo ad evitare di copiare anche il 
segno > che appare all'inizio di 
ogni riga, costringendomi a lunghe 
e noiose operazioni di 
cancellazione nell'elaboratore di 
testi. Esiste un modo per evitare di 
selezionarli o eliminarli con una 
procedura automatica? 

Word, OpenOffice e in generale 
tutti gli editor di testo hanno una 
funzione di cerca e sostituisci, 
basta impostare la ricerca del 
segno ">" senza impostare nulla 
nel campo del simbolo o 
carattere che lo va a sostituire. 
Oppure si può usare un 
programma come text Monnkey 
Lite che lo fa in automatico e 
rimuove gli spazi in eccesso. 
Il programma legge il contenuto 
del clipboard e lo visualizza in 
una propria finestra grafica. 
La versione Lite include un'altra 
funzione che converte il testo 
copiato da maiuscolo a 
minuscolo e viceversa. Il 
programma è prodotto da Boxer 
Software e lo si trova qui 
www.boxersoftware.com/ 
pgdown.htm. 

► Assemblare 

Rischio di 
cortocircuiti con 
la motherboard 

Mi sono stati regalati 
componenti di non ultima 
generazione, ma comunque per me 
interessanti. Forte dei vostri corsi 
di assemblaggio mi è venuta la 
tentazione di assemblarlo ma mi 
sono arenato subito. 
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// programma Text Monkey rimuove I 
caratteri che i client di posta elettronica 
aggiungono ad ogni riga del messaggio 
originale incluso nella risposta e gli spazi 
in eccesso 

Nel telaio che ho sottomano mi 
aspettavo di trovare dei 
distanziatori per la motherboard ed 
invece ne ho trovato uno solo 
mentre sul telaio vi sono delle 
"gobbe" su cui avvitare la stessa. 
È vero che la motherboard resta 
sollevata dal telaio ma con le viti 
non vi è rischio di cortocircuiti? In 
sostanza basta avvitare la 
motherboard senza problemi od 
occorre comunque isolare le viti 
con rondelle isolanti? Basta 
isolarle solo nella parte superiore o 
anche in quella inferiore? 

Da qualche anno le schede madri 
hanno l'area circostante i fori per 
le viti libera e di discrete 
dimensioni per evitare i problemi 
di corto circuito dovuti alle piste 
che toccano il metallo del telaio. 
Nelle vecchie schede madri 
invece le piste dei circuiti sono 
molto vicine ai fori e quando si 
stringevano le viti le piste 
andavano a toccare i 
distanziatori. 

L'unica cosa che possiamo 
consigliarle è di osservare le 
dimensioni dell'area libera 
intorno fori e confrontarla con 
quella delle gobbe per 
determinare se sia necessario o 
no interporre delle rondelle 
isolanti. 

Nel dubbio le metta, la loro 
presenza non causa 
inconvenienti a parte richiedere 
qualche minuto in più 
nell'installazione. 
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Quesiti audio-video, grafica, masterizzazione 



a cura dei PC Open Labs 



► Audio 

Creare un CD 
senza pause 
tra le tracce 

Come posso creare un CD senza 
pause fra le tracce, tipo una 
compilation come quelle in vendita 
come "remix"? Quali software 
possono farlo? 

I casi sono due: per creare 
semplicemente un CD senza 
pause fra le tracce si può usare 
qualunque software di 
masterizzazione, basta usare la 
modalità disc at once invece di 
track at once, ed impostare a zero 
il numero di secondi di pausa. 
Ad esempio con Nero quando si 
crea una compilation audio dopo 
titolo e durata c'è una colonna in 
cui inserire il numero dei secondi 
di pausa, per default è 2, basta 
cliccare col tasto destro e aprire 
le Proprietà per modificare il 
valore e metterlo a zero. 
Se invece si vuole non solo non 
avere pause fra le tracce, ma 
anche mixare i brani in modo che 
si passi da uno all'altro stile DJ, la 
cosa è più complicata. È infatti 
necessaria una dissolvenza 
incrociata (in inglese crossfade) 
che abbassi il volume di un brano 
mentre si alza quello del 
successivo, ed i brani devono 
essere sovrapposti per qualche 
secondo per poterlo fare. Nero 
può eseguire questo tipo di 
dissolvenze, sempre dalla finestra 
Proprietà che abbiamo appena 



visto, si deve selezionare l'ultima 
casella Fade con la traccia 
precedente, ed impostare il 
numero di secondi di 
sovrapposizione. 
Va però detto che non sempre 
impostare una dissolvenza 
incrociata ottiene i risultati 
desiderati, soprattutto se si tratta 
di una compilation dance è infatti 
necessario anche sincronizzare i 
tempi musicali dei due brani, 
cosa che richiede una certa 
abilità, ed infatti è una delle 
operazioni eseguite dai DJ 
professionali. Per provare questo 
tipo di operazioni, possiamo 
acquistare software musicali di 
tipo arranger, come Magix Music 
Studio o ACID, o software 
specifici per DJ come Virtual DJ e 
CdScratch, che oltre al mix hanno 
anche funzionalità come lo 
scratch ed altri effetti tipici delle 
discoteche. (M.M.) 

► Audio 

Amplificazione 
tra computer 
e casse 

Se collego un sistema 5.1 a un 
PC ho bisogno di un 
amplificatore tra computer e 
casse, o l'amplificazione è già 
inclusa nel PC o nelle casse? 

I PC non includono una sezione di 
amplificazione audio: le uscite 
analogiche di una scheda audio o 
della sezione audio di una scheda 
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Per creare un CD senza pausa tra le tracce si potrà utilizzare qualsiasi software di 
masterizzazione nella modalità disc at once 



La decodifica Dolby Digital AC3 in un PC 

viene solitamente eseguita dal software 
di riproduzione dei DVD o dal software 
incluso con la scheda audio. In questo 
caso la scheda audio Creative Audigy 2 
fornisce la decodifica Dolby Digital AC3 
sino a 6.1 canali ed anche la decodifica 
DTS che, se il film la offre, garantisce 
una maggiore qualità audio. La modalità 
"passthrough" va invece usata per 
collegare digitalmente casse dotate di 
decoder hardware. 



madre vanno dunque collegate a 
sistemi di casse dotate di 
amplificazione. L'amplificazione è 
inclusa nei sistemi di casse per 
PC, mentre nei sistemi stereo HiFi 
o negli Home Theater 
l'amplificatore è un'unità 
separata, che può essere venduta 
indipendentemente dalle casse. 
L'amplificatore nei sistemi dotati 
di subwoofer, ovvero 2.1, 5.1, 7.1 
ecc., è, per ragioni di ingombro, 
comodità ed alimentazione, 
solitamente inserito nel case del 
subwoofer, come testimoniato 
dalla presenza dei connettori 
audio e delle manopole di 
regolazione proprio sul 
subwoofer o su un filocomando 
ad esso collegato. 
Nel caso di sistemi privi di 
subwoofer, la sezione di 
amplificazione si trova in una 
delle due casse, solitamente la 
destra, sulla quale troviamo 
anche il controllo del volume ed i 
connettori audio. (M.M.) 



► Masterizzare 

Con DVD Shrink 
masterizzo 
solo a 2X 

In precedenza riuscivo a 
masterizzare DVD passando per 
DVD Shrink in circa 30 minuti, ho 



modificato qualcosa in Nero ed ora 
DVD Shrink mi consente di 
masterizzare solo a 2x impiegando 
circa 1 ora a copiare un DVD (con 
supporti DVD+R 4,7 GB Memorex 
8x). Ho rimosso e reinstallato sia 
NERO che DVD Shrink e scaricato i 
drive aggiornati del masterizzato re 
dal sito della NEC ma il risultato 
non è cambiato, come posso 
ritornare alle prestazioni 
precedenti? Negli ultimi giorni è 
arrivato un aggiornamento di XP è 
possibile che abbia modificato 
qualcosa? 

È possibile limitare le velocità di 
lettura e scrittura del 
masterizzatore solo con una 
utility all'interno del pacchetto di 
Nero, chiamata CD/DVD speed. 
Credo che la velocità di scrittura 
sia diminuita solo perchè il suo 
masterizzatore non riconosce in 
maniera corretta il supporto 
Memorex (anche se è certificato 
per velocità di 8X). Provi ad 
utilizzare un'altra marca di 
supporti, le consiglio Verbatim, e 
mi dica se la velocità risulta 
sempre inferiore rispetto a quella 
con cui operava in precedenza. 
(G.B.) 

► Masterizzare 

Masterizzatore 
DVD esterno con 
USB 2.0 

Ho un PC un po' datato con 
porte USB 1.1 e vorrei 
comprare un masterizzatore DVD 
esterno, è possibile acquistarne 
uno di nuova generazione con 
interfaccia USB 2.0? Nel caso di 
risposta negativa cosa mi 
consigliate di fare? 

I moderni masterizzatori esterni 
con interfaccia USB 2.0 
funzioneranno a velocità ridotte 
se collegati ad una porta USB 1.1. 
La compatibilità non è comunque 
garantita al 100%. La scelta 
migliore sarebbe quella di 
comprare un masterizzatore 
interno, sono presenti sul 
mercato, specialmente nella 
grande distribuzione, ottimi 
masterizzatori a prezzi molto 
competitivi. 

Qualora lei non potesse installare 
un masterizzatore interno, le 
consigliamo di acquistare una 
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scheda Pei che aggiungerà al suo 
computer delle porte USB 2.0. 
Comprare un masterizzatore DVD 
esterno e farlo lavorare alla 
velocità effettiva di una USB 1.1 
potrebbe rivelarsi una spesa 
eccessiva con pericolo che il 
masterizzatore non funzioni. 



► Media Center 

Chiarimenti 

Un nostro lettore, incuriosito dal 
servizio che abbiamo proposto 
sul numero di gennaio ci ha inviato 
una serie di domande sui sistemi 
Media Center di Microsoft. 

1) per essere un buon apparecchio 
multifunzionale da salotto, quali 
sono le caratteristiche hardware 
effettivamente necessarie? Che 
differenza fa avere un Celeron o un 
Athlon 64 a 3400 MHz? o 1.024 
MB di RAM anziché 512? Per non 
parlare della scheda video 

Un sistema può essere 
considerato un vero e proprio 
Media Center solo se presenta 
determinate caratteristiche: una 
scheda video da almeno 64MB, un 
processore da 3.0 GHz per la 
visione di film in Alta definizione ed 
un TV tuner che permetta la 
visione di programmi televisivi. La 
differenza di dotazione (1.024 MB 
di RAM invece che 512, oppure 
una 6600GT rispetto ad una X300) 
si nota nella velocità e fluidità di 
esecuzione delle operazioni; per 
questo motivo Microsoft ha 
rilasciato una lista di prodotti 
certificati per Media Center. 

2) Come sono messe le varie 
macchine quanto ad upgrade? I 
componenti sono quelli standard 
del PC? Quindi aggiungo un 
secondo hard disk quando voglio o 
cambio quello che c'è quando mi 
pare? 

Certo, ogni componente è identico 
in ogni particolare a quello di un 
PC. Molto spesso, come è 
possibile notare nelle foto presenti 
nei nostri articoli, la struttura di 
questi sistemi, soprattutto se slim, 
ostacola notevolmente la 
possibilità di espansione. 

3) Parlando di sistemi Media 
Center (quindi PC): tali 
apparecchiature hanno o no il 
decoder AC3 incorporato? Se sì, la 



decodifica è hardware o software? 
È di media, buona o ottima 
qualità? Tali macchine possono 
degnamente sostituire un lettore 
dvd di qualità dotato di decoder 
AC3? 

La decodifica AC3 nei PC 
solitamente viene eseguita via 
software quindi dalla CPU, e 
precisamente dal software di 
riproduzione dei DVD 
(PowerDVD, WinDVD, Windows 
Media Player con Plugln DVD) o 
dal software incluso con la 
scheda audio. Il software 
provvede a decodificare l'audio 
Dolby Digital AC3 ed inviarlo alle 
uscite audio analogiche stereo o 
5.1. Talvolta il software di 
riproduzione supporta solo la 
decodifica stereo ed il supporto 
per la decodifica 5.1 va 
acquistato a parte. Per avere 
l'audio 5.1 sono necessari quattro 
elementi: che la colonna sonora 
dei DVD sia 5.1, che il software di 
riproduzione supporti la 
decodifica AC3 5.1, che il 
computer sia dotato di uscite 
audio analogiche 5.1, e che il 
proprio sistema di casse abbia 
ingressi analogici 5.1. 1 sistemi di 
casse dotati di decoder AC3 
hardware vanno invece collegati 
con un solo cavetto all'uscita 
audio digitale del PC. Quanto 
detto è valido anche per i 
computer Media Center. Questi 
PC devono seguire le relative 
specifiche Microsoft, che sono 
però abbastanza generiche (si 
parla di "capacità audio 
avanzate"), e non è detto che un 
PC Media Center garantisca il 
pieno supporto dell'audio 5.1. La 
decodifica software AC3 5.1 
solitamente è aggiunta a 
Windows Media Player 
direttamente dal produttore del 
Media Center PC, ma non è 
obbligatoria, e potremmo essere 
costretti ad acquistare il Plugln a 
parte come gli utenti di XP. 
Inoltre non è detto che il PC abbia 
le uscite audio analogiche 5.1, 
dunque è necessario controllare 
anche questo prima 
dell'acquisto. Per quanto 
riguarda la qualità, la decodifica 
AC3 via software è di qualità 
simile a quella offerta dai 
decoder hardware, anche se i 
puristi trovano piccole differenze 
tra un decoder e l'altro sia 
software che hardware. 
L'unica raccomandazione è l'uso 
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Da questo elenco è possibile verificare che tra i formati supportati da Windows 
Media Player 10 c'è anche il formato DVR-MS delle registrazioni televisive 



di una CPU potente per evitare 
possibili rallentamenti e salti. 
Quello che può variare molto è 
invece la qualità delle uscite 
audio, che a seconda della 
scheda audio del PC possono 
essere più o meno "pulite" 
rispetto a quelle di un lettore 
DVD o sistema Home Theater di 
alta qualità. (M.M.) 

► Formato di registrazione 

Riprodurre le 
registrazioni 
fatte con WMC 

So per averlo letto tempo fa, che 
WMC registra su un formato 
proprietario che non è editabile 
neppure dai programmi microsoft. 
Domanda: le registrazioni possono 
poi essere masterizzate su un 
comune DVD +/- R? Se ho 
registrato da TV, le pubblicità le 
debbo rivedere tutta la vita? 

Il formato proprietario con il 
quale Media Center effettua le 
registrazioni è chiamato DVR-MS, 
un derivato dell' MPEG2. Nelle 
FAQ presenti sul sito ufficiale di 
Media Center 2005, Microsoft 
dice che: "Attualmente non è 
possibile modificare i file DVR- 
MS, il formato utilizzato per i file 
delle trasmissioni televisive 
registrate. Microsoft sta 
attualmente collaborando con 
altri produttori di software per 
aggiungere ai loro prodotti il 



Avete un quesito multimediale? Rivolgetevi ai nostri esperti 

Mandate un'e-mail all'indirizzo esperti@pcopen.agepe.it. I quesiti di interesse g< 
sezione. Il numero rilevante di e-mail che arriva in redazione non ci permette di 



generale saranno pubblicati in questa 
rispondere individualmente. 



supporto per i file DVR-MS.". 
Attraverso software non 
certificati è però possibile 
effettuare sia la conversione di 
tali file che la modifica. Sul sito 
www.thegreenbutton.com nella 
sezione download sono 
disponibili numerose utility 
addizionali per Media Center. 
La masterizzazione su di un 
DVD+/-R è possibile e Media 
Center integra un apposito 
programma proprio per questa 
operazione. Un filmato registrato 
su di un Media Center è 
riproducibile su di un altro 
sistema solo se quest'ultimo è 
dotato almeno di Service Pack 1 e 
Windows Media Player 10. 



Alcune semplici 
raccomandazioni 

Ogni mese riceviamo 
moltissime e-mail che 
riguardano quesiti tecnici. 
Per rendere più proficuo 
il lavoro dei nostri esperti 
vi preghiamo di seguire 
le seguenti regole: 

1) non spedite mai allegati. 
Trascrivete nel messaggio 
gli errori o avvisi visualizzati 
dal sistema operativo; 

2) se possibile riportate 
a parte la configurazione 
hardware del sistema 

e i programmi installati. 
Specificate il nome del 
produttore dell'hardware o 
software, la versione dei driver 
o del BIOS, il sistema 
operativo. 
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Acquisti on line: attenzione al venditore 



Salve sono Gerardo, scrivo dalla 
Campania, qualche settimana 
fa ho inviato un pagamento tramite 
Western Union money transfer. 
Inizialmente la trattativa con 
questa persona è cominciata su 
Ebay, ma il tutto si è concluso 
privatamente attraverso e-mail, vi 
premetto che dopo il versamento 
questa persona è sparita. 
Quello che vi chiedo è questo: 
fa fede il documento della mia 
banca dell'avvenuto pagamento? 
Questa persona che ha ricevuto 
i soldi è rintracciabile anche se 
risiede all'estero, in questo caso in 
Inghilterra? 

Potete consigliarmi come 
regolarmi? 



Purtroppo in questo caso il 
lettore non si è tutelato nel 
modo migliore. In primo 
luogo, concludendo l'affare 
per posta elettronica privata, 
uscendo dal circuito di Ebay, 
ha rinunciato a godere delle 
garanzie interne offerte da 
questo sistema di vendita, che 
comportano sanzioni per il 
venditore che non si 
comporta correttamente e 
che, se non sempre sono 
risolutive, comunque hanno 
una loro efficacia preventiva e 
di fatto per tutti coloro che si 
servono di questo genere di 
siti di intermediazione. In 
questi casi, infatti, al 
venditore viene innanzitutto 
applicato un giudizio 
negativo; inoltre il suo 
account può essere segnalato 
ai gestori del sito per 
valutarne la cancellazione. 
A parte questo, e per 
rispondere direttamente ad 
una parte del quesito, 
sicuramente il documento 
della banca tramite cui è stato 
effettuato il bonifico "fa fede", 
cioè può essere senz'altro 
decisivo per dimostrare che è 
avvenuto un trasferimento di 
denaro verso il "venditore". 
Però può essere comunque 
difficile, per ragioni 
meramente logistiche, riuscire 
ad ottenere la restituzione di 
quanto versato. 
La cosa migliore in questo 
caso potrebbe essere una 
denuncia per il reato di truffa 
da presentare alla più vicina 
Stazione dei Carabinieri o 
Commissariato di Polizia o 
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Use "Buy It Now" 
or place a bid 



Buy It Now 

You won't have to wait for the 
auction to end - purchase 
your itern instantly. 

Place a Bid 

Enterthe maximum amount 
you want to spend; eBay 
bids for you, up to your limit. 
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Pay for Your Item ££g£Sff h 

You'll receive an email 
explaining howto pay the 
seller. Most sellers accept 
PayPal, a fast, secure way to 
pay by credit card or bank 
account. 

Get Your Item 

After the seller receives your 
payment, the item is sent to 
you. It's that easy! 
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Una volta scelto il sito è consigliabile per sicurezza completare la transazione nel relativo circuito 



Caserma della Guardia di 
Finanza, allegando quanta più 
documentazione possibile per 
la ricostruzione dei fatti, tra 
cui ad esempio, copie dei 
messaggi di e-mail inviati e 
ricevuti dal venditore, 
schermata a suo tempo 
pubblicata su Ebay e così via. 
In particolare, è fondamentale 
che i messaggi di posta 
elettronica ricevuti dal 
"venditore" siano riprodotti 
completi di intestazioni 
(headers) in maniera che chi 
svolgerà in seguito le indagini 
- solitamente, nel nostro 
Paese, la Escopost cioè la 
polizia postale - possa avere 
qualche possibilità concreta 
di risalire con precisione al 
computer che li ha inviati. 
Naturalmente, le autorità del 
nostro Paese dovranno 
collaborare con quelle del 
Regno Unito, visto che 
probabilmente chi ha ricevuto 
il pagamento si è servito di un 
provider di quel paese, e 
questa è una cosa che potrà 
anche essere problematica e 
che richiederà sicuramente 
molto più tempo del solito. 
In conclusione, non è detto 
che con una denuncia di 
questo genere si arrivi, anche 
dopo molto tempo, a risolvere 
il problema. 



Ad ogni modo, tentar non 
nuoce, quindi vale la pena 
comunque presentarla, 
magari dopo aver fatto gli 
ultimi tentativi di contattare il 
venditore e dopo avergli 
mandato una espressa diffida 
a restituire quanto riscosso 
sotto pena, in caso contrario, 
di azioni legali. È bene 
peraltro ricordare che, in ogni 
caso, la denuncia deve essere 
presentata entro tre mesi dal 
fatto, cioè in sostanza più o 
meno dal giorno in cui il 
"venditore" si è reso 
irreperibile ovvero da quando 
il consumatore si è reso conto 
di essere rimasto vittima di un 
inganno. 

Per evitare questo genere di 
problemi, comunque, è 
sempre meglio, quando si 
acquista dall'estero, evitare il 
più possibile siti di 
intermediazione tra privati e 
rivolgersi invece a siti di e- 
commerce più affermati, che 
possano almeno di fatto 
garantire una maggiore 
serietà. Se proprio si vuole 
acquistare tramite Ebay o siti 
analoghi, come si è visto è 
bene non uscire dal relativo 
circuito e concludere la 
transazione sempre tramite il 
sito. Inoltre, è fondamentale 
scegliere modalità di 



pagamento che tutelino il 
compratore, come ad esempio 
il contrassegno, dove 
quantomeno il venditore deve 
spedire il bene a destinazione 
prima di ricevere qualsiasi 
pagamento. Naturalmente, è 
preferibile non inviare mai i 
dati della carta di credito, dal 
momento che è estremamente 
improbabile che un privato 
possa servirsi di questo 
sistema di trasferimento di 
denaro e che probabilmente si 
tratta di un tentativo di 
carpire i relativi dati. Per 
quanto riguarda il 
contrassegno, è anche vero 
che il "venditore" può inviare 
anche ... un sasso, al posto di 
quanto concordato, ma 
almeno in questo caso si 
avranno tutti gli elementi per 
poter fare subito una 
denuncia per truffa. In 
generale, comunque, per gli 
acquisti tra privati sarebbe 
appunto preferibile rimanere 
in ambito nazionale, dove, in 
caso di sorprese, si può al 
limite sempre ricorrere alla 
magistratura, anche con una 
semplice causa civile davanti 
al Giudice di Pace che, 
essendo sempre localizzata in 
Italia, offre molte più 
possibilità di conseguire un 
risultato utile. ■ 
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► Hardware 



La tecnologia Bluetooth 

L'introduzione della versione 2.0 di Bluetooth è una buona occasione per 
riparlare di una tecnologia wireless che ci libera da molti cavi come quelli tra 
cellulare e auricolare e tra computer e stampante di Giorgio Gobbi 



La tecnologia Bluetooth è na- 
ta quando nel 1994 Ericsson 
iniziò lo studio di fattibilità 
di un'interfaccia radio di bassa 
potenza per collegare i cellulari 
agli accessori (come l'auricola- 
re/microfono). Nel 1998 Erics- 
son, Nokia, IBM, Toshiba e Intel 
formarono lo Special Interest 
Group (SIG) per Bluetooth, che 
nel 1999 pubblicò la release 
1.0A delle specifiche. Questa fu 
seguita dalle versioni 1.0B 
(2000), 1.1 (2001), 1.2 (2003) e 
2.0 (2004), mentre il SIG racco- 
glieva l'adesione di migliaia di 
aziende. 

L'obiettivo iniziale era elimi- 
nare un cavo fastidioso, ma 
presto si svilupparono altri mo- 
delli di utilizzo di Bluetooth, 
che hanno permesso di creare 
Personal Area Network (reti 
personali nello spazio di pochi 
metri), punti di accesso vo- 
ce/dati e altre applicazioni wi- 
reless. Oggi Bluetooth è sup- 
portato da cellulari, auricolari 
con microfono, cuffie, PDA, 
stampanti, notebook, videoca- 
mere, segreterie telefoniche, 
televisori, registratori video e 
DVD, elettrodomestici (come 
la lavatrice/asciugatrice Toshi- 
ba), lettori di CD e dispositivi 
di interconnessione come adat- 
tatori USB, access point, bridge 
e altri ancora sono in fase di 
sviluppo. 

Specifiche 

Bluetooth trasmette nella 
banda da 2.400 a 2.483,5 MHz, 
la stessa dove operano le reti 
wireless 802.1 lb/g, ma con po- 
tenza molto inferiore (tipica- 
mente 1 mW contro i 35-100 
mW del Wi-Fi). Anziché utilizza- 
re un canale di frequenza fisso, 
Bluetooth salta 1600 volte al se- 
condo, casualmente, da uno al- 
l'altro dei 79 canali larghi 1 
MHz. Questo metodo si chiama 
spread-spectrum frequency 
hopping (salto di frequenza 
con spettro distribuito) e serve 



a ridurre al minimo la probabi- 
lità di interferenza tra diversi 
dispositivi attivi nella stessa 
area. La portata è solitamente 
di pochi metri (10 in campo 
aperto). 

I dispositivi Bluetooth sono 
classificati secondo tre classi 
di potenza: Classe 1 (100 mW 
massimi), Classe 2 (2,5 mW 
massimi) e Classe 3 (1 mW mas- 
simo). La maggior parte dei di- 
spositivi è di classe 2 con po- 
tenza di 1 mW. 

Connessioni 

I dispositivi Bluetooth pos- 
sono interagire in diversi modi. 
Quello più semplice, utilizzato 
ad esempio tra cellulare e auri- 
colare, coinvolge due dispositi- 
vi in una connessione point-to- 
point (da punto a punto). Uno 
dei dispositivi agisce da master 
e l'altro da slave. In altre appli- 
cazioni, possono esserci più di- 
spositivi slave (fino a sette); in 
questo caso la topologia pren- 
de il nome di point-to-multi- 
point. Una rete Bluetooth con 
un master e uno o più slave si 
chiama piconet. Gli slave attivi 
sono identificati da un indirizzo 
di tre bit AM_ADDR (indirizzo 
di membro attivo). Ci possono 
essere altri slave sincronizzati 
con il master, non attivi, che 
vengono detti parcheggiati e 
sono identificati da un indirizzo 
di otto bit PM_ADDR, che ne li- 
mita il numero a 256. 1 disposi- 
tivi parcheggiati rimangono sin- 
cronizzati con il master e in un 
tempo brevissimo possono di- 
ventare membri attivi e comu- 
nicare nella piconet. 

Quando più piconet (fino a 
10) interagiscono nella stessa 
area, formano una scatternet, 
che è una forma di rete pariteti- 
ca (peer to peer). Gli slave di 
una piconet possono parteci- 
pare in un'altra piconet come 
master o slave. Ogni piconet 
funziona secondo il proprio fre- 
quency hopping (il salto casua- 
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le tra le 79 frequenze), mentre i 
dispositivi membri di più pico- 
net vi partecipano al momento 
opportuno attraverso un multi- 
plexing a divisione di tempo. 

Ogni canale è diviso in time 
slot (finestre temporali) di 625 
microsecondi. I dati sono tra- 
smessi in pacchetti che occu- 
pano fino a cinque time slot. Il 
dispositivo master trasmette 
nei time slot pari, mentre gli sla- 
ve trasmettono in quelli dispa- 
ri. Circa il 20% della banda pas- 
sante (1 Mbps per canale) vie- 
ne utilizzato per le intestazioni 
dei pacchetti e gli scambi di 
informazioni di controllo. 

Il trasferimento di dati tra 
due dispositivi può avvenire in 
due modi: SCO (sincrono, 
orientato alla connessione, uti- 
lizzato per la voce) e ACL (asin- 
crono, senza connessione - i 
pacchetti sono indipendenti tra 
loro - usato per i dati). I canali 
voce usano la commutazione di 
circuito e, per evitare collisioni 
e problemi di temporizzazione, 
il master riserva i time slot SCO 
a intervalli fissi. I canali per la 
trasmissione dati usano invece 
la commutazione di pacchetto. 

Architettura 

Le migliaia di pagine degli 
standard Bluetooth sono sud- 
divise in due aree principali: 



core (nucleo) e profile (profili). 
Le specifiche core descrivono 
in dettaglio gli strati in cui sono 
suddivisi i protocolli dell'archi- 
tettura Bluetooth (dall'interfac- 
cia radio al controllo del colle- 
gamento) e argomenti connes- 
si, come l'interoperabilità e le 
temporizzazioni. 

Le specifiche profile riguar- 
dano l'uso di Bluetooth per 
supportare le varie applicazio- 
ni. Ogni profilo definisce le fun- 
zioni core da utilizzare per im- 
plementare un certo modello di 
utilizzo e stabilisce uno stan- 
dard di interoperabilità per 
connettere dispositivi di pro- 
duttori diversi. 

Protocolli 

L'architettura Bluetooth 
comprende diversi strati di pro- 
tocolli, suddivisi in tre catego- 
rie: core (nucleo), cable repla- 
cement and telephony control 
(sostituzione cavo e controllo 
telefonia) e adopted (adottati). 

I protocolli core occupano 
cinque strati: Radio (dettagli 
dell'interfaccia, frequenze, mo- 
dulazione, potenza), Baseband 
(connessione con una piconet, 
indirizzi, pacchetti, temporiz- 
zazioni, controllo della poten- 
za), Link Manager (setup e ge- 
stione del collegamento tra di- 
spositivi, autenticazione, crit- 
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L'architettura di Bluetooth comprende diversi strati di protocolli, dall'interfaccia 
radio fino alle applicazioni 



tografia, dimensione dei pac- 
chetti), Logicai link control 
and adaptation (L2CAP, con- 
trollo del collegamento logico e 
adattamento, vale a dire l'adat- 
tamento dei protocolli superio- 
ri allo strato Baseband per ser- 
vizi sia orientati alla connessio- 
ne sia senza connessione) e 
Service Discovery (scoperta 
dei servizi: interrogazione dei 
dispositivi per conoscerne 
informazioni, servizi e caratte- 
ristiche in modo da consentire 
una connessione). 

Il protocollo di cable repla- 
cement si chiama RFCOMM e 
presenta una serie di porte vir- 
tuali intesa a rendere il più tra- 
sparente possibile la sostitu- 
zione del cavo con la connes- 
sione radio. Le porte seriali so- 
no un tipo comune di interfac- 
cia di comunicazione e RF- 
COMM fornisce il trasporto di 
dati binari emulando i segnali 
di controllo dello standard EIA- 
232(exRS-232). 

Il protocollo di telephony 
control (TCS BIN) opera a livel- 
lo bit e definisce i segnali di 
controllo per le chiamate voce 
e dati tra dispositivi Bluetooth 
e le procedure per gestire grup- 
pi di dispositivi TCS. 

Gli adopted protocols sono 
così chiamati perché sono pro- 
tocolli definiti da altre organiz- 
zazioni di standardizzazione e 
incorporati nell'architettura 
Bluetooth: PPP (lo standard In- 
ternet per trasportare i pac- 
chetti IP su una connessione 
punto a punto), TCP/UDP-IP (le 
fondamenta della suite TCP/IP), 
OBEX (objectexchange, un pro- 
tocollo a livello sessione svi- 
luppato dalla Infrared Data As- 



sociation per scambio di ogget- 
ti, simile all'HTTP ma più sem- 
plice; usato ad esempio per tra- 
sferire dati in formato vCard e 
vCalendar, cioè biglietto da vi- 
sita e calendario degli impegni) 
e WAE/WAP (Wireless Applica- 
tion Environment e Wireless 
Application Protocol). 

Modelli d'uso 

Un modello d'uso è un insie- 
me di protocolli che implemen- 
ta una certa applicazione basa- 
ta su Bluetooth. Ogni profilo 
definisce i protocolli e le relati- 
ve caratteristiche che suppor- 
tano un certo modello d'uso. I 
principali modelli d'uso sono: 
File transfer (trasferimento di 
file, directory, documenti, im- 
magini e streaming media), In- 
ternet bridge (connessione di 
un PC a un cellulare o modem 
radio per fornire funzioni di col- 
legamento telefonico e fax), 
LAN access (per connettere i 
dispositivi di una piconet a una 
rete locale), Synchronization 
(per sincronizzare tra dispositi- 
vi le informazioni personali co- 
me rubrica, agenda impegni, 
messaggi e note), Three-in-one- 
phone (i telefoni che imple- 
mentano questo modello d'uso 
possono fungere da cellulari, 
da cordless e da interfono) e 
Headset (interfaccia di 
input/output audio remota per 
cuffia e auricolare/microfono). 

Profili 

Ogni dispositivo Bluetooth 
supporta un certo numero di 
profili, ognuno dei quali defini- 
sce come implementare un cer- 
to compito. In pratica, i profili 
corrispondono ai servizi offerti 



da un dispositivo ed è respon- 
sabilità dei produttori dotare i 
prodotti Bluetooth dei profili 
necessari per l'utilizzo previsto 
da parte degli utenti. Per esem- 
pio, quando acquistate un cel- 
lulare Bluetooth con l'idea di 
usarlo a mani libere (soprattut- 
to in automobile), dovreste ac- 
certarvi che sia il cellulare sia 
l'auricolare/microfono suppor- 
tino il profilo Handsfree e non 
solo il più limitato Headset (cuf- 
fia). Non tutti i cellulari e auri- 
colari Bluetooth supportano il 
profilo Handsfree, un'aggiunta 
alla versione 1.1 di Bluetooth. 

Oggi ci sono alcune decine di 
profili, un numero giustificato 
dalla varietà e dalle diverse esi- 
genze dei dispositivi Bluetooth. 
Se prendiamo come esempio 
un cellulare ricco di funziona- 
lità come il Sony-Ericsson T610, 
scopriamo una lunga lista di 
servizi Bluetooth supportati: 
dal Dial-up Networking Profile, 
al Fax Profile, passando per 
l'Headset Profile o l'Handsfree 
Profile, giusto per citarne alcu- 
ni. Quest'ultimo permette di fa- 
re e ricevere telefonate tenendo 
il cellulare in tasca. Basta pre- 
mere un pulsante sull'auricola- 
re/microfono e pronunciare il 
nome del destinatario per ese- 
guire la chiamata attraverso la 
funzione di riconoscimento vo- 
cale del cellulare. Il profilo 
Headset permette solo di con- 
nettere l'auricolare/microfono 
al cellulare ma non supporta la 
chiamata vocale e la gestione 
della rubrica. 

Un'altra funzione è quella di 
sincronizzare la rubrica e le 
informazioni del Personal Infor- 
mation Manager del cellulare 
con le stesse informazioni ar- 
chiviate sul PC in Outlook o al- 
tro programma. Un "dongle" 
USB (simile alle chiavi con me- 
moria flash) per comunicare 
con un cellulare Bluetooth co- 
sta pochi euro e permette al PC 
di comunicare con il cellulare. 

Il collegamento 

Per collegare due dispositivi 
Bluetooth, occorre accertarsi 
che entrambi supportino il pro- 
filo desiderato (non sempre fa- 
cile da scoprire) e che la fun- 
zione Bluetooth sia stata atti- 
vata (per esempio attraverso i 
menu di impostazione della 
connettività del cellulare). Per 
motivi di sicurezza, prima che 
due dispositivi Bluetooth pos- 
sano scambiare dati, devono 
eseguire l'operazione di pai- 
ring (accoppiamento), che nor- 



malmente richiede uno scam- 
bio di codici d'identificazione 
(PIN del cellulare o altro codice 
specifico del dispositivo). Ini- 
zialmente il dispositivo master 
cerca via radio un dispositivo 
slave. Sullo slave, il più delle 
volte, c'è un pulsante per ese- 
guire pairing e connessione. 
Per il master ci sono diversi 
metodi: un pulsante sui dispo- 
sitivi più semplici e un menu di 
funzioni per i dispositivi più 
complessi, come cellulari e 
computer. I comandi per mette- 
re i dispositivi Bluetooth nello 
stato di ricerca/scoperta varia- 
no da prodotto a prodotto e so- 
no descritti nei manuali. 

La sicurezza 

La sicurezza di Bluetooth, ol- 
tre che sul continuo salto di fre- 
quenza e sulla breve portata, si 
basa su tre servizi critici: au- 
tenticazione, autorizzazione e 
cifratura. L'autenticazione uti- 
lizza una chiave di collegamen- 
to (link key) che può essere di 
due tipi: unit key (la stessa 
chiave per tutte le connessioni) 
e combination key (specifica 
per una coppia di dispositivi). 
La link key è generata o dinami- 
camente (l'utente deve inserire 
una passkey a ogni connessio- 
ne) o - il caso più comune - tra- 
mite il processo di pairing, che 
genera una link key a lunga sca- 
denza per connessioni automa- 
tiche tipiche di Bluetooth. 

L'autorizzazione è il proces- 
so con cui un dispositivo Blue- 
tooth determina se un altro di- 
spositivo ha il permesso di ac- 
cedere a un particolare servi- 
zio. L'autorizzazione incorpora 
due concetti di sicurezza di 
Bluetooth: la relazione di fidu- 
cia e i livelli di sicurezza dei ser- 
vizi. Senza entrare nei dettagli, 
notiamo che, all'occorrenza, 
Bluetooth ha gli strumenti tec- 
nici per discriminare tra le ri- 
chieste di accesso e per dosare 
i permessi di accesso. 

La cifratura (encryption) dei 
dati trasmessi, tramite chiave a 
128 bit, serve a mantenerne la 
riservatezza, garantendo che 
solo il destinatario provvisto di 
chiave di decifratura potrà ve- 
dere i dati. L'algoritmo di cifra- 
tura di Bluetooth si chiama EO e 
usa una chiave di cifratura ba- 
sata sulla link key. Il servizio di 
cifratura ha tre modalità opera- 
tive: 1) nessuna cifratura, 2) ci- 
fratura delle comunicazioni con 
singoli dispositivi e 3) cifratura 
di tutte le comunicazioni, in- 
cluse quelle broadcast. ■ 
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BLUETOOTH 

Il nome Bluetooth deriva dal re 
danese Harald Blatand - Harold 
Bluetooth in inglese. Durante lo 
stadio formativo, serviva un nome 
per identificare la nuova tecnologia. 
Una discussione sulla storia 
europea e sul futuro del wireless 
portò a dare il nome di re Blatand, 
che aveva avuto un ruolo chiave 
nell'unificare le fazioni belligeranti 
delle attuali Norvegia, Svezia e 
Danimarca. Allo stesso modo, la 
tecnologia Bluetooth è stata ideata 
per consentire la collaborazione tra 
diverse industrie, come computing, 
telefonia mobile e automobile. 

BLUETOOTH 2.0 

La nuova versione di Bluetooth è 
stata annunciata l'8 novembre 
2004 dal Bluetooth Special 
Interest Group e introduce 
l'Enhanced Data Rate (EDR), cioè 
una velocità di trasmissione 
superiore. Le principali 
caratteristiche della versione 2.0 
sono: velocità di trasmissione fino 
a tre volte superiore rispetto alla 
versione l.x, consumo di energia 
inferiore, semplificazione del 
funzionamento multi-link 
(collegamenti multipli), 
compatibilità con le versioni 
precedenti e prestazioni migliorate 
per la riduzione della frequenza di 
errori (BER, Bit Error Rate). 

DEVICE DISCOVERY 

Scoperta dei dispositivi. La 
maggior parte dei dispositivi 
Bluetooth dispone della funzione di 
ricerca di altri dispositivi simili. 
Quando volete usare due 
dispositivi insieme, normalmente 
eseguite l'operazione di ricerca per 
trovare i dispositivi a portata radio. 

DEVICES IN RANGE 

Dispositivi a portata radio. Durante 
la fase di ricerca, il componente 
radio di Bluetooth cerca i dispositivi 
a portata di trasmissione. 
Generalmente, i prodotti che 
implementano le specifiche di base 
supportano una portata massima 
di 10 metri, soggetta a riduzione 
per l'attenuazione delle barriere 
ambientali e per l'interferenza da 
parte di altri dispositivi nella banda 
dei 2,4 GHz. 

DEVICE NAME 

Nome del dispositivo. 
Normalmente, in una sezione di 
preferenze dell'interfaccia utente di 
un dispositivo Bluetooth, potete 
assegnare un nome facilmente 



comprensibile e riconoscibile ai 
vostri prodotti Bluetooth. Questo 
nome sarà visibile agli altri 
dispositivi nella fase di ricerca. 

DEVICES NOT FOUND 

Nessun dispositivo trovato. Questo 
messaggio può apparire 
sull'interfaccia utente di un 
dispositivo Bluetooth quando la 
fase di ricerca non trova nessun 
dispositivo a portata radio. Se 
pensate che il messaggio sia 
erroneo, verificate l'attivazione di 
Bluetooth e lo stato discoverable 
(scopribile) del dispositivo a cui 
desiderate connettervi e riprovate. 
In caso di interferenza, collocate i 
dispositivi in prossimità prima di 
riprovare. Possibili fonti di 
interferenza sono i forni a 
microonde e le reti wireless. 

DISCOVERABLE 

Perché un dispositivo possa essere 
trovato da un altro prodotto 
Bluetooth, deve essere nello stato 
di discoverable (scopribile) mentre 
l'altro dispositivo esegue una 
ricerca (device discovery). Il 
metodo per mettere un dispositivo 
nello stato di discoverable varia 
secondo i prodotti e i produttori. 
Per ragioni di sicurezza, è 
preferibile non lasciare certi 
dispositivi in stato discoverable, 
mentre lo stesso non vale per le 
periferiche condivise come le 
stampanti o per un auricolare. 

ENCRYPT LINK 

Per le applicazioni che richiedono 
sicurezza aggiuntiva, Bluetooth 
fornisce una cifratura a 128 bit che 
può essere attivata su singole o 
tutte le connessioni. 

INTERFERENZA 

I dispositivi Bluetooth trasmettono 
nella banda senza licenza dei 2,4 
GHz destinata a impieghi 
industriali, scientifici e medici 
(ISM), la stessa banda dove 
operano le reti wireless 802. llb e 
802. llg e i forni a microonde. In 
caso d'interferenza, Bluetooth 
cambia canale. Per le trasmissioni 
sincrone (SCO), usate per la voce, 
non è prevista la ripetizione dei 
pacchetti, mentre per le 
trasmissioni asincrone (ACL) dei 
dati, i pacchetti vengono 
ritrasmessi. 

LINK KEY 

La chiave su cui si basa il processo 
di autenticazione di Bluetooth. Può 
essere di due tipi: unii key (una 



sola chiave per tutte le 
connessioni) e combination key 
(unica per una coppia di 
dispositivi). La link key è generata 
o dinamicamente (l'utente deve 
inserire una passkey a ogni 
connessione) o - il caso più 
comune -tramite il processo di 
pairing, che genera una link key a 
lunga scadenza che permette 
connessioni automatiche. 

MODALITÀ' BLUETOOTH 

Bluetooth può operare in due modi: 
point-to-point (punto a punto) tra 
due dispositivi o point-to-multipoint 
(da uno a più punti) tra un 
dispositivo master (il controllore) e 
fino a sette dispositivi slave. La 
rete tra un master e uno o più 
slave si chiama piconet. 
Normalmente, soltanto i profili LAN 
Access e quelli basati su porta 
seriale supportano connessioni 
multipoint. 

PAIRING 

Accoppiamento. Il processo di 
reciproco riconoscimento di due 
dispositivi Bluetooth, che 
solitamente si scambiano un 
codice d'identificazione prima di 
autorizzare lo scambio 
d'informazioni. 

PASSKEY 

Il codice utilizzato durante il pairing 
per autenticare le connessioni 
entranti. I formati dei codici variano 
secondo i tipi di prodotti e i 
produttori. 

PROFILI 

Un profilo è una definizione 
completa di come un produttore 
implementa la tecnologia Bluetooth 
per un particolare caso di utilizzo. I 
profili corrispondono ai servizi 
offerti da un dispositivo. In 
generale, è responsabilità del 
produttore di un dispositivo 
implementare i profili necessari al 
particolare target di utenti. Perché 
due dispositivi possano 
interoperare entrambi devono 
implementare un profilo comune. 
Oggi esistono alcune decine di 
profili che abbracciano un'ampia 
varietà di casi di utilizzo. 
Le famiglie principali sono: GAP 
(Generic Access Profile), TCS 
(Telephone Control Protocol 
Specification Profile), SPP (Serial 
Port Profile), GOEP (Generic Object 
Exchange Profile), GAVDP (General 
Access Video Distribution Profile) e 
Unrestricted Digital Information 
Profile. Il profilo GAP è il 



fondamento delle comunicazioni 
Bluetooth ed è presente in quasi 
tutti i dispositivi. Da esso 
dipendono altri profili, come SDAP 
(Service Discovery Application 
Profile), che permette ai dispositivi 
di trovarsi e di stabilire che cosa 
possono fare. TCS permette di 
connettere due dispositivi 
Bluetooth per scambiare 
comunicazioni vocali (tipo 
cordless). SPP permette di usare le 
connessioni Bluetooth come porte 
seriali e fa da capofila per 
numerosi altri profili, come 
Headset, Handsfree, Dialup 
Networking, LAN Access e Personal 
Area Profile. GOEP permette lo 
scambio di file e directory e da 
esso dipendono profili come FTP, 
SP (Synchronization Profile), BPP 
(Basic Printing Profile), LPP (Locai 
Positioning Profile, usato in 
collegamento con dispositivi GPS) 
e altri. GAVDP e i profili sottostanti 
costituiscono la base per la 
distribuzione di stream audio/video 
su connessioni Bluetooth. 

PORTATA 

La tecnologia wireless Bluetooth, 
nella sua implementazione di base, 
supporta una portata massima di 
10 metri. La potenza di uscita, per 
motivi di consumo, è generalmente 
limitata a 1 mW. Alcuni dispositivi 
possono avere potenza e portata 
maggiore. 

SERVICE DISCOVERY 

Scoperta dei servizi. Mentre è 
necessario trovare i dispositivi 
Bluetooth attraverso la device 
discovery, ulteriori informazioni 
sono disponibili, in casi particolari, 
per determinare la compatibilità tra 
dispositivi. La service discovery 
può essere implementata come 
una funzione separata, ma certi 
dispositivi e produttori combinano 
la scoperta dei dispositivi con 
quella dei servizi riducendo 
l'intervento dell'utente. In generale 
ci sono dei compiti comuni che 
corrispondono a determinati 
servizi. Per esempio, un cellulare e 
un auricolare, con tutta probabilità, 
includono il servizio Headset. 

VELOCITA' 

La velocità di trasmissione di 
Bluetooth l.x è di 64 Kbps per i 
canali voce (fine a tre canali 
simultanei), mentre la trasmissione 
dati può avere diverse velocità fino 
a un massimo di 723,2 Kbps. La 
velocità massima viene triplicata 
nella versione 2.0 di Bluetooth. 
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